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Sottoscrizione: oltre 4 miliardi 


Quattro miliardi a 172 milioni tono stati già Raccolti nolla sottoscrlziona par l'Unità' 
a la stampa comunista Più di dua miliardi sono stati sottoscritti dall'Emilia che, al ■ 
tarmino dalla quarta settimana , ha superato il 54%. Nova federazioni hanno già rag* 
giunto o superato la metà dall'obiettivo: tra questa Modena con 643 milioni (75,65%), 
Aosta con 19 milioni (63,33%), Reggio Emilia con 308 milioni (61,60), Imola con 70 mi* 
(Ioni (53,84), Bologna con 530 milioni (53%), Ferrara con 175 milioni (53%). Intanto, 
1.747.074 comunisti, pari al 97,58% degli iscritti dell'anno scorso, hanno la tessera del 1979. 


Alla prova dei fatti 

Questa crisi oscura dimostra che il logoramento della solidarietà 
democratica non ha giovato a nessuna forza popolare e di sinistra 


A quasi due mesi dalle 
elezioni, e a più di mezzo 
anno dalla rottura della 
maggioranza di solidarietà 
democratica, il rebus di qua¬ 
le maggioranza e di quale 
governo fare è lì, sul ta¬ 
volo del presidente della Re¬ 
pubblica, pili che mai irri¬ 
solto. Craxi insiste nel suo 
sforzo ma le probabilità di 
riuscita sembrano scarse. 
Alla fine un governo si farà: 
a meno che non si voglia, 
per la quarta volta, mandare 
a casa le Camere. Ma qua¬ 
le? Alle viste c’è una sola 
certezza: che un’opposizione 

— forte e seria — si è costi¬ 
tuita. Tutto il resto è nebbia. 

Questo è il dato su cui 
bisognerebbe riflettere. In 
troppi, a destra e a sinistra, 
si sono pasciuti per qualche 
settimana della « sconfitta 
comunista ». Alla prova dei 
fotti le cose appaiono al¬ 
quanto diverse. E, finalmen¬ 
te, anche l’immenso polve¬ 
rone che sulla realtà di que¬ 
sti tre anni è stato fatto 
comincia a diradarsi. Che 
cosa sono stati questi tre 
anni cruciali, quale fu la so¬ 
stanza, la posta in gioco, del 
durissimo incontro-scontro 
sotteso alla politica di soli¬ 
darietà democratica? Se si 
è trattato solo di una « am¬ 
mucchiata », di un tentativo 
di accordo di potere tra i 
due « partiti-chiesa », per¬ 
ché adesso c’è tanta incer¬ 
tezza, e perfino marasma? 
Dopotutto, nuove possibili 
maggioranze esistono: si fac¬ 
ciano e si governi. Eviden¬ 
temente si è trattato d’altro. 
Al di là deU’anomalia e del¬ 
la precarietà delle formule 
si è trattato dell’avvicinarsi 
del movimento operaio uni¬ 
to alla soglia-del governo, e 
ciò come espressione di pro¬ 
cessi reali maturati negli an¬ 
ni e anche— al tempo stes¬ 
so — come necessità nazio¬ 
nale, giacché il contributo 
delle classi lavoratrici era 
diventato — e resta — es¬ 
senziale per pilotare il pae¬ 
se fuori da questa crisi. 

Le elezioni.del 3 giugno 
non hanno modificato so¬ 
stanzialmente questi dati. 
Solo così si spiegano le dif¬ 
ficoltà di dare alla crisi so¬ 
luzioni di destra, ma anche 
soluzioni lambiccate che ten¬ 
dano ad aggirare la sostan¬ 
za del problema politico. 

Di fronte al tentativo di 
Craxi noi ci siamo mossi 
con grande lealtà e chia¬ 
rezza. Abbiamo tenuto fer¬ 
mo il nostro giudizio sulla 
situazione che si è creata 
con Io spostamento della DC 
a destra, frutto a sua volta 

— non nascondiamocelo — 
di spinte e processi reali. 
Una situazione che ci co¬ 
stringeva alla opposizione, 
non — come si è detto — 
per salvaguardare noi stes¬ 
si, ma per la necessità di 
spostare forze e di porre 
mano a una lotta capace di 
invertire simili tendenze. AI 
tempo stesso, abbiamo colto 
tutta l’importanza e la no¬ 
vità di un incarico affidato 
al segretario del partito so¬ 
cialista. Perciò ci siamo po¬ 
sti di fronte a questo even¬ 
to con il massimo di aper¬ 
tura. pronti a modificare la 
nostra posizione se, e non 
appena, i fatti e l’attività di 
un governo a direzione socia¬ 
lista avessero rimesso in mo¬ 
to. positivamente, la situa¬ 
zione. Non era — non è — 
una posizione di attesa. Noi 
crediamo che sia il modo più 
giusto e più serio di favo¬ 
rire una riorganizzazione su 
basi solide delle forze po¬ 
polari c di sinistra — da una 
parte evitando possibili con¬ 
fusioni e manovre ma dall'al¬ 
tra guardando al domani — 
e quindi impedire nuove 
lacerazioni, lavorare, anzi, 
per ricomporle. 

Il risultalo elettorale, pri¬ 
ma, e poi l'incarico a Craxi 
hanno messo allo scoperto 
la crisi profonda della DC, 
maturata in questi tre anni 
di reciproca sfida (davvero 
non fu certo una storia di 
cedimenti e di coperture 
offerte allo scudo-crociato). 
Adesso siamo alla faida. La 
destra de gioca sfacciata¬ 
mente la carta della cattura 
del PSI in funzione di soste¬ 
gno di una stabilizzazione 
moderata e di una rottura 
a sinistra. Ma l’ala Zacca- 
gnini si batte contro Craxi 
nel modo più confuso e con¬ 
traddittorio rivelando un 
grande vuoto di idee e di 
strategia politica. 

Quali che siano gli sviluppi 
concreti che la crisi avrà 
nei prossimi giorni, da que¬ 
sta vicenda bisognerà pure 
ricavare una lezione. E se 
le forze popolari e democra¬ 
tiche vogliono avviare una 
riflessione un po’ più scria 
e costruttiva devono deci¬ 
dersi a partire da una con¬ 


statazione obicttiva: la tat¬ 
tica tendente a logorare la 
unità nazionale per logora¬ 
re i comunisti non ha paga¬ 
to. Noi siamo stati indebo¬ 
liti. Ma gli altri? La sini¬ 
stra? E le correnti cattoli¬ 
che più avanzate? Lo si ve¬ 
de bene adesso. E siamo sta¬ 
ti tutti indeboliti per una 
ragione fondamentale: per¬ 
ché l’impegno del movimen¬ 
to operaio su una linea di 
solidarietà democratica non 
era un errore, una conces¬ 
sione alla conservazione, ma 
era la sola possibilità di 
governare la crisi in avanti, 
andando alla sostanza dei 
grandi problemi dell’econo¬ 
mia. della crisi sociale, del¬ 
l’ordine democratico, per 
scioglierli in modo nuovo, 
da sinistra. La stessa esi¬ 
genza — giusta — del PSI 
di riequilibrare forze e di 
conquistare una maggiore 
autonomia era legata — più 
di quanto non si sia capi¬ 
to — al successo di questa 
politica, cioè all’avanzata di 
tutto il movimento operaio 
verso responsabilità di go¬ 
verno. Perché questo — e 
solo questo — avrebbe al¬ 
largato — per tutti, non solo 
per noi — gli spazi reali 
per nuove iniziative demo¬ 
cratiche, per nuovi confron¬ 
ti e nuove idee. Nuovi spazi 
per tutti, e quindi anche 
per la sinistra democristia¬ 
na che doveva sapere come 
la crisi della politica di Mo¬ 


ro avrebbe aperto nella DC 
in modo lacerante il dilem¬ 
ma: partito popolare o polo 
conservatore. 

E’ tempo di aprirla que¬ 
sta riflessione. Adesso i di¬ 
rigenti della C1SL rifiutano 
« nettamente il ritorno a 
ipotesi di divisione del pae¬ 
se in blocchi contrapposti » 
e denunciano i tentativi di 
una « rivincita di classe » 
e di una « ipoteca di destra 
stilla direzione del paese ». 
Hanno ragione, adesso. For¬ 
se non hanno avuto sempre 
ragione ieri, quando hanno 
recato anche loro qualche 
tributo alla incomprensione 
di quale enorme partita si 
stesse giocando sul tavolo 
della politica di unità de¬ 
mocratica. 

Viene da chiedersi dove 
sono adesso tutti coloro che 
in questi tre anni hanno 
combattuto con tanto acca¬ 
nimento questa politica. Per 
carità. Non erano contro lo 
sforzo del movimento ope¬ 
raio di varcare la soglia del 
governo. Per carità. Erano 
contro il « regime ». Ma 
quale? Non quello reale esi¬ 
stito fino al 20 giugno del 
1976, e in parte sopravvis¬ 
suto a quella data, cioè il 
potere di Stato sempre e 
soltanto nelle mani delle 
vecchie classi dirigenti. Il 
« regime » era un altro. 
Quello contro il quale tut¬ 
te le armi sono state usate, 
compreso il terrorismo, era 


nient’altro che lo sforzo del 
movimento operaio di parte¬ 
cipare alla direzione dello 
Stato. E ciò per via demo¬ 
cratica, evitando scontri 
frontali di cui non esisteva¬ 
no le condizioni e che avreb¬ 
bero portato a sicure scon¬ 
fitte e a lacerazioni dram¬ 
matiche; quindi, facendosi 
carico della soluzione dei 
problemi nazionali per una 
uscita, con le riforme, dal¬ 
la crisi italiana; e cercando 
su questo terreno un accor¬ 
do politico, un compromesso 
— si, certo — anche con i 
settori più responsabili del¬ 
le classi dirigenti, con chi 
poteva intendere come, al di 
fuori di questo, ci fosse solo 
il rischio di una comune ro¬ 
vina. 

Sul perché molte cose 
non hanno funzionato noi 
stiamo riflettendo critica¬ 
mente. Ma bisogna che sia 
chiaro un punto, altrimenti 
le autocritiche non approda¬ 
no a nulla: non hanno fun¬ 
zionato perché si trattava di 
un disegno sbagliato e illu¬ 
sorio in partenza oppure per¬ 
ché la posta era altissima, 
senza precedenti (dopo tutto 
si è arrivati ad uccidere il 
capo della frazione borghese 
disposta ad accettare la sfi¬ 
da che noi proponevamo) e 
un intreccio di cose, di sfa¬ 
vorevoli condizioni e di er- 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima pagina) 


Una grande inc hiesta dell’Unità / L’ENERGIA 

Lo spettro della penuria 

* \ 

Non mancano le fonti energetiche ma la capacità di dare una 
risposta ai bisogni di un mondo di quattro miliardi di uomini 


ROMA — Il Paese guida 
dell’* impero * capitalistico 
è ferito al cuore e il pre¬ 
sidente Carter sta tentan¬ 
do — in un clima di 
drammatica tensione un ri¬ 
lancio, anche morale di li¬ 
na « vigorosa politica di 
conservazione dell'ener¬ 
gia », presentata come una 
nuova frontiera dei destini 
degli USA. E questo per 
l’immediato ha significato 
rovesciare secchi di acqua 
gelala sui sogni magnifici 
di progresso illimitato 
degli americani fiduciosi 
nell’abbondanza, giunti alle ’ 
soglie del Duemila. Tutto 
il sistema d’Occidente vede 
aprirsi il baratro di una 
crisi senza precedenti e, 
rivedendo dietro i vetri 
della finestra un inatteso ' 
« spettro », molti tornano a', 
riflettere su certe analisi < 
del vecchio Marx, un Marx 
messo spesso troppo fret¬ 
tolosamente in soffitta. 

Tutto questo — ci si 
chiede — solo perchè il 
petrolio va diventando un 
bene raro e caro? Il po¬ 
tente € impero » che dove¬ 
va governare il passaggio 
del millennio non trova ri¬ 


sorse, non ha riserve, non 
può attivare potenzialità 
per una risposta efficace 
alla politica dei produttori 
di petrolio? In realtà non 
è qui il vero problema: di 
ben altro si tratta. Lo 
< spettro* — il processo 
economico della crisi — se 
ha il volto degli sceicchi, 
ha in realtà un corpo ben 


più ingombrante e minac¬ 
cioso; quello dei tre mi¬ 
liardi e 76 milioni di abi¬ 
tanti di quelli che chia¬ 
miamo il Terzo e il Quarto 
mondo. Che cosa succede 
in quella parte del qlobo, 
mentre i paesi dell’occi¬ 
dente capitalistico, i paesi 
di alta e media industria¬ 
lizzazione (il Nord del 


MONDO 

42.000 Kcal al giorno per persona 

FRANCIA 

95.000 

» 

» 

ITALIA 

68.000 

» 

» 

R.F.T. 

120.000 

» 

» 

U.R.S.S. 

100.000 

» 

» 

U.S.A. 

236.000 

» 

» 

CANADA 

250.000 

» 

» 

GIAPPONE 

82.000 

» 

» 

AFRICA 

7.000 

» 

» 

CINA 

12.000 

» 

» 

Ecco, espresso in chilo calorie, 
energia degli abitanti di alcuni 

Il consumo giornaliero di 
paesi - Fonte; NASA 1977 


Incertezza e confusione sulla crisi di governo 

Craxi lavora al documento 
La DC ripete il suo «no» 

é - - J 

Berlinguer conferma la posizione del PCI - La tensione 
nella DC: incontro Zac-Andreotti - Ipotesi per il « dopo » 


ROMA — Domani Craxi con¬ 
segnerà ai partiti un docu¬ 
mento politica programmati- 
co. Ma la Democrazia cristia¬ 
na, in occasione dell’ultimo 
incontro con il presidente in¬ 
caricato, ha già confermato 
il proprio « no ». E dunque? 
Sono due settimane che dura 
il tentativo craxiano, e la cri¬ 
si di governo post-elettorale 
appare indirizzata su di un bi¬ 
nano morto, senza che vi sia¬ 
no neppure i segni di un pos¬ 
sibile. prossimo sblocco. 

Il ciclo delle consultazioni 
con i partiti si è concluso ie¬ 
ri mattina a Montecitorio, do¬ 
ve Craxi si è incontrato per 
più di un’ora con la delega¬ 
zione del PCI (Enrico Berlin¬ 
guer. Fernando Di Giulio. E- 
doardo Perna). « Im nostra po¬ 
sizione — ha dichiarato al ter¬ 
mine il segretario generale del 
PCI — è stata chiaramente 
espressa dopo il precedente 
colloquio coti il presidente in¬ 
caricato. Non abbiamo niente 
da aggiungere. Seguiremo nei 


prossimi giorni gli sviluppi 
della situazione e le risposte 
che saranno date al documen¬ 
to che il presidente incarica¬ 
to trasmetterà ai partiti. Riu¬ 
niremo anche la nostra Dire¬ 
zione per valutare l’insieme 
della situazione » (la Direzione 
del PCI è stata poi convoca¬ 
ta per mercoledì mattina). 

Punto cruciale della crisi 
resta più che mai l’atteggia¬ 
mento della DC. Una DC non 
solo divisa tra chi cerca di 
bloccare in ogni modo Craxi e 
chi — al contrario — a lui 
manda « messaggi » incorag¬ 
gianti. stimolandolo ad anda¬ 
re avanti, ma anche domina¬ 
ta dall’assalto alla diligenza di 


Direzione PCI 

La riunione della Dire¬ 
zione del PCI, già convo¬ 
cata per lunedi 23 luglio, 
è stata spostata a mer¬ 
coledì 25 luglio. I lavori 
avranno inizio alle ore 10. 


gruppi die ormai si muovono 
con obiettivi congressuali mi¬ 
rando alla conquista o alla 
spartizione del potere interno. 
Gli avversari di Zaccagnini 
hanno usato, e stanno usando, 
l’incarico a Craxi come un'ar¬ 
ma per andare all’attacco del¬ 
la segreteria, la quale minac¬ 
cia dal canto suo le dimissio¬ 
ni nel caso di un rovescia¬ 
mento delle proprie posizioni. 
E Andreotti? Egli ha avuto 
nei giorni scorsi iniziative 
marcatamente personali, pri¬ 
ma sfumando in qualche pun¬ 
to il documento della Dire¬ 
zione democristiana, poi in¬ 
coraggiando ripetutamente 
Craxi a proseguire. Ha deci¬ 
so una operazione di distac¬ 
co da Zaccagnini. col quale- 
ha marciato in tandem per 
circa tre anni? Non pochi 
ambienti democristiani sono 
stati messi a rumore, e l'altra 
sera vi è stato tra il presi- 

C. f. 


In un bar di Palermo, quasi sotto casa 

Assassinato da un killer 
il capo della «Mobile» 

Un segugio del traffico di droga e della mafia - Vi sono 
legami con l’omicidio del colonnello Giuseppe Russo ? 



(Segue in ultima pagina) J PALERMO — L'ambulanza con il corpo del capo delia Mobile lascia il luogo dell'attentato 


Gioia, sparì in aria, molti con le lacrime agli occhi per i numerosi caduti dello repressione 

Primo incontro della Giunta con la folla di Managua 

Il Paese è allo stremo delle forze e, ci vorrà molto tempo prima che si possano rimarginare 
le ferite — Nuova costituzione, sequestrati tutti i beni di Somoza, sciolta la guardia nazionale 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — L'insediamento 
a Managua della Giunta del 
nuovo governo di ricostru¬ 
zione nazionale ha sancito uf¬ 
ficialmente la fine della ti¬ 
rannia dinastica dei Somoza 
e l'inizio di una nuova era 
per <1 popolo nicaraguense. 
La città, che solo poche ore 
prima appariva quasi deserta, 
si è rianimata improvvisa¬ 
mente e decine di migliaia di 
persone hanno salutato festo¬ 
samente l'ingresso nella capi¬ 
tale della colonna dì camions 
e macchine, stracolmi di 
guerriglieri sandin'isti, prove¬ 
nienti da Leon. Alla testa del¬ 
la carovana 1 cinque membri 
della Giunta: Violeta Barros 
de Chamorro ; Daniel Ortega 
Saaredra; Alfonso Robelo 
Galleìns; Moises Hassan, Ser¬ 
gio Ramirez Merendo. In 
piazza della Rivoluzione (fino 
all’altro ieri piazza della Re¬ 
pubblica ) Varriro dei nuovi 
gnremanti è stato salutato 
dnl boato della folla che in 
coro ha ripetutamente urlato: 


«Vira il Fronte sandinista di 
liberazione nazionale; Vira la 
rivoluzione del popolo Ubero 
del Nicaragua*. Diverse cen¬ 
tinaia di guerriglieri hanno 
dato sfogo alla loro gioia fa¬ 
cendo esplodere in aria, per 
alcuni minuti, una salve di 
raffiche di mitra e colpi di 
pistola, mentre -dalla vicina 
Chiesa della Calo Arale le 
campane nonno cominciato a 
suonare a festa. La piazza 
sembrava impazzita ed è sta¬ 
to un continuo susseguirsi, 
per alcune ore. di abbracci e 
applausi rivolti agli eroici 
combattenti del Fronte sart- 
dinisfa. Molta gente ha fi¬ 
nalmente potuto riabbraccia¬ 
re parenti ed amtcl costretti 
da anni ad abbandonare il 
paese o lontani da casa per¬ 
chè impegnati nella guerra di 
liberazione contro la tiranni¬ 
de sanguinosa di Somoza. 

FT stata una rera festa di 
popolo, una ammala mai ri¬ 
sta in Nicaragua, intere fa¬ 
migli" — malte donne con I 
bambini piccoli in broccia — 
sono scese nelle strade sven¬ 


tolando le bandiere di panno 
rosso e nero, i colori del 
Fronte sandinista di libera¬ 
zione nazionale, e innalzando 
grossi cartelli con sopra 
impressi I volti dei patrioti 
caduti nella lotta contro la 
tirannide somozista. Quando 
I rappresentanti della Giunta 
hanno preso brevemente la 
paiola per ricordare le tappe 
più importanti dì questa vit¬ 
toriosa battaglia popolare, 
molta gente ha ascoltato in 
silenzio e con le lacrime agli 
occhi. Certo, c'era tanta 
commozione e gioia per la 
ritrovata libertà, per la fine 
della tirannia, ma anche tan¬ 
to dolore per le sofferenze 
subite in più di un quaran¬ 
tennio, e per le migliaia di 
cittadini — soprattutto pio¬ 
vani — caduti nelle ultime 
settimane sotto t colpi della 
Guardia nazionale. Nella sola 
città di Manaaua ci sono sfa¬ 
te più di diecimila vittime. 
Soprattutto fra la popolazio¬ 
ne civile. Cittadini Inermi, 
uccisi o durante i bombar¬ 
damenti indiscriminati che 


Somoza ha ordinato nelle ul¬ 
time settimane, prima di 
scappare negli Stati Uniti, 
nella speranza di bloccare 
l'avanzata e il trionfo dei 
guerriglieri; o fucilati dalla 
Guardia nazionale dopo i 
rastrellamenti nei quartieri 
più popolari della città. E 
ancora ieri in diversi quar¬ 
tieri della capitale sono stali 
rinvenuti i cadaveri di alcuni 
giovani che la Guardia nazio¬ 
nale aveva accuratamente 
nascosto. 

Non c’è da stupirsi, quindi, 
se il popolo nicaraguense ap¬ 
pare fortemente provato, e se 
ci vorrà ancora molto tempo 
prima che si possano rimar¬ 
ginare tutte le ferite. Per de¬ 
cenni U paese è stato costret¬ 
to a vivere tn una miseria 
crescente e nella più comple¬ 
ta mancanza di libertà. É a- 
desso risalire la china non 
sarà una impresa di poco 
conto. Ma c’è fiducia e spe - 

Nuccio Ciconto 

(Segue in ultima pagina) 


Contratto fatto 
per gli edili 

ROMA — Contratto fatto, 
lari atra, par i lavoratori 
dall'adilizia (ottra un mi- 
Bona). L'intasa di massi¬ 
ma raggiunta tra la FLC, 
l’ANCE a l’Intarsino fa 
parno su sai ai a m a nti- 
cardina: diritti d'inferma- 
stona ai Ihralli Razionala, 
ragionala, provine tata a di 
azianda fino a 500 addot¬ 
ti; organizzaziona dal la¬ 
voro, con la comunicazio¬ 
ne .preventiva su ogni 
lavorazione in subapp a lto; 
orario, con una riduzione 
totale ad effettiva di M 
ora nell’arco dall'anno par 
tutti I l a vor at ori dei tet¬ 
terò; salario, con un au¬ 
mento di 25 mila lira por 
tutti dal 1. luglio *7t più 
altri incrementi; dottiti- 
cazione con un nuovo in¬ 
treccio operai-impiagati; 
diritti sindacali. 

ALTRE SUI CON¬ 
TRATTI A PAG. t 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Eccola, que- 
st'altra vittima, persona di 
spicco, assassinata nei quar¬ 
tiere-bene, nell'isola elegante 
di "Palermo: Boris Giuuano, 
48 anni, vicequestore, capo 
della Mobile, e ormai senza 
vita dentro il bar Lux in via 
di Blasi, quasi sotto casa. 
Impossibile vederne il corpo 
martoriato dai proiettili di 
un intero caricatore, che un 
sicario, un uomo sui tren¬ 
tanni, tarchiato, gli ha spa¬ 
rato addosso, alte spade. .Nel 
bar non si può entrare, divie¬ 
to assoluto, per tutu, cronisti 
e fotografi compresi. Nel lo¬ 
cale. proprio di fronte al re¬ 
gistratore di casa, Boris 
Giuliano giace immobile in 
una pozza di sangue, jl cra¬ 
nio fracassato, le mani anco¬ 
ra in tasca alla ricerca degù 
spiccioli per 1 pagare l’uhitno 
tragico caffè deità sua vita. 
Ce il questore Giovanni Epi¬ 
fanio, ufficiali dei carabinieri, 
tanti agenti, la rabbia in 
corpo. Una folla dietro, che 
preme, in silenzio. 

Un sabato mattino caldis¬ 
simo già alte otto, quanao è 
l’alba quasi d’un fine setti¬ 
mana che ha vuotato i quar¬ 
tieri dei ricchi. Teatro del¬ 
l’agguato, infatti, il cuore ele¬ 
gante della zona residenziale 
di Palermo tra il viale della 
Libertà (via di Blasi ne è 
una traversa) e villa Speri in- 
ga, due passi dal viale Lazio, 
quello della strage mafiosa 

. Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


pianeta, come è chiamato) 
sprecano in forme e misu¬ 
re selvagge che non hanno 
equivalenti nella storia 
dell'umanità ìc risorse del 
mondo, divorandone l’e¬ 
nergia esistente? 

Ecco dunque le prrme 
cifre da leggere, avviando 
un discorso sulla crisi e- 
nergetica. In quelle cifre 
sta la vera bomba innesca¬ 
ta alle basi del castello 
che si sono costruiti i pae¬ 
si della opulenza. 

C’è — a premere alle 
soglie del castello — il 
brulichio di popoli affa¬ 
mati di energia e di svi¬ 
luppo, e ormai non più ri¬ 
ducibili — questa è la e- 
splosiva verità rivoluzio¬ 
naria della nostra epoca — 
alle obbedienze e alle ras¬ 
segnazioni coloniali e im¬ 
perialistiche. 

* • t 

Prendendo per unità di 
misura il « tep » (cioè ton¬ 
nellate di energia in petro¬ 
lio equivalente) si hanno 
questi dati: il consumo di 
unità prò capite di energia, 
in un anno è di 4.7 ton¬ 
nellate nel complesso dei 
paesi OCSE (paesi indu¬ 
strializzati); è di 0.33 tonn. 
nel complesso dei paesi 
sottosviluppati. Fra questi 
ultimi ci sono poi diffe¬ 
renze: 0,6 tonn, l’America 
Latina (che pure produce 
largamente energia in pe¬ 
trolio), 0,175 tonn. l’Asia.; 
0.140 tonn. l’Africa. E an¬ 
che fra i paesi produttori 
o sviluppati ci sono sensi¬ 
bili differenze: il Qatar 

— che ha vissuto una fase 
febbrile di sviluppo terzia¬ 
rio e edilizio, a altissimi 
costi energetici — consu¬ 
ma ben 17 tonnellate (ed è 
un caso limite); gli USA 
ne consumane^ 8J5 tonn.; la 
Germania occidentale 4,5; i 
Paesi Bassi 5,5; l’Italia 2,5. 
Modelli diversi e contrad¬ 
dittori che si accavallano 
nel segno di un selvaggio 
sviluppo della logica tibe- 
ristica, che è poi l’anarchia 
del capitale. 1 .nove paesi 
della CEE consumano 
complessivamente 3,7 tonn. 
E anche qui possiamo 
mettere in conto l’irrazio¬ 
nalità di un sistema che 
consuma molta energia 
per produrre beni che non 
vanno — se non per un 20 
per cento circa — ai paesi 
che detengono l’energia: 
determinando cosi infla¬ 
zione e crisi ulteriori. E 
aggravando lo squilibrio 
con la zona del sottosvi¬ 
luppo. Possiamo rifare in¬ 
fatti il calcolo che abbia¬ 
mo espresso in *tep* u- 
sando un altro criterio di 
misurazione, cioè usando 
come unità un chilogram¬ 
mo di carbone. Vediamo 
allora che contro il con¬ 
sumo di energia prò capi¬ 
te, in un anno di 10 999 kg. 
di carbone negli USA, sì 
ha un consumo medio di 
715 kg. nei paesi del Terzo 
mondo: la popolazione dei 
soli Stati Uniti consuma 

— in kg. carbone annui — 
la cifra di 2 miliardi e 353 
milioni: e il Terzo mondo 
tutto intero 2 miliardi e 
200 milioni. Cioè 214 mi¬ 
lioni di cittadini USA con¬ 
sumano praticamente 
quanto tre miliardi di cit¬ 
tadini dei paesi sottosvi¬ 
luppati. 

Questa è la qualità del 
dislivello, incredibile, che 
oggi appare sempre meno 
sostenibile in termini in¬ 
nanzitutto politici. Termini 
tanto più insostenibili in 
quanto le previsioni per il 
futuro sono ancora più al¬ 
larmanti. Si prevede che 
nel 2000, i paesi in via di 
sviluppo avranno 4 miliar¬ 
di e 500 milioni di abitanti, 
di cui appena 760 milioni 
in una fascia di paesi av- 
riati comunque a un qùal- 
che sviluppo, e invece un 
miliardo e 650 milioni di 
abitanti di paesi poveris¬ 
simi saranno ancora in 
condizioni di reddito sub¬ 
umane: 300 dollari al- 
Tanno. 

« Non è la bomba nu¬ 
cleare che mi fa paura a 
questo punto — dice per 
paradosso il professor Fe¬ 
lice Ippolito con cui met¬ 
tiamo insieme parte di 
queste cifre — ma questa 

Ugo Badtiel 
Lina Tamburino 
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Ecco come 
il petrolio 
ha spodestato 
il carbone 

E’ la impetuosa rico¬ 
struzione rapitalistìca av¬ 
viata all’imlomani della se¬ 
conda guerra mondiale che 
apre la strada alla massic¬ 
cia utilizzazione del petro¬ 
lio, spodestando del lutto 
l’uso del carbone. 

Agli inizi degli anni *30 
il carbone è aurora la fon¬ 
te principale di energia. 
In Europa, carbone e al¬ 
tri combustibili solidi mi¬ 
nori, di produzione inter¬ 
na. garantiscono l’80% del 
ronsmno; in Giappone il 
90%. Negli U*a, invece, 
petrolio e gas coprono già 
allora il 57% del consumo 
di energia. Nella totalità 
dei paesi Orse (l’area più 
indnstrializzala dell’Occi¬ 
dente capitalistico) i com¬ 
bustibili solidi coprono il 

55% dei bisogni energe- 
. • • 

Uri. 

Onesto panorama si pre¬ 
senta profondamente modi¬ 
ficato nel ’73. quando 
«roppia la prima grave cri¬ 
si petrolifera. A qurlla da¬ 
ta risulta che in Europa 
il fi % del consumo di 
energia viene oramai sod- 
disfa'to tramite petrolio: in 
Giappone questa percentua¬ 
le sale al 76%; negli Usa 
petrolio e gas naturale co¬ 
prono oramai il 76% del- 
la intera produzione ener¬ 
getica. Aumenta, di conse¬ 
guenza. la dipendenza dal¬ 
le importazioni. Sempre 
alla data del *73. in Euro¬ 
pa si imporla oramai il 
98% de’ petrolio utilizza¬ 
to; in Giappone il petro¬ 
lio iitiluzmo viene intera¬ 
mente importato. Negli Sta¬ 
li Uniti invece la dipen¬ 
denza, dalle importazioni è 
più ridotta, appena il 34% 
del petrolio utilizzato nel 
pae*e. 

Gli avvenimenti succes¬ 
sisi alla prima crisi petro¬ 
lifera non hanno modifica¬ 
to sostanzialmente qtte«lo 
profilo, anzi ' per certi 
aspetti — la situazione ne¬ 
gli U«a — lo hanno ag- 
zravato. 

Nel ’73. gli Usa ron«n- 
ntano 880 milioni dì ton¬ 
nellate di petrolio e ne 
ìmnortano quasi la metà; 
l’Europa comunitaria ne 
consunta 500 milioni ed il 
Giappone 250 milioni di 
tonnellate, che importano 
interamente. Dal *74 al *78 
mentre le importazioni dì 
petrolio della CEE e de! 
Giappone restano presso¬ 
ché ferme, quelle ameri¬ 
cane raddoppiano. Negli 
«les-i anni, i consumi pe¬ 
troliferi della CEE e del 
Giappone restano staziona¬ 
ri mentre quelli america¬ 
ni fanno un balzo di 100 
milioni di tonnellate. 

Il petrolio è dunqne 
<r illimitato »? Dagli inizi 
del «croio ad oggi ne so¬ 
no «tali r«iraiti 53 miliar¬ 
di di tonnellate. A tutto 
quest’anno, le rì«erve ac¬ 
certate ammontano a 88.3 
miliardi di tonnellate. Si 
calcola che sarebbe possi¬ 
bile arrivare addirittura a 
200 miliardi di tonnellate 
di riserve. E’ nue«lione di 
prezzo (di rendita del pe¬ 
trolio) e di tecnologia. Ma 
i pae«i produttori — è que¬ 
sta la novità della seconda 
rri«i petrolifera — non han¬ 
no aldina intenzione di dis¬ 
sipare rapidamente l’unica 
rirrbczza naturale di cni 
disoongono. 

Di *a« natnrale «ono sta¬ 
li estratti finora 20 milio¬ 
ni di tonnellate in equiva¬ 
lente petrolio, sono state 
accertate riserve per 58 
milioni di tonnellate, sem¬ 
pre in ten. e »i ritiene pro¬ 
babile l'esistenza di alici 
160 milioni di *a«. Anco¬ 
ra più consistenti le ri- 
serre di carbone: sempre 
calcolate in rnniralenle 
petrolio, a fine *78. le rì¬ 
sene accertale erano 310 
milioni di tep; 500 milio¬ 
ni «ono invece recupera¬ 
bili con le tecnologie at¬ 
tuali ; infine. 5500 milioni 
di rarbone in tep sono di¬ 
sponibili a patto ehe si 
perfezionino le tecnologie 
di estrazione. 
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bomba qui, gli uomini a 
715 kg. di unità-carbone 
consumato o a 300 dollari 
anno ». 

E questa è la sostanza 
ultima della crisi energeti¬ 
ca. Perchè partendo da 
queste cifre risulta chia¬ 
rissimo che non può trat¬ 
tarsi in aleuti modo di una 
questione risolvibile con 
qualche diplomazia più 
accorta o con qualche pla¬ 
tonico risparmiò qui e là 
o infine con qualche inte¬ 
ressante sperimentazione 
di forme energetiche nuo¬ 
ve. Se troppo ci illudem¬ 
mo, subito dopo la crisi 
del ’73-’74, oggi illudersi 
non ci sarà più permesso. 

Sul polo dell'energia si 
scarica la tensione politica 
di uno sviluppo cosi squi¬ 
librato da avere condanna¬ 
to alla fame (e « energia * 
significa anche questo, na¬ 
turalmente) i quattro 
quinti dell’umanità :. come 
è. noto nessun . regno e 
nessun Impero — dopo la- 
Bastiglia e il Palazzo 
d’inverno — possono reg¬ 
gere a lungo in situazioni 
simili. 

Nella crisi energetica 
tutto è politico come in 
aenere è sempre stato in 
qualunque crisi produttiva 
e economica. Miguel Gar¬ 
da — un economista ar¬ 
gentino che ora, lavora, qui 
a Roma — ci ricorda un 
esempio del passato che — 
solo in modo ridotto e 
parziale ' — può essere 
considerato un precedente 
di ciò che può accadere 
quando un bene, diventato 
primario, scarseggia. E’ il 
caso del problema del co¬ 
tone americano che occu¬ 
pò fortemente Ricardo, ma 
che poi si dissolse: tanto 
che a fine ottocento e ai 
primi di questo secolo 
nemmeno se ne parlava 
più. Il cotone era offerto 
in misura inferiore alla 
domanda altissima che al¬ 
lora ne faceva VEuropa e i 
grandi piantatori america¬ 
ni si trovarono nelle con¬ 
dizioni in cui oggi sono gli 
sceicchi. I costi di produ¬ 
zione erano altissimi, 
proprio per il costoso uso 
della mano d’opera schia¬ 
vizzata e questo rendeva il 
cotone molto caro, oltre 
che richiesto ; e così si 
importavano nuovi schiavi 
per produrne in misura a- 
deguata. Un circolo vizio¬ 
so, che fu rotto con la 
meccanizzazione, con la 
nascita di una concorrenza 
sul prodotto che cominciò 
a essere coltivato anche 
altrove, con l’affacciarsi di 
prodotti « alternativi » co¬ 
me la seta italiana (nac¬ 
que allora il nostrano ca¬ 
pitalismo). Infine, di coto¬ 
ne ce ne fu tanto che co¬ 
minciò la crisi di sovra 
produzione che continua 
tuttora, mentre poi inter¬ 
vennero (ecco, per allora, 
un € futuribile * ) le fibre 
sintetiche. Anche alVepoca 
della forfè dipendenza dal 
cotone si dibattè a lungo 
in Europa, in termini 
pseudo-economici, dell’as¬ 
surdo problema * schia¬ 
vismo . sì o schiavismo 
no ». e poi si ride che non 
era certo lì il punto. 
Questo esempio può es¬ 
sere utile: se nc vedono 
con chiarezza le differenze 
con un problema come 
quello del petrolio (fra 
raltro l’energia non è un 
semplice « bene-oggetto *, 
ma una * fonte* per pro¬ 
durre beni), ma si possono 
notare anche alcune ana¬ 
logie, e ciò può servire a 
non abbandonarsi al ca¬ 
tastrofismo irrazionale. La 
catastrofe si può evitare 
ma a determinate condi¬ 
zioni. 

Innanzitutto deve essere 
chiaro che la scarsità di 
petrolio è oggi un proble¬ 
ma politico prima che fi 


sico. Dicono gli economisti 
Marcello Colitti (dell’ENl) 
e Giacomo Luciani dell’I¬ 
stituto Affari internaziona¬ 
li che il petrolio come risor¬ 
sa fisica ha ancora una 
durata lunghissima: c’è vi¬ 
cino a noi e piu lontano 
(in URSS ad esempio) bi¬ 
sognerebbe solo andare a 
scavarlo e — siccome ef¬ 
fettivamente ora è meno a 
portata di mano, più a 
fondo o nei mari — servi¬ 
rebbero tecnologie nuove, 
adeguate e naturalmente 
molto costose. 

La questione politica che 
si pone è che i paesi oggi 
produttori di petrolio vo¬ 
gliono, subito, risparmiare 
sulla produzione, perchè il 
semplice rincaro non II 
metterebbe al coperto dal¬ 
la spirale inflazionistica e 
nel contempo non dimi¬ 
nuirebbe la consunzione 
delle loro risorse. Dice poi 
Stefano Silvestri, dell’Isti¬ 
tuto Affari Internazionali, 
che questi paesi — soprat¬ 
tutto dopo il fallimento 
dell’esperimento « da ve¬ 
trina * tentato dall’Iran 
dello Scià — non intendo¬ 
no buttarsi in avventure di 
sviluppo accelerato cui i 
paesi industrializzati dan¬ 
no poche prospettive, ava¬ 
ri esportatori di beni 
strumentali quali sono sta¬ 
ti (USA in testa) e re¬ 
stano. - - \ ■ 

Ed ecco quindi crollare 
di. colpo la materia prima 
che nell’Occidente e diven¬ 
tata quasi una « monocol¬ 
tura», ecco i pericoli — 
questi si catastrofici — di 
una crisi verticale nel pe¬ 
riodo « breve», congiuntu¬ 
rale. Anche l’Irlanda seppe 
diversificare, con il tempo, 
i prodotti per l’alimenta¬ 
zione della sua gente, ma 
quando — fra il 1845 e il 
1847 — la malattia della 
patata distrusse i tuberi, 
gli irlandesi, che allora 


mangiavano solo patate, 
subirono una ecatombe e i 
sopravvissuti emigrarono 
in massa negli Stati Uniti. 

La vera crisi quindi è 
quella immediata. « Sono 
pessimista sul tempo bre¬ 
ve, molto meno sul medio, 
senz’altro ottimista — se 
si farà quello che si deve 

— sul tempo lungo», dice 
Felice Ippolito. E fa alcuni 
calcoli circa le prospettive 
in Italia. Ai ritmi attuali 
di sviluppo (anche se Sil¬ 
vestri ci ha fatto notare 
che già i ritmi di sviluppo 
nei modelli di tipo « rapi¬ 
do» tendono a calare, dal 
7 al 3) l’Italia avrà un 
fabbisogno di energia — 
nell’Ottantacinque — di 
260 miliardi di kilowattore 
(kwh) e di 350 nel Novan¬ 
ta. Ippolito vuole calcolare 
ai livelli più ottimistici 
l’uso possibile di tutte le 
fonti energetiche che si 
potrebbero attivare. E ab¬ 
biamo: 10 miliardi di kwh 
dalla idroelettrica, 10 dalla 
geotermica, 20 dai rispar¬ 
mi (cioè uso , di solare, 
vento, ecc.). Concesso che 
nell’Ottanta avremo rego¬ 
larmente coperto il fabbi¬ 
sogno che sarà allora, fra 
un anno cioè, di 190 mi¬ 
liardi di kwh, e considera¬ 
li i auaranta miliardi rea¬ 
lizzati con le fonti alterna¬ 
tive che abbiamo detto, 
resta un « buco * — per il 
Novanta — di circa 120 
miliardi di kioh. Se tutte e 
12 le previste centrali nu¬ 
cleari entrassero in fun¬ 
zione per quelVepora. po¬ 
trebbero covrire altri 90 

miliardi di kwh • il « buco » 
residuo dovrebbe essere 
riempito da carbone e pe¬ 
trolio. 

Ecco dunque un quadro 

— per il periodo medio — 
non roseo. Infatti, per ar¬ 
rivare ai risultati ipotizza¬ 
ti. si tratta di mettere ra¬ 
pidamente in atto — e di 
cominciare subito quanto 


Braccianti: legge per 
prorogare l’assistenza 

ROMA — I deputati del PCI hanno presentato alla Camera 
una proposta di legge con la quale si assicurano anche per 
ili anni i980-’82 le prestazioni previdenziali e assicurative 
UNPS) e di malattia (INAM) ai braccianti agncoli di ven- 
totto province, quasi tutte meridionali, mediante la proroga 
degli elenchi anagrafici. 

Il progetto — di cui sono primi firmatari i compagni Di 
Corato e Di Giulio — mira a evitare anzitutto — io man¬ 
canza di un moderno sistema di sicurezza sociale nelle cam¬ 
pagne _ C he decine e decine di migliaia di braccianti con 
la fine dell’anno restino privi di ogni assistenza. La propo- 
stA però si propone finche di rendere effettiva la necessita 
di una programmazione dell’attività produttiva e dello stes¬ 
so mercato agricolo, prevedendo (articolo 2) per le imprese 
agricole non direttacoltivatrici, l'obbligo della presentazione 
di piani colturali annuali e poliennali. 

I deputati comunisti sollevano, inoltre, il problema del 
mercato nero del lavoro agricolo — caporalato, sfruttamen¬ 
to dei minori — ancora troppo presente in non pochi comu¬ 
ni del Mezzogiorno, e propongono, a questo scopo, attra¬ 
verso la istituzione di commissioni interprovinciali per la 
mano d'opera agricola (articolo 3) norme sul controllo delle 
assunzioni nelle aree dove annualmente si verificano fenome¬ 
ni di trasmigrazioni di mano d’opera stagionale. 

Infine, la proposta prevede che per ogni riunione della 
Commissione locale per la roano d’opera agricola è corrispo¬ 
sto un gettone di presenza di cinquemila lire, che compensa 
solo in parte, però, i lavoratori che ne sono componenti, del¬ 
le ore cu lavoro penlute per questo importante compito. 

Il professor Violante 
si iscrive al PCI 

TORINO — Il compagno Renzo Gianotti, segretario della 
Federazione di Torino, ha comunicato che il prof. Luciano 
Violante, eletto alla Camera come indipendente nelle liste 
del PCI, si è iscritto al partito. 

II compagno Violante è stato giudice istruttore presso il 
tribunale di Torino, e fu chiamato nel 1976 dal ministro Bo¬ 
nifacio a far parte dell’ufficio legislativo del ministero del¬ 
la Giustizia. Autore di numerose pubblicazioni scientifiche 
sui problemi della riforma dello Stato e collaboratore de 
v l’Unità », « Rinascita » e « Democrazia e Diritto », Violante 
attualmente insegna Istituzioni di diritto pubblico presso la 
Università di Torino, è membro della segreteria del Centro 
per la Riforma dello Stato e componente della commissione 
giustizia della Camera del deputati. 

La federatone di Torino del PCI ha espresso al compa¬ 
gno Violante il suo vivo compiacimento, anche per il contri- 
' boto che egli, per il suo prestigio e le sue specifiche compe¬ 
tenze. potrà dare alla politica del partito sui problemi del- 
I la riforma dello Stato. 


meno — una vera e pro¬ 
pria « rivoluzione » aie 
modifichi monelli, • ricon¬ 
verta interi settori di atti¬ 
vità, riduca drasticamente 
consumi, moaijichi aouu- 
dini e modi ai vita. L’Ita¬ 
lia è a un punto bassissi¬ 
mo in questo campo, e lo 
vedremo nel dettaglio nel 
seguito della nostra inda¬ 
gine. Qualche cifra può già 
dirci, comunque, a quale 
punto sia quella che Lu¬ 
ciana Barca, della Direzio¬ 
ne del PCI, ci ha definito 
la « profonda distorsione 
produttiva italiana, l'indice 
ii quanto squilibrato sia il 
suo baricentro». Il 50 per 
cento dei consumi di ener¬ 
gia elettrica per l’indu¬ 
stria, è assorbito in Italia 
dalla siderurgia, dalla me¬ 
tallurgia non ferrosa e dal¬ 
la industria della carta. 
Ebbene: questi tre settori. 
partecipano solo per meno 
del 20 per cento alla for¬ 
mazione del reddito nazio¬ 
nale. E del resto non 
siamo forse un paese che 
esporta alluminio e rame, 
prodotti ad altissimo con¬ 
tenuto energetico, e im¬ 
porta ortofrutta, cioè l’in¬ 
salata e la macedonia? 

La legislazione italiana è 
del tutto assente in mate¬ 
ria di programmazione di 
risparmi, * Siamo l’ultimo 
paese europeo e occidenta¬ 
le in questo campo», dice 
sconsolato il segretario 
della CGIL, Trentin. E ri¬ 
corda che l’Italia ha in vi¬ 
gore l’ora legale da giugno 
a-settembre, mentre paesi 
come l’Inghilterra (non 
certo famosi per sole e 
giornate « lunghe » ) l’at¬ 
tuano da aprile a ottobre. 
E le leggi per una edilizia 
finalizzata al risparmio? E 
una pianificazione del ri¬ 
scaldamento domestico? E 
un incentivo tariffario per 
l’uso notturno degli elet¬ 
trodomestici che consu¬ 
mano di più (lavatrici)? E 
i piani di un razionamento 
serio della benzina, di una 
razionalizzazione dei tra¬ 
sporti? «Se non ri infer¬ 
itene presto, finirà come 
al solito: che il più iniquo 
razionamento lo compirà 
l’inflazione In tutti i cam¬ 
pi*. dice Trentin. 

E questo resta il vero 
problema (per tutto il mon¬ 
do, non solo per l’Italia)- 
Gli S. U. prevedevano di 
importare, nelVOttantàcin- 
que, ben 113 milioni di 
barili di petrolio al giorno 
e ora si tratta di vedere se 
il blocco annunciato da 
Carter funzionerà o se, in¬ 
vece, nei fatti gli USA, non 
si tireranno indietro anche 
di fronte a prezzi (ce lo 
conferma Silvestri) intor¬ 
no ai 30 dollari a barile. E’ 
di questo carro -- non 
dimentichiamolo — che fa 
parte anche malia. Prezzi 
cosi alti significano infla¬ 
zione nei paesi avanzati è 
aumento deir* import » 
petrolifero nella bilancia 
dei pagamenti dei paesi in 
via di sviluppo, affamati 
di energia (si pensi che 
perfino TIran sta per fer¬ 
mare l’acciaieria di Isfhan 
per mancanza di carbone): 
di qui dunque — per tor¬ 
nare ai temi affrontati al- 
Vinizio delVarticolo — la 
potenzialità esplosiva delta 
situazione mondiale che ri 
delinea, soprattutto nei 
prossimi cinque anni. 

Ecco il problema — ci 
torneremo con altri artico¬ 
li — di come affrontare la 
improvvisa penuria di un 
bene che era diventato es¬ 
senziale e decisivo, senza 
abbandonare la via dello 
sviluppo, senza rinunciare 
alle conquiste acauisite 
dalle classi lavoratrici e 
dai vonall in faticosa via 
di emersione dalla miseria 
totale, e senza — possi- 
bilmente — arrivare alla 
guerra. 


TORINO — Un quotidiano di 
Torino, ricordando Celeste ; 
Negarville a.vent’anni dal 
la scomparsa, ha dedicato un 
vistoso titolo e largo spazio ' ■ 
alla sua eleganza, alla sua 
cultura, ai suoi rapporti col 
mondo torinese in tutte le sue 
fasce sociali, insomma ■ a 
quelle componenti che ave¬ 
vano creato la leggenda del 
« marchese rosso ». E‘ ov¬ 
viamente, ttna visione ridut - 
tiva, quindi superficiale, ma 
non arbitraria, poiché in Ce- 
leste Negarville c’erano an¬ 
che quelle componenti: il 
discorso è riduttivo e quindi 
superficiale in quanto vi 
mancano i perché, ì come. 

In quanto vi mancano — in 
altri termini — gli elemen¬ 
ti del processo di formazio- 
ne politica e culturale che a- 
vevano portato questo giova¬ 
ne operaio, di famiglia ope¬ 
raia, questo tipico prodotto 
della Borgo San Paolo prole¬ 
taria a diventare una delle fi 
gure più rappresentative del 
comuniSmo italiano. 

Questo processo e le sue 
conseguenze in uno dei mo¬ 
menti più tormentati della 
storia non solo del PCI. ma 
del paese, è stato riesami¬ 
nato venerdì sera, nel teatro 
della Galleria d’arte moder- 
' na, da Gian Carlo Pajetta, 
Sergio Garavini e Paolo 
Sprìano, esponenti delle due 
generazioni che furono egual¬ 
mente « vissute » da Negar- 
ville: Pajetta appartenente 
alla stessa generazione c 
quindi testimone diretto del 
formarsi del dirigente co¬ 
munista: Garavini e Sprìano 
della generazione successi¬ 
va. che approdava al par¬ 
tito negli anni della Resisten¬ 
za e che in lui, a Torino, tro¬ 
vava il principale punto di 
riferimento, il primo inter¬ 
locutore. 

Perché — diceva appunto 
Sprìano — la caratteristica 
di Negarville che più di 
ogni altra veniva immedia¬ 
tamente avvertita dai * nuo¬ 
vi ». era quella di saper es¬ 
ser amico di compagni che 
avevano venti, quindici anni 


Il compagno an ziaiio 
che apriva ai giovani 
la strada delle lotte 


Nella Resistenza un punto 
di riferimento per 
una nuova generazione 
di comunisti - Come 
parlava con chi 
aveva ventanni 
di meno - Interventi 
di G. C. Pajetta, 

Sprìano e Garavini 



in meno di lui. Di saper in¬ 
staurare con loro un rap¬ 
porto libero che costituiva 
in certa misura una sorta di 
antidoto a quelle forme di 
chiusura intransigente di ti¬ 
po puritano che erano allora 
abbastanza caratteristiche 
del mondo operaio torinese. 

Una frase 
di Lenin 

D’altra parte, proprio il 
problema del rapporto con 
i giovani era tra te costanti 
del pensiero di Negarville, 
che — ricorda ancora Sprla- 
no — ebbe a dire che » gio¬ 
vani costituiscono in una cer¬ 
ta misura una « classe a 
sè» e amava citare una fra¬ 
se di Lenin: « Accade spesso 
che i rappresentanti delle ge¬ 
nerazioni di militanti adulti 
e degli anziani non sappiano 
accostarsi come conviene 
alla gioventù. Che per forza 
di cose è obbligata a avvi¬ 
cinarsi al socialismo diver¬ 
samente, per un’altra via. 


sotto un’altra forma, in al¬ 
tra maniera che non i suoi 
padri ». 

In fondo — ricordava 
Pajetta — era lo stesso mo¬ 
do di avvicinarsi al parlilo 
che ebbe la loro generazione 
— sua e di Negarville — 
in momenti drammatici, di 
sconfitte del movimento ope¬ 
raio. di lacerazioni al suo 
interno, mentre su tutti sta 
va incombendo l’ombra te¬ 
tra del fascismo- 
Negarville era maggiorenne 
da appena due Giorni quan¬ 
do. a Bologna, fu arrestato 
e trascorse in carcere tutti 
gli anni della giovinezza. E 
quegli anni — la lunga se¬ 
gregazione nella fortezza di 
Volterra, le peregrinazioni 
nelle prigioni fasciste '.ungo 
tutta l’Italia — li utilizzò 
per appropriarsi di una cul¬ 
tura che gli era stata negala: 
se i rari studenti che mezzo 
secolo fa approdavano al 
partito vedevano in quel coe¬ 
taneo il tipico rappresentan¬ 
te della gioventù operaia, lui 
era consapevole di doversi 


appropriare di quegli stru¬ 
menti di fonoscenza che lo¬ 
ro avevano ed egli no. hn- 
/wirare a memoria — come 
fece — l’Inferno, leggere Ma¬ 
chiavelli. rifiutare la facile 
e comoda suggestione delle 
t mode » culturali, erano un 
modo di addestrare la men¬ 
te all’uso di strumenti incon¬ 
sueti. 

I consigli 
di gestione 

Poi, a Parigi prima, in 
Italia dopo, il sodalizio con i 
più alti rappresentanti della 
cultura: da Picasso a Mora- 
via, da Vittorini e Guttuso, 
da Mafai a Pavese, a R os- 
sellini. Sono gli elementi che 
non rendono arbitraria — co¬ 
me si diceva all’inizio — 
quella rievocazione in chia¬ 
ve un poco mondana della 
stampa torinese, ma — dice 
Pajetta — il « marchese di 
Negarville » rimase sempre, 
in ogni momento, un comu¬ 
nista, Un combattente. E non 


solo e non tanto per quello 
episodio, rammentato anco¬ 
ra da Pajetta. di Celeste Ne 
garville impegnato in una fu¬ 
ribonda scazzottata quando 
Meticcio Ruini imponeva al 
la Camera il passaggio del¬ 
la legge truffa, quanto per 
la quotidiana captività di tot 
la nella drammatica vicen¬ 
da di Torino degli anni Cin 
quanta. 

• Furono gli anni — rievo¬ 
cava Garavini — delle in¬ 
tense incende operaie: l'e¬ 
sperienza dei consigli di gè- 
riione, la formulazione — ' 
per la prima volta in Italia 
— dell'ipotesi di controllo de- ' 
mocratico dei monopoli. For¬ 
mulazione grezza ma non ar¬ 
bitraria, se il concetto ven- 
Panni dopo — sìa pure diver¬ 
samente articolalo — si tro¬ 
va alla base dei princìpi del 
piano di programmazione e- 
cnnomica. Quelle di Negar¬ 
ville erano — diceva Gara- 
vini — lotte non facili an¬ 
che all'interno del partito, 
che contrastavano con le po¬ 
sizioni assunte a Mitann da 
Alberganti, clip non veniva¬ 
no completamente condivise 
neppure da Di Vittorio e da . 
Roveda. 

Poi la grande offensiva an¬ 
ticomunista e antisìndacale 
di Vailetta alla FIAT c il 
conseguente crollo della 
FlOM alle elezioni per le 
commissioni interne del 1955. . 
L’amarezza di quella scon¬ 
fitta. che egli senti profon¬ 
damente. aprì forse la stra¬ 
da al male che in poco tem¬ 
po lo avrebbe poi ucciso: ma 
anche questo ullimo dramma 
Negarville lo visse con la 
dignità dì sempre, tacendo 
una sofferenza che diventa¬ 
va ogni giorno più intollera¬ 
bile. 

Paletta non ha neppure 
cercato di tenere nascosta la 
emozione ricordando di ave¬ 
re scambiato per un rallen¬ 
tamento dell’impegno quello 
che invece era In vittoria del¬ 
la morte: di non aver capi¬ 
ta. cioè, che il compagno 
Negarville lodava ancora. 

Kino Marzullo 


I giovani disoccupati di Matera condannati dai pretore 

«Noi siamo colpevoli di cercar lavoro» 




Parlano i ragazzi dei Sassi che hanno scelto una sede abusiva per la loro cooperativa - Volevano 
restaurare i vecchi quartieri - Una storia di notabilati de, polìtiche sbagliate e attese a lungo frustrate 


Dal nostro inviato 

MATERA — Raccontare que¬ 
sta vicenda è sprofondare in 
antiche disgregazioni e re¬ 
sponsabili incapacità; ma è 
anche sentire l'aria fresca e 
leggèra di nuove faticose 
esperienze. Si tratta di una 
classica storia del sud: da una 
parte l'incuria e il malgover¬ 
no che in questo caso stanno 
condannando un'opera d’ar¬ 
te, un tesoro archeologico ca 
pie i Sassi di Matera; dall'al¬ 
tra la voglia troppo a lungo 
frustrata, di molti (e non solo 
giovani) di cambiare la pro¬ 
pria condizione di emargina¬ 
ti. Non contro ma attraverso 
la politica, il lavoro, il pro¬ 
grammarsi. 

« Sassi », cooperative, già 
vani disoccupati, mancanza di 
case con conseguente abusi¬ 
vismo e condanne al carcere, 
ineccepibili forse dal punto di 
vista giuridico, ma incredibil¬ 
mente ottuse rispetto al socia¬ 
le e ai problemi di Matera: 
questi gli ingredienti che la 
cronaca cosi mette in ordine. 
Nel "76 sull'onda della legge 
per l’occupazione giovanile si 
costituisce tra le altre la eoa 
perativa « Cooperassi ». il cui 
obiettivo era quello di racca 
gliere giovani disoccupati in 
vista dell’opera di recupero 
dei Sassi, dopo decenni di de¬ 
gradante abbandono. 


* Abbiamo invece potuto la¬ 
vorare finora solo per priva¬ 
ti, un pezzo di masseria per 
un’azienda agricola qui, una 
casetta in campagna là. Ma di 
appalti pubblici, di lavori con¬ 
venzionati. di ristrutturazione 
dei Sassi neppure l’ombra. La¬ 
voro non ce n’è e i giovani 
disoccupali sono restati tali ». 
Parla Domenico Paolicelli. 
presidente della cooperativa. 
Una storia personale, la sua. 
che è tutta politica. L’infanzia 
e la giovinezza nei Sassi, ne¬ 
gli armi bui della miseria e 
del sovraffollamento. Poi la 
emigrazione in Germania: dal 
'60 ai *71; il rientro per la 
crisi; un intero anno di disoc¬ 
cupazione, qualche lavoro in 
proprio, e infine la grande 
speranza della cooperativa. A 
lui e ad altri 17 ragazzi è sta¬ 
ta notificata giovedì scorso la 
condanna a 15 giorni di car¬ 
cere e k» multa perché un bel 
giorno la « Cooperassi » ha 
deciso di recuperare in quel¬ 
l'alveare abbandonato un la 
cale come propria sede .socia¬ 
le. Bellissima sede disegnata 
da un giovane architetto che 
per servizio civile ha presta¬ 
to la sua opera nella coope¬ 
rativa. - Con cotto, soffitti a 
volta, manifesti artistici alle 
pareti. Sede abusiva, è vero 
(€ ma aspettiamo il permesso 
da due anni! »), come abusive 


sono quelle 400-500 persone che 
occupano alcuni locali dei Sas¬ 
si (un tempo popolati da circa 
15 mila esseri umani) e oggi 
demanio pubblico. Ma che co¬ 
sa fare? a che cosa possono 
servire le multe o le con¬ 
danne? 

c.C’é abusivismo — spiega 
Mario De Matteo della lego 
delle cooperative — perché 
mancano le case. A Matera 
non ci si può più sposare, pe¬ 
na l’abbandono della città. Le 
case mancano perché non si 
rispettano né le leggi né gli 
impegni. Si umiliano e offen¬ 
dono le cooperative. La DC, 
per un suo ormai consolidato 
e organico rapporto con gli 
speculatori, blocca da anni 
ogni iniziativa di sviluppo del- 
l’edilizia convenzionata ». • 

E poi c’è anche questa « ver¬ 
gogna nazionale» dei Sassi: 
parecchi anni fa finalmente si 
lanciò un concorso internazio¬ 
nale per salvarli e restituirli 
alla città. Furono stanziati 3 
miliardi e mezzo, poi misterio¬ 
samente (ma non troppo) 
smarriti nelle casse del bi¬ 
lancio statale, c Attorno a que¬ 
sto progetto di recupero — 
spiega il compagno Saverio 
Petruzzellis, capogruppo con¬ 
siliare comunista — c’è stato 
un naturale e ricchissimo in¬ 
teresse dei giovani ». Cammi¬ 
nando dentro le c vicinanze ». 


come si chiamano le stradine 
dei Sassi, si colgono le tracce 
di questi interessi: club mu¬ 
sicali e artistici collettivi, mo¬ 
stre. 

« Anche le cooperative dei 
giovani — prosegue Petruz¬ 
zellis — che qui più che altro¬ 
ve sono sorte con e dopo la 
vicenda della legge 285, por¬ 
tano il segno di quanto i Sas¬ 
si fossero e sono considerati 
punto di riferimento per i tan¬ 
ti disoccupati diplomati, lau¬ 
reati o no». Nelle liste di col¬ 
locamento di Matera sono 
iscritti 1-500 giovani, altri 
5.000. almeno, in provincia. 
Che cos'è per questi giovani 
la cooperativa? E’ la dispa 
nibilità ad accettare, in nome 
di una diversa politica del la¬ 
voro e dell'occupazione, una 
riconversione del proprio ruo¬ 
lo. E' voglia di adattare ai 
propri bisogni un « progetto 
pubblico ». Un fenomeno quin¬ 
di — come si dice — ricco e 
complesso, - che avrebbe ri¬ 
chiesto ben altre attenzioni, 
impegno e sensibilità da par¬ 
te del governo e delle giunte 
regionali e comunali. « Se 
qualcosa è stato fatto — ci 
racconta il compagno Rocco 
Collarino, segretario della fe¬ 
derazione di Matera — è gra¬ 
zie alla Provincia retta da 
una giunta di sinistra: ' sono 
state costituite una trentina 


di cooperative, fra quelle agri¬ 
cole. artigianali, per il turi¬ 
smo e per » servizi, che rac¬ 
colgono circa 500 giovani. Ma 
solo alcune hanno potuto co¬ 
minciare a lavorare ». 

E poi si dice che la figura 
del giovane di oggi è sfug¬ 
gente: e poi rimmancebile 
Sapiente ci viene a spiegare 
che la nuova generazione è 
caratterizzata dal rifiuto « di 
sottomettere il presente al fu¬ 
turo » (o giù di li). Ma perché 
il grande inviato, sempre at¬ 
tento aU'ultimo messaggio del¬ 
l’ultimo autonomo, non scen 
de a parlare con questi ra¬ 
gazzi. nella quotidianità di un 
tessuto come quello di Mate¬ 
ra. dove il « mistero giovane » 
è fatto di attese di un lavoro, 
di progetti frustrati dai nota¬ 
bili de, di scelte politiche sba¬ 
gliate, di incartamenti pieni 
di polvere, di una giustizia 
punitiva: tutti elementi, que¬ 
sti ed altri, che danno il sen¬ 
so dell’uso sbaglialo, anzi di¬ 
storto. che si fa deU’enie e. 
del potere locale. 

Dietro la condanna della 
c Cooperassi » si legge quan¬ 
to forte sia ancora la carica 
di chi. beffato dalla realtà, 
vuole lottare per il lavoro e 
lo sviluppo. 

Francesca Raspini 


Interrogato ieri in carcere il leader deirautonomia 

Scalzone tira fuori un memoriale 


ROMA — Uno scritto sul ra¬ 
pimento De Martino e i suoi 
rapporti con Faranda e Ma 
rucci sono gli uniti arga 
menti sui quali Oreste Seal- 
zeoe, uno dei leader degli 
autenomi. si sarebbe intrat¬ 
tenuto coi giudici andati a 
interrogarlo anche ieri nel 
carcere di Rebibbia. 

Quando però le contesta¬ 
zioni hanno cominciato a toc¬ 
care l'area del famoso pas¬ 
saggio di Potere Operaio a 
un’organizzazione di tipo di¬ 
verso, per l’« insurrezione ar¬ 
mata » contro lo Stato — co¬ 
me è detto nei mandati di 
cattura — allora Scalzone a- 
vrebbe tirato fuori un me¬ 
moriale scritto, quattordici 
pagine, dove si ripete la « pa 
sizlone storica » dell’autona 
mia, si accusa la magistra¬ 
tura di fare processi che san¬ 
ciscono la • fine dei diritto » 
(di cui per altro, come ha 
sottolineato, a lui non im¬ 
porta nulla) e di riesumare, 
con la storia di Potere Ope¬ 
raio uno « sbiadito dagherro¬ 
tipo di un gruppo di fami¬ 
glia » (dimenticando che i 


tempi di Potere Operaio coin¬ 
cidono con quelli delie foto¬ 
grafie spaziali, non ccn i da¬ 
gherrotipi, n.dx.). 

L’ultima parte del memo¬ 
riale, di cui agenzie di stam¬ 
pa hanno diffuso ampi stral¬ 
ci, nonostante Scalzone si 
lamenti per quantità e qua¬ 
lità della pubblicità che gli 
viene fatta, è una violenta ac¬ 
cusa ai giudici che conduca 


I comizi 
del PCI 

OGGI — Cremona: Chia- 
romonta; Roma (Cine¬ 
città): PetroMlli; Roma 
(Prima Porta): TortoreI- 
la; Correlilo (Renio 
Emilia): Vacctitetti; Ba¬ 
lena (Lame): Zarrffreri; 
Povera: M. G'Atema; 
Cavino: G. Berfinfuer; 
Savena (S. Fedele): Ca¬ 
notti; Lecce: Gensini; 
Pontasaievo (Firenze): 
Pieralli. 


no l’inchiesta e che sarebbe¬ 
ro secondo Scalzone il « brac¬ 
cio secolare dell’esecutivo » 
paragonabile un po’ all’c In¬ 
quisizione» e un po’ al mac¬ 
cartismo, in versione «com¬ 
promesso storico» secondo le 
intenzioni di Andreotti. 

Questo è l’uso che Scalzone 
ritiene di fare — sono parole 
sue stando a quel che dicono 
le agenzie — dell’interrogata 
rio in carcere. Per altro, come 
dicevamo, la sua è una pa 
si rione che ammette ampie 
trasgressioni, dal momento 
che ad alcune domande Scal¬ 
zone è preso dalla irrefrena¬ 
bile voglia di rispondere a 
proposito e di prendere sul 
serio l’inchiesta. Quali gli ele¬ 
menti discriminanti, fra l’uno 
e l’altro atteggiamento, è dif¬ 
ficile dire anche perchè, quan¬ 
do parla, le sue versioni di¬ 
ventano ancora più oscure e 
filtrano dal carcere In modo 
molto più sfumato. Sui rap¬ 
porti con Faranda e Morucoi. 
Scalzone avrebbe detto che 
non li vede più dal 1975. quan¬ 
do festeggiarono insieme a 
Campo de' Fiori l’assoluzione 
di Achille Lollo (evidente¬ 


mente quel regolarissimo pro¬ 
cesso è anch’esso un dagher¬ 
rotipo nella mente di Scalzo¬ 
ne, oggi convinto alla tesi 
della Santa Inquisizione 
n.d.r.). Ancora: il suo nome 
trovato in un documentale!- 
tera di Morucci che lo ac¬ 
cusa di essere «manovratore 
occulto» di un complotto in¬ 
terno alle BR è, secondo Scal¬ 
zone, elemento a suo discari¬ 
co. dal momento che, «come 
s| sa», le BR nel loro docu¬ 
menti usano « riferimenti con¬ 
venzionali ». Comunque, il 
leader temano dell’autonomia 
milanese s’è mostrato molto 
interessato alla lettera trova¬ 
ta nel covo romano di viale 
Giulio Cesare e ha chiesto 
di poterla vedere. Come ha 
chiesto di poter esaminare 
un altro documento che ha 
costituito oggetto di domanda 
da parte dei magistrati. E’ 
un dattiloscritto, in seconda 
battiture, che nel maggio *77 
gli venne sequestrato in oc¬ 
casione di ima perquisizione 
effettuata nella sua abitazia 
ne per ordine del magistrato 
bolognese Catalanotti. VI si 
parla del sequestro del pro¬ 


fessor De Martino, figlio del¬ 
l’ex segretario del FBI. Pri¬ 
ma di rispondere sul conte¬ 
nuto di questo documento - 
ha detto Scalzone — voglio 
prenderne visione e comun¬ 
que dovrebbe trattarsi di una 
« valutazione politica del 
fatto». Segno che l’autonomia 
riteneva di dare del rapimen¬ 
to De Martino, una sua * ver¬ 
sione politica ». Il che non 
meraviglia. 


Il comitato direttivo del 
troppo comunista del Senato 
è convocate martedì 24 lostio 
alla ora 14.30. 

• * • 

Il Comitato Direttivo del 
troppo comunista della Came- 
i convocato per domani alle 
ore 11, 

• • • 

L’assemblea del troppo co¬ 
munista della Camera i convo¬ 
cato per domani pemeritfio. 

* • * 

1 deputati comunisti sona la¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata di do¬ 
mani alla ora 17. 
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Il nuovo libro di Italo Calvino 

Un uomo e una donna 

' « r 

per dieci racconti 


8e utia notte d’inverno un 
viaggiatore (Einaudi, pagi¬ 
ne 262, L. 6.000) compren¬ 
de dieci racconti, nei quali 
Italo Calvino varia e rimo¬ 
dula un’unica situazione esi¬ 
stenziale. Pur nella diversi¬ 
tà degli sfondi e dei temi 
d’intreccio, il protagonista 
è sempre un uomo che ver¬ 
sa in uno stato d'incertezza 
ansiosa: una trama lo so¬ 
vrasta, una concatenazione 
di fatti che egli può anche 
aver contribuito a determi¬ 
nare ma di cui gli sfugge il 
controllo. Ci si attende da 
lui il superamento di una 
prova ai suoi stessi occhi 
importante; ma sono altri 
ad agire, a decidere in suo 
luogo. D’altronde, in tutti i 
racconti figura una presen¬ 
za femminile, ben più soli¬ 
damente dotata di senso 
della realtà. Ed essa appare 
la vera vincitrice, al mo¬ 
mento in cui scatta il mec¬ 
canismo di sorpresa che ri¬ 
solve il clima di sospensio¬ 
ne. Quanto al personaggio 
maschile, non è riuscito a 
maturare un atteggiamento 
di padronanza adulta sulle 
cose: non vale dunque la 
pena di accompagnarlo oltre, 
verificando le possibilità ul¬ 
teriori di sviluppo dell’in¬ 
treccio letterario, ossia del¬ 
la trama di eventi in cui ò 
implicato. 

Questi caratteri struttu¬ 
rali costanti consentono allo 
scrittore di esibirsi virtuo- 
sisticamente, rifacendo di 
volta in volta il verso a 
una determinata maniera 
narrativa: giallo americano, 
nero alla francese, romanti¬ 
cismo rivoluzionario russo, 
erotismo giapponese, epos 
latino-americano e cosi via, 
da un’area all’altra dell'a¬ 
tlante letterario novecente¬ 
sco. Calvino rivisita con 
ironia garbata i filoni pro¬ 
duttivi più noti e consuma¬ 
ti. riportandoli alla misura 
comune di uno stile attento 
e perplesso, lucido e traso¬ 
gnato, in cui esprimere la 
sensibilità avvertita e lo 
smarrimento coscienzialc dei 
personaggi che si susseguo¬ 
no nel narrare, sempre f in M 
prima persona, la propria 
vicenda. 

Una diversa capacità di 
presa analitica sui fatti con¬ 
nota invece lo stile della 
« cornice » romanzesca in 
cui i racconti si inquadrano, 
a capitoli alterni: la fin 
troppo ingegnosa e voluta- 
mente arruffata storia d’un 
Lettore e una Lettrice che 
dall’acquisto d’una copia di¬ 
fettosa di un libro (quello 
di Calvino, per l’appunto) 
sono man mano introdotti ai 
misteri di un mondo lette- 
rario-editoriale presentato 
come il regno della contraf¬ 
fazione e mistificazione, de¬ 
gno riflesso dell’universo so¬ 
ciale planetario cui ineri¬ 
sce. In questa parte è l’au¬ 
tore a parlare, rivolgendosi 
col tu al personaggio cui dà 
il nome di Lettore. . 


L’angoscia del protagonista e una 
risolutrice presenza femminile presi a 
simbolo della nostra epoca 
tesa fra smarrimenti, riflussi 
d’impotenza e ipotesi di nuovi futuri 


Come 11 molteplice lo nar¬ 
rante dei racconti, cosi il 
Lettore protagonista si tro¬ 
va, proprio in quanto letto¬ 
re, in una condizione di cri¬ 
si cui non sa sottrarsi: non 
riesce mal a portare a ter¬ 
mine la lettura del roman¬ 
zo, sempre eguale e sempre 
diverso, che gli capita tra 
mano. Rinnova si gli sforzi 
materiali per venire a capo 
dell’imbroglio; ma il punto 
è che il suo atteggiamento 
interiore resta sempre e so¬ 
lo di attesa passiva, cioè di 
dipendenza dal libro, e da 
quanto il libro simboleggia. 
Sono qui evidenti le impli¬ 
cazioni psicanalitiche attri¬ 
buite da Calvino al pei*so- 
naggio, in termini di crisi 
d'una virilità impotente. 
Non per nulla accanto al 
Lettore compare una Lettri¬ 
ce, che ha tutt’altra dispo¬ 


sizione nel riguardi della 
lettura. 

A sorreggerla è la « forza 
del desiderio », che la so¬ 

spinge verso le cose e la 
apre ad esse, ma per farle 
sue, dando loro vita, e con 

ciò stesso una verità tale 

da sublimarne le parvenze 
equivoche, confuse, inade¬ 
guate. Al termine del libro, 
il Lettore si piegherà a que¬ 
sto dinamismo energetico e 
prenderà l’unica iniziativa 
efficace, sposando la Lettri¬ 
ce: che peraltro lo aveva 

già scelto e fatto suo, por¬ 
tandoselo a letto. Non dis¬ 
similmente, neH’ultimo dei 
racconti è una donna a re¬ 
stituire all’uomo un sen¬ 
so fiducioso deU’oggettività 
esterna, dissolvendo le sue 
allucinazioni distruttive e 
autodistruttive. 


Una misura di autenticità 


Si potrebbe anche soste¬ 
nere che, al fondo del suo 
intellettualismo arrovellato. 
Se una notte reca un sem¬ 
plice messaggio d’amore: 
addirittura un inno alla don- 
na, per usare una locuzione 
d’altri tempi. Ma diciamo 
meglio. Calvino si chiede se 
e come la letteratura sia in 
grado di soddisfare quel de¬ 
siderio vitale che oggi gli 
appare incarnato più pro¬ 
pulsivamente nel sesso fem¬ 
minile. La risposta è affer¬ 
mativa: anche e proprio 
quando si qualifica come 
menzogna, anche quando ri¬ 
nunzia a dar veste definiti¬ 
va ai suoi progetti, l’opera 
letteraria reca in sé una 
misura d’autenticità, che at¬ 
tende d’esser portata a com¬ 
pimento dai destinatari. 


Perciò Se una notte esal¬ 
ta, attraverso il personaggio 
Silas Flannery, la figura 
dell’Autore, in quanto pro¬ 
duttore di verità menzogne¬ 
re; e assieme celebra, nel 
personaggio Ermes Marana, 
quella del Falsificatore, in 
quanto responsabile di apo¬ 
crifi veritieri: riconosce 
cioè, se così vogliamo, sia 
la funzione dell’industria 
culturale sia della contesta¬ 
zione di tale industria. In¬ 
fine, o al principio, è la let¬ 
tura ad esser glorificata, co¬ 
me disponibilità «sempre 
incuriosita e sempre incon¬ 
tentabile che riusciva a sco¬ 
prire verità nascoste nel fal¬ 
so più smaccato, e falsità 
senza attenuanti nelle pa¬ 
role che si pretendono più 
veritiere ». 


I termini di un profondo dissidio 


Fuor della metafora lette¬ 
raria, Calvino intende esal¬ 
tare il primato della sogget¬ 
tività, come tensione dell’io 
verso il mondo, viva del suo 
slancio continuo a oltrepas¬ 
sare ogni forma di appaga¬ 
mento. Di fronte ad essa il 
mare dell’oggettività resta 
infatti imprendibile e im¬ 
prevedibile, perché domina¬ 
to da un principio di equi¬ 
valenza universale dove tut¬ 
to si contrappone e si cor¬ 
risponde, si ripete e si rin¬ 
nova, germina significati e 
li perde non appena si siano 
definiti. Su tale orizzonte, 
nessuna prospettiva storica 
può aver luogo, né può edi¬ 
ficarsi alcuna strategia di 
progresso davvero vincen¬ 


te: rivoluzione e controrivo¬ 
luzione appaiono strettamen¬ 
te connesse, rimandando 
l’una all’altra come in un 
gioco di specchi infinito. 

Da tempo, forse da sem¬ 
pre, Calvino è diviso entro 
se stesso tra le persuasioni 
di uno scetticismo senza 
conforto e la volontà di in¬ 
tervenire attivamente sul¬ 
l’ordine costituito, culturale 
e sociale. Le varie fasi del¬ 
la sua narrativa costituisco¬ 
no altrettanti sforzi se non 
per risolvere almeno per te¬ 
nere sotto controllo l’ango¬ 
scia soggiacente a questa 
scissura profonda: al turba¬ 
mento non è concesso di 
emergere se non attraverso 
il filtraggio. di moduli 


espressivi sensibilmente di¬ 
versi ma sempre improntati 
a una tersità' impeccabile, 
e implacabile. Certo, è pro¬ 
va di alto stoicismo, umano 
e letterario, non abbando¬ 
narsi alla visceralità delle 
pulsioni emotive; come non 
pensare, tuttavia, che l’ope¬ 
razione autorepressiva abbia 
un prezzo, crescentemente 
alto? ’ 

Ora, l’intelaiatura binaria 
dell’ultimo libro testimonia 
il proposito di porre a con¬ 
fronto esplicito i due ter¬ 
mini del dissidio, avviandoli 
a una composizione. Le 
strutture dell’essere appaio¬ 
no allo scrittore determina¬ 
te da un rapporto perenne 
fra inquietudine e deside¬ 
rio, poli opposti di un’anti¬ 
tesi che lascia pure spazio 
alle iniziative, imperfette ma 
vitali, della creatività uma¬ 
na. Calvino mira cosi a rap¬ 
presentare, con forte pro¬ 
cesso di astrazione simbo¬ 
lica, un aspetto essenziale 
di contraddizione della no¬ 
stra epoca, tesa fra smar¬ 
rimenti. stagnazioni, riflussi 
d’impotenza e ipotesi fer¬ 
mentanti di nuovi futuri. Su 
questo sfondo la letteratura 
rivendica il suo valore, co¬ 
me profezia e apologo, so¬ 
gno e rendiconto critico, ca¬ 
pacità di « trasmettere io 
scrivibile che attende d’es¬ 
sere scritto, il narrabile che 
nessuno racconta ». 

Se una notte costituisce 
quindi una sorta di contra¬ 
stato ritorno dalle astrazioni 
di irrealtà a una dimensione 
ambientale contemporanea: 
non però sotto il segno d’una 
rinunzia aH’immaginario, ma 
anzi per ribadirne la funzio¬ 
ne insostituibile, proprio col 
metterlo continuamente in 
crisi. Ciò significa, si, sotto¬ 
linearne rinettitudine a por¬ 
tare i suoi progetti oltre lo 
stadio embrionale, ma assie¬ 
me la tenacia nel resuscitar¬ 
li, metamorfosati. Tale è, per 
Calvino, la forma di adegua¬ 
mento necessario della lette¬ 
ratura allo spirito dei tem¬ 
pi attuali. 

Nella sua dichiarata preca¬ 
rietà. questa conclusione re-., 
ca tuttavia un’implicazione 
operativa rilevante: l’impe¬ 
gno a ritrovare un rapporto 
solidale col pubblico, captan¬ 
done la benevolenza con 1’ 
assumerlo a protagonista 
emblematico di un romanzo 
in cui i motivi di difficoltà 
sono sapientemente equili¬ 
brati rispetto a quelli di se¬ 
duzione. Se una notte inter¬ 
preta con originalità estrosa 
la consapevolezza sempre più 
diffusa che l’operazione del¬ 
la scrittura non può fondar¬ 
si altrove se non su quella 
della lettura. Alla sperimen¬ 
tazione letteraria si aprono 
così nuovi terreni: certo am¬ 
bigui e rischiosi, ma cui bi¬ 
sogna pur accedere, se si 
vuole che l’attività artistica 
fuoriesca dai ghetti dorati 
del solipsismo. 

Vittorio Spinazzola 



Il tramonto 

dei 

manager 

prodotti 

dal 

potere 

demo- 

cristiano 


Nino Rovelli 

(a destra) 

con Giorgio Cappon, 
presidente dell'IMI 


Una bancarotta 
come negli anni ’30 


L’uscita dalla scena di personaggi 
alla Rovelli conclude un periodo - Per 
ritrovare una dilapidazione di 
capitale di analoghe proporzioni 
bisogna risalire alla crisi del ’29-33 
Ora però lo Stato paga 
tutti i debiti senza assumere 
il pieno controllo delle imprese 


Ultimo esce Angelo Ro¬ 
velli, detto Nino. Lo hanno 
preceduto Eugenio Cejis, 
ex Montedison, Raffaele 
Ursini, ex Liquigas, Vincen¬ 
zo Cazzaniga, ex Esso Ita¬ 
lia, Camilìo Crociani, ex 
Finmeccanica... Forse Ro¬ 
velli non è proprio l’ulti¬ 
mo ma un periodo si chiu¬ 
de. Non escono (o non e- 
scono ancora) numerosi 
banchieri ed esponenti po¬ 
litici che hanno foraggia¬ 
to i cosiddetti imprendito¬ 
ri d’assalto. Mentre alla 
produzione valgono alcune 
leggi t fisiologiche, J.e , quali 
’còmdndono .l’espulsione 
quando la bancarotta ha 
superato certe dimensioni, 
nella banca e nella politi¬ 
ca i processi sono piti len¬ 
ti- Viviamo, e da decenni, 
in una economia nella qua¬ 
le il salvataggio statale del¬ 
l’impresa è un fatto ordi¬ 
nario e quotidiano, alle cui 
esigenze sono state adat¬ 
tate le leggi fiscali e le re¬ 
gole finanziarie.. 

I Rovelli cadono perché 
il loro bilancio ha supera¬ 
to la bancarotta ordinaria. 
I soli gruppi chimici pre¬ 
sentano indebitamenti di 
8-9 mila miliardi di tire. 
Questi debiti ci accompa¬ 
gneranno per molti anni. 
Per trovare una dilapida¬ 
zione di capitale di queste 
dimensioni bisogna andare 
indietro fino alla grande 
crisi del 1929-1933. 


Da allora, per cinquanta 
anni, in Italia e nel mon¬ 
do capitalistico non si era 
più visto niente di simile. 

Le bancarotte sono ricor¬ 
renti ma il loro ammonta¬ 
re, per un singolo, ciclo 
e gruppo di industrie, dif¬ 
ficilmente supera qualche 
migliaio di miliardi. Una 
grossa fetta della fatica 
quotidiana di milioni di 
persone, risparmiata lira 
su lira, va in fumo: pochi 
ne parlano di questa straor¬ 
dinaria dilapidazione di ric¬ 
chezza. preferendo accusa¬ 
re di irresponsabilità e di 
ingordigia gli operai e i sin¬ 
dacati. 

Nel 1933 lo Stato ricevet¬ 
te, in càmbio dei debiti, la 
proprietà delle grandi ban¬ 
che che li avevano finan¬ 
ziati e delle industrie fal¬ 
lite. poi confluite nell’lRI. 
Nel 1979 l’ingegneria finan¬ 
ziaria. posta al servizio del¬ 
la parola d’ordine che la 
proprietà statale non si de¬ 
ve comunque espandere, 
crea una nuova forma di 
proprietà pubblica indiret¬ 
ta. quella dei consorzi ban¬ 
cari di salvataggio. Che sia¬ 
no pubbliche le fonti del 
denaro, la garanzia dei de¬ 
biti. la responsabilità per 
il buon fine dei programmi 
industriali, non vi è alcun 
dubbio. Una legislazione 
apposita inquadra tutto in 
un regime di agevolazione 
finanziaria. La nuova for¬ 


A Milano i disegni di Graham Sutherland 

Il pittore in guerra 


L’Inghilterra 
devastata dai 
bombardamenti 
nazisti nelle 
opere realizzate 
dal grande 
artista su 
incarico del 
governo 
nel ’40 44 


NELLE FOTO: da 
sinistra « Distruzione: 
fattoria nel Galles» 

« Incendio in una fattoria 
del Galles», due disegni 
dal 1940 


MILANO — Insieme a Henry Moore. a Stanley Spencer, 
a Paul Nash e altri, anche Graham Sutherland. che ave¬ 
va allora trentasei anni, fu incaricato allo scoppio della 
seconda guerra mondiale dal Ministero deirinformazione 
britannico di documentare con le proprie immagini gli 
eventi bellici. Le ragioni principali di questa iniziativa, 
già adottata con successo in Inghilterra durante la prima 
guerra mondiale, erano quelle di realizzare una documen¬ 
tazione storico-artistica della partecipazione della Gran 
Bretagna al conflitto ed al tempo stesso di mobilitare il 
paese, allestendo frequentemente mostre delle opere pro¬ 
dotte e pubblicizzandole attraverso la stampa. Le opere so¬ 
no oggi conservate a cura dellTmperial War Museum di 
Londra. 

Sutherland è, senza dubbio, uno tra i più grandi pit¬ 
tori d'immagine viventi. In questa allucinante, nervosa 
sequenza d’immagini esposta a Palazzo Reale a cura del 
Comune di Milano c del British Council emerge, immedia¬ 
to, il senso di un linguaggio espressivo che non è mai 
soltanto « realistico » né tantomeno è giocato solo sulle 
astrazioni del puro formalismo — come rileva Roberto 
Tassi in una acuta presentazione per il bel catalogo edi¬ 




to dall'Electa — giungendo invece a definirsi in una sor¬ 
ta di « presa diretta » psichica, in una specie di frizione 
e di combustione delle immagini in rapporto alla dramma¬ 
ticità del reale. 

Sono circa centotrenta fogli (ma in catalogo ne sono 
documentali oltre centosettanta) di dimensioni grandi e 
piccole, a inchiostro, a matita o pastello, a tempera, che 
vanno dal ’40 al ’-H. Vi presiede un meditato, assorto 
espressionismo deH’anima più che dell’occhio: una ricer¬ 
ca, cioè, che si cala completamente nel clima emozionale 
degli affannosi e drammatici panorami della Londra bom¬ 
bardata. dei cantieri di guerra, delle miniere della Corno- 
vaglia, per catturarvi, più che una suggestione formale, p:ù 
che una soluzione di rapida c scrittura » figurativa, il sen¬ 
so profondamente umano di una tragedia e di una com¬ 
plessità di sentimenti. 

Nei bagliori cupi degli incendi e delle fornaci, nelle 
travi spezzate delle case come scheletri di immensi ani¬ 
mali rovesciati nella notte, nel mistero delle gallerie e dei 
pozzi minerari in cui gli uomini si agitano paurosamente 
come fantasmi di carne, tutta la vecchia anima espressio¬ 
nista della pittura europea, filtrata da Sutherland nella 


particolare accezione vaporosa e crepuscolare di una luce 
che va da Turner ai parossismi di William Blake, trova 
una sua sintesi singolare ed emozionante, sempre pacata 
e riflessiva ma certamente graffiante, aspramente effi¬ 
cace e convincente.. 

E’ una preziosa raccolta, praticamente inedita, in cui 
il dato storico registrato dall’artista travalica immedia¬ 
tamente l’ambito del documento, del reperto, del rapporto 
su ferite ormai rimarginate. La sua carica poetica ed emo¬ 
zionale. infatti, è tale e di tale intensità da stabilire at¬ 
torno a queste immagini una corrente di universalità, di 
atemporalità diffusa, che le rende in qualche modo emble¬ 
mi eterni e ricorrenti, panorami costenti dell'uomo e del suo 
disperante destino dì violenza. Le devastazioni, le case 
sventrate, gli infernali riflessi lunari che guizzano su mi¬ 
nacciosi macchinari di morte hanno un respiro ed una per¬ 
suasività angoscianti poiché giungono a penetrare sotto la 
superficie del nostro quotidiano, ad innescare echi, rela¬ 
zioni. riconoscimenti con le atmosfere inquiete ed allarma¬ 
te di oggi. 

Giorgio Sovoso 


inula, escogitata per na¬ 
scondere parte della real¬ 
tà al pubblico pagante ed 
assicurare maggiore liber¬ 
ta di manovra agli ammi- 
nistratori, comporta un 
cambiamento profondo nel 
modo di dirigere le im¬ 
prese. 

All’imprenditore d’assal¬ 
to subentrano direzioni col¬ 
legiali, più burocratiche e 
più legate al mondo finan¬ 
ziario. Non per questo, pe¬ 
rò, sottratte alla possibi¬ 
lità dell’arbitrio che ha ca¬ 
ratterizzato il rovellismo 
politico ed economico del 
ventennio che ci sta alle 
spalle. 

Se il periodo è veramente 
finito, bisogna tirare le 
somme. Attorno al 1960 l’I¬ 
talia usciva da una lunga 
repressione, organizzata at¬ 
torno alla discriminazione 
anticomunista e anti CGIL. 

I fatti nuovi che erano ma¬ 
turati — il gruzzolo delle 
riserve, che aveva consen¬ 
tito di portare la lira alla 
convertibilità ; l’emigrazio¬ 
ne interna ed estera se¬ 
guita al rifiuto di estende¬ 
re la riforma agraria e i 
piani di sviluppo — ave¬ 
vano - consentito all’indu¬ 
stria e alla banca di pro¬ 
porsi la c grande scelta in¬ 
ternazionale *• Ma quel 
gruzzolo di riserva e quelle 
masse di •emigrati signi¬ 
ficavano anche basso livel¬ 
lo di investimenti e bassi 
costi di manodopera. Non 
si poteva andare lontano, 
senza riforme nelle struttu¬ 
re economiche italiane. Ed 
è in quel momento, in con¬ 
trapposizione alle riforme, 
che banchieri ed esponenti 
del centrismo fecero la 
scelta dell’imprenditore di 
assalto. Era lo spirito im¬ 
prenditoriale che doveva vi¬ 
vificare, attraverso il mer¬ 
cato, le strutture economi¬ 
che italiane introducendo¬ 
vi quella razionalità nell’u¬ 
so delle risorse che si rite¬ 
neva non raggiungibile at¬ 
traverso le riforme ed il 
programma. 

Lo stile personale e di 
clan, l’avventurismo hanno 
percorso l’industria, la ban¬ 
ca e la politica. - 

Si dice che l’Italia ha 
corso negli ultimi anni il 
pericolo di diventare un 
paese di tipo sud-america¬ 
no. Dipende da che cosa 
si intende, ma per molti 
aspetti il periodo sud-ame¬ 
ricano dell’Italia è comin¬ 
ciato venti anni prima. U- 
na industria e una banca 
senza passato né avvenire 
hanno giuocato la carta di 
un salto rocambolesco nel 
« modello capitalistico a- 
vanzato >, accettando co¬ 
me moneta sonante i fan¬ 
tasmi ideologici di un Gui¬ 
do Carli. Non c’era passato 
perché, anche senza far ri¬ 
ferimento alle campagne 
dei comunisti sul monopo¬ 
lio chimico Montecatini e 
dei gruppi elettrici, non ci 
voleva molto per vedere 
quanto deboli fossero le ba¬ 
si di accumulazione e tec¬ 
nologiche dell’industria. 
Senza avvenire, perché coi 
profitti e rendile estorti 
con la repressione degli 
anni Cinquanta non si e- 
rano certo potenziati i la¬ 
boratori di ricerca e le uni¬ 
versità. 

I Rovelli, dunque, come 
scelta. Caricatura tragico¬ 
mica: il piccolo industria¬ 
le che ha fatto le sue pri¬ 
me esperienze al riparo del 
fascismo, carico di illusio¬ 
ni superomistiche e di pa¬ 
ternalismo autoritario, si 
presenta nei ministeri e i 
nelle banche con i fiori ] 
per la segretaria, l’assun¬ 
zione facile per i parenti 
degli amici, la busta per il 
politico protettore. Gli e- 
sponenti dei gruppi diri¬ 
genti, i quali credevano di 
avere fatto una scelta, han¬ 
no cori inaugurato la loro 
Passeggiata Archeologica. 
La prostituzione dell’inte¬ 
resse pubblico non sta tut¬ 
ta, né forse principalmen¬ 
te, negli incartamenti dei 


processi per corruzione. 

In questi ultimi tempi si 
è condotto un processo al¬ 
l’impresa a partecipazione 
statale. La degenerazione 
dei gruppi amministranti 
ha però una radice comu¬ 
ne. Giuseppe Petrilli ha 
mandato per tempo le sue 
reclute alle scuole di affa¬ 
ri degli Stati Uniti Ne ha 
persino importato uomini 
e metodi. Ha chiamato l’ 
imprenditore straniero nel¬ 
l’impresa pubblica; ha im¬ 
posto nell’lRI, per quindi¬ 
ci anni, una politica di im- \ 
portazione di idee e tecno¬ 
logie che oggi ci lascia più 
poveri di conoscenze di 
quando si è cominciato. Le 
visioni dei programmatori 
del centro-sinistra si in¬ 
fransero nella deliberata 
resistenza dei propagandi¬ 
sti dell’imprenditore facto¬ 
tum dell’economia contem¬ 
poranea, i quali gridano 
sempre più alto quanto più 
si invischiano nelle panie 
dei loro affarucci persona¬ 
li e nei cumuli di debiti. 
Passato Rovelli, d’altra par¬ 
te, la fanfara continua. ì 

Creatura del potere poli¬ 
tico, anzitutto democristia¬ 
no ma non esclusivamente, 
questo tipo di imprendito¬ 
re ha bisogno di relegare 
il potere politico in una 
posizione sussidiaria e su¬ 


balterna nei confronti del¬ 
l’economia. Ciò che ha sem¬ 
pre terrorizzato questi im¬ 
prenditori, nei rapporti col 
PCI ad esempio, è stato il 
pericolo di non poter rea¬ 
lizzare più un tale disegno, 
per la cocciutaggine no¬ 
stra di imporre non la sta¬ 
talizzazione (come dicono 
i loro propagandisti) ma 
la trasparenza dei patti 
economici, la uguaglianza 
della legge, la preminenza 
delle istituzioni pubbliche. 

Sappiamo troppo bene 
che non avere conoscenza 
diretta della vita economi¬ 
ca, accettare la privatizza¬ 
zione dei processi Istruttori 
delle decisioni, significa ta¬ 
gliare un rapporto fonda- 
mentale con le masse, re¬ 
legare la sfera dei rappor¬ 
ti politici in un’area sem¬ 
pre più arbitraria e specu¬ 
lativa. Il quadro politico ha 
oggi bisogno di autonomia 
riformativa e culturale in 
campo economico. Lo svi¬ 
luppo stesso delle forze pro¬ 
duttive, avvenuto fra tan¬ 
te miserie e difficoltà, ha 
fatto della gestione econo¬ 
mica un giuoco complesso 
ed articolato, nel ijuale la 
politica, cioè l’interesse ge¬ 
nerale, deve avere un ruo¬ 
lo essenziale. 

Renzo Stefanelli 


Grande stagione 
della fotografia 


Grande interesse in questi 
mesi in Italia per la fotogra¬ 
fia. Mentre a Venezia sono 
in corso ben 26 mostre orga¬ 
nizzate nell’ambito di « Ve¬ 
nezia '79, la fotografia», già 
si annuncia un’altra impor¬ 
tante manifestazione in que¬ 
sto settore. A partire dal 
prossimo autunno due gran¬ 
di mostre si inaugureranno 
contemporaneamente a Firen¬ 
ze e a Veneria intorno ad un 
tema comune («Aspetti ed 
immagini della fotografia »). 
mentre a Modena, nei primi 
giorni di novembre, si svol¬ 
geranno un convegno e due 
seminari di studio sul tema; 
« La fotografia come bene 
culturale ». -- La manifesta¬ 
zione è frutto di una inizia- 
tiva comune degli assessorati 
alla cultura di Firenze, Ve¬ 
neria e Modena. 

La mostra fiorentina, ospi¬ 
tata nei quartieri monumen¬ 
tali di Palazzo Vecchio, sarà 
incentrata sullo sviluppo sto¬ 
rico della fotografia italiana. 


dalle origini al 1889. Per un 
totale di circa 500 pezzi ori¬ 
ginali, la rassegna verrà ad 
essere il punto di approdo di 
un lavoro di ricerca in corso 
ormai da più di un anno. 
Al fine di definire per la 
prima volta le tappe della 
storia della fotografia italia¬ 
na, si è cercato di ricostrui¬ 
re una storia di mappa per 
quasi tutte le regioni del no¬ 
stro paese, a partire dal 1830- 
1831. 

A Venezia, a Ca’ Pesaro si 
terrà l’altra mostra dedica¬ 
te alla fotografia pittorica 
negl} anni a cavallo dèi seco¬ 
lo. fino al 1911. 

A Modena, infine, dal 1. al 
4 novembre, si svolgerà un 
convegno articolato sul pro¬ 
blema della fotografia come 
bene culturale, immediata¬ 
mente seguito da due semi¬ 
nari, Il primo rivolto agli o- 
peratori fotografici attivi al¬ 
l’interno delle istanze pub¬ 
bliche. il secondo destinato 
a ricercatori, conservatori, 
archivisti. . 
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Per sette milioni e mezzo di famiglie 


Dal primo agosto scatteranno 
i nuovi aumenti degli affitti 

Agli adeguamenti all’equo canone (dal 20 al 50 % secondo il reddito) si aggiun¬ 
gerà r« indicizzazione » (11,25 per cento) che interessa 2.500.000 contratti 


ROMA — Oltre sette milioni 
e mezzo di famiglie sono alle 
prese con i previsti aumenti 
ed adeguamenti degli affitti 
che decorreranno dal prossi¬ 
mo agosto. Questo — ci dice 
il segretario del SUNIA Silva¬ 
no Bartocci — è un fatto 
nuovo nella storia del nostro 
paese ed è successivo all’en¬ 
trata in vigore dell’equo ca¬ 
none, dopo che la Corte co¬ 
stituzionale aveva minacciato 
di dichiarare incostituzionale 
il blocco dei fitti, che dura¬ 
va dal 1934. La scelta com¬ 
piuta dal movimento di lotta 
per la casa e dalle forze poli¬ 
tiche riformatrici di contra¬ 
stare il disegno della grande 
proprietà di ottenere lo sbloc¬ 
co dei fitti, sembra ancora 
la scelta più giusta. Si è im¬ 
pedito. infatti, che lo sbloc¬ 
co provocasse sfratti a valan¬ 
ga e. soprattutto, si è impe¬ 
dito la libertà di chiedere 
agli inquilini fitti di rapina. 
La legge, del resto, non ha 
trascurato neppure le giuste 
rivendicazioni dei piccoli pro¬ 
prietari. ai quali viene rico¬ 
nosciuto un costante adegua¬ 
mento del fitto nel tempo. 

Come si adegueranno i fitti 
a partire dal prossimo mese? 
Occorre, intanto, distinguere 
tra 1 contratti soggetti o no 
a proroga, quelli delle fami¬ 
glie con un reddito denun¬ 
ciato nel 1977 inferiore o su¬ 
periore a 8 milioni annui. 

Inquilini con reddito infe¬ 
riore a 8 milioni. Rappresen¬ 
tano circa 5 milioni di fami¬ 
glie. cioè il 70 per cento degli 
inquilini. Per questi contratti 
la legge prevede che all’e¬ 
quo canone si debba arrivare 


gradualmente in sei anni. 
Questi contratti hanno avuto 
un primo adeguamento a par¬ 
tire dal 1 novembre ‘78, pari 
al 20 per cento della diffe¬ 
renza tra il fitto bloccato e 
l’equo canone. Dal 1 agosto 
scatterà 11 secondo adegua¬ 
mento. sempre del 20 per cen¬ 
to. A partire dal 1980 ci sa¬ 
ranno. invece quattro adegua¬ 
menti annuali del 15 per cen¬ 
to. Quindi, si arriverà all’e¬ 
quo canone soltanto nel 1983. 

Facciamo un esempio di un 
alloggio con il fitto bloccato 
a 50 mila lire mensili, mentre 
l’equo canone è di 100 mila 
lire. Che cosa avviene? L’in¬ 
quilino dovrebbe avere già 
corrisposto dal novembre 
scorso un fitto di 60 mila 
lire (più 20 per cento): a 
partire da agosto il fitto sarà 
di 70 mila lire (più 20 per 
cento). L'anno prossimo sarà 
di 77.500 lire (più 15 per cen¬ 
to) e così di seguito fino ad 
arrivare a 100 mila nel 1983. 

Inquilini con reddito supe¬ 
riore a 8 milioni. Rappresen¬ 
tano circa 2 milioni e mezzo 
di famiglie, pari al 30 per 
cento degli inquilini. Per que¬ 
sti contratti, all’equo canone si 
arriva con il prossimo mese 
di agosto. La legge, infatti, 
stabilisce che al primo ade¬ 
guamento del mese di novem¬ 
bre ’78 Dari al 50 per cento 
della differenza tra vecchio 
fitto ed equo canone, si ag¬ 
giunga da agosto la ulteriore 
differenza. 

Anche qui vogliamo fare un 
esempio: se il vecchio fitto 
era di 50 mila lire e l'equo 
canone di 100 mila. Hnauili- 
no avrebbe dovuto pagare 75 


mila lire (più 50 per cento) 
dal 1 novembre scorso e l'in¬ 
tero equo canone, 100 mila 
lire (rimanente 50 per cento) 
a partire dal 1 agosto. I 

Per quanto riguarda la co¬ 
siddetta indicizzazione, cioè lo 
adeguamento del fitto al co¬ 
sto della vita, la legge esclu¬ 
de da tali adeguamenti per i 
primi due anni, tutti i fitti 
delle famiglie di inquilini con 
un reddito inferiore a 8 mi¬ 
lioni. Quindi per 5 milioni di 
famiglie, fino all’agosto del- 
l’BO. non sarà applicato l’au¬ 
mento ISTAT. 

Clie cosa invece accade per 
i contratti degli inquilini con 
oltre 8 milioni dì reddito e 
per i fitti che hanno avuto 
una riduzione « erano pari al¬ 
l’equo canone? 

L’inquilino che si trova in 
queste situazioni, a partire 
dall’agosto prossimo, dovrà 
corrispondere un adeguamen¬ 
to pari al 75 per cento del¬ 
l’indice ISTAT del costo della 
vita e sempre die il pro¬ 
prietario ne faccia esplicita 
richiesta. Spieghiamo che co¬ 
sa significa. Nei prossimi 
giorni la Gazzetta Ufficiale 
riporterà, a cura della Presi¬ 
denza del Consiglio, la pub¬ 
blicazione del dato che calco¬ 
la l’aumento del costo della 
vita. Si prevede, ma ancora 
non è ufficiale, che l’indice 
dei prezzi, rispetto al giugno 
dello scorso anno, sia aumen¬ 
tato attorno al 15 per cento. 
Questo vuol dire che il 75 
per cento di tale indice, è 
pari alPll.25 per cento. Di 
conseguenza, questa è la per¬ 
centuale di aumento dei fitti 
da applicare. 


« Non c’è dubbio — sostiene 
il segretario del SUNIA Bar¬ 
tocci — che tali adeguamen¬ 
ti spingeranno verso l’alto il 
costo della vita con ulteriori 
scatti di contingenza. Infat¬ 
ti, contrariamente a ciò che 
asseriva la DC mentre si pre¬ 
parava la legge, nei prossimi 
anni — lo conferma la stes¬ 
sa relazione governativa al 
Parlamento — per il solo fit¬ 
to si avranno oltre 10 punti. 
Se per avventura fossero pas¬ 
sate le proposte della DC, di 
elevare il tasso di rendimen¬ 
to al 5 per cento e l’indiciz¬ 
zazione al 100 per cento, si 
sarebbe avuto il raddoppio 
dei fitti e circa 24 punti di 
contingenza, con effetti deva¬ 
stanti sull’intera economia. 
Solo grazie all’azione del PCI 
e del PSI. insieme al movi¬ 
mento degli inquilini organiz¬ 
zati dal SUNIA. si è potuto 
contenere gli aumenti. L’ini¬ 
ziativa del movimento rifor¬ 
matore ha consentito di supe¬ 
rare le sperequazioni del bloc¬ 
co dei fitti, concedendo gra¬ 
duali aumenti per le locazio¬ 
ni più vecchie, ma si è avu¬ 
ta anche una drastica riduzio¬ 
ne dei fitti speculativi degli 
ultimi, anni. La legge, indub¬ 
biamente. non è perfetta Pro¬ 
prio perchè si tratta di un 
comoromesso tra interessi 
contrnnposti (inquilini e pro¬ 
prietari) onesto primo perio¬ 
do di apnlienzione dovrà con¬ 
sentire di valutare fino in 
fondo gli effetti economici e 
sociali della legge, suggeren¬ 
do tutti i' possibili interventi 
migliorativi ». 

Claudio Notar! 



Italcasse: vorrebbero 
avallare lo sperpero 

ROMA — Mercoledì si riuniscono all’Associazione casse di 
risparmio (ACRI) i rappresentanti delle Casse di Risparmio 
socie deU’Italcasse. l’istituto centrale che ha sperperato cen¬ 
tinaia di miliardi dei risparmiatori, sotto la dittatura del 
«grande elemosiniere» democristiano Giuseppe Arcaini, de¬ 
ceduto nelle more dell’inchiesta giudiziaria. 

Si troveranno davanti la richiesta di 650 miliardi, da ver¬ 
sare a copertura di perdite, vere o condonate (a chi va il 
regalo e perché?) per 750 miliardi di lire. A presentare il 
conto sono i tre commissari il cui mandato scade alla fine 
del mese, fra cui si trova uno dei factotum délPACRt, De 
Mattina. I commissari, pur avendone avuto tempo e mezzi, 
non hanno fatto il loro dovere. L’affare Caltagirone. la con¬ 
venticola a cut sono andati 350 o 450 miliardi di prestiti non 
facilmente recuperabili, non è stato sciolto. 

Al termine del regime commissariale si chiedono due de¬ 
cisioni capitali: il colpo di spugna e l’approvazione di un 
nuovo statuto, ccn dei contenuti che sembrano voler aval¬ 
lare lo sperpero del denaro del risparmiatoci. 

Le perdite verrebbero largamente poste a carico di pic¬ 
cole Casse di Risparmio, le quali sono sempre tenute al di 
fuori dalle decisioni di gestione deil’ltalcasse. Inoltre, an¬ 
che per evitare che il conto In futuro si presenti ancora più 
salato di quello che sembra, la richiesta di denaro deve es¬ 
sere legittimata dall’effettivo risanamento delle posizioni. 
Pioprto nei giorni scorsi il Pubblico Ministero Ierace, che 
conduce l'istruttoria sulle irregolarità, ha chiesto 62 incri¬ 
minazioni. Già in sede giudiziaria vi è un lavoro di vaglio 
deile responsabilità e di recuperi da fare. Inoltre vi sono 
in corso, tutte da valutare, le operazioni creditizie per mi¬ 
gliala di miliardi fatte — come afferma il magistrato — sen¬ 
za adeguate procedure bancarie. 

Lo Statuto proposto contiene un tentativo di aggirare la 
giustizia, dichiarando l’Italcasse ente privato, pur essendo 
nient’altro che un consorzio di enti pubblici (anzi, «morali») 
quali seno le Casse di Risparmio. In queste manovre c’è 
evidente la mano degli stessi incriminati. 


Dieci detenuti suicidi in un anno e mezzo 

A Regina Coeli si danno 
i tossicomani in appalto 


Il periodo più critico durante 
il quale si verifica il maggior numero 
di impiccagioni è quello Iniziale 
deirisolamento - Operatori sanitari 
e assistenti sociali completamente 
tagliati fuori dai controlli 
Una gestione privatistica 
dei tossicodipendenti 


ROMA — Non sappiamo 1 
nomi di tutti quei detenuti 
tossicomani che negli ultimi , 
tempi si sono uccisi nelle ’ 
carceri italiane: poveri gio¬ 
vani — e sempre, o quasi, . 
giovani poveri — morti per . 
eccesso di droga o suicidatisi '• 
nel modo più facile che offre 
la galera: l’impiccagione. 
Quasi mutile è cercare i lo¬ 
ro nomi negli archivi della 
stampa. 1 giornali lasciano 
tracce che si dissolvono pre¬ 
sto, rimandando ogni gior¬ 
no al fatto nuovo, al pros¬ 
simo « incidente ». Nella 
memoria resta questo o quel¬ 
l’episodio, accaduto qui e 
là. Un detenuto che si tolse 
la vita nelle carceri di Ve¬ 
nezia un anno e mezzo fa 
(si chiamava Enzo Bullo); 
una donna trovata morta a > 
Genova, appena uscita di 
prigione; e poi l’impiccagio¬ 
ne di Claudio Randazzo nel 
carcere romano di Rebib- 
bia, nel dicembre scorso; e 
qualche mese prima un al¬ 
tro, Bruno Santini, a Regina 
Coeli. 

Il carcere di Regina Coe¬ 
li, il più grande carcere ro¬ 
mano, è di nuovo in questi 
giorni sotto accusa, dopo la 
morte dell’ultimo detenuto. 
Angelo Printempi. La sua è 
la storia tipica di un ra¬ 
gazzo sbandato, figlio di ge¬ 
nitori separati, con proble¬ 
mi dì tossicomania che ri¬ 
salgono al 70. Quando en¬ 
tra a Regina Coeli, Angelo 
dichiara al medico che lo . 
visita di essere tossicoma¬ 
ne. Della droga porta i se¬ 
gni sulle braccia. Dice pure ■ 
di prendere eroina regolar¬ 


mente e di aver assunto 
metadone. Ha freddo e la¬ 
menta dolori alla schiena. 
In queste condizioni, non oc¬ 
correva certo grande acu¬ 
tezza clinica per capire che 
alla sera il ragazzo avreb¬ 
be avuto probabilmente una 
crisi. Ma il direttore sani¬ 
tario che visita successiva¬ 
mente Angelo insieme ad un 
amico, decide che dovrà an¬ 
dare in cella, mentre l’altro 
potrà essere ricoverato nel 
centro clinico. E in cella, 
per un detenuto appena ar¬ 
rivato, cioè prima di es¬ 
sere interrogato dal magi¬ 
strato, vuol dire « sezione 
isolamento »; niente radio o 
colloqui, e nessun contatto 
con il mondo esterno. Solo, 
eventualmente, la presenza 
nella stessa cella di qual¬ 
che altro detenuto. 

Esasperazione 

Perché è successo que¬ 
sto? Perché il direttore sa¬ 
nitario ha preso una così 
pazzesca decisione? E’ quan¬ 
to . accade abitualmente in 
tutte le carceri italiane? Da 
un colloquio faticoso e dif¬ 
fìcile che abbiamo avuto con 
tre operatori della giustizia, 
ricaviamo un giudizio che 
da Regina Coeli — pensia¬ 
mo — può essere esteso al¬ 
la gran parte delle situazio¬ 
ni carcerarie: e il quadro 
che ci viene dato, offre una 
sintesi non solo dei ritardi 
e delle manchevolezze, ma 
della più colpevole disat¬ 
tenzione al problema. L’esa¬ 
sperazione e la frustrazione 


di quei tre operatori della 
giustizia, hanno fatto escla¬ 
mare ad uno di loro duran¬ 
te il colloquio: « Controllia¬ 
moli a vista, quei ragazzi, 
almeno non si ammazzeran¬ 
no ». Questa « filosofia del¬ 
l'emergenza » è agli antipo 
di rispetto agli atteggiamen¬ 
ti e alla pratica usata dalla 
amministrazione penitenzia¬ 
ria. 

Regina Coeli. il carcere 
che ha avuto tra il ’78 e 
quest’anno una decina di im¬ 
piccagioni (uno solo non era 
tossicomane), accoglie 1200 
o 1300 detenuti: ne entrano 
ogni giorno 35 o 40. sei o 
sette dei quali sono persone 
dedite alla droga. Che cosa 
si fa per loro? La gran par¬ 
te dei suicidi si è verificata 
proprio nei primi giorni di 
carcere. Nell'isolamento in¬ 
fatti si sconta il durissimo 
impatto con la nuova real¬ 
tà; ma c’è di più: questa fa¬ 
se costituisce il « filtro » at¬ 
traverso il quale il detenu¬ 
to deve passare. E’ qui che 
viene. valutato, soppesato, 
t spennato». Per quello che 
ha e per ciò che può promet¬ 
tere. Ipoteca un po' se stes¬ 
so; si tende per prima co¬ 
sa la catena d’oro che porta 
al collo o altri oggetti di va¬ 
lore affettivo ; e se è gio¬ 
vane magari riceve l’aggres¬ 
sione fisica di qualche vio¬ 
lento. Cosi può ricevere la 
droga. Altra e più facilmen¬ 
te ne avrà quando, dopo l’in¬ 
terrogatorio con il magistra¬ 
to. sarà trasferito in un’al¬ 
tra sezione. 

Da allora, e sempre che 


possa contare sul denaro o 
su un appoggio esterno, en¬ 
trerà a contatto con quella 
« libera » circolazione di so¬ 
stanze stupefacenti che a 
Regina Coeli è assicurata at¬ 
traverso milìe canali: agen¬ 
ti di custodia, infermieri e 
soprattutto parenti e amici 
durante le visite regolamen¬ 
tari. L’ultima scoperta è sta¬ 
ta quella delle arance, en¬ 
trate con i pacchi di vive¬ 
ri, nelle quali era stato 
iniettato olio di hashish. 

La « sicurezza » 

In queste condizioni l’uni¬ 
co criterio che sembra tro¬ 
vare rispetto è quello della 
sicurezza; e l’amministrazio¬ 
ne, ossessionata dai perico¬ 
li di evasioni, si preoccupa 
solo che nessuno possa fug¬ 
gire, ■ « sacrificando * là si¬ 
tuazione interna. Con la scu¬ 
sa dei problemi di sicurez¬ 
za, così, psicologi, educa¬ 
tori e assistenti volontari non 
possono entrare nelle celle 
e devono affidare il contatto 
con i detenuti alla mediazio¬ 
ne dell’agente di custodia, 
che è l’unico ad avere libe¬ 
ra circolazione nel carcere. 
E un simile atteggiamento 
trova anche spiegazione nel 
fatto che mentre per le eva¬ 
sioni vi sono state punizioni 
nei confronti del personale, 
per le impiccagioni invece 
non è stato mai preso alcun 
provvedimento di carattere 
amministrativo per la dire¬ 
zione del carcere. 

La condizione degli psico¬ 


logi. il cui lavoro è limitato 
ad un rapporto di collabora¬ 
zione, e quella degli educato¬ 
ri. entrati nel carcere solo 
nel gennaio scorso in virtù 
della riforma penitenziaria, 
con compiti essenzialmente 
rieducativi, riporla allo sta¬ 
to di abbandono cui son la¬ 
sciati i tossicomani. A que¬ 
sto personale specializzato, 
infatti, è vietato t a ssatira- 
mente occuparsi di loro. Può 
vedere, se vuole, un ossessi¬ 
vo, un depresso, ma mai un 
tossicomane. Quesa « figu¬ 
ra » insomma, dentro Regi¬ 
na Coeli, è in qualche modo 
affidata « in appalto » e ge¬ 
stita del tutto privatistica¬ 
mente da sole quattro per¬ 
sone. Vediamo meglio di co¬ 
sa si tratta. 

La direzione del carcere 
sostiene che alla cura dei 
tossicomani può dedicarsi so¬ 
lo il personale espressamen¬ 
te inviato dal Comune di 
Roma. Cosi, secondo un’as¬ 
surda interpretazione della 
legge antidroga, e la confer¬ 
ma dì una vecchia abitudine 
rappresentata da una con¬ 
venzione ormai scaduta da 
tempo, si lascia che questo 
enorme campo di intervento 
sia affidato ad una ristret¬ 
tissima équipe comunale 
(uno psichiatra. uno psicolo¬ 
go e un assistente sociale) 
che si reca in carcere mol¬ 
to saltuariamente. In condi¬ 
zione di assoluta preminen¬ 
za c’è poi un medico, che 
sembra per assurdo utilizza¬ 
re contemporaneamente una 
doppia veste e funzione: quel¬ 


la di direttore sanitario di 
Regina Coeli e quella di di¬ 
pendente comunale, in quanto 
operatore distaccato a pieno 
tempo presso il carcere. 

E’ appunto il direttore sa¬ 
nitario che « avoca » a sé la 
cura e l’assistenza eventua¬ 
li di un tossicomane. Con il 
risultato che. salvo per i 
pochi prescelti, per tutti i 
detenuti di questo tipo non 
resta altro che affidarsi ai 
meccanismi « spontanei » del 
carcere. E la * spontanei¬ 
tà » a Regina Coeli produce 
suicidi. 

Negli ultimi giorni la giun¬ 
ta regionale del Lazio ha ap¬ 
provato il testo di una nuova 
convenzione, cercando così 
di superare gli intralci bu¬ 
rocratici attraverso i quali la 
amministrazione della giu¬ 
stizia impedisce da mesi la 
presenza degli enti locali nel 
carcere. Il testo concordato 
prevede l'utilizzazione di 
operatori sociali e sanitari. 
assunti a questo scopo dal¬ 
la Provincia, dentro e fuori 
del carcere, non limitando 
cosi l’intervento sui proble¬ 
mi delta tossicomania al so¬ 
lo momento della detenzio¬ 
ne. ET questa evidentemente 
la strada da battere: altri¬ 
menti a poco varrà, anzi sa¬ 
rà solo un’operazicne di fac¬ 
ciata. continuare a mostra¬ 
re ai visitatori di Regina 
Coeli un centro clinico con 
attrezzature di prim'ordine. 
dorè ricoverare all’occorren¬ 
za detenuti c illustri », come 
Liggió o Vattanzasca. 

Giancarlo Angeloni 


Una catena di perquisizioni ha portato al recupero di armi, droga e esplosivo 

Operazione CC a Rieti: scoperta una prigione Br? 


RIETI — Un’operazione a 
argo raggio è stata compiuta 
eri dai carabinien in ai- 
rune località della Sabina. 
Sono state fermate tre per¬ 
sone. tra cui una cittadina 
jlandese e sono state seque¬ 
strate armi e munizioni. In 
jarticolare, a Vescovto, un 
:entro nei pressi di Torre 
Sabina, i carabinieri hanno 
scoperto una stanza insono¬ 
rizzata aU’lntemo di un caso- 
are. Secondo i primi accer¬ 
tamenti il locale sarebbe sta¬ 
to utilizzato come prigione 
la gruppi terroristici. Nella 
stessa costruzione sono state 
•ecuperate tre pistole, muni- 
tioni. dinamite, alcune deci¬ 
ne di metri di miccia ed una 
radio ricetrasmittente sinto¬ 
nizzata sulla stessa lun¬ 


ghezza d’onda usata dai ca¬ 
rabinieri. Nascosti in un’altra 
stanza sarebbero stati tro¬ 
vati anche dei volantini del¬ 
le « BR » ed altro materiale 
appartenente all’associazione 
sovversiva. Nel corso di que¬ 
sta operazione i stata fer¬ 
mata una persona. Elio Mal¬ 
ici di 24 anni, che abita a 
Borgonovo, un altro paese 
della provincia reatina. La 
cittadina straniera fermata 
dai carabinieri si chiama 
Yvonne Scholten ed è colla¬ 
boratrice della radiotelevisio¬ 
ne olandese. 

■ L'operazione era iniziata 
ieri mattina alle 4. I mili¬ 
tari hanno sfondato la porta 
dcirabitazione della donna 
i che abita in viale Verdi a 
1 Canlalupo Sabino. L’azione è 


stata portata a termine da 
cento carabinieri con giubotti 
antiproiettile, tre elicotteri, 
cani-poliziotto. Qualche ora 
dopo i militari hanno fatto 
irruzione in un altro caso¬ 
lare che si trova a Selci, 
una località a circa trenta 
chilometri da Cantalupo. Sul¬ 
l’esito di questa operazione 
non sono stati fomiti molti 
particolari, almeno per il 
momento. 

L’altra perquisizione è 
stata quindi compiuta in un 
casolare di campagna nei 
pressi di Vescovio. E 1 stato 
appunto qui che i carabinieri 
hanno fermato due persone 
Idi cui soltanto di uno è stato 
fornito il nome) e dove è 
stata scoperta la prigione in¬ 
sonorizzata, le armi, la dina¬ 
mite, e il materiale delle 


« BR ». Secondo quanto si t 
potuto apprendere potrebbe 
essere, questa, una delle basi 
usate negli ultimi tempi co¬ 
me punto di partenza per 
azioni terroristiche compiute 
nella capitale. 

Un’ultima perquisizione — 
che però non ha dato alcun 
esito — è stata infine com¬ 
piuta in un altro casolare 
abbandonato nei pressi del 
lago della Duchessa, al con¬ 
fine con le province del¬ 
l’Aquila e di Rieti. Negli uf¬ 
fici del comando dei carabi¬ 
nieri del capoluogo reatino 
si è svolta ieri sera una riu¬ 
nione presieduta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Canzio per fare il 
punto sui risultati dell’cpe- 
razione. 


L’arma contro Varisco 
usata anche a Torino 


KOALA — L’arma usata per 
uccidere il colonnello Antonio 
Varisco è la stessa che i ter¬ 
roristi usarono per sparare 
contro i due agenti uccisi da¬ 
vanti alle carceri « Nuove » 
di Torino e contro l’equipag- 
gio della < volante » della po¬ 
lizia in via della Batteria No- 
mentana « Rema. 

La notizia, trapelata negli 
ambienti giudiziari, è stata co¬ 
municata ai magistrati roma- 
, ni dai periti incaricati degli 
< accertamenti balistici. Gli e* 


spetti avrebbero stabilito la 
circostanza dopo un primo 
confronto tra i bossoli recu¬ 
perati sul luogo dell'agguato 
all'ufficiale dei carabinieri e 
quelli trovati accanto al pull¬ 
mino in cui furono uccisi gli 
agenti e vicino all’auto della 
polizia. Alcune tracce parti¬ 
colari lasciate sui bossoli di¬ 
mostrerebbero che i colpi par¬ 
tirono dalla stessa arma, un 
fucile semiautomatico, proba¬ 
bilmente un « Winchester » a 
canne mozzate. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ora c’è una tre¬ 
gua. A mare non si tuflano. 

Dopo ('ennesimo intervento 
dei vigili urbani e del «113» 
hanno deciso di starsene ap¬ 
pollaiati a prendere soltanto 
il sole sugli scogli di via Ca¬ 
racciolo. poco lontano dal¬ 
l’imbarcadero di Mcrgellìna, 
da dove partono (a 4.000 lire 
la corsa) uno dopo l’altro gli • 
aliscafi stracolmi di turisti 
per Capri ed Ischia, le « isole, 
d'oro » oc) gotto di Napoli. 

Stanno li a centinaia, come 
per una sfida silenziosa ma 
convinta al divieto di balnea¬ 
zione. scattato nuovamente 
da venerdì scorso su gran 
parte del litorale napoletano. 

Chi sono? 

1) « Corriere » li chiama i 
« napoletani dei bassi », evo¬ 
cando immagini antiche di 
« scugnizzi » e di sottoprole¬ 
tari esasperati o disperati. 

Ma le cose non stanno còsi. 
C'è ben imjco « colore » da fa¬ 
re: sugli scogli tante sono, 
infatti, le persone anziane, i 
pensionati, le famiglie che 

tirano avanti » con un solo 
stipendio, magari anche di¬ 
gnitoso. ma che certo non 
basta a « reggere i prezzi » 
delle località alla moda o 
degli alberghi « tutto-compre¬ 
so ». in cui due persone 
spendono mezzo milione in 
quindici giorni. 

E c’è anche chi la famiglia 
la porterà al mare (tutti su 
un’auto, avanti e indietro o- 
gni giorno) il prossimo ago¬ 
sto. ma ora vuote approfitta¬ 
re del sabato, con le grandi 
fabbriche chiuse, e bagnarsi 
ilei mare « di casa ». 

Stando così le cose è ovvio 
che’ il divieto (dovuto all’in¬ 
tervento dell’ufficiale sanita¬ 
rio, il dottor Ortolani) non è 
.stato , accolto bene.,. 

« Fino a sabato scorso — 
dice uno degli "appollaiati” 
— sono venuto a fare il ba¬ 
gno in questo stesso mare, e 
non c’era nessun divieto. Che 
cosa è accaduto in questa 
settimana da accrescere a 
dismisura i colibatteri? ». 

« E poi — incalza una si¬ 
gnora — questo mare di Na¬ 
poli è davvero matto. E’ in¬ 
quinato soltanto sulle spiagge 
dei poveri. Infatti si sottrag¬ 
gono al divieto dell’ufficiale 
sanitario quasi esclusivamen¬ 
te gli "stabilimenti bene”, 
dove per entrare si pagano 
anche 10.000 lire al giorno ». 

«C’è qualche manovra, 
qualcosa che non va » — ag¬ 
giunge un ragazzo sui sedici 
diciassette anni. 

Perchè deH'inquinamento si 
ricordano il venti di luglio? 
Inquinato per inquinato il 
mare era inquinato anche a 
maggio. E allora perchè non 
dirlo? E chi protegge gli 
« stabilimenti bene »? 

• Del resto è Io stesso Mau¬ 
rizio Valenzi. il sindaco della 
città a lamentarsi apertamen¬ 
te per come sono andate le 
cose. « I risultati delle prime 
analisi stagionali — dice — ci 
avevano fatto decisamente 
sperare. A più riprese, del 
resto, l’ufficiale sanitario a- 
veva confermato il migliora¬ 
mento della situazione, ri¬ 
spetto ai dati preoccupanti 
degli ultimi anni. Invece l’ar¬ 
rivo deH'estate piena non ha 
fatto riscontrare i migliora¬ 
menti necessari per liberaliz¬ 
zare il litorale ». 

Insomma il ritardo con cui 
è arrivato il divieto ha una 
sua ragion d'essere. 

Resta da chiarire, semmai, 
perchè le prime analisi ave¬ 
vano mostrato questi singola¬ 
ri segni di miglioramento. 

Ma forse è bene ricordare 
che all’epoca di queste prove 
cosi «positive» infuriava la 
polemica della DC contro il 
sindaco e l’assessore alla Sa¬ 
nità. « colpevole » di aver 
proposto l’installazione di 
apposite condotte sottomari¬ 
ne. in grado di portare al 
largo gli scarichi die finisco¬ 
no invece davanti al litorale. 

E che per queste condotte 
due consiglieri comunali (as¬ 
sieme. un democristiano e un 
missino) si erano rivolti alla 
magistratura, sostenendo che 
non sarebbero servite a nulla 
e che nella pretesa degli 
amministratori di installarle 
rapidamente « gatta ci cova¬ 
va ». Insomma un « mare 
buono» in quei giorni torna¬ 
va comodo, per accrescere la 
forza degli argomenti DC. 

c Certo — dice polemica¬ 
mente Valenzi — con le con¬ 
dotte non pensavamo di poter 
guarire definitivamente il 
mare di Napoli. Ma l'influen¬ 
za delle prime due già siste¬ 
mate si è avvertita, lo hanno 
riconosciuto gli stessi sanita¬ 
ri. Se il piano fosse stato 
completato con altre cinque 
condotte, come previsto, il 
mare certamente oggi sareb¬ 
be più pulito « magari a¬ 


Dopo il divieto di balneazione 

Ma a Napoli 
è inquinato 
solo il «mare 
dei poveri»? 

Come la DC riuscì a bloccare l'installazione 
delle condotte marine - Fermo anche il prò* 
getto della Cassa per il disinquinamento 


vremmo potuto aprire alla 
balneazione qualche tratto di 
litorale. Solo elle, per rispet¬ 
to del consiglio ■ comunale e 
della magistratura, abbiamo 
dovuto fermarci ». 

Del resto se la DC è riusci¬ 
ta a bloccare l’installazione 
delle condotte, non è riuscita 
a convincere i suoi uomini 
alla Cassa per il mezzogiorno 
a sbloccare i lavori per il 
famigerato « progetto di di¬ 
sinquinamento del golfo di 
Napoli ». 

Nato « di urgenza » nell’e- 


I state del colera, il « proget- 
! to » (die prevede il funzio¬ 
namento di tutta una serie di 
impianti di depurazione) si è 
arenato per una serie di gra¬ 
vissimi errori, alcuni persino 
di progettazione. 

E così sono passati sei an¬ 
ni. praticamente invano. E ora 
c’è chi — anziché sbattere 
in prima pagina usi e costu¬ 
mi dei potenti della « cassa » 
— ha il coraggio di prender¬ 
sela con « i napoletani dei 
bassi ». 

Rocco Di Blasi 


Due morti e due gravi 
per biscotti avvelenati: 
topicida nella farina? 


PONTEDERA (Pisa) — Un 
bambino e un’anziana donna 
sono morti a Bientlna, nel 
pressi di Pontedera. dopo 
aver mangiato cibi probabil¬ 
mente avariati o addirittura 
contenenti veleno. Altre due 
persone sono in grave peri¬ 
colo dì vita. 

Tutti avevano mangiato a 
cena. Ieri l’altro, alcuni bi¬ 
scotti fatti in casa. Nelle 
prime ore di ieri sono morti 
Alessio Bianchi, di 3 anni, e 
Norma Puccionì. di 65. I me¬ 
dici dell’ospedale di Ponte¬ 
dera si sono riservati la pro¬ 
gnosi per la madre e la non¬ 
na del piccolo Alessio: Rosa¬ 
lia Lazzeroni e Assunta Puc- 
cioni. 

I forti dolori addominali 


erano stati accusati da tutti 
e quattro, poco dopo aver 
mangiato il pasto serale. Era¬ 
no perciò stati ricoverati al¬ 
l’ospedale. dove, poco dopo, 
Norma Puccioni e il piccolo 
sono morti. 

I carabinieri hanno seque¬ 
strato tutti i resti della cena 
che saranno ora sottoposti ad 
analisi da parte del labora¬ 
torio provinciale di igiene dì 
Pisa per accertare le cause 
della morte. Fra le ipotesi 
che si fanno finora, vi è 
quella che aH’origine della 
tragedia possa esserci un er¬ 
rore. Si ritiene cioè che chi 
ha preparato in casa i bi¬ 
scotti possa aver usato per 
sbaglio farina contenente ve¬ 
leno per topi. 


Proposta dei deputati PCI 
per le posizióni previdenziali 


ROMA — E* stata presenta¬ 
ta a Montecitorio dai depu¬ 
tati comunisti della commis¬ 
sione lavoro (primi firmata¬ 
ri Zoppetti e Belardi) una 
proposta di legge per la « ria¬ 
pertura dei termini In mate¬ 
ria di posizioni previdenzia¬ 
li di talune categorie di la¬ 
voratori dipendenti privati e 
pubblici ». 

La proposta di legge ten¬ 


de a riaprire • prorogare 
per novanta giorni i termi¬ 
ni per la regolarizzazione 
della posizione previdenziale 
dei dipendenti dei partiti 
politici, dei sindacati o del 
movimento cooperativo, e dei 
lavoratori licenziati per mo¬ 
tivi di rappresaglie politi¬ 
che e sindacali nelle impre¬ 
se pubbliche e private. 


Vacanze liete 


RIMIMI - MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA • Tal. 0541/ 
32.481. • Vicinissima (tiara - 
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria • camera servizi • 
balconi • parcheggio • Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 Ago¬ 
sto 11.000 - Nuova qastiona 

(3) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541 /600667 (abita*. 
600442) • Vicinissima spiag¬ 

gia • comfort ottima cucina - 
camera con/senza doccia .WC • 
balconi - Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000- 
1-20/8 10.000/11.000 Tutto 
compreso aneti* cabine Inter¬ 
pellateci. Direziona propria. 

C21) 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL 8ELLEVUE V.ie Raffati¬ 
lo, 35 Tal 0547/86216 - 
moderno tranquillo. Camera 
servizi privati. Balconi • ascenso¬ 
re bar soggiorna Giugno 
e dai 25/8 a settembre 9000 - 
Luglio 11 000. Diras. prop ZA- ! 
NI (26) 

MIRAMARE - RIMIMI - PENSlO- ! 
NE SORAYA - T. 0541/33260. 
Vicinissima al mare - tranquil- j 
la. Camera con servizi privati. 
Apertura maggio. Bassa 8000 • 
Luglio 9500 tutto compreso. 
Agosto interpellateci. (39) 
RIMIMI - VI SERBA HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA Via Toscane! 
li 158 > Tal 0541/734553 
Dirett. « p i ag gi a - camera doccia, 
WC. privati - balconi vi tram ara - 
Pareheggio coperto ambiente 
familiare • Baste «rag. 8500 • 
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 

RIMIMI - Montano • HOTEL IO 
RENA - Tei. OS41/32643 - VI- 
ciniati ino mare moderno • ca¬ 
mera servisi • cucine curata dai 
propr i asar i . Rama 8000 - Luglio 
10.000-10.500 - 1-20 Agosto 
13.000-14.000. (120) 

RICCIONR/RIMINI - affittasi ip I 
p ai t em ent i estivi modernamen¬ 
te arredati • vicinissimi mare 
zona centrale e tranquille. Tele 
fono 0541 /80562-43556. (135) 
NOVA LEVANTE • Alto Ad.ga 
1200 m. . Hotel a Posta - Ca- • 
vallino Bianco »: meraviglioso, . 
parchi, due piscine, sauna, ten- I 
nis, trattenimenti. Telefonare. ! 
(0471) 613113, Telex 400555 i 


HOTEL WALTER - Galteo Mare - 
Tel. 0547/86161 - PISCINA - 
TENNIS - Sconti Favolosi dal 
20/8 al 30/9 - Pensiona com¬ 
pleta da 7.500 a 10.000 • Set- 
tembre bimbi fino 2 anni gra¬ 
tis - Menù a scelta - Camera 
con bagno e balcone. 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turistico 
Internazionale * Isola di Vulca¬ 
no ». Villa ed appartamenti ar¬ 
redati. Informazioni: Consulcas9, 
Viale San Martino, Messima, 
090/2927215. 

RICCIONE - Pensione Till - Via 
Manara. 9 - Tel. 0541/601660. 
Tranquilla, vicino mare, ottimo 
trattamento, camere servizi. In¬ 
terpellateci. 

RIMIMI - MIRAMARE • HOTEL 
5TRE5A • Via Gubbio - Tel. 
0541 /32476 • vicino mare • 
camere con servizi - cucina ca¬ 
salinga * Luglio e 21-31 Ago¬ 
sto 10.500 - dal 1-20 Agosto 
14.000 * Settembre 8,500 com¬ 
plessive - Parcheggio. (136) 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 



ARANCIO 

AMARENA CAFFÈ & t 
ORZAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA »V -fiV 
ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPSMO 


CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 

Vìe Parma, 5 - Tal. 0541/963149 

Al mare - Cantere con servizi privati, balcone, ascensore • Pareheg¬ 
gio. garace - Ottimo trattamento - Cucine curata • Menù a scalta - 
Offerta speciale; terza persona stessa camera sconto 25% (escluso 
•1-20 Agosto) - Giugno-settembre 11.500 Luglio e 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso. (130) 


CATTOLICA - Club Hotel 

Via Pacchiai, 3 - Tel. 0541/963140 

AI mare - Camere con servizi privati Balcone - Parcheggio e 
Garage Ottimo trattamento • Menù a scalta - Offerta special» 
farai persona sfessa camera aconto 25% (escluso 1-20 Agosto! - 
Giugno-Settembre L. 11.000 • Luglio e 21-31 Agosto L. 13 000 . 
1-20 Agosto L. 15.000 tutto compreso. (131) 
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Accusati di aver ucciso il compagno di Gioiosa che non si lasciava ricattare 


_ V 

Dopo i funerali a Torino 


l _ " Ì A ,?-> ' .( i.,‘ 1 , V > , ' ' I , . . . Un pericolo che 

£ _j: _! _i;_:_u_ ì: _: j„ii _ì_ MT 


Usata la solita formula di tutti i processi nei i quali sono implicati personaggi delle cosche: 
la insufficienza di prove - « Una vendetta della mafia che resta impunita » - Ricorso del PM 
contro la sentenza assolutoria - Effettuati quattro arresti per il sequestro Morgante 


si chiama omertà 


Dal nostro inviato 

LOCRI — Dopo circa un'o¬ 
ra di camera di consiglio, la 
córte d'Appello presso il tri¬ 
bunale di Locri (presidente 
Miclielotti, giudice a latere 
Samnr.artino) ha assolto con 
la solita formula della insuf¬ 
ficienza di prove. Luigi Ur- 
siuo e Mario Simonetti, im¬ 
putati dell’assassinio di Roc¬ 
co Gatto, ed i due contadi¬ 
ni Bruzzese e Parrello. accu¬ 
sati di falsità e favoreggia¬ 
mento. Cosi la ricerca della 
verità — sempre così tortuo 
sa in ogni processo di mafia 
— non lui trovato, nel mo¬ 
mento finale del processo, ac¬ 
coglimento nò nella corte, nò 
nei sei giudici popolari. 

Sulla tragica .vicenda di 
Rocco Gatto, maturata nel 
clima di violenze e intimida¬ 
zioni lungamente imposte da 
uno spietato clan mafioso ad 
una intera comunità, tuttavia 
non calerà la solita coltre 
del silenzio: il Pài , dottor 
Bambara. ha. infatti, annun¬ 
ciato che contro la sentenza 
assolutoria proporrà imme¬ 
diato appello. * ’ 

Profonda è stata la delu¬ 
sione di Pasquale Gntto. il 
vecchio genitore dell’ucciso, 
che. in questi due anni, ha 
dedicato tutte le sue ener¬ 
gie perchè la giustizia punis¬ 
se gli assassini di suo figlio. 

Con senso di profonda ama¬ 
rezza. ha cosi commentato 
le scarne parole con cui il 
giudice Miclielotti ha letto la 
sentenza: «Tutti i delitti di 
mafia finiscono sempre così. 
Geco perchè la gente non par¬ 
la. non viene a testimoniare, 
subisce con rassegnazione 
oeni prepotenza. La fiducia 
nella giustizia non mi ha ri¬ 
pagato del figlio ucciso: ma, ! 
nonostante, tutti questi ultimi ! 
anni della mia vita li dedi- | 
cherò perchè giustizia sin fat¬ 
ta. perchè il sacrificio di Roc 
co non sia vano Ma tocca al 
governo, alla magistratura 
avere più coraggio e coeren¬ 
za nel combattere la delin¬ 
quenza ». 

Dopo due anni di carcere ■ 
preventivo. Luigi Ursino * e 
Mario Simonetta resteranno 
solo per alcuni giorni anco¬ 
ra in carcere: il primo deve 
rispondere dei fatto di essere 
sparito dal soggiorno obbliga¬ 
to. il secondo deve essere tra¬ 
sferito alle carceri di Reg¬ 
gio Calabria in attesa di esse¬ 
re assegnato anche lui a un 
domicilio coatto. 

Per l'onorevole ' Francesco 
Martorelli. uno dei difensori 
di parte civile. « un grove d° 
litto è rimasto imnunito E' 
rimasi a imounita la veivlet- 
mafioso che si ora abbat¬ 
tuta sul compagno Rocco Gat¬ 
to ». 

La formula « insufficienza 
di prove » ci riporta alle asso¬ 
luzioni tradizionali dei proces¬ 
si di mafia, dove — proprio 
in quanto tali — è semore 
difficile reperire la * prova 
nrovata * e diretta, e dove in¬ 
vece c'è assoluta esigenza di 
una precisa ricostruzione eri- 
f ica e sociale del dpiitto p do| 

'c condizioni che lo hanno de 
terminato. 

« C’è esigenza cioè — ha 
concluso l'onorevole Martorel 
li — dì un livello "più alto" 
nel giudicare ed è ap-mn'n 
questo livello che non è sta¬ 
lo raggiunto con tale sen¬ 
tenza ». 

Eppure. questo profes¬ 
so. nelle linee di fondo della 



LOCRI — Il padre del compagno Rocco Gatto mentre conversa con gli avvocati 


requisitoria del Pàl Bambara, 
e nelle arringhe degli avvo¬ 
cati di parte civile (Nadia. 
Alecci. Calafati, on. Martorel¬ 
li). aveva giustamente inqua¬ 
drato la figura di Rocco Gat¬ 
to in quei vasto movimento 
di opinione che. negii ultimi 
anni, si è formato in tutta 
la Calabria, contro lo sfrut¬ 
tamento parassitario e violen¬ 
to della mafia. 

Pf questo, è doveroso dire 
che questa sentenza di asso¬ 
luzione non va affatto nella 
direzione dei primi coraggiosi 
processi contro la mafia ce¬ 
lebrati nei tribunali di Reggio 
Calabria e di Locri: anzi. 


questo è un dibattimento clic 
Ila finito per arenarsi nelle 
disquisizioni dottrinarie tra in¬ 
dizi e prove, respingendo quel¬ 
le ricostruzioni logiche, quel¬ 
le concatenazioni tra i fatti, 
che sono alla base della fero¬ 
ce esecuzione. 

L'assassinio di mafia — an¬ 
che questo è notorio — dif¬ 
ficilmente lascia segni eviden¬ 
ti: ma la sua impronta è in¬ 
delebile. come ben identifi¬ 
cabili sono lo stile e i modi 
(agguato e lupara). Nei cin¬ 
que rapporti giudiziari invia¬ 
ti dai carabinieri di Roccella 
(e coprono un arco di nove 
anni: dal 1967 al tragico mal- I 


tino del 12 aprile 1977) c'era¬ 
no. in un continuo crescendo 
di intimidazioni e di violen¬ 
ze. le tappe della coraggiosa 
resistenza di Rocco Gatto, il 
mugnaio comunista, che col 
suo esempio, col suo quoti¬ 
diano impegno civile, riuscì 
a dare ai singoli fatti di vio¬ 
lenza mafiosa una dimensio¬ 
ne corale: la sua vicenda era 
quella subita da tutti i picco¬ 
li e medi operatori, dai colti¬ 
vatori diretti, dai orofessioni- 
sti. dai commercianti, persi¬ 
no. dai venditori ambulanti di 
Gioiosa Jooica. 

La sua « condanna * a mor¬ 
te serviva alla mafia nroprio 


per riportare ogni cosa in 
quel tradizionale alveo dell'o¬ 
mertà che è una delle forze 
su cui fonda il suo sanguino¬ 
so potere. Ma ’n quest » calco¬ 
lo. gli assassini di Ro^co Gat¬ 
to hanno commesso il più 
grave errore: perchè Rocco 
non era un « isolato », e la 
sua battaglia contro la mafia 
era stata fatta proprio dal¬ 
la amministrazione popolare 
di Gioiosa Ionica da decine 
e decine dj comuni calabresi. 

Ma alla corte e ai giudici 
popolari è mancato il corag¬ 
gio. la coerenza, l'impegno ci¬ 
vile a proseguire per questa 
strada, a colpire senza ten¬ 


tennamenti. E così, ancora 
una volta, una vendetta ma¬ 
fiosa è rimasta impunita. 

0 * 

REGGIO CALABRIA - Men¬ 
tre stava per finire il proces¬ 
so per l’uccisione di Gatto, 
i carabinieri di Locri hanno 
tratto in arresto quattro per¬ 
sone d’antotrasportatore Bru¬ 
no Mavafioti. di 57 anni era 
già stato arrestato l’altro 
ieri), con l’accusa di aver 
rapito il dottor Francesco 
Morgante. primario chirurgo 
di Locri ed assessore pro- 
i vinciale democristiano. 

Sono finiti in galera il nin 
hiliere Alfredo Floccari. di 
•43 anni, l’apnnltatore Antonio 
lemma, di 35 il muratore 
Francesco Serafio. di 46. lo 
universitario Francesco Ca¬ 
taro. di 21. 

Paro clic nella abitazione 
dei cinque, tutti di Locri, sia 
stata rinvenuta una cospicua 
narte del riscatto nnsato dal¬ 
la famiglia del dottor Mor¬ 
ente (circa 6^0 milioni di 
lire), rilasciato dono ben quat¬ 
tro mesi di prigionia. 

Si tratta di elementi noti 
per la loro annartenenza a«»ii 
ambienti mafiosi, p?n imnli- 
catì in fatti sanguinosi (ec¬ 
cidio del mercato di Locri, 
seouestro di persona, tentato 
omicidio), dai auali sono usci¬ 
ti indenni, anche loro, con la 
rituale formula dubitativa. II 
giovane Cataldo appartiene 
ad una forte famiglia mafio- 
sa di Locri: e sono tutti 
« «randi elettori democristia- 


Enzo Lacaria 


Una pista che da Bergamo porta in Puglia 

Puliti all'estero i soldi dei sequestri 
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Un cinese di 60 anni uomo-chiave della vicenda - Arrestata una donna - Rilasciato in Sardegna l’ostag¬ 
gio del rapimento Troffa rimasto in mano ai banditi per ben otto mesi - Due pastori assassinati 


BERGAMO — Anche Anna I 
Maria Orlandi. 25 anni, la 
moglie dei sedicente procura¬ 
tore d'affari Gianantonio Or- 
lflhdi. 28 anni, in prigione da 
martedì assieme al suocero 
dell’Imprenditore pugliese Pie¬ 
tro Petrosillo. 22 anni, e ad 
socio di quest’ultimo. Luigi 
Vitellio di 56 anni, è stata ar¬ 
restata ieri su ordine del so¬ 
stituto procuratore Gianfran¬ 
co Avella - per concorso nel 
riciclaggio di soldi provenien¬ 
ti da una decina di sequestri 
messi a segno soprattutto 
negli ultimi due anni. La 
giovane donna, che fino’ a 
ieri era perseguita da un in¬ 
nocuo ordine di accompa¬ 
gnamento a perché — ave¬ 
vano dichiarato gli inqui¬ 
renti — potrebbe fornire ele¬ 
menti utili alle indagini ». si 
è presentatala spontanea¬ 
mente accompagnata dal suo 
legale, al magistrato che nel 
frattempo aveva acquisito i 
registri contabili e il nume¬ 
ro dei conti correnti seque¬ 
strati dai carabinieri di Brin¬ 
disi, Bari e Milano negli uf¬ 
fici delle aziende servite di 
copertura per condurre in 
porto operazioni di ben altra 
natura. 

Nei corso deil'interrogato- 
rio, protrattosi per circa due 
ore. la donna è stata colta 
da collasso Dal tribunale è 
stata portata all'ospedale do 
ve, dopo essersi ripresa, è sta¬ 


ta colpita da una seconda 
crisi. Verso le 12 e stata tra¬ 
sferita al Comando dei cara¬ 
binieri e di qui in carcere. 

Quali domande il giudice 
le ahb:a posto è facile intui¬ 
re: la Orlandi doveva spiegare 
la vera attiv 1 tà svolta a Mi¬ 
lano, in via Aiaccio, dalla 
fantomatica società di « im¬ 
port export » gestita dal ma¬ 
rito per conto di un perso¬ 
naggio ritenuto l'uomo chia¬ 
ve della vicenda Tang Sink. 
un cinese di 60 anni, da die¬ 
ci in Ital’a. 

Alia ricostruzione dei com¬ 
plesso meccanismo che con¬ 
sentiva alla ,< Anon ima rici- 


Onda gigante . 

uccide . ; 
155 indonesiani 

GIAKARTA — ! 155 persone 
sono annegate su una spiag¬ 
gia nella remota isola indo 
nesiana di Lomblen. nella 
parte orientale della Sonda 
Minore, in Indonesia, in se¬ 
guito ad una spaventosa on¬ 
data anomala oceanica. 

La montagna d’acqua si è 
abbattuta sulla spiaggia af¬ 
follata senza alcun sintomo 
preannunciatore. 


claggio » di ripulire impune¬ 
mente gli scottanti proventi 
si sta dedicando la Guardia 
di Finanza di Milano: sem¬ 
bra che il traffico venisse 
mascherato con il trasferi¬ 
mento clandestino di valuta 
all'estero per «costituire ca¬ 
pitali a favore delie aziende ». 

Le ricerche «che sono sol¬ 
tanto all'inizio », come ha pre¬ 
cisato ieri mattina uno de¬ 
gli inquirenti, procedono a 
ventaglio: accanto alle inda¬ 
gini strettamente finanziarie 
si muovono i controlli per in¬ 
dividuare la rete dei . corrie 
ri (uno dei quali, forse uno 
dei più importanti, sarebbe 
morto all'inizio de! mese) e 
sopranno per stabilire il 
« frait-d'union » tra il rici¬ 
claggio e l’esecuzione ma- 
teria'e dei sequestri: un dia¬ 
framma finora mai spiegato 
e che. in questa occasione, 
sarebbe già stato infranto 
Su questo testo le dichiara- 
7’on; ufficiali non vanno pe¬ 
rò oltre un generico otti- 
nvsmo 
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CAGLIARI — Giovanni Pi- 
■ redda di 50 anni, l’uomo che si 
pra consegnato ai banditi oer 

fot'Or ; ’*o |p j-q7Ìonp 

dustrìale Salvatore Troffa, 
suo datore di lavoro, è stato 
rilasciato nelle campagne tra 
a«.-nio p G**Uar7». n 0, rA*to 
Oristanese. Ad attenderlo era¬ 
no alcuni emissari di Pupo 


(cosi viene chiamati Troffa) 
che lo hanno accompagnato 
a Sassari. Dopo un breve in¬ 
terrogatorio Piredda ha chie¬ 
sto di poter dormire. 

Non è la prima volta che. 
in Sardegna, un uomo si dà 
in ortaggio per favorire la 
liberazione di un rapito. E. 
per io più. si tratta sempre 
di un dipendente fidato, di 
una persona vicina alla fami¬ 
glia presa di mira dai ban¬ 
diti. 

Con il ritorno a casa di Gio¬ 
vanni Piredda si è concluso ii 
sequestro più lungo della sto¬ 
ria della criminalità sarda: 
Troffa è rimasto prigioniero 
per ben otto mesi e per il 
suo rilascio è stato pagato un 
riscatto di oltre .un miliardo. 
Troffa fu rapito ii 3 novem¬ 
bre e rilasciato il 29 giu¬ 
gno. contemporaneamente Pi- 
redda si dava in ostaggio. 
Troffa. una volta libero, pa¬ 
gò l’ultima rata dei riscatto, 
ma i banditi chiesero, per 
rilasciare Piredda. una « ag¬ 
giunta » di 200 milioni Di qui 
nuove trattative durate due 
settimane, anche perchè sem¬ 
bra che i Troffa. non avendo 
più disponibilità finanziarie, 
abbiano dovuto ricorrere.- per 
riottenere il loro fedele Pired¬ 
da. a prestiti di amici e co¬ 
noscenti. 

Il sistema dell'ostaggio vie¬ 
ne utilizzato dai rapitori per 
più motivi.. Capita, infatti. 


spesso che il sequestrato — 
soprattutto se è un industria¬ 
le e o un ricco commercian¬ 
te — sia l'unico in grado di 
procurare la somma richie¬ 
sta; inoltre dà la possibilità, 
pena la morte deH’ostaggio di 
controllare che le banconote 
del riscatto non siano «spor¬ 
che ». < 

1 • • • 

Due pastori sono stati as¬ 
sassinati in due distinti omi¬ 
cidi la notte scorsa nel Sas¬ 
sarese. '- 

Giovanni Gavino Solinas, di 
34 .anni, nato a Burgos, è, 
stato ucciso mentre in mac¬ 
china si stava recando nell’o- 
viie. Il delitto è stato com¬ 
piuto nelle campagne di Bo¬ 
no, nel Goceano; Giovanni 
Gavino aveva dei precedenti 
penali. 

li secondo delitto è stato 
commesso nelle campagne di 
Budduso, quasi al confine con 
la provincia di Nuoro. Gio¬ 
vanni Antonio Manca, di 40 
anni, nativo di Alà dei Sar¬ 
di, è stato trucidato con due 
scariche di fucile da caccia 
caricate a pailettoni, mentre 
si trovava nell’ovile. 

Gli investivatori ritengono 
che in ambedue i casi i delitti 
siano maturati per rivalità di 
pascolo o per abigeato. 

Con queste due uccisioni gli 
omicidi compiuti in Sardegna, 
dall'inizio dell'anno, sono, 
complessivamente, 25. 


E così Torino ha seppel¬ 
lito anche Carmine Civita- 
te. gestore della trattoria 
Dell'Angelo, una locanda a 
poco prezzo nell'estrema 
periferia del borgo operaio 
detto Madonna di Campa¬ 
gna. Civitate è caduto nel¬ 
lo stesso luogo in cui fu¬ 
rono uccisi, in uno scontro 
a fuoco con la polizia, Mat¬ 
teo Caggegi (Charlie) e 
Barbara Azzaroni (Carla). 
La TV ha ritrasmesso le 
stesse immagini di allora: 
un corpo riverso, coperto, 
sullo sfondo del bancone, 
fra i tavoli e gli altri ag¬ 
geggi dell’arredo. 

Ai funerali c’era poca 
gente. La metà, o un terzo, 
o un quarto di quella che 
aveva partecipato alle esc- 
quie di Matteo p Barbara. 
C’erano il sindaco, qualche 
altra autorità, il segreta¬ 
rio comunista e poi i bam¬ 
bini. figli dei parenti, i pa¬ 
renti, qualche vecchio della 
Falcherà, il quartiere di 
case popolari dove abita 
l’estinto. E’ tutto. Il capito¬ 
lo è chiuso nell’afa delle 
ore 15. di luglio, a Torino. 

Eliminato 
per un sospetto 

Ma chi era Carmine Ci¬ 
vitate? Fu lui, quel mattino, 
a telefonare, a comunicare 
il suo sospetto e la sua pau¬ 
ra per il comportamento di 
auei due insoliti avventori? 
Fu lui che salvò i vecchi 
del consiglio di quartiere, 
a pochi passi dalla sua lo¬ 
canda. da una incursione 
incendiaria di Carla e Char¬ 
lie? Fu lui che salvò la vi¬ 
ta del presidente di quella 
assemblea, il bersaglio di 
quell’attentato? Noi non in 
sappiamo. Forse non lo sa¬ 
peva enn certezza nemmeno 
il « gruppo di fuoco dell ’ 
organizzazione Prima Li¬ 
nea » che. sulla base del 
sospetto di delazione, lo ha 
eliminato a colpi di rivai- 
teVa. 

Ma sappiamo altre cose. 
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E per noi, per grande par¬ 
te di questa città il capito¬ 
lo non è affatto chiuso. Al 
contrario: bisogna riaprir¬ 
lo. A qualcuno sembrerà 
strano, stonato, ma siamo 
convinti che questo assassi- 
nio è una lezione e un mo¬ 
nito per coloro che non ca¬ 
pirono, per quelli che al¬ 
l’epoca dell’inchiesta dei 
quartieri sul terrorismo si 
riempirono la bocca delia 
parola: • « delazione ». ri¬ 
muovendo invece dal pro¬ 
prio lessico un termine ben 
più appropriato: « omertà ». 

Civitate è la terza vitti¬ 
ma tragicamente emblema¬ 
tica di una campagna di 
intimidazione che il partilo 
armato conduce con osti¬ 
nazione e ferocia contro chi 
si ribella alla logica dell’ 
omertà. Dopo Guido Rossa, 
è la seconda vittima della 
città di Torino. Prima di 
lui era stato barbaramente 
giustiziato lo studente Tu- 
ritti di Borgo San Paolo, 
ucciso per caso nel corso 
del primo atto di una ven¬ 
detta che continua. Questo 
solo fatto deve farci riflet¬ 
tere. Questo solo fatto deve 
indurci a disincagliare il 
dibattito e razione di mas¬ 
sa contro l’eversione dalle 
secche del formalismo. C’è 
il problema dell’analisi so¬ 
ciale, dei riflessi che sull’ 
insieme della società river¬ 
berano gli inquinamenti dì 
Stato e la violenza dello 
sfruttamento? C’è il proble¬ 
ma delle garanzie giuridi¬ 
che. della loro difesa con¬ 
seguente? Certo che ci so¬ 
no. questi problemi. Ma non 
si oppone, anche, la que¬ 
stione del dovere di denun¬ 
cia, individuale e colletti¬ 
va, come questione genera¬ 
le che ci riguarda tutti? 
Non si pone il problema di 
norme, procedure, metodi 
c poi di iniziative, compor¬ 
tamenti. nella società civile 
e nelle istituzioni, che ren¬ 
dano più facile, meno ri¬ 
schioso, più dignitoso e 
socialmente accettato l’ ' 
espletamento di questo do¬ 


vere? Non bisogna metter¬ 
si al lavoro tutti (magistra¬ 
ti. giuristi, legislatori, am¬ 
ministratori locali, intellet¬ 
tuali, apparati dello stato, 
organismi di massa, parti¬ 
ti politici) per cercare del¬ 
le risposte? 

Un’inchiesta 
di massa 

Se il terrorismo di questi 
anni non è solo cospirazio¬ 
ne; se la sua esseiìza con¬ 
siste nella combinazione 
della trattativa e del ricat¬ 
to di palazzo con il radi¬ 
camento della sua ideolo¬ 
gia e del suo reclutamento 
nei quartieri c nei luoghi 
delia società di massa; se 
tutto questo è vero, allora 
è anche vero che l’elemen¬ 
to essenziale per stroncarlo 
consiste in una aperta rea¬ 
zione del corpo sociale e 
della democrazia organizza¬ 
ta prima ancora che nell ’ 
efficienza e nell’orienta¬ 
mento degli apparati di 
Stato. Se no. la logica che 
prevale è quella della cen¬ 
tralizzazione militare dello 
scontro, dunque dell’indif¬ 
ferenza e della passività 
delle masse. Allora è ur¬ 
gente creare una trama di 
solidarietà sociale e di col¬ 
laborazione civile che met¬ 
ta in grado i soggetti della 
democrazia di organizzarsi 
in una azione di resistenza, 
di smascheramento e di de¬ 
nuncia permanente del ter¬ 
rorismo. Tutto questo è pos¬ 
sibile? L’inchiesta di mas¬ 
sa sul terrorismo condotta 
a Torino, nelle fabbriche, 
e nei quartieri, ci dice di 
si. se stiamo ai risultati t: 
non alle deformazioni ca¬ 
lunniose. E anche chi non 
era allora d’accordo, e tut- 
t’nggi dissente, non può ti¬ 
rarsi indietro dal dovere di 
ricercare al posto di auella 
iniziativa, altri modelli, al¬ 
tre forme d’azione. 

Giuliano Ferrara 
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oaiia nostra redazione j q Ua ttro attentatori di Abano, un problema dei nostri tempi 


BOLOGNA — E cosi -siamo 
giunti alla « verità•: Paolo 
Sebartoli. Gilberto Veronesi, 
le loro donne Anna Mangilli 
e Gabriella Giustiniani — 
cioè quattro ex sindacalisti 
della CGIL, ex attivisti del 
PS1. autori dell’attentato di 
Abano — non sono nè infil¬ 
trali nè provocatori, tra cin¬ 
genti! Robin llood» (accidenti 
al momento in cui abbiamo 
inventalo il parallelismo, ma 
noi lo abbiamo fallo per dire 
proprio il contrario), *rispet- 
tnsi di regole d’altri tempri, 
<ia pure cfihisovieticri appar¬ 
tenenti a un *repertorio un 
po’ ingiallito di un massima¬ 
lismo venato di stalinismo ». 

Questa « verità » — che si 
stara facendo lentamente 
strada sulla stampa da alme¬ 
no tre giorni — è stata im- 
oeriosamenie imposta senza 
più dubbi da Carlo Rivolta 
ieri su «Repubblica». E’ una 
«perita» — l’abbiamo già ri¬ 
petuto nei giorni scorsi — 
assai pericolosa, principal¬ 
mente per due ragioni. La 
prima: si tende così a stabi¬ 
lire una graduatoria del ter¬ 
rorismo. a dargli un voto, a 
distinguere tra terrorismo 
buono e terrorismo cattivo: il 
terrorismo, inrece. in quanto 
tale, in quanto scelta violenta 
anziché democratica. ha 
.sempre una sola •, matrice, 
soprattutto oggi. 

Ixi seconda offrendo una 
patente «nobilitante» a un 
gesta (pur definito erralo), si 


Quando si nasconde la verità 
sotto il cappello di Robin Hood 


chiude la porta a ogni appro¬ 
fondimento del fatto, si 
chiude la porta al dibattilo, 
al chiarimento sul fenome¬ 
no terrorismo, quando invece 
è più che mai necessario, ur¬ 
gente (nel momento in cui si 
scopre che la scelta della vio¬ 
lenza passa anche tra perso¬ 
ne che istituzionalmente de- 
rono combatterla e dicono di 
combatterla ) sapere quali 
siano i canali oscuri che pos¬ 
sono portare un iscritto al 
PS1. per di più sindacalista, 
a compiere quella scelta. Il 
sindacato, dopo un dibattito 
estremamente aperto ma se¬ 
reno, ha già dato un suo 
giudizio: i quattro sono «in¬ 
filtrati» ed è per questo che 
bisogna assolutamente far lu¬ 
ce sui retroscena dell’episo¬ 
dio, sia per avere strumenti 
politici atti a prevenire le in¬ 
filtrazioni, sia per non rom¬ 
pere una credibilità conqui¬ 
stata in dure e vincenti lotte. 

Ma Rivolta — calato a Bo¬ 
logna per dare una versione 
de i fatti tranquillizzante per 
certi settori e mettere la paro¬ 
la fine a una rivenda di cui 
si conosce soltanto una pri 


ma conclusione cronachistico 
— si fa portavoce di ben al 
tra operazione politica 
La insinua con le due ag 
gettivazioni citate («filo savie 
fieri e ^stalinisti»), quindi la 
definisce più chiaramente, 
con una logica mistificante, 
quando in chiusura, citando 
tra virgolelte un tolto diri¬ 
gente socialista bolognese» (e 
non segue alcun nome), af¬ 
ferma: «meno male che erano 
della CGIL, se no chissà che 
cosa succedeva ». E poi. tal- 


ludeca al fatto (l’esponente 
socialista, ndr) che nella 
CGIL ci sono anche i comu¬ 
nisti e se non si sono accorti 
loro che Sebartoli e Veronesi 
mettevano le bombe, in qual¬ 
che modo noi socialisti siamo 
assolti ». 

Da cui si deve evincere 
(secodo Rivolta e il suo in¬ 
terlocutore - tallo esponente 
socialista») che dove ci sono 
anche i comunisti, sono loro 
i responsabili, e soltanto lo¬ 
ro. di ■ quanto accade. Re¬ 


Contrabbandieri alla deriva 
ma li salvano 1 finanzieri 

NAPOLI — Tre contrabbandieri napoletani. Salvatore « 
Nunzio Marigliano, di 31 e 18 — non parenti tra loro — e 
Michele Elia di 36, i quali sorpresi da una libecciata anda¬ 
vano alla deriva sul loro motoscafo a cento miglia da 
Ischia, sono stati salvati dall'equipaggio di un guardacoste 
della guardia di finanza. 

I due Marigliano e l’Elia, abitanti nel pallanetto di Santa 
Lucia, erano partiti l’altro ieri dal porto' per caricare siga¬ 
rette di contrabbando ma per una avaria al motore sono 
rimasti Termi a cento miglia a sud di Ischia. E 1 passata 
vicino la motonave Amalfi, sulla,rotta Palermo-Napoli, ma 
I tre hanno rifiutato soccorso. Solo dopo alcune ore. dopo 
l’allarme, sono stati avvistati prima da un elicottero e po: 
da un guardacoste G. 31 il cui equipaggio li ha presi a 
bordo sbarcandoli a Merzellina • dove era in attesa trepi¬ 
dante una folla di parenti e «mici contrabbandieri. 


sponsabili c garanti. Anche di 
quanto succede in casa altrui, 
in casa socialista, per esem¬ 
pio. ma forse anche in altre 
case ben più lontane. La soli¬ 
ta logica, che poi ha rappre¬ 
sentato il leu motiv delle ul¬ 
time elezioni. 

Una logica, ripetiamo, mi- 
stificanle e inaccettabile, che 
prende lo spunlo dall affer¬ 
mazione secondo la quale i 
quattro bolognesi di Abano 
tprima sono sindacalisti, poi 
socialisti », quasi a far inten¬ 
dere che eventualmente le 
compagnie cattive, o devien¬ 
ti, le hanno trovate nella 
CGIL, presso «altri compa¬ 
gni*. 

Un’affermazione che cozza 
contro la realtà. Veronesi e 
Sebartoli erano, infatti.. due 
attivisti socialisti estrema- 
mente fidati: il primo presi¬ 
dente delVemittente del PSJ 
«Radio Informazione», il se¬ 
condo vice-presidente. 

■ Fiducia si, o no? ■ Il 
bello è che. nell’articolo di 
Rivolta, lo stesso vice-seqre- 
tarin del PSl regionale- Fran¬ 
co Pira, ex Potere Operaio, 
afferma: tQnesti non erano 
militanti qualsiasi Era gente 


fidala a cui, se mai avessimo 
avuto l’intenzione di filtrare 
i nostri militanti, avremmo 
affidato proprio il compito 
del filtro». Piro. dunque, di 
loro si fidava. 

Noi, fin dal primo giorno, 
siamo stali gli unici a non 
criminalizzare, senza cono¬ 
scere con precisione i fatti, i 
quattro tbombaroli*. Cono¬ 
sciuti i fatti, non abbiamo 
buttalo la croce su nessuno, 
anzi abbiamo difeso il PSI da 
possibili strumentalizzazioni. 
Ma bisogna pur dire che o- 
gntino è responsabile i„ casa 
sua (proprio in onore a quel¬ 
la autonomia tanto conclama¬ 
ta) e che ognuno deve oggi 
farsi carico della responsabi¬ 
lità. gravosissima, di battere 
un terrorismo — che è uno 
solo — primo nemico dei la¬ 
voratori e ostacolo alle loro 
conquiste. 

■ Non esistono Robin flood, 
non esistono vecchie c foto¬ 
grafie ingiallite», nè album di 
famiglia. 1 quattro non sono 
cresciuti « a una scuola d’altri 
tempri. Sono trentenni for¬ 
matisi in questi ultimi anni , 
la loro scelta di violenza non 
prende spunto da Gaetano 
Bresci, sono figli del nostro 
tempo. E per sconfiggere la 
loro scelta bisogna capire il 
nostro tempo con un dibatti¬ 
to democratico, mai equivo¬ 
co. Non, invece, chiudendo 
brutti e imbarazzati capitoli 
con parabole beatificanti. 
Questa è la verità. 

Gian PiaVro Testa 


Scontro fra petroliere a Trinidad 


TRINIDAD — Due petroliere sono entrate 
in collisione al largo della costa portoricana. 
Si tratta della « Aegean captain * e della 
« Atlantic express », entrambe battenti ban¬ 
diera liberiana. La seconda era carica di 
1.8 milioni di barili di petrolio: la prima 
sembra viaggiasse c in zavorra », cioè senza 
carico. Tutti i trentasei membri di equipag¬ 
gio della « Aegean captain » sono stati tratti 


' in salvo, alcuni con gravi ustioni. Dopo l’urto 
si è infatti sviluppato un violentissimo in¬ 
cendio. Dei 39 membri di equipaggio del- 
P* Atlantic express », soltanto cinque sono 
stati raccolti dalla guardia costiera; gli 
altri 34 risultano dispersi. Una macchia di 
petrolio larga 40 chilometri si è formata 
in seguito alla fuoriuscita del combustibile. 
Nella foto: La « Atlantic express » brucia 
dopo ia collisione 


Non è reato 
avere per 
amante 
la suocera 

PESCARA — Intrattenere 
rapporti intimi con la suo¬ 
cera non costituisce reato, 
purché la relazione non su¬ 
sciti « pubblico scandalo ». 
ET il succo di una singolare 
sentenza dei Tribunale di Pe¬ 
scara. chiamato a pronunciar¬ 
si sul caso riguardante Lui¬ 
gi Costantini, di 42 anni, e 
sua suocera, la spagnola Al¬ 
fonsina Martin Espinosa. di 
53 anni. 

I due furono arrestati qual¬ 
che tempo fa perché amanti. 
Il fatto in sé considerato non 
é reato. Potrebbe diventarlo 
solo in caso di « pubblico 
scandalo » Se la relazione è 
mantenuta nel riserbo, non 
spedisce in prigione. 


CITTA’ DI VENARIA REALE 

PROVINCIA DI TORINO 
Concorso pubblico per titoli ed esami a 

n. 6 posti di BIDELLO 

livello funzionalo di Esecutore 

Stipendio annuo iniziale L. 1.730.000 suscettibile di 13 
aumenti periodici biennali, 13. mensilità, assegno di 
L. 45.000 da conglobare nel contratto di lavoro di pros¬ 
sima applicazione, indennità di legge. 

Scadenza il 10.811979. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: Carlo Caramassi 


COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

E’ indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 

« AIUTO-BIBLIOTECARIO * 

Scadenza: ore 12 del 10 settembre 1979. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 
Beinasco, li 22 luglio 1979. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 


IL SINDACO 
M. Almetti 
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Dopo quello di Pavia anche il grande stabilimento laziale, da due giorni, non produce più fibre 

t . . T ■ . . 

: _ • ■ * • _ , , . . ,■ 

Si ferma la Snia: per Rieti è la crisi 

Tensione tra i 1300 operai del centro - Prospettive confuse mentre continua il palleggiamento delle responsabilità 
Ancora manifestazioni: ieri bloccato il «meeting» internazionale di atletica - Non bastano più le promesse 


Le brutte notizie per 1 1300 
«perni della Snia di Rieti si 
accavallano dopo il blocco 
della produzione deciso e at¬ 
tuato venerdì dalla direzione 
aziendale, 6 arrivata puntua¬ 
le, nel giro di poche ore, u- 
nViltra doppia doccia fredda. 
La riunione del Cipi convoca¬ 
ta per esaminare l’ormai fa¬ 
moso piano Snia si è conclu¬ 
sa con un nulla di fatto — e 
il tutto slitta, secondo la 
formula ’ classica — «alla 
prossima riunione», che, ov¬ 
viamente, non si sa bone 
quando avverrà. Se questo 
non bastasse è arrivata, 
propri Ieri, la notizia che il 
1 di agosto 1 lavoratori del¬ 
la Snia non riceveranno più i 
soldi della cassa integrazione, 
ma solo un conguaglio relati¬ 
vo a un centinaio di ore di 
lavoro. Finora, infatti, era 
stata la stessa azienda ad an¬ 
ticipare Il pagamento della 
cassa integrazione. D’ora in 
poi (ma potrebbero passare 
anche dei mesi) dovrebbe 
provvedere l’inps. 

La tensione sta salendo. Si 
sente il peso di una lotta che 
dura da più di un anno e 
mezzo, con un tira e molla di 
promesse, di accordi, di illu¬ 
sioni. SI sente, soprattutto, il 
peso di una situazione che a 
Rieti è diventata intollerabi¬ 
le: la più grossa e combatti¬ 
va fabbrica è in pericolo e le 
prospettive di ripresa, confu¬ 
se in una ridda di manovre e 
di lotte tra potentati econo¬ 
mici e banche, appaiono an¬ 
cora molto lontane. 

. • Per Rieti, la chiusura della 
Snia vorrebbe dire tornare 
indietro di anni. Nell’econo¬ 
mia della città non contano 
solo i redditi di 1300 fami¬ 
glie, che sono stati finora in 
qualche modo garantiti dalla 
cassa integrazione, ma tutte 
le attività collegate a una in¬ 
dustria di grosse proporzioni. 
Quantificare il danno di una 
chiusura (anche se nessuno, 
giustamente, vuole prendere 
in considerazione questa e- 
ventualità) è difficile. Molto 
facile è intuire quali tensioni 
si potrebbero inserire in una 
situazione economica e socia¬ 
le che affronta ogni giorno il 
dramma di migliaia di giova- - 
ni disoccupati e di lunghe e 
defatiganti vertenze. «E 1 co¬ 
me se chiudesse la Fiat a 
Torino — affermano gli ope¬ 
rai della Snia. — Con la dif¬ 
ferenza che li c’è un robusto 
tessuto di imprese che ‘po¬ 
trebbe riprendersi in fretta. 
Qui no, sarebbe la fine pér 
l’economia della zona. E con 



Un corteo degli operai della SNIA 


noi disoccupati, chiuderebbe¬ 
ro anche commercianti e ar¬ 
tigiani. 

Anche per questo, quindi, 
la lotta è difficile. Finora i 
lavoratori della Snia, insie- 
mè ai giovani alle donne e al¬ 
le istituzioni l’hanno combat¬ 
tuta bene. Hanno. imposto 
l’anno scorso un accordo, han¬ 
no accettato la cassa inte¬ 
grazione in vista della com¬ 
pleta ristrutturazione delio 
stabilimento. La loro lotta è 
stata, in qualche modo, il 
simbolo dell’intera provincia. 
Ma i colpi bassi sono arriva¬ 
ti quando, seppure tra ritar¬ 
di e intralci. 11 rispetto de¬ 
gli accordi sembrava raggiun¬ 
to. Qualcuno, ad esempio 11 
de Malfatti è venuto qui pri¬ 
ma delle elezioni a dire che 
tutto andava per il meglio. 
Dopo, invece, sono arrivate le 
sorprese. 

«La sensazione più spiace¬ 
vole — ricordano gli operai 
del picchettaggio — è di lot¬ 
tare mentre alle spalle si 
fanno i giochi più pesanti a 
colpi ..di centinaia di miliar¬ 
di, per la spartizione del mer¬ 
cato». Quello'che è certo è 
che a questo punto non ba¬ 


sta più la lotta dei soli la- - 
voratori del’* Snia o di R e- . 
ti. Non bastano più nemme¬ 
no la solidarietà del Comune e 
della Regione o dei parliti de¬ 
mocratici fe il PCI bisogna 
dirlo è stato sempre in pri- : 
ma fila dall’inizio della ver- ! 
tenza). Nè bastano più i pic¬ 
chetti e le manifestazioni cla¬ 
morose: Ieri per un’ora i la- > 
voratori hanno bloccato il 
meating internazionale di atle¬ 
tica leggera). Il problema è 
ovviamente, nazionale. Che il 
gruppo Snia sia in cattive ac¬ 
que e perde, centinaia di mi¬ 
lioni al giorno ne! canipo del¬ 
le fibre è noto. Lo sanno be¬ 
nissimo anche i lavoratori, 

10 sanno bene le organizza¬ 
zioni sindacali: C’è dunque 

11 problema, del risanamento 
del grupno e della concentra¬ 
zione a Rieti della produzione 
(migliorata con il nuovo sta¬ 
bilimento) deile fibre E’ un 
meccanismo complesso ma 
che può,- anzi deve essere 
messo in moto in fretta. Lo 
accordo (dell’anno scorso) 
prevedeva proprio questo. 

«Si ha invece — d’enno an¬ 
cora gli operai — la sensa¬ 
zione opposta. Gli ostacoli si 


moltiplicano e chi dovrebbe 
scioglierli, il governo e il Cl- 
pi anzitutto, aspetta gli even¬ 
ti. Come a dire: che si scan¬ 
nino gruppi e banche e poten¬ 
tati economici, poi si vedrà. 
« In questa situazione, però — 
ricordano gii operai — mi¬ 
gliaia di famiglie — si ritro¬ 
vano sul lastrico e non solo a 
Rieti. Si è visto qual è la 
situazione a Pavia. La Snia 
anche li ha sospeso la pro¬ 
duzione e su tutta la città è 
piombato l’incubo di 2000 nuo¬ 
vi disoccupati. La stessa cosa 
che succede in Sardegna. 

Eppure raccordo non era 
questo. La lotta è stata per 
il risanamento del gruppo, 
senza disoccupazione. La Snia 
Montedison e Mediobanca, 
tanto per citare qualcuno dei 
protagonisti nella situazione 
di difficoltà oggettiva fanno 
gioc’ni pesanti. Anche i ritar¬ 
di del governo nell’applicazio- 
ne della 67") (riconversione in¬ 
dustriale) hanno contribuito 
ad affossare h situazione. Ora 
i lavoratori chiedono una co¬ 
sa sola il balletto delle ! re¬ 
sponsabilità deve finire e i 
problemi devono essere risol¬ 
ti alla luce del sole. 


Le vere ragioni di un'opposizione preconcetta al programma poliennale per l'edilizia 

Perché alla DC «non piace» il PPA 

Il piano triennale da martedì in discussione in consig lio comunale — In tre anni previsti 240 mila nuovi 
vani — Un progetto che serve anche a risanare — Un prò blema politico e culturale prima ancora che urbanistico 


I sindacati: «col Comune 
un confronto importante» 

Qualche osservazione sul merito, anche se'si condividono 
gli « indirizzi generali », e soddisfazione per. il metodo. 
In una dichiarazione congiunta, i tre segretari della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL romana Di Giacomo, Di Pietrantoni 
e Venanzi hanno preso posizione sul pianò poliennale d’at¬ 
tuazione, presentato dal Comune. 

I sindacati, che giovedì hanno avuto un incontro con 
l’assessore al piano regolatore, cui hanno consegnato un 
documento, hanno «formulato osservazioni c- rilievi, anche 
critici sul PPA — come è scritto in una nota — pur 
nell’ambito di una valutazione complessiva che ne condivide 
l’indirizzo, che consentirà, se attuato, .un armonico sviluppo 
della capitale ». 

Le osservazioni riguardano in particolare l'esigenza di 
definire meglio i tempi, i problemi dì carattere finanziarlo 
e tecnico, per garantire pienamente il carattere operativo 
del plano poliennale. 

« Al di là delle valutazioni di merito — prosegue la nota — 
va comunque sottolineata la positività del metodo prescelto 
che ha consentito un confronto serio fra amministrazione, 
le organizzazioni sindacali e le altre forze sociali e produt¬ 
tive. E* questo un fatto importante tanto più che, seccndo 
gli impegni assunti, il documento con le osservazioni le 
critiche e le proposte formulate dai sindacati, sarà conside¬ 
rato dall’amministrazione un elemento cui riferirsi nell'or¬ 
ganizzazione del dibattito che si aprirà in consiglio comunale». 


Una giornata densa di iniziative 

Si concludono oggi 
sei feste dell’Unità 

Il compagno Petroselli a Cinecittà - Comizio di 
chiusura a Prima Porta del compagno Tortorella 

Si chiudono oggi sei feste dell'Unità. Tra gli appunta¬ 
menti piu significativi segnaliamo: al festival di Cine¬ 
città il comizio del compagno Luigi Petroselli, segretario 
regionale e membro della direzione dei partito. Le inizia¬ 
tive del festival di Cinecittà riguardano in particolar 
modo i temi del governo locale. 

A Prima Porta, alle 20 . 30 , il compagno Aldo Tortorella, 
membro della direzicne terrà il comirio di chiusura. Tra 
l’altro in serata si svolgerà anche il concerto della « Old 
Time Jazz Band». 

Diamo qui di seguito il programma delle altre feste. 
A Porta Maggiore, alle 19,30, comizio del compagno Piero 
Salvagni, segretario del comitato cittadino e membro del 
CC. A Casal Morena, alle 19,30. comizio della compagna 
Franca Prisco della commissione centrale di controllo. 

Alle 19, a Valmelaina, dopo la manifestazlcne delle 
sezioni della IV drcoscrizlcne, parlerà il compagno Fran¬ 
co Ottaviano della segreteria della federazione. Chiuderà, 
Invece, la festa di Testa di Lepre il comizio del compa¬ 
gno Luigi Ccnte della Commissione centrale di controllo. 


La giunta capitolina ha I 
approvato il primo program¬ 
ma poliennale di attuazione 
che andrà in discussione 
martedì prossimo al consì¬ 
glio comunale. Il documento 
regola lo sviluppo edilizio 
della città per i prossimi tre 
anni, secondo gli orienta¬ 
menti e le linee discusse nel¬ 
la conferenza urbanistica di 
palazzo Braschi e adottati 
successivamente da! consi¬ 
glio comunale. Quella confe¬ 
renza vide un’ampia parte¬ 
cipazione delle forze politi¬ 
che, delle organizzazioni so¬ 
ciali, economiche, culturali e i 
professionali, meno la DC, I 
che in modo pretestuoso, non 
partecipò al confronto. Co¬ 
me pretestuosi sono oggi gli 
attacchi che pregiudizialmen¬ 
te «Il Popolo», validamente 
sostenuto da « Il Tempo », 
porta al programma polien¬ 
nale. Ma vediamo perché. 

Il programma predisposto 
dalla giunta assume un’ipo¬ 
tesi di sviluppo dell’edilizia 
quantificato in ottantamila 
vani l’anno per tre anni, di 
questi il 60 per cento è rap¬ 
presentato dall’edilizia sov¬ 
venzionata, agevolata e con¬ 
venzionata da insediare nei 
piani di zona della « 167 ». e, 
del restante 40 per cento, la 
metà dovrebbe essere, nei 
propositi dell’amministrazio¬ 
ne, convenzionata nella ti¬ 
pologia. nei prezzi di vendi¬ 
ta e di affitto (inferiore al¬ 
l'equo canone) secondo i*io 
schema di convenziona men¬ 
to che determini • ivi - base 
economica accettabile dal¬ 
l'impresa e un interesse so¬ 
ciale da parte del Comune. 

Nei prossimi tre anni la 
previsione si attesta diaique 
su 240 mila vani di cui 144 
mila in « 167 » e 96 mila 
nelle altre zone di espansio¬ 
ne. Di questi, oltre 14 mila 
vengono riservati alle borga¬ 
te e alle zone periferiche i 
cui strumenti attuativi sono 
in corso di elaborazione. So¬ 
no previsti inoltre ampi Si- - 
terventi di risanamento nel 
centro storico e nei quartie¬ 
ri degradati. 

Questa netta prevalenza 
dell’edilizia economica pub¬ 
blica agevolata e convenzio¬ 
nata dovrebbe consentire ia 
correzione di grosse distor¬ 
sioni esistenti nel settore e 
offrire case più accessibili in 
affitto o in proprietà ai ceti 
popolari e ai ceti medio bas¬ 
si e contenere al massimo le 
costruzioni speculative di lus¬ 
so e di medio lusso. 

Le linee di sviluppo si 
proiettano fondamentalmen¬ 
te nel quadrante est, in s in¬ 


tonia* con il quadro di riferi¬ 
mento dell’assetto regionale. 
Funzionale al riequilibrio del 
territorio laziale e dell'area 
romana. Con il primo pro¬ 
gramma si prevede la messa 
in agibilità di tute le zone 
industriali e artigianali, del¬ 
le aree direzionali di Torre 
Spaccata e di Tiburtino, la 
costruzione delle grandi in- 
frastsrutture di servizio di 
mercato e culturali: il quar¬ 
tiere fieristico nel quadran¬ 
te est. suila direttrice della 
Roma-Aquila, gli insediamen¬ 
ti di magazzini all'ingrosso 
alia Bufalotta. nuovi merca¬ 
ti generali a Settebagni. 

Prendono quindi corpo le 
condizioni per un rafforza¬ 
mento del tessuto produtti¬ 
vo della città e una qualifi¬ 
cazione - del terziario. Con 
quali mezzi e quali forze rea¬ 
lizzare queste opere impor¬ 
tanti? La giunta, alla confe¬ 
renza di palazzo Braschi, fe¬ 
ce appello al concorso deci¬ 
sivo dei sindacati, delle forze 
della cultura, dell'impresa, 
della finanza, della coopera- 
zicne. Questo crediamo sia 
per tutti il momento di pas¬ 
sare dalla disponibilità al¬ 
l’impegno concreto e coe¬ 
rente. 

Infine ' il programma ri¬ 
sponde alle priorità previste 
dalia normativa regionale. Ci 
rendiamo conto che queste 
scelte condivìse a livello re¬ 
gionale anche dalla DC (ri¬ 
cordiamo che il plano di 
programmazione economica 
regionale a cui si rapporta il 
quadro di riferimento terri¬ 
toriale fu redatto da un co¬ 
mitato presieduto da espo¬ 
nenti democristiani e com¬ 
posto a grande maggioran¬ 
za da rappresentanti della 
DC) mortifica interessi an¬ 
che legittimi, ma siamo con¬ 
vinti. e con noi i partiti di 
maggioranza, che queste scel¬ 
le si impongono nell’interes¬ 
se della città. . 

Ma perché la DC non si è 
pronunciata su queste scelte 
di fondo nella commissione 
urbanistica consiliare (di 15 
riunioni tenute per discutere 
il programma, sette sono an¬ 
date deserte per assenza dei 
consiglieri democristiani) an¬ 
ziché accodarsi «U’ACER in 
una posizione pregiudiziale, 
che definiva il programma 
una « scatola .vuota »? Ma ve¬ 
niamo a questa «scatola vuo¬ 
ta» che era «piena» prima 
ancora di definire il program¬ 
ma di edilizia e questo la DC, 
TACER come pure 11 Tempo 
dovrebbero saperlo, perché 11 
bilancio comunale per pro¬ 
getti è stato ampiamente di- 


? scusso dentro e fuori il con¬ 
siglio comunale. Come pure 
dovrebbero sapere che le pre¬ 
visioni di investimento si ispi¬ 
ravano, fondamentalmente, 
agli stessi orientamenti del 
programma edilizio, in coe¬ 
renza con le idee, abbastanza 
chiare, che la maggioranza 
ha sul risanamento e le pro¬ 
spettive della città. 

L’elaborazione del program¬ 
ma poliennale si è attenuta 
in modo quasi coincidente 
con le previsioni poliennali 
del bilancio. Ma se fossero 
questi i motivi delle « preoc¬ 
cupazioni » dell’ACER e del¬ 
la DC. si tranquillizzino pure. 
Sul programma poliennale si 
legge a chiare lettere (con re¬ 
lativa graficizzazione) ciò che 
loro fingono di ignorare: il 
programma, i relativi investi¬ 
menti per le urbanizzazioni 
nelle zone di, futuro insedia¬ 
mento, e in rapporto ed essi 
il grado di fattibilità, la nor¬ 
mativa disciplinare per le con¬ 
cessioni e le convenzioni, i 
criteri di Intervento per il re¬ 
cupero delle zone degradate 
e quant’altro possa occorrere 
alla precisazione di un pro¬ 
gramma. 

Temiamo invece che la DC 
e TACER abbiano ben altri 
motivi per attaccare il pro¬ 
gramma. La DC sembra che 
anche in questa occasioone 
non abbia la forza di resiste¬ 
re alla tentazione di dare fia¬ 
to a tutti quegli interessi del¬ 
la rendita e dell’impresa che 
vengono mortificati dalie scel¬ 
te della giunta che si Ispirano 
all’esigenza di fondo della cit¬ 
tà La DC ancora una volta 
sembra voler rinunciare ai 
ruolo che dovrebbe assolvere 
sempre, ma in particolare in 
questa occasione, di opposi¬ 
zione certo, di una opposizio¬ 
ne non pregiudiziale, alimen¬ 
tata da criticne e. proposte co¬ 
struttive per contribuire a ri¬ 
parare i guasti profondi dei 
quali pure porta responsabi¬ 
lità storiche. . 

Cosi come apprezzamenti, 
critiche e proposte costrutti¬ 
ve sono venute dalle circo¬ 
scrizioni, dai sindacati, dal¬ 
l’unione industriali, dai comi¬ 
tati di quartiere, dalla coope¬ 
razione. dall’INU e dal- 
I’INARC. anche l’associazione 
costruttori potrebbe svolgere 
un ruolo positivo, se si apre 
un confronto jeale, come pu¬ 
re in altre occasioni ha sapu¬ 
to fare rinunciando all’Idea, 
che traspare dalle sue posizio¬ 
ni, di voler contrastare In 
qualche modo le scelte di fon¬ 
do della giunta. 

Le decisioni che il consiglio 
comunale prenderà la prosai- 


Ci deve pensare 
anche 

il governo ^ 

Un mese ]a la direzione del gruppo Stifa, con un asettico 
comunicato, ha informato sindacati, e lavoratori di dover 
sospendere. « per mancanza di liquidità », la produzione di 
fibre negli stabilimenti di Pavia, Villactdro (Satdegna), Rieti 
e Napoli. Una decisione clamorosa, ma puntualmente attuata. 
In pratica una vera e propria minaccia di smobilitazione 
dell'intero settore delle fibre cellulosiche. Per Rieti il dram¬ 
ma è stato forse maggiore che altrovei ho stabilimento 
laziale, infatti, produce (produceva) solo fibre. . v v. 

Che questo tipo di produzione fosse in crisi lo si sapeva 
da tempo. In pratica in Italia non esiste imprèsa che fab¬ 
brichi fibre sintetiche che non abbia richiesto l’intervento di 
un consorzio bancario o di quello del governo. E', tra i 4 
principali gruppi, Monieflbre, Anic, Sir e Snia una vera e 
propria gara al lamento. Non a caso, infatti, l'accordo stipu¬ 
lato l’anno scorso dalla Fulc con il gruppo Siila prevedeva 
una « riduzione-qualificazione » delle fibre cellulosiche, con 
una concentrazione della produzione nello stabilimento di 
Rieti <rimodernato) e con la creazione di attività sostila 
live negli altri centri in modo da garantire l’occupazione. 

Afa dalla sigla dell'accordo ad oggi si è visto ben altro. 
In un balletto poco edificante di rinvii e di marce indietro 
si sono cimentati in parecchi, Snia, Mediobanca, Cipi e 
governo. Si è cominciato con la presentazione del piano 
Snia agli organi competenti ritardata inspiegabilmente di 
mesi e mesi e con il governo impegnato a esaminarlo il 
piu lentamente possibile. Una volta presentato, finalmente, 
nel maggio scorra si scopre che necessariamente la ristrut¬ 
turazione industriale deve essere accompagnata da un pia¬ 
no di risanamento finanziario in base alla legge 787. Serve, 
quindi, un consorzio di banche che risollevi la situazione. 
Non c una cosa facile ma. in aggiunta. si fa di tutto per 
creare intralci. Tanto che. appunto, la Snia annuncia, un 
mese dopo la presentazione del piano, di essere a corto (li 
denaro c di dover chiudere rapidamente 4 stabilimenti. 
Questi i fatti. 

Dietro ci sono giochi pesanti. Il consorzio di banche 
— si dice — si potrebbe fare ma c'è la Mediobanca che frap¬ 
pone ostacoli. Iti questa situazione, comunque, il ricatto 
sull’occupazione diventa, per la Snia, un modo comodo di 
imporre i suoi problemi finanziari. Tant’è: all'atteso incon¬ 
tro al ministero ■ Mediobanca non si presenta è vianda in 
fumo, almeno per il prossimo futuro, la costituzione del 
consorzio. La Snia. dal canto suo. informa che fino a quan¬ 
do il Cipi non avrà fornito un parere sul suo programma 
(ma l’organismo interministeriale si guarda bene dal farlo) 
e fino a quando non si fura il consorzio bancario non pre¬ 
senterà alle banche i piani particolareggiati per la ripresa 
dei singoli stabilimenti. *’ 

In tutto ciò il governo tace, mentre è chiaro che è ormai 
indispensabile un suo intervento chiarificatore nella vicen¬ 
da. Serve anche che, finalmente, si decida a predisporre il 
piano dettagliato per il settore fibre. A questo punto, co 
munque, le parole non bastano più. 


ma settimana sono certo di 
grande importanza per 11 fu¬ 
turo della città. Hanno alle 
spalle un retroterra culturale 
e politico fatto.di esperienze, 
elaborazioni, lotte, polemiche 
e contrasti anche forti e vi¬ 
vaci, ai quali tutte le forze 
politiche democratiche, le for¬ 
ze sociali e h mondo della 
cultura, le organizzazioni di 
massa, sia pure da posizioni 
diverse, hanno appassionata¬ 
mente partecipato negli ulti¬ 
mi anni. Uguale e piu impe¬ 
gnata partecipazione si richie¬ 
de oggi per recuperare ri¬ 
tardi. affrontare nei fatti i 
problemi antichi e nuovi, la 
cui soluzione è la premessa 
del risanamento di Roma. E’ 
questo il problema di fondo 
che. prima ancora che urba¬ 
nistico. è politico e culturale. 

Siro Trenini 
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MOTORI 

FUORIBORDO 


A Roma presso 
i concessionari BUSO 



Via Nomentana. 657 - Tel. 891.371 
Via Torino, 124 - Tel. 463.269 
Via Capuana, 103 - Tel. 827.22.46 


PIPERNO & PAVONCELLO 

Pjza SMaria Liberatrice, 3 - Tel. 571.045 
Via di Porla Portese. 16 - Tel. 580.98.96 


mancini «rasi 



AUTOVETTURE DI TUTTE LE MARCHE 
FIAT — AUTOBIANCHI — LANCIA — FORD 
ALFA ROMEO — RENAULT — VOLKSWAGEN 

SIMCA 

SENZA ANTICIPO - SENZA CAMBIALI 
SENZA IPOTECA 


concessionaria 


TALBOT 



PWJODARDO 


VIA FLAMINIA NUOVA Km. 7 

Tel. 327.5942 


Camper: vacanze e lavoro 


Con Testale, oltre al calde, si ripropone anche il problema delle 
vacante. Si deve trovare ima casa oppure un albergo per trascorrere 
le ferie in posti freschi; Si resta vincolati ad una certa località per 
un mesetto. E *ìà, perche cambiar località spesso, con lo scopo 
di vedere sempre posti nuovi, è bello ma anche molto faticoso e 
costoso. I conti d’albergo sì moltiplicano. Meglio allora avere con 
sé la casa che permetta di muoversi tranquillamente da un posto 
all’altro senza tara ogni volta le valige, che permetta ancora di 
usufruire di tutte le comodità (acqua, luce gas. frigorifero) anche 
viaggiando a 100 chilometri l'ora. Tutto questo si può ottene-e 
grazie ai camper FIAT, la vostra casa per il mare e per la mon¬ 



tagna, per il lago e la campagna. Acquistare un camper vuol dire 
veramente fare un investimento, un aitare durevole facilmente 
ammortizzatole, i 

Quali camper comprare? Shango o Andai. Il primo è econo¬ 
micissimo, seppur in grado di oifrire prestazioni eccellenti. La 
FIAT, prima di presentarlo in Italia, lo ha collaudato in Inghilterra, 
patria dei camperisti. Gli inglesi lo chiamavano « Amigo » e mostra¬ 
rono tutto il loro apprezzamento per l'iniziativa portandolo al primo 
. posto in fatto di vendite nel mercato britannico. Ora Shango è 
anche in Italia e potete trovarlo alla MANZOAUTO: non pone 
problemi, si guida con estrema facilità, consuma pochissimo, entra 
in qualsiasi garage e garantisce « 4 posti » Ovunque andiate! E. 
può essere utilizzato anche come « veicolo da lavoro ». 

L'Andai è invece il camper medio per eccellenza. Su meccanica 
FIAT 238, possiede un motore a benzina di 1438 cc.. quattro posti 
letto. Perché Io abbiamo definito « camper medio per eccellenza »? 
Perché è il più diffuso camper medio a benzina che esista. Ne va 
sottolineata, oltre la bontà del motore, l'ottima abitabilità, i buoni 
impianti elettrici e dell'acqua, il sicuro riscaldamenio. Lo troverete 
ovviamente alla MANZOAUTO. 



ANZOAtVT 


Ora anche a Via Tuscolana 1177 (rac. Anulare) 
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Dopo Manfredi anche la «Salice II » vuole ricattare lo lacp, 

Vuole altri soldi é sceglie 
la strada più breve: licenzia 

Quindici operai sono stati cacciati anche se i lavori sono molto indietro - Il metodo è quello solito per otte¬ 
nere una revisione dei costi • Como il palazzinaro si aggiudicò la gara per Corviale - Erano « altri tempi » 


La gente e i commercianti uniti contro i « taglieggiatori » 

Nelle botteghe di Torre Nova 

‘ * i * 1 * a* . .* " 


dopo la rivolta dei negozianti 

Lettera aperta alla borgata - Violenze contro chi non paga le tangenti - Due ne¬ 
gozi dati alle fiamme - « Siamo stanchi, bisogna rispondere alle intimidazioni » 



Una veduta aerea del cantiere a Corviale 


Manfredi ha dato II via e 
gli altri si sono subito aejo 
dati. L’obiettivo e sempre lo 
stesso: ottenere una revlsio 
ne dei costi per gli appalti 
lacp. L’altro giorno il palaz¬ 
zinaro ha deciso di ncn pa¬ 
gare il salario ai suol dipen¬ 
denti, e a chi protestava ha 
detto di andare « a battere 
cassa » alle Case popolar'. 
Per ncn essere da meno, ieri 
è scesa in carneo anche la 
« Salice II », un’altra delle 
ditte appaltatricl che sta co¬ 
struendo 1 servizi nell’enorme 
complesso di Corviale. Si trat¬ 
ta di una società p’ù piccola, 
in tutto trentotto dioendenti, 
che non ha neanche lo «sti¬ 
le » dei grandi costruttori. 
Mnofredi 11 ricatto lo gioca 
ccn le provoca?,leni, con la so¬ 
spensione desìi stipendi, con 
continue « punzecchiature » 
al sindacato. La « Salice II » 
invece è più « immediata »: 
di punto in bianco ha licen 
zuato quindici onerai. 

E dire che, sui tempi del 
progetto iniziale, la ditta ha 
già accumulato ben duecento 
giorni di ritardo. A centi fat¬ 
ti, insomma. lavoro per tut¬ 
ti e trentotto l dipendenti 
della società ce ne sarebbe 
per almeno un altro anno. 

Ma ormai il « giocare al 
rialzo » con lo lacp, tentan¬ 
do anche di stiunientahzza- 
re le giuste risposte operaie, 
sembra sia diventato di mo¬ 
da. E il discorso toma su 
Manfredi. Sempre lui. Man¬ 
fredi è uno di quelli che con¬ 
ta nell’Acer, è uno di quelli 
che dà — come si dice — la 
linea a tutti gli altri. E la sua 
linea la città la conosce be¬ 


ne. Il palazzinaro vinse nel 
’74 la gara di appalto per la 
costruzione di mille e più 
appartamenti dello lacp. Al¬ 
la gara partecipavano tredi¬ 
ci imprese. Sul prezzo di par¬ 
tenza, stabilito dallo lacp, 
le ditte presentarono proget¬ 
ti che prevedevano un au¬ 
mento medio deH’87,1%. Man¬ 
fredi arrivò invece con un’of¬ 
ferta che sembrò a molti in¬ 
credibile: sul prezzo base 
chiese solo un aumento del 
35,5'c. Il sindacato senti su¬ 


bito « puzza di bruciato » e 
sollecitò lo lacp a « indaga¬ 
re ». Ma erano altri tempi, e 
c’erano altri amministratori. 
Così l’« imprenditore » si pre¬ 
se un acconto, lo mise in 
banca (e anche questa ope¬ 
razione deve avergli fruttato 
parecchio) e due anni dopo 
la gara iniziò 1 lavori. Assie¬ 
me a questi però cominciaro¬ 
no anche le gracidi manovre. 
Era un calcolo quasi perfet¬ 
to: io licenzio — deve avei* 
pensato Manfredi — loro oc¬ 


cupano. il cantiere si ferma 
e io chiedo altri soldi, per¬ 
chè ì costi aumentano. Ogni 
volta è stato sempre così, con 
il palazzinaro che denuncia¬ 
va la scarsa produttività ope¬ 
raia. che gli avrebbe fatto 
saltare ì centi. Ora il sinda¬ 
cato si è preso uno « sfizio » 
ed è andato a controllare la 
percentuale di assenteismo 
nel cantiere. Ebbene, è di sei 
punti inferiore a quella che 
si registra in tutti gli altri 
cantieri di Roma. 


Meglio il 

; 

cottimo: lo 
« Edil- 

San Marino » 
non assume 

E’ cambiato l’appaltato¬ 
re. da uno sono diventati 
due. ma il metodo è ri¬ 
masto lo stesso. Nel can¬ 
tiere che a Primavalle sta 
costruendo 225 alloggi per 
conto dell’IACP è succes¬ 
so questo: dapprima tut¬ 
ti gli edili della ditta Me- 
negotto furono licenziati; 
la società voleva una re¬ 
visione dei costi icniese 
un miliardo e mezzo in 
piu). L’IACP non ci è sta¬ 
to e l’appalto se lo seno 
preso altre due ditte, la 
« Redac » c la « Edil San 
Marino ». Secondo un ac¬ 
cordo le due società avreb¬ 
bero dovuto riassorbire 
tutti gli operai della Me- 
negotto. Una ditta, la «Re¬ 
dac » ha rispettato gli im¬ 
pegni, l’altra no. Così ora 
sedici operai, che sarebbe¬ 
ro tutti indispensabili per 
portare a termine i lavori, 
si trovano a spasso. 


t Basta, sono stanco, a que 
sto punto sono disposto a tut 
lo. Mi brucino di nuovo il 
negozio, facciano pure, tanto 
io non mollo. Bisogna pure 
dargliela una risposta ». A 
Torrenova, la borgata sulla 
Casilina. i commercianti, 
stanchi 'dei taglieggiamenti 
continui, delle provocazioni, 
delle intimidazioni, delle vio¬ 
lenze, hnnnu deciso di reagi¬ 
re. Dopo che nel giro di tre 
giorni due negozi di alimen¬ 
tari sono « saltati in aria », 
dopo una serie di soprusi, si 
sono messi d’accordo e hanno 
detto basta.. Così gran parte 
dei negozianti si sono rifiniti 
in assemblea assieme alla 
Confesercenti. hanno discus¬ 
so, e alla fine hanno stilato 
un volantino indirizzato alle 
forze politiche, ai sindacati, 
al comitato di quartiere, alla 
circoscrizione c alle forze del 
l'ordine, nel quale si chiede 
la collaborazione di tutti per 
stroncare definitivamente la 
spirale dei racket. 

I cittadini così i sono visti 
infilare, dentro la busta del¬ 
la spesa, il ciclostilato, hanno 
letto e si sono subito trovati 
d’accordo con i loro nego¬ 
zianti. « E questo perchè — 
dice un commerciante il cui 
negozio è stato bruciato po¬ 
chi giorni fa — qui non è so¬ 
lo questione di taglieggiato¬ 
ri. La violenza e la delinquen¬ 
za stanno prendendo piede 


paurosamente. Non c’è casa 
die non sia stata visitata 
dai ladri. La gente ormai va 
in giro senza catenine e con 
le borse strette sotto il brac¬ 
cio per paura degli scippi. 
E poi le corse notturne con 
le macchine, lo stridore dei 
freni, gli inseguimenti con la 
polizia. Ormai non se ne può 
più. è diventata una situazio¬ 
ne insopportabile. Per que¬ 
sto — aggiunge — anche per 
questo la gente sta dalla par¬ 
te nostra ». E infatti nel vo¬ 
lantino diffuso in questi gior¬ 
ni non si parla solo dei ta¬ 
glieggiamenti e dei soprusi 
contro i nego/ianti, ma an¬ 
che della violenza contro tut¬ 
to il quartiere. 

Le corse 
notturne 

A sequesti. rapine, scippi, 
furti c cosi via — dicono — 
è necessario rispondere attra¬ 
verso un’azione ferma e de¬ 
cisa che, nel rispetto delle 
leggi esistenti, combatta e de¬ 
belli un fenomeno che colpi¬ 
sce tutti. E questa battaglia 
può essere affrontata solo con 
la collaborazione tra i citta¬ 
dini e le forze dell’ordine ». 

«La storia — racconta un 
commerciante — va avanti 
ormai da tempo. Ragazzi che 
entrano dentro i negozi pren¬ 


dono la roba e poi non paga¬ 
no. ma ti promettono la pro¬ 
tezione. E se non stai zitto, 
sei fregato. Stà’ sicuro che il 
giorno dopo il locale lo ritrovi 
distrutto, con il fuoco ma an¬ 
che con le bombe. E così, 
molti hanno paura, pagano, 
oppure se ne vanno ». E’ quel¬ 
lo che è capitato a un arti¬ 
giano che non voleva « scen¬ 
dere a patti ». Gli hanno bru¬ 
ciato il negozio: lui. lo stesso, 
non ha pagato e glielo hanno 
bruciato di nuovo. Alla fine, 
con l’acqua alla gola, se n’è 
dovuto andare, ha cambiato 
zona. « La cosa elio ci ha fat¬ 
to reagire cosi — dice un ne¬ 
goziante — sono stati però 
due attentati, in tre giorni, 
la settimana scorsa. Prima 
un negozio di alimentari, il 
cui proprietario, forse, si era 
stancato di pagare, poi una 
drogheria, poco distante, i cui 
gestori avevano detto aperta¬ 
mente che non si sarebbero 
piegati a nessun sopruso». 

Martedì i negozianti si sono 
riuniti e hanno preso la de¬ 
cisione: da oggi in poi non si 
scende a patti con nessuno, 
invece si collabora con la po¬ 
lizia per bloccare i talieggia- 
tori. « Siamo determinati — 
dice il volantino — a non pa¬ 
gare chi vuole taglieggiarci: 
non vogliamo cjie nella no¬ 
stra borgata, fra lutti noi, 
passi chi vuole impaurirci e 


ricattarci. La nostra è una 
piccola borgata — continua — 
in cui si sa quel elle accade: 
siamo fermamente disposti, 
qualsiasi cosa accada ai no 
stri locali, a denunciare col 
pevoli, mandanti o esecutori, 
alle forse dell’ordine ». 

Non scendiamo 
a patti 

Un’iniziativa certamente co¬ 
raggiosa, che trova la solida¬ 
rietà di tutti i cittadini, della 
gente della borgata. Ma la 
paura, il timore di essere col 
piti, non è stata vinta del 
tutto. A fare il giro dei ne 
gozi, degli alimentari, dei 
bar, delle macellerie si co 
glie, nelle parole dei gesto 
ri, qualche diffidenza a par 
lare, a dire tutto quello che 
si sa. Molti preferiscono ta 
cere, rispondere con un «non 
so niente, a me non hanno 
mai fatto nulla ». piuttosto clic 
dire apertamente come stan 
no le cose. Ma i promotori 
dell’iniziativa sono decisi ad 
andare fino in fondo. E qual 
cuno, all’inizio timidamente, 
si accoda, poi partecipa. « Fa¬ 
remo altre assemblee, andre 
mo anche dal questore. Dob 
biamo pure riuscire a farci 
una scampagnata, la domeni¬ 
ca, senza paura di non trova¬ 
re, al ritorno, tutto bruciato ». 


Il Campidoglio mette ordine nei tributi comunali (e fa pure qualche sconto) 


• -- 

Non pagheremo più la tassa sui balconi 


Scompare un vecchio balzello medioevale — Per i pensionati sociali la tariffa della N.U. ridot¬ 
ta del settantacinque per cento — L’assessore Vetere: « Al primo posto la lotta all’evasione » 


Una proposta de» capógruppo del PCI 

« Il consiglio comunale 
continui a riunirsi 
contro i boicottaggi de » 


Il PCI ha chiesto che il 
consiglio comunale non in 
terrompa le sue sedute per 
le ferie estive finché non 
saranno eletti e messi in 
grado di funzionare gli stru¬ 
menti Indispensabili, le com¬ 
missioni tecniche per l’edi- 
liàia e l’urbanistica e il con¬ 
sorzio sociosanitario, che fi¬ 
nora la DC ha bloccato con 
un'implicita azione di boi¬ 
cottaggio. La richiesta è sta¬ 
ta avanzata Wi dal capo¬ 
gruppo comunista al Campi¬ 
doglio Antonello Falomi. il 
quale poi ha diffuso una di¬ 
chiarazione. 

« La DC romana — si leg¬ 
ge nella nota — venendo me¬ 
no agli impegni presi, non 
ha ancora indicato i nomi¬ 
nativi dei propri rappresen¬ 
tanti nelle commissioni tec¬ 
niche per l’edilizia e per 1’ 
urban'Stlca e nel consorzio 
socio sanitario ed ha costret¬ 
to il consiglio romunale a 
rinviare nuovamente l’elezio¬ 
ne di oue=;t- : mnortanti or¬ 
ganismi. Analogo atteggia¬ 
mento è stato tenuto dai de¬ 
mocristiani nelle circoscri¬ 


zioni, che non sono riusci¬ 
te a nominare per la parte 
di loro competenza i rappre¬ 
sentanti circoscrizionali. 

« Si tratta — ha detto an¬ 
cora Falomi — di un com¬ 
portamento assai grave, con 
il quale la DC pretende in 
modo arrogante di scaricare 
la propria incapacità a sce- * 
gliere i suoi rappresentanti 
su organismi di governo de¬ 
mocratico di settori delicati 
della vita cittadina quali la 
sanità e l’edilizia. 

■ « Per quanto rispetto sì 
possa avere per la dialetti¬ 
ca interna dei partiti — con¬ 
clude la dichiarazione — c’è 
un limite oltre il quale non 
si può andare senza far pa¬ 
gare un prezzo alla collet¬ 
tività. Per questa ragione 
abbiamo chiesto alla riunio¬ 
ne della conferenza dei ca¬ 
pigruppo che il consiglio co¬ 
munale non chiuda i suoi 
lavori per le ferie prima che 
questi organismi non venga- ' 
no eletti. Analogo compor¬ 
tamento terranno i gruppi 
consiliari del PCI nelle cir¬ 
coscrizioni. 


i Un balzello medioevale, .una 
ycia gabella .che scompare, 
fochi se ne sono accorti,, ma 
tra i tanti, il consiglio.’ co- 
mpnale ha approvato nei gior¬ 
ni scorsi tre provvedimenti 
finanziari piuttosto insoliti. 
Una volta tanto le tasse in¬ 
vece di aumentare (per tutti 
e senza « discernimento ») di¬ 
minuiscono, anche se con 
« judicio ». Una sparisce del 
tutto: all’unanimità l’assem¬ 
blea capitolina ha deciso che 
avere un balcone non è più 
privilegio. Insomma non si 
pagherà più al Comune alcun 
supplemento per godersi il 
fresco sul terrazzino o sulla 
veranda di-, casa propria. 

Le buone notizie non si fer¬ 
mano qui. Sempre per la vo¬ 
ce « entrate proprie », cioè i 
per le tasse che i cittadini 
pagano o rettamente al Co¬ 
mune (nettezza urbana, occu¬ 
pazione di suolo pubblico, ca¬ 
ni), 1 tre provvedimenti, ap¬ 
provati introducono « sconti » 
significativi. I pensionati che 
godono del solo reddito della 
pensione sociale pagheranno 
il 25 per cento della tassa 
per la raccolta dei rifiuti e j 
per il servizio di nettezza j 
urbana; rideterminata in mo- i 
do che complessivamente non • 
ne derivi un inasprimento fi- i 
stale, nonostante le decisioni ; 
del ministero delle Finanze, i 
la tariffa per i passi carra- j 
bili (e lo stesso vale per i 
« bow Windows»): o'minuisce 
al 50 per cento la tassa del- ! 
la N.U. per le scuole oub- i 
bliche: è stata infine, defi- i 
nita, dopo un lungo conten- ! 


zioso, la tassa di nettezza ur¬ 
bana per le autorimesse, gli 
alberghi, le grandi comunità. 

Nessuno creda — spiega 
l’assessore Vetere — che il 
Comune sia stato colto da 
improvvise manie di grandez¬ 
za. Se oggi siamo in grado 
di contenere e anche. In cer¬ 
ti casi e per talune catego¬ 
rie, di diminuire le tasse che 
i cittadini pagano direttamen¬ 
te al Campidoglio questo è il 
frutto di un lavoro attento, 
durato mesi, della ripartizio¬ 
ne. della commissione consi¬ 
liare. degli uffici. Un solo da¬ 
to. Nel *76 intascavamo sot¬ 
to la voce « tributi propri » 
poco più di 8 miliardi, oggi 
si superano i 32. E’ bastato 
verificare gli elenchi, com¬ 
battere l’evasione, fare un po’ 
di attenzione. 

C’è da dire che la legge 
l’anno scorso si era preoccu¬ 
pata solo c« aumentare le ta¬ 
riffe (parla di a generale rad¬ 
doppio ») senza troppi « distin¬ 
guo ». « C’è stata una batta¬ 
glia in Parlamento — aggiun¬ 
ge Vetere — ma alla fine ab¬ 
biamo vinto. La legge cl con¬ 
sente infatti di contenere au¬ 
menti e ritocchi grazie pro¬ 
prio aU’incremento delle en¬ 
trate ottenuto attraverso al¬ 
tre vie, prima fra tutte la 
lotta alla evasione. Le previ¬ 
sioni, sempre per la voce 
a entrate proprie » sono an¬ 
che per il *79 positive. Sol¬ 
tanto per il servìzio di net¬ 
tezza urbana siamo passati 
riai « miliardi del *76 ai 19 
del 18 e questo grazie alla 
iscrizione m ruolo di migliaia 


di partite nuove e pensiamo 
di andare avanti ». 

L’assestamento del settore 
ha dato in due anni non po¬ 
chi risultati. La « grancte cri¬ 
si » dello scorso anno (chi non 
ricorda il Comune con le cas¬ 
se vuote?) sembra superata. 

« Naturalmente — precisa 
Vetere — è un discorso che 
va ben al di là dei 32 mi¬ 
liardi dei « tributi propri », 
ma è così. Un esempio. Il 
contratto dei dipendenti è sta¬ 
to appena firmato in sede na¬ 
zionale e già da questo mese 
siamo in grado di assicurare 
un anticipo di 150 mila lire 
di aumento a tutti. I tempi 
in cu! anche gli stipendi era¬ 
no in discussione sono lon¬ 
tani. Nelle prossime settima¬ 
ne saremo in grado di annun¬ 
ciare Importanti novità > sia 
per gli investimenti, sia per 
la definizione dì un grosso 
prestito con le banche este¬ 
re con cui da tempo siamo 
in contatto ». , • i 

«Tutto i) "fronte” si muove 
— conclude Vetere —. Final¬ 
mente li ministro ha espres¬ 
so il suo parere sulla costi¬ 
tuzione dei consigli tributari 
circoscrizionali. Fa due osser¬ 
vazioni che esamineremo ap¬ 
pena ci manderà la comuni¬ 
cazione ufficiale. Per noi la 
lotta alla evasione è un pun¬ 
to chiave e i consigli sono 
uno strumento essenziale. Ma 
i primi risultati non manca 
no. In settimana ne forniremo 
di « belli » su 600 contribuen¬ 
ti un po’ "speciali” del no¬ 
stro Comune ». 


Per salvare i monumenti il sovrintendente La Regina rilancia un antico progetto 

1 \ • * 

Zona archeologica dalPAppia ai Fori? 

Gas di scarico e vibrazioni provocate dal traffico distruggono progressivamente statue e rilievi - Occorrono j 
interventi radicali - « Eliminiamo le brutte autostrade come via dei Fori Imperiali » - Le misure più urgenti | 


Domani assemblea ! 
nella sezione PCI 
di Salario dopo 
l'assalto fascista 

E’ ancora vivo Io sdegno e 
la riprovazione per il vigliac¬ 
co assalto fasrls**» dell'altra 
sera contro la sezione Salario 
dì via Sebino. nel corso del 
quale un commando squadri¬ 
sta ha sparato diversi oolpi 
di pistola contro la fiorta del¬ 
la sede comunista. Grande è 
stata la mobili’azione dei 
compagni della zena e di tut¬ 
te le sezioni delia seconda 
circoscrizione. Domani pome¬ 
riggio avrà luogo in'assem¬ 
blea net locali della sezione 
Salario, cui sono Invitati a 
partecipare tutti i compagni 
e i cittadini. 

All’iniziativa, fissata per le 
18.30. parteciperà il compa¬ 
gno Vittorio Paro'a. respon 
sabile della sezione problemi 
dello Stato 


Entusiasma per 
la nuava giunta 
democratica 
in Nicaragua 

Manifestazioni di entusia¬ 
smo anche a Roma per la ca¬ 
duta del dittatore del Nica¬ 
ragua Somoza e per l'insedia¬ 
mento della giunta democra¬ 
tica sandkiista. Ieri mattina 
davanti all’ambasciata ' del 
Nicaragua si sono dati ap¬ 
puntamento centinaia di gio¬ 
vani — moltissimi della 
FOCI — e • nel pomeriggio 
una delegazione di comuni¬ 
sti romani ha portato la pra 
pria solidarietà al 12 miUtao- 
ti del FSLN (frante Sandini 
sta di liberazione nazionale) 
che da mercoledì occupano 
la sede diplomatica a Roma. 
• Delta delegazione facevano 
parte fra gli altri Piero Sai 
vagni del CC e l’onorevole 
Franco Ottaviano. 


[ I monumenti di Roma, si sa » 
(la denuncia è vecchia), sof- ! 
frono, sono attaccati da una ; 
specie di cancro che, neli’a ; 
zienda combinata di gas di ! 
scarico e vibrazioni provoca * 
te dal traffico, divora il ; 
marmo, o meglio lo ricuce in j 
polvere. Come fronteggiare la j 
situazione, come impedire j 
cioè che nel giro di pochi 
anni statue e rilievi vengano ! 
irrimediabilmente deturpati, 
resi irriconoscibili? Per A- 
driano La Regina, sovrinten 
dente ai monumenti. Tunica 
soluzione è quella di realiz¬ 
zare un grande parco archeo¬ 
logico che-si estenda ininter¬ 
rottamente dal Foro Romano 
fino all’Appia Antica.. 

’ Quella di La Regina non è 
un’idea nuova (in forme di¬ 
verse era addirittura conte 
nuta nel primo piano regola¬ 
tore di Roma) ed era stata 
già lanciata nella primavera 
scorsa quando l'allarme per 
lo stato dei monumenti aveva 
j raggiunto i toni più dramma 
; tici. Non è nemmeno un’idea 
troppo avveniristica o addi 
rittura peregrina visto che 
sono in moiri ad accarezzala 
| e lo stesso sindaco Argan ha 


detto in più occasioni che va } 
presa in seria considerazione. | 
Ceno, e un’idea per la cui , 
attuazione occorrerà del ■ 
tem(>o. perché se una simile i 
area (potenzialmente) già e- • 
sisie. ì problemi da risolvere, 
soprattutto di traftico, non 
sono pochi. 

I) ragionamento dei sovrin¬ 
tendente La Regina, cosi co¬ 
me è stato riportato ieri da 
un'agenzia di stampa, è so¬ 
stanzialmente questo: il traf¬ 
fico automobilistico è uno 
degli « elementi più detur¬ 
panti colla città» quindi oc¬ 
corrono provvedimenti che 
«allontanino» il traffico dai 
monumenti. Da qui la pro¬ 
posta del parco archeologico. 
SI tratterebbe, nella sostanza, 
di eliminare alcune autostra¬ 
de urbane assurde, come via 
dei Fori Imperiali, la cui 
costruzione ha distrutto la 
compattezza del Foro Roma¬ 
no deturpando gravemente 
una delle parti più importan > 
, ti del patrimonio urbano». - 
1 Un simile progetto, chiara- ; 
mente, è destinato ad avere 
tempi non brevissimi: biso 
gna In primo luogo trovare 
vie alternative al traffico, in i 


tensissimo. che oggi intasa la 
zona, tuttavia una discu.>aio- 
ne approfondita va condotta 
subito perche — cVce La Re 
gina — «se interventi radica¬ 
li non sono stati condoni nel 
passato, durante il periodo 
umbertino e poi in quello fa¬ 
scista. altrettanto radicalmen¬ 
te bisogna intervenire oggi ». 

D’altra parte è proprio in 
questa direzione che si sta 
lavorando e che vengono 
progettati gli interventi a 
breve scadenza. La Regina 
ricorda che il Comune sta 
studiando il modo di chiude¬ 
re al traffico un’altra parte 
di piazza del Colosseo per 
riunificarla al Palatino. U 
n’altra strada che quanto 
prima verrà chiusa al traffico 
è via delia Consolazione che 
collega via dei Fori Imperiali 
a via del Teatro Marcello, al¬ 
l'altezza deli’Anagrafe. Il pas¬ 
saggio delie macchine, so¬ 
prattutto dei torpedoni, su 
questa strada (così come sta 
avvenendo per il Colosseo) 
sta mettendo seriamente in 
pericolo la stabilità dell’arco 
di Settimio Severo. 


Lo stabilimento termale ancora occupato 


Martedì nuovo incontro 
per la vertenza Fiuggi 

Ancora nessuna schiarita dopo ventidue giorni di 
lotta - In programma una manifestazione a Roma 


* , s 

Dopc 22 giorni di lotta la vertenza dei 500 lavoratori del¬ 
l’ente I-’iuggi non è ancora conclusa. Anzi, allo stato attuale 
nulla lascia prevedere una rapida conclusione per la rigidità 
del « padrone delle acque ». A nulla seno valsi i ripetuti in¬ 
contri di questi giorni all’ufficio provinciale del lavoro (più 
di 80 ore di discussione e di mediazione tra le parti), all’am¬ 
ministrazione comunale e che si sono conclusi ieri mattina 
con l’intervento dei prefetto di Prosinone che ha convocato 
nuovamente le piarti per martedì prossimo. 

Intanto, i lavoratori continuano ad occupare lo stabili¬ 
mento dell’imbottigliamento e a dar vita a manifestazioni. 
Anche ieri pomeriggio se ne è svolta una a conclusione di 
un'assemblea durante la quale è stato deciso di continuare 
la lotta. E’ stato anche deciso di andare a Roma, sotto la 
direzicue dell’ente "Fiuggi e al ministero del Lavoro. Il prò* 
fi-arsi della vertenza desta gravi preoccupazioni per le con¬ 
seguenze che produce sull’economia cittadina e ai lavoratori 
:'n gran parte stagionali che costituiscono la colonia dei « ter- 
malistì » che si trovano a Fiuggi in questo periodo di mas¬ 
simo afflusso. 

La sezione del PCI che sin dall’inizio attraverso un’azione 
del suo gruppo consiliare ha imposto la vertenza all’atten¬ 
zione del consiglio comunale si è Impegnata a sollecitare 
azioni unitarie in appoggio alla lotta dei 500 lavoratori. Molto 
responsabilmente i dipendenti dello stabilimento per tutte 
queste settimane hanno fatto in modo dì ridurre al minimo 
il disagio delle persone in cura alle terme assicurando col 
loro intervento e senza retribuzione l’agibilità degli stabili- 
menti termali. 

A questo punto, c’è da porsi una serie di interrogativi. 
Quali interessi spingono l’ente Fiuggi sulla via dello scon¬ 
tro, ammesso che ncn si tratti solo di un disegno che miri 
a lasciare la gestione delle terme e a conservare l'imbotti¬ 
glia mento e la vendita delle acque? Qual è il ruolo della DC, 
legata come è noto alla direzione aziendale? E perché si 
lasciano passare i giorni senza far passi decisivi anche per 
vie sino ad oggi non percorse per la soluzione delia «ver¬ 
tenza Fiuggi »? 

Ormai la vertenza ha coinvolto interessi molteplici e di 
vasta portata come di varie fasce sociali per cui diventa 
necessario l’Intervento attivo ed unitario delie forze politiche 
e social:. E’ poco chiaro anche il ruolo dell’amministrazione 
co mona le in tutta questa vicenda: solo ieri infatti ha preso 
pubohc.? mente posizione con un suo manifesto di solidarietà 
eco i lavoratori, 

Maurizio Federico 



Un centro sportivo o Monterotondo 

Con una manifestazione di giovani nuotatori si è inaugu¬ 
rato a Monterotondo un nuovissimo complesso sportivo com 
prendente una piscina olimpionica e tre campi da tennis. 
Oltre ai cittadini e al sindaco era presente la compagna Ada 
Scalchi, assessore alla provincia «fi Roma. 


A settembre riprenderanno i corsi 

Al Prenestino 
una scuola 
per diventare 
grafici d’arte 



Al Prenestino, proprio 
sulla strada, tra un nego¬ 
zio di merceria e un ga¬ 
rage, c’ è una scuola di 
grafica d’arte.‘E’ una del¬ 
le pochissime rimaste in 
cui ancora si insegna que¬ 
sto lavoro. Siamo stati a 
visitarla per parlare con 
gii studenti, per saperne 
qualcosa dì più. 

Appena entrati si ha 
Timpressicoe di trovarsi 
in una di quelle antiche 
botteghe in cui in tempi 
, passati si tramandavano 
arti e mestieri. Luogo una 
parete, chini sui tavoli da 
lavoro, gli studenti stan¬ 
no incidendo con i loro 
attrezzi le lastre di me¬ 
tallo su cui più tardi agi¬ 
ranno i prodotti chimici. 
Appesi ai muri ci sono i 
lavori finiti: acqueforti, 
litografie, punte secche. 
Lavori d’autore e disegni 
degli apprendisti riprodot¬ 
ti con le più diverse tec¬ 
niche della grafica d'arte 
fanno beila mostra di sé 
nell’ unica stanza della 
scuola-bottega. Il « mae¬ 
stro » li prende in mano 
uno per volta e comincia 
a spiegare, mettendo in 
evidenza i rilievi, la finez¬ 
za del tratto, i pregi o i 
difetti. 

« Osservando una ripro¬ 
duzione d’autore — spie¬ 
ga — non pensiamo mai 
che oltre all’idea dell'ar¬ 
tista, c’è anche l’opera, al¬ 
trettanto importante, del 
grafico che ha material¬ 
mente eseguito il lavoro. 
Quando un pittore ci con¬ 
segna un bozzetto da ri¬ 
produrre in pratica il suo 
lavoro è finito. E’ qui da 
noi che inizia quelio, de¬ 
licatissimo, di chi deve 
incidere il disegno su una 
lastra che poi, con tecni¬ 
che diverse, sarà riprodot¬ 
to in più copie. Ormai 
l’arte non è più un pri¬ 


vilegio di pochi e così, 
con il nostro lavoro, pur 
conservando il pregio di 
una cosa fatta a mano, 
diamo a tutti la possibi¬ 
lità di possedere un og¬ 
getto di valore. E’ anche 
per rompere un mercato 
che vuole mantenere i 
prezzi artificialmente alti 
che abbiamo aperto que¬ 
sta scuola. E non è un ca¬ 
so che si trovi qui al Pre¬ 
nestino, uno dei quartieri 
più popolari e più poveri 
di strutture culturali ». 

Gli apprendisti, alcuni 
giovanissimi, altri meno, 
per frequentare la scuoia 
dovrebbero pagare 40 mila 
lire al mese, ma non tutti 
si possono permettere di 
pagare questa cifra e co¬ 
si con molti il proprieta¬ 
rio della scuoia si mette 
d'accordo per il costo del¬ 
le lastre e degli altri stru¬ 
menti necessari che sono 
piuttosto costósi. E cosi 
alla scuola ci vengono m 
tanti. 

Riccardo, per esempio, 
è uno dei più giovani ap¬ 
prendisti: viene qui da po¬ 
chi mesi, ma già ha inci¬ 
so parecchie cose. Bruno, 
invece, che lavora come 
rappresentante di una dit¬ 
ta farmaceutica, è tra gli 
allievi più assidui, appe¬ 
na ha un attimo di tem¬ 
po viene qui a dipingere 
o a incidere le lastre. Or¬ 
mai ha ben poco da im¬ 
parare e allora aiuta U 
« maestro » ad insegnare 
le tecniche ai più giovani 

Tra pochi giorni aprirà 
la festa dell’ Unità del 
quartiere e la scuola sa¬ 
rà presente con uno stand 
Intero. « Ci porteremo i 
torchi, le presse, gii acidi 
e tutti gli attrezzi da la¬ 
voro — dice il proprieta¬ 
rio della scuola. — Voglia¬ 
mo farci conoscere di più. 
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In atto un piano della polizia por Intensificare i controlli 

Si muore troppo sulle strade: 
ecco i punti più pericolosi 

In alcuni casi è possibile utilizzare percorsi alternativi 
Gli incroci con più incidenti sono quelli con il GRA 


il* Unità / domenica 22 luglio 1979 


Scuola: 
chi ha 
la colpa 
dello 
occasioni 
perdute 



La notizia è dei giorni scor¬ 
si: Roma è la città in cui si, 
verifica il maggior numero di ' 
incidenti stradali e In cui i ' 
morti e i feriti sono più nu¬ 
merosi che altrove. Un dato 
deU’Istat, del febbraio di 
quest'anno, parla di 45 mor¬ 
ti e oltre seimila feriti in 
circa seimila incidenti. Ci¬ 
fre preoccupanti. Qui sopra 
riportiamo una cartina dei 
punti più « caldi ». ma gli in¬ 
cidenti, ovviamente, si veri¬ 
ficano nelle strade di mag¬ 
gior traffico, che solo in po¬ 
chi casi si possono evitare. 
Al comando della polizia stra¬ 
dale di Roma, vicino a piaz¬ 
zale della Radio, si può però 
raccogliere qualche informa¬ 
zione utile, una specie di bre¬ 
ve vademecum per l’automo¬ 
bilista capitolino, soprattutto 
in questo periodo di ferie. 

! Molte cose potranno sembra¬ 
re scontate, altre meno, co¬ 
munque sarà interessante 
(dargli un’occhiata. 

ROMA-FIRENZE (Al) — 
Per chi si dirige verso Fi¬ 
renze ci sono poche speran¬ 
ze di trovare tratti liberi, n 
traffico è intenso per tutto 
il percorso. Si possono però 
evitare gli ingorghi più in¬ 
tricati uscendo da Roma a 


Primaporta attraversando 
Morlupo, Rignano Flaminio, 
Civita Castellana, SS 3 Fla¬ 
minio, Borghetto. SS 315 di 
Magliano S. e ingresso in au¬ 
tostrada al casello di Orte. 
Operazione inversa per il 
rientro, con uscita però a 
Magliano. 

ROMA-NAPOLI (A 2) — Per 

evitare l'incolonnamento al 
casello Roma Sud è consiglia¬ 
bile l’uscita da Roma allo 
svincolo di Colleferro oppure 
di Valmontone imboccando 
la SS Casilina per Labico, 
S. Cesareo, Torre Gaia. L’au¬ 
tostrada da questo punto e 
trafficata fino a Caserta, 
dove si innesta con l’A 30 per 
Salerno. Le ore meno consi¬ 
gliate fier l’uscita e per il 
rientro sono tra le 8 e le 9 
e tra le 19 e le 20. 

STRADE CONSOLARI — 
Non ci sono molte possibili¬ 
tà di. scampo. Per almeno 
trenta chilometri fuori Ro¬ 
ma le consolari più intasate 
sono l’Aurelia, la Cassia, la 
Flaminia, la Salaria, la Ti- 
burtina, la Nomentana, l’Ap- 
pia, la SS 148 Roma Latina, 
la Casillna. 

Nella cartina sono indica¬ 
ti i tratti nei quali si verifi¬ 
ca il maggior numero di 


incidenti, localizzati soprat¬ 
tutto negli incroci con il 
Grande raccordo autostrada¬ 
le. Bisognerà, quindi, fare 
molta attenzione agli incroci 
più pericolosi con il GRA. So¬ 
no quelli con la Pontina. 
l’Ardeatina, l’Anagnina. la 
Tuscolana, la Salaria, l’incro¬ 
cio tra Al e A2 (sei morti in 
pochi mesi), la Cassia, l’Au¬ 
relia. 

Gli altri punti «pericolosi» 
fuori dell’area cittadina si 
trovano lungo la Prenestina, 
con 13 incidenti mortali ne¬ 
gli incroci più grandi, sul- 
l’Aurelia entrando dentro Ro¬ 
ma e sull'Aurelia antica al¬ 
l’incrocio con l’Olimpica (10 
morti). 

Per tenere sotto controllo 
la situazione proprio ieri si 
è svolto io prefettura un In¬ 
contro tra « esperti » del 
traffico dei vari corpi di po¬ 
lizia. E’ stato deciso un po¬ 
tenziamento del servizio ae¬ 
reo e del pronto intervento 
automobilistico ccn frequenti 
rilevamenti e bollettini radio 
che diano agli automobilisti 
informazioni sulla viabilità. 
Ma. ovviamente, sarà neces¬ 
sario soprattutto il buon sen¬ 
so di tutti. 




Unità 

vacanze 


Dal 30 luglio al 7 agosto 

9* festival 

de l’Unità 
sul mare 



QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE A letti senza servizi + divano . . . L. 351.000 

CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L. 431.000 

CABINE 4 Ietti senza servizi + divano . . . L. 419.000 

CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L. 492.000 

CABINE 2 letti bassi con servizi comunicanti . L. 558.000 
CABINE 2 letti servizi individuali + divano . L. 596.000 
CABINE singole con servizi ponte lance . . L. 631.000 
I prezzi comprendono le tasse di imbarco e di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative. Sconti 
por nuclei familiari e gruppi di crocieristi. 

La crociera si svolgerà nel seguente itinerario: Genova 
(partenza), Catania (escursioni a Taormina e sull'Etna). 
Rodi (Undos), iraklion (Cnossos) e Genova (arrivo). 
Spettacoli per i crocieristi. Fra gli artisti la cantante 
Maria Carta; Simon Luca; il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigliano e il pianista JMario Rusca, il batterista 
Giancarlo Pillot e il bassista Pinuccio Cali. 

A tutti i partecipanti sarà donata una litografia dell* 
artista Tono Zancanaro. 


Per informazioni e prenotazioni telefonare subito a 

Unità vacanze 

ROMA 4950141 

(prefisso 06 per chi chiama da fuori Roma) 

Ultima settimana di prenotazioni ! 


OGGI 

COMITATO REGIONALE 

E' convocala per lunedì 23 lu¬ 
glio alle ore 16,30 la riunione 
del Comitato regionale e della 
Commissione regionale dì controllo, 
con il seguente ordine del giorno: 
« 1) proposte per gli organismi 
esecutivi e dirigenti de! Comitato 
regionale ; 2) campagna della 

stampa e del tesseramento ». Re¬ 
latore Luigi Petroselli. 

FROSINONE 

TREVI NEL LAZIO: ore 10 as¬ 
semblea (N. Mammone). CAS¬ 
SINO: ore 18 F.U. dibattito su 
energia (G. Berlinguer). PIGLIO: 
ore 19 comizio F.U. (De Gre¬ 
gorio). RI PI: ore 20 F.U. dibat¬ 
tito su situazione politica (Spa- 
ziani). 

LATINA 

BORGO SABOTINO: F.U. 

VITERBO . 

BOMARZO: ore 19 conclusione 
F.U. comizio (A. Giovagnoli). VI- 
GNANELLO: ore 19 comizio {Spo¬ 
se tti) . 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI: 
•Ile ore 18,30 con il compagno 
Franco Ferri del CC. OSTIA NUO¬ 
VA: alle 18.30. OSTIA ANTICA: 
alle 18.30 (Di Giuliano). 

CIRCOSCRIZIONI K ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XII CIRCO- 
SCRIZIONE: alle 18 a VITINIA 
attivo CP. (N. Mancint-Cordulo). 
Vili e X CIRCOSCRIZIONE: alle 
18.30 a TORRENOVA attivo bor¬ 
gate (Tallone • Proietti). TIVOLI - 
SABINA: alle ore 18 a GUIDONI A 
attivo comunale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMTRAVES: alle 17.30 
a 5ETTECAM1NI (Marini). ACO- 
TRAL: alle 17,30 a VIA LA SPE¬ 
ZIA (Cessafon). 


Le amministrazioni demo¬ 
cratiche hanno in questi 
anni combattuto una batta¬ 
glia sul fronte della scuola 
fondata su quattro punti. 

1) Miglioramento delle con¬ 
dizioni strutturali (edilizia, 
attrezzatura, refezione, tem¬ 
po di frequenza) della realtà 
scolastica in ogni ordine e 
grado a Roma e nel Lazio. 

2) Saldatura tra enti loca¬ 
li, forze politiche e sociali e 
nuova democrazìa della scuo¬ 
la per collegare e far con¬ 
frontare tutte le componenti 
del mondo dell’Istruzione. 

3) una concezione della 
formazione scolastica che si 
sviluppa in quella dell'educa- 
zicne permanente, allargan¬ 
do a fasce della società fi¬ 
nora escluse (dagli handicap- 
pati ai reclusi) la possibilità 
di apprendimento e crescita 
culturale. 

4) Rispetto del pluralismo 
nella scuola e necessità del¬ 
la sua espansione in un pro¬ 
cesso che contemporanea¬ 
mente affida reali poteri a 
distretti e consigli scolastici 
provinciali. 

Su questi quattro punti la 
battaglia è stata aspra con¬ 
tro le forze chiuse a ogni 
apertura della scuola alla 
società, le forze dell’integra¬ 
lismo cattolico, del centrali¬ 
smo burocratico, degli organi 
di governo e di uno Stato 
mai rassegnato a accettare 
l’espansione delle autonomie. 
Molto si è fatto per l'edilizia 
scolastica, nei fatti e nella 
capacità di programmazione 
(valga l’esempio dell'azione 
programmatrice delle provin¬ 
ce di Roma e di Viterbo). 

Con la conferenza regiona¬ 
le degli eletti del ’78 si sono 
superati incomprensione e ri¬ 
tardi nel rapporto tra enti 
locali e organismi democra¬ 
tici della scuola e, grazie an¬ 
che ad un apporto positivo 
di forze del mondo cattolico, 
si è dato vita a due leggi 
regionali di grande valore: 
quella su diritto allo studio 
e quella che regola e finan¬ 
zia 11 trasporto scolastico 
con «scuole-bus». . 

Oggi siamo di frente a 
una controffensiva che si 
esprime in primo luogo con 
la bocciatura da parte del 
commissario di governo del¬ 
la prima delle due leggi, 
quella sul diritto allo studio 
votata unanimemente dal 
consiglio regionale. A -que¬ 
sto si aggiunge l’attacco fat¬ 
to dal ministro a scelte car¬ 
dine della programmazione 
scolastica della provincia di 
Roma e del rifiuto del prov¬ 
veditorato di Roma a colla¬ 
borare con il Comune, le cir¬ 
coscrizioni e la Regione per 
risolvere le ultime, ma rile¬ 
vantissime, questioni dell’edi¬ 
lizia scolastica della capitale. 

Ieri I* assessore regionale. 
Luigi Cancrini. ha inviato su 
questi temi una lettera aper¬ 
ta al ministro Spadolini, se¬ 
condo il mandato affidatogli 
dall’assemblea tenutasi mar¬ 
tedì scorso con gli enti locali, 
gli organi democratici e i 
provveditorati sulla bocciatu¬ 
ra della legge regionale. A 
questa riunione il provvedi¬ 
tore di Roma non ha parte¬ 
cipato. inviando solo un fun¬ 
zionario che ha affermato 
il suo ruolo di puro « racco¬ 
glitore di fnformazioni ». Que¬ 
sto mentre, ad esemplo, il 
provveditore di Rieti inter¬ 
veniva nel dibattito e, pur 
con osservazioni critiche di 
merito, sosteneva il diritto 
deMa Regione a intervenire 
sul terreno dell’ educazione 
permanente e del diritto allo 
studio. 

fi provveditorato di Roma 
non ha ancora risposto a rn 
ord’ne del giorno del consi¬ 
glio che Io sollecita ad un 
incontro Der trovare soluzio¬ 
ne ai problemi del « De Ami- 
cis ». della prima, tredicesi¬ 
ma. auattordìcesìma e ven- 
te^mq circoscrizione. 

Certo, molte ed evasive ri- 
soosfe burocratiche possono 
essera trovate di fronte alle 
richieste, ma c’è aui l’ocra- 
cìrr>e ner cosinrire la colla- 
borrirne demonrqtica di tut¬ 
to il mon-to delia scuo’a di 
Roma e del Lario coi il go¬ 
verno incale e con sii orsani 
delio Atato. Per onesto sol¬ 
lecitiamo asli orsanf di go- 
ve^o periferici e centrali ri¬ 
sposte e atti che permettano 
dì superare l'Impressione di 
un vero e proorlo attacco in 
corso al processo rinnovato¬ 
re della scuola. 

«La vita è utì susseguirsi 
di occasioni create, insegui¬ 
te e perdute», dice il capi¬ 
tano pessimista di una delle 
navi che attraversano ! rac¬ 
conti di Conrad. ma la sente 
ossi vuole sanere per Hot 
< n nsi le orcasjcnl create e 
inserte vanno perdute. 

Valerio Veltroni 


FARMACIE 

Per avere informazioni su¬ 
gli orari delle farmacie oc¬ 
corre chiamare i seguenti nu¬ 
meri: 1921-1982-1923-1924-1925 

a seconda dei quartieri (ve¬ 
dere pagina 6 dell’elenco te¬ 
lefonico volume « A-L »). 


GRATIS 


SERVIZIO 

VACANZE 


CONTROLLO PREVENTIVO VETTURA 

ASSISTENZA INNOCENTI 

A.N.I. - BOCCEA - VIA TARDINI N. 62 
TEL 6222190 


TERME ACQUE ALBULE 

Tel.: (0774) 529.012 TUTTE lE , CUKE *** UNA 
A soli 20 km da ROMA sulla VIA TlBURTlNA 


U PIU" GRANDI PISCINE DEL 

Acqua «rifurea a 2J°C. 


« AIDA » 

AUI TERME DI CARACALLA 

« AM» • di G. VardI (r»p, 11), 
Matitro concertatore • direttore 
Paul Strati». Ragia di Luciano Bar¬ 
bieri, Impianto (etnografico di At¬ 
tuto Colonnallo, maestro dal coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Maria 
Parazztnl, Bruno Bagliori!, Paolo 
Washington, Giuseppe Giacomtnl, 
Paolo Darl, Giorgio Zancanaro. 
Primi ballerini : Cristina Latini, 
Salvatore Capozrl. 

DECENTRAMENTO ESTIVO • 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 19, nel quadro delle atti¬ 
vità decentrate, a Villa Borghese 
(già Casina delle Rose) verrà rap¬ 
presentano: a Parliamo di ballet¬ 
to... > testi e coreografie di Al¬ 
fredo Remò. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni segreteria tei. 
6543303 tutti I giorni esclusi i 
festivi dallo ore 16 olle ore 20. 
AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma- 
gnoll n. 11 - Tel. 346607) 
Alle ore 20 nella Chiesa di 
S. Pio X - Piazza della Baldui¬ 
na • concerto di musiche di Bach. 
Travers, Heron, Benne), Kuchar, 
Bossi. Podavinl, Reger dell’orga¬ 
nista Ezechiele Podavini. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CEL1MONTANA (Piazza S. GIo- 
vanni e Paolo • Tel. 734820) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Gianicolense - 
Faro) 

Alle 21,30 la Coop La Plauti¬ 
na presenta. « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventlno - Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La cosina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resoighi. 
Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 • Tel. 845274) 
Alle ore 17,30 la Compagnia 

□'Origlia • Palmi rappresenta: 
a Come prima, meglio di prima » 
commedia In tre atti di Luigi 

Pirandello. Regia di A. Palmi. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via C. Colombo • Tele¬ 

fono 5139405) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 

Alle ore 21,15 III rassegna 

internoz onale di Teatro Popolare 
« Romeeuropa 79 » - Belgio - 
Theatrc elementare presenta: 
a Lettere dal carcere» di Gramsci 
VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alle 17.30 il Teatro dì Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato scuole nell'ambito c Estate 
Romana » presentano: teatro, ani¬ 
mazione, mimo danza, musica e 
arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano: « La bir¬ 
ba » di C. Goldoni. Regia di 
L. Toni. 

TEATRO DI ROMA • OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO ROMANO 

Alle 21.30 II Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Asses¬ 
sorato Cultura nell'ambito « Esta¬ 
te Romana * presentano: « La 
: scuola delle mogli » di Molière. 
Regia di Michael Fink. Compa¬ 
gnia Del Capranica. Posto unico 
L. 3.000. Giovani L. 2.000. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRAOO (Via Sora n. 28 • 
Tel. S421933) 

Alle 21,30 « Il pomeriggio In 
cui Marilyn Monroe incontrò 
Rita Hayworth » scritto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. 

CABARETSE MUSIC-HALLS 

PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano • 
Stefano Atte ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri (Lunedi ri¬ 
poso) 

JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 • Tel. 5895782) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. Dakar folclorista suda 
mercurio 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino- 

Cooperativa di servizi cultura¬ 
li. Programma Estate Romana 
7. Circoscrizione. Organizzazio¬ 
ne delle 1. rassegna circ. del 
teatro per ragazzi. 


Sequestrato ' 
un miliardo 
di refurtiva: 
due arresti 

Refurtiva per circa un mi¬ 
liardo di lire, costituita so¬ 
prattutto da oggetti preziosi, 
quadri antichi, pellicce e va¬ 
sellame d’argento, è stata 
recuperata dai carabinieri 
della compagnia Casilina che 
hanno anche arrestato i due 
ricettatori, proprietari dì tre 
grossi depositi di merce ru¬ 
bata. Le persone finite in 
carcere sono: Lidia Cancel¬ 
la ra, 39 anni, e Roberto Pal¬ 
ma, di 54. La parte più con¬ 
sistente dei tre depositi clan¬ 
destini gestiti dalla Cancel¬ 
lare e da Palma ere costi¬ 
tuita da vasellame d’argento 
massiccio: complessivamente 
ne sono stati recuperati 158 
chili. 

In particolare vi figurano 
vassoi da portata, soprammo¬ 
bili di raffinata lavorazione 
artigiana, decine di servizi 
di posate, pezzi lavorati con 
cristallo. 

L’ingente materiale, che è 
stato trasportato al comando 
dei carabinieri — dove è 
stato necessario allestire due 
stanze per contenere tutto — 
è stato quindi restituito ai 
proprietari. 


Rina. 



VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


i Distratto 13 » (Appio, Astra, Gardtn) 
Frankenstein junior » (Ariston n. 2) 
i Moses Wlne detective» (Ausonia) 

Salò » (Blue Moon) 

t L’uomo di marmo» (Capranichetta, Mare) 
Hair » (Empire) 

Uno «paro nel buio » (Hollday) 
i Hardcore» (Pasquino, In originale) 

Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

La chiamavano Bilbao » (Quirinetta) 
Mariti » (Rivoli) 

< American Graffiti » (Tuscolano) 
i Totò e Cleopatra » (Monte Oppio) 
i Driver l'Imprendibile » (Tlbur) 
i Edipo re » (Convento Occupato) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.na Appi», 
33.40 • Tel. 78822311) 

Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de In allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB E5QUILINO (Vie Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30. 20.30, 22,30: 

«I giovani leoni » di E. Dmy- 
tryck. 

FILMSTUDtO 
STUDIO 1 

Alle 18, 19. 20. 21, 22, 23: 
uFried Jhoci, cooked Diamonds» 
di C. Allione. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19, 21, 23: « Frustra¬ 
zione » di R. Fucst. 

L’OFFICINA 

Alle 18,30 « Un uomo tranquil¬ 
lo »; alle 20,30 e alle 22.30 
■ Sentieri aelvaggi». 

SADOUL (Vie Garibaldi, 2/A - 
Tel. 5816379) 
a Onibeda » di K. 5hindo. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colotaeo, 61 - Tel 679.58.58) 

« Lo spettro » di E. Allan Poe, 
regìa di Mohyandour e « Guar¬ 
die e ladri » di Monicelli con 
Totò. Aldo Fabrizi, Ave Ninchi. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
L’oro dei Mackenna. con G. 
Peck - A 

ALCYONE 838.09.30 

Bonalino, con J.P. Beimondo - 
G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio lare l'amore 
con le. con 5. Scoti - 5 (VM 18) 
ANIENE 

Le avventure erotiche di una ra¬ 
gazze equillo 
ANTARES 

Travolti da un insolito dettino 
nell’azzurro mare di agosto, con 
M. Melato 5A (VM 14) 

APPIO 779.638 

Distretto 13., di G. Carpenter - 
DR (VM 14) 

AQUILA 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Grazie • Dio è venerdì, con D. 

Summer - M 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con 1 A Bancrott - S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Iunior, con G. Wìl- 
der - SA 

ASTOR • 622.04 09 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ASTRA - 818.62.09 

Distretto 13., di G Carpenter • 
DR (VM 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 

I tre dell’operazione drago, con 
8. Lee - A 

AUSONIA 

Moses Wine detective, con R. 
Dreyiuss - SA 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3,000 

II padrino, con M Brando DR 
BELSITO • 340.887 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
BLUE MOON 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 
L'uomo di marmo, di A Wajde 
DR 

COLA DI RIENZO . 305.584 
Ultima neve di primavera, con 
R Cestié 5 
DIANA - 780.146 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
DUE ALLORI - 373.207 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

EDEN - 380.188 • L. 1.800 

I misteri delle Bermude, con 
L. Me Closkey - DR 

EMBASSY - 870.345 - L. 3.000 
Giochi perversi di una signora 
per bene 

EMPIRE • L. 3.000 
Hair, di M. Forman - M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

La moglie vergine, con E. Fe- 
neeh - S (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
(VM 18) 

6UROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati OR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 
GARDEN - 582.848 

Distretto 13., di G. Carpenter - 
OR (VM 14) 

GIARDINO - 894.948 - L. 1.SOO 

Serafino, con A. Celentano - SA 
(VM li) 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Niente vergini in collegio, con 
N Kinski S (VM 14) 

GIULIO CESARE 

Toby Dimmi! - I Clowns, di 
F. Fetiini - DO 
GREGORY • 638.06.00 
Ch'usura estiva 
HOLIDAY • 858.324 

Uno sparo nel buio, con P. Sei 
lers - SA ! 

KING • 831.95.41 

Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Patrick. con R. Helpmann - A I 
' (VM 14) 

MAffSTIC • 679.49.08 


METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

L’uomo dall’occhio di vetro, con 
H. Tappert • G (VM 14) 
MODERNO - 460.285 

I peccati di una monaca 
NEW YORK • 780.271 

L’oro del Mackenna, con G. 
Peck - A 
PARIS • 754.368 

II cacciatore, con R. De Nlro • 
DR (VM 14) 

Norma Ree, con S. Fietd • DR 
PASQUINO • 580.36.22 

Hardcore, con G C. Scott - DR 
(VM 18) 

QUIRINALE • 462.653 

Ecco l’Impero del sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

La chiamavano Bilbao, di B Lu¬ 
na DR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 

Bianco rosso e..., con S. Loren 
DR 

REX • 864.165 
Chiusura est.va 
RIVOLI • 460.883 

Mariti, di i Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

La pantera rosa, con D. Niven • 
SA 

ROYAL • 757.45.49 

Blackout interno nell» città 
SAVOIA • 661.159 

Ultima chance, con F. Testi - 
G (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 
Chiusura estiva 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee A (VM 14) 

TIFFANY ■ 462.390 
La felicità nel peccato 
TREVI - 678.96.19 

Caliiornia Suite, con 1. Fonda - 
5 ’ > 

TRIOMPHE • 838.00.03 ’ 

I misteri delle Bermude, con L. 
Me Closkev - DR 

ULISSE - 433.744 

Taverna Paradiso, con S. Stai- 
Ione - DR 

UNIVERSAL - 856.030 

Bianco rosso e..., con S. Loren 
DR 

VERBANO - 851.195 - L. 1-500 
Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 


Cosa propone 
stasera 
il programma 
dell'estate 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Bensdict - A 
ADAM 

Aquila grigia il grande capo 
Chelenne • A. Cord A 
AFRICA D’ESSAI • 838.07.18 
Interiora, con G. Page - DR 
ARIEL • 530.251 
Chiusura estiva 
AUGUSTUS 

Il segreto di Agatha Christle, 
con D. Hottman - G 
AVORIO D’ESSAI 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
BOITO 

Caro papà, con V. Gassmen - DR 
BRISTOL • 761.54.24 

Super Andy, con A.P. Luotto • 
SA 

BROADWAY 

Le 7 citta di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 
CASSIO 

Controrapine, con L. Van Cleel 
DR 

CLODIO 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE 

L’Insegnanta balla con tutta la 
classe, con N. Cassini • C 
(VM 18) 

DORIA • 317.400 

Chiusura estiva 

ELDORADO 

L'insegnante balta con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 
ESPERO 

Il gioccetolo, con N. Manfredi 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Fatto di sangue ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 
HARLEM 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 
HOLLYWOOD • 290.851 

PIrana, con B. Dillmon - DR 
(VM 14) 

IOLLY . 422.898 
Black Aphrodite 
MADISON • 512.69.26 

Lo squalo 2, con R. Scheider - DR 
MIGNON 

- Suspirla, dì Dario Argento - DR 
(VM 14) 

MISSOURI - 552.334 

L'umanoide, con H. Keel - A 
MONDIALCINE (e» Faro) 

Plrafia, con B. Diilman - DR 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE . 556.23.50 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Chiusura estiva 
NUOVO - 588.116 

Amori miei, con M. Vitti - SA 


ODEON - 484.780 ' 

Amore senza limiti, con C. Lo¬ 
pez - OR (VM 18) ■ 

PALLAD1UM • 511.02.03 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
PLANETARIO • 475.99.98 
GII uccelli, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Gardenia, con F. Calitano • A 
RIALTO - 679.07.83 

Caro papà, con V. Gassmsn • DR 
SALA UMBERTO • 679.47.53 
Sexy Club 

SPLENDID - 620.205 

Superman, con C. Reeve - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA ÌOVINELLI • 731.33.08 
Adolescente morbosa • Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

I porno giochi, con A. Willson 
S (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

II vizietto, con U. Tognazzi • SA 
CUCCIOLO 

Obiettivo Brasi, con S. Loren • G 
SUPERGA 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

La liceale nelle classe del ripe¬ 
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 
DRAGONA 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
FELIX 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 
LIDO (Ostia) 

Gardenia, con F. Calitano - A 
MARE (Ostia) 

L'uomo di marmo, di A. Wajdt 
DR 

MEXICO 

Squadra antlgangster, con T. Mi- 
lian - C 

NUOVO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

5. BASILIO 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech • C (VM 14) 
TIZIANO 

Sahara Cross, con F. Nero • A 
TUSCOLANA 

American Graffiti, con R. Drey¬ 
iuss - DR 

SALE DIOCESANE . 

CINEFIORELLI 

Il dottor Zlvago, con O. Sharif 
DR 

DELLE PROVINCIE 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal- 
lach - A 
MONTE OPPIO 

Totò e Cleopatra • C 
NOMENTANO 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy • DR 
PANFILO 

Bluff storia di trulla e di imbro¬ 
glioni, con A Celentano - C 

TIBUR 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal - DR 

TIZIANO 

Sahara Cross, con F. Nero - A 


romana 


Ecco il programma di sta¬ 
sera per l’estate romana: 

Villa Borghese: al giardino 
del Iago, alle 21, « La birba » 
di C. Goldoni. 

Aventino: alle 21, al Giar¬ 
dino degli aranci, « La Càsi- 
na » di Plauto « rivisitata » 
da Fiorenzo Fiorentini e Ghi¬ 
go de Chiara per la compa¬ 
gnia « Tutta roma ». 

Torvaianica: arrivano dal 
mare gli sbarchi spettacolo 
sulla spiaggia. Dalle 17 alle 
22 sbarco, parata, spettacoli. 
Saranno predenti mimi, ban¬ 
de, teatro delle marionette e 
burattini. 

Ostia antica: al teatro ro¬ 
mano alle 21 «La scuola del¬ 
le mogli » di Molière. 

Frascati: alle 21 «Trucu- 
lentus » di Plauto. 

Montorio: « 2 donne di pro¬ 
vincia » del collettivo Isabel¬ 
la Morra tratto da testi di 
Dacia Maraini; alle ore 21. 
Bolsena: il teatro di Roma 
presenta due intermezzi del 
’700 e « Parliamo di balletto » 
di A. Rainò; alle ore 21. 

Ostia « Ruota libera » pre¬ 
senta « La storia di Petrcsi- 
nella »; alle ore 21. 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

. PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

Il Consiglio Comunale in data 3 luglio 1979 con deli¬ 
berazione 192, dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in L. 240.000.000 il progetto di copertura ed 
impianti tecnologici del complesso polisportivo «Prato- 
ne», stabilendo di Indire una gara con offerta corre¬ 
data di soluzione tecnica per l’affidamento dei lavori 
di costruzione della copertura, degli impianti tecnolo¬ 
gici della piscina del complesso polisportivo « Pratone ». 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, 
con istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo, 
entro venticinque giorni dalla data della presente, di 
essere invitati alla gara. * - 

L’opera è finanziata con un mutuo di L. 240.000.000 
in corso di perfezionamento con l’Istituto per il Credito 
Sportivo. * 

Monterotondo, 6 luglio 1979. 

' IL SINDACO (Carlo Lucherini) 


Su!J«sitiapl«X 

Trattiamo la patente “F” 


Dal 1974 le ditte Venturi¬ 
ni Stefano e Venturini Gian¬ 
carlo pur se amministrativa¬ 
mente distinte e separate ri¬ 
mangono comunque in con¬ 
tatto al fine di sviluppare 
un discorso tecnico sempre 
all’avanguardia. 

Mentre Venturini Stefano 
perfeziona la servo frizione 
S. Venturini Giancarlo ri¬ 
sponde con una nuova strut¬ 
tura del dispositivo 906/A 
(acceleratore a cerchiello). 
Questa «rivalità» tra le due 
ditte ha fatto in modo da 
poter superare ogni difficol¬ 
tà che si presenti, in quan¬ 
to non esitano un istante 


nel mettere a disposizione 
deU’handicappato tutta la lo¬ 
ro esperienza in materia. A 
dimostrazione di quanto det¬ 
to sopra c’è il PRIMO PO¬ 
STO NEL TROFEO DEI 
RIONI A VALLELUNGA di 
Roberto Ciferri, ragazzo di 
28 anni, con la sua Fulvia 
Coupé debitamente equipag¬ 
giata. Roberto ha una pa¬ 
tente F 4 5 che prevede la 
frizione automatica e freno 
di servizio azionato a mano. 
Guidosimplex - Via Mattia 
Battistini n. 175 - Tel. 6285590. 
Nei prossimi numeri verran¬ 
no esaminati tutti gli abbi¬ 
namenti per handicap mo¬ 
difica. 


MERCURV • 856.17.67 
I po n to eositfori 4i Silvio 
METRO DRIVE IN 809.03.43 
SoponnM, con C- Rhv* - A 


il settimanale 

ilici • aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 

tó M ‘ di direzioni 

attento ai fatti del domo 


Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari di grande importanza 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 

per potenziamento quadri filiale di Roma 

VENDITORI 
di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 

ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L’offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità 
di guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. In¬ 
viare breve curriculum a Casella 11/s piazza San Lo¬ 
renzo in Lucina, 26 - Roma 00186. 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 
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Metalmec¬ 
canici: 
giudizi 
positivi e 
ora si guarda 
in avanti 


' / * t 4 * 

Continuano le assemblee dei 
metalmeccanici sulla intesa 
contrattuale. Nelle grandi real¬ 
tà produttive di Taranto, all’ 
Italsider. alla Belelli. fra gli 
operai delle ditte appaltatri- 
ci dell’arsenale militare, ai 
cantieri navali, l’accordo è 
stato votato, come già ave¬ 
vano fotto decine e decine 
di altre assemblee, alla una¬ 
nimità. I voti contrari e le 
astensioni sono stati infatti 
limitati a poche unità. Giudi¬ 
zio positivo, dunque, su un 
contratto che — si è afferma¬ 
to con forza nelle assemblee 
— apre nuove prospettive per 
la nostra economia, l’occu¬ 
pazione. il Mezzogiorno. 

Sci mesi di lolla determi¬ 
nala c unitaria hanno scon¬ 
fino il di-cann di restaura¬ 
zione del "rande padronnlo. 

Il Precidente della Confinilo- 
stria Carli dopo averlo idea¬ 
lo. lo ha praticalo anche con 
appelli ad alzare argini inva¬ 
licabili contro il «indorato. 

I,'obiettivo era chiaro: ten¬ 
tare con tulli : me/zi di ripor¬ 
tare indietro le lancette del¬ 
la storia, riappropriarsi del 
governo unilaterale della for¬ 
za lavoro come supporto al¬ 
l’affermazione di una politica 
ncnliberi«la che vedesse al 
centro della ripresa e dello 
«viluppo non la programma¬ 
zione democratica con appor¬ 
li anche dal basso, ma la lo¬ 
gica di impresa. 

Disegno ardito oltre che 
\elleitario. proprio perché co¬ 
struito sulla palude, in quan¬ 
to per essere realizzato pre¬ 
supponeva l’esistenza di ima 
classe operaia piegata su se 
«tessa e rassegnata ad ammi¬ 
nistrare una ritirata se non 
addirittura una re«a. 

Afa così non è stato perché 
i lavoratori fortemente con«a- 
peioli della natura dello «con¬ 
tro «i sono attrezzati a reg¬ 
gerlo fino in fondo. Se qual¬ 
cuno ne ha dubitato questo è 
il momento perché ne trasga 
tutte le con«eauenze rispetto 
«ia alle conclusioni contrat¬ 
tuali. sia ai prnhlemi più ge¬ 
nerali che stanno ora impe¬ 
riosi di fronte al movimento 
sindacale e alle masse popo¬ 
lari del nostro Paese. 

Onesta consapevolezza uni¬ 
tamente ai risultati positivi e 
di grande valore politico con¬ 
seguiti ron l’intesa raggiun¬ 
ta, ed in particolare sui di¬ 
ritti di informazione, sull’ora¬ 
rio di lavoro e sul «alario. 
è alla ha«r del giudizio po¬ 
sitivo — non trionfalistico — 
che «la uscendo da tutte le 
assemblee di fabbrica fino a 
questo momento tenute. 

Ad esprimerlo sono gli ope¬ 
rai. gli impiegati, i tecnici, i 
giovani, le donne che nel cor¬ 
so della lolla hanno «apnto 
recunerare un rapporto di uni¬ 
tà che inizia'mente appariva 
in aironi casi precario. 

F.’ questa la riprova del 
fallo che le difficoltà o le in¬ 
comprensioni «i «ti|»erann più 
facilmente con il movimento 
e con la lotta che non attra¬ 
verso «pieghe dottrinarie o 
tavole rotonde. 

Le assemblee di questi gior¬ 
ni (Fiat di Torino - Rivalla - 
Cassino . Sulmona - Termoli. 
Lanria. Alfa Sud. Siderurgi¬ 
co di Taranto. Piaggio di 
Pontedcra. Sil-Siemens di Mi¬ 
lano. Innocenti. OM di Bre¬ 
scia. Ilalimpianli. Aiiloliianrhi 
e di tmdte altre fabbriche 
delle diver-e città del Paese) 
approvando quasi unanime¬ 
mente l'intesa raggiunta han¬ 
no tutte sottolineato questi 
aspetti, mettendo in rilievo 
nel contempo anche i limiti 
che come sindacato ahhiamo 
avuto, da quelli di non e«-e- 
rc riusciti a far divenire i di¬ 
soccupati. i giovani e le mas¬ 
se meridionali, protagonì-ti 
enn i lavoratori orcupati. di 
una politica di rinnovamento 
e ili cambiamento, a partire 
dalla fabbrica, a quelli di non 
aver realizzalo quegli obietti¬ 
vi che pure erano nella piat¬ 
taforma. Que«ii limili al di 
là della opposizione dura e j 
scontala del padronato vanno 
anche ricercati nella no-tra 
incapacità di selezionare e 
non nella capacità di somma¬ 
re al momento della forma- 
«ione della piattaforma. 

In due direzioni diviene 
ora necessaria e stringente la 
nostra riflessione, la prima: 
pervenire negli organi diri¬ 
genti ad una riflessione criti¬ 
ca rispetto ai limiti registrati 
per porri nelle condizioni di 
«iqierarli; la seconda: decide¬ 
re «ubilo come attrezzarsi e 
a tutti i livelli per una gestio¬ 
ne positiva del contratto non 
fine a se stessa, ma in stret¬ 
to rapporto con la più gene¬ 
rale strategia del movimento 
sindacale. . r , 

Pie Galli 


Conquistato il contratto dagli edili 

Trattative «calde»per i chimici 


Lettere 
all’ Unita: 


ì 

Firmate le ipotesi anche per i cementieri e i lavoratori 
(i Consigli di fabbrica avranno la « scheda di rischio ») 


dei consorzi agrari - Intesa suirambiente con TAschimici 
ma restano difficoltà - Scotti « pronto a intervenire » 


| ROMA — Un altro importan¬ 
te contratto deU’industria. 
quello dei lavoratori dell’edi¬ 
lizia, è stato firmato. Ieri 
sera, dopo un ultimo incontro 
a livello ristretto, la segre¬ 
teria della FLC Ita ritenuto 
di dover riferire alla propria 
delegazione « in termini con¬ 
clusivi » quanto già stabilito 
con lo controparte. Questi, in 
sintesi, gli aspetti fondamen¬ 
tali dell’intesa. 

DIRITTI D’INFORMAZIONE 
— Le imprese si impegnano 
« informare le rappresen¬ 
tanze sindacali sulle pro¬ 
spettive di sviluppo, occupa¬ 
zionali, di investimenti e di 
tecnologie ai livelli nazionale, 
regionale, provinciale e di 
grandi aziende (500 addetti). 
ORGANIZZAZIONE DEL LA¬ 
VORO — Sarà fornita comu¬ 
nicazione preventiva (di 15 
giorni) su ogni lavorazione in 
subappalto alle rappresentanze 
sindacali di azienda e territo¬ 
riali. Ai lavoratori dipen¬ 
denti delle ditte subappalta* 
trici sarà estesa la tutela in¬ 
formativa ed economica. Si 
sollecita, inoltre, una legisla¬ 
zione di sostegno. E’ previsto 
anche un organico collega¬ 
mento con la « prima parte » 
del contratto. 

ORARIO — Alla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 35 ore 
la settimana per alcuni mesi 
dell’anno si aggiungono per¬ 
messi retribuiti: il tutto per 
un totale di G8 ore di ridu¬ 
zione effettiva nell’arco del- 
l‘anno per tutti i lavoratori 
SALARIO — Dal 1. luglio mi 
aumento di 25 mila lire per 
tutti. Per effetto della nuova 


scala parametrale verranno 
date lire 10 mila a tutti in 
due quote: il I. gennaio ’80 
e il 1. gennaio ’81. Inoltre 
al 1. gennaio ’81 i • minimi 
tabellari saranno aumentati 
di almeno 5 mila lire parten¬ 
do dalla categoria più bassa. 
Per gli arretrati è stato con¬ 
cordato una « tantum » di lire 
140 mila in due trauces: ad 
agosto e ottobre di quest’an¬ 
no. Per l’indennità di anzia¬ 
nità è previsto un aumento 
a 22 trentesimi per gli operai 
dal 1. gennaio ’81. Il nuovo 
regime di scatti per gli ope¬ 
rai prevede 5 scatti bien¬ 
nali al 5 per cento. 
CLASSIFICAZIONE - Si rea¬ 
lizza un nuovo intreccio 
operai-impiegati al ter/o li¬ 
vello. 


DIRITTI SINDACALI - E’ 
prevista la cumulabilità tri¬ 
mestrale dei permessi ' re¬ 
tribuiti. 

Su queste ipotesi di solu¬ 
zione la segreteria della FLC 
ha espresso un giudizio «so¬ 
stanzialmente positivo » pro¬ 
ponendo ai delegati di appro¬ 
varle. La risposta, dopo un 
impegnato dibattito, è stata 
in un prolungato unanime 
applauso. Mentre scriviamo 
la segreteria della FLC è im¬ 
pegnata con la delegazione de¬ 
gli imprenditori nella defini¬ 
zione degli ultimi dettagli. 

Altri due contratti sono stati 
firmati, già ieri: quello per 
i lavoratori del cemento, sem¬ 
pre del settore delle costru¬ 
zioni. e quello per i dipen¬ 


denti dei consorzi agrari. Il 
primo è stato siglato nel tar¬ 
do pomeriggio in Confindu- 
stria. Prevede, fra l’altro, la 
riduzione dell’orario di 40 ore 
annue (per l’amianto-cemen 
to sarà inizialmetne di 28 ore 
per passere a 40 il 1. luglio 
del 1981) e il recupero di 5 
ex festività. Il dirjtto d’infor¬ 
mazione sugli investimenti è 
stato esteso a tutti i livelli 
per le imprese con oltre 15 
addetti. Gli aumenti salariali 
sono stati casi fissati: 25 mila 
lire dal 1. agosto per l’ultima 
categoria operai: 20 mila lire 
uguali per tutti a partire dal¬ 
la stessa data: 11 mila lire 
da 11. agosto ’80 e altre 12mila 
lire, medie, dal marzo *81; una 
« tantum » di 140 mila lire. 
Per l’anzianità, infine, sono 


sati fissati 5 scatti biennali 
al 5 per cento. 

L’accordo per i dipendenti 
dei consorzi agrari prevede: 
un aumento salariale uguale 
per tutti di 20 mila lire, più 
il ricalcolo della scala mo¬ 
bile al 1. gennaio ’79, la cor¬ 
responsione di 10 mila lire su¬ 
gli scatti d’anzianità al 1. gen¬ 
naio ‘80 e 5.000 lire a coloro 
che, a settembre del 1980, sa¬ 
ranno passati a un altro li¬ 
vello: sancito anche il recu¬ 
pero, come ferie, di 5 festi¬ 
vità soppresse. 

Qualche posso in avanti pu¬ 
re i lavoratori del legno. 

Procede, invece, a piccoli 
passi l’ultima trattativa dei 
grandi settori industriali, quel¬ 
la per i chimici. Ieri mattina 
è stata raggiunta una intesa 


Sindacati preoccupati 
per il decreto statali 


Autotrasporto merci 
fermo fino a martedì 


ROMA — La Federazione 
Cgil, Clsl. Uil ha espresso in 
una nota la « forte preoccu¬ 
pazione che difficoltà deri¬ 
vanti da veri o presunti pro¬ 
blemi tecnico-procedurali pos¬ 
sano essere invocate per pro¬ 
vocare la decadenza del de¬ 
creto sul pubblico impiego ». 
Com’è noto il termine ulti¬ 
mo per la conversione in leg¬ 
ge del decreto applicativo 
della parte economica degli 
accordi contrattuali è il 29 
Ai gruppi parlamentari del 
Senato con i quali si è in¬ 
contrata, una delegazione 
della Federazione unitaria ha 
rinnovato un appello « affin¬ 
ché ogni difficoltà formale 


venga superata alla luce del¬ 
la più responsabile volontà 
politica ». In sostanza si 
chiede l’Immediata conver¬ 
sione del decreto oon le mo¬ 
difiche che il sindacato uni¬ 
tario ha proposto per correg¬ 
gere gli stravolgimenti deri¬ 
vati da atti unilaterali del 
governo. 

La nota della Cgil. Clsl. UH 
conclude affermando che non 
è tollerabile « che tre milio¬ 
ni di dipendenti pubblici 
possano essere privati dei 
contratti tanto faticosamen¬ 
te sottoscritti e scaduti da 
anni ed essere costretti ad 
un rinvio praticamente inde¬ 
terminato dei rinnovi ’79 , 81 ». 


ROMA — I lavoratori dell’ 
autotrasporto merci sono co¬ 
stretti a scendere nuovamen¬ 
te in sciopero. Da stasera alle 
20 6arà bloccato il trasporto 
delle merci su strada. Si 
astengono infatti dal lavoro 
gli autisti di linea. Per quelli 
in servizio sulle tratte nazio¬ 
nali il lavoro riprenderà mar¬ 
tedì mattina alle 6, mentre 
per quelli che operano sulle 
linee internazionali, mercole¬ 
dì mattina, sempre alle 6. 
Nel frattempo prosegue 1’ 
azione articolata degli addet¬ 
ti agli impianti fissi. 

A questo nuovo Inaspri¬ 
mento delle azioni di lotta 
la Federazione unitaria di 


categoria è giunta dopo che 
le trattative per il rinnovo 
del contratto, avviate ormai 
da otto mesi, sono state nuo¬ 
vamente bloccate dalla in¬ 
transigenza della controparte. 

Altre difficoltà sono minac¬ 
ciate, intanto, dalla « autono¬ 
ma » Federmar Cisal sui tra¬ 
ghetti delia Tirrenia che col¬ 
legano il continente alle iso¬ 
le. Il nuovo programma di 
agitazioni corporative sarà 
deciso martedì. Da ieri, fino 
a stasera, sciopero, sempre 
indetto dalla Federmar, sulle 
unità della « Siremar » che 
collegano Milazzo e Messina 
con le isole Eolie. 


suirambiente. 11 sindacato ha 
conquistato il diritto di inter¬ 
venire stilla produzione e sul¬ 
la tecnologia del processo in¬ 
dustriale. Sono previste inda¬ 
gini ambientali sui cui risul - 
tati dovrà essere concordata 
l’adozione delle necessarie 
modifiche degli impianti. En¬ 
tro un anno, poi. dovrà essere 
istituita una scheda sulle ca¬ 
ratteristiche degli impianti pe¬ 
ricolosi. Le aziende dovranno 
anche fornire informazioni 
sulle sostanze lavorate o in¬ 
trodotte nella lavorazione, ol¬ 
tre che sulle nuove tecnologie 
adottate. Tra i tanti altri im¬ 
pegni e strumenti emerge 
quello relativo alla « scheda 
di maternità »: andrà ad ar¬ 
ricchire il libretto sanitario 
delle operaie in modo da tu¬ 
telare le loro condizioni di la¬ 
voro, anche con l’apporlo del 
consultorio e delle unità sa¬ 
nitarie locali. 

Restano ancora da affron¬ 
tare (mentre scriviamo è in 
corso la verifica sulla strut¬ 
tura classificatoria) le spino¬ 
se questioni della collocazione 
contrattuale del settore fibre, 
del salario e della contratta- , 
zione aziendale sui premi di 
produzione. Ore « calde », 
quindi, per i chimici. 11 mini¬ 
stro Scotti, ieri sera, si è di¬ 
chiarato « pronto a interve¬ 
nire per sbloccare la situa¬ 
zione ». Si è. forse, di fronte 
a un tentativo di togliere le 
« castagne dal fuoco » a quel¬ 
la parte della delegazione del- 
l’Aschimici interessata comun¬ 
que ad una strumentalizzazio¬ 
ne ''ella crisi del settore fi¬ 
bre ? 

p. C. 


Giochi dei petrolieri e debolezza 
del governo nella crisi del gasolio 
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L’aumento deciso da meno di nn mese non è servito a riempire le pompe per¬ 
ché le compagnie vogliono liberalizzare tutti i prezzi dei prodotti petroliferi 



MILANO — Cosa vale la pa¬ 
rola di un ministro? Nien¬ 
te razionamento, disse Nico- 
lazzi, nessun aumento del 
prezzo della benzina: e ti 
rò fuori dal' cassetto il pia¬ 
no per i risparmi energeti¬ 
ci. Adesso il gasolio si tro¬ 
va solo alle pompe dell’ENl 
(quando si riesce a trovar¬ 
lo). i petrolieri si fanno un 
baffo del suo aumento di 
prezzo, perché vogliono ben 
altro, gli esperti del ministe¬ 
ro dell’Industria stanno de¬ 
cidendo gli aumenti per tut¬ 
ti t carburanti, del piano Ni- 
colazzi nessuno ricorda più 
neppure una virgola. 

Siamo nella confusione e 
nell’incertezza più assoluta, 
proprio nel periodo in cui 
sulle strade nazionali si ri¬ 
versa il maggior volume di 
traffico di tutto l’anno. Ci so¬ 
no ormai fratti di autostra¬ 
da. per centinaia di chilo¬ 
metri, le cui aree di servi¬ 
zio sono completamente pri¬ 
ve di gasolio: la Milano - To¬ 
rino, la tangenziale di Bo¬ 
logna, l’autostrada dei La¬ 
ghi. La « Stradale » consi¬ 
glia gli automobilisti del 
Nord di non partire per le 
vacanze se possiedono auto 
t diesel * o di partire con 
altri mezzi: bella soddisfa¬ 
zione, ma che dovranno fa¬ 
re i turisti stranieri, lasciare 
le auto al Brennero o al tra 
foro del Bianco? E i camio¬ 
nisti che trasportano merci 
dovranno forse affittare car 
retti col cavallo? 

Le polemiche aumentano 
di giorno in giorno: da al¬ 
meno un mese la Federazio¬ 
ne benzinai della Confeser- 
centi lancia pesanti accuse 
di speculazione e di imbosca 
mento ai petrolieri, ma quel¬ 


li stanno zitti. Lo stesso ha 
fatto qualche giorno fa il 
presidente delVACl, ma al¬ 
l'Unione petrolifera si sono 
messi a ridere e chiamano 
Carpi de Resmini l’t Ayatol¬ 
lah degli automobilisti s. 

Un magistrato di Treviso, 
il procuratore della Repub¬ 
blica Labozzetta, che ha 
messo in galera un paio di 
colonnelli della « Finanza » 
per complicità in contrab¬ 
bando di benzina, dice che i 
consumi reali di carburànte 
non sono molto più alti di 
quelli dell’anno scorso. Es¬ 
sendo drasticamente calata 
l’immissione sul mercato del 
combustibile fuorilegge, au¬ 
menta quello legale, quindi 
statisticamente rilevabile. 
Non risulta che l'abbiano 
preso in sena considera¬ 
zione. 

I dati 

del ministero 

Ma alla Faib, citando da¬ 
ti del Ministero, dicono che 
nei primi quattro mesi del¬ 
l’anno il consumo reale di 
gasolio ha superalo del 3.7 
per cento quello dello stesso 
periodo del 78. Questo è un 
punto fermo che fa giustizia 
di molti dati interessati 
messi in circolazione da par¬ 
te di chi aveva buon gioco 
a far credere che la colpa 
delle carenze e degli aumen¬ 
ti di prezzo fosse esclusiva- 
mente da addebitare agli 
sprechi o agli accaparramen¬ 
ti degli italiani Altro pun¬ 
to fermo è il ruolo dell’ENl 
che con le pompe delVAGIP 
e dell'IP copre il 43 per cen¬ 
to della rete distributiva. Lo 


ENI ha aumentato la sua for¬ 
nitura di carburante media¬ 
mente del 25 per cento, men¬ 
tre le altre compagnie le 
hanno calate complessiva¬ 
mente del 50 per cento. Ri¬ 
marrebbe perciò, calcolano 
alla FAIB. un x buco » nelle 
forniture del 20 per cento 
circa dell’insieme del carbu¬ 
rante per autotrazione: infe¬ 
riore per la benzina, superio¬ 
re e in alcune situazioni di 
molto, per il gasolio. 

I petrolieri giustificano il 
• buco con due motivi che 
però fanno a pugni l’uno con 
l’altro: primo, - carenza di 
greggio sui mercati interna¬ 
zionali, secondo pratica im¬ 
possibilità di trovare gasolio 
su questi mercati poiché il 
prezzo nazionale (tasse e- 
scluse) è troppo ai di sotto 
di quello internazionale (an¬ 
che dopo il recente aumento 
deciso dal CIP). 

Ma se manca il greggio, 
come si fa a trovare un pro¬ 
dotto raffinato, anche sul 
mercato cosiddetto « libero »? 
I casi sono due; o non è ve¬ 
ro che manca il greggio, o 
qualcuno il gasolio se l’è 
messo da parte e adesso lo 
butta sul mercato alzando i 
prezzi di settimana in setti¬ 
mana. Cosa che, secondo i 
dati del bollettino della 
Commissione CEE. avviene 
regolarmente per tutti i pro¬ 
dotti petroliferi. Vediamoli 
questi dati: i prezzi di ben¬ 
zina e gasolio al 9 luglio ri¬ 
sultavano in media superiori 
del 42.50 per cento nei nove 
Paesi rispetto alla fine del 
78: ma una settimana prima, 
cioè il 2 luglio, questo au¬ 
mento era del 39 per cento. 

Prendiamo le cifre Paese 
per Paese. L’Italia, è vero 


ha il prezzo tra i più bas¬ 
si: il gasolio per autotra¬ 
zione costa (tasse e dazi in¬ 
clusi) 197,59 dollari per ton¬ 
nellata, non molto distante 
dal prezzo francese (200,88 
dollari la tonnellata) e da 
quello olandese (224,78 dol¬ 
lari), ma notevolmente infe¬ 
riore a quello irlandese 
(287.27 dollari) e inglese 
(300,79 dollari). Tuttavia la 
distanza fra i prezzi italia-- 
ni e quelli degli altri Pae¬ 
si CEE è più alta per la ben¬ 
zina (la super costa da noi 
173.82 dollari la tonnellata, 
contro 245.69 in Francia, 
252.02 in Germania, 273,80 in 
Belgio, 310,26 in Inghilter¬ 
ra) mentre la situazione è 
molto più equilibrata per il 
gasolio da riscaldamento 
(anche questo manca in Ita¬ 
lia e dicono che mancherà 
ancora di più in autunno): 
183,50 dollari per tonnellata 
in Italia, 182.76 in Francia, 
194.38 in Olanda, 215.80 in 
Danimarca, 223,65 in Belgio, 
256.33 in Inghilterra. 

L’argomento prezzi, come 
si vede, non può avere quel 
ralore assoluto che tendono 
a dargli i petrolieri e co¬ 
munque è una loro carta non 
priva di contraddizioni. 

In realtà i petrolieri hanno 
in lesta un obiettivo ben pre¬ 
ciso e l'hanno detto e ripe¬ 
tuto con 'chiarezza e coe¬ 
renza: la liberalizzazione del 
prezzo di « tutti * i prodot¬ 
ti petroliferi. Vogliono cioè 
(cogliendo l’occasione che è 
loro offerta dalla coinciden¬ 
za della stretta energetica 
con la grave crisi politica) 
uscire dal regime dei prez¬ 
zi amministrati, e quindi de¬ 
cisi dal CIP. magari accet¬ 


tando anche come fase tran 
sitoria quel passaggio al 
prezzo € sorvegliato » (anti¬ 
camera della liberalizzazio¬ 
ne) che ha loro parantito il 
ministro Nicolazzi per il ga¬ 
solio, al termine delle trat¬ 
tative alla fine di giugno. 

Effetti 
. inflativi 

Gli effetti inflattivi sareb¬ 
bero preoccupanti, ma an¬ 
che grossisti e distributori 
non avrebbero più nessuna 
garanzia sui margini di gua¬ 
dagno; fra i più di tremila 
distributori di gasolio per ri¬ 
scaldamento si scatenerebbe 
una giungla dei prezzi in¬ 
controllata e incontrollabile, 
un disordine che finirebbe 
per essere addossato ai con¬ 
sumatori 

Ma ai petrolieri tutto ciò 
importa molto poco. Loro di¬ 
cono: la situazione tornerà 
normale solo quando il go¬ 
verno avrà accettato in pieno 
le nostre richieste. E così 
attuano tutte le « iniziative » 
necessarie al conseguimento 
del loro obiettivo. Essi gio¬ 
cano sulla debolezza del go¬ 
verno e sulla scarsità, per 
non dire sull’inesistenza dei 
controlli della loro attività. 
Per esempio, i dati ufficiali 
parlano di un aumento delle 
importazioni italiane di greg¬ 
gio del 4 per cento nel 78. 
rispetto al 77 e di una pre¬ 
visione dello stesso tipo per 
il 79. Ma la percentuale di 
prodotto raffinalo in Italia 
ed esportato che era del 18.2 
per cento nel 77 è salila al 
21.1 per cento nel 78, mentre 
nei primi tre mesi del 7 9 


è cresciuto del 21.7 l’impnrt 
di « greggio temporaneo per 
conto proprio » e del 18,9 
quello di «greggio in conto 
terzi ». 

In questa elasticità del 
Timport-export del greggio e 
dei suoi prodotti sta molto 
del vero gioco dei petrolie¬ 
ri: in questo andare e venire 
ogni anno di alcune decine 
di milioni di tonnellate di 
petrolio e derivati quanto 
margine esiste per giocare 
a « nascondarello » magari 
cambiando l’etichetta del pro¬ 
dotto? 

La vicenda trevigiana del 
contrabbando, con il coin¬ 
volgimento di ufficiali della 
Guardia di finanza e di fun¬ 
zionari dell’UTIF ha lascia¬ 
to strascichi inquietanti, sol¬ 
lecita allarmi, insomma non 
può lasciare tranquilli per 
tutto il problema petrolio. 

Non si tratta di essere so¬ 
spettosi né punitivi verso i 
petrolieri, ma solo un po’ 
più rigorosi. 

Si dice anche che un mo¬ 
do per non aumentare il prez¬ 
zo della benzina è quello di 
combattere gli sprechi. Ni¬ 
colazzi sarà sicuramente d’ 
accordo. Ma ci dica il mi¬ 
nistro se ha mai saputo di 
un automobilista multato per 
eccesso di velocità sull’auto¬ 
strada o di un amministrato¬ 
re di condominio per aver 
superato i 20 gradi di calo¬ 
re. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati del petrolio (Feder- 
energia - Filcea - Ùilpem) 
.si sono incontrate intanto con 
il ministro dell’Industria Ni - 
cnlazzi per esaminare ia si¬ 
tuazione petrolifera. 

Ino (selli 


Sindacati e Inps da Scotti per 200 mila pensionati 


ROMA — 11 ministro del La¬ 
voro. Scotti è intervenuto nel¬ 
la polemica sulla restituzione 
di 280 mila lire chiesta del- 
l'Inps ai 200 mila titolari del¬ 
la pensione sociale, che ave¬ 
va provocato una protesta del 
sindacato e del PCI. convocan¬ 
do per martedì la presidenza 
dell’Inps e i rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL. Ricor¬ 
diamo brevemente i falli. L«t 
pensione sociale (72 mila 250 
lire al mese) spetta a chi ha 
un reddito annuo non supe¬ 
riore alle 938 mila lire. Il tet¬ 
to. rissato una decina di anni, 
fa. è oggi assolutamente in¬ 
sufficiente a descrivere una 
situazione di indigenza. L’in¬ 
flazione ha eroso continua¬ 
mente ti valore della lira e 
quello che dieci anni fa 
sembrava un minimo accet¬ 
tabile oggi è largamente in¬ 
sufficiente - per campare. 
Questo è il primo punto poli¬ 


tico su cui è necessario in¬ 
tervenire. Tuttavia non basta. 
E' successo un fatto nuovo 
che ha seminato il panico fra 
migliaia di anziani. 

Dopo undici anni dall'ap¬ 
provazione della legge, solo 
k> scorso anno l’Inps ha po¬ 
tuto mettere in moto il casel¬ 
lario pensionati, n ritardo e- 
ra dovuto alla mancata ap¬ 
provazione di un regolamento 
che consentisse la trasmis¬ 
sione dei dati dagli altri enti 
alla tmemorias dell’lnps. Ri¬ 
tardo e incuria che risalgono 
ovviamente al governo. Supe¬ 
rato questo ostacolo, il casel¬ 
lario ha cominciato a segna¬ 
lare le situazioni anomale Di 
qui è risultato, ad esempio, 
che decine di migliaia di 
pensionati avevano per ra¬ 
gioni varie superato il tetto 
delle 938 mila lire. Questo 
limite era talmente basso che 
di fatto bastava poco per e- 


levarlo: la rivalutazione della 
pensione del coniuge, una ri¬ 
valutazione catastale di un 
piccolo immobile, le poche 
entrate del necessario secon¬ 
do lavoro. Tuttavia fino a 
che non si deciderà per un 
nuovo minimo più equo (e il 
PCI è fra quelle forze che 
vuole farlo), scattano le leggi 
attualmente in vigore. Gua¬ 
dagni più dì 938 mila lire al¬ 
l’anno. allora non hai bisogno 
delle 72 mila 250 lire della 
pensione sociale Ma a questa 
ingiustizia rischiava di ag¬ 
giungersi un’altra. Cosa fare 
per quelle somme già eroga¬ 
te? La strada scelta è quella 
di stabilire con legge nna sa¬ 
natoria. Chi entro una certa 
data (fine marzo 79) segnala 
la propria posizione irregola¬ 
re non dovrà restituire le 
somme incassate. 

L’Inps — ricorda il vice 
presidente Forni — viene in 


vaso di domande. Ma sugli 
oltre 490 mila pensionati che 
si erano autodenunciati, ben 
270 mila l'avevano fatto per 
eccesso di zelo. Per molti fu 
possibile sospendere l’eroga¬ 
zione dell'assegno, altri per 
arca auattro mesi hanno 
continuato a riceverlo. Qui la 
controversia, t'allarme dei 
sindacati e del PCI. il silen¬ 
zio arrogante dei governo. La 
sanatoria promessa dalla leg¬ 
ge approvata a fine '78 fin 
dove arrivava? Al consiglio di 
amministrazione dcli'Inps 
non avevano dubbi. Doveva 
essere estesa fino alla data 
ultima stabilita per presenta¬ 
re la domanda di condono, 
cioè fino alla fine di marzo. 
Di diverso avviso l'organo di 
controllo, il collegio dei sin- 
daci, che sosteneva una in¬ 
terpretazione restrittiva. La 
sanatoria sì applica solo per 
le somme percepite irrego¬ 


larmente fino all’entrata in 
vigore della legge, cioè fino 
alla fine del dicembre ’78. La 
posizione dell’organo di con¬ 
trollo coincide con quella del 
governo nè il consiglio di 
amministrazione dell'Inps 
può intervenire con una 
propria interpretazione anche 
se ha manifestato l’intenzione 
per una sanatoria generale. 
La parola spetta a chi ancora 
oggi preferisce tacere, spe¬ 
rando che anche per questa 
via si possa dare un colpo 
alla gestione sindacale dell’i- 
stituto previdenziale dopo 1 
numerosi boicottaggi che in 
questi giorni l’Unità ha am¬ 
piamente documentato. 

Ma se il governo non pren¬ 
de 1'iniziativa. questa può 
essere presa dal Parlamento 
che con una nuova legge può 
estendere senza più dubbi la 


sanatoria facendo un’opera e- 
- lementare di giustizia. La 
sconcertante vicenda dei 200 
mila pensionati (fra questi vi 
sono i più anziani e i più 
poveri) deve chiudersi rapi 
damente. senza che alcuno si 
nasconda dietro le tortuosità 
della legge e i meccanismi 
della burocrazia. Qui è ne¬ 
cessaria una decisione politi¬ 
ca. Il PCI è favorevole e si 
batterà per una sanatoria ge¬ 
neralizzata. 

Nel pomeriggio di ieri 1' 
INPS ha diramato una nota 
ufficiale nella Quale riepiloga 
i termini della questione, so 
stiene che la « richiesta delle 
somme riscosse e non dovute » 
risponde ad un preciso ob¬ 
bligo di legge, al quale l’en¬ 
te non può sottrarsi, mentre 
restano abbuonate tutte le 
somme indebitamente perce 
pite fino al 29 dicembre ’78 ». 


Il nostro Partito 
e la gestione 
dell’assistenza 

Ir -r • 

Caro direttore, 

un dibattito certamente in¬ 
coraggiante e positivo per tut¬ 
to il Partito a quest’ultimo 
Comitato centrale. I compagni 
delta base ne hanno tutti ri¬ 
cevuto un’impressione favore¬ 
vole e la presenza e la parte¬ 
cipazione alle assemblee ne è 
una testimonianza. 

Naturalmente noi slamo 
convinti che, prescritta la me¬ 
dicina, certamente la cura 
non sarà facile; voglio dire i 
difetti e gli errori commessi 
e denunciati con estrema chia¬ 
rezza e coraggio, vanno supe¬ 
rali e ciò costerà fatica, im¬ 
pegno e pazienza. Soprattutto 
per quanto riguarda i proble¬ 
mi dell'organizzazione: essa ha 
bisogno di una diversa elasti¬ 
cità e di adeguamento al tem¬ 
pi che si modificano (e con 
essi necess ariamente le forme 
del rapporto tra Partito e so¬ 
cietà); ma soprattutto, di una 
più reale democrazia si sente 
il bisogno, molta scontentez¬ 
za di noi compagni delle se¬ 
zioni è dovuta al fatto che 
praticamente non sì riesce a 
incidere proporzionatamente 
all'Impegno che si profonde. 

Voglio soffermarmi su di un 
punto che mi ha colpito in 
modo problematico nelle con¬ 
clusioni del segretario: là do¬ 
ve parla della crisi nel no¬ 
stro Paese e della necessità 
di gestire l'assistenza come 
un dato oggettivo e quindi da 
non delegare alla DC e al suo 
sistema clientelare. A parte 
che sull’assistenza si è conce¬ 
pita e praticata, da parte del¬ 
la borghesia, addirittura una 
teoria dello Stato, a parte che 
gli squilibri sociali ed econo¬ 
mici tra Nord e Sud, derivati 
da questa pratica (dell'assi¬ 
stenzialismo come sistema) 
sono alla base, secondo me, 
della mancata svolta, che pu¬ 
re in questi anni era comin¬ 
ciata, nel nostro Paese, verso 
un sistema più democratico, 
pur condivìdendo la necessità 
di fare i conti con la realtà 
economica e il suo sviluppo 
quali essi sono, sono convin¬ 
to che il nostro atteggiamen¬ 
to verso questo problema do¬ 
vrebbe essere meno parteci¬ 
pativo e molto più conflittua¬ 
le, sia sul piano teorico che 
della lotta. 

Chi conosce bene, cito ad 
emblema, la situazione di Na¬ 
poli, sa che le più grosse dif¬ 
ficoltà, dopo il 20 giugno, le 
abbiamo incontrate nel fare i 
conti, da forza di governo, 
con un sistema economico e 
istituzionale basato sull’assi¬ 
stenzialismo, la cui natura e 
organizzazione, complessa ed 
aberrante, genera i mostri 
delle contraddizioni tra neces¬ 
sità di rinnovamento e ripie¬ 
gamento continuo nell’indivi¬ 
dualismo corporativo di cate¬ 
goria e di ceto. E se il ri- 
’sultato elettorale è stato cosi 
negativo a Napoli, ciò non è 
dovuto, forse, anche al fatto 
che questa concezione assi- 
stenzìalistica della gestione 
delle istituzioni, e quindi del¬ 
la politica, ha attraversato 
anche il nojtro partito, o par¬ 
te del gruppo dirigente napo¬ 
letano? 

Si potrebbe ancora discu¬ 
tere molto su questo tema e 
credo che bisognerà farlo per¬ 
ché da esso derivano molte 
delle difficoltà nostre nel Mez¬ 
zogiorno, ma molte implica¬ 
zioni riguardano l’intero mo¬ 
vimento operaio italiano. Vo¬ 
glio citare, a conclusione, un 
unico esempio sul risultalo 
di uno sviluppo ulteriore del¬ 
la linea dell’assistenza (nella 
piu ampia accezione); negli 
ultimi due anni il personale 
parasanitario e amministrati¬ 
vo di gran parte degli ospeda¬ 
li della Regione Campania è 
raddoppiato in molti casi: ma 
l’assistenza sanitaria nello 
stesso tempo è peggiorata, la 
Riforma sanitaria e a Piano 
s ocio -sanitario regionale sono 
fermi e non fanno un passo; 
è questo un costo economico 
e sociale che possiamo per¬ 
metterci di pagare ancora? 

SERGIO CASERTA 
segretario della sezione PCI 

«Granisci» (Napoli) 

Col gasolio 
arriveremo alla 
«borsa nera»? 

Cam Unità, 

. «p* è sufficiente da parte 
dette compagnie multinazio- 
rmU egemonizzare ti mercato 
del gasolio, adesso ci si met¬ 
tono pure i concessionari ad 
assegnarlo a loro beneplaci¬ 
to ai singoli utenti Noipri- 
vati, tn particolare, finiamo 
con l’essere atta mercè dì 
questi. 

Quanto scrivo sta succeden¬ 
do, qui, a Craveggia (splen¬ 
dido paese detta Valle Vi- 
gezzo) dove sto trascorrendo 
un periodo di riposo. La si¬ 
gnora thè mi ospita si è vi¬ 
sta negare dall ’abituale forni¬ 
tore una per minima asse¬ 
gnatone di gasolio (per il 
quale si era prenotata fin dal 
febbraio scorso) sema giu¬ 
stificazione alcuna. Piccolo 
prob lema, dirai, a co nf ronto 
del g ravissimi problemi che 
tr av agliano la nostra nazione, 
ma per chi vive a mille me¬ 
tri e pensa che Hn verno a- 
vanza, diventa un incubo. 

Mi rivolgo a te, bandiera 
degtt indifesi, perché tu pro¬ 
ponga che le autorità legali 
(finanzieri, carabinieri) si oc¬ 
cupino di vietare a chi ap¬ 
profitta di avere in mano una 
materia così preziosa ed im¬ 
pedire che e un tiran diventi 
ogni vittan che patteggiando 
vien ». 

Non rientra anche questo 
netta tanto conclamata giusti¬ 
zia sociale? Noi poveri citta¬ 
dini indifesi tn matto atta 
più spietata speculazione a 
cW rivolgerci* Dobbiamo for¬ 
se tornare tìPinfama bórsa 
nera ?. Do bbiamo denunciare 
con forza questi soprusi per¬ 
ché si provveda ad impedir¬ 
li. 

ANGELA SPADONI 

(Craveggia - Novara) 


Per correggere 
la legge 

sull’equo canone 

Egregio direttore, 
ho letto sull’Unità del 4 lu¬ 
glio l’articolo a proposito 
della grave sentenza emessa 
dalla Corte d'Appello di Fi¬ 
renze in base alla legge del¬ 
l’equo canone. 

Sono perfettamente d'ac¬ 
cordo che il PCI voglia sol¬ 
lecitare il Parlamento affin¬ 
ché modifichi la clausola di 
questa legge che legalizza il 
mercato nero delle locazioni. 
Vorrei soltanto precisare una 
cosa a proposito di questa 
legge. Ho sperimentato « sul¬ 
la mia pelle » che a causa di 
un errore del legislatore, la i 
legge prevede che si possa 
intimare lo sfratto agli inqui¬ 
lini con un reddito inferio - 1 
re agli otto milioni annuì; \ 
mentre non si possono sfrat- \ 
tare inquilini con un reddi- ' 
to superiore a quella cifra. . 

Ci sono siate motte prole- , 
ste ed è stato detto che que- 1 
sto articolo della legge ver¬ 
rà corretto in quanto dichia¬ 
rato incostituzionale, ma 
quando? Per quanto tempo 
ancora la legge continuerà a i 
tutelare gli interessi delle . 
classi più abbienti? 1 

Questa lettera vuole essere 
semplicemente una denuncia I 
e un fiducioso incitamento I 
nei confronti del PCI affin¬ 
ché anche in questo frangen¬ 
te si dimostri ancora una vol¬ 
ta al fianco della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori, solleci- • 
tondo costantemente al Parla¬ 
mento anche questa c orrezio- j 
ne, in mancanza della quale 
la legge continuerà a colpire 
i lavoratori e la classe ope¬ 
raia. < 

NADIA CASATI ! 
simpatizzante del PCI 
(Pasturo - Como) 

.11 Festival di , 

Spoleto e il rappor- , 
to col « territorio » 

Caro direttore, ; 

scrivo a proposito dell’inter- i 
vista con Menotti sul Festival i 
di Spoleto (l'Unità, 11 luglio). ( 
Il lettore del nostro giornale 1 
è stato senza dubbio informa¬ 
to sulla manifestazione e sul 
valore culturale — a volte po¬ 
sitivo, a volte negativo — del- '• 
le proposte di quest’anno. Mi ! 
pare però che, quanto agli a- : 
spetti generali (oggetto anche 
quest’anno di accese discus¬ 
sioni circa l’esistenza o meno 
di un corretto rapporto del 
Festival con la città, di un rea¬ 
le e organico inquadramento 
con le altre attività della Re¬ 
gione: in definitiva, sulla va¬ 
lutazione del rapporto tra prìr i 
vato e pubblico, argomento di 
sostanziale interesse anche 
per chi non sia direttamente 
partecipe dello specifico mu¬ 
sicale), non vi sia stata una 
informatone adeguata al di¬ 
battito, come invece è avvenu¬ 
to per altri quotidiani 
Penso quindi di dover espri¬ 
mere il mio dissenso sul mo¬ 
do con cui i stata impostata 
la questione: se infatti man¬ 
ca completamente un giudizio 
su ciò che caratterizza la si¬ 
tuazione del Festival nella 
realtà — ossia al di là di ciò 
che pensano e dicono gli orga¬ 
nizzatori — è abbastanza evi¬ 
dente che un’intervista (la 
quale ovviamente esprime so¬ 
lo un’opinione di parte) non 
rappresenta piu l’informazio¬ 
ne che doverosamente deve 
tener conto dei pareri di tut¬ 
ti coloro che sono coinvolti: 
si può invece pensare che 
l'Unità faccia proprio il pen¬ 
siero di Menotti (e con U ”ter¬ 
ritorio” non d sono proble¬ 
mi»). 

Parere che ritengo vada per 
lo meno posto problematica¬ 
mente, a meno di trascurare, 
per esempio, ciò che è emer¬ 
so dal recente convegno spo¬ 
lelino sulle attività musicali 
della Regione, al quale hanno 
partecipato moltissimi opera¬ 
tori tra cui Arcangeli, l’as¬ 
sessore Neri, Zurlettt, Von. 
Scaramucci, Frajese, Pestaloz- 
za e l’avv. Belli. In quella se¬ 
de infatti la discussione — 
netta quale i problemi sono 
stati posti con molta decisio¬ 
ne e chiarezza — ha dimo¬ 
strato che la situazione non 
è così tranquilla e risolta co¬ 
me l’intervistato vorrebbe in¬ 
durci a credere. 

FAUSTO RAZZI 
(Roma) 

Ma quella tennista 
era brava 
o soltanto bella? 

Egregio direttore, 
nel nostro giornale del 90 
giugno (edizione del Mezzo¬ 
giorno, pagina 12) ho visto 
una foto che mi ha veramente 
indignato, tl soggetto era am 
tennista — Linda Seioel — 
che netto sforzo di chinarsi 
per colpire la patta, mostra¬ 
va involontariamente U seno 
nudo. Non riesco a espira fi 
motivo per c ai si i messa 
una istantanea di quel tipo, 
quando sorto sicura che ve ne 
erano altre motto ptk concer¬ 
nenti il tennis „ e bastai 
Mi fa rabbia la maliziosità 
di quella foto e mi indigna 
soprattutto perché durante la 
campagna elettorale abbiamo 
criticato aspramente — e giu¬ 
stamente — il PSl per l’uso 
che hanno fatto del corpo 
femminile. Mi si può dire che 
è ma cosa diversa, ma io di 
differenza ne vedo molto po¬ 
ca. Non credo che egli spor¬ 
tivi veri e ai compagni possa 
interessare una foto cosà: e 
poi, perchè nétta didascalìa 
sottostante c’è il solito apprez¬ 
zamento fritto e rifritto detta 
• betta linda sprinta di mttf 
Siamo stanche di essere con- 
sider ale prima • corpi» con 
pam anatomiche da mo st rar e, 
poi • bette» (se si ha la sfor¬ 
tuna» di esserlo) e tn ultimo, 
mene e forse, «brave» e • in¬ 
telligenti ». Insamma ima col¬ 
io per tutte siamo donne a 
bastai Smettiamola con que- ‘ 

*ti sezionam en ti degni detta 
ptt retriva parte maschile. 
MARIA A. SCAZZARIELLO 
(Blatera) 
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Incontro interlocutorio alla RAI a Roma 


. ■ - 1 • ' - 

Radio e Regioni marciano 
ancora su binari diversi 


Confronto sui compiti delie reti cui prendono parte anche i sindacati 


ROMA — Una delle quaranta 
sette stazioni radio che tra-' 
smettono a New York lancia 
esclusivamente segnali orari:, 
scandisce i secondi e ogni mi-. 
nuto una signorina dà l’ora 
esatta. La cosa si capisce se 
si pensa che la stazione della 
quale parliamo è finanziata da 
una delle maggiori fabbriche 
statunitensi di orologi. Ci tro¬ 
viamo, evidentemente, di fron¬ 
te a un caso limite: il messag¬ 
gio pubblicitario s’identifica al 
100 per cento con il servizio 
reso all'utente. L’esempio vie¬ 
ne citato volentieri, sia pure 
con tutte le circospezioni del 
caso, da quanti vanno sostenen¬ 
do da tempo che la radio potrà 
sopravvivere se nel suo futuro 
mette anche la diversificazio¬ 
ne dei messaggi, se a ogni 
rete, canale, programma, cor¬ 
risponderà un servizio speci¬ 
fico e facilmente identificabile 
c fruibile da parte dell’ascol¬ 
tatore. Pensate a queH’lnsala- 
ta mista che viene servita quo¬ 
tidianamente dalle reti della 
radiofonia pubblica qui in Ita¬ 
lia, immaginate il suo contra¬ 
rio e il concetto risulterà più 
chiaro. 

Ma a proposito: come sarà 
la radio italiana — parliamo 
sempre di quella pubblica — 
negli anni ottanta? Il tema è 
affascinante, da anni se ne di¬ 
scute in prestigiosi convegni 
internazionali, ma da noi. stan¬ 
do alle più recenti vicende e 
agli incontri delle ultime ore, - 
la .confusione è ancora note¬ 
vole e la situazione non è af¬ 
fatto ottima. Tanto che anco¬ 
ra ieri uno dei maggiori stu¬ 
disi del problema, il profes¬ 
sor Bechelloni. lanciava dal- 
VAvanti! un esplicito messag¬ 
gio: mettiamoci a studiare sul 
serio il problema altrimenti ci 


sputtaniamo tutti quanti. 

L’ultima scadenza in ordine 
di tempo è costituita dall’enne- ’ 
simo incontro, svoltosi l'altra 
mattina, tra una delegazione 
delie Regioni e il vertice della 
RAI rappresentato, per l’oc- 
cnsione. dal vice-presidente 
Grsello. La conclusione — per 
dirla in gergo — è stata in¬ 
terlocutoria: il confronto con¬ 
tinuerà nei prossimi mesi, di¬ 
cono i comunicati ufficiali. 

In verità RAI e Regioni con¬ 
tinuano a marciare su binari 
diversi. Il contrasto esiste an¬ 
che sui tempi: la RAI spinge 
— incalzata dalla crisi della 
radio — per arrivare presto a 
decisioni operative: le Regioni 
riconoscono l’urgenza dei pro¬ 
blemi (basta pensare al con¬ 
tinuo e costante calo di ascol¬ 
tatori) ma questo non è un 
buon motivo — sostengono — 
per fare le cose in maniera 
superficiale: riflettiamo con 
calma e poi si vedrà. E l’ap¬ 
puntamento. in pratica, è per 
settembre, quando Regioni e 
sindacati sperano di trarre in¬ 
dicazioni utili da una serie di 
iniziative e lavoro comune co¬ 
me si evince da un comuni¬ 
cato diffuso ieri, frutto di due 
incontri, prima e dopo il col¬ 
loquio con la RAI. 

E per quanto riguarda la 
sostanza? La RAI, per bocca 
di Orsello. ha illustrato un do¬ 
cumento di poco più di due pa¬ 
ginette il cui succo è questo: ! 
prendiamo atto che le Regio¬ 
ni non sono d’accordo per tra¬ 
sferire subito sulla 3. rete (che 
copre quote minime di ter¬ 
ritorio e popolazione) i pro¬ 
grammi regionali. Allora, men¬ 
tre si auspica la costruzione 
della 4. rete (dovrebbe essere 
il canale « colto »). si propone 
di mantenere provvisoriamen¬ 


te sulla 2/ rete i programmi 
regionali potenziando i gazzet¬ 
tini e studiando per essi orari 
di trasmissione meglio collo¬ 
cati nell’arco della giornata. 
Nel frattempo si pensa di po¬ 
tenziare la 3. rete con la spe-, 
ranza che questo possa far 
cadere in prospettiva le per¬ 
plessità delle Regioni pfer il to¬ 
tale trasferimento, su di essa, 
dei programmi regionali. 

Secondo punto-chiave del do¬ 
cumento della RAI: la carat¬ 
terizzazione delle reti. Da ot¬ 
tobre 1. e 2. rete cominceran 
no ad avere una fisionomia 
molto più diversificata (già si 
sta lavorando alla nuova strut¬ 
tura della programmazione 
quotidiana): la 1. rete si de¬ 
dicherà prevalentemente all'in¬ 
formazione e all’approfondi¬ 
mento dei temi; la 2. si dedi¬ 
cherà maggiormente alla dif¬ 
fusione di programmi musi¬ 
cali con una informazione li¬ 
mitata a rapidi interventi di 
pochi minuti: la 3. conserverà 
la sua attuale struttura. 

Le proposte della RAI me¬ 
diano, in sostanza, due ipote¬ 
si alternative formulate dai di¬ 
rettori di rete e testata e re¬ 
cepiscono un invito del « su- 
percomitato dei 16 ». chiamato 
a dire la sua. qualche setti¬ 
mana fa. sul futuro della ra¬ 
dio. Ma sulla necessità, ele¬ 
mentare e preliminare, di ca¬ 
ratterizzare le reti eliminando 
gli attuali pasticci costituiti da 
ripetizioni, sovrapposizioni di 
programmi uguali, vere e pro¬ 
prie saturazioni nel campo dei 
radiogiornali. non ci sono pro¬ 
blemi. L’obiezione reale che 
viene dalle Regioni riguarda 
la struttura comphf.siva della 
radiofonia: no a una rete re¬ 
gionale — ecco il nodo — ma 
presenza diffusa, articolata. 


diversificala, della realtà del 
le regioni, delle comunità lo¬ 
cali. in tutte le reti. Si pensa, 
dunque, a un servizio radio¬ 
fonico diffuso sul territorio, 
capace di offrire programmi 
estremamente diversificati agli 
utenti sulla base di aggrega¬ 
zioni geografiche (anche sub¬ 
regionali e comprensoriali) 
sociali, culturali, in un in¬ 
treccio continuo tra program¬ 
mazione nazionale e program¬ 
mazione locale: una radio che 
non viene fatta soltanto a Ro 
ma. ma da Roma e da tut¬ 
te le sedi regionali. 

« Se noi vogliamo parlare 
con la RAI a Bari o a Bo¬ 
logna — dicono i rappresen¬ 
tanti delle Regioni — trovia¬ 
mo dei fantasmi; la gente ci 
risponde che non può decide¬ 
re, deve sentire prima Roma. 
Ecco: noi vogliamo che si pos¬ 
sa parlare, pensare e decide¬ 
re anche a Bari o Bologna ». 

Poste cosi le cose si capisce 
meglio perché Regioni e sin¬ 
dacati vogliono approfondire 
il tema e chiedono alla RAI 
di non affrettare i tempi del¬ 
le decisioni. Venerdì mattina 
la delegazione delle Regioni, 
forte dell’intesa avviata con i 
sindacati, s’era presentata a 
viale Mazzini intenzionata a 
dare battaglia. Invece la di¬ 
scussione è filata liscia, in 
un-’atmosfera ovattata. Merito 
delle maniere gentili e della 
prudenza del vice-presidente 
Orsello: merito, forse, anche 
del clima di incertezza che si 
vive a viale Mazzini. Chissà 
se tutti gli interlocutori di ve¬ 
nerdì mattina erano poi tan¬ 
to sicuri di potersi rivedere a 
settembre. 

a. z. 


PROGRAMMI TV 


□ Réte 1 

11 MESSA - Dalla Chiesa dei Cappuccini in Varzi (Pavia) 

11.55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) 

12.45 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

18.15 IL BRIGANTE - (C) - Telefilm 

18.40 PANTERA ROSA IN- • (C) - «Un visone rosa?» 

18.45 L’AMICO DELLA NOTTE • Spettacolo musicale 

20 TELEGIORNALE ’ ' ' 

20.40 PUCCINI (C) - Regìa di Sandro Bolchi - Con Alberto 
Lionello, Ilaria Occhini, Renzo Pafmer, tngrid Thulin 

22 L’OCCHIO CHE UCCIDE - (C) - Piccole follie • Con 
Marty Peldman - Regìa di John Robins. 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) • Cronache e com¬ 
menti 

23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.45 LA TALPA FOTOGRAFO - (C) - Cartoni animati 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 

16 TG 2 DIRETTA SPORT <• Go kart: campionato Ju- 

niores - Tennis: Panatta - Ashe, Bertolucci - Geralaitis 

18.15 FLASH - (C) - Cartoni animati 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

18.55 NAKIA • (C) - Il ragazzo, del deserto • Telefilm 
1950 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Patti e personaggi 

20.40 IERI E OGGI - (C) • Presenta Luciano Salce con la 
partecipazione di Mike Bongiorno. Paolo Ferrari. Ar¬ 
noldo Foà e Lelio Luttazzi 

22,05 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

23 TG 2 STANOTTE 

23.15 IL CONCERTO PER DEMETRIO • (C) 


□ TV Svizzera 

ORE 17: Motociclismo: 17,45: Ciclismo: Tour de France; 
18.40: Il non ti scordar di me: 19,30: Settegìorni; 20: Tele¬ 
giornale; 20.20: Piaceri della musica: 20,50: Intermezzo; 21.30: 
Telegiornale: 21,45: «Lo scialle rosso»; 23.05: La domenica 
sportiva; 23,35: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 16,55: Telesport: Atletica leggera: 20,30: L’angolino del 
ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: « Non piangere Pietro», film. Re¬ 
gia di France Stiglio; 23: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,50: Watoo Watoo; 13: 
15 minuti con...: 13,15: A 2: 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 
14,35: Sport: Canottaggio: 15,30: Giro di Francia: arrivo; 
17.30: t bei signori del bosco dorato; 18.57: Stadio; 19,45: Le 
tre telecamere dell’estate: 20: Telegiornale; 20,35: Hunter; 
21,35: La rivincita di Sitting Bull; 22,35: Capolavori in peri¬ 
colo; 23.05: Telegiornale. 

i » 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo: 19,50: Jeannie: 
Il piccione podista; 20,20: Notiziario; 20.30: Sospetto: L'oc¬ 
chio della verità; 21.25: «Questo è il mio uomo», film. Regia 
di Frank Borzage con Don Ameche, Catherine Me Leod; 
23,06: Notiziario: 23,15: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Ieri e oggi 

(Rete due, ore 20,40) 

~ Una festa in famiglia quella di Ieri e Oggi che questa 
sera ha raggiunto il traguardo del centesimo numero. In¬ 
sieme a Luciano Salce, infatti, ultimo arrivato nel novero 
dei presentatori sono invitati d’onore tutti gli ex: Paolo 
Ferrari, Lelio Luttazzi (eccezionalmente in TV, come tie¬ 
ne a precisare lui stesso) Arnoldo Foà e Mike Bongiorno, 
aU'ultimo sprint di Lascia o raddoppia? 



Lelio Luttazzi, ospita di ■ lari • oggi » 


PROGRAMMI RADIO 


Puccini 

(Rete uno, ore 20,40) 

Anche questa replica volge al termine. Siamo nel 1912 
e Puccini resta orfano del suo protettore e amico Giulio 
Ricordi ma questo grande dolore non gli impedisce di pro¬ 
seguire nella sua attività di compositore e su commissio¬ 
ne austriaca scrive La rondine; fatto che gli sarà rim¬ 
proverato da Tito Ricordi, nuovo titolare della casa mu¬ 
sicale, alla vigilia della prima guerra mondiale. Ma il 
compositore scinde la sua vocazione musicale dall'impe¬ 
gno patriottico. Nel 1918 a New • York viene rappresenta¬ 
to il trittico II tabarro. Suor Angelica, Gianni Schicchi ma 
Puccini già pensa a Turandot che comincia a scrìvere 
febbrilmente, dato che si è nel frattempo già manifestato 
il male alla gola. Muore improvvisamente il 29 novembre 
1924. La regia è di Sandro Bolchi; i cantanti che hanno 
prestato la loro voce, Tito Gobbi. Gianfranco Cecchele, Ga¬ 
briella Tucci. 


; TGZ Dossier 

j (Rete due, ore 22,05) 

Con la tempestività e l’incisività che hanno sempre ca- 
’ ratterizzato questa rubrica, TG2 Dossier registra stasera 
, la vittoria del popolo nicaraguense sul dittatore Somoza 
, e la Guardia nazionale al suo servizio, 
i li servizio speciale di Italo Gagliano prende ravvio da- 
; gli ultimi giorni della dittatura per tracciare la storia 
; di una famiglia, come quella Somoza. che da più di qua- 
j ranta anni opprimeva e sfruttava il Paese. Le immaginj 
I proposte sono state girate da operatori aj seguito dei 
guerriglieri sandinisti e forniscono agghiaccianti testimo¬ 
nianze sulle atrocità commesse dalla Guardia nazionale. 
J1 servirlo si conclude con un esame delle prospettive trac¬ 
ciate dal governo rivoluzionario insediatosi in questi gior¬ 
ni dopo una lotta che è costata ai Nicaragua 20.000 mortL 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
13. 19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6^0: Domenica nella 
giungla; 7,30: Culto evange¬ 
lico; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa; 9,10: n mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
All'ombra che facciamo? 40 
minuti di ozio; 11,06: Domeni¬ 
ca io con Alberto Lupo; 12: 
Impiowisamente la canzone 
scorsa; 12.30: Rally; 13,15: Il 
calderone; 16,30: Toni Santa- 
gala presenta Paparaciann, 
almanacco estivo: 19.25: Il cal¬ 
derone; 21: Tosca opera lirica 


di Puccini con Mirella Fre¬ 
ni, Luciano Pavarotti; 20.03: 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7,30. 
8,30, 930. 1130. 1230. 1330, 
1635. 1830. 1930, 2230. 8: Un 
altro giorno musica; 7,05 : un 
altro giorno musica; 7,55: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Hit Pa¬ 
rade; 930: GR 2 estate; 935: 
Buona domenica a tutti; li: 
Alto gradimento; 12: Incon¬ 
tro con Lucio Battisti; 12.45: 
Toh! Chi Sj risente; 1330: 


Belle époque e dintorni; 14: 
Domenica con noi; 1635: GR-2 
notizie; 17: GR-2 musica e 
sport; 1930: Il pescatore di 
perle; 2030: Spazio X formu¬ 
la 2; 2230: GR-2 ultime no¬ 
tizie; 22,40 Buona notte Eu¬ 
ropa. 

□ Ràdio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
730, 8,45, 10.45, 13,45, 18.15, 
20,45. 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 835: Il concer¬ 
to del mattino; 830: Il con¬ 
certo del mattino; 10,15: I 


protagonisti: violinista Yehu- 
di Menuhin; 1130: A tocca¬ 
re lo scettro del re; 12.45: 
Tempo e strade; 1230: Disco- 
novità; 14: Concerto per pia¬ 
noforte di Mozart; 15: Vita, 
miracoli e morte del cafone 
Lucano; 16: Musiche di sce¬ 
na; 16,15: Compositori spa¬ 
gnoli; 17: La figlia del reggi¬ 
mento, musica di Gaetano 
Donizetti; 1930: Il solista: 
Pierre Pierlot; 20: Il discofi¬ 
lo; 21: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Sergiu Celibidache; 
22,25: Ritratto d’autore: Mi¬ 
trai! J. Glinka; 23,25: Il jazz. 
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Un cantautore che non ama le etichette 

Pino Daniele tra 
ironia e amarezza 

« Voglio scrivere qualcosa che resti nelle teste » 



Il cantautore’ napoletano Pino Daniele 


ROMA — « Razzo, sto diven¬ 
tando pazzo davvero. Macché 
metafora: ci pensa Cristina, 
tutte le notti... Tiene una vo¬ 
ce! ». Lei è la figlia nata da 
poco, lui — il padre insonne 

— è Pino Daniele. 

25 anni, chitarrista autodi¬ 
datta e cantante per scom¬ 
messa. questo ragazzotto na¬ 
poletano dall'aria semplice e 
dalle ambizioni contenute de¬ 
ve la sua recentissima for¬ 
tuna ad una canzoncina che 
racconta di una « tazzafella 
e’ cafè »: un motivo orecchia- 
bile e un testo colorato di 
sarcasmo che lo ha imposto 

— come si dice — al grande 
pubblico. 

Il seguito non se l’è fatto 
scappare, e così tra un disco 
di buona fattura e una spin¬ 
tarella della pubblicità Pino 
Daniele si è ritagliato un pic¬ 
colo ma meritato spazio nel¬ 
l'avaro panorama musicale di 
casa nostra: Del resto, in 
tempi di smanie autobiografi¬ 
che e di « riletture » facili 
avere qualche ideuzza e met¬ 
terla in musica è già un atto 
di coraggio. 

Come ogni musicista che si 
rispetti. Pino Daniele si por¬ 
ta stille spalle parecchi anni 
di oscura « gavetta », passati 
a suonare nei « dancing* di 
mezza Campania e, più di 
recente, in gruppi di qualche 
fama (Napoli Centrale). Cre¬ 
sciuto tra il blues di 1 John 
Magali, il rock raffinato dei 
Traffic e le atmosfere tare- 
fatte di Deodalo, il napoleta¬ 
nissimo Pino non poteva com¬ 
binare una miscela musicale 
asettica, dove fossero assenti 
gli umori della sua città: ecco 
allora la scelta del dialetto 
e di certe sonorità meridiona¬ 
li. Il tutto condito da armo¬ 
nie d’oltre oceano rivedute e 
corrette. Con buona pace dei 
cantautori nostrani. • 

€Clie li devo dire? Le can¬ 
zonette sono canzonette ed è 
un errore dargli troppo pe¬ 
so: per conio mio ho cercato 
di scrivere qualcosa di diver¬ 
tente, o di amaro, che restas¬ 
se in testa comunicando delle 
sensazioni. "Blues alla na¬ 
poletana”, "America di casa 
nostra", "Samba aU’ilalia- 
na": mi hanno detto di tutto, 
ma io penso di fare delle co¬ 
se decenti, senza manifesti e 
senza ” programmi ”, e so¬ 
prattutto senza l’ambizione di 
fornire sempre spiegazioni. E 
poi, se Je so’ pazzo capita 
di fischiettarla in bagno alla 
mattina o sul tram mi dite 
che c’è di male? ». 

Già, non c'è niente di ma¬ 
le. Dai tempi di « Batracomio¬ 
machia » (singolare nome di 
un ancor più singolare grup¬ 
po nel quale suonò diciotten¬ 
ne) Pino Daniele ha cercato 
un giusto equilibrio tra mu¬ 
sica e testo, convinto che i 
due ingredienti andassero do¬ 
sati e cucinati con attenzio¬ 
ne. Quando poi si adopera un 
dialetto cosi ricco di parole 
* tronche » non è difficile ti¬ 
rar fuori un blues — Ut* man-! 

— dove l'inglese parlato dai 
marinai americani o dai tu¬ 
risti sbarcati al porto di Na¬ 
poli si mischia al napoletano 
smozzicalo di un « mille me¬ 
stieri ». 

« Girando per il porto se 
ne vedono a decine — spiega 
Pino. — Sono per lo più ra¬ 
gazzi che fanno da ” ciceroni ” 
ai turisti, dando loro qualche 
”indirizzo utile ” per la notte. 
Mi sembrava una cosa da 
raccontare, ma come? Ho ri¬ 
pescato un vecchio motivo al¬ 
la Buddy Guy e ho scritto 
questo Ue man! che dice 
pressapoco cosi: Where are 
you going/you need a girl to- 
night?/nun te preoccupà/Ca 
tutte' quante hamm’a cam- 
pà/comeon with me, man... ». 

Dramma e ironia, dunque, 
dove anche le inquietudini gio¬ 
vanili e i cosiddetti € sbal¬ 
li » vengono stemperati in una 
atmosfera lievemente ama¬ 
ra, e dove la rabbia non di¬ 
venta comizio ma acido re¬ 
soconto di vita (< Come è bel¬ 
lo lavorare sulla tangenzia¬ 
le/con le mani rosse che ti 
fanno male/e i ricordi che 
camminano a duciento all’ora/ 
e ti entrano dentro senza far 
rumore... »). Altre volte, al 
ritmo di samba. Pino Danie¬ 


le mette in musica le sue 
sensazioni e le piccole soffe¬ 
renze di tante giornate male 
impiegate. Anche qui l'auto¬ 
critica non è impietosa e ma¬ 
cerante, ma venata di sag¬ 
gezza antica. 

« Di questi tempi — dice Pi¬ 
no — è difficile essere alle¬ 
gri: la Crisi ha piegato ogni 
residua capacità di reazio¬ 
ne e spesso il cantautore che 
ha più successo è quello che 
davanti al pubblico si rivolta 
come un guanto e sgrana co¬ 
me un rosario le perle del suo 
Privato. Anch’io racconto del¬ 
le sensazioni, più o meno im¬ 
portanti. Per taluni sono "un 
intimista" già malato di poe¬ 
sia. eccetera, eccetera: ma 
penso che cantare ’’ ’o ssaje 
m’hanno fottuto ’e viaggi e 
l’autostrada/tutto cliello c’ag- 
gio passato e mo’ nun credo 
piu” non è di per sé sinonimo 
di Riflusso. O no? ». \ 


«Teatro e vita 
quotidiana» 
alla rassegna 
degli Stabili 

FIRENZE — L’Ente Ras¬ 
segna internazionale dei 
Teatri Stabili di Firenze, 
accogliendo le proposte 
formulate dalla propria 
commissione artistica 
(formata da Odoardo Ber- 
tani, Roberto De Monti- 
celli, Bernard Dori., Pao¬ 
lo Emilio Poesio, Giorgio 
Polacco. Mario Raimon¬ 
do) ha scelto per la pros¬ 
sima edizione della rasse¬ 
gna, che si svolgerà a Fi¬ 
renze, nell’aprile del pros¬ 
simo anno, il tema: « Tea¬ 
tro e vita quotidiana, ie- 
’ ri e oggi ». - ■ 

Come già nella passata 
edizione, il consueto pa¬ 
norama di spettacoli pre¬ 
sentati a Firenze da tea¬ 
tri a gestione pubblica 
Italiana e stranieri e da 
compagnie sperimentali 
sarà affiancato da una 
rassegna di materiale ci- 
- nematografico (film, vi¬ 
deo-tape, produzioni tele¬ 
visive, teatro filmato) e * 
da un convegno interna¬ 
zionale di studi sul tema 
scelto. « Teatro e vita 
quotidiana, ieri e oggi » 
(il tema di quest’anno, 
come si ricorderà, è stato 
« I greci: nostri contem¬ 
poranei? ») non costitui¬ 
sce per la rassegna una • 
affermazione o una pa¬ 
rola d'ordine. Pone una 
domanda importante e 
attuale per la pratica tea¬ 
trale di oggi. 


Da buon professionista. PI 
no Daniele non ama le etichet¬ 
te, e non è nemmeno facile 
fargli dire qualcosa sulla si¬ 
tuazione musicale italiana. Si 
sbottona poco, teme di susci¬ 
tare polemiche e si rinchiude 
spesso in una forma di edu¬ 
cato riserbo. « Dalla e De Gre¬ 
gari? Sono dei mostri sacri: 
qui a Napoli erano in 50mila 
a * sentirli »,* « Bennato? Lui 
fa il rock and roll »; « Finar- 
di? Certo, è molto bravo » e 
via eludendo, con la timidez¬ 
za di chi solo da poco è arri¬ 
vato al successo e non ne è 
ancora convinto. 

« Domandiamo: metti che 
con questo tuo nuovo disco 
sfondi e diventi una « pop¬ 
par »... « Magari sarebbe una 
cosa divertente, ma temo die 
dal "boom" nasca una mo¬ 
da e le mode, prima o poi, 
passano... ». 

Michele Ànselmi 


Movimentate 
riprese 
per Merda 
ad Istanbul 

ISTANBUL — Mario Me¬ 
rda e la troupe del film 
I contrabbandieri di San¬ 
ta Lucia sono stati ferma¬ 
ti dalla polizia durante le 
riprese in esterno al gran 
bazar. Il fermo dell’attore 
napoletano e del suol com¬ 
pagni di lavóro sarebbe 
nato da un equivoco, ma 
esistono anche fondati mo¬ 
tivi per ritenere che tutta 
la vicenda sia stata mon¬ 
tata a scopi pubblicitari. 

Nel girare alcune scene 
di contrabbando al porto 
di Istanbul per il film (di 
cui sono interprete, tra gli 
altri, oltre a Merola, Gian¬ 
ni Garko e Antonio Sa¬ 
bato) il regista Alfonso 
Brescia aveva, tra l’altro, 
previsto alcune scene « ru- i 
bate », durante le quali ) 
era simulato un furto ad • 
una bancarella piena dei 
caratteristici oggetti di cui 
sono clienti soprattutto i 
turisti. Nell’eseguire con 
la macchina nascosta una 
di queste scene si è im¬ 
provvisamente scatenata 
la reazione del proprieta¬ 
rio della bancarella che 
gridando «Al ladro, al la¬ 
dro» ha scatenato la rea¬ 
zione della gente. Ne sa¬ 
rebbe nata — secondo la 
produzione — una rissa 
peraltro tempestivamente 
sedata dalla polizia turca. 
Portati al commissariato, 1 
cineasti italiani sono sta¬ 
ti tutti immediatamente 
rilasciati. 



Un altro film da Remarque 

"OST — Una troupe americana «fa girando a Most, in Ce¬ 
coslovacchia, una nuova versione cinetelevisiva di All’Ovest 
niente di nuovo. Tra gli attori che danno vite ai personaggi 
di Erich Maria Remarque seno Richard Thomas ed Ernest 
Borgnine (a destra), che qui vediamo insieme durante una 
pausa della lavorazione 


Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 


Anche quest'unno gli Uditori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L’Unità e di Rinascita sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
■> di base- ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all’anno scorso * 
e possono permettere a un piu grande numero 


di lettori —• soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libi i. 

, 

1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


Amendola 

Storia del PCI 

7 500 

Procacci 

Il socialismo internazionale e 
la guerra d'Etiopia 

5 200 

Spriano 

Gramsci in carcere e il partito 

2 400 

Bravo 

Storia del socialismo 

4 500 

Autori vari 

Teoria e politica della via ita¬ 
liana al socialismo 

3 200 



22 800 

per i lettori de 

L Unita e Rinascita 

13 000 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranicki 

Storia del marxismo 

3 200 

Gerretana 

Ricci che di storia del mar¬ 



xismo 

5 000 

Cerroni 

Crisi del marxismo 7 

2 000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5 200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia¬ 
lettico 

2 800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5 000 



23 200 

per i lettori de 

1 Unita e Rinascita 

13.000 

3. CONTRO LA CRISI 

. 

DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope¬ 

• 


raia 

4 000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go 



verno 

1 400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal ’68 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 



15 600 

per i leitori de 

L'Unita e Rinascita 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 


DI RINNOVAMENTO 


Wollstonecraft 

1 diritti delle donne 

3 200 

Baranskaja 

Una settimana come un'altra 

1 500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3 800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2 200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2 000 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 



m Italia 1919-1926 

4 800 


/ 

17.500 

per i lettori de 

L’Unità e Rinascita 

10.000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

1 giovani e la crisi della so¬ 



cietà 

1.800 

Autori vari 

1 comunisti e la questione 
giovanile 

3 000 

Zangheri 

Cicchetto- 

Bologna 77 

1.500 

Chiaromonte 

Scuola e democrazia di massa 

1.200 

Bassi-Pilati 

1 giovani e la crisi degli anni 
settanta 

2 200 

De Leo 

La criminalità e i giovani 

- 2 500 

1 


12 200 

per i lettori de 

L'Unita e Rinascita 

7.000 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

2 000 

Piaget-Za zzo 

Psicologia e marxismo 

2 000 

Graziosi 

Biologia e società 

2 000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 

2 000 

Freinet 

Nascita di una pedagogia po¬ 
polare 

4 200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3 200 



15 400 

per i lettori de 

L'Unita e Rinascita 

9.000 


7. NARRATIVA 


Villalonga 

Garcia 

Marquez 

Pasolini 

Trifonov 

Bemari 

Suksin 


La sala delle bambole 

2.200 

Racconto di un naufrago 

1 200 

Le belle bandiere 

3 800 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Napoli silenzio e grid.i 

2 800 

Il viburno rosse 

3 600 


16 100 

L'Unità e Rinascita 

9.000 



Agli acquirenti di piu pacchi sara inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI- 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 


indirizzo 


rap. ------comune 

sigia provincia__ 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi. 


pacco n. I 
(632108 9) 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110 0) 

pacco n. 4 
(632111 9) 


□ 

pacco n 5 

(632112 7) 

□ 

pacco n 6 


(632113 5) 

□ 

pacco n 7 

(632114 3) 

□ 



□ 

□ 

□ 
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l’Unità /domenica 22 luglio 1979 


spettacoli / pag. il 
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TEATRO - « La scuola • delle mogli » in scena a Ostia antica Le manifestazioni di Barga 


5 . 


Molière la spunta anche 
nello sbandamento estivo 


Mario Scaccia protagonista di uno 
spettacolo nell’insieme abbastanza ca¬ 
suale firmato dal regista Michael Fink 


All’Estate 
lucchese 
tanta musica 

Anche «Demetrio e Polibio» di Rossini 




ROMA — Gli spettacoli e- 
stlvi vanno sempre, più 
o meno, lisci. L’altra sera, 
a Ostia Antica, s! avverti¬ 
va un certo trambusto die¬ 
tro le quinte, per via dei¬ 
rimpianto scenico frontale 
(di Paolo Buslri-Vlci), che 
s'era rivelato causa di fa¬ 
stidiosa risonanza alle voci 
degli attori, determinan¬ 
do, di conseguenza, una 
loro meno prevista disloca 
zione: più tardi, agitato 
dal vento notturno, l’appa¬ 
rato delle luci oscillava, a 
tratti, perigliosamente. get¬ 
tando sulla ribalta chiaro¬ 
ri e ombre in ordine spar¬ 
so. Eppure, il pubblico ri¬ 
deva e applaudiva, noncu¬ 
rante o inconsapevole di 
quegli intoppi, come di 
qualche nervoso inceppo 
alla recitazione. 

Sarà che Moliere vince 
comunque. E che. a tre se¬ 
coli buoni dalla sua Ini¬ 
ziale apparizione (1662). 
una commedia quale La 
scuola delle mogli continua 
a sorprendere e affascina¬ 
re per l’arditezza tematica 
come per la novità di strut¬ 
tura che suscitarono, all’ 
epoca, tante polemiche, 
spingendo lo stesso autore 
a scrivere quella Critica 
alla * Scuola delle mogli », 
dove si trovano, al di là 
della contingenza, notazio 
ni utilissime anche per il 
presente (si legga quanto 
uno degli interlocutori di¬ 
ce a proposito della neces¬ 
sità di un linguaggio chia¬ 
ro e comunicativo). 

L'argomento è noto: Ar¬ 
nolfo. che ha passato i 
quarant’anni. vuole impai 
mare la giovanissima pu¬ 
pilla., Agnese, da lui fatta 
allevare nell’ignoranza e 
nell'isolamento. Ma il gio¬ 
vane Orazio, figlio d’un 
suo caro amico, riesce a 
incontrare la fanciulla, e 
proprio Arnolfo prende a 
confidente dei progressi 
del suo amore, non sapen¬ 
do l'identità dell'arcigno 
tutore di Agnese (e lei, a 
sua volta, non cela ad Ar¬ 
nolfo la situazione). A uno 
dei sostenitori (una don 
na) delle ragioni di Molie¬ 
re. nella Critica già citata, 
sembrava « molto diverten 
te » che « un uomo di spi¬ 
rito. informato d’ogni cosa 
da un’ingenua che egli 
ama e da uno stordito che 
gli è rivale, non possa, no 
nostante tutto, evitare che 
gli capiti quello che gli 
capita »• 

Sconfitta 

inevitabile 

Molto divertente, ma an 
che molto straziante. Ed è 
giusto che Mario Scaccia, 
protagonista dell'attuale e 
dizione della Scuola delle 
mogli, metta in risalto non 
solo il ridicolo, il grotte¬ 
sco del personaggio, bensì 
il doloroso: l'atrocità di 
una sconfìtta inevitabile, 
vissuta e patita ora dopo 
ora. come il processo di 
una malattia spietata. 

Purtroppo, tolta la prò 
va di Scaccia, non esente 
del resto da lacune e squili¬ 
bri. nella rappresentazione 
non c’è granché d’altro. 
La regìa, firmata da Mi¬ 
chael Fink, rimane a uno 
stadio vago, intenzionale: 
e alcuni dei momenti ca¬ 
pitali del testo (tradotto 
in prosa, con pochi versi 
disseminati qua e là. da 
Luigi Lunari) vanno spre 
cati, come la lettura di 
quella specie di catechismo 
della sposa esemplare, che 
Marina Costa, nelle vesti 
di Agnese, compita in mo¬ 
do aridamente scolastico, 
al pari di tutta la sua par 
te. spegnendone l’interna 
contraddizione. Monocorde 
l’Orazio di Edoardo Sala, 
e in forma non troppo sma¬ 
gliante Piero Nuli, cui toc 


Sossi sequestra 
« I pornodeliri 
di una vergine » 

GENOVA — Il Sostituto 
procuratore della Repubouca 
di Genova. Mano Sessi, ha 
ordinato il sequestro su tutto 
il territorio nazionale del 
film / pornodeltri di una ver 
gmc. Il provvedimento è sta¬ 
to - assunto sulla base del 
rapporto di una ispettrice 
della polizia femminile che 
rileva come la pellicola « pri¬ 
va di qualunque valore arti¬ 
stico. contenga immagini di 
rapporti contro natura, e sia 
degradante e rivoltante in 
tutte le sue sequenze ». 


cano pure battute di pri¬ 
ma importanza. Paolo Fa- 
lace e Giselda Castrini so¬ 
no una coppia di servitori 
abbastanza spassosa, ma 
imhestlata oltre misura. 
Costumi, elegantemente da¬ 
tati, jdi Vera Marzot. 

Tournée in 
venti centri 

La compagnia s’intitola 
a una sala cinematografica 
romana, il Capranica, che 
dalla prossima stagione sa¬ 
rà recuperata all’attività 
teatrale. Per adesso, que¬ 
sta Scuola delle mogli (che 
ha già visitato Frascati. 
Minturno. Genzano) sarà 
allestita, dopo le repliche 
ostiensi (fino a domani), 
in una ventina di centri, 
dal Centro Nord alla Sar¬ 
degna. dove concluderà la 
tournée dal 22 al 25 agosto. 

Incontrastato." come ac¬ 
cennavamo. il successo alla 
* prima » di venerdì. 


Aggeo Savioli 



Un primo piano cii mano beacela nella « Scuoia delie mogli ■ 


Al contrario di quanto si 
è portati a ritenere. Testate 
incoraggia uno scatenamen¬ 
to musicale, incredibile. Sem¬ 
brerebbe una forzatura, ma 
il fenomeno è persino tradi¬ 
zionale. Nel corso dell'Otto¬ 
cento. infatti, ncn poche "pri¬ 
me", nei maggiori teatri Ita¬ 
liani e stranieri, capitarono 
d'estate. Tra giugno e ago¬ 
sto si rappresentarono novi¬ 
tà di Donizctti. Verdi (Ve¬ 
stiri siciliani, li 13 g'ueno: 
Aroldo il 16 agosto), Rossini 
(d'agosto, a Parigi, 1! Ctiiollel- 
mo Teli e II Conte Ory. ri¬ 
spettivamente negli anni 
1829 e 1828). 

Tra qualche giorno (il 25), 
nel rispetto anche d! questa 
tradizione estiva, 1! Festival 
di Barga darà la prima rap¬ 
presentazione nel nastro se¬ 
colo di una giovanile opera 
di Rcssinl: Demetrio e Po¬ 
libio. Un’opera seria (con 
Rossini, il conto cresce pro¬ 
prio dal’a parte seria, anzi 
ché conrea). rappre ; cntata a 
Poma (Teatro Valle) nel 
1812. 

Con la regia di Maria 
Francesca Siciliani e la dire- 
z'one d'orchestra di Bruno 
Rigacci. Demetrio e Polibio 
sì rappresenterà nel Teatro 
del Differenti. 11 25. con re¬ 
plica il 27. L'opera, preceduta 
da un concerto beethoveniano 
(il 24). sarà seguita dalla 
riesumazione — una novità 


per l’Italia -- di Venere e 
Adone, con musica di John 
Blovv (1649-1708), contempora¬ 
neo di Purcell (1650-1695). Si 
susseguiranno concerti e al¬ 
tri spettacoli con gli ailievi 
dei vari corsi dì avviamento 
musicale. C’è La Traviata 
(4, 5 e 6 agosto) e, a chiu¬ 
sura, La zingara . di R'na'do 
da Capua. seguita da Vlm- 
presario delle Canarie di Do¬ 
menico Sarro (8 agosto). 

Concluso il Festival di Bar¬ 
ga, è pronta a partire la se¬ 
conda edizione fdall’8 al 18 
agosto) del Festival intema¬ 
zionale di Villa Marlla, luo¬ 
go napoleonico nel territorio 
di Capannori. 

Il Festival prevede manife¬ 
stazioni musicali, ballettati- 
che (con Carla Fracci), tea¬ 
trali e cinematografiche, tut¬ 
te protese a sviluppare, in 
possibili e impcss'blli * va¬ 
riazioni », il « tema » costi¬ 
tuito dal personaggio di Am¬ 
ieto. Il personaggio, però ha 
anche una estrazione diversa 
da quella che lo portò a Sha¬ 
kespeare. Abbiamo cosi un 
Amblcto, il primo della ser e, 
messo in musica da France¬ 
sco Gasparmi (168M727) — 
una riscoperta dì Herbert 
Handt. direttore artistico del 
Festival e animatore di un 
ampio risveglio culturale — 
con una vicenda che non è 
quella più conosciuta. 

e. v. 



Spettacoli per i giovani a Napoli 


Dalla redazione 

MOSCA — Tre film sovie¬ 
tici saranno presenti alla 
Biennale di Venezia: Que 
viva Mexico? il capolavoro 
di Serghiei Eisenstein re¬ 
staurato e ricostruito in tre 
parti dal regista Grigori 
Aleksandrov: Maratona d' 
autunno di Gheorghi Danelia 
e Cinema della georgiana 
Leana Eliaca. 

La scelta è stata compiu¬ 
ta direttamente a Mosca da 
Carlo Lizzani e Alberto Mo¬ 
ravia ' che hando avuto.la - 
possibilità, tramite il Comi¬ 
tato statale della cinemato¬ 
grafia. di visionare numero¬ 
se pellicole e scegliere, quin 
di. il meglio, a loro parere, 
della produzione attuale. Tra 
le pellicole viste anche quel¬ 
la di Andrei Tarkovski Stal- 
ker (ne abbiamo già riferi¬ 
to ampiamente sull'Unifà). 
che Lizzani e Moravia avreb¬ 
bero voluto avere subito a 
. Venezia. Ma per una serie 
. di motivi (« le copie non so¬ 
no pronte ». « il film non è 
ancora uscito »... e via di¬ 
cendo) l’opera ncn sarà a 
Venezia, nonostante che la 
. « prima * ufficiale sì sìa già 
svolta nella capitale sovie¬ 
tica con successo notevole 
tra la critica più impegna¬ 
ta e allenta. 

« Peccato — ci ha det¬ 
to Moravia commentando il 
film — perché si tratta di 
un lavoro intelligente, nuo 
vo ed importante pur se i 
dialoghi non mi hanno pie¬ 
namente convìnto. Mi sono 
sembrati in parte semplici¬ 
stici ». E Lizzani ha voluto 
aggiungere: c E’ un film che 
avrebbe ben figurato perché 
opera di un poeta, fine e 
straordinario ». Sarà per il 
prossimo appuntamento a 
Venezia. Lizzani ha chiesto 
infatti ufficialmente che Stal- 
ker venga proiettato alla 
Biennale del prossimo anno. 
La proposta è stata accet¬ 
tata. 

La visita a Mosca è stata 


L’Unione Sovietica alla Biennale con tre film 

A Venezia il ritorno 
di «Que viva Mexico!» 

L’opera di Eisenstein restaurata da Aleksandrov sarà 
presentata in prima mondiale - Moravia e Lizzani a Mosca 
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Un'inquadratura di « Que viva Mexico! » 


quindi fruttuosa. Ne parlia¬ 
mo con Lizzani, nel corso 
d. una cena offerta dall’Unio¬ 
ne degli scrittori nell’antica 
sede di via Herzen. Con lui 
e con Moravia sono anche 
Evtuscenko reduce (« esta¬ 
siato e sconvolto » dice) dal 
raduno di Costelporziano c 
Rimma Kasakova. una delle 
più note poetesse dell’URSS. 

« Per Que viva Mexico! 


— dice Lizzani — abbiamo 
subito compreso che l’occa¬ 
sione non ci doveva sfuggi¬ 
re: avevamo letto suH’Uni/ò 
che il film era pronto c che 
Aleksandrov aveva portato 
a termine il lavoro. Cosi ab¬ 
biamo chiesto che fosse pre¬ 
sentato in ” prima ufficia¬ 
le *’ a Venezia. Il film è sta¬ 
to ricostruito e la soluzione 
adottata è interessante. C’è 




una prima parte, costituita 
di un prologo documentario, 
che serve ad introdurre i 
frammenti separati lasciati 
da Eisenstein e rovinati da 
tutta una serie di altri film 
tratti dall’opera originaria. 
Aleksandrov ha seguito gli 
schemi del grande regista e 
ha concluso con una serie 
d; immagini che. pur se di 
carattere documentario, rien¬ 


trano bene nel disegno ori¬ 
ginale. Eisenstein voleva in¬ 
fatti narrare la storia di un 
personaggio che emergeva 
dal popolo e che confluiva, 
attraverso una serie di pro¬ 
blemi. nella rivoluzione mes¬ 
sicana ». 

Dell’altro film Maratona d’ 
autunno (colori Mosfilm) Liz¬ 
zani parla con interesse. Da- f 
nella, il regista georgiano 
trasferitasi a Mosca, è già 
noto anche oltre i confini 
dell’URSS e per una serie 
di lavori che vanno dalle 
commedie di costume a schìz- . 
zi della vita sociale (Afonia. I 
ad esempio). Questa Marato¬ 
na è la storia di un adulte¬ 
rio e delle vicende familiari 
che ne conseguono. « Un te¬ 
ma — dice Lizzani — non 
nuovo e, anzi anche troppo 
sfruttato: ma. proprio per¬ 
ché viene dall’URSS. serve 
per presentarci uno spacca¬ 
to della società e serve, so¬ 
prattutto, a farci ricordare 
die certe questioni, che ci 
sembravano superate nella 
società sovietica, sono inve¬ 
ce ancora presenti in forma 
seria ed anche drammatica ». 

In Maratona d’autunno vi so¬ 
no anclie brave attrici come 
Marina Neielova del Teatro 
Sovremennik di Mosca e Na¬ 
talia Guidareva, che pro¬ 
prio in questo momento sta 
conquistando gli schermi del- 
l’URSS con film su motivi 
« campagnoli ». 

Infine. Cinema, un’opera • 
che viene dalla Georgia con 
la regia di Leana Eliava, 
un’allieva di Michail Romm. 

II film — bianco e nero — 
narra la storia di un giova¬ 
ne cineasta dell’inizio del se¬ 
colo. cE’ — dice Lizzani — 
un’opera curiasa. che farà 
certamente piacere anche 
agii uomini di cinema, prò 
prio perché testimonia una 
grande passione per il loro 
mondo o. più esattamente, 
per ì primi passi della sto¬ 
ria del cinema ». 

Carlo Benedetti 


Santarcangelo ’79: quando festa e spettacolo si danno la mano 


Teatro in piazza, in cortile e in casa 

In atto un tentativo di decentramento che coinvolge quest’anno pariteticamente tre paesi 

« 


Nostro servizio 

SANTARCANGELO - Alla fi 
ne della scorsa edizione già si 
era detto: «Santarcangelo ’79* 
avrebbe dovuto essere diver¬ 
so. proporre, dopo la grande 
esplosione versa l’esterno del¬ 
l'anno passato, un momento 
necessario, anche se indubbia¬ 
mente meno spettacolare, di 
ripensamento. E siccome nes¬ 
suno. e meno male, possiede 
ima « formula festival » già in 
tasca, si è cercato e la scelta 
si è appuntata su di un ten¬ 
tativo di decentramento che 
coinvolgesse, pariteticamente, 
tre paes : Santarcangelo. Co- 
riano. e Verucchio. alla ricer¬ 
ca di in nuovo modo di fare 
teatro di piazza. > 

-Sì, perché «Santarcangelo 
1979 » è un festival che ha ri¬ 
fiutato la linea, di sicuro suc¬ 
cesso, degli spettacoli a tema 
per scegliere quella di una più 
libera, autonoma. creat : vità. 

• Nei tre centri urbani i grup 
pi leader (Potlach, Els Come- 


dianls. Akademia Ruchu) af 
fiancati dagli Eisemole che 
lavorano con loro (e che si 
sono scelti) danno spazia a ri 
cerche, a contatti autonomi 
con i \illagg. m un rapporto 
die si vorrebbe più decisa 
mente calato dentro il territo¬ 
rio. A quattro giorni dal de¬ 
butto (il Festival dura dal 18 
al 20 luglio), però, qualche n 
flessione si può già abbozzare. 
Prima fra tutte quella-che la 
mancanza di giornale a tema 
ha posto in evidenza la diffe¬ 
renza di « ritmo » fra i gruppi, 
cioè l’incidenza del loro modo 
di rapportarsi all’esterno in 
una forma teatrale, come quel¬ 
la del teatro di piazza, che è 
in gran parie basata sul rap¬ 
porto strettissimo che unisce 
attore e pubblica i due sog¬ 
getti della comunicazione tea 
trale. 

Se questo festival dà l’im 
pressione di mancare di qual¬ 
cosa non è certamente degli 
spettatori die, se possibile. 


I sono andati aumentando’ sera 
| per sera: un pubblico ind ffe- 
renziato. formato dadi abitan¬ 
ti deile tre cittadine coinvolte, 
e da una gran massa di gio 
vani, qui convenuti sull’onda 
del successo dell’anno scorso, 
che affollano i campings di 
Santarcangelo e dintomi. 

Noti sapp-.amo se spinta dal 
le aspettative del pubblico, tut¬ 
tavia. la manifestazione pre 
senta, per lo meno aH'esterno, 
un’immagine di sé che ha 
tutti i connotati, un po’ con 
solatori per la verità, di una 
festa con bande, suoni e fuo¬ 
chi dove la molla aggregante 
è quella di voler « stare bene 
insieme * non tanto e non cer¬ 
tamente quella verifica, sul 
campo, dell’attuale stato del 
teatro di gruppo che gli orga¬ 
nizzatori si proponevano. 

■ Per questo ci sembra ab 
bia ragione Ferruccio Merisi 
del Teatro di Ventura, il grup¬ 
po clic quest’anno si occupa 
della parie organizzativa del 


la manifestazione, quando so¬ 
stiene die il rischio grosso, 
per un gruppo, è quello di per¬ 
dere la propria identità. Cer 
tamente, però, qualcosa si sta 
muovendo sotto Tapparelle 
crosta smagliante della festa 
a tutti i costi: è la dissemi¬ 
nazione operata dal teatro Po¬ 
tlach che a Coriana fa spetta¬ 
coli in cortile e in case pri¬ 
vale solo se vi viene chiama¬ 
to, di fronte a persone che 
sono tante quanti i compo¬ 
nenti del gruppo, dove cado¬ 
no evidentemente le differen¬ 
ze fra spettatori e attori e si 
rimescolano un po' le carte 
della comunicazione teatrale. 

Ma è anche la performance 
di Iben Nagel Rasmussen. do¬ 
ve Fattrice offre e nega, nello 
stesso tempo, allo spettatore, 
gli strumenti de] proprio la¬ 
voro. sempre dentro e fuori 
quanto fa. proponendo la base 
della propria tecnica per su¬ 
bito abbandonarla in una im¬ 
provvisazione che è allo stes¬ 


so tempo « ferma e dolce ». 
Una serie di esercizi e la sua 
lenta voce che spiega perché 
e come, fino ad arrivare al su 
paramento della tecnica, per 
dimenticarla, nel modo in cui 
ha perso forma nello spetta 
colo. Carta di presentaz : one. 
se ancora ce n’era bisogno, 
della grande serietà con cui 
l’Odin Teatret svolge il suo 
lavoro. la performance di Iben 
si fa vedere per quello che è. 
un insegnamento pratico e 
teorico insieme, proprio alla 
maniera dei maestri orientali 
e occidentali cui fa riferimen¬ 
to. In questo volto segreto del 
Fattrice, presentato senza «pu¬ 
dore » e con grande umiltà, c’è 
parso di hntrawedere il filo 
rosso con cui decifrare ben 
lontano dalla festa, il percor¬ 
so misterioso del teatro di 
gruppo e anche, forse, di que 
sto festival. 

Màfia Grazia Gragori 


NAPOLI — Prende il via, questa sera, la 
seconda edizione di « Estate giovani », F 
iniziativa dell’amministrazione provinciale 
che già Tanno scorso suscitò ampi consensi. 

Aprirà la rassegna di manifestazioni, con¬ 
certi e balletti, uno spettacolo della coope¬ 
rativa «Globe»: La scuola dei bulloni di 
Michel De Ghelderode, messa in scena 
da Tony Stefanucci. Le rappresentazioni — 
i! cui ingresso è gratuito — saranno più di 
1(K) e si terranno nei mesi di luglio, agosto 
e settembre. Il calendario non è stato ancora 
fissato nei minimi particolari, ma sarà reso 
noto nei prossimi giorni. 

A Napoli « Estate giovani » si mtreeeerà 
con l’analoga rassegna già avvinta dall’Am- 
ministrazione comunale che continua a 
raccogliere successo tra tutti coloro che non 
hanno potuto lasciare la città per andare in 
vacanza. I comitati organizzatori hanno cer¬ 


cato di concordare insieme le iniziative in 
modo da coprire tutto il periodo estivo. Oltre 
alla qualità degli spettacoli le due rassegne 
avranno un altro filo conduttore. Anche le 
manifestazioni allestite dall'amministrazione 
provinciale, infatti, si svolgeranno in uno 
dei tanti monumenti della città prima d’ora 
condannati all’abbandono. 

Il palco è già stato alzato nel pittoresco 
chiostro di Santa Maria La Nova: mentre 
la platea sarà in sostanza nascosta tra i 
cespugli. 

Quest'anno « Estate giovani » sarà ripro¬ 
posta con una variante significativa: le ma¬ 
nifestazioni sono state estese, anche ai co¬ 
muni della provincia con almeno 10 mila 
abitanti che abbiano però costituito lina 
consulta par i problemi dei giovani e delle 
donne, comprensiva di tutte le forze cul¬ 
turali. sociali e politiche presenti nel terri¬ 
torio comunale. 



La Società P. Jannamico & C. 

Fabbrica Liquori di Guardiagrele (Chieti) 

e !a s.a.s. G.B. Carpano 

Antica Fabbrica di Vermouth in Torino 

nell’intento di risolvere 
la vertenza fra esse insorta 

Comunicano 

La Società P. Jannamico & C. riconosce 
che la s.a.s. G. B. Carpano è la legittima 
titolare del marchio n. 34638 del 6-5-1926 
consistente nell’etichetta composta da una 
stella e da uno spicchio lunato recante fra 
l’altro le scritte "CAFFÈ SPORT” e 
”U. Borghetti, Ancona (Italy)”. 

pertanto 

La Società P. Jannamico & C. dichiara che 
- si asterrà per il futuro dall’uso di etichette 
composte da un insieme formato da stella e 
spicchio lunato e recante le parole 
"Sport-Caffè” 




campeggiatore 


sono tanti i campeggi 
che conosci già 
ma 

BELVEDERE PINETA 

fra VENEZIA e TRIESTE 
a 5 km dal centro di 

GRADO 

è diverso 

mare, spiaggia, pineta, aria pulita, 
tanto spazio e tanto verde per te. 
per una distensiva vacanza in un ambiente 
naturale, conservato, intatto per la gioia 
del tuo ritorno alla natura 

piscine - tennis - equitazione - supermercato - 
ristorante self-service - 

appartamenti di vacanze e camere - 

500.000 mq. di verde e tue disposizione dove puoi sceglie¬ 
re liberamente il tuo posto 


se vuoi saperne di più 
\ scrivi o telefona 
y ti invieremo 
il nostro opuscolo 
' a colori 
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BELVEDERE PINETA *» « 


CAMPING INTERNAZIONALE 

BELVEDERE 

PINETA 


33050 MMdn GRADO (UD) 
Telefono 0431 - 91007 
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L ’estate del *79 sarà 

ricordata come 

una delle piu belle, però... 

La crisi petrolifera annuncia le difficoltà drammatiche dell’autunno 
e dell’inverno - Affollate quasi tutte 

le località turistiche di villeggiatura - Strade e autostrade cariche di turisti 


Maggio è stato un mese 
ria sogno. « In quarantacinque 
anni che vivo qui non me ne 
ricordo un altro cosi bello. 
Luminoso, caldo, tranquillo 
come se fossimo già in pie¬ 
na estate ». Così, nel rac¬ 
conto di un bagnino di Ce¬ 
senatico, è cominciata la sta¬ 
gione sulla Riviera adriatica. 
E •■ un altro: « La domenica 
c’erano sulla spiaggia tanti 
ombrelloni come a ferrago¬ 
sto ». Le vacanze del 79 sa¬ 
ranno ricordate forse soprat¬ 
tutto per il mese di maggio, 
considerato la migliore carta 
di credito per gli operatori tu¬ 
ristici che guardano sempre 
al futuro con l’animo gravato 
dall’incertezza. 

Il mestiere dell’albergatore, 
del bagnino, del barista, del 
pizzaiolo, del parrucchiere, 
del venditore di ombrelloni, 
canotti, magliette — insomma 
di chi per un verso o per l’al¬ 
tro è legato all’industria delle 


vacanze — dipende ancora 
per gran parte dal tempo che 
fa. Quante stagioni non sono 
state rovinate nel passato re¬ 
cente da temporali, piogge in¬ 
sistenti, abbassamenti improv- 
‘ visi della temperatura? Pro¬ 
prio maggio, il mese che an¬ 
nuncia con i suoi tepori V 
estate vicina, ha riproposto 
spesso l’inverno con tempera¬ 
ture sotto i dieci gradi anche 
nelle regioni .climatiche del 
paese. ...... 

A giugno è capitato di ve¬ 
dere non di rado le spiagge 
percorse solo da turisti imba¬ 
cuccati che cercavano nelle 
passeggiate lungo la battigia 
j un compenso alla mancanza 
I di sole. Pure luglio ed agosto 
; — i mesi tradizionali della 
■ buona stagione, scelti per le 
vacanze proprio perché non 
tradivano mai — si sono mes¬ 
si a fare le bizze. Il bel pae¬ 
se. che nei racconti dei pri¬ 
mi pionieri, del turismo di 


massa calati dalla Germania, 
dalla Svezia, dalla No.vegia 
veniva descritto come una ri¬ 
serva inesauribile di calore, 
di cieli ed azzurri, di albe e 
tramonti limpidi, sembrava 
partecipare alle vicissitudini 
climatiche del resto d’Europa. 
L'Italia, per ragioni diverse 
-— la bomba atomica, l’inqui¬ 
namento delle acque e dell’ 
atmosfera, l’influsso delle 
macchie solari: le analisi de¬ 
gli scienziati si : mischiavano 
con le fantasie popolari — 
sembrava essere entrata nell' 
Europa prima per le sue ca¬ 
ratteristiche climatiche . che 
per quelle economiche, socia¬ 
li. culturali, politiche. Realiz¬ 
zando l’unità del continente 
sotto la pioggia, il freddo, i 
cieli grigi e nebbiosi. . ■ 

- Anche l’intermezzo dell’esta¬ 
te 76 — una estate infuoca¬ 
ta ed arsa che aveva asciu¬ 
gato persino il Tamigi — fu 
ben presto travolto da una 


ondata inarrestabile di mal¬ 
tempo. Quasi a prendersi gio¬ 
co di chi, dall'alto magari di 
una cattedra, aveva pronosti¬ 
cato la comparsa di nuovi de¬ 
serti a causa dell'inquinamen¬ 
to delle acque dei mari e de¬ 
gli oceani che impediva la 
loro evaporazione, il cielo ha 
scatenato un diluvio sulla pe¬ 
nisola che è durato, con qual¬ 
che parentesi, quasi due an¬ 
ni. Poi sono seguite estati in¬ 
certe. subdole, provocatorie. 
Precedute magari da prima¬ 
vere in altalena sempre fra 
caldo e freddo, fra la ■ spe¬ 
ranza e la delusione. 

Il 79 invece non ha tradi¬ 
to. A cominciare da maggio. 
Tradirà in agosto? L’operato¬ 
re turistico se lo domanda con 
l’animo però più tranquillo. 
Le prenotazioni, anche dall 
estero, sono arrivate numero¬ 
se. In. molte località non c'è 
più un buco Ubero. Anche nei 
centri all’interno della costa 


Meglio il sole cocente 
di Una strada intasata 


« A clie ora parti? ». 

« A mezzogiorno. Cosi per il 
primo pomeriggio sono a 
casa ». 

«Ma non è una pazzia, con 
questo caldo? ». 

« Forse. Ma meglio un so¬ 
le cocente di una strada in¬ 
tasata ». . .. 

Questo lo spezzone di una 
conversazione colta davanti 
ad un albergo fra un gruppo 
di villeggianti che. i piedi sti¬ 
rati sotto un tavolino, si go¬ 
devano le ultime ore di una 
vacanza passata come un 
amen. 

Il viaggio rappresenta sem¬ 
pre la prima e l’ultima fa¬ 
tica per chi ha la fortuna 
(e sono appena 38 italiani su 


1(K1) di andare in villeggia¬ 
tura lontano da casa, fuori 
dal solito ambiente che ri¬ 
chiama. lo si voglia o no. il 
tran tran - dell’esistenza > ca¬ 
denzato sulla sveglia del mat¬ 
tino. il cartellino da timbro- 
re, la corsa aggrappati sul 
predellino dell’autobus: ca-, 
denzato insomma su tutti que¬ 
gli : appuntamenti che una 
giornata di lavoro program¬ 
ma da quando si aprono gli 
ocelli a quando la sera si 
chiudono nel « sonno ristora¬ 
tore » (zanzare e caldo per¬ 
mettendo). - 
Una fatica, diciamolo pu¬ 
re. non da poco: per i baga¬ 
gli da preparare sotto l’as¬ 
sillo di dimenticare (spesso 


è una certezza) qualcosa di 
importante: ma soprattutto 
per il pericolo di finire im- 
‘ bottigliai in qualciie punto 
dell’autostrada. • ;/ 

« Che dici — è l’interroga¬ 
tivo tormentoso die si rivol¬ 
ge al partner — entriamo su¬ 
bito o prendiamo la prossima 
stazione? ». La tentazione im¬ 
mediata è quella di andare 
un poco avanti sulla provin¬ 
ciale per non ripetere l’espe¬ 
rienza «dell’altra volta, quan¬ 
do si è finiti in fondo ad 
una coda di sei chilometri ». 
Ma se poi l’imboccatura del¬ 
l’autostrada si presenta sgom¬ 
bra? In questo caso è un’ora 
persa perchè, l’esperienza in¬ 
segna. il giro sulla provin¬ 


ciale è più lungo e anche 
più lento. ■ 

' Non è una scelta facile, sn¬ 
elle perchè, una. volta supe¬ 
rata la prima difficoltà, non 
è detto che tutto fili via liscio. 
Gli intoppi, quando si infitti¬ 
sce il traffico, sono frequen¬ 
ti. Basta un « lavoro in cor¬ 
so » che restringa il passag¬ 
gio o sposti il fiume di au¬ 
tomobili „ sulla corsia oppo¬ 
sta per creare ingorghi di 
chilometri. Oppure è . suffi¬ 
ciente un automobilista inco¬ 
sciente o sbadato che provo¬ 
ca un tamponamento a met¬ 
tere in crisi migliaia e mi¬ 
gliaia di turisti. E’ capitato. 
Capita. 


Il «Fort Knox» 
di Milano 


MILANO — Dove potevano inven¬ 
tare la più grande cassaforte ita¬ 
liana capace di raccogliere tutto: 
dal diamante, minuscola pietra pre¬ 
ziosa. al pianoforte a coda? Ma 
naturalmente a Milano, la capi¬ 
tale industriale e finanziaria del 
paese, la città più americana d’Eu¬ 
ropa come, con un po’ di enfasi, 
sono soliti chiamarla i suoi abi¬ 
tanti. E. infatti, proprio con una 
immagine mode in usa, questa cas¬ 
saforte è stata chiamata «il Fort 
Knox di Milano »; blindata, sorve¬ 
gliata, concepita appunto come il 
famoso forziere americano die cu¬ 
stodisce le riserve auree del paese 
più ricco del mondo. 

I tempi sonò diffìcili. Il pericolo 
di essere « espropriati » mentre si è 
in vacanza da ladri abilissimi cre¬ 
sce a vista d’occhio. La cronaca 
offre la descrizione di imprese che 
sembrano relegate alla fantasia di 
qualche abile sceneggiatore di gial¬ 


li. Capita anche da noi — e come 
capita! — di leggere di apparta¬ 
menti. di banche, di cassette di si¬ 
curezza svaligiati. Solo a Fort Knox 
non può capitare. Perché? 

La Frigoriferi Milanesi, che ge¬ 
stisce il grandissimo forziere co¬ 
struito nella metropoli lombarda, dà 
questa risposta: «Dentro un enor¬ 
me caveau, il più grande d’Italia, 
potete scegliere la sicurezza ”su mi¬ 
sura” per voi: le cassette e gli ar¬ 
madi blindati in diverse misure, i 
contenitori sigillati per oggetti in¬ 
gombranti, le.celle blindate che ar¬ 
rivano fino a 28 metri quadrati ». 

Come a dire che, una volta en¬ 
trati, non si esce più senza il per¬ 
messo del proprietario che può sti- 
pulare contratti di deposito variabili/ 
«anche di poche settimane». Se¬ 
condo la massima che « a grandi 
mali bisogna opporre grandi ri¬ 
medi ». 


In tren o a 

metà prezzo 

Se hai meno di 26 anni puoi viaggiare 
in treno attraverso l’Europa con forti 
sconti che arrivano sino al 50%. Da 
amii. Non si tratta infatti di una no¬ 
vità assoluta. Solo che sono in pochi a 
saperlo. Per questo l’organizzazione Tran¬ 
salpino di Milano, che ha agenzie in 
numerosissime altre città, si i preoccu¬ 
pata di ^ illustrare condizioni, program¬ 
mi, possibilità per chi vuole muoversi 
con facilità da un centro all’altro sen¬ 
za spendere un occhio della testa, fa¬ 
cendo presente che non esiste l’obbligo 
di un minimo di chilometraggio o del¬ 
l’acquisto dell’andata e ritorno. 

CI si può fermare dove si vuole e 
senza alcun limite di tempo. La sola 
condizione è rappresentata dall’età: bi¬ 
sogna avere meno di 26 anni. O, alme¬ 
no. un’altra condizione c’è ed i rap¬ 
presentata dal fatto, secondo la Tran¬ 
salpino, che le ferrovie europee con¬ 
cedono di praticare sconti, fino a metà 
tariffa unicamente alle sue agenzie. Pa- 
; rigi. Lontra, Amsterdam, Francòfone, 
Monaco di Baviera, Vienna, Praga sono 
dunque a portata di mano, e di porta¬ 
foglio dei giovani da subito.. Basta. pro¬ 
vare. 
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non è sempre facile trovare 
una sistemazione sui due pie¬ 
di. Per ià prima volta da mol¬ 
ti anni, è .cosi possibile trac¬ 
ciare un bilancio della sta¬ 
gione quando si è ancora a 
metà di essa. Ovunque ci si 
giri, la risposta è quasi sem¬ 
pre carica di ottimismo: « ra 
bene »; « va molto bene »; 

« non c’è più posto »; « esali 
rito sino alla seconda decade 
di agosto »; « fioccano le pre¬ 
notazioni per settembre ». Mol¬ 
ti, moltissimi gli stranieri. 
Sembra di ' essere ritornati 
agli anni sessanta del “boom” 
quando da ogni parte d’Euro¬ 
pa arrivavano compatti tede¬ 
schi, , svizzeri, francesi, sve¬ 
desi, finlandesi, austriaci. 

Eppure dietro questa spes¬ 
sa diga di ottimismo si col¬ 
gono, se sì gratta ■ un po’, 
una folla di interrogativi ca• 
richi di preoccupazione. Come 
mai? L’estate sta passando 
in mezzo a una bufera di pre¬ 
visioni difficili. Anche chi se 
ne sta rovesciato sulla sdraio 
o si lascia abbrustolire al 
sole, per quanti sforzi faccia 
per allontanare da sé il pros¬ 
simo futuro che ci attende al¬ 
l’angolo di un mese di vacan¬ 
za, non può non risentirne. 

La crisi del gasolio che si 
ripropone di continuo ad ogni 
stazione di servizio rappresen¬ 
ta, lo si voglia o no, un pun¬ 
to di riferimento obbligato e 
non solo per chi ha l’auto con 
il motore diesel. Qualcuno, 
nelle conversazioni che si im¬ 
bastiscono sulla spiaggia, al 
bar, in pizzeria, si domanda 
se questa estate caldissima 
non prepari estati più fredde, 
difficili, insicure. E non tan¬ 
to dal punto di vista meteoro¬ 
logico. ■ 

Qualcun altro, addirittura, 
in questa frenetica corsa alle 
vacanze, individua addirittura 
la manifestazione più eviden¬ 
te di una paura più di fondo 
che avrebbe preso la gente 
di fronte ’ al perìcolo che il 
prossimo futuro rimetta in di¬ 
scussione la porzione di be¬ 
nessere tanfo faticosamente 
conquistata. « Godiamoci in¬ 
somma subito, sarebbe il ra¬ 
gionamento che sta dietro que¬ 
sta paura, un boccone di feli¬ 
cità senza troppi ripensamen¬ 
ti prima che sia troppo tór¬ 
di». , . . .. , • 

Il maltempo si sarebbe tra¬ 
sferito così nelle . coscienze. 
Da meteorologico sarebbe di¬ 
ventato di natura psicologica. 
Lasciando molti in bilico fra 
gioia e paura. 

Ma forse, al di là della folla 
dei problemi reali che ci at¬ 
tendono, è questa la condizio¬ 
ne normale a metà dell’estate 
quando si colgono già, magari 
appena all’inizio delle vacan¬ 
ze, i segnali di una stagione 
che ha doppiato il giro-di boa 
facendone . intravvedere la 
conclusione e costrìngendo a 
tirarne un bilancio in fretta. 
Troppo in frettò. /. 

■ . o. p. 


Quando magari sei sicuro 
di avercela fatta e di essere 
uscito da un tunnel minac¬ 
cioso, eccoti improvvisamen¬ 
te il passo bloccato da una 
bandiera rossa che segnala 
più avanti un ostacolo. E al¬ 
lora, a questo punto, i nervi 
saltano. ' •• 

Se è il viaggio di ritorno, 
ci si domanda — tritando fra 
i denti le parole — sé valeva 
la, pena di passare quindici 
giorni fuori per poi scontare 
tanto inferno. Se, invece, è il 
primo giorno di vacanza, il 
pensiero corre ali’apparta- 
mento vuoto in città, dove Tor¬ 
se — « imbecilli che non sia¬ 
mo altri! » — è il momento 
buono per restare e non per 
andare via: con le strade 
sgombre e silenziose; i par¬ 
cheggi che pure in centro in¬ 
vitano a fermarsi anche se 
non ne hai assolutamente bi¬ 
sogno; i bar che mostrano 
banconi disponibilissimi sui 
quali allungare i gomiti senza 
finire nelle costole di qual¬ 
cuno. , , . t 

Così die alla fine, dopo un 
paio d’ore di viaggio a tre 
chilometri Torà, il pensiero 
che filtra minaccioso dalle 
labbra serrate è: «Maledet¬ 
te vacanze! ». D viaggio può 
rovinare la prima o l’ultima 
sorsata di felicità. Il viag¬ 
gio: questo capitolo tremendo 
incastrato aU’inizio e alla fi¬ 
ne di un libro meraviglioso, 
letto e riletto durante un in¬ 
tero anno. 

Ma perchè non saltarlo 
allora questo capitolo, come 
capita con certe parti di un 
romanzo noioso? Magari, ap¬ 
punto, come proponeva il vil¬ 
leggiante che aveva scelto 
l’ora del mezzogiorno per par¬ 
tire, affrontando il caldo. 

Partenza allora a - mezzo¬ 
giorno sotto il solleone? Per¬ 
chè no? L'esperienza insegna 
che durante questo periodo 
della giornata ie strade so¬ 
no quasi sempre sgombre, 
veloci, sicure. Ma l’esperien¬ 
za insegna anche un’altra co¬ 
sa: quella di usare il telefo¬ 
no prima di mettersi in viag¬ 
gio c di chiedere alla «stra¬ 
dale» notizie precise. In fon¬ 
do, anche quando l’auto non 
era stata inventata, chi si 
metteva in viaggio cercava 
di informarsi sullo stato del¬ 
le strade e sul tempo. Per¬ 
chè non fario adesso, nell’e¬ 
poca del computer? 


24 giugno, rugiada di S. Giovanni, ' 
chi non ama stasera non ama per vent anni, 
mi attacco al chiodo treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. - 
Poi esco, anzi usciamo insieme : io e 
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Con questo completo apparecchio di cot- 
' turo ed uno comune bombola portatile 
puoi prepararli un intero pranzo senza bi¬ 
sogno dòltro, nemmeno dei fiammiferi: 
Pizzamatic Gos e infatti dotato di accen¬ 
sione automatica piezoelettrico 
la speciale doppio piastra antiaderente e 
la piastra-fornello in alluminio ti permetto¬ 
no di usare Piz/amotic Gos come forno - 
grill - piastra di cottura - casseruola - 
fornello - scaldavivande. 

Quando voi in gita, nei week-ends, in cam¬ 
peggio, porto sempre con te Pizzomotic 
Gas: nello sua comoda borsa o tracollo ce 
posto anche per lo bombolo e per gli iti¬ 
li yredienti dei tuoi favolosi spuntini. 
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. Ucciderle non è poi cosi difficile. 

Vape sa fare di più. 

Sa tenerle alla larga d.a casa tua. 

. Attacca la spina, 
metti la piastrina sul fornelletto 
e goditi dieci ore di libertà. 
Spalanca la finestra, leggi 
• pure a letto senza problemi: 




Alla 

Frigoriferi 
Milanesi. 




Custodisce e 
protegge. 
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« Il mestiere di alberga¬ 
tore, facile? Direi proprio 
di no. O almeno non lo è 
se lo al prende sul serio. 
Come capita, d’altra parte, 
per qualsiasi altro mestie¬ 
re. Di facile a questo mon- 
no non c'è proprio nulla ». 
Chi parla è il proprietario 
di un piccolo albergo. < Ho 
cominciato, dice, con po¬ 
che stanze. Poi ho adatta¬ 
to una vecchia casa a due 
passi dal mare. Quindi mi 
sono fatto l'albergo ». E' H 
curriculum professionale 
della stragrande maggio¬ 
ranza degli operatori tu¬ 
ristici italiani. I grandi 
compiessi, nati dal capita¬ 
le finanziario o dall’inizia¬ 
tiva di qualche grosso im¬ 
prenditore desideroso di 
provare in campi comple¬ 
tamente diversi, rappre¬ 
sentano se non un dato 
trascurabile certamente se¬ 
condario in questo campo 
di attività. 

I grandi complessi — al¬ 
berghi, tanto per intender¬ 
ci. dalle dimensioni indu¬ 
striali — sono concentrati 
quasi tutti nei grandi cen¬ 
tri dove soddisfano una 
clientela di passaggio: uo¬ 
mini d’affari, studiosi, tu¬ 
risti che esauriscono la lo¬ 
ro curiosità nelle visite 
alle pinacoteche, ai musei, 
ai monumenti. Il turismo 
di massa — che caratte¬ 
rizza la nostra epoca — 
poggia soprattutto su una 
miriade di piccoli e medi 
esercizi. E’ un fenomeno 
che si identifica con 1 mo¬ 
menti più significativi 
della storia recente - del 
paese che ha visto rivolgi¬ 
menti profondi nell’econo¬ 
mia di molte regioni pas 
sate, nel giro di pochi an¬ 
ni. dall’agricoltura ad al¬ 
tre attività: l’industria, il 
commercio, i servizi. 

L’Emilia, la Toscana, il 
Veneto sono sicuramente 
fra le regioni che più han¬ 
no vissuto questa trasfor¬ 
mazione. Anche se non so¬ 
no le sole. E in ognuna di 
esse, 11 turismo vi ha gio- 




Il difficile mestiere 
di albergatore 

. f » * > ' ' j > 

Una industria delle vacanze che poggia su piccoli e medi imprenditori 
La pensione familiare non ha mai rappresentato un alibi per le insufficienze 
delle attrezzature - Come a casa ma con a disposizione servizi qualificati 
e, a volte, addirittura sofisticati - La doccia calda fin sulla spiaggia 


cato un ruolo importantis¬ 
simo. 

Ogni anno verso queste 
regioni affluiscono milioni 
di turisti italiani e stra¬ 
nieri. L’altro giorno ai va¬ 
lichi austriaci delle Alpi 
c'erano code di automobi¬ 
li lunghe sino a quindici 
chilometri. La medesima 
ressa è stata registrata a 
Ventimiglia, a Chiasso e 
pure ai posti di confine 
meno noti che l’automobi¬ 
lista previdente sceglie 
spesso, steurò di non do¬ 
vere stare qualche ora in, 
coda. 


L’Italia richiama gente 
da ogni . parte. L’estate 
del '79 pare poi indicare 
un nuovo « boom ». Meri¬ 
to del sole, del mare, dei 
nostri cieli limpidi, di un 
paesaggio artistico che non 
ha eguali per dimensioni e 
ricchezza, e che offre ovun¬ 
que, al Nord come al Sud. 
testimonianze straordina¬ 
rie. E’ tutto vero anche se 
le ragioni di tanto Interes¬ 
se vanno ricercate pure 
— se non proprio nelle 
caratteristiche • della - no¬ 
stra- Industria r d&lle va¬ 
canze. 


Si è detto e scritto tan¬ 
te volte: è il clima fami¬ 
liare che si respira in qua¬ 
si tutti gli alberghi e, le 
pensioni e che fa sèntire 
tutti come a casa propria, 
italiani, tedeschi, svizzeri, 
francesi, americani, svede- 
M sl, la carta di credito mi¬ 
gliore delle località di vil¬ 
leggiatura-italiane.'Il fa¬ 
scino sottile della nostra 
industria delle-- vacanze 
starebbe lnsomma' tutto 
nel carattere del importo 
ohe essa hà saputo ^salva¬ 
guardar^-.. con-rjl- Aliente, 
mettendolo £ suo aèdo an¬ 


che quando vive mille mi¬ 
glia lontano e si porta die¬ 
tro abitudini, interessi, 
culture profondamente di¬ 
versi. 

Ma anche questa anali¬ 
si, sicuramente giusta, ri¬ 
schia di risultare parziale 
e schematica se non coglie 
tutte le novità presenti in 
questo ambiente familiare. 
Che non sono poche. L’im¬ 
presa turistica di pìccole 
dimensioni, che si affida 
spesso aU’intelligenza. alla 
fatica, alla sapienza di chi 
la gestisce direttamente 
non sì è mai accontentata 


« PIZZ AMATIC » 
anche a gas : 


Da oggi Pizzamatk è anche a gas. per cucinare tutto 
dappertutto. Pizzamatic gas ha le stesse caratteristiche del 
suo gemello a corrente, ma funziona con una comune bom¬ 
bola portatile. 

Dotato della ormai famosa piastra ribaltabile, liscia 
da una parte e rigida dall’altra, oggi Pizzamatic gas è 
quanto di più versatile esiste per cucinare all’aria aperta. 

' Serve da scaldavivande, cuocipizza, forno, piastra di 
cottura, casseruola e anche grill. 

La grande novità sta nel poter sostituire la piastra 
teflonata con una di alluminio fornita insieme all’appa 
rocchio. In tal modo Pizzamatic gas si trasforma in un 
normale fornello da campeggio. Questo prodotto perciò è 
soprattutto indispensabile strumento per cucinare un pran¬ 
zo veramente completo, dalla pastasciutta, al ragù, alla 
grigliata, al dolce, al caffè. 

Pizzamatic gas ama i viaggi e perciò invece che nella 
solita scatola viene fornito in una comoda borsa tracolla 
in vinilpelle che costituisce senza alcun dubbio un altro 
fortissimo argomento di vendita che viene ad aggiungersi 
a quelli già insiti nel prodotto. 


NAUTICA FERAM 

Da 25 anni siamo il migliore 
salone di imbarcazioni, canotti, 
motori fb. ed accessori 

BUONE VACANZE! 


MILANO - Via Pindemonte, 2 

(ang. Viale Piave) - Tel. 02/798125-799522 
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La lunga estate pistoiese 
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Meno imperiale di eltre "este¬ 
ti” ma sicuramente. più vivace e 
varia, l’x;Estate pistoiese.» pro¬ 
pone quest'anno una folta di cose 
da vedere e da ascottare. La 
stagione si è aperta a g’ugno con 
una rassegna di musiche organi- 
st'che, cembalist.che e vocali: te¬ 
sti rari, inediti o poco noti ese¬ 
guii da concertisti illustri (Gu¬ 
stav Leonhardt, Montserrat Tor- 
Stefano Innocenti) su or¬ 
storici costruiti a Pistoia, 
concerti riprenderanno in 
agosto e settembre con il pro¬ 
gramma del quinto sem'nario di 
studi dell'Accademia di musica 
italiana per organo. Fondata a 
Pistoia, l’Accademia riunisce ogni 
anno studenti e studiosi della 
letteratura, della tecn'ca e della 
tradizione dell'organo italiano. 
Per i concerti ritornerà Gustav 
Leonhardt e insieme a lui al¬ 
cuni dei maggiori organisti eu¬ 
ropei: Zehneder, Saorgin. Colama¬ 
rino e Tagliav'ni. 

Una mostra sugli organi sto¬ 
rici pistoiesi verrà aperta du¬ 
rante i lavori dell’Accademia: una 
vasta rassegna critica, storica e 
, iconografica di un patrimonio 
ricco di 150 esemplari costruiti 
dal XVI al XIX secolo. 

Le feste del x Luglio », capi¬ 
tolo dell'x estate pistoiese ». si 
chiudono oggi con fa « Giostra 
defTOrso ». Di orig'ne medioeva¬ 
le. la « Giostra » riunisce i tratti 
salienti del x Palio di Siena » e 
della x Giostra del Saracino » di 
Arezzo. Il meccanismo agonistico 
i quel'o del torneo: i cavalieri 
dei quattro rioni colpiscono a 
gara la sagoma g'revole di un 
orso cercando di ragg'ungere una 
stessa meta prima deH'awersarlo 
* L'estate pistoiese » è un gio¬ 
co di scatole cinesi. Con la sca- 
to'a coloratissima del x Luglio » 
siamo ancora a meta dcU'awen- 
tura. La locand.rva contìnua a 
proporrà occasioni. Da agosto a 
settembre si apre la mostra 
x Stampe popolari italiane de" se¬ 
coli XVII e XVIII »: -settanta 
opere del bolognese Giuseppe Ma¬ 
ria Mitelli e del fiorentino Giu¬ 
seppe Piattoii conservate dalla 
Biblioteca Forteguerriana dì Pi¬ 
stoia. Illustrano temi di interesse 
popolare: giochi, proverbi, i mesi 
dell'anno. In settembre dal pia¬ 
neta x Beaubourg* » (Parigi, cir¬ 
condario Les Halle») arriva una 
mostra su Eisenstein: film, boz¬ 
zetti a disegni. Ma arriva diversa. 


arricchita di documenti inediti 
prestati direttamente- a .Pistoia 
dall'Unione Sovietica. Tra le ra¬ 
rità. il nuovissimo montaggio del¬ 
l'incompiuto x Oue vivo Mexico ». 

Sempre in settembre Pistoia 
riflette sull'opera dei suoi artisti. 
Alcuni nomi: Alfiero Cappellini, 
Giovanni Mìchelucci, Marino Ma¬ 
rini, Corrado Zanzotto, Agenore 
Fabbri. Un ampio catalogo pre¬ 
senta il periodo (Pistoia tra le 
due guerre), la produzione e le 
opere indagando tutta una serie 
di variabili: dai meccanismi del 
mercato ai rapporti degli autori 
pistoiesi con le correnti dell'arte 
europea, dai motivi della x tuga » 
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Marino Marini, «Miracolo» «bron¬ 
zo 1959). Donata f a c e nte m ente 
alla città, lascaftwa è conservata 
nel Centro di do cu m e nt azi on e sol* 
l'opera di Marino Marini aperto 
in strane salo del Palazzo comu¬ 
nale. Il centro riunisca opero pra¬ 
tiche e scattino dei maestro; rac¬ 
coglie Inoltro tatto guanto è stato 
scritto so di lai in Italia a noi 
mon d o. 


degli artisti dalla città alla città 
come sintesi ed espressione dei 
rapporti sociali, economici, cultu¬ 
rali. 

L'« Estate pistoiese » si chiude 
con un convegno nazionale sul 
tema « Verde urbano, vivaismo, 
forestazione ». Pistoia, città di 
vivai, con i suoi 5000 ettari col¬ 
tivati è il maggiore centro euro¬ 
peo per la produzione di piante 
ornamentati. Le aziende del set¬ 
tore, oltre 1000, danno lavoro 
a più di 5000 addetti. « La cit¬ 
tà — si legge in un atlante otto¬ 
centesco della Toscana — risiede 
in fertile valle percorsa dal fiu¬ 
me Ombrone pistoiese »; è attra¬ 
versata da « gore di acque pe¬ 
renni »; « abitata da gente forte 
e ben formata », gode di « un 
clima salubre in mezzo a terreni 
irrigatissimi ». Lasciando da par¬ 
te la « gente forte e ben for¬ 
mata » — ma ci sarebbe materia 
per un saggio di antropometria 
economica — è da sottolineare ‘ 
la lunga tradizione che àncora la 
vocazione pistoiese per le piante 
ornamentali alla prima metà del 
secolo scorso. 

Oltre cento enni di lavoro, di 
ricerca, di impegno imprendito¬ 
riale. Oggi si esporta in Italia, 
in Europa (anche nella x florida » 
Olanda), In Giappone. Un con¬ 
vegno sul vivaismo non poteva 
tenersi che a Pistoia. 

Organizzato dal Comune con il 
contributo deHa Regione Toscana 
e l'adesione deil'ANCI, del Mini¬ 
stero dell'Agricoltura e Foreste e 
del CNR, H convegno si propone 
di sottolineare l’importanza delie 
piante ornamentali non solo per 
l’arredo di case e giardini, ma 
anche per l'allestimento di parchi, 
per vest're di verde la città. 

Con il convegno saranno aper¬ 
te tre mostre e verranno orga¬ 
nizzate visite di studio nel vivai. 
Tema delie mostre sarà l’impiego 
del verde nella progettazione ur¬ 
banistica; saranno illustrati ì par¬ 
chi realizzati o in corso di rea¬ 
lizzazione nelle città italiane: i 
progetti presentati per la crea¬ 
zione dì un x arboreto » a Pi- 
sfo ; a: un catalogo vivente di 
piante ornamentali; infine, i pro¬ 
getti elaborati nel 1935 per la 
sistemazione del più grande par¬ 
co pistoiese. Il segnale grafico 
della manifestazione à tratto da 
un acquarello che Marino Mari¬ 
ni. nato a Pistoia nel 1901, ha 
realizzato par il convegno. 
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Nuova linea di antiparassitari 
per animali domestici 

Con l’arrivo della bella stagione, anche i nostri cani e gatti escono più volentieri, 
e se questo fa loro bene da un lato, dall’altro aumentano le probabilità che prendano 
zecche o pulci. 

A parte il notevole fastidio che questi parassiti arrecano ai nostri amici, con relativi 
sbalzi di umore, non si può trascurare il lato igienico della cosa, soprattutto se i nostri 
animali sono spesso a contatto con dei bambini. 

Fortunatamente, c’è ora in commercio un’intera gamma di prodotti antiparassitari, 
garantita da una nota casa farmaceutica che comprende una polvere per uso locale, uno 
spray che può essere usato sia sull’animale sia sulla sua cuccia, uno shampoo ed un 
collarino antizecche e antipulci. Particolarmente interessante per la stagione calda è il 
collarino che assicura unà protezione totale per la durata di 4 mesi. Oltre ad essere com¬ 
pletamente innocuo per l’animale, come tutti i prodotti di questa gamma, non interferisce 
neanche temporaneamente con l’olfatto del cane. 

Potrete trovare questi prodotti nei migliori negozi per animali domestici e in farmacia, 
dove vi consiglieranno il prodotto più adatto per il vostro caso specifico. 


UN INVITO PER LA SALUTE 


cure per 


affezioni respiratorie - sordità rinogena - dermatosi 

affezioni ginecologiche - affezioni artroreùmatiche 
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acque sulfuree - salsobromojodiche - fanghi 


INFORMAZIONI 


di dondolarsi Infatti su¬ 
gli aspetti più facili dì 
questo rapporto: una cu¬ 
cina sana e aperta alla 
curiosità di tutti: la par¬ 
tita a carte la sera con il 
proprietario: le quattro 
chiacchiere alla buona sul¬ 
l’uscio dell’albergo: ma si 
è sforzata continuamente 
di qualificare la propria 
offerta in modo da non ri¬ 
sultare seconda a nessuno. 

Il rapporto familiare non 
ha mai cioè fatto da scher¬ 
mo alle insufficienze della 
struttura:’ mancanza di ! 
servizi, di acqua calda, di 
bar, piscine, eccetera ecce¬ 
tera. Diceva aualche gior¬ 
no fa un bagnino di una 
popolarissima spiaggia del* 
i’Adriatico che aveva in¬ 
stallato un impianto sola¬ 
re per riscaldare l’acqua 
delle docce: «Certo avrei 
potuto farne anche a me¬ 
no. Nessuno aveva mal ri¬ 
vendicato l’acqua calda 
fin sulla spiaggia. Basta¬ 
va quella dell’albergo. Pe¬ 
rò. lo so. fa piacere di¬ 
sporre soprattutto per i 
bambini di un getto tiepi¬ 
do subito. Un servizio in 
più offerto non dal grande 
hotel di una spiaggia alla 
moda per miliardari sofi¬ 
sticati, ma da un operato¬ 
re che fra la sua clientela 
ha il metalmeccanico e 
l’impiegato di banca, l’ar¬ 
tigiano e il professore di 
scuola media, la gente co¬ 
mune insomma che. pro¬ 
prio perché sta dentro una 
rete di servizi sempre più 
confortevole, si radica per 
anni al luogo di villeggia¬ 
tura prescelto. 

Ecco perché il mestie¬ 
re dell’albergatore, anche 
quando si tratta di picco¬ 
la impresa, implica uno 
sforzo manageriale straor¬ 
dinario dove Vumanità del 
gestore non può risultare 
mai sostitutiva di altre 
qualità più specifiche. In 
fondo, a ben guardare, il’ 
miracolo sta proprio tutto 
qui. 

o. p. 


• Terme di Silice SpA. 
tei. (0J83J 91 20) . 91 39T 


• Aziende Autonome di Cure Soggiorno a Turione 
tei (0)031 91.207 


Contr o il "blocco" dell e ferie 

Sauber 

all’opposizione 

Se le ferie vanno in « blocco » per il cattivo odore del 
sudore è colpa dei deodoranti che illudono e deludono 
le speranze di centinaia di persone. SAUBER si oppone 
in modo « DISODORANTE » a questo problema 


Caldo, estate, aria di fe¬ 
rie che spesso vanno in 
« blocco » a causa del cat¬ 
tivo odore del sudore... Dram¬ 
matizzare non conviene, pe¬ 
rò chi ha realmente il pro¬ 
blema del sudore cattivo è 
il meglio indicato ad espri¬ 
mere una sua opinione sul¬ 
l’opportunità o meno di un 
nuovo prodotto che final¬ 
mente sia alternativo a tut¬ 
ta la schiera di deodoranti 
che illudono e poi deludono 
sulla loro efficacia. Per que¬ 
sto è nato SAUBER ed è 
stato chiamato il DEODO¬ 
RANTE personale. SAUBER 
è in opposizione a tutti quei 
prodotti che riducono o ad¬ 
dirittura arrestano la sudo¬ 
razione e a tutti quelli che 
tendono principalmente a 
coprire i cattivi odori del¬ 
la traspirazione con un pro¬ 
fumo molto forte che tradi¬ 
sce immediatamente il loro 


impiego. SAUBER risolve i 
problemi della traspirazione 
in modo nuovo ed efficace 
prevenendo ed eliminando i 
cattivi odori, senza nascon¬ 
dere con un profumo e so¬ 
prattutto senza alterare il 
volume della sudorazione. 
SAUBER è in crema ed eli¬ 
mina solo le componenti che 
causano gli odori sgradevoli 
del sudore senza arrestarlo. 
Poiché durante l’azicne « DI- 
SODORANTE » di SAUBER 
ciò che rimane è solo il 
sudore simile all’acqua, 
completamente libero da 
tutte le sostanze che cau¬ 
sano il cattivo odore. Di 
SAUBER, ciò che colpisce 
maggiormente è la sua 
straordinaria durata: 6 gior¬ 
ni. E questa azione continua 
in tutta la sua efficacia an¬ 
che lavandosi normalmente. 
SAUBER quindi si oppone 
a tutti i deodoranti perchè 


è un prodotto nuovo e di¬ 
verso. una valida alternati¬ 
va che si sta affermando 
per la serietà delle sue pro¬ 
messe. SAUBER è tutto da 
provare anche se un pro¬ 
dotto nuovo, immediatamen¬ 
te non è creduto perchè 
tutti noi navighiamo sull’on¬ 
da delle esperienze passa¬ 
te che spesso hanno tradito 
la nostra fiducia. 





ENCICLOPEDIA DI CUCINA POPOLARE 



estate calda 

piatti freddi... 

In Tutto Cucina troverete ben 200 ricette a colori 
di piatti freddi, insalate, antipasti. 

In una guida monografica di pronta e 
pratica consultazione. 

e - 

Tutto Cucina in ogni copia 3 panni mille usi 

in regalo. 

Una pioggia di gettoni d'oro 

nel grande concorso di Tutto Cucina: 
la ricetta d'oro, inviando una ricetta 
C 1 di vostra creazione. 


o 

c 

o 
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Corri in edicola e buon appetito! 


Se desiderate i numeri arretrati di Tutto Cucina 
esauriti in edicola richiedeteli inviando 
la cartolina inserita in Tutto Cucina. 
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Esplode il caro-biglietti e sembra prossimo un aumento dei « popolari » 



La stangata record è del Bologna con un incremento medio del 40% - Come sempre saranno i tifosi a pagare 
per tutti - Il mutuo rischia di trasformarsi in una pericolosa illusione - Soltanto l'Udinese, andando con¬ 
tro corrente, ha ribassato il prezzo degli abbonamenti - Aumenti contenuti di Roma, Perugia, Lazio e Napoli 


ROMA — I presidenti delle 
società di calcio hanno pian 
to, la Federcalcio ha chiama¬ 
to Tigellino come fece Nero¬ 
ne per fargli raccogliere le 
lacrime, e il Tigellino Coni 
non si è fatto pregare. Ha 
accordato il suo avallo al 
« prestito » (o mutuo che dir 
si voglia) con banche italiane 
e straniere, un « prestito » che 
verrà restituito dalle società 
a tempi lunghi. Ma forse che 
per i « prestiti » non si debbo¬ 
no pagare degli interessi? B 
come no. Il pericolo — e 
grosso, visto come sono an- 
' date le cose in altre occasioni 
— è che i milioni finiscano 
nel grande calderone sema 
che la disastrosa situazione 
della società abbia uno sboc¬ 
co positivo. Può darsi che ciò 
non avvenga, ma il dubbio 
resta anche se il presidente 
della Federcalcio. Artemio 
Frani, hi, ha chiesto garanzie 
a non finire. Chi non avrà, 
cioè, le carte in regola con i 
bilanci (anche quelli miste¬ 
riosi) rischia il fallimento. 
Intanto però i presidenti, con 
la prospettiva di dover paga¬ 
re gli interessi, son subito ri¬ 
corsi all’arma più efficace: 
l’aumento degli abbonamenti 
e dei prezzi dei biglietti 
d’ingresso. E vedrete che si 
arriverà pure ad elevare 
quelli di curva, finora rimasti 
bloccati, in virtù degli sgravi 
fiscali, sulle 2200 lire. Nella 
riunione dei presidenti, svol¬ 
tasi a Milano giovedì scorso, 
si è chiesto di portarii a 3500 
lire. 

E per quanto riguarda gli 
abbonamenti la sventagliata 
di aumenti è partita a tam¬ 
buro battente. Il pianto mo¬ 
tivato dal fatto «che gli in¬ 
cassi bastano appena per i 
costi di gestione » (come teo¬ 
rizza lo stesso bollettino del¬ 
la Federcalcio), pagherà subi¬ 
to. La passata stagione ha fat¬ 
to registrare aumenti di spet¬ 
tatori e incassi tanto in cam¬ 
pionato che in Coppa Italia. 


quest’anno si cercherà ancora 
di mungere la vacca grassa, 
per cui — come sempre — 
saranno gli spettatori a paga¬ 
re le varie operazioni calci¬ 
stiche. Eppure qualcosa di 
nuovo sotto tl sole c'è stato: 
la pubblicità, gli sponsor, i 
prodotti col marchio delle 
società e altre diavolerie. E 
se In Lega ha bocciato (fino 
al 30 oiuano del 1980) In pos¬ 
sibilità di apporre sulle ma¬ 
glie di gioco anche il marchio 

di industrie che non produ¬ 
cono materiale sportivo, gli 
altri affari saranno lo stesso 
congrui. Ma passiamo ai fat¬ 
ti, e cioè ai prezzi degli ab¬ 
bonamenti. 

Una rapida carrellata mette 
a nudo che la società che ha 
maggiormente stangato è il 
Bologna. Infatti si tratta di 
un aumento del 40 per cento. 
Ma attenti, perchè per f 
prezzi delle curve ragazzi si è 

BOLOGNA 




*79-’80 

’78.’79 

Diflerenza 

Tribuna numerata 

330.000 

230.000 

-1- 43,4% 

Tribuna non numerata 

175.000 

135.000 

+ 29,6% 

Distinti numerati 

145.000 

100.000 

4 45 96 

Distinti numerati ragazzi 

80.000 

60.000 

4 33,390 

Distinti non numerati 

80.000 

60.000 

+ 33,39» 

Distinti non numerati ragazzi 

30.000 

30.000 

— 

Curve 

40.000 

28.000 

-1- 42,896 

Curve raglivi 

16.000 

10.000 

+ 60 96 

CAGLIARI 




*79-'80 

’78-’79 

Differenza 

Poltroncine 

180.000 

142.500 

+ 26,396 

Tribuna centrale numerata 

150.000 

114.000 

+ 31,596 

Tribuna laterale numerata 

90.000 

70.000 

+ 28,5% 

Distinti 

67.500 

51.300 

+ 31,5% 

Cu va 

30.000 

26.600 

+ 12,796 

CATANZARO 
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■79-'80 

’78-‘79 

Diflerenza 

Tribuna coperta numerata 

280.000 

200.000 

4 40 96 

Tribuna coperta ridotti 

220.000 i 

160.000 

4 37,596 

Tribuna coperta non numerala 

160.000 

130.000 

4 23 96 

Tribuna coperta non num. rid. 

120.000 

100.000 

+ 20 96 

Distinti 

110.000 

90.000 

4 22,296 

Distinti ridotti 

85.000 

70.000 

4 21,496 

Curva da 

stabilire 

30.000 


FIORENTINA 

■ 


• 

*79-’80 

’78-*79 

Differenza 

Poltrone 

255.000 

225.000 

4 13,396 

Poltroncina 

205.000 

180.000 

4 13,896 

Maratona numerata 

117.000 

105.000 

4 11,4°6 

Maratona non numerata 

82.000 

70.000 

4 17,196 

Maratona non numerata ridotti 

62.000 

52.000 

4 19.2% 

Curva 

28.000 

22.800 

4 22.8% 

Curva ridotti 

20.000 

16.500 

4 21,296 


arrivati addirittura al 60 per 
cento. Seguono a ruota le due 
milanesi (30 per cento), il 
Catanzaro <27,3 per cento), il 
Cagliari (24 per cento) e la 
Fiorentina (17 per cento). 
Contenuti — se cosi possiamo 
dire — i ritocchi di Roma 
(15 per cento), Perugia (14 
per cento), Lazio (13 per 
cento) e Napoli (9,5 per cen¬ 
to). L’Avellino ha bloccato i 
prezzi salvo che per le curve. 


dato che aspetta una decisio¬ 
ne sugli aumenti ventilati e 
che sicuramente verranno 
approvati. Unica mosca bian¬ 
ca l'Udinese che invece i 
prezzi li ha ribassati. Ma ve¬ 
diamo in dettaglio i prezzi 
degli abbonamenti di Bolo¬ 
gna, Cagliari. Catanzaro. Mi- 
lan, Lazio, Roma e Udinese. 

g. a. 


LAZIO 


’79-’80 '7B.-79 Differenza 


Tribuna Meni# Marie 

190.000 

170.000 

4 11,796 

Tevere numerate 

150.000 

130.000 

4 15,496 

Tevere non numerata 

70.000 

60.000 

4 16,696 

Curva 

25.000 

23.000 

4 8,796 


MILAN 




’79-'80 

*78-’79 

Differenza 


Numerati «entrali 
Numerati centrali ridetti 
Distìnti 

Distinti ridotti 
Gradinate 
Gradinata ridotti 


250.000 

220.000 

95.000 

75.000 

40.000 

30.000 


210.000 

170.000 

80.000 

55.000 

30.000 

20.000 


+ 19 % 

+ 22.796 
4 18,7% 
4 36,3 % 
+ 33,3% 
+ 50 “6 


ROMA 



■79-’80 

’78-‘79 

Differenza 


Tribuna Monta Marie 

190.000 

170.000 

4 11,7% 

Tevere numerata 

160.000 

150.000 

4 6,696 

Tevare non numerata 

70.000 

60.000 

4 16,696 

Curva 

25.000 

20.000 

4 25 % 


UDINESE 




*79-’80 

*78-’79 

Diiieranza 

Tribuna 

200.000 

200.000 


Tribuna ridotti 

130.000 

170.000 

— 30 96 

Tribuna ragazzi 

65.000 



Tribuna laterale 

130.000 

120.000 

4 8,396 

Tribuna laterale ridotti 

80.000 

80.000 


Tribuna laterale ragazzi 

40.000 



Distìnti 

70.000 

80.000 

— 8,3% 

Distinti ridotti 

50.000 

50.000 


Distinti ragazzi 

20.000 



Curva 

45.000 

45.000 


Curve ridotti 

30.000 

30.000 

_ 

Curve ragazzi 

5.000 

— 



N. B.: Quest’anno sono state abolite le poltronissime (costavano 250 mi¬ 
la lire). 
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Nostra intervista col presidente della FIDAL 

Nebiolo: «Una Federazione 
sportiva deve avere una 
precisa funzione sociale» 

Necessario risolvere il problema dello sport nella scuola 



• NEBIOLO 


« Noi siamo convinti che 
una Federazione sportiva 
debba avere una precisa 
e indiscutibile funzione so¬ 
ciale». Con queste parole 
Primo Nebiolo, presidente 
della Federazione Italia di 
Atletica Leggera e vicepre¬ 
sidente del CONI, ha chia¬ 
rito un problema e preci¬ 
sato i confini dei compiti 
che interessano e che com¬ 
petono a una Federazione 
sportiva. 

Bisogna precisare subito 
che la funzione sociale 
compete primariamente al¬ 
lo Stato. Ma immediata¬ 
mente aggiungendo che 
nessuno può. nasconden¬ 
dosi dietro alle volontà po¬ 
litiche che dovrebbero 
muovere e stimolare la 
funzione sociale, sottrarsi 
all’impegno di promuove¬ 
re la pratica dello sport. 
Come sapete, alcuni gior¬ 
ni fa la Fidai attraverso 
un comunicato-appello e- 
messo dal sto CD. ha in¬ 
vitato le autorità sportive 
e di governo, e soprattut¬ 
to 1 partiti politici, a ri¬ 
solvere il grave problema 
della pratica sportiva nel¬ 
la scuola. E’ appena il ca¬ 
so di ribadire che la si¬ 
tuazione della attività mo¬ 
toria nella scuola, soprat¬ 
tutto poi quella elementa¬ 
re, è disastrosa. 

Dice Nebiolo, che è an¬ 
che il presidente della 
commissione «Sport nella 
scuola ». istituita l’anno 
scorso dal CONI: « Noi 
siamo il portavoce di quel 
problema importante che 
riguarda l’attività fisica 
nella scuola. Siamo i più 
diretti interessati a questo 
problema perchè l’atletica 
leggera è lo sport più fa¬ 
cile. è lo sport di base. 
Il gesto atletico è quello 


più spontaneo: saltare in 
allo e in lungo, correre, 
lanciare una pietra. Ma 
non ci sognamo nemmeno 
lontanamente di gestire il 
problema che deve essere 
risolto dagli uomini della 
scuola. Noi vogliamo sem¬ 
plicemente collaborare, per 
le ragioni suddette e per 
il fatto che il 70% di Gio¬ 
chi della Gioventù è atle¬ 
tica leggera ». 

Primo Nebiolo precisa 
quindi l’impegno e l’inte¬ 
resse rifiutando, giusta¬ 
mente, qualsiasi gestione 
del problema e, ribadisce, 
«ci limitiamo a evidenzia¬ 
re ». Su queste colonne è 
stata messa in cruda lu¬ 
ce più di una volta la gra¬ 
vità della situazione. Quin¬ 
di l’appello della FIDAL 
cì interessa. « Abbiamo in¬ 
travisto degli spiragli che 
ci hanno confortato. Ab- 


La FIDAL e 


Il tema della scuola è 
espressamente connesso al¬ 
la atletica leggera che ha, 
in queirambito, interessi 
diretti. E’ qui che nasce 
l’impegno relativo alla 
funzione sociale senza tut¬ 
tavia dimenticare che una 
Federazione sportiva asso¬ 
cia gente che pratica l'a- 
gonismo sportivo e che 
mira a «sequestrare» le 
grondi manifestazioni. Ne¬ 
biolo su questo argomento 
lamenta lo scarso interes¬ 
se del potere pubblico, raf¬ 
frontando quel che si fa 
in Italia e quel che viene 
fatto In altri paesi. E cita 
il problema dei «distac¬ 
chi» (tecnicamente sono 1 
casi di insegnanti di edu¬ 
cazione fisica che vengono, 
appunto, distaccati presso 


biamo anche rilevato del 
sintomi che ci fanno pen¬ 
sare che le cose non vada¬ 
no come dovrebbero». E , 
spiega come avessero pen¬ 
sato di definire una con¬ 
venzione col ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. 
Una commissione parite¬ 
tica permanente e una 
commissione consultiva 
(sindacati ed Enti di pro¬ 
mozione sportiva) avreb¬ 
bero studiato i mille pro¬ 
blemi della attività sporti¬ 
va nella scuola materna e 
quella elementare (aggior¬ 
namento degli insegnanti, 
revisione del Giochi della 
Gioventù, riforma della 
ISEF. impianti). La con¬ 
venzione è stata firmata 
soltanto dal CONI. Il mi¬ 
nistero ha cincischiato 
senza fame nulla. Perchè? 

« Vorremmo saperlo anche 
noi ». dice Nebiolo. 


gli Enti locali 

una federazione sportiva). 
Sara Sìmeoni e Pietro 
Mennea hanno grossi pro¬ 
blemi poiché non sono di 
ruolo, Nebiolo si stupisco 
che grandi atleti che han¬ 
no onorato il proprio pae¬ 
se con esaltanti record e 
con splendidi successi spor¬ 
tivi, debbano penare in vl- 
schiose pastoie burocrati¬ 
che, correndo per di più 
il rischio di vedersi bloc¬ 
cata la carriera di inse¬ 
gnante che hanno scelto. 
Pietro Mennea e Sara Si- 
meoni rappresentano, ov¬ 
viamente. soltanto i casi 
più clamorosi. 

Tornando alla scuola, 
Nebiolo puntualizza l’aper¬ 
tura a ogni tipo di colla¬ 
borazione. « Ci fa piacere, 


per esempio, Vaiato degli 
enti locali pubblici. Su. 
questo piano abbiamo for¬ 
midabili collaborazioni, per 
esempio col comune di To¬ 
rino » li presidente della 
FIDAL poi insiste sulla so¬ 
stanziale facilità di solu¬ 
zione del problema ( « il 
CONI ha competenza spor¬ 
tiva. il ministero ha com¬ 
petenza nella scuola ») e 
ripete il tema messo in 
luce da molti uomini po¬ 
litici, e cioè quello del¬ 
l’aiuto che la pratica dello 
sport può dare per debel¬ 
lare la violenza e la dro¬ 
ga tra ì giovani. 

L’interesse dell’atletica 
leggera — che è certamen¬ 
te un Interesse di caratte¬ 
re tecnico — collima con 
quello della collettività e ' 
non è certamente difficile 
verificare che non si trat¬ 
ta di un Interesse- stru¬ 
mentale. Primo Nebiolo e 
il consiglio direttivo della 
FIDAL. da lui presieduto, 
chiedono ai partiti di in¬ 
teressarsi al problema del¬ 
lo sport nella scuole (e il 
PCI. come dimostrano le 
realizzazioni portate a ter¬ 
mine nei comuni dove ge¬ 
stisce la casa pubblica, ha 
mostrato anche i fatti ol¬ 
tre all’interesse). « Possia¬ 
mo dare un grosso con¬ 
tributo, perchè a noi non 
stanno soltanto a cuore 
Sara Simeoni e Pietro 
Mennea (ne avessimo, co¬ 
munque, mille!). A noi in¬ 
teressa vedere migliaia di 
giovani impegnati in un 
gesto atletico, nella prati¬ 
ca dello sport ». E’ la fun¬ 
zione sociale da realizzare 
attraverso la collaborazio¬ 
ne, dopo aver allargato 1 
confini dell’interesse tec¬ 
nico. 

Remo Musumeci 


I 


Con una composta manifestazione prima delle gare 

Al «meeting» di Rieti la protesta 
degli oltre mille licenziati SNIA 


Il francese sfreccia anche nella penultima tappa del Tour 

Hinault chiude oggi a Parigi 

E* il suo secondo trionfo — Battaglio dovrebbe conservare il sesto posto in classifica 


stabilito il record mondiale sui 300 metri col tempo di 32”23 


del successo ha corso dalla 
penultima all'ultima barriera 
con 14 passi anziché con 13. 
Ma il risultato tecnico più 
interessante del meeting l’ha 
fatto certamente il brasiliano 
.Toao Carlos de Oliveira con 
8,38 nel lungo, terza misura 
di tutti i tempi dopo l’8,90 di 
Bob Beamon e l’8,45 dello ju¬ 
goslavo Nenad Stekic. De Oli¬ 
veira è il primatista mon¬ 
diale del triplo con 17.89. 

James Robinson è il nero 
statunitense che ha battuto 
sugli 800 metri ai recenti gio¬ 
chi panamericani il grande 
cubano Alberto Juantorena. 
Sugli 800 ha trovato due av¬ 
versari di grande valore: il 
brasiliano Alberto Guimares 
e il redivivo keniano Mike 
Boit. I tre atleti hanno infi¬ 
lato il rettifilo in perfetta li¬ 
nea, ma Robinson è riuscito 


LO SPORT IN TV 


• OGGI» «alla rata Gita, nel carso 
dì m Diretta sport », andranno In 
onda: dalla 16 «Ila 16,30. da Fano, 
go-kart, campionati mondiali ionio- 
ras; dallo 16;30 allo 16,55, da 
lo l a i no. concorso ippico; dalla 
16,55 alla 17 notiria; dalla 17 
alla 16.15, «al Ciocco tennis, in¬ 
contro Panatta-Aiha od eventuale 
Bertolucci-Gerulaitis. Sempre «ulta 
roto dna, alla 20, TG2 « Domani- 


r. m 


Alle Spartachiadi in corso di svolgimento a Mosca 

Gran ritorno di Valeri Borzov 

Dopo il delicato intervento alla gamba collaudo sui 100, 200 e staffetta veloce 


, a produrre un rush migliore 
degli avversari ed ha finito 
per vincere in un eccellente 
r.45’’ e 78. Era in lizza anche 
Adorno Corredini. - assente 
nella finale degli «-assoluti » 
di Roma a causa di un ma¬ 
lanno che lo aveva prostrato. 
Nell’area fresca del pomerig¬ 
gio. tra i pioppi dei campo 
scuola, ha corso in maniera 
splendida ottenendo il record 
personale con 1\47” e 5. 

Massimo Di Giorgio ha a- 
vuto molta jella nell'alto: 
superata bene quota 2,23 ha 
fatto cadere l’asticella a 2,27 
al secondo tentativo dopo 
averla sfiorata con i calzon¬ 
cini. L'asticella, maligna, è 
rimasta in bilico per un at¬ 
timo. illudendo gli atleti ed 
il pubblico che il record ita¬ 
liano era stato battuto. Poi 
è ruzzolata sul materasslno. 


ca sprint ». Sulla rata una, alla 
22.30, « La domenica spartiva ». 

• MERCOLEDÌ’ 25: sulta rata 
una, alla 22.35, in « Martoladi 
sport ». da Rimini, incontro dì 
pugilato Molesini-Pir» par il titolo 
italiano trattar. 

• GIOVEDÌ* 26: sulla reta uno, 
dalla 17 alla 16.15. da Sanremo, 
sci nautico, meeting intemozionalo 
«itti di Sanremo. 


Pietro Mennea ha 

Dal nostro inviato 

RIETI — La nona edizione 
del meeting internazionale 
inizia al suono dei tamburi 

— in realtà si tratta di pen¬ 
tole adattate alla bisogna 

— di un corteo di lavoratori 
della SNIA licenziati. Il cor¬ 
teo è entrato nello stadio e 
ha diffuso un appello ai cit¬ 
tadini, agli sportivi e agli 
atleti, affinchè offrano lo lo- 

solidarietà, viva e non 
ai tratta, a 1300 lavoratori 
senza posto di lavoro (che 
poi significa 1300 famiglie 
senza salario). 

Il comunicato, breve e con¬ 
ciso, precisa che « la dimo¬ 
strazione non vuole turbare 
lo svolgimento del - meeting 
ma rappresentare a tutto II 
gravissimo stato In cui ci 
troviamo e le prospettive 
ancora più preoccupanti. Ci 
rivolgiamo a voi per far sì 
che il vostro importante con¬ 
tributo possa giovare alla 
causa di chi come noi la 
lotta per difendere il posto 
di lavoro e quindi la possi¬ 
bilità di sopravvivenza delle 
nostre famiglie e della no¬ 
stra provincia. Lo sport i 
una conquista popolare, an¬ 
che il lavoro lo è. Lottiamo 
assieme per la loro difesa ». 

Un rappresentante del sin¬ 
dacato ha precisato che l'la¬ 
voratori sono stanchi ma 
non ancora esasperati e che 
causa di chi come noi 
« Questa manifestazione è so¬ 
lo l’espressione ai una giu¬ 
sta stanchezza e un invito 
a partecipare ». Un rappre¬ 
sentante della Telettra. la 
società di atletica leggera di 
Rieti che organizza il mee¬ 
ting ha accolto l’invito invi¬ 
tando a sua volta la stampa 
a dare la massima diffusione 
alla sacrosanta protesta del 
lavoratori della SNIA di Rie¬ 
ti. La manifestazione civile e 
ordinata, è entrata nello sta¬ 
dio e l’ha abbandonato se¬ 
guendo cartelli che dicevano: 
«SI al lavoro, no all'assisten¬ 
za » e « Il posto di lavoro non 
si tocca » 

U meeting bellissimo come 
Io è stato nelle otto preceden¬ 
ti edizioni, è stato seguito da 
un pubblico foltissimo arram¬ 
picato dovunque. Cinque gran¬ 
di campioni l’hanno illumi-' 
nato — Pietro Mennea. Ed 
Moses, Joao Carlos de Oli¬ 
veira. James Robinson. Hen¬ 
ry Rono — e altri atleti l’han¬ 
no onorato, come Gian Fran¬ 
co Lazzer, con prestazioni di 
grande valore. 

Retro Mennea, impegnato 
dal diciottenne statunitense 
Bill Green e dal sudanese 
Hassan El Kashef (splendido 
interprete dei 400), ha miglio¬ 
rato il record mondiale sulla 
inconsueta distanza dei 300 
metri, correndo in 32"23. Pri¬ 
mato precedente era dello 
stesso duplice campione d’Eu¬ 
ropa con un 32”^28 contenuto 
sulla medesima pista quattro 
anni fa. 

Ed Moses, campione olim¬ 
pico e primatista mondiale 
dei 400 ostacoli ha vinto in 
49'\06 correndo, si può dire, 
senni avversari. Il nero ame¬ 
ricano ha fatto un errore al 
secondo ostacolo e poi, sicuro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Siamo già alle 
finalissime delle VII Sparta- 
chiadi deU'URSS: nel grande 
stadio « Lenin ». tirato a lu¬ 
cido ed illuminato da una 
selva di riflettori, l’atmo¬ 
sfera è surriscaldata nono¬ 
stante le piogge e 1 venti 
che stanno rovinando questa 
estate moscovita. Siamo in 
clima « olimpico ». E* tempo 
di record, di prove (purtrop¬ 
po non ci sarà Jascenko. 
primatista mondiale di salto 
in alto, perchè ancora soffe¬ 
rente per uno strappo musco¬ 
lare). Siamo in clima di pre¬ 
visioni. E questo vale soprat¬ 
tutto per i sovietici che ve¬ 
dono nella manifestazione na¬ 
zionale (ma con seri agganci 
mondiali), l'occasione per sag¬ 
giare a fondo le proprie forze 
in tutti i campi. 

Dice Ludmila Kondratieva, 
2! anni, primatista sovietica 
nel 200 metri con 22”4 (tempo 
manuale): « Guardo a queste 
gare moscovite con emozio¬ 
ne, proprio perchè siamo 
alla vigilia delle Olimpiadi. 
Sarà una prova importante 
dal momento che sino ad oggi 
nessuna atleta sovietica è riu¬ 
scita ad imporsi alle gare 
olimpiche nelle brevi distanze 
o nella staffetta ». 

Le Spartachiadi, quindi 


serviranno ad annullare que¬ 
sta tradizione negativa? 

« E* difficile rispondere. 
Certo che per le Olimpiadi 
cercheremo di superare tutti 
gli ostacoli ». 

Il - discorso della Kondra¬ 
tieva è « tecnico ». legato a 
dati e risultati. Cerchiamo di 
parlare della sua carriera, del 
primo impatto con il mondo 
dell’atletica. 

« A correre — dice — ho 
cominciato nel f l969 stabilen¬ 
do un record personale di 
14"5 nei 100 metri ». 


Pentathlon: Masala 
terzo alle Spartachiadi 

MOSCA — L'italiana DanMa 
Mesata ha conquistate il tara* 
aoils Mila Frova 4i ptaMMaa 
mo d e r no dallo Sp a rtachiadi a Mo¬ 
sca. 

Masala — cho al tarmi»# dal¬ 
la doari» prava ara a ri aia la 
clanmca — » alai» — pa la la «al¬ 
la rana ca mp at ila dal billaaalia 
R odori N i pa t inala a dall' — ha i — a 

a-■ — ^ 

Far sadici paoli l'italiano ha 
vitto a lo m m a la vittoria o por 
aai ponti Rarpo è ri osci te a por- 
forali via aacha la «rodatila d'ar- 
pant». 


Ha così vinto il polacco Ja- 
cek Wszola con la misura 
che ha tradito 11 friulano. 

Sui 100 metri gradevolissi¬ 
ma sorpresa col veneto Gian 
Franco Lazzer, vincitore a 
sorpresa, in 10”,40, e del 
grande Don Quarrie, cam¬ 
pione olimpico dei 200. Delu¬ 
sione invece nell’alto fem¬ 
minile dove Sara Simeoni ha 
vinto con 1,88 (al terzo ten¬ 
tativo!) fallendo nettamen¬ 
te 1.91. La primatista del 
mondo era scura in volto. 
In effetti non riusciva nem¬ 
meno a ricordarsi da quan¬ 
to tempo non le capitava di 
fare almeno 1,90. I problemi 
della bella ragazza veronese 
sono davvero notevoli. La ul¬ 
tima prova 1,91, per esem¬ 
pio. non l’ha nemmeno fat¬ 
ta: dopo una pessima rincor¬ 
sa ha buttato giù Tasticeli» 
urtandola con la mano si¬ 
nistra. 

Sui - 5000 si è rivisto Hen¬ 
ry Rono, agile come ai tem¬ 
pi dei quattro record mon¬ 
diali. Il keniano ha vinto 
in splendida solitudine 'dopo 
aver seminato per la pista 
gli americani Virgin e Sa- 
lazar. Eccezionale il respon¬ 
so del cronometro: 13’, 19” 
e 65. 


Parliamo anche delle espe¬ 
rienze di altri paesi. Ricor¬ 
diamo che , recentemente 
l’atleta • della RDT. Marita 
Koch, campionessa europea 
nei 400 e primatista mondia¬ 
le nei 200 e 400. ha ottenuto 
un risultato Incredibile: nel 
200 ha toccato i 2P71 supe¬ 
rando cosi il proprio record 
di 032 centesimi. Cosa ne 
pensa Ludmila Kondratieva? 

« E* stato un risultato fan¬ 
tastico! Ma non casuale, per¬ 
chè già in precedenza si era 
avvicinata al nuovo record. 
Ora è una avversaria temi- 
bile.- ». 

Terribile — notiamo — co¬ 
me tutte le sue colleghe del¬ 
la RDT. 

« Certamente, le ragazze 
della RDT sono andate mol¬ 
to e molto avanti. Hanno già 
in tasca tutti i record mon¬ 
diali nella velocità. Ma non 
bisogna farsi illusioni perchè 
anche noi abbiamo possibilità 
di rimonta e alle Olimpiadi 
— se non già in queste Spar¬ 
tachiadi —- potremo dimo¬ 
strarlo. Con noi ci sono Lud¬ 
mila Storogkova, Ludmila 
Maslakova, Vera Anisimova e 
le giovanissime Maria Kulciu- 
nova e Natalia Boctna~. Sta¬ 
remo a vedere ». 

Ultima domanda: chi sono 
oggi le principali Avversàrie 
delle sovietiche? 

« Come sempre alla vigilia 


Dal nostro inviato 

NOGENT SUR MARNE — 
Nel pomeriggio di oggi, su 
per giù alle cinque della se¬ 
ra, Bernard Hinault verrà 
proclamato vincitore del ses- 
santaseiesimo Tour de Fran- 
ce. Gli evviva della folla con¬ 
venuta ai Campi Elisi per as¬ 
sistere alla conclusione dell’ 
ultima tappa da Le Perreux a 
Parigi sulla distanza di 181 
chilometri, saranno più che 
meritati. Questo francese na¬ 
to ad Vffiniac (Costa del 
Nord) 11 14 novembre 1954, 
alto un metro e settantatre 
centimetri, con un peso for¬ 
ma di sessantacinque chilo¬ 
grammi. è il primo ciclista 
che all’età di ventiquattro 
anni e sette mesi si aggiu¬ 
dica il Tour per la seconda 
volta consecutiva. Lungi da 
noi il voler paragonare Hi¬ 
nault a Merckx, ma quando 
il grande Eddy ottenne il se¬ 
condo dei suoi cinque trion¬ 
fi, il venticinquesimo com¬ 
pleanno lo aveva già festeg¬ 
giato, e di ciò i tifosi di 
Hinault si fanno forti, anche 
un po’ troppo, anche fanta¬ 
sticando. 

Ogni epoca ha 1 suoi atleti, 
i suoi ciclisti, i suoi campio¬ 
ni, e in questo Tour il signor 
Hinault ha confermato la sua 
regolarità, il suo valore, ha 
ribadito di essere il numero 
uno delle competizioni di lun- 


delle Olimpiadi spuntano 
americane dalle gambe d'oro, 
delle vere gazzelle Poi le cu¬ 
bane che sono tradizional¬ 
mente forti. Infine le inglesi 
e le australiane „ ». 

Ancora una volta, quindi, 
risulta che le attuali Spar¬ 
tachiadi sono un po’ la 
« spia » per individuare ten¬ 
denze e saggiare le forze de¬ 
gli avversari. Lo ribadisce an¬ 
che Valeri Borzov (29 anni), 
campione olimpico dei 100 e 
200 metri (4CT14 e 20”). 

«Sarò presente nell’arena 
delle Spartachiadi anche 
perchè voglio saggiare le 
mie forze, al cospetto di otle- 
L ti famosi e ben preparati 
come il cubano Silvio Léo¬ 
nard, che recentemente ha 
vinto te medaglie d’oro nei 
100 e 200 ai Giochi panarne 
ri cani ». 

• Borzov, comunque, i in pie¬ 
na forma nonostante sìa 
stato sottoposto, l'anno scor¬ 
so, ad un delicato e difficile 
intervento chirurgico ad uria 
gamba. 

« Ora — dice — tomo sul¬ 
la pista e queste Spartachia¬ 
di segnano il mio rientro 
ufficiale. Cercherò di fare 
del mio meglio non solamen¬ 
te ne,' 100, ma anche nei 200 
e nella staffetta 4 x 100 del¬ 
la mia squadra ucraina ». 

Carlo Benedotti 


ga resistenza. E ci pare che 
egli sia maturato, che sia 
cresciuto, che abbia ormai ac¬ 
quisito la piena sicurezza del 
corridore completo. E’ bravo 
in pianura, bravissimo a cro¬ 
nometro, bravo in salita, è 
capace di assumere l’iniziati¬ 
va, capace di controllare la 
situazione, capace di agire 
all’attacco e in difesa. Un 
punto debole possono essere 
le strade del pavé, ma Ber¬ 
nard non si mette in croce: 
pochissimi hanno l’arte di pe¬ 
dalare in mezzo ai sassi, al¬ 
le buche e alle pietre, e poi 
sono vicende di una giorna¬ 
ta. Tutto passa. Sul pavé di 
Roubaix il signor Hinault ha j 
ceduto la maglia gialla che 
avea indossato per una set¬ 
timana e per un periodo di 
uguale durata Zoetemelk ha 
gioito, ma poi l’olandese s’è 
arreso alla superiorità dell’ 
aversario. 

Zoetemelk è una vecchia 
conoscenza del Tour, un vec¬ 
chio piazzato. Per la quinta 
volta l’olandese che vive al¬ 
la periferia di Parigi aven¬ 
do sposato la figlia di un ti¬ 
pografo francese, otterrà la 
seconda moneta. Il distacco 
(3’0T’) è leggermente infe¬ 
riore a quello dello scorso 
anno (3'56’”), però Agosti- 
nho, ancora terzo, non ter¬ 
mina più a sette minuti, 
bensì a 24’35” e gli altri la¬ 
mentano ritardi ancora mag¬ 
giori. In verità, su questi spa¬ 
zi hanno influito le crono¬ 
metro a squadre, le due 
follie dell’organizzazione, e 
tuttavia la supremazia di 
Hinault è fuori discussione. 
Uno dei più danneggiati dal¬ 
le gare collettive contro il 
tempo è il nostro Battagiin 
che nella circostanza ci ha 
rimesso più di un quarto 
d’ora e se a ciò aggiungiamo 
i dieci minuti di penalizza¬ 
zione dovuti a due pastiglie 
per curare la faringite, due 
pillole considerate doping a 
scapito della logica e del 
buonsenso, si deve conve¬ 
nire che il ritardo dell'inox- 
pran (35'54”) potrebbe essere 
notevolmente inferiore, che 
il vicentino verrebbe a tro¬ 
varsi in terza posizione. 

Giovanni Battagiin viaggia 
comunque verso Parigi con 
la stima • la simpatia dei I 


Moto: Rossi 
vince in Svezia 

KARLSKOCA — Graziano Ioni a 
la so» Morbidelli acne stracciati 
ornai tati Mila pelala para, la 25G 
cc. Gal 67. li Spada. Il pilota 
Pckwwc ha preceduto l'austra¬ 
liano Gran Hanafora (Kawasafci). 
Grazio a to a st # pittori» Rosai en¬ 
tra in piana • baga r re » Mila lot¬ 
ta por la cano n ista 4*1 titolo tuon¬ 
atala. E oppi *i sari il jnn «nel¬ 
lo ta»n» che presomihiliMnte si 
scatcMrh natta 500 tra Ferrari « 
Roberta. 


Mazzantini vince 
il G.P. Montelupo 

MONTELUPO FIORENTINO — 
Leonardo Mazzantini, della Zonce- 
Santini, ha vinto in volata il G.P. 
Ctramicha di Montelupo Fiorenti¬ 
no che ha visto in gara, ad ac¬ 
cezione di Moter, Saronni ed altri 
big, un folto gruppo di protago¬ 
nisti. 


francesi, con la maglia di 
« leader » degli scalatori, co¬ 
me «l’eccellente, piccolo ita¬ 
liano dallo stile grazioso e 
dal viso nobile », per riferir¬ 
vi il giudizio apparso ieri 
mattina nell'editoriale di 
Goddet. Ieri mattina il cie¬ 
lo di Auxerre era un bistic¬ 
cio di nuvole quando è par¬ 
tita la ventitreesima e pe¬ 
nultima gara. L’aria pizzica¬ 
va, e procedendo, i dintorni 
davano più il senso di una 
giornata autunnale più che 
estiva. A metà percorso il 
plotone aveva mezz’ora di ri¬ 
tardo sulla tabella di mar¬ 
cia ed era cosi unito. 

Il silenzio, ciclisticamente 
parlando, dura Uno alle porte 
di Mogent, fino all’ingresso 
del circuito cittadino da per¬ 
correre due volte. L'anello è 
impegnativo, i tentativi sono 
parecchi, la fila s’allunga co¬ 
me un elastico, e dalla len¬ 
tezza si passa alla vivacità, 
ad un ritmo molto sostenuto. 
Nessuno riesce a tagliare la 
corda perché quel bisonte di 
Hinault blocca tutti. L’ultimo 
chilometro è in salita e il 
bisonte, pardon, quel ciclone 
di Hinault s’affianca al quo¬ 
tato Demeyer quando man¬ 
cano cinouecento metri. I due 
sono protagonisti di un pal¬ 
pitante duello, di una lotta 
che entusiasma il pubblico, e 
ai cinquanta metri Hinault 
assume il comando e anticipa 
Demeyer in un coro di ova¬ 
zioni 


Gino Sala 



i MACCHINE PER CAFFÈ' 

i 

<$% presenta: $%) 


L'ordine d'arrivo 


La classìfica generale 


1) ' Bernard Hinault (Fr) In 
S.52'56” alla media oraria di 
km. 34,851; 2) Demeyer (Bel); 
3) Van Calder (Bel); 4) Thurau 
(RFT); 5) Chtssang (Fr); 6) Van 
De Veld* (Ol); 7) Pescheux 

(Fr); 8) Kelly; 9) Jacob* (Bel); 
10) Mutler (Sui), tulli col tem¬ 
po di Hinault. 


1) Bernard Hinault (Fr) In 
98.19*05"; 2) Zoetemelk (Ol) a 
3’07”; 3) Agostinho (Por) a 

24'3S”; 4) Kuiper (Ol) a 25*44"; 

5) Bernaudeau (Fr) a 30'25”; 

6) Battagiin (It) a 35'54”; 7) 

Maa* (Ol) a 36*21 8) Wellent 

(Bel) a 36’48”; 9) Criquielion 
(Bel) a 38'20”; 10) Thurau 

(RFT) a 42'17”. 
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BOLOGNA F.C. 

-— S.p.A. 


NUOVA SEDE 
Vìa Db! Barf* 

« S. Pii tra. 92 
TtL 223.554/5 


CAMPAGNA ABBONAMENT11979/80 


TRIBUNA NUMERATA . 

TRIBUNA PARTERRE . 

DISTINTI NUMERATI . 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI . 

DISTINTI NON NUMERATI . 

DISTINTI NON NUMERATI RAGAZZI .. 

CURVA . 

CURVA RAGAZZI . 


L. 330.000 
L. 175.000 
L, 145.000 
L. 80.000 
L. 80.000 
L. 30.000 
L. 40.000 
L. 16.000 


Orario Ufficio ab¬ 
bonamenti nuo¬ 
va sede dal lunedi 
al venerdì dalie ore 
9 aita 12 a dalle 
15 alle 19 - so¬ 
spensione dairil ai 
19-8. 


Ai possessori dei posti numerati la Società assicura la disponibilità del poslo già occupato 
purché il nnnovo avvenga entro il giorno 24 LUGLIO ALLE ORE 19. 

L'abbonamento dà diritto ad assistere alle 15 gare di campionato che la prima squadra 
disputerà allo Stadio Comunale nella stagione sportiva 1979-80. 


ALTRI PUNTI DI VENDITA: 


B(*C«*T - WSKWUNM 

BOLOGNA - c/o DAS - Vie C. 
Berti Pichat, 32 - Via Genova. 2 
- Via Marconi. 43 - Via Amaseo, 
3 - Via Potese. 29 - Piazza Unita. 
13 - Via Zanardi, TRI - Vie Zam¬ 
boni. 72 

ZOLA PREDOSA - Via Risor¬ 
gimento, 186. 


URMICIMM 

ASStCVKUWm 

BOLOGNA - Via Lame, 1 16 - Via 
P. TibakJi. 32 - Via S Gervasio, 

1 - Via M E Lepido. 6/9 - Via 
Beethoven. 2 

S GIOVANNI IN PERSICETO - 
Via E Fermi, 11 

MODENA - Via Giardini. 21. ; 

SMJft • AUICS* AZWM 

BOLOGNA - Viale Silvani. 3/4 - 
Via Grabinski. 2 - C I S A L. - Via 
Tagliapietre. 20 A. 


A B Bar. Piazza XX Settembre, 
4 D - Bar Otello. Via Orefici - 
Biglietteria Barile Via Massa- 
reno. 11S - Fonte dell'Oro. Sot- 
topasaeggm Rizzob - Tabac¬ 
cheria Tamburini, Piazza dei 
Martin, 3 C. 
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l'Unità / domenica 22 luglio 1979I 

Conclusa la seduta inaugurale del parlamento 

Primo bilancio 
a Strasburgo 

Le sinistre europee di fronte ad un blocco moderato-conserva* 
toro unito nelle aspirazioni di potere, ma politicamente diviso 


fatti nel mondo / pag. 15 


Il Consiglio di sicurezza dell'ONU condanna Tel Aviv 


Concluso il vertice dell'OUA 


«Israele abbandoni le colonie 
nei territori arabi occupati» 

i * 

La risoluzione approvata all’unanimità con l’astensione degli USA - Sono 
illegali gli insediamenti Rabbiosa reazione della delegazione israeliana 


«Nemico dell’Africa 
chi riconosce il 
regime rhodesiano» 

Impegno a concentrare gli aiuti al Fronte 
Patriottico contro il regime di Salisbury 
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Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Dal 17 al 
21 luglio l’assemblea d'Euro¬ 
pa eletta a suffragio univer¬ 
sale dalle popolazioni dei no¬ 
ve paesi della Comunità ha 
tenuto la sua sessione inau¬ 
gurale al Palais de VEurope 
di Strasburgo. Sono stali 
cinque giorni confusi dal 
punto di vista dell'oryanuza- 
zione delle condizioni neces¬ 
sarie allo sviluppo di un se¬ 
reno dibattito politico perchè 
l'assemblea mancava di tutti 
gli strumenti indispensabili a 
questo scopo: da una presi¬ 
denza efficiente ad un rego¬ 
lamento adegualo alla situa¬ 
zione politica nuova scaturita 
dalle elezioni, da commissio¬ 
ni in grado di elaborare I 
dati e i temi da sottoporre 
all’esame dei parlamentari ad 
una volontà comune, europea, 
di mettere in moto al più 
oresto quello strumento de¬ 
mocratico di controllo della 
Commissione e del Consiglio 
che è l’assemblea stessa. 

Non ritorneremo sulla cro¬ 
naca dei cinque giorni tra¬ 
scorsi i. che hanno permesso 
di costruire poco visto che la 
definizione della durata del 
mandato presidenziale, la 
composizione delle presidenze 
delle commissioni, il regola¬ 
mento sui gruppi, sono stati 
rinviati a settembre. Vorrem- 

Unità a 

Democristiani, conservatori 
e liberali (questi ultimi però 
profondamente c • t*i) hanno 
insomma scoperto fin dal 
primo giorno il loro gioco di 
potere per intimidire e pie¬ 
gare alla loro volontà il resto 
del Parlamento europeo 
mentre sul versante opposto il 
gruppo socialista, socialde¬ 
mocratico e laburista, nume¬ 
ricamente il più forte dell'as¬ 
semblea coi suoi 112 deputa¬ 
ti, manifestava una netta in¬ 
capacità di trovare una pro¬ 
pria unità interna e addirit¬ 
tura si spaccava in tre ten¬ 
denze a proposito delta dife- ’ 
sa dei diritti dei piccoli 
gruppi. 

Di qui una considerazione 
di fondo, che riguarda noi 
comunisti e la sinistra socia¬ 
lista e socialdemocratica che 
da anni andava assicurando 
di essere la forza dominante 
dell'Europa, la sola capace di 
operare il suo rinnovamento 
in senso democratico e che 
al tempo' stesso andava ali¬ 
mentando campagne di diri- 
sione Ideale e politica del 
movimento operaio anziché 
tendere, come noi. alla sua 
ricomnosizìone di fronte ad 
un evidente ritorno dell'onda¬ 
ta reazionaria clericale e 
consevatrice: o nella nuova 
nscembien d'Furono folte le 
forze di sinistra cercheranno 
nei prossimi mesi ogni pos¬ 


ino invece qui. in sede di ra¬ 
pido bilancio, soffermarci sul 
profilo politico di questa Eu¬ 
ropa parlamentare che ci è 
slato dato di cogliere all'in¬ 
terno dell’emiciclo. E in pri¬ 
mo luogo, poiché si parlava 
di carenze, vorremmo comin¬ 
ciare dall’ultima di quelle da 
noi segnalale e cioè l'assenza 
nel blocco di centro destra di 
una qualsiasi volontà di su¬ 
perare gli egoistici interessi 
di parte per impostare tiri 
dialogo costruttuvn con tutte 
le altre forze politiche. 

In effetti, che si sia tratta¬ 
to della nomina di un vice 
presidente comunista dell'as¬ 
semblea, del problema delle 
minoranze parlamentari e dei 
loro diritti di costituirsi in 
gruppo, delle presidenze delle 
commissioni o del drammati¬ 
co problema dei profughi del 
Sud Est asiatico, il blocco 
moderato conservatore ha 
sempre cercato di imporre la 
legge del numero con uno 
spìrito di sopraffazione e dì 
prevaricazione che ci ha ri¬ 
cordato 1 parlamenti italiani 
degli anni '50. allorché fu co¬ 
niato il termine di « palude * 
per definire una strarimnte 
maggioranza che pretendeva 
di inghiottire tutto e ignorare 
tutto ciò che non suonava 
approvazione o snnnnzione al¬ 
la legge del più forte. 

sinistra 


questo? Occorre in primo 
luogo che il gruppo socialista 
e socialdemocratico tragga 
seriamente la lezione delle e- 
lezioni del IO giugno, ricono¬ 
scendo che i risultati non 
sono ' stati quelli scontati, e 
che nell'assemblea d’Europa 
s’è di conseguenza costituito 
un blocco di forze moderate 
e conservatrici deciso a re¬ 
spingere qualsiasi idea di li¬ 
ti "Europa dei lavoratori, o 
semplicemente di un'Europa 
nella quale i lavoratori, le lo¬ 
ro centrali sindacali, i loro 
partiti politici, le loro orga¬ 
nizzazioni sociali, possano in-- 
tervenire attivamente per o- 
perare il suo rinnovamento 
democratico. 

Occorre che le sinistre 
prendano coscienza poi di u- 
n’altra realtà: che questo 
blocco moderato-conservatore 
è omogeneo soltanto quando 
si tratta di fare muro, ma 
non lo è affatto politicamen¬ 
te, che in esso esistono 
sostanziali differenze che non 
potranno non manifestarsi 
quando si affronteranno i 
problemi brucianti di que¬ 
st'Europa che si avvia ad a- 
vere sette milioni di disoccu¬ 
pati e che, secondo recentis¬ 
sime previsioni dell’OCSE, 
non potrà darsi un tasso di 
crescita, quest'anno ancora, 
superiore ad un modesto e 
allarmante due per cento, 
mentre altri milioni di giova¬ 
ni stanno per affacciarsi sul 
mercato del lavoro. 


sibile convergenza o questa 
assemblea finirà per essere 
bloccala sulle posizioni di co¬ 
lora che non vogliono cam¬ 
biare nulla in questa Europa 
comunitaria dove è dominati 
te la legge delle multinazio¬ 
nali e dove i problemi eco¬ 
nomici. politici e sociali ven¬ 
gono risolti sulla base dei 
rapporti di forza esistenti e 
al di sopra di ogni autentico 
controllo democratico. 

In questi giorni i soli di¬ 
scorsi tendenti a impostare 
una strategia europea, a ve¬ 
dere al di là degli interessi 
nazionali e di blocchi politici, 
sono stati quelli di Berlin- r 
guer. di IVillie Brandt, di A- 
mendola. sono stati — sul 
problema dei diritti delle 
minoranze politiche — gli in¬ 
terventi di D’Angdosante, di 
Ferri e di altri deputati co¬ 
munisti e socialisti. Ciò ho 
permesso in alcuni casi di 
respingere - le operazioni 
strangolatrici della « palude * 
e ciò ha dimostrato soprat¬ 
tutto che le convergenze di 
cui parlavamo sono possibili 
e possono dare all’assemblea 
d’Europa un volto diverso da 
QueVo che abbiamo -colto, la 
capacità di assumere in pie¬ 
no la sua funzione democra¬ 
tica di contrailo e di int'-r 
vento nei meccanismi e nelle 
h<-’-'«-ra*i'’ comunitarie. 

Cosa occorre per arrivare a 


L’impegno preso da Berlin¬ 
guer a nome del gruppo Co¬ 
munista e Apparentati, di 
cooperare con tutte le forze 
disponibili per la democratiz- 
zdzione degli istituti comuni¬ 
tari. e soprattutto con quelle 
forze che hanno la loro base 
nelle masse popolari, è un’a¬ 
pertura che nessuno fin qui 
ha fatto e che delinea le pos¬ 
sibilità di rapporti costruttivi 
cne possano instaurarsi nel¬ 
l’assemblea In favore di quel¬ 
la che noi chiamiamo l'Euro¬ 
pa dei lavoratori. un’Europa 
come forza di distensione e 
di pare, di nuovi equilibri e- 
conomìci e sociali nel pro¬ 
prio interno è rispetto al re¬ 
sto del mondo. 

Non lasciamoci dunque 
traumatizzare da ciò che 
hanno detto questi primi 
giorni. I primi passi di qual¬ 
siasi essere, di qualsiasi isti¬ 
tuzione, sono sempre difficili. 
L'importante è che a partire 
da settembre le esigenze nani 
soffocate dagli interessi di 
parte vengano sentite e che 
Vassembìea inizi veramente a 
lavorare per un’F.nrnpa nuo¬ 
va. aperta verso l’Est e verso 
i paesi in via di svilupoa ed 
operare per superare i propri 
sanilihri p per stabilire un 
nuova ordine economico in¬ 
ternazionale. 

Augusto Pancaldi 


Dopo l'accordo di martedì 

ETÀ politico-militare: 

sì allo statuto 
per l’autonomia basca 

« Un passo importante verso l'indipendenza * - Po¬ 
lemiche con l'ala estremista dell'organizzazione 


BILBAO — L’ETÀ politico- 1 
militare ha accolto come a un [ 
passo importante verso l’in- 1 
dipendenza della regione ba¬ 
sca » raccordo Intervenuto 
martedì scorso sullo statuto 
di autonomia tra il partito 
di governo di Sua rea (l’Unio¬ 
ne del centro) e le organiz¬ 
zazioni politiche basche- L’ac¬ 
cordo. che trasforma la zona 
basca nella prima regione 
spagnola con un vero e pro¬ 
prio autogoverno (con il suo 
Parlamento, le sue - scuole, 
la sua polizia), e che sembra 
poter avviare a una pace tra 
il governo centrale e la mi¬ 
noranza nazionale basca do¬ 
po una guerra di oltre cento 
anni, ha praticamente isola¬ 
to l’ala più estremista e ter¬ 
rorista deU'ETTA che rimane 


i raggruppata Intorno al Herri 
1 Batasuna (Pronte popolare). 

Nel suo comunicato. l’ETA 
politico-militare denuncia « il 
comportamento irrazionale e 
fazioso » dello Herri Batasu¬ 
na e di certi comitati pro¬ 
amnistia a che rifiutano al 
popolo lavoratore basco una 
delle conquiste più importan¬ 
ti della sua storia ». Pur sot¬ 
tolineando il grande valore 
dell’accordo (« strappato al 
governo di Madrid dal popolo 
basco grazie airarticoiazione 
delle varie forme di lotta »). 
il comunicato dell’ETA poli¬ 
tico-militare aggiunge tutta¬ 
via che k> statuto di autono¬ 
mia non avrà alcun valore se 
non sarà accompagnato dal- 


l ’u amnistia di tutti i prigio¬ 
nieri ed esiliali baschi ». Il 
comunicato dichiara Inoltre 
che « l’integrazione della Na¬ 
varro (allo stesso titolo delle 
altre tre provincie basche, 
Biscaglia, Alava e Guipuzcoat 
nelle disposizioni dello statu¬ 
to e il ritiro delle forze di 
repressione dal territorio na¬ 
zionale basco costituiscono 
condizioni indispensabili af¬ 
finché l’autonomia sia effet¬ 
tiva ». 

Pur non rinunciando all’ 
obiettivo finale di una indi¬ 
pendenza di Euzkadi'da re¬ 
gione basca). l’ETA politico¬ 
militare si differenzia netta¬ 
mente dalle organizzazioni 
separatiste estremiste che a- 
vevano seccamente respinto 
martedì scorso l’accordo sul¬ 
l'autonomia. Secondo gli os¬ 
servatori l’ala terrorista ba¬ 
sca sembra comunque attual¬ 
mente isolata e sulla vìa di 
perdere il residuo appoggio po¬ 
polare. Anche se è ancora pre¬ 
sto per poter dire che raccor¬ 
do farà tacere «la voce del 
mitra ». 

A sostegno della sua richie¬ 
sta di amnistia per i detenu¬ 
ti e 1 profughi baschi l’ETA 
politico-militare ha indetto 
per ieri sera a San Sebastia¬ 
no una «manifestazione del 
popolo basco». 


Un comunicato del FPLE 

Fallita l’offensiva 
etiopica in Eritrea? 


ROMA — L’offensiva etio¬ 
pica in Eritrea è fallita? 
Parrebbe di si stando a quan¬ 
to afferma il Fronte Popo¬ 
lare per la liberazione della 
Eritrea (FPLE) — unica 
fonte fino a questo momen¬ 
to a fornire notizie sui com 
battimenti m corso. Secon¬ 
do il comunicato diffuso dal 
FPLE a Roma «si può dire 
con certezza che l’obiettivo 
del nemico in questa quin¬ 


ta offensiva — tagliare le 
nostre linee di rifornimen¬ 
to. riconquistare Nacfa e 
penetrare nelle nostre basi 
strategiche — i stato fru¬ 
strato ». 

L’offensiva lanciata il 14 
luglio scorso avrebbe subito 
una svolta negativa per le 
forze etiopiche nei giorni 17 
e 18. Sempre secondo 11 co¬ 
municato del FPLE infatti il 
17 è stala respinta la colon¬ 


na etiopica che puntava su 
Nacfa, mentre il giorno suc¬ 
cessivo un contrattacco su 
quattro direttrici dei guerri¬ 
glieri nella zona di De boa t- 
Aaghet ha colto di sorpresa 
le truppe etiopiche scompa¬ 
ginandole. Il comunicato eri¬ 
treo parla di migliaia di mor¬ 
ti e feriti e di centinaia di 
prigionieri. Enorme, secon¬ 
do il comunicato, la quanti¬ 
tà di armi catturate tra cui 
tre cani armati T-54. 

il comunicato eritreo infi¬ 
ne riferisce di contrasti allo 
interno dell'esercito etiopi¬ 
co. In particolare afferma 
che 170 ufficiali e soldati sa¬ 
rebbero stati giustiziati al 
fronte per la loro «opposi¬ 
zione» alla guerra. 

Da parte etiopica non è 
stato fino a questo momento 
diffuso alcun comunicato, 


NEW YORK - Il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU ha 
chiesto « ai governo e al po¬ 
polo di Israele di cessare con 
urgenza di istituire, costruire 
e pianificare colonie nei ter¬ 
ritori arabi occupati dal 1967. 
compresa Gerusalemme ». Il 
Consiglio ha adottato la riso¬ 
luzione con 14 voti favorevoli 
nessuno contrario e l'asten¬ 
sione degli Stati Uniti. La ri¬ 
soluzione era stata presentata 
dal delegato portoghese Leo¬ 
nardo Mathias. presidente 
della commissione che ha in¬ 
dagato sulla situazione degli 
insediamenti israeliani. La ri¬ 
soluzione invita la commis¬ 
sione. «tenuto conto dell'am¬ 
piezza del problema degli in¬ 
sediamenti. a seguire l'appli¬ 
cazione della risoluzione 


stessa e a riferire entro il 
primo novembre 1979 ». 

Spiegando la sua astensione 
il delegato americano Ri¬ 
chard Petree ha ribadito 
l'opposizione degli Stati Uniti 
alla creazione di insediamenti 
israeliani nei territori occu¬ 
pati. ma ha aggiunto che il 
testo presentato ai Consiglio 
va a] di là deila questione 
degli insediamenti e tratta 
problemi che possono essere 
risolti soltanto con negoziati 
diretti miranti a una soluzio¬ 
ne di pace. Egli ha aggiunto 
che gli Stati Uniti si impe¬ 
gnano a lavorare per questo 
obiettivo. 

La delegazione israeliana 
all'ONU ha respinto la riso 
luzione approvata da! consi¬ 
glio di sicurezza, reagendo 
vivamente alle nuove unanimi 


condanne espresse nel dibat¬ 
tito del Consiglio di sicurezza 
alla sua politica espansioni¬ 
stica nella regione. 

In un comunicato, la dele¬ 
gazione israeliana ha dichia¬ 
rato che il rapporto della 
« sedicente commissione d'in¬ 
chiesta che è alla base della 
risoluzione ripete conclusioni 
travisate e preconcette che e- 
rano già contenute nel man¬ 
dato della commissione ». Il 
comunicato aggiunge: « Israe- 
le respinge questo esercizio 
di ripetizione che ha il solo 
scopo di minare i veri sforzi 
per la pace che proseguono 
nel Medio Oriente ». 

Il comunicato israeliano af¬ 
ferma Inoltre che il rapporto 
delia commissione « non tie¬ 
ne in alcun conto le necessità 
della sicurezza israeliana e 


ignora totalmente i diritti i- 
nalienabili dei popolo ebreo 
nella sua patria, compreso il 
diritto di stabilirsi in tutte le 
parti della terra di Israele». 
Per « terra dì Israele ». in¬ 
tende evidentemente i territo¬ 
ri arabi occupati illegalmente. 

L’astensione americana è 
stata intanto criticata dall'am¬ 
basciatore del Kuwait. Abdal- 
!a Yaccoub Bishara che l’ha 
deTinita pretestuosa, costi¬ 
tuendo nello stesso tempo un 
incoraggiamento per Israele 
a continuare la sua politica 
piratesca. 

Nel suo intervento, il rap- 
presèntante sovietico Michael 
Kharlamov. aveva esortato il 
Consiglio di sicurezza ad a- 
dottare misure atte a porre 
fine « a queste attività illegali 
di Israele». 


MONROVIA — Il riconosci- 
mento, sotto qualsiasi forma, 
del regime rhodesiano è da 
oggi considerato, formalmen¬ 
te e ufficialmente, un «atto 
ostile contro l’Africa». Con 
questa Importante decisione 
si è concluso Ieri nella capi¬ 
tale liberiana il sedicesimo 
vertice dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana (OUA). 
Chiunque Intrattenga relazio¬ 
ni o abolisca le sanzioni del- 
l’ONU contro 11 regime di Sa¬ 
lisbury sa da oggi che potrà 
subire la risposta, fino alle 
sanzioni economiche, del con¬ 
tinente africano. 

Queste deliberazioni una¬ 
nimi del 49 Stati africani 
hanno valore generale, ma è 
evidente che costituiscono 
una risposta Immediata e de¬ 
cisa agli USA e in particolare 
alla Gran Bretagna della si¬ 
gnora Thatcher che ha già 
annunciato l’intenzione di a- 
bolire le sanzioni contro la 
Rhodesla il prossimo no¬ 
vembre. Già nel giorni scorsi, 
nei corridoi del vertice si 
parlava di ritorsioni econo¬ 
miche contro Londra e qual¬ 
che paese, come la Nigeria, 
ha già Interrotto le forniture 
di petrolio alla britannica 
BP. 

Ma veniamo al dettaglio. 
La risoluzione sullo Zimba¬ 
bwe, approvata senza i con¬ 
trasti che hanno caratterizza¬ 
to il dibattito sugli altri pun¬ 
ti all’ordine del giorno, af¬ 
ferma che confórmemente al¬ 
le risoluzioni dell’ONU e del- 
l’OUA. ogni tentativo di rico¬ 
noscere Il regime di mino¬ 
ranza In Rhodesla è un «atto 
ostile nel confronti dell’Afri¬ 
ca». riafferma che il Fronte 
Patriottico è l’«unico e auten¬ 
tico rappresentante del popo¬ 
lo dello Zimbabwe» e sancì- 


DOPO ESSER STATO COSTRETTO A DIMETTERSI 


Iran: polemiche dichiarazioni di Rahimi 


TEHERAN — Il comandan¬ 
te della polizia militare ira¬ 
niana. generale Azizollah 
Amir Rahimi, si è dimesso 
dalla carica decidendo però 
di restare In Iran. Gli era 
stata offerta la possibilità di 
andare a Parigi quale addet¬ 
to militare presso l'amba¬ 
sciata iraniana. Khomeini 
aveva nel giorni scorsi cedu¬ 
to alle pressioni del premier 
Bazargan per le sue dimis¬ 
sioni. 

Nel corso di una conferen¬ 


za stampa, Rahimi ha riaf¬ 
fermato la propria opposi¬ 
zione al ritorno di consiglie¬ 
ri stranieri nell’esercito ed 
ha rivelato di avere invano 
chiesto che gli ufficiali in¬ 
carcerati dopo la rivoluzio¬ 
ne fossero liberati, che le 
loro condizioni di detenuti 
fossero migliorate e fossero 
processati da tribunali com¬ 
prendenti almeno un uffi¬ 
ciale ». 

« Desidero — ha detto — 
che la rivoluzione abbia un 


volto umano ». Il generale 
Rahimi ha anche dichiara¬ 
to di avere chiesto senza 
successo che in seno all’eser¬ 
cito fossero ristabiliti ordi¬ 
ne e disciplina ed ha attri¬ 
buito alla mancanza, appun¬ 
to, di disciplina la difficile 
situazione esistente nel pae¬ 
se. Egli ha anche sottolinea¬ 
to di essere stato favorevo¬ 
le all’uso della forza negli 
incidenti avvenuti nel Khu- 
zistan. 

Intanto, otto persone, di 


cui cinque ufficiali, sono 
state messe a morte per or¬ 
dine del tribunali militari 
iraniani. 

Nuovo capo di stato mag¬ 
giore iraniano è li generale 
Hossein Shaker, il quale 
prende li posto del genera¬ 
le Nasser Farbod, dimesso¬ 
si. E’ stato annuncianto uf¬ 
ficialmente dall’ufficio del 
primo ministro Mehdi Bazar- 
gan senza precisare però I 
motivi delle dimissioni di 
Farbod. 


sce la totale condanna da 
parte dell’OUA della «cosid¬ 
detta costituzione Interno e 
della soluzione da essa deri¬ 
vante». 

Il documento Inoltre Invita 
tutti gli Stati a non ricono¬ 
scere sotto alcuna forma l’il¬ 
legale regime della Rhodesla 
nè ad appoggiarlo e si rivol¬ 
ge a tutti gli Stati affinchè 
mantengano le sanzioni con¬ 
tro di esso; In caso contrarlo 
da parte dell’OUA vi sarà una 
risposta appropriata. 

Nella risoluzione è anche 
detto che la legittima lotta 
armata del Fronte Patriottico 
deve essere intensificata e ri¬ 
solta con accresciuto aiuto 
politico, materiale e finanzia¬ 
rlo In modo da assicurare una 
rapida e completa vittoria 
e indipendenza al popolo del¬ 
lo Zimbabwe. Vengono infine 
condannate le ripetute ag¬ 
gressioni contro gli Stati del¬ 
la «linea del fronte» e 1 cam¬ 
pi del profughi da parte del 
regime di Salisbury e gli sta¬ 
ti membri dell’OUA vengono 
Invitati ad onorare gli im¬ 
pegni presi alla conferenza di 
Mauritius per assistere gli 
Stati della «linea del fronte». 

Il presidente In carica del- 
l’OUA, il capo di Stato libe¬ 
riano William Tolbert, a 
chiusura del lavori ha rac¬ 
comandato la osservanza del 
principi del diritti dell’uomo 
affermando che è venuta il 
momento di redigere una 
carta africana dei diritti del¬ 
l'uomo. Anch’egli ha poi ri¬ 
volto un appello alla Orga¬ 
nizzazione dell’Unità Africana 
(OUA) affinchè sostenga nel 
miglior modo possibile i mo¬ 
vimenti di liberazione dell’A¬ 
frica australe «per accelerare 
la liberazione del continente 
dalla dominazione bianca». 


e energia. 



Si viaggia da 
una città all’altra per 
una riunione di lavoro. 

Si raggiungono gli amici 
o la famiglia per un week-end. Per ora 
non è un problema. In un futuro non troppo 
Jontano, con la prospettiva di una nuova 
grave crisi energetica, non sarà più così 
semplice. 

E se oggi il telefono fa risparmiare 
tempo e denaro, domani potrà servire 
a risparmiare anche energia. Il telefono è 
infatti l’unico mezzo di comunicazione a 
consumo di energia quasi nullo. 

•Per questo il sistema telefonico deve 
essere efficiente e, in futuro, deve poter far 
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/ fi-onte alle necessità 
di risparmio 
energetico. Ma non è 
possibile guardare ad un futuro di 
sviluppo e di potenziamento se le tariffe del 
servizio telefonico non vengono adeguate 
e poste in grado di assicurare la copertura 
dei costi, perché verrebbero a mancare 
- come già stanno mancando-le risorse 
necessarie a sostenere la crescita e lo sviluppo 
del sistema telefonico. 

Occorre dunque che gli utenti telefonici 
siano chiamati a pagare un prezzo del servìzio 
corrispondente ai costi, ma ancor più occorre 
riflettere sul fatto che il denaro speso oggi per 
il telefono consentirà di risparmiare domani 



Società itaSana per l'esercizio telefonico. 
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Regolamentazione dell’esodo da concordare con il Vietnam - Impegno della comunità internazio¬ 
nale - Le responsabilità - Interventi di Mondale (USA), Firiubin (URSS), Vrhunec (Jugoslavia) 


. Dal nostro Inviato 

GINEVRA •— L'incontro in¬ 
ternazionale per i profughi di 
Indocina si e concluso ieri in 
modo conforme alla orocedu- 
ra stabilita. Esclusa in par¬ 
tenza l'adozione di documenti 
conclusivi, è toccato al segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite, Waldheim, di riassu¬ 
mere, al termine del dibatti¬ 
to. il quadro emerso dalla 
riunione: un quadro nel qua¬ 
le il consenso al principio di 
una regolamentazione dell'e¬ 
sodo da cercare attraverso la 
cooperazione con le autorità 
vietnamite, e l’impegno della 
comunità internazionale per 
alleviare l’onere che ricade 
sui paesi del sud-est asiatico, 
vicini del Vietnam, nonché 
per offrire ai profughi una 
sistemazione definitiva, pre¬ 
vale decisamente sulle requi¬ 
sitorie e sui tentativi di 
strumentalizzazione. 

« Abbiamo gettato le basi 
per risolvere una delle più 
tragiche esperienze che il 
mondo abbia mai affrontato ». 
ha affermato fra l’altro Wal¬ 
dheim: « i risultati concreti 
della conferenza sono andati 
al di là delle aspettative della 
vigilia ». Le offerte di asilo 
e di accoglienze per i profu¬ 
ghi sono arrivate al « tetto » 
di 260 mila. Sono stati presi 
impegni per 190 milioni di dol¬ 
lari di contribuzioni straordina¬ 
rie a disposizione dell'Alto 
Commissariato dell’ONU. No¬ 
te positive anche per quanto 
riguarda l’atteggiamento viet¬ 
namita: « Sono in grado di dir¬ 
vi — ha sottolineato Wal¬ 
dheim — che il Vietnam farà 
ogni sforzo, per un periodo 
ragionevole di tempo, per bloc¬ 
care le partenze illegali e coo¬ 
perare con 10NU ». 

E’ stato, nel complesso, un 
dibattito serio, costruttivo, il 
cui svolgimento ha rappre¬ 
sentato' qualcosa di nuovo, 
anche politicamente, sulla 
scena internazionale. Inediti 
erano, in realtà, anche i di¬ 
lemmi che la vicenda dei 
profughi ha posto alla comu¬ 
nità internazionale nel mo¬ 
mento in cui Hanoi, pren¬ 
dendo atto dell’intollerabilità 
della situazione creata dall'e¬ 
redità della guerra, delle 
conseguenze del conflitto con 
la Cambogia e delle minacce 
implicite nel confronto mili¬ 
tare non ancora risolto con 
la Cina, ha accolto il princi¬ 
pio di un espatrio legale su 
l'asta scala di suoi cittadini 
ed ha concordato, con l'alto 
commissarialo dell'ONU per i 
profughi, le procedure per un 
esodo «nell’ordine». La ri¬ 
sposta a questo capovolgimen¬ 
to dei vecchi scenari spetta¬ 
va, a questo punto, all’occi¬ 
dente: respingere l'offerta e 
schierarsi sulle posizioni del¬ 
la Thailandia, della Malaysia, 
di Singapore, dell’Indonesia e 
delle Filippine — pressione 
su Hanoi perchè blocchi l'e¬ 
sodo con la forza, rigetto in 
mare aperto dei «Boat peo - 
pie» già approdati sulle loro 
coste, appello ad un rilancio 
della politica di intervento 
nel sud-est asiatico — com¬ 
portava contraddizioni e ri¬ 
schi troppo grandi: tanto più 
che le responsabilità di que¬ 
sta immane tragedia possono 
difficilmente essere addossate 
per intero al governo di Ha- 
noi. 

• L’intervento del vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti. Mon¬ 
dale, ha dato ieri mattina e- 
videnza a questa contraddi¬ 
zione e. soprattutto, a quella 
aerisi di leadership* che è 
esplosa nei giorni scorsi alla 
luce del sole. Anche Mondale 
ha esordito significativamente 
rendendo omaggio agli sforzi 
di Waldheim fino a ieri bol¬ 
lato dalla destra europea 
come campione di «insensibi- 
lità » e di «tragicomica impo¬ 
tenza». E’ ricorso quindi ad 
un improbabile parallelo sto¬ 
rico tra il dramma dei pro¬ 
fughi dell'Indocina e quello 
degli ebrei durante la secon¬ 
da guerra 'mondiale e di 
questo espediente si è servito 
sìa per accusare il Vietnam 
di una violazione dei diritti 
umani paragonabile a quella 
hitleriana, sia per passare 
sotto silenzio — con una stu¬ 
pefacente disinvoltura — le 
responsabilità statunitensi 
per lo stato di cose che si è 
venuto a creare: sia. infine. 
per riproporre l’immagine di 
una America generosa, sem¬ 
pre pronta a sposare la cau¬ 
sa dei diritti dei diseredati e 
ad accollarsi il relativo one¬ 
re finanziario . Un solo ac¬ 
cenno. assai vado, alle oro- 
spettive politiche indocinesi: 
nè Poi Poi nè l’attuale regi¬ 
me prò-vietnamita rappresen¬ 
tano la Cambogia, dove «il 
conflitto dece cessare». Ma le 
proposte che ali Stati Uniti 
avanzano non sono molto di¬ 
verse da quelle già presentate 
in aula da altri. Esse prece¬ 
dono una « tregua» dell’esodo, 
affinchè la comunità interna- 
rionale possa mettersi in 
grado di affrontare il pro¬ 
blema. 

Il viceministro degli esteri 


La «Tass» sulle decisioni 
del Parlamento europeo 


sovietico, Firiubin, ha avuto 
facile gioco nel rinfacciare 
agli Stati Uniti ciò che Mon¬ 
dale aveva passato sotto si¬ 
lenzio e che sia storia non 
perdonerà». La polemica del 
rappresentante sovietico si è 
estesa quindi ai svicini set¬ 
tentrionali » del Vietnam, as¬ 
sumendo il valore di una 
replica all’intervento cinese 
di venerdì: non si può tacere 
il tentativo di impartire con 
le armi « lezioni » al Vietnam, 
anche perchè questo tentativo 
ha sprodotto » profughi; ed è 
controproducente che la Cina 
contribuisca all’immagine di 
un Vietnam violatore dei di¬ 
ritti umani, come se i disa¬ 
stri delta guerra non avesse¬ 
ro parte alcuna nella trage¬ 
dia. 

A parte oneste digressioni, 
l'intervento di Firiubin è ri¬ 
masto nei limiti indicati da 
Waldheim. « Siamo venuti — 
ha detto — per esaminare gli 
aspetti umanitari idei pro¬ 
blema e cercare mezzi accet¬ 
tabili per risolverlo, siamo 
soddisfatti del clima costrut¬ 
tivo che si è affermato. Sia¬ 
mo d’accordo con la piatta-' 
forma negoziata dall’alto 
commissario dell’ONU con i 
vietnamiti e con le proposte 


fatte per completarla. Appro¬ 
viamo l’intenzione del Viet¬ 
nam di stabilire contatti bi¬ 
laterali con i suoi vicini, per i 
cui problemi abbiamo com¬ 
prensione ». Non si può, d’al¬ 
tra parte, secondo Firiubin, 
chiedere la fine dell'esodo 
senza tener conto delle «mi¬ 
nacce» e delle « ingerenze » 
che lo hanno provocato. 

Anche la Jugoslavia — lo 
ha detto l’ambasciatore Mar- 
ko Vrhunec in quello che è 
stato un altro intervento im¬ 
portante della seduta conclu¬ 
siva — condivide l’imposta¬ 
zione del convegno e sostiene 
il memorandum, fermo re -, 
stando che una soluzione du¬ 
revole richiede la fine del¬ 
l’instabilità politica e delie 
crisi che travagliano la re¬ 
gione. Il tragico destino dei 
profughi «può essere evitato 
solo se i focolai di crisi sono 
eliminati attraverso negoziati, 
mezzi pacifici e la solidarietà 
internazionale, sulla base dei 
principi di indipendenza, so¬ 
vranità, non interferenza ne¬ 
gli affari interni di altri pae¬ 
si, non intervento e diritto di 
ogni nazione a decidere sul 
suo sistema sociale». 

Ennio Polito | 


MOSCA — L’agenzia TASS 
ha criticato la risoluzione 
adottata dal Parlamento Eu¬ 
ropeo in merito ai profughi 
indocinesi. 

Tracciando un primo bilan¬ 
cio della riunione del Parla¬ 
mento Europeo a Strasburgo, 
la TASS scrive: « Nel settore 
della politica estera la prima 
riunione della nuova assem- 


SINGAPORE — Con 48 ore 
di anticipo sul previsto sono 
arrivate ieri a Singapore, alle 
15 (ora locale) le tre navi 
della marina italiana che sa¬ 
ranno impegnate nella ricer¬ 
ca e socorso nel mare cinese 
meridionale dei profughi in¬ 
docinesi. Gli incrociatori Vit¬ 
torio Veneto e Andrea Doria 
e la nave appoggio Stromboli 
hanno cosi completato la più 


bica è stata caratterizzata 
da un atto che le fa poco 
onore... la risoluzione di ap¬ 
poggio alla recente decisione 
della commissione della CEE 
sulla sospensione dell’aiuto 
alimentare al Vietnam ». « E’ 
evidente — aggiunge la TASS 
— che l’ipocrisia è la carat¬ 
teristica del "tono e dello 
stile" del Parlamento Euro¬ 
peo ». 


lunga navigazione senza sca¬ 
lo della storia della marina 
italiana: 6100 miglia. 

Le navi erano partite dal¬ 
l’Italia il 5 luglio. Le unità, 
che sono al comando dell’am- 
miraglio Sergio Agostinelli, 
sono ospiti della base navale 
di Sembawang. circa 25 chi¬ 
lometri dalla città: vi rimar¬ 
ranno un paio di giorni per 
fare rifornimento. 


Arrivate a Singapore 
le tre navi italiane 


Un reportage dall’Indocina di Wilfred Burchett 


Per loro il problema principale 
è quello di riuscire a mangiare 


Una «fotografia» davvero 
impressionante del dramma 
indocinese ci viene fornita da 
un servizio di Wilfred Bur¬ 
chett, uno dei maggiori co¬ 
noscitori del sud-est asiatico 
pubblicata dall’«Europeo» e 
contenente, tra l'allro, anche 
una intervista al presidente 
della Repubblica popolare di 
Cambogia. Heng Samrin. 

Basta scegliere qualche' ci¬ 
fra delle molte che sono ri¬ 
portate da Burchett per ave¬ 
re un’idea della dimensione 
dei problemi che devono es¬ 
sere affrontati. 

La popolazione della Cam¬ 
bogia — dice Heng Samrin 
— è scesa dai 7-8 milioni <e- 
poca del crollo del regime di 
Lon Noi) a non più di quat¬ 
tro. quattro, milioni e mezzo 
di persone.-'E* in atto una 
grande campagna di stampa 
che. doverosamente, informa 
l'opinione pubblica mondiale 
sul problema dei profughi: 
ma si ignora che non meno 
di 500.000 cambogiani hanno 
trovato rifugio nelle province 
confinanti del Vietnam, sia al 


tempo dei bombardamenti 
americani sulla Cambogia, sia 
con l’avvento dei «khmer 
rossi» di Poi Pot. Si ignora 
troppo spesso che. come rife¬ 
risce ancora Burchett. è in 
atto, in Cambogia, un gigan¬ 
tesco esodo alla rovescia che 
sta riportando nelle province 
di origine centinaia di miglia¬ 
ia di contadini che Poi Pot 
costrinse a trasferirsi dà un 
capa all’altro del paese. So¬ 
prattutto merita di essere ri¬ 
cordata la situazione della 
capitale cambogiana, Phnom 
Penh. 

Al tempo di Sihanuk la sua 
popolazione si aggirava — di¬ 
ce Burchett riferendo le pa¬ 
role di Heng Samrin — at¬ 
torno alle 450.000 persone; 
nello spazio di pochi anni, 
con l’aggressione americana e 
l'inizio della guerriglia, gli a- 
bitanti di Phnom Penh sali¬ 
rono a 3.200 000: una mo¬ 
struosa urbanizzazione forzata 
simile a quella, avvenuta po¬ 
chi anni prima a Saigon: an¬ 
che in questo caso favorita 
dagli americani interessati al¬ 


lo spopolamento delle cam¬ 
pagne come ad un mezzo che 
avrebbe dovuto isolare e 
rendere più vulnerabili i 
guerriglieri. Poi sopravvenne, 
caduto Lon Noi, la pazzesca 
decisione di Poi Pot di attua¬ 
re la «desertificazione» delle 
città. Phnom Penh fu lette¬ 
ralmente svuotata in alcuni 
giorni e milioni di persone 
furono inviate nelle campa¬ 
gne senza alcun - mezzo di 
sostentamento e senza alcuna 
possibilità di sopravvivere. 

Adesso, riferisce Burchett, 
la popolazione di Phnom 
Penh non supera le seimila 
persone, * nei pressi della ca¬ 
pitale alcuni centri di raccol¬ 
ta ospitano provvisoriamente 
circa 50.000 ex residenti, in 
attesa che si creino le condi¬ 
zioni per un loro ritorno in 
città. In tutto, quindi. 60.000 
persone circa. Quelli che 
mancano per arrivare ai 
450.000 sono quasi sicuramen¬ 
te morti». Nelle province oc¬ 
cidentali continua la guerri¬ 
glia dei «khmer rossi» contro 
le forze vietnamite e quelle 


di Heng Samrin; gran parte 
della popolazione si sta spo¬ 
stando per trovare una collo¬ 
cazione stabile. Centinaia dì 
migliaia di ettari di risaia 
sono abbandonati. 

Ma i problemi sono ancora 
più gravi di quanto possano 
dire queste cifre. Citiamo 
sempre Burchett: «Nella pro¬ 
vincia di Svay Rieng (una di 
quelle' confinanti con K Viet¬ 
nam, ndr) su 101.000 persone 
solo 39 200 sono uomini adul¬ 
ti... Alla scarsità di manodo¬ 
pera si aggiunge la scarsità 
di riso da semina... Difficile 
costituire "stock" di riso da 
semina quando ia popolazio¬ 
ne è ai limiti del sostenta¬ 
mento...». 

Burchett aggiunge che i 
vietnamiti hanno organizzato 
«una specie di mutuo soccor¬ 
so tra i poveri» attraverso 
gemellaggi tra province con¬ 
finanti. ma ricorda che pro¬ 
prio queste province vietna¬ 
mite sono state devastate 
dalle recenti catastrofiche I- 
nondazioni. 
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Breve dichiarazione alla Casa Bianca dopo il terremoto al vertice 
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Carter ringrazia i col laboratori 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il presiden¬ 
te Carter ha concluso vener¬ 
dì sera il processo dì ristrut¬ 
turazione del suo gabinetto 
con una breve dichiarazione 
alla Casa Bianca. Carter, con 
la faccia tesa si è detto sod¬ 
disfatto delle sue azioni. 
« Questi cambiamenti sono tut¬ 
ti costruttivi e la transizione 
da un ministro ad un altro 
sarà in ogni caso ordinata e 
correttamente eseguita », ha 
affermato il presidente. Car¬ 
ter ha detto inoltre che non 
prevedeva altre sostituzioni 
all’interno del gabinetto, ha 
promesso di procedere ad al¬ 
tre nomine «senza ritardo» 
per ricoprire i posti lassati 
vuoti dalla ristrutturazione, e 
ha ringraziato i ministri da 
lui licenziati durante le 48 ore 
precedenti per il loro servi¬ 
zio. «Ho bisogno del pieno 
appoggio del popolo america¬ 
no in futuro », ha continuato 
il presidente. « Sono molto 
soddisfatto di tutte le sostitu¬ 
zioni che sono state fatte. E’ 
stato un cambiamento in po¬ 
sitivo. Non c’c nessun dubbio 


nella mia mente che io e la 
mia - amministrazione potre¬ 
mo ora servire meglio que¬ 
sto paese e risolvere quei pro- 
-blemi ed affrontare quelle 
sfide che ho descritto al po¬ 
polo americano durante il mio 
discorso di domenica sera ». 

Ma il processo di ristruttu¬ 
razione del gabinetto non pro¬ 
mette di essere così indolore. 
Dopo rannuncio delle dimis¬ 
sioni del segretario al Teso¬ 
ro Blumenthal e di 'quello ai 
Trasporti Adams, si sono avu¬ 
te discussioni tra la • Casa 
Bianca e il ministro uscente 
della Sanità Califano relative 
ai contenuti della sua ultima 
riunione con 1 il presidente. 
Un’altra indicazione che le ri- 
percussioni delle azioni > di 
Carter si faranno sentire an¬ 
cora molto è stata la dichia¬ 
razione di Adams che ha cri¬ 
ticato i membri dello staff 
della Casa Bianca nonché il 
modo in cui le sostituzioni nel 
gabinetto sono state eseguite. 

Carter non ha fatto riferi¬ 
mento alle sostituzioni che sa¬ 
ranno fatte la settimana pros¬ 
sima all’interno dello staff 


della Casa Bianca. Il presi¬ 
dente aveva detto ai membri 
del gabinetto martedì che in¬ 
tendeva licenziare o trasferi¬ 
re otto o dieci fra i suoi con¬ 
siglieri allo scopo di dare una 
« nuova direzione » alla sua 
amministrazione. Si prevede 
cne le modifiche allo staff sa¬ 
ranno meno drammatiche di 
quelle del governo, con 1’ 
emarginazione di uomini scel¬ 
ti tutti da Carter due anni 
e mezzo fa. Si parla ora di 
una ristrutturazione limitata 
che lascerebbe i consiglieri 
intimi di Carter, i «georgia¬ 
ni », con poteri elevati.' Ha¬ 
milton Jordan era già stato 
nominato capo dello staff du¬ 
rante la settimana scorsa. An¬ 
che il portavoce della Casa 
Bianca. Jody Powell, e il 
rappresentante principale dì 
Carter al congresso. Frank 
Moore, sembrano destinati ad 
uscire -> dalla ristrutturazione 
con responsabilità allargate. 

Dal Campidoglio continuano 
a venir fuori reazioni negati¬ 
ve alle azioni di Carter. Il 
senatore Ted Stevcns, del¬ 
l'Ala ska, assistente capo del- 


«licenziati» 

la minoranza repubblicana, 
ha suggerito che Carter po¬ 
trebbe avere « qualche pro¬ 
blema mentale » e che dovreb¬ 
be prendere le ferie. Quando 
il capo della maggioranza de¬ 
mocratica, Robert Byrd, lo 
ha rimproverato per il com¬ 
mento « caustico », Stevens 
ha detto: « Nessuno dice che 
ii presidente è matto, ma è 
sotto pressioni enormi e ci 
chiedevamo se non è vittima 
di un esaurimento nervoso ». 
Ieri mattina il senatore Lo- 
. weU Weiker, repubblicano del 
Connecticutt, ha chiesto a 
Carter di ritirarsi dalla cam¬ 
pagna elettorale del 1980. Pre¬ 
cisando che non intendeva sug¬ 
gerire che il presidente des¬ 
se le* dimissioni, c il suo or¬ 
goglio non lo permetterebbe ». 
Weiker ha affermato che se 
non si presentasse per il se¬ 
condo mandato Carter dimo¬ 
strerebbe' « buona volontà » e 
«sarebbe allora in grado di 
raccogliere l’appoggio neces¬ 
sario per restaurare quésta 
nazione ». 

Mary Onori 


Prova dei fatti 
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rori nostri hanno fatto il re¬ 
sto? E’ una domanda cru¬ 
ciale alla quale nessuna for¬ 
za popolare e di sinistra può 
sfuggire, quali *■ che * siano 
stati i nostri errori. Come si 
può parlare, altrimenti, di al- 
, ternativa? Sulla base di qua¬ 
le concreto scontro politico? 
Con quali forze e contro chi? 
Adesso il PSI assicura che 
ralternativa non è più la sua 
politica: anche per ottenere 
il sì della DC, l’oggi viene 
completamente scisso dal do¬ 
mani. Sta a vedere che si 
scoprirà che la sola alterna¬ 
tiva in atto è la nostra stra¬ 
tegia unitaria e di massa, la 
quale pone alla base di una 
avanzata democratici: a! so¬ 
cialismo qualcosa di più di 
uno schieramento parlamen¬ 
tare: un processo unitario 
di massa che non cancelli 
ma assuma l'originalità e la 
diversità delle loro culture, 
delle loro matrici storiche e 
politiche. Tutto il contra¬ 
rio deH’appiattimento delle 
masse e degli individui a nu¬ 
meri, mode, fatti di opinio¬ 
ne pubblica che i mass-me¬ 
dia manipolano per conto 
di chi contesta e dissacra 
tutto, tranne le basi effet¬ 
tive del potere. E noi siamo 
passati per i nemici del plu¬ 
ralismo, per quelli che si af¬ 
fidano solo ai gioco di ver¬ 
tice c che diffidano della 
creatività delle masse. Per¬ 
che si sia diffusa una simi¬ 
le idea dobbiamo aver com¬ 
messo davvero molti errori. 

Le decisioni del nostro Co¬ 
mitato centrale non sono, 
quindi, un gesto di orgoglio¬ 
sa ostinazione. Si fondano 
sulla realtà. E come dimo¬ 
strano anche le vicende di 
queste settimane, la realtà è 
che resta del tutto aperto 
il dilemma: o si lavora per 
la partecipazione al governo 
dell’insieme del movimento 
operaio, oppure — non es¬ 
sendoci più le condizioni og¬ 
gettive, economiche e politi¬ 
che. che resero possibile il 
centro-sinistra come tentati¬ 
vo riformista — si rischia 
di andare a destra e perfi¬ 
no a gravi avventure e peri¬ 
colosi eorrompimenti del si¬ 
stema''politico democratico. 

Craxi 

dente del Consiglio e il segre¬ 
tario della DC un lungo in¬ 
contro, che è stato definito 
« soddisfacente ». Ovviamente. 
Patteggiamento zaccagniniano 
resta rigidamente ancorato al 
rifiuto nei confronti della so¬ 
luzione Craxi. 

E Craxi preme appunto in 
quella direzione, per far sal¬ 
tare' quell’ostacolo. Lo fa u- 
sando fondamentalmente due 
argomenti. Egli sostiene (co¬ 
me ha fatto ieri al termine 
delle consultazioni) che esi¬ 
ste la possibilità di formare 
« una maggioranza ampia e 
stabile, e la possibilità di de¬ 
finire un rapporto positivo con 
l’opposizione, a cominciare 
dal partito più forte » (la mag 
gioranza su cui lavora è quel¬ 
la costituita da DC. PSI. 
PSDI. PRI. e anche PLI). e 
invita le forze politiche — in 
sostanza la DC — a decide 
re « per il meglio. valutando 
le conseguenze delle loro de¬ 
cisioni ». L’accenno alle « con¬ 
seguenze » di un fallimento 
del tentativo di fare il go¬ 
verno vuole, evideniemente. 
risultare eloquente alle orec¬ 
chie degli interlocutori, nel 
momento in cui si parla di ri¬ 
schi di paralisi istituzionale e. 
addirittura, di nuove elezioni 
politiche anticipate. Craxj e- 
sorta la DC a una condotta 
« più lineare * — cosi scrive¬ 
rà oggi 1* Avanti! —, rilevan¬ 
do che le confuse valutazio¬ 
ni che si sono accavallate 
« hanno finito col configura¬ 
re, salvo prova contraria, un 
”no” pregiudiziale alla presi¬ 
denza socialista, senza indi 
care soluzioni politiche alter¬ 
native, ma solo prospettive di 
rottura e di aggravamento 
della crisi ». 

Su questo punto, Craxi ha 
molto insistito anche nell’in¬ 
contro con la delegazione de. 
Ha fatto sapere di aver det¬ 
to ai dirigenti democristiani: 
«Io ho il dovere di comple¬ 
tare questa fase del mio la¬ 
voro. Se il ”no” della DC è 
pregiudiziale, che tale appaia. 
Se non lo è. > che sia dato 
un giudizio sulle mie propo¬ 
ste (...). Se il punto di rottu¬ 
ra è la questione del presi 
dente socialista è bene per 
tutti che ciò sia detto * con 
chiarezza ». E ha ammonito 
i de, dicendo che il loro sa¬ 
rebbe un « errore storico », e 
facendo rilevare che la Dire¬ 
zione socialista è stata ed è 
solidale col suo segretario. 
Craxi vuole una valutazione 
sul documento che egli man¬ 
derà, ma la DC è stata incer¬ 
ta anche sull’opportunità di 
accettare questo testo: ha 
perfino preso in esame l'ipo¬ 
tesi di non accoglierlo. Craxi 
in ogni caso lo manderà. Si 
tratterà dì un testo diviso 
in due parti: una parte po¬ 
litica. che sarà inviata solo 
ai partiti che partecipano 
alle trattativa, e una parte 
programmatica, mandata an¬ 
che agli altri. Per conto della 
DC, il documento craxiano 
dovrebbe essere discusso dal¬ 
la delegazione del partito, dal 
momento che Zaccagnini ha 
deciso di non riunire la Di¬ 
rezione. Il capo-gruppo Gerar¬ 
do Bianco — favorevole a 


Craxi — ha chiesto anche una < 
assemblea comune dei parla- > 
mentari de, ma ia segreteria 
de per adesso lo ha bloccato. 

Ciò che la segreteria de 
chiede non è il documento di 
Craxi, ma una modifica del¬ 
l’atteggiamento del PSI. Lo 
ha dichiarato ieri Granelli, af¬ 
fermando che l’unico fatto 
nuovo della crisi potrebbe es¬ 
sere ora « un nuovo documen¬ 
to della Direzione del PSI 
che corregga e integri quello 
precedente, giudicato all’una¬ 
nimità insufficiente e inade¬ 
guato da parte della Direzio¬ 
ne democristiana ». 

Il « no » democristiano, 
quindi, resta. Anche se in 
mezzo alle mainvre, e se 
espresso con accenti diversi. 
Secco è stato Zaccagnini; te¬ 
so a d mostrare ('impossibili- 
tà attuale della DC di soppor¬ 
tare una presidenza socialista, 
cioè ad esprimere una sorta 
di non possumus, è stato in¬ 
vece Piccoli (che in questi 
termini ha parlato nell'ulti¬ 
mo incontro con Craxi). 

Da qui l'impasse. E da qui 
anche il flusso continuo delle 
indiscrezioni e delle voci sul¬ 
le eventualità che possono 
aprirsi nel caso, giudicato 
probabile, o certo, di una 
prossima conclusione negati¬ 
va del tentativo di Craxi. Il 
problema del « dopo » è com¬ 
plesso. per l’orientamento di 
alcune delle forze protagoni- 
ste. e per il fatto che il cli¬ 
ma è stato avvelenato dalle 
pregiudiziali incrociate. Alou- 
ni ambienti hanno fatto cir¬ 
colare negli ultimi giorni P 
ipotesi di un governo Forlani 
sostenuto con l’astensione so¬ 
cialista. e hanno sottolineato 
che il nome del « papabile » 
non era scelto a caso, trat¬ 
tandosi di uno dei dirigenti 
de che non si erano espressi 
troppo nettamente né prò né 
contro Zaccagnini. 

Negli ambienti socialisti si 
afferma però che. se fallisce 
Craxi, i] PSI non potrà ap¬ 
poggiare nessun presidente 
democristiano. Quella che al¬ 
l'inizio della crisi era stata 
solo una « preferenza » so¬ 
cialista per un candidato non 
de (e si parlava allora so¬ 
prattutto di Visentini, un can¬ 
didato trattosi da parte di 
propria iniziativa appena ca¬ 
pito che sarebbe stato vitti¬ 
ma designata dei contrasti tra 
de e socialisti), diventerebbe 
dunque una posizione rigida. 
E quale sarebbe, allora, lo 
sbocco della crisi? I socia¬ 
listi formulano ora tre ipo¬ 
tesi: 1) o un governo istitu¬ 
zionale. presieduto da perso¬ 
nalità che ricoprano alte ca¬ 
riche dello Stato: 2) o un 
governo a presidenza laica 
formato con molti tecnici, in 
modo da scolorirne al mas¬ 
simo le caratteristiche poli¬ 
tiche: 3) oppure, infine, il 
ricorso a nuove elez-ioni po¬ 
litiche anticipate- 

Ecco quali sono i « nodi » 
sui quali si apre la prossima 
settimana politica. Una set¬ 
timana senz'altro cruciale per 
il tentativo di Craxi. e che 
avrà inizio, domani, con la 
pubblicazione del documento 
politico-programmatico Craxi 
consulterà anche i radicali e 
il PdUP. 

Palermo 

negli uffici dell’impresa Mon- 
cada, una tappa delle più ne¬ 
re di questa città insanguina¬ 
ta. Il giornalista Mario Fran¬ 
cese l'hanno ammazzato a 
non più di trecento metri di 
distanza, in viale Campania; 
il segretario provinciale della 
DC, Michele Reina. in viale 
delle Magnolie, poco più su. 
Guardando una mappa del 
luogo si può tracciare un 
triangolo, ai tre vertici i no¬ 
mi più inquietanti d'un elen¬ 
co impressionante di morti 
ammazzati e scomparsi che 
ha toccato, in meno di un 
anno, almeno 40 vittime. 

Boris Giuliano, ' vent’anni 
nella pobzia. da tre capo del¬ 
la Mobile di Palermo, sposa¬ 
to. padre di tre giovanissimi 
è stalo eliminato come il co¬ 
lonnello Giuseppe Russo, uc¬ 
ciso nell’estate di due anni fa 
nel bosco della Ficuzza a 
Corleone. Giuliano e Russo, 
due investigatori che avevano 
lavorato, spesso insieme, 
fianco a rianco, alle inchieste 
più clamorose; fatti di «ma¬ 
fia » e fatti di « criminalità 
comune », secondo una di¬ 
stinzione che qui s’impone 
nelle dichiarazioni degb in¬ 
quirenti. Denominatore co¬ 
mune, la violenza più spieta¬ 
ta. Un album che il cronista 
ogni volta è costretto a ri¬ 
spolverare ed aggiornare: 
Mauro De Mauro, fl procura¬ 
tore Pietro Scaglione, e poi 
Russo, Francese, Reina e a- 
desso Giuliano, proprio lui 
che a lutti questi casi, anco¬ 
ra insoluti, aveva lavorato 
con uno scrupolo e un acca¬ 
nimento che tutti gli ricono¬ 
scono. che di questi casi ave¬ 
va fatto la sua carriera. Di¬ 
ceva spesso: « Ancora non 
riesco a spiegarmi com’è che 
non mj hanno - ammazzato. 
Andiamo avanti tutti con la 
morte alle spalle ». E alle 
spalle, il killer lo ha sorpreso 
ieri mattina alle 8 . Giuliano 
era espertissimo di anni, l’a¬ 
veva dimostrato anche in 
pieno servizio. Ma ieri non si 
è accorto quasi di nulla, for¬ 
se ha solo intravisto, quel¬ 
l'uomo accostarsi dietro di 
lui. nell'immagine riflessa di 
una vetrina del bancone di 
pasticceria. Giuliano era ar¬ 
mato, come sempre, ma l'at- 
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timo non gli è bastato a rea¬ 
gire: sette colpi di una pisto¬ 
la automatica 7,65 ed è stra¬ 
mazzato al suolo. 

Il cassiere e il banconista 
sono rimasti impietriti, il kil 
ler è uscito, salito su una 128 
dove, secondo alcuni testi¬ 
moni. si trovavano tre com¬ 
plici. L'auto, risultata rubata 
un mese fa. è stata ritrovata 
un'ora dopo. Era a poca di¬ 
stanza. 

Perché hanno ammazzato 
Boris Giuliano? Cos’è questo 
continuo « alzare il tiro »? 
Come sempre la risposta non 
è facile. La morte di Giuliano 
rischia di entrare nei tanti 
« misteri di Palermo ». Ma 
prima c’è un filo che gli in¬ 
vestigatori non tralasciano. Il 
capo della Mobile, appena 
due settimane fa. 1*8 luglio, 
aveva inferto un durissimo 
colpo ai trafficanti di droga, 
con il sequestro di quattro 
chili di eroina già raffinata 
per un valore di quasi cinque 
miliardi. Aveva perquisito 
personalmente l’abitazione di 
due contrabbandieri. Antoni¬ 
no Marchese e Antonino 
Gioè, che si trovano adesso in 
carcere all'Ucciardone. Un 
mese prima la Mobile aveva 
sequestrato al l'aeroport o di 
Punta Raisi una valigia con 
seieentomila dollari abbando¬ 
nata sul nastro scorrevole di 
bagagli in arrivo. 

I due colpi azzeccati ave¬ 
vano confermato il vice que¬ 
store come un esperto della 
droga che ha Palermo come 
una delle tappe obbligate. 
Giuliano era diventato, in 
tanti anni di attività, un 
« quadro » preparato. Una 
lunga permanenza in Ameri¬ 
ca. all’FBL dove aveva segui¬ 
to dei corsi speciali contro il 
contrabbando di stupefacenti: 
anni di duro impegno a Pa¬ 
lermo alla squadra omicidi 
ne avevano fatto un investi¬ 
gatore attento e anche temu¬ 
to E’ lui che ‘ individua i 
componenti della cosiddetta 
« banda che uccide », una 
gang di spregiudicati e vio¬ 
lenti rapinatori che a Paler¬ 
mo. in pochi mesi, hanno as¬ 
sassinato barbaramente due 
poliziotti e un metronotte di 
guardia davanti alla Cassa di 
Risparmio, in pieno centro. 

Giuliano si era messo 
d’impegno: grazie ad un suo 
rapporto quattro sono finiti 
in galera. Ma uno di questi, 
Pietro Marchese, cugino del¬ 
l’uomo implicato nel traffico 
di droga, l'altro giorno era 
stato rimesso in libertà 
provvisoria per « motivi di sa¬ 
lute ». Appena Io venne a sa¬ 
pere. Giuliano confidò ad un 
cronista: « Un bel guaio, 
questi non scherzano davve¬ 
ro». 

II vice questore sapeva In¬ 
fatti d'avere in tasca qualco¬ 
sa di più grosso, che allarga¬ 
va le indagini al terreno del¬ 
la grande mafia dei boss. In 
casa di Antonino Marchese 
aveva trovato, oltre alla dro¬ 
ga, preziosissimi documenti 
d; identità, falsificati, con 
sopra fotografie inequivocabi¬ 
li: quelle del mafioso Leoluca 
Bagarella luogotenente di Lu¬ 
ciano Liggio. Latitante da 
tempo. Bagarella è inseguito 
da un mandato di cattura del 
giudice istruttore Pietro Si¬ 
rena per l’uccisione del co- 
lonello Giuseppe Russo. Ec¬ 
co. allora, una prima ipotesi: 
le feroci eliminazioni di Giu¬ 
liano e Russo potrebbero es¬ 
sere legate. 

Forse Bagarella aveva i 
giorni contati perchè Giulia¬ 
no gli dava la caccia e non 
solo a Palermo ma in tutta 
Italia, con frequenti sposta¬ 
menti che recentemente lo a- 
vevano portato anche a Mila¬ 
no e a Bologna. Forse Baga- 
relia portava a una pista an¬ 
cora più scottante. L’interro¬ 
gativo che rimane sempre 
sospeso nelle inchieste del 
crimine organizzato: riuscire 
a mettere le mani addosso ai 
registi occulti dell’ondata di 
delitti.* a svelare il rittissimo 
intreccio di grandi e piccoli 
interessi. 

Il delitto è stato rivendica¬ 
to. con una telefonata ad un 
organo di informazione, da un 
fantomatico « comitato Ordi¬ 
ne Nero ». una sigla assoluta- 
mente nuova. 

Nicaragua 

rama. Anche perchè per la 
prima volta il governo, for¬ 
mato da tutte le forze de¬ 
mocratiche del paese, gode 
del completo appoggio popo¬ 
lare. 

Subito dopo l’ingresso 
trionfale a Managua, i cinque 
esponenti della Giunta hanno 
giurato nella inani dell’arci¬ 
vescovo della città, Miguel 
Orando. Dunque l’atto solen¬ 
ne. padre Ernesto Cardenal. 
uno dei poeti più famosi del¬ 
l'America latina, nominato 
ministro della cultura del 
nuovo governo, commentando 
Favvenimento c I dice: «Il 
giuramento davanti all’ara- 
vescovo di Managua è un 
fatto molto importante che 
testimonia l’unità di tutto U 
popolo a fianco dei combat¬ 
tenti sandinisti». L’arcivesco¬ 
vo di Managua già da molto 
tempo aveva fatto sentire la 
sita voce per mettere sotto 
accusa il regime di Somoza. 
E anche qualche settimana 
fa. in tutte le chiese del pae¬ 
se era stato letto un messag¬ 
gio ai fedeli con il quale l'ar¬ 
civescovo Orando condannava 
le distruzioni di infere città e 
I massacri indiscriminati di 


migliaia di cittadini: e defini¬ 
va ■ il contfwrtamento della 
Guardia nazionale come «un 
crimine contro Dio e contro 
gli uomini». «Il comporta¬ 
mento della Chiesa nicara¬ 
guense — * aggiunge padre 
Ernesto Cardenal — è stato 
davvero ineccepibile. E non 
sono nemmeno mancati pii e- 
sempi di preti che hanno 
combattuto In prima fila ac¬ 
canto ai guerriglieri sandini- 
sii. Mentre un comportamen¬ 
to vergognoso è stato tenuto 
dai Nunzio apostolico Gabriel 
Mnnfardn. compromesso fino 
al collo con il passato regime. 
Ed è per questo che il governo 
ha deciso la sua espulsione dal 
paese*. Padre Cardenal ha 
critirato l'attività del Vatica¬ 
no «che ha sempre cercato di 
fare pressioni verso la Chiesa 
nicaraguense cercando di im 
pedire ogni azione che potes¬ 
se favorire i sandinisti». 

L’importanza della volontà 
del governo di mantenere 
l’unità fra tutte le forze de¬ 
mocratiche e sociali, e riha 
dita da Vintela Barros de 
Chamarro: la vedova del 
giornalista Pedro Joaquin 
Chamarro, assassinato lo 
scorso anno in una imboscata 
della Guardia nazionale. Ha 
impressi sul volto la stan¬ 
chezza e lo stress di queste 
ultime settimane: «E’ difficile 
— (fi dice con le lacrime apli 
occhi — descrivere le sensa¬ 
zioni che si provano in mo¬ 
menti come questi. Non ho 
mai dubitato della nostra vit¬ 
toria. Ma il volto festoso di 
Managua come è apparso og¬ 
gi non lo immaginavo davve¬ 
ro. Certo, adesso si tratta di 
lavorare sodo per ricostruire 
un paese distrutto dalla mi¬ 
seria e dalla guerra e avviare 
finalmente una nuova era di 
libertà e di progresso per 
tutto il popolo. Ma per fare 
questa opera di ricostruzione, 
di rifondazione, l’unità fra 
tutte le forze democratiche è 
indispensabile, così come in¬ 
dispensabile è l'impegno di 
tutti i cittadini». 

Dopo l'insediamento ufficia¬ 
le. nel tardo pomeriggio di 
Ieri, come era previsto, la 
Giunta ha approvato it nuovo 
Statuto che abolisce la vec¬ 
chia Coslìtuzinne -• mentre 
la nuova sarà promulgata 
quanto'prima — la Camera 
dei deputati e dei senatori e 
la Corte suprema del lavoro. 
Abolita è anche la guardia 
nazionale e la polizia somo¬ 
zista: al loro posto vi sarà 
un esercito popolare formalo 
dai guerriglieri del Fronte 
sandinista e dai giovani in 
età di leva. Durante la seduta 
pubblica il governo di rico¬ 
struzione nazionale ha ap¬ 
provato un provvedimento 
con il quale vengono seque¬ 
strati tutti i beni (che sono 
ingenti) della famiglia di 
Somoza e degli alti ufficiali 
della guardia nazionale che 
hanno abbandonato il paese. 
In attesa della nuova costitu¬ 
zione. il potere esecutivo è 
affidato alla Giunta, mentre i 
33 membri del Consiglio di 
Stato gestiranno il potere le¬ 
gislativo. 

La giùnta ha dichiarato che 
intenda avere rapporti ami¬ 
chevoli con gli Sfati Uniti: 
l’ambasciatore speciale degli 
USA William Bowdler. presen¬ 
te alla cerimonia del giura¬ 
mento. ha presentato ufficial¬ 
mente una offerta di aiuti 
che sarà certamente accolta. 

Intanto anche nella zona 
sud del paese sono cessati ì 
combattimenti Nella provin¬ 
cia di Ttiras. Vultimn artippn 
di soldati della « guardia na¬ 
zionale ha rinunciata a com¬ 
battere e si è dato alla fuaa. 
T.a situazione in nnasi tutto 
il paese si va lentamente 
nnrmatÌ77nndn ma in alcune 
zane permane ancora una 
certa tensione. - _ - 


Elda e Junla De Mauro. 
Franca Mirto De Mauro e 
Tullio De Mauro partecipano 
al dolore della moglie Maria, 
dei figli e dei compagni di 
lavoro per l’assassinio del ca¬ 
po della squadra mobile di 
Palermo 

GIORGIO BORIS GIULIANO 

Ne ricordano il coraggio e 
l’amicizia. 
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Claudio rrniuoctchi 
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ANTONIO ZOLLO 
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BARI 

*2 

15 

•4 

31 

15 

CAGLIARI 

3 

53 

55 

45 

7 

FIRENZE 

81 

85 

88 

53 

25 

GENOVA 

98 

47 

17 

75 

33 

MILANO 

*9 

23 

51 

12 

53 

NAPOLI 

51 

74 

23 

25 

72 

PALERMO 

1 

71 

37 

55 

55 

ROMA 

2 

SS 

77 

53 

15 

TORINO 

32 

24 

13 

41 

75 

VENEZIA 

11 

72 

33 

98 

27 
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Tornerà 
alla luce 
l’anfiteatro 
del Parterre 

TI lungo lavoro intrapreso dall’ammini¬ 
strazione per riportare il Parterre in con¬ 
dizioni dignitose sta dando i suoi frutti. 
Proprio in questi giorni le squadre di olie¬ 
rai hanno terminato la demolizione delle 
« baracche » installate all’epoca della Mo¬ 
stra dell’Artigianato nella parte anteriore 
del complesso, quella, per intenderci, adia¬ 
cente a piazza della Libertà. 

L’intricata tela dei capanni, dei tetti di 
lamiera e delle pareti di cartone e di poli¬ 
stirolo ha nascosto per anni la primitiva 


struttura del Parterre. Il lavoro di «boni¬ 
fica » è cominciato dai fianchi del com¬ 
plesso, e si è esteso gradualmente a tutte 
le sue parti. Forse non tutti lo ricordano ma 
sotto quei capannoni che sono stati elimi¬ 
nati esiste un anfiteatro, coperto dall’asfal 
to e dal cemento, ma sempre recuperabile 
alle funzioni pubbliche e sociali cui era 
stato destinato. L’amministrazione comuna¬ 
le. che sta curando tutti 1 lavori di ristrut¬ 
turazione del Parterre intende quindi — ha 
affermato l’assessore ni lavori pubblici Ser¬ 
gio Sozzi — recuperare questa struttura. 
Si sta realizzando l’impegno di ripulire la 
zona. 

In futuro saranno avviati i lavori per 
scavare di nuovo i pochi gradini dell’anfi¬ 
teatro, ora colmati. Si limitano a questo gli 
interventi « tecnici » sul Parterre. La desti¬ 
nazione d'uso è un problema di tutt’altra 
natura che ha già suscitato polemiche, pro¬ 
poste, interrogativi, prese di posizione. 


Deciso dal comitato promotore 


Si terrà nel 1979 

t * _ ' . 

la conferenza delle 
università toscane 

Esaminato il materiale dei gruppi di lavoro 
Il comitato tornerà a riunirsi il 28 settembre 

Entro il 1979 verrà convocata la conferenza sulle Uni¬ 
versità toscane. La decisione.e stata presa dall’apposito comi 
tato promotore costituito dalla Regione sotto la presidenza del 
consigliere regionale Luigi Berlinguer. Del comitato promotore 
fanno parte i rettori delle tre università tasca ne — di Fi¬ 
renze. di Siena e di Pisa — i presidenti delle tre opere uni¬ 
versitarie. i sindaci delle tre città dove io università hanno 
sede e i presidenti delle Amministrazioni provinciali, LANCI 
regionale. l’Unione regionale delle province toscane (URPO. 
la Federazione regionale COIL-CISL-UIL, i capigruppo consi¬ 
liari della Regione, i membri della quinta commissione con¬ 
siliare permanente della Regione, il vicepresidente della giunta 
Toscana Gianfranco Bartolini e gli assessori Arata, Tassi 
nari e Vostri. 

Nella riunione del Comitato promotore, che ha assunto la 
decisione, tenutasi nella serie del Consiglio regionale, è stato 
esaminato il materiale elaborato dai gruppi di lavoro nomi¬ 
nati a suo tempo dal comitato stesso e incaricati di reperire 
dati e documentazioni relativi ai problemi del diritto allo 
studio, dell’occupazione, della ricerea scientifica, dei rapporti 
fra università e gli ospedali e degli insediamenti universitari 
Il comitato promotore ha quindi fornito ulteriori direttive 
ai gruppi di lavoro con l’incarico di avviare la predisposi 
zone di un « canovaccio di relazioni » con un criterio clic 
tenga conto della necesstà di mantenere largamente aperta 
la indicazione delle possibili soluzioni. 

E’ stato anche deciso che il comitato promotore tornerà a 
riunirsi il 28 settembre prossimo per definire le relazi un- * 
per decidere le modalità della conferenza. Intanto il mate¬ 
riale elaborato fino a questo momento, sarà trasmesso alle 
varie istanze della società toscana interessate al problema, 
in particolare le comj>onenti accademiche, quelle studente¬ 
sche e quelle giovanili più in generale. 

La trasmissione del materiale ha lo scopo di ottenere, ma 
nella fase preparatoria della conferenza stessa, il loro neces¬ 
sario e importante contributo di osservazioni e di proposte. 



Artisti toscani a Roma 
in mostra agli Uffizi 


Con la mostra inaugurata ieri il gab'netto disegni e stampe 
degii Uffizi propcne una scelta di opere di un gruppo di 
artisti toscani attivi a Roma all’inclrca tra il 1580 e il 1620:, 
vi sono esposti 121 disegni di Cristofano Rcocalli, Agostino 
Cintr pelli, Andrea Commodi. Francesco Cocca pani. La mag¬ 
gior parte dei quali mai presentati finora : n una mostra. 
Scopo della manifestazicoe è quello di mettere in luce il 
ruolo svolto da questi artisti nel processo di crescita del 
primo barocco a Roma, ruolo la cui importanza venne rico¬ 
nosciuta dagli stessi ccntemporanei romani. 

Le loro opere vennero realizzate per le principali basili¬ 
che. chiese e palazzi della città. Ciò ncnostante il significato 
della loro posizione è più tardi caduto nell’ombra. In molti 
casi i loro dipinti o sono andati distrutti, o sopravvivono in 
uno stato di conservartene molto precario. Il catalogo inte¬ 
ramente illustrato è opera di Miles L. Cheppel, del William 
and Mary College di Williamsburg, Virginia; di W. Chandler 
Kirwio, dell’Amherst College, Massachussetts: di Joan L. 
Nissrrano, della Brandeis University di Boston: di Simo¬ 
netta Prosperi Valenti Rodiuò. del Gabinetto nazionale delle 
stampe di Roma. 


Incontro per la donna 
licenziata dalla Ergee 


Le responsabili femminili ‘ 
del PCI, del PSI. del PRI, 
del PLI e dell’UDi hanno 
chiesto un incontro con la 
direzione della ERGE (l'a¬ 
zienda distributrice per l'Ita¬ 
lia di una marca tedesca di 
calze) per discutere la vicen¬ 
da della lavoratrice licenziata 
m tronco per aver domanda¬ 
to un» proroga dell’aspettati¬ 
va al fine di poter star vicina 
al figlio gravissimo in ospe¬ 
dale. 

La vicenda, ognuno la ri¬ 
corderà, riguarda Filippo, un 
bambino di sei anni e mezzo 
affetto da una grave forma 
di leucemia; e la madre, Ma¬ 
ra. costretta a chiedere pe¬ 
riodi di aspettativa per stare 
vicina alla propria creatura. 


Le compagne ed 1 compagni 
di lavoro le sono stati co- 
stantente vicini con quella 
solidàrietÀ di cui 1 lavoratori 
sono capaci; ed hanno pro¬ 
testato contro un atteggia¬ 
mento padronale che non ha 
riscontro sul piano sociale ed 
umano. Ma l’azienda non 
sente ragioni e per Mara è il 
licenziamento, anzi, nella let¬ 
tera che disdice in tronco il 
rapporto di lavoro, si parla 
addirittura di situazioni di 
privilegio accordate. Il Con¬ 
siglio di azienda interviene, 
ma il direttore amministrati¬ 
vo, dottor Vito Minerva, si 
trincera dietro al fatto che la 
proroga dell’aspettativa può 
essere data solo daH’ammi- 
nistratore unico In Germania. 


A proposito del contratto 
degli ospedalieri 

Le delibere sono state 

fermate per chiarimenti 

/ 

Una lettera del presidente della commissione regionale 
di controllo - La Regione Toscana ha fatto il suo dovere 


Riceviamo dal presidente 
del Comitato regionale di 
controllo stigli atti degli 
Enti locali Renulo Gnoc¬ 
chi la seguente lettera 
che pubblichiamo integral¬ 
mente: 

Leggo sa l'Unità una no 
tizia dal titolo « E’ ancora 
bloccato il contratto degli 
ospedalieri » e vi si attri¬ 
buisce al Comitato regio¬ 
nale di controllo la respon¬ 
sabilità del ritardo. .- 

Vi si dice: « I sindacati 
giudicano ingiustificata la 
posizione del Comitato che 
tende a non approvare il 
contratto nella sua inte¬ 
rezza ». MI pare doveraso, 
per la verità storica, chia¬ 
rire che le deliberazioni 
degli enti ospedalieri sono 
state fermate con apposite 
richieste di chiarimenti su 
alcuni articoli su cui gli 
stessi lavoratori Inquadrati 
nelle organizzazioni sinda¬ 
cali hanno pubblicamente 
5 sollevato non poche prote¬ 
ste e dubbi di legittimità. 

Non possono sfuggire ai 
sindacalisti 1 diversi comu¬ 
nicati di protesta del di¬ 
pendenti amministrativi 
dell'ospedale regionale di 
Santa Maria Nuova di Fi¬ 
renze, quando poi si affer¬ 
ma che raccordo è Imme¬ 
diatamente valido perché 
l’hanno firmato governo. 
Regioni e organizzazioni 
» sindacali. Bisogna anche 
dire che 1 rappresentanti 
- del governo hanno -'adot¬ 
tato questa formula: «Il 
governo dichiara di ap 
provare... Le parti— in 
quanto non in contrasto 
con le* norme di legge.- ». 


L’equivocità della for¬ 
mula non è degna di una 
classe politica che si ri¬ 
stretti e mette i membri 
degli organi di controllo 
nel sospetto che si possano 
essere violate le disposi¬ 
zioni di legge. Per questo 
reg'stnamo comportamenti 
diversi in Lombardia e Li¬ 
guria. da un lato, in cui 
gl 5 organi di controllo rile¬ 
vano vizi di legittimità, o 
in Calabria e Marche, dal¬ 
l’altro. ove non rilevano 
vizi di legitt’mità, per fare 
anche noi degli esempi. 

In Tascana i col’eghi del 
Com’tato regionale di con¬ 
trollo e delle sezioni de¬ 
centrate hanno discusso 
d-ir argomento in una 
d-’le ult'me riunioni del- 
rasscmb’ea reg’onale e ri¬ 
cordo che fu adottata la 
decisione di attendere la 
de’iberazione della Giunta 
regionale con cui la Re- 
g'one prende pasizione in 
merito all’accordo, senza 
di che. in molti casi, esso 
non è applicabile. 

La deliberazione della 
Giunta regionale è dive¬ 
nuta esecutiva soltanto il 
15 u.s. Ho ragione di cre¬ 
dere che in conseguenza 
anche i colleghi, che nel 
dibattito di assemblea ave¬ 
vano manifestato perples¬ 
sità sul contratto, siano 
disponibili a controllare 
senza rilievi le delibera¬ 
zioni di recepimento. 

Della necessità di impe¬ 
gnare la Regione non la¬ 
scia dubbio la lettura del 
contratto : agli incontri 
che ho avuto in conse¬ 
guenza con l’assessore Ve- 
stri la Giunta ha fatto 
onore predisponendo con 
sollecitudine la delibera¬ 


zione di cui ho fatto 
cenno. 

Detto questo, m/ pare 
giusto lamentare la ten¬ 
denza a non considerare 
nella giusta luce l’attività 
de! Comitato regionale di 
controllo e delle sezioni de¬ 
centrate che sono organi 
costituzionali, secondo l’ar¬ 
ticolo 130. con una sfera 
di azione tutta particolare, 
quella di interpretare le 
leggi e la loro applicazione 
e si deve dire che, per 
l’appunto :n Toscana, l’or¬ 
gano di controllo tende a 
muoversi in modo consono 
alla esigenza di tempi 
nuovi nonastante la strut¬ 
tura delle norme di legge 
ad essi ostile specialmente 
negli apparati legislativi 
provenienti dalla ditta¬ 
tura. 

La saluto con viva cor¬ 
dialità. 

Prof. RENATO GNOCCHI 


Giriamo questa lettera 
del prof. Renato Gnocchi 
alla FLO f Federazione la¬ 
voratori ospedalieri t che 
in una nota — quella bp- 
punto da noi pubblicata — 
affermava esservi una « po¬ 
sizione non positiva del 
Comitato regionale di con¬ 
trollo e delle sezioni decen¬ 
trate verso gli atti di rece¬ 
pimento del contratto na¬ 
zionale e della intesa re¬ 
gionale adottati dalle sin¬ 
gole amministrazioni ospe¬ 
daliere ». 

Questo infatti era il giu¬ 
dizio che Èorganizzazione 
sindacale dei lavoratori 
ospedalieri esprimeva e 
che il nostro giornale cor¬ 
rettamente ha riportato. 


t 


i 

I 


I 


Gli agrari puntano alla riduzione degli addetti 

1051 braccianti in meno 
nelle campagne fiorentine 

> ì * x 

Queste le previsioni che si ottengono dai piani colturali - Il giudizio della Feder- 
braccianti CGIL: niente finanziamenti a chi non rispetta la programmazione 


Gli agrari fiorentini preve¬ 
dono un calo occupazionale 
di 1051 braccianti per que¬ 
st’anno. Il dato è estraibile 
dalla presentazione dei piani 
colturali delle aziende agrico¬ 
le della provincia per 11 fab 
bisogno 'della manodopera, 
secondo quanto previsto dal¬ 
la legge 83 sul collocamento 
agricolo 

Confrontando i dati risul¬ 
ta l’orientamento della ridu¬ 
zione complessiva, pissando 
da 14.479 del ’78 a 13.428 per 
quest'anno, con un calo netto 
di 105 lavoratori agricoli di¬ 
pendenti. Gli operai a tempo 
Indetermthati passano da 
7.775 a 7.018, oon una dimi¬ 
nuzione di 559, quelli avvetizl 
di 492 da 6.902 del ’78 a 6.410 
di quest’anno. 

Viene confermata così la 
volontà del padronato di una 
ulteriore riduzione degli ad¬ 
detti in agricoltura. «L'atteg¬ 
giamento del padronato agra¬ 
rio di arrivare a olà di mille 
licenziamenti - dice Brunet¬ 
to Sottili, segretario piovin 
c-nile della Federbrac'uanti 
CGIL — è grave, non solo 
perchè in parte si arriva alla 
diminuzione dei posti di la¬ 
voro non venendo applicato 
il turnover, ma anche perche 
non viene considerato che. 
rispetto ad una età medin e- 
levata degli operai agricoli, 
oggi ci sono giovani che 
hanno acquisito qualifiche 
professionali tali da essere in 
grado di entrare immediata¬ 
mente nel mondo agricolo, 
che nella nastra agricoltura 
devono essere recuperati 
buona parte di quei 300 mila 
ettari di terre incolte tosca¬ 
ne. che la Regione Toscan i 
ha definito i piani di settore 
sui quali concedere i finan¬ 
ziamenti pubblici». 

Dalla presentazione del 
plani colturali si può rilevine 
che è invece aumenta» la 
superficie agraria coltivabile 
(anche se di soli 4.158 ettari), 
fatto questo che deriva dalle 
pressioni sindacali per l’ns 
segnazlone delle terre incolte 
alle cooperative di giovani. 

■ Delle 840 aziende tenute al¬ 
la presentazione del piano, 
solo 517 Io'hanno effettiva¬ 
mente presentato mentre 89 
risultano inadempienti, ri¬ 
spetto alle 73 dello scorso an¬ 
no. 

« II * contratto nazionale 
degli operai agricoli ha af¬ 
fermato — continua Sottili — 
la centralità del metodo della 
programmazione. pertanto 
potranno trovare concreta 
applicazione solo gli inter¬ 
venti e le richieste di finan¬ 
ziamenti che prevedono pre¬ 
cisi programmi e obiettivi di 
sviluppo dell’occupazione, 
deil’incremento della produ¬ 
zione agricola e dei miglio¬ 
ramento del reddito, per gli 
addetti al settore». 

«Si tratta di rafforzare — 
secondo Sottili — l controlli 
istituzionali, l’esame preven¬ 
tivo delle domande di finan¬ 
ziamento pubblico, il rappor¬ 
to tra finanziamento pubblico 
e rispetto del contratti e del¬ 
le leggi sociali, norme queste 
che stabiliscono concreti pa¬ 
rametri di riferimento e pre 
else finalizzazioni per una 
corretta operatvità delle par 
ti sociali negli organismi isti¬ 
tuzionali e nelle commissioni 
intersindacali zonali ». 

« E’ necessario — conclude 
il segretario della Federbrac- 
cianti — che sia Utilizzato a 
pieno il potenziale produttivo 
agricolo, l’assistenza tecnica 
che enti come TETTSAF deb¬ 
bono fornire in appoggio ai 
Comuni per realizzare i piani 
agricoli zonali, tener conto e 
rivalutare la professionalità 
dei lavoratori, poiché le nuo¬ 
ve leggi nazionali e regionali 
vadano ad operare in un tes¬ 
suto social-produttivo che re¬ 
cepisca le novità dei conte¬ 
nuti legislativi, ma che crei¬ 
no anche nuove condizioni di 
stabilità occupazionale in a- 
gricoltura ». 

Nei prossimi mesi questi 
problemi saranno al centro 
della iniziativa sindacale, in 
stretto collegamento con i 
problemi del rinnovo dei 
contratto integrativo provin¬ 
ciale degli operai agricoli e 
dei florovivaisti. 


Chiedono di lavorare e salvare la terra di Bracciatica 


«Basta con i rinvìi» dicono 
i giovani della cooperativa 


Passano i giorni, passano 1 mesi da quan¬ 
do i giovani della cooperativa agricola Nuo¬ 
va agricoltura occuparono simbolicamente 
le terre del podere Bracciatica o Lastra a 
Signa chiedendo la terra abbandonata, per 
lavorarla. 

I problemi già allora erano grandi, c’era¬ 
no di mezzo pastoie burocratiche, la richiesta 
di asservimento di alcune terre alla facoltà 
di Agraria dell’università di Firenze, e c’era 
il continuo assenteismo da parte della prò 
prietà delle terre, cioè l’Opera pia di S. Am¬ 
brogio, uno di quegli istituti di assistenza e 
beneficenza, che anche solo per legge devo"o 
scomparire. E invece quelli sono ancora il, 
a lasciare morire le terre di Lastra a Signa. 
a lasciare senza lavoro decine di giovani e 
di agricoltori della zona ostinandosi a ri¬ 
fiutare non solo la discussione ma nemme¬ 
no l’Incontro. 

Non ci sono neppure da sollevare scuse o 
giustificazioni alla scelta di non dare In af¬ 
fitto ai giovani le terre con una presunta 
loro poca serietà, con una immaginaria man¬ 
canza di responsabilità (e quindi di fiducia) 
della cooperativa, perché più di una volta 
è stata data prova tangibile, sul piano pro¬ 
duttivo come su quello finanziario, della se¬ 
rietà e dell’impegno Anche pochi mesi fa ci 
furono tre giorni di discussioni e lavoro 


gratuito nei campi di Bracciatica. documen¬ 
tati da tutta la stampa. 

La cooperativa, che fra i suoi primi atti 
elaborò e presentò un piano di utilizzo delle 
terre, una volta eseguita la perizia di stima 
della proprietà richiesta in concessione, riba¬ 
dì la sua disponibilità per entrare nel merito 
delle previsioni produttive e di redditività. 
Ma il consiglio d’amministrazione dell’Opera 
pia sembra non avere orecchie, o meglio 
averle ma da mercante. Cosi tutto resta 
immobile, prima di tutto lo stato di abban¬ 
dono delie colture e della campagna. 

A questo punto i giovani dicono basta. 
Ieri mattina si sono recati in delegazione,, 
accompagnati da un non piccolo corteo, dai 
rappresentanti del comune di Firenze e 
Lastra a Signa. della Regione, alla quale 
spetta di legiferare m materia di terre ab 
bandonate ed incolte ed approvare i pro¬ 
getti dei comuni di concessione a coopera¬ 
tive di queste terre, e deH’ormai latitante 
ente di beneficenza ed assistenza, unico 
vero responsabile di una situazione che si 
protrae con troppi disagi. 

All’opera pia, come alle amministrazioni 
pubbliche, i giovani hanno chiesto defini¬ 
tivamente di porre fine alla pratica del 
rinvio. 

d. p. 



Manifestano 
gli sfrattati 
davanti 
al Tribunale 
amministrativo 


Il dramma delle abitazioni continua a far parlare, a fqr 
nascere un fuoco incrociato di interventi, iniziative, lotte. 
Ieri mattina un folto numero di inquilini sui quali pende 
il procedimento di sfratto, hanno manifestato davanti alla 
sede del TAR, il tribunale amministrativo regionale contro 
i provvedimenti di annullamento di requisizione. 

Successivamente gli sfrattati si sono recati alla sede RAI 
e ou'ndi In piazza del Duomo dove hanno tenuto un sit-'n. 
Nei volantini distribuiti durante il corteo si attacca un po’ 
tutti: dalla grossa proprietà giunta addirittura al punto di 
« gradire » le occupazioni quando queste poi significano ac¬ 
quisto da parte dei cornimi, alle amministrazioni comunali 
ree, a detta di alcuni manifestanti, di non occuparsi suffi¬ 
cientemente del problema, fino alle forze politiche indist'n- 
ta mente prese per il fatto di aver approvato in Parlamento 
la legge sull’equo canone. 

Ma al di là delle articolate posizioni nello schieramento 
dei manifestanti, resta 11 fatto della drammatica situazione 
che essi vivono che richiede sforzi ed impegni ncn di ordi¬ 
naria amministrazione. 


PICCOLA CRONACA 


LUTTO 

E’ deceduto improvvisa¬ 
mente il compagno Corrado 
MarsianL Nell’annunciare la 
sua scomparsa i compagni 
della sezione Rifredi si strin¬ 
gono attorno alla famiglia in 
questo momento di dolore. 
Giungano alla famiglia anche 
le condoglianze della nostra 
redazione. 

RICORDI 

Ad un anno dalla morte 
del compagno Luciano Scar¬ 


digli di Empoli deceduto il 
25 luglio del *78. la moglie 
Carla e la figlia Elisabetta Io 
ricordano a tutti coloro che 
lo conobbero e sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa 
comunista. Anche i suoceri 
Lina e Umberto Paci si as¬ 
sociano al ricordo del caro 
Luciano e sottoscrivono die- 
l cimila lire per l’Unità. 

« • • 

Nel 2. anniversario della 
scomparsa del compagno Ada 
mo Diegolì, della sezione di 


Castello, il figlio la figlia e 
la moglie nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono hanno 
sottoscritto 15 mila lire per 
la stampa comunista. 

MATRIMONIO 

I compagni Alessandro 
Bruni e Susanna Gianfrao- 
cesco della sezione Delle Cu¬ 
re si sono uniti in matrimo¬ 
nio. Giungano alla felice cop¬ 
pia le felicitazioni della se 
zione e della nostra reda¬ 
zione. 


Panoramica sui festival 


La Tenia dei comunisti pratesi. 1 
allestita nel parco dell'** ippodro¬ 
mo comunale, ha in programma 
per oggi: alle 8 raduno cireolotu- 
nstico. alle 18 animazione per 
bambini con il teatrino dell’Aqui¬ 
lone. alle 21,30 all'Arena Cen¬ 
trale ballo liscio, allo spazio gio¬ 
vani un dibattito su « La politica 
degli enti locali e i problemi dei 
giovani » con una delegazione di 
giovani e amministratori comuni¬ 
sti delle Cetelogna, all* 22 allo 
Spazio Donna proiezione del film 
inchiesta « La condizione, i biso¬ 
gni e le aspirazioni delle donne 
di Prato ». a sempre alle 22 proie¬ 
zione del film « Ecce bombo ». 

Seconda giornata oggi alla Te¬ 
sta dell’Unita dei compagni di S. 
Casciano Vat di Pesa — che si 
concluderà domsnica prossima. 

Stasera, con lo scenario fanta¬ 
stico dei fuochi d’artificio, si con¬ 
clude la festa dell’Unita dei com¬ 
pagni di Pontassieve. Durante la 
giornata sono in programma: al¬ 
le 19,30 caccia al tesoro e alle 
23 comizio del compegno Piero 
Pianili. 

All'lmpruneta: alle 8.30 parten¬ 
za della corsa ciclistica per ama¬ 
tori, alla 9,30 animazione per ra¬ 
gazzi. alle 18 comizio di chiusu¬ 
ra del compagno Alberto Cecchi 
e alle 21,30 concerto della li- 
l.rmonica G Verdi. « Il tesoro 


di tutte le Storie » * il titolo del¬ 
lo spettacolo che oggi alle 17 I 
pupi di Pepe presenteranno alla 
Festa dell’Unità di Serpiotle. alle 
20. serata danzante. 

A Limite tuII’Arno alle 21 co¬ 
mizio di chisura e, alle 21,30 
spettacolo di canti popolari tosca¬ 
ni presentato dalla compagnia 
Controcanto. Alla feste di Rigano 
MlI'Amo alle 7 al quegliodromo 
ARCI-CACCIA sì svolger* la gara 
di caccia pratica combinata * V 
trofeo Rodolfo Bugh », alle 17, 
pomeriggio per i ragazzi con uno 
spettacolo condotto dai bambini 
con le collaborazione da’ « Din¬ 
di es » e. alle 21 spettacolo della 
compagnia del Teatro Popolare Ri- 
gnenesa « La bottega di Schio ». 

A CeetelflereetlnO: alle 8 scar¬ 
pina» dell’Unità, alle 21,30 film, 
alle 22 bello popolare, alle 23,30 
2, lotteria deU'Unità e, per fi¬ 
nire, i fuochi d’ertificio. 

AUa festa di San Piero e Ponti 
alle 18 esibizione di eutomodelli 
radiocomandati e, alle 21,30 a 
conclusione ballo popolare in 
piazza con SI complesso ■ Nuova 
Dimensiona ». 

A S tra da in Chianti prende H 
via alla 15,30 la XVI coppa del- 
l'Unit*. gara ciclistica riservata al¬ 
la categoria allievi che si snoderà 
per 75 chilometri nelle strade del 
Chienti. Ultima giornata anche el¬ 


la festa della • sezione di Vaglià- 
Pratolino, dove alle 9 prende il 
via la corse podistica, alle 17 co¬ 
mizio conclusivo, elle 18 con¬ 
certo della banda musicale di Fie¬ 
sole e, alle 21 bello con * Emere 
ed i campagnoli ». Le festa dei 
compagni deil'Antello, ha in pro¬ 
gramma per oggi alle 21 uno spet¬ 
tacolo di cabaret con 11 colletti¬ 
vo « Victor Jara ». 

Si conclude oggi la festa di Pon¬ 
te • Imo, alle 16 giochi vari e. 
alle 21.30 il teatro popolare del 
Valdamo presente « Pene di Su¬ 
dore ». Seconda giornata oggi alla 
Festa de Le Siaci, alle 21.30 bal¬ 
io per tutti con i « 3 + 1 », do¬ 
mani alle 21.30, dibattito su 
■ Crisi energetica: quali alternati¬ 
va? ». 

A Vinci alla 21.30 spettacolo 
della banda di Bettoile. A Bac- 
calano, ultima giornata di le¬ 
sta- alle 12 pranzo popolare, alle 
19,30 comizio dei compagno Lui¬ 
gi Nigi. alle 21 film per ragaz¬ 
zi a, alia 21,30 ballo liscio con 
« Roberto e i Diapason e ad il 
cantanta Adriano Cocco»!. A De¬ 
cornane, nel perco dell’Albereta 
allo 18 spettacolo di burattini dal 
gruppo La Ninna, alla 21 spetta¬ 
colo di musicha a canti folk ame- 
| ricani > eseguiti dagli Alcafraz 
I Strina Band. 
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Lo slogan della F6CI per il campeggio di San Michele 
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:Da lunedì omaggio al « regista del brivido » 


' i • • ' . 


.'.«ilr-iirun* ^ 


«Basta con il porto! Hitchock vi attende 


SCONTI 

FAVOLOSI 


A un anno dall'occupazione di Capraia e dopo la marcia di San¬ 
ta Croce sull'Arno, politica ed ecologia dei giovani comunisti 


Torna il premio ai maestri del cinema — Scelto il periodo americano tra 
la vasta cinematografia dell’autore — Il calendario dell’Anfiteatro romano 


w 


LI 


La difesa della natura 
da 11’inquina mento e dalla 
degradazione ambientale. 
Le lotte del movimento 
operaio per affermare un 
modello di sviluppo basa¬ 
to su modi nuovi di pro¬ 
durre e consumare che 
favoriscano la crescita dei 
benessere, tutelando la 
salute ed utilizzando ' In 
' maniera equilibrata e ra¬ 
zionale le risorse. 

Due problemi che si ri- 
, ccnglungono, spesso ori¬ 
ginalmente, ccn un impe¬ 
gno giovanile capace di 
svolgere un ruolo impor¬ 
tante per il rilancio di 
una iniziativa di massa 
dai risultati civili e poli¬ 
tici sorprendenti. 

Uno sforzo deve essere 
fatto per promuovere mo 
bilitazlom esemplari che 
abbiano, ad un tempo, la 
capacità di individuare o- 
biettlvi concreti da perse¬ 
guire e delinea, e ccn chia¬ 
rezza scelte generali da 
compiere. 

Punto 
di vista 

Da questo punto di vi¬ 
sta la FGCI ha compiuto 
alcune esperienze di rilie¬ 
vo in Toscana, con il cam¬ 
peggio dell’estate • scorsa 
sull'isola di Capraia e con 
la marcia contro l’inqui- 
namento e la degradazio¬ 
ne ambientale nella zona 
del cuoio, a S. Croce sul¬ 
l'Amo. 

E' proprio ccn l'intrec¬ 
ciarsi della battaglia idea¬ 
le di ampio respiro, con 
la concretezza degli obiet¬ 
tivi delle specifiche Ini* 

• ziative, che si può evitare 
a certe forme di mobili¬ 
tazione di ccncludersi nel¬ 
la sensazione di « impo- 

. tenza finale» (che è im¬ 
potenza politica) classica 

* dei raduni « nucleare si, 
r nucleare no ». Ed è ccn 

questo che, oltre a far 
toccare con mani 1 risul¬ 
tati conseguiti, si può riu¬ 
scire ad innescare stimo¬ 
li nuovi alla partecipazio-- 
. ne di massa ad un’opera 
<- che è (Rigoverno della so¬ 
cietà. .. , , { . 

Anche partendo da que¬ 
ste esperienze, conosciu¬ 
te e discusse per il rilie¬ 
vo avuto, si vanno svilup¬ 
pando iniziative originali 


in cui si trova intrecciata 
la presenza politica della 
Federazione giovanile co¬ 
munista con forme di sen¬ 
sibilizzazione spontanea 
del giovani. 

E’ anche In questo mo¬ 
do che ci pare possibile 
fare emergere una co¬ 
scienza sempre più netta, 
per ampi settori del mon¬ 
do giovanile, di come a 
queste lotte sia legata an¬ 
che la ricerca, l’individua¬ 
zione e l’affermazicne di 
nuove e più umane for¬ 
me di vita. 

In quest’ambito si col¬ 
loca la proposta di crea¬ 
re un campeggio sul mon¬ 
te S. Michele, parco na¬ 
turale nel comune di Gre¬ 
ve in Chianti, avanzata 
dalla FGCI e da molti al¬ 
tri giovani di Greve. Del 
resto il problema dell’uti- 
lizzo sociale del patrimo¬ 
nio ambientale rappresen¬ 
tato da questo parco si 
pone da diverso tempo 
agli amministratori di 
Greve. . _ 

Un problema, nella pro¬ 
posta dei giovani comu¬ 
nisti e di tutti i giovani 
del luogo, che dovrebbe 
essere risolto nel • massi¬ 
mo rispetto dell’equilibrio 
ecologico, collegato allo 
svolgersi di un program¬ 
ma organico di iniziative 
ricreative e culturali per 
i mesi estivi. 

La FGCI ed i giovani 
di Greve non vogliono 
formulare in astratto la 
proposta di un campeg¬ 
gio che dalla prossima e- 
state funzioni sul S. Mi¬ 
chele. ma provare a ve¬ 
dere come funziona nella 
realtà, da subito, con 
« dentro » tanti giovani in 
« carne, ossa e bisogni ». 
Quei bisogni di fare va¬ 
canza, ballare, stare in¬ 
sieme, giocare, discutere 
in modo nuovo ed auto- 
organizzandosi per quan¬ 
to riguarda gli spazi, la 
loro qualità ed i tempi e 
modi del loro utilizzo co¬ 
mune. 

E’ per questo che la 
FGCI propone una festa- 
campeggio nel parco del 
S Michele da’ tenersi : ih 
37-28-29 luglio ed invita 
tutti i giovani a ’ parteci¬ 
pare per fare di questi 
tre giorni non solo ‘ una 
attraente parentesi estiva, 
ma il principio di una 
realtà cui guardare in fu¬ 
turo. » 


Si tratta dunque di ve¬ 
dere come questi tre gior¬ 
ni siano strettamente le¬ 
gati a: 

U la costruzione di un 
modo nuovo e migliore di 
fare ■ vacanza che in*7.i 
con questa mobililaziu/ e 
ma costituisca qualcosa di 
più di una semplice «idea» 
per l’anno prossimo; 

2) la dimostrazione che 
festa, campeggio e giova¬ 
ni non sono antitetici al 
mantenimento dell* equili¬ 
brio ecologico del parco, 
ma, anzi, possono indica¬ 
re la via per un rapporto 
più avanzato fra uomo e 
ambiente: 

3) l’affermazione della 
capacità di affrontare al¬ 
cune grandi questioni del 
nostro tempo, sulle quali 
dev’essere sviluppata una- 
lotta che sia per un mo 
dello di sviluppo e per 
un tipo di produzione ili 
cui il benessere e l’avan¬ 
zamento tecnico-scientifi¬ 
co possano essere ncn so¬ 
lo garantiti, ma accom¬ 
pagnati dalla massima tu¬ 
tela della salute di chi la¬ 
vora e dall’affermarsi di 
forme di vita nuove e più 
avanzate per tutti. 

Sensazione 

ricavata 

La sensazione che si ri¬ 
cava da una prima pre¬ 
sentazione di questa pro¬ 
posta, è che tali esigen¬ 
ze siano comprese e fatte 
proprie da tante ragazze e 
ragazzi che già stanno 
preparando tende, sacelli 
a pelo e pullover (il San 
Michele è a 900 metri sul 
livello del mare) per que¬ 
sto fine luglio nel Chianti. 

Con obiettivi sentiti pro¬ 
fondamente per 1 quali 
iniDegnarsi, con. davanti 
un'estate che noi può es¬ 
sere stagione di solo sva¬ 
go fine a se stesso, anche 
il « malefico riflusso » spa¬ 
risce e la forza dei gio¬ 
vani si moltiplica fino a 
divenire enormemente su- . 
penare a quella forza del., 
presente che. quasi il caos 
e l’Incertezza costituisse¬ 
ro uri muro davanti alla- '< 
prospettiva, vorrebbe chiù- ■ 
dere ogni discorso sul fu- 
t uro. 

Marco Becattini 


1 festival, le rassegne nio 
nografiche, le * maratone » 
sono diventati per il cinema 
e per il pubblico una specie 
di concentrato polivitaminico. 
Non sorprende quindi che in 
tempi di anemia generalizza¬ 
la. proliferino come non mai 
e anc a» i morti come Vene¬ 
zia U .lino a risuscitare sen¬ 
za più ombre di contestazio¬ 
ne. In questo clima di restau¬ 
razione, forse ultima spiag¬ 
gia dell’agonia melodramma-^ 
tica del cinema europeo, an¬ 
che l'Ente teatro romano di 
_Fiesole propone un ritorno al¬ 
l'antico. abbandonato premio 
ai maestri dei cinema, inter¬ 
rotto da anni e sostituito con 
più agili rassegne che evita¬ 
vano sia il pasticciaccio me¬ 
ritocratico del primo termi¬ 
ne. premio, sia la codifica 
/.ione autoritaria del secondo, 
maestro. 

Oggi, depo la stagione trion¬ 
fante della descolarizzazicne. 
si riaffacciano sommessamen¬ 
te maestri e pagelle. Non era 
comunque facile per Fiesole 
orientarsi tra i viventi in un 
panorama così pericolosamen¬ 
te assottigliato dai necrologi. 
La scelta d'obbligo è caduta 
sul signore del brivido, l’ir¬ 
ripetibile Alfred Hitchcock 
che a giorni, il 13 agosto, 
festeggerà il suo ottantesimo 
comnleanno: sessanta di que¬ 
sti anni nassati con i fanta¬ 
smi del cinema. 

La filmografia di Hitchcock 
è sterminata, oltre einmianta 
film, ma il Premio Fiesole 
ha optato decisamente per il 
periodo americano, non an¬ 
cora concluso vista la pro¬ 
lificità del grande vecchio, 
risalendo fino a quel lontano, 
melodrammatico Rebecca del 
1!M0 che segnò l’ingresso a 
Hollywood del prestigioso re 
gista londinese. 

Nonostante il già detto, il 
già scritto, il già imbalsama¬ 
to. l’Ente teatro romano ha 
pensato anclie ad un conve¬ 
gno intemazionale su Master 
Alfred, da collocarsi a ' no¬ 
vembre. con altre possibili 
visioni e interventi, omaggi, 
testimonianze, critiche, a co¬ 
minciare dall’uomo che ama¬ 
va Hitchcock. Francois Truf- 
faut. E cosi l’inesorabile ma- 
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Una drammatica scena tratta dal film del « maestro 
brivido « Gli uccelli » 


» del 


go della paura tornerà a riem¬ 
pire le notti fiesolane. dal 23 
luglio al 5 agosto, con le sue 
sotttili angosce e inquietudi¬ 
ni. i suoi sospetti sulla logi¬ 
cità del reale, i suoi conflitti 
interiori tra inafferrabili prin¬ 
cipi di bene e di male. Scon¬ 
volgendo la convenzione filo¬ 
logica (e in questo più omo 
loghi ai misteriosi itinerari 1 


Programma 
di luglio 


Lunedi 2-3: Complotto di fa¬ 
miglia C7G): martedì 2-1: 
Frenzij (’72); mereoledì 25: 
Topaz ( 66): giovedì 26: Mar¬ 
ine (’64) : venerdì 27: Gli uc¬ 
celli C63): sabato 28: Pstjco 
(’62) : domenica 29: Il ladro 
C57): lunedi 30: Intrigo in¬ 
ternazionale C39): martedì 
31: Delitto perfetto (’54). 


hitehcockiani). gli organizza¬ 
tori della rassegna hanno pen¬ 
sato di procedere a ritroso 
nell’opera filmica, percor¬ 
rendo un suggestivo viaggio 
nella memoria che va dal re¬ 
cente Complotto di famiglia 
(’76) a Rebecca. 

Questa « recherche * sul fi¬ 
lo della tensione non è priva 
di misteri: scivolando dagli 


Programma 
di agosto 


Mercoledì 1: lo confesso 
C53); giovedì 2: Sabotatori 
(’42). Il prigioniero di Am¬ 
sterdam (’40): venerdì 3: De¬ 
litto per delitto (’51); Il so¬ 
spetto (’-ll) : sabato 4: lo ti 
salverò (’45). Paura sul pal¬ 
coscenico C50): domenica 5: 
Rebecca (’40), Notorius (’46). 


anni ’fid nei 50. considerati ] 
da molti il pericolo della più 
complessa maturità hitchco- 
ckiana, il giallo s’infittisce 
per l’assenza clamorosa di 
un blocco, un tassello man¬ 
cante di cui sarebbe ingiu¬ 
sto. come ne 11 ladro, attri¬ 
buire la sparizione agli or¬ 
ganizzatori. Irreperibili • nei 
mercati e nelle ci «eteche, 
bloccati dai volitivi legali del 
Maestro che ne detiene i di¬ 
ritti. non figurano all'appello 
classici come La finestra sul 
cortile (’ó4). L’uomo che sa 
pena troopo (’55). Caccia al 
ladro (’5!ì). La congiura de¬ 
gli innocenti (’56), La donna 
che visse due volte (’58), imi 
tilmente inseguiti anche su 
gli schermi televisivi. 

Ancora lacune, qua e là. 
colmabili nell’appendice di 
novembre (Il caso Parodine. 
L’ombra del dubbio. Nodo al 
la gola), ma certo la perdita 
più sensibile per rivedere 
Hitchcock c il blocco Para- 
mount degli anni '50. Il « Ca¬ 
so Hitchcock » ripropone co¬ 
sì. sconsolatamente, l’impos¬ 
sibilità in Italia di accedere 
ai testi cinematografici ' sen¬ 
za restrizioni, la frustrazio¬ 
ne di dover sempre ripiegare 
su letture parziali del cine¬ 
ma di ieri, recuperato solo in 
funzione di nuovi probabili 
profitti. Tra i tanti, anche il 
diritto all'immagine viene ne¬ 
gato da un sistema produtti¬ 
vo che usura e distrugge le 
sue merci, perché le nuove 
annullano le vecchie, in un 
ciclo senza ritorno. - 

La strada verso Rebecca 
c II prigioniero di Amsterdam 
ha le sue inevitabili interru¬ 
zioni.’ frammenti tTimmagini 
che riaffiorano alla memoria 
senza possibilità di verifica, 
miseria e fascino di un cine¬ 
ma che ha iscritta nella sua 
stessa composizione chimica 
la condanna alla deperibilità. 
Dove muore l’immagine s’in- 
.tensifica il desiderio; Hitch¬ 
cock dovrà accontentarsi, sui 
gradini dell'anfiteatro roma¬ 
no. di un impulso collettivo 
verso una totalità della visio¬ 
ne irrimediabilmente perduta. 

g. m. r. 
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Come e coso si insegna alla Scuola musicale di Fiesole 

Quando la musica diventa scienza 

A colloquio con il maestro americano Walter Blazer — Analisi scientifiche sulla vocalità — Sperimentazioni didattiche 


In questi giorni si respira 
a Fiesole un’aria tutta -parti¬ 
colare. C’è infatti un clima dì 
vera e propria festa musica¬ 
le: da un lato le manifesta¬ 
zioni dell’Estate Fiesolana 
che si susseguono quasi ogni 
sera con un ritmo incessante, 
seguita da un pubblico nu¬ 
merosissimo. composto in 
larga parte anche da turisti; 
dall’altra la Scuola di Musi¬ 
ca. guidata con una dedizione 
straordinaria da Piero Farai- 
li, continua la sua attività e 
le sue sperimentazioni nel 
campo didattico. 

Pochi giorni ra. ad esem¬ 
pio. si è concluso un interes¬ 
sante corso di tecnica vocale 
tenuto dal maestro america¬ 
no Walter Blazer della Ma¬ 
nhattan Schoel di New York 
che comincia il 20 giugno, è 
stato seguito da un grande 
numero di allievi di varie 
estrazioni. Per avere maggio¬ 
ri informazioni ci siamo ri¬ 
volti allo stesso Blazer (è un 
ex tenore che ha cantato 
molto anche in Italia ed è 
dotato di una grande comu¬ 
nicativa) con cui ci siamo 
intrattenuti in una lunga di¬ 
scussione, che non si è limi¬ 
tato alle caratteristiche speci¬ 
fiche del corso, ma ha tocca¬ 


to problemi ben più vasti, 
come quello della situazione 
del canto e dello studio del 
canto in Italia e fuori. 

« Il metodo da me adottato 
— ha spiegato Blazer — si 
basa su criteri prettamente 
scientifici. I*uò sembrare in 
fatto nuovo, ma. se andiamo 
indietro nel tempo, possiamo 
constatare che già dei grandi 
cantanti dell’Ottocento, come 
Manuel Garcia e la Malibran, 
avevano compiuto uno studio 
di questo tipo, interessandosi 
anche al Iato scientifico del 
canto. Gradualmente, però, 
tutto questo è andato scom¬ 
parendo. cosicché il maestro 
di canto ha perduto quasi 
del tutto la fisionomia di 
"scienziato”: oggi il maestro 
di canto è quasi sempre un 
ex-cantante che basa la sua 
metodologia sulla propria 
esperienza personale e la e- 
stende all’allievo senza 
preoccuparsi del funziona¬ 
mento intrinseco dell’appara¬ 
to vocale. Da qualche anno 
in America, invece, è stato 
elaborato per opera di alcuni 
maestri, questo metodo che 
si impernia su analisi scienti¬ 
fiche del fenomeno della vo¬ 
calità. Si è iniziato cosi un 


movimento che sta avendo 
ormai una solida diffusione.* 
anche se non tutti i maestri 
di canto adottano questa me¬ 
todologia. 

«Essa si distacca dai meto¬ 
di accademici e si avvale di 
strumenti scientifici, macchi¬ 
ne meravigliose che servono 
per osservare e misurare il 
movimento delle corde voca¬ 
li, raggi, sonogrami, oscillo¬ 
scopi. macchine fotografiche 
che riprendono le corde vo¬ 
cali nell’atto di vibrare. Sen¬ 
za dubbio questo metodo ri¬ 
chiede anche dall’insegnante 
uno studio ed un’applicazione 
particolari: non basta infatti 
essere musicisti o esperti di 
canto, perché qui si tratta di 
studiare i problemi della vo¬ 
calità soprattutto dal punto 
di vista fisiologico ed acusti¬ 
co. 

« Iniziai a coltivarlo già dal 
1950. quando cantavo in Ita¬ 
lia e lo sperimentai con mia 
moglie, che è anche lei una 
cantante e con altri sei miei 
colleglli, tra i quali il celebre 
baritono Sesto Bruscantini. 
Quindi, insieme ad ’ una 
"troupe” di insegnanti, ab¬ 


biamo gettato le basi per la 
diffusione di questo metodo 
in america. E devo dire che 
a New York abbiamo un 
grandissimo numero di allie¬ 
vi, provenienti da ogni parte 
del mondo, alcuni dei quali 
sono artisti ormai affermati, 
che cantano al Metropolitan 
e nei più importanti teatri 
americani». 

— Che accoglienza hanno 
avuto i suoi corsi qui a Pie- - 
sole? 

« Un’accoglienza molto po¬ 
sitiva. che ha dato risultati 
veramente sorprendenti no¬ 
nostante le numerose dissi¬ 
denze. Gli allievi sono nume¬ 
rosi e provengono anche da 
fuori Firenze. Alcuni sono 
veramente dotati ed hanno 
dato, applicando i miei con- 
sigli, dei frutti prodigiosi. 
Pensi che c’è una ragazzina 
non vedente di sedici anni 
che, in pochi giorni è riusci¬ 
ta a sviluppare una voce bel¬ 
lissima, piena di vibrazioni e 
che c’è un giovane tenore 
che è riuscito in breve tempo 
ad ampliare le sue possibilità 
e l’estensione della sua voce. 

n mio intento è proprio 
quelo di valorizzare il talento 
degli allievi, cercando di mi- 
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Edoardo Mata dirige l'orchestra del Comunale 

Appassionate note beethoveniane 


» * (. 


Lo spettacolo sarà portato in tournée in Toscana - Incisività e robustez¬ 
za ma anche pesantezza in certi brani musicali - La « settima » trascina 


Il Comunale non si è deciso 
ancora ad andare in ferie. 
Dopo l’intensa attività del 
« Maggio » il teatro ilorentino 
continua a sfornare una dopo 
raltra manifestazioni musica¬ 
li di alto livello, come hanno 
dimostrato l’applauditisslmo 
«Manfreò» di Bene e Bellu- 
gi. Lo spettacolo di balletti 
affidato ai primi ballerini, al 
solisti e ai corpo di ballo del 
Maggio musicale e, l'ultimo 
concerto diretto da Edoardo 
Mata che ha visto addirittura 
la partecipazione di un pia¬ 
nista come Wilhelm Kempff. 
Ed anche quest'uitima mani¬ 


festazione, seguita da • un 
pubblico abbastanza numero¬ 
so, ma non straripante come 
ci si. poteva aspettare da un 
avvenimento del genere, si è 
svolta in un clima festosis¬ 
simo. 

Il concerto, interamente 
dedicato a famose pagine 
beethoveniane i ouverture del 
Coriolano, « il concerto nu¬ 
mero 4» in sol maggiore per 
pianoforte e orchestra e « la 
settima sinfonia») avrà un 
buon numero di repliche in 
altri centri della regione co¬ 
me le altre manifestazioni 
estive del comunale, che que¬ 
st’anno sono state organizza¬ 


te con la collaborazione della 
regione Toscana. Edoardo 
Mata ha confermato le im¬ 
pressioni positive suscitate 
dal suo felicissimo esordio 
fiorentino, avvenuto nel corso 
dei concerti sinfonici prima¬ 
verili. ET senz’altro un diretto¬ 
re di tutto rispetto, dotato di 
un gesto chiarissimo, asciut¬ 
to, comunicativo, e riesce a 
coordinare con grande' natu¬ 
ralezza i vari settori dell’or¬ 
chestra. E l’orchestra del 
Maggio, nonostante alcuni 
spiacevoli incidenti nella 
schfera degli ottoni, non ap 
pariva così incerta e scialba 


come nel Manfred schuma- 
niano ma sembrava aver 
riacquistato compattezza e 
vigore. 

Il Beethoven di Mata era 
robusto, incisivo, nervoso, 
non esente a volte da una 
certa pesantezza come ha 
dimostrato l’esecuzione del 
Coriolano; ma anche gli asso¬ 
lati lirici ed i momenti più 
contemplativi, come si i vi¬ 
sto nell’interpretazione della 
settima vengono risolti dal 
direttore messicano con dedi¬ 
zione appassionata e con ri¬ 
sultati sempre ragguardevo¬ 
lissimi. E bisogna riconosce- 


surare e valutare le loro atti¬ 
tudini. Peccato che qui in I- 
talia, che è la patria del bel 
canto, manchi questo tipo di 
insegnamento. Mi sento mol¬ 
to legato aintalia dove ho 
degli amici carissimi come il 
maestro Farulli. che gentil¬ 
mente mi ha invitato per te¬ 
nere questo coreo. Ma quin¬ 
dici giorni sono ben pochi. 
Vede, se avessi i mezzi e le 
possibilità sarei disposto a 
star equi anche un mese al¬ 
l’anno, per poter stabilire un 
rapporto più solido e duratu¬ 
ro con gli allievi e anche con 
gli insegnanti. E lo farei in 
maniera disinteressata, per¬ 
ché il prestigio e il denaro 
non mi interessano». 

Una personalità estrema- 
mente tenace e generosa 
quella di Blazer, strettamente 
legata al suo compito di di¬ 
datta. E speriamo di riaverlo 
al più presto a Fiesole, per 
un più lungo periodo di 
tempo. Forse il suo metodo, 
cosi interessante e cosi pron¬ 
to a valorizzare gli allievi 
senza aridi pregiudizi, po¬ 
trebbe risollevare le sorti del 
canto in Italia. 

Alberto Paloscia 


re la straordinaria bravura di 
Mata nello sfòrzo incesainte 
di adattare la dinamica or¬ 
chestrale alla lettura piutto¬ 
sto faticosa che Kempff ha ! 
dato del concerto numero 4. 
Questa prestazione cell’ultra 
ottuagenario pianista, prota¬ 
gonista in passato di storiche 
esecuzioni beethoveniane, so¬ 
lo a sprazzi ha rivelato l*an- 
tica tempra interpretativa. 

Purtroppo il fraseggio è 
slegato, frammentario, allen¬ 
tato ed ha perso ormai sicu¬ 
rezza e lucidità. Tuttavia nel- 
('«andante con moto» quando 
il dialogo fra lo strumento e 
l’orchestra si fa più conciso 
e serrato, Kempff riesce ad 
ottenere delle sonorità assor¬ 
te e pacate che sembrano es¬ 
sere il risultato di una sag¬ 
gezza interpretativa da lungo 
tempo conquistata. 

Ed è questo il Kempff che 
preferiamo ricordare. Gii 
applausi sono stati moltissi¬ 
mi, sia per Mata, festeggiato 
a lungo dopo la bella esecu¬ 
zione della «settima sinfo- ■ 
nia », sia per Kempfff accolto 
fin dal suo apparire sul pal¬ 
coscenico. da una calda, af¬ 
fettuosa ovazione. 
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Un nutrito programma di iniziative artistiche, teatrali, musicali e cinematografiche 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


L’estate di Firenze e Prato 
all’insegna della Catalogna 

La fertile realtà della regione spagnola per la prima volta presentata in Italia in modo integrale - Mirò e 
l'arte visionaria di Gaudi - Molte altre manifestazioni culturali sono previste in questi giorni nelle città toscane 



Un quadro di Mirò 


Tra Firenze e la Catalogna 
si è ormai intessuto un filo 
conduttore strettissimo. Per* 
tutta l’estate manifestazioni 
espositive, teatrali, musicali, 
cinematografiche e editoriali, 
che hanno per tema la cultu¬ 
ra di questa regione spagno¬ 
la. si avvicendano nel cajKi- 
luogo e in tutta la Toscana. 
Molte iniziative sono in cor¬ 
so. altre animeranno il già 
nutrito autunno culturale fio¬ 
rentino. 

Il comitato per le manife* 
stazioni espositive di Firenze 
e Prato ha riservato alle 
mostre la parte del leone. 
Fino al 3 settembre i locali 
di Tor San Michele ospite¬ 
ranno una retrospettiva di 
.Ioan Mirò (1914-1978), realiz¬ 
zata in collaborazione con la 
fondazione Mirò di Barcello¬ 
na. le gallerie Maeght di 
Barcellona e Parigi e ricca di 
70 dipinti del maestro dell'a¬ 
vanguardia storica europea. 


Al palazzo pretorio di Prato 
è stata allestita (anche in 
questo caso la chiusura è 
prevista per il 30 settembre) 
una rassegna di sculture in 
bronzo dello stesso Mirò, 
mentre la parte grafica della 
sua opera è raccolta a Siena. 

Fino al 9 settembre resterà 
aperta al pubblico, alla sala 
d’arme di palazzo Vecchio, la 
mostra « Antonio Gaudi ». ar¬ 
chitetto. dedicata al grande 
« visionario » catalano che 
improntò della sua arte Tan- 
tasosia interi quartieri di 
Barcellona. Spiccano le fo¬ 
tografie del parco Glieli, di 
alcune delle case che egli 
progettò e costruì, disegni o- 
riginali sul progetto della 
« Sagrada familia » oggetti 
della sua attività di « desi¬ 
gner ». La mostra è realizzata 
in collaborazione con la divi¬ 
sione affari culturali del mi 
nistero spagnolo degli esteri. 

L'ultimo appuntamento 


prima della pausa estiva è fis¬ 
sato a Pistoia per la rassegna 
sulla seconda avanguardia ca¬ 
talana allestita airoratorio di 
S. Desiderio. Intanto gruppi 
di animazione imperversano 
in città. Il 16 luglio « Els 
comedians * l’orchestra Piate 
ra e altri hanno dato vita 
alla giornata « piazza della 
Signoria o della Catalogna? ». 
ecn musica, spettacolo, inter 
venti tra la gente. 

Domani si concludono le 
repliche di « M 7 Catalonia » 
spettacolo proposto dal 
gruppo « Els Joglars » nella 
suggestiva cornice del Forte 
Belvedere. Si riprende in au 
tuono (dall'8 settembre al 7 
ottobre) con un’altra mostra 
a palazzo Medici Riccardi - 
sono protagonisti il gruppo 
dei « Otmitro gatti » che rac¬ 
colse gli esponenti del * mo¬ 
dernismo » catalano, e Palilo 
P'casso, eoo i suoi disegni e- 
r-/.ici appena scoperti. 


Immagini e ansie di un popolo creativo 

Una cultura rimasta intatta durante i secoli - Il folklore è stato strumento efficace per non disperdere la propria 
storia - Le immagini urbane dei comediants, dei burattini Marduix, della Petita companya de saltimbanquis 


Dopo qualche approccio in¬ 
terlocutorio (lo spazio dedica¬ 
to all’editoria catalana nella 
mostra « Firenze libro 1978 » 
e la rappresentazione della 
« Fedra » di Salvador Espriu, 
interpretata da Nuria Repert, 
nella recente rassegna dei 
teatri stabili) il Comune di 
Firenze ha messo a punto un 
singolare percorso di lettura, 
cittadina, attraverso mostre 
c spettacoli, del ufenomeno » 
Catalogna e della sua diffici¬ 
le identità. Se il tono più auto¬ 
revole è impresso, alla mani¬ 
festazione dell'estate catala¬ 
na. dalle arti figurative, rap¬ 
presentate dalle personalità 
ormai carismatiche di Joan 
Mirò e Antonio Gaudi, è for¬ 
se nel settore, apparentemen¬ 
te meno nobile, del folklore 
catalano, di cui le vie di Fi¬ 
renze hanno percepito qual¬ 
che frammentaria e gioiosa 
sequenza (burattini, fantocci, 
danze mimi ecc.), dove voti¬ 
no ricercate le indicazioni pili 
esaurienti per ricomporre la 
immagine di un'identità etni¬ 
ca e culturale che richiede, 
oltre ai legittimi riconosci¬ 
menti. anche qualche opportu¬ 
na riflessione. 

La prima è inevitabilmente 
destinata a chiarire, e la ras¬ 
segna fiorentina assolve util¬ 
mente allo scopo, la consi¬ 
stenza di un patrimonio cul¬ 
turale che può rivendicare. 


non il consueto destino peri¬ 
ferico di molte minoranze, 
ma un ruolo paritario, o ad¬ 
dirittura concorrenziale, come 
avvenne, ad esempio, nei lun¬ 
ghi decenni del regime fran¬ 
chista, rispetto alle indicazio¬ 
ni della cultura ufficiale, ca- 
stigliana. 

I follklore, soprattutto nel¬ 
l’epoca immediatamente suc¬ 
cessiva alla guerra civile, è 
stato lo strumento più effica¬ 
ce con cui il popolo catalano 
ha reagito al pericolo di ve¬ 
dersi espropriato della pro¬ 
pria storia e della propria 
identità: in anni in cui l’ideo¬ 
logia ufficiale cercava di ri¬ 
pristinare i miti della Costi¬ 
pi ia unificatrice e dei re cat¬ 
tolici. per giustificare "epi¬ 
camente" il rigido centrali¬ 
smo dell'organizzazione stata¬ 
le da contrapporre alla strut¬ 
tura federativa della seconda 
repubblica, in Catalogna, la 
conservazione delle tradizioni 
popolari diviene una forma 
di militanza responsabile e ac¬ 
canita. La rivista «Institut 
d’estudis catalans », sorta du¬ 
rante la repubblica e soprav¬ 
vissuta più o meno clandesti¬ 
namente fino alla sua definiti¬ 
va autorizzazione nel 1976, te¬ 
stimonia, insieme ad altre ini¬ 
ziative di questo tipo, l’ansia 
di un popolo di classificarsi 
rigorosamente in ogni settore 
del proprio destino, sia cultu¬ 


rale che geografico, e affer¬ 
mare così la propria esi¬ 
stenza.. 

Nel repertorio minuzioso di 
manifestazioni popolari, oc¬ 
corre privilegiare la « Sarda- 
nan, una sorta di danza cir¬ 
colare in cui i ballerini si 
tengono per mano, scandita 
geometricamente da un con¬ 
teggio accurato dei passi, che 
si balla con frequenza perio¬ 
dica in ogni piazza della Ca¬ 
talogna. L’espressione grave 
(occitanica) dei partecipanti, 
il cui numero si accresce con 
l’inserimento spontaneo di 
chiunque lo desideri, sembra 
esprimere la consapevolezza 
« storica » della propria "di¬ 
versità" e delle difficoltà, 
tuttora esistenti, per vederla 1 
sancita ufficialmente. 

A evitare che la Catalogna 
divenisse un’utopia o esclusi¬ 
vamente una forma di risen¬ 
timento da smaltire in ambi¬ 
gui fervori provinciali, hanno 
operato i legami con la cultu¬ 
ra autoctona e particolarmen¬ 
te con la lingua, cui f filolo¬ 
gi assegnano dignità pari a 
quella delle altre lingue ro- 
manze, il consolidamento del¬ 
l’idea di paese nel quadro, 
però, di una solidarietà anti¬ 
fascista nazionale; ma soprat¬ 
tutto l’intervento provviden¬ 
ziale e pressoché inedito in 
Spagna <fatta eccezione per i 
paesi baschi) e altrove, della 


borghesia. A differenza di 
quella vulenaana o gallega, 
le cui defezioni « linguistiche 
hanno compromesso grave¬ 
mente la diffusione della lin¬ 
gua rispettive, la borghesia 
catalana ha conservato con 
costanza patriarcale l’uso del¬ 
la propria lingua e soprattut¬ 
to la fedeltà alle tradizioni 
"popolari" (il termine va 
ormai dilatato semantica¬ 
mente) a cui si è fatto riferi¬ 
mento. 

Ponendosi come autorevole 
tramite culturale ed economi¬ 
co (partecipando l’autogestio¬ 
ne delle diverse organizzazio¬ 
ni culturalii da quelle rotta¬ 
li, come al’esbart » fino alle 
piti ambiziose, quale « l’om- 
nium cultural » i ceti borghe- 
. si catalani hanno contribuito 
. a consolidare il progetto di 
sopravvivenza di una mino¬ 
ranza etnica, moderna e vi¬ 
tale. capace anche, come di- 
tnostra l’intelligente spettaco¬ 
lo aM7 catalonia » presenta¬ 
to dai Joglars al Forte Bel¬ 
vedere, di esibire ironicamen¬ 
te certi anacronismi delle pro¬ 
prie consuetudini sociali. 

Va inoltre rammentato, nel 
periodo di transizione dal 
franchismo la democrazia, la 
efficace attività del « Congres 
de cultura catalana » primo 
tentativo ufficiale di riorga¬ 
nizzare i quadri inte 1 l‘>t t nnli 
del paese, e di predisporre 


un piano preventivo per la 
risoluzione del problema del¬ 
l’autonomia. attualmente la 
definitiva sistemazione giuri¬ 
dica ed istituzionale dei pae¬ 
si catalani è affidata ad un 
progetto costituzionale. « l'e- 
statut » elaborato dalla «ge¬ 
neralità». il parlamento cata¬ 
lano, con netta prevalenza 
delle sinistre (il che offre, 
tra l’altro un importante spun¬ 
to di riflessione sulla pecu¬ 
liare « qualità » delle istanze 
autonomistiche catalane) sca¬ 
turito dalle prime elezioni de- 
mociahche spagnole, dopo la 
dittatura, nel 1977. 

Per tornare alla rassegna 
fiorentina che proseguirà con 
una mostra illustrativa degli 
artisti appartenenti al club ' 
de «/ quattro gatti» attivò 
a Barcellona all’inizio del se¬ 
colo ed in cui si formò Picas¬ 
so (presente con una serie 
di disegni erotici). vorrei con¬ 
cludere con le immagini urba¬ 
ne dei Comediantes. dei bu¬ 
rattini Marduix, della Petita 
companya de saltimbanquis, 
del gruppo musicale Plateria, 
che hanno insinuato in una 
Firenze irrigidita dal caldo e 
dalla devozione turistica, il 
senso di una creatività testo 
sa e popolare, senza facili 
gratificazioni ideologiche, e. 
certo, pni mediterranea. 

Giampietro Albertocchi 



Un gruppo di mimi fedeli 
alla loro patria antica 

Gli « Els Joglars » concludono stasera le repliche al Forte di Bel¬ 
vedere » — « M. 7 Catalonia » ovverosia una metafora politica 


« M7 catalonia » è il titolo 
sibillino dietro il quale si na¬ 
sconde lo spettacolo presenta¬ 
to al Forte Belvedere di Fi¬ 
renze dal gruppo teatrale ca¬ 
talano Els Joglars diretto da 
Albert Boadella. Un titolo che 
continua più didascalico: 

« Conferenza per l’applicazio¬ 
ne pratica di cultura estinte 
nella pianificazione generale 
i del progetto Wallace - Mul- 
ler ». Il che vuol dire, cne 
questa sera si recita una spe¬ 
cie di conferenza stampa: due 
alte e asettiche ragazze cela¬ 
te da tute bianche, perfetta¬ 
mente sorriewnti, pulitissime 
e munite di spray disinfet¬ 
tanti, igleniste nei moti del 
corpo, così come funzionali 
in quelli dell’anima, espon¬ 
gono un progetto di pianifi¬ 
cazione culturale e antropolo¬ 
gica. 

Parlano una lingua multina¬ 
zionale e sono aggiornatissi¬ 
me: in antropologia, psicana¬ 
lisi, sociologia, semiotica. Ser¬ 
vendosi di quattro cavie (tre 
uomini e una donna) illustra¬ 
no per noi quali vantaggi pos¬ 
sono derivare alla civiltà tec¬ 
nologica dall’innesto di fram¬ 
menti dì umanità estinta. Per 
ora siamo nella settima ripar¬ 
tizione del Mediterraneo (Ca¬ 
talogna) ma il progetto mi¬ 
naccia di estendersi presto 
1 ad altre regioni; l’ottava è 
| la Provensa'ica, l’undicesima 
| è Estruscania, la quattordi- 
: ces'ma è ’a Ca!abres*an. la 
. diciannovesima è la Pelopo- 
i nesica. 


L’apologo è ideologicamen¬ 
te cninro: la cultura aliena¬ 
ta e capitalistica cade al suo¬ 
lo. le nazionalità e le auto¬ 
nomie etniche, ma allo stes¬ 
so tempo con ineffabile tea¬ 
tralità le recupera per un 
ambiguo uso del folklore. Ma 
come sempre il teatro non 
esprime soltanto, quando è 
grande teatro, la tesi polemi¬ 
ca di partenza. Salgono quin¬ 
di in scena i quattro super, 
stiti del popolo catalano. Con 
crescente cinismo le due sag- 
giste estraggono dai fossili, 
umori sempre più profondi e 
nascosti. In una serie di qua¬ 
dri esemplari i vizi ancestrali 
di un popolo e di una comu¬ 
nità affiorano, esibiti come re¬ 
perti di laboratorio. I quat¬ 
tro diventano docili masche¬ 
re che espongono come in un 
saggio di Levy Strauss le fun¬ 
zioni più tipiche della razza 
catalana: le ossessioni del 
sesso, e del cibo, la visce* 
ralità laida e ferina, l’auten¬ 
ticità della superstizione la 
formalità del credo religioso. 

Amparito. Cisco. Jaume. e 
Marti sono come un manife 
sto turistico • che l’agenzia 
Wallace-Muller offre ai suoi 
spettatori, istigandoli al godi¬ 
mento. come fossero i clown 
di un circo crudele: nello 
stesso tempo ì soprassalti di 
umanità a cui i commedian¬ 
ti sono costretti oltrepassano 
la strumentalizzazione emo¬ 
nia e risvegliano davvero il 
sangue e la lingua di una na¬ 
zione perduta. 


Lo spettacolo è vibrante e 
sottile, acutissimo nella per¬ 
cezione ci segni linguistici 
e soprattutto gestuali. Attra¬ 
verso Il punto di vista dei 
due buttafuori scientifici, la 
compagnia dei Joglars trac¬ 
cia un autoritratto della Ca¬ 
talogna. Con tenerezza e con 
una vena di risentita pole¬ 
mica. con ■ efficace acredine 
antistituzionale (lo spettaco¬ 
lo fu allestito durante resi¬ 
no) con l’orgoglio di una di¬ 
gnità antica da difendere. 
Tuttavia l’elogio di una auto¬ 
nomia razziale e culturale 
non si risolve mai in una 
nostalgia arcadio-agraria. Al¬ 
l’interno del gioco scenico le 
quattro maschere non si li¬ 
mitano al teatro talvolta si 
prendono sul serio e si iden¬ 
tificano con la parte. Allora 
gli attori ironizzano su se 
stessi e sulla loro ktentifica- 
rione la Catalogna è un amo¬ 
re ma può essere un vizio. 
La loro ana'uafe è in fondo 
una metafora politica. 

Oscillano come un emigran¬ 
te stagionale fra la fedeltà 
a’Ia nutria antica e l’esDatrio 
in lidi ben remunerati e tee- 
ro’oricl. loro recitazione 
è una sfida Interiore. 

Eccellente la prova di tutti 
gli attori, grandissimi mimi 
e perfetti atleti: Anna Bar- 
rtcri. Carme Partano. P ;, us 
Femandez, Rafael Orri. Ra¬ 
mon Teixidor. Antoni Vìn- 
xent Valero. 

Siro Ferrone 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trai 
tor» agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e d. sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l’industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi 
zionamento motori a scoppio e diesel 


| EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 
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CORRADO presenta 


l’8° RALLY 

COACMM 

CANORO 

Oggi pomeriggio 
o queste sera discoteca 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48-215 

LOCALE CON ARIA 


DIRCZIÓNE: TRINCI AVELLI 

CONDIZIONATA 


PECCI 

30UTIQUE 

Vìa delia Vigna Nuova 4tR 

SCONTI 

FINE STAGIONE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, • refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Ancora un lilm girato esclusivamente per I 
circuiti porno-movies: Esperienze erotiche di 
femmine in catore, con Agata Lys. MasicB 
Porcel. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19,10. 20.55. 22.45) 
CAPITOL 

Vìa dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. e relrig.) 

Ritorna un tamoso I Imi II laurealo. A colo¬ 
ri con Anne * Bancroll. Katharine Ross. Du- 
slin Hoffman. Regia di Mike Nicholson (Ried.) 
(17. 19. 20,45 22 45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 
Sexy - hotel servizio in camera, technicolor 
con Magda Macri, Tarry Gilt, Samantha Ro- 
manu. (VM 13) 

(15,30. 17,20, 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria condiz. e relrig ) 

I misteri delle Bermude, technicolor con Leigh 
Me Closekey, Cari Weather. Connie Silicea. 
(15,30, 17,25, 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Ario condiz e relrig.) 

Bersaglio altezza uomo, technicolor, con Lue 
Merenda, Gabriella Giorgelli, Paola Senatore, 
Pamela Villoresi. (VM 14) 

(15.30, 17.20, 19.10. 20.50. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e relrig.) , 

* Prima » 

Odissea erotica, technicolor con Natalie Oanik, 
Yanice Me Connerl, Mario Taggart. (Vietatis¬ 
simo VM 18) 

05,30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

II pianela delle scimmie, technicolor con Charl- 
ton Heston. Roddy Mac Dowell, Maur ce Evans 
Per tutti! (Ried.) 

(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
Chiuso pe> lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz e relrig ) 

(Ap 16) 

Per la regia di Momcetli. ritorna il divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognszzi. 
G Moschin, PhilioDe Noirel. Duilio Del Pre¬ 
te. Sìlvia Dionisio 
(U.S.; 22 45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

« Risate d’estate ». Per la regia di Vittorio 
Gassman divertente ironico. Nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con Vittorio Gassman e Paolo Vil- 
lagio. Colori. L. 1.300. < 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO - . " ' v 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Bianco rosso e..., techn'color con Adriano 
Celentano. Sophia Loren Per »utt>• 

(15,45, 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel 663.945 
Ch'usura estiva 

APOLLO 

Vii Nazionale Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. conlort;vo>. 
degente). Uno spettacolo «celante e travol¬ 
gente!! The stud (Stallone). A colorii con Joan 
Coli'ns. Oliver Tobias. (VM 14). 

(15.30. 17.15. 19. 20 45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05.05 

R*i- 3 a >3 71 32 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 . 

< Ap. 16) 

Due pezzi dì pane di Franco Cittì. Technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret. Per 
tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Chiusura estiva 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225.643 

Chiusura estiva lln raso di maltempo viene 
proiettato il film de> Chiardiluna Ore 20 30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ore 16) 

Dai romanzo di Aqatha Christie. ThrMIing a 
colori: La tela del ragno, con Glinis John, 
J. Justine. R. Howard. Per tutti! 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

PIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

(Ap. 16 dalle 21 n g-ardino) 

Una D : etra miliare del cinema, divertente, 
italiano: Il vigile, di Luig' Zampa con Al¬ 
berto Sord Sylvia Koscina Per tutti! 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria condiz e relrig ) 

(Ap. 16) 

Sensazionale ritorno- La grande foga, di John 
Sturgess Colori con Steve Me Ouenn. Charles 
Bronson James Coburn. J. Gardner Per tutti! 
(16, 19. 22) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
•Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estive 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tei. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Travolti da un insolito destino nell’azzurro 
mare di agosto, di Lina WertmOiler. Colori, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Arie condiz. e relrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Da Corleone a Brooklin, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Van Johnson, Laura Belli. Per 
tutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e relrig.) 

I tre dell’operazione drago, colori con Bruce 
Lee, John Saxon, Anna Capri. (VM 14) 
05,30, 17.20, 19,10, 21. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannolti - Tel. 630.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 875 930 
(Ap. 15,30) 

Se bel tempo ore 21.30 in giardino 
Comico di Me! Brooks- Frankesteln junior, 
con Gene Wilder, Mprty Feldman. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Dalle 21 apertura delle porte laterali: aria re¬ 
frigerata. e Un mese dì paura ». Il terrore vie¬ 
ne dalla pioggia con Cristopher Lee, Peter Cu- 
shing. Colori. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480 879 
Per favore non toccate le vecchiette, techni¬ 
color direto tda Mei Brooks. con Gene Wil¬ 
der, Zero Mostet. Per tutti! 

(16, 17,40. 19.20. 20.45, 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Vìa F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452 296 

Cn-usura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Si mone 

Chiuso Dei tene 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Ch-usura estive i ■ 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Vedi estivi a Firenze 

GIGLIO - 

-Vedi estivi a Firenze* " ' • * ' * » 

LA NAVE 

Via Viilamagna. Ili 

Vedi rubrica arene estive ARCI _ , , 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi • Tel. 20450 
(Ap. 16) 

Il salario della paura, con Roy 5haider, Franci¬ 
sco Rabal. 

(U.s. 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 . 

Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO - 

Via Monteuliveto Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Come perdere una moglie e trovare un’amante 
con Jonny Dorelli. Barbara Bouchet, Carlo Ba¬ 
gno. Technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 

- Divertente a colori: California Suite con Walter 
Matthau. Jane Fonda. Per tutti! 

(Se maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO ’ 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ore 21.30) 

Comico di Mei Brooks: Frankestein iunior, 
con Gene Wilder. Marty Feldman. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21.15) 

Barbara Bach e Giancarlo Giannini, Barbara 
Bouchet: La tarantola dal ventre nero. (VM 14) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 Tel. 225 057 
(Ap. 21. se maltempo in sala) 

Un film di Pasquale Squitieri: Corleone con 
Giuliano Gemma. Claudia Cardinale. Technico¬ 
lor per tutti! 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap. 21) 

lt capolavoro comico di R:si: Primo amore. 
Technicolor con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. 
Mar’o Del Monaco. 

(U.S.: 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Un fi!m di Sergio Corbucci: La manetta. A 
colorì, con Nino Manfredi e Ugo Tognazzi. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129r • Tel. 2221.105 
(Ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 

Ciao nil con Renato Zero. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 ■ Tel. 451480 
(Ap. 21,30. si ripete il primo tempo) 
Impiccalo più in alto, di Ted Post, con Clini 
Eastwood; , 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANOREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Inizio ore 21.30, si ripete II t. tempo) 
2001 odissea nello spazio (1968). Un film 
di 5. Kubrick. 

L. 800 • 600 

(In coso di maltempo al chiuso) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 

(Ore 21,30, si ripete il t. tempo) 

Un film di Woody Alien; lo & Anni*. 

L. 700- 350 

ARENA S.M.S. S. QUÌRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701033 

Glalio napoletano con Ornella Muti, Marcello 

Mastrolanni. 

(In caso di pioggia al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 31-32) 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 
Tel. 697 264 

Anche gli angeli mangiano fagioli 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Btseqzio) 

Una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller. 
con Giancarlo Giannini, Candice Bergen. 

L. 1.000 (rid. 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Ore 21.30) 

Aguirre lurore di Dio, di W. Herzog, con 
Klaus Kinski. 

L. 1.000 (ridotti 700) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.033 
(Ore 21.30) 

Saxolone con Renato Pozzetto. 

L. 1.000 (rid. 700) 

MANZONI (Scandicci) 
piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

1 Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 

Figlini Valdarno 
Moses wlne detective 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 * Tel. 216.253 

Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoll * Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masino e Tina Vìnci presentano: Citrulh 
•Ila riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or- 
> sini 32 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32-33 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • 
Tel. 677932 

Tutte le sere ore 21.30 la compagni» del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis. Adi, MLC, Arci. 
, PP.TT. Dopolavoro FS. Enel Aics, Eti 21. 
. Tutti i giorni escluso sabato e domenica. 
' Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 - Tel. 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è » Stenterello » nel: Medico per (orza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen¬ 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le Sere escluso il lunedì. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano il 

TEL. 702 591 

Oggi alle ore 21,30: Storia de Roma, recital 
di Tino Buazzelli Prevendita da lunedi al 
Boschetto e al M C L Pazza Sa'vem m 21. 

MOTOVELODROMO DEL PARCO 
DELLE CASCINE 

Via del Fosso Macinante. 2 
Radio Centotiorì 95 *96 

4 FM organizza per il giorno martedì 24 
luglio ette ore 21 il concerto con il gruppo 
Carnascialia. Il prezzo del biglietto è di 
L. 2.000 posto unico. Le prevendite si 
avranno presso la libreria Rinascita, via Ala¬ 
manni, 39 e negozio di dischi con-Tempo 
Records, via Verdi. 4/R. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL FORTE Ol BELVEDERE 

TEL 211 678 
(Ore 21.30) 

Els Joglars: M7 Catatonia. Regia di Albert 
Boadells 

BASILICA DI SANTA CROCE 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

Ore 21.30. I concerti d'organo: Jean Costa. 

Musiche di Franck. Brahams, Liszt. Widor. 

Concerto straordinario del violoncellista An- 

dreé Navarro dedicato alla Suite di Bach 

2-4-6. 


PIaSCINE 

PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti, 24'B - Bus 1, 8. 20 
Sabato e domenica L 1 300. associati e ra 
gazzi L. 1.000. Ne! verde della pineta la 
p ! sc'na più timp'da d Firenze. • 


Rubriche • cura della SPI (Società per 
le pubblicità in Italie) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


Consorzio speciale di bonifica 
della Piana di Sesta Fiorentino 

FIRENZE • Vie Cavour, 81 - tei. 488248 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

dell’Ente rende noto di avere bandito concorso pubblico 
per la copertura dei seguenti posti di ruolo: 

A) CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Titola di studio richiesto: laurea in giurisprudenza o 
io scienze economiche e commerciali o altro titolo equi- , 
ponente. ' 

Trattamento economico: fascia 6. del vigente C.C.N.L. 
per i dipendenti dei Consorzi di bonifica. 

Limiti di età: anni 18-35, salvo elevazioni di legge. 

B) ADDETTO AL SERVIZIO TECNICO 

Titolo di studio richiesto: diploma di geometra. 
Trattamento economico: fascia 5. dei vigente C.C.N.L. 
per i dipendenti dei Consorzi di bonifica. 

Limiti di età: anni 18-35, salvo elevazioni di legge. 

Le domande di partecipazione dovranno essere spedite 
al Consorzio mediante raccomanda ta A .R. entro il ter¬ 
mine perentorio del 15 settembre 1979. 
t bandi di concorso sono visibili presso la sede dei Con¬ 
sorzio • Ufficio Segreteria • a cui potranno essere ri¬ 
chiesto. «oche telefonicamente, dettagliate informazioni. 

IL COMMISSARIO REGIONALE: Elio Marini 

Firenze. 22 luglio 1979 


TEATRO COMUNALE 
Manifestazioni estive 1979 

QUESTA SERA ORE 21 

CONCERTO SINFONICO diretto da 

EDUARDO MATA 

Pianista 

WILHELM KEMPFF 

Musiche di 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
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10.000 firme contro Finquinamento 

Raccolte da una petizione popolare a Pisa per chiedere miglioramenti alla legge Merli, che decade domani - facon-, 
tro con la stampa dei sindacati, che stanno preparando una conferenza regionale sul risanamento dell’ambientè 


PISA — Una strategia regio 
naie di lotta all’inquinamen¬ 
to : i sindacati lianuo avanza¬ 
to la loro proposta prenden¬ 
do la parola nel dibattito a 
più voci che si è aperto in 
queste ultime settimane nel 
pisano • sul problema dell’in- 
quinamento. Hanno molte 

- cose da dire e lo faranno 

- compitamente nel corso tli 
una conferenza regionale che 
stanno preparando per set 
tembre. La prima esigenza è 
quella di unificare il com¬ 
plesso delle iniziative e defi¬ 
nire un programma di lotta a 
livello regionale attorno a 
delle prospettive che non 
siano campate in aria ma che 
diano la certezza di un gra¬ 
duale risanamento 

Teri mattina il dirigente 
della CGIL. CISL. U1L regio¬ 
nale, Roberto Cattai ha il¬ 
lustrato a Pisa nel corso di 
’i una conferenza stampa i 
programmi del sindacato. Il 
rappresentante della federa¬ 
zione sindacale aveva appena 
terminato di parlare che 
nuove preoccupazioni si sono 
aggiunte a rendere più pro¬ 
blematica una situazione — 
appena descritta già gra¬ 
vida di difficoltà. Il decreto 
die avrebbe dovuto proro¬ 
gare 1 termini di apulicazione 
della legge Merli (la legge 
antinquinamento) salterà e. 
al momento attuale, non è 
possibile stabilire se verrà 
sostituito con un altro. 


vernai 
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C’è il pericolo di un vuoto 
legislativo. Lo ha detto l’ono¬ 
revole . Renzo Moscioni, par¬ 
lamentare comunista nella 
commissione lavori pubblici 
della Camera, il quale ha af¬ 
fermato che: «di fatto il de¬ 
creto di slittamento puro e 
semplice della legge è caduto. 
Formalmente decadrà il 23 
luglio ma ormai non c’è più 
il tempo materiale per ap¬ 
provarlo. Mentre-la non con¬ 
versione in legge del decreto 
è cosa scontata — ha aggiun¬ 


to Moscióni — rimane in 
forse la possibilità di varare 
un nuovo decreto die ■ con¬ 
tenga elementi migliorativi 
rispetto al precedente. Il pe¬ 
ricolo è che si crei un vuo¬ 
to». 

Il problema legislativo. pu¬ 
re assai importante nel mo¬ 
mento contingente, non ha 
comunque incidenza - sulle 
proposte del sindacato che 
mirano ad una azione di più 
ampio respiro nel tempo. Il 


sindacato ha ieri sintetizzato 
in quattro punti i propri o- 
biettivi. 1) La predisposizione 
di una più adeguata normati¬ 
va nazionale sugli standard 
di accettabilità e di procedi¬ 
menti di analisi delle acque 
per la balneazione. In parti¬ 
colare. occorre che il parla¬ 
mento nel discutere le modi¬ 
fiche alla legge Merli respin¬ 
ga le pressioni per un ulte¬ 
riore slittamento della sca¬ 
denza del 13 dicembre, inse¬ 
rendo invece nella legge la 


possibilità che le regioni e gli 
enti locali concedano deroghe 
limitate nel tempo e sul ter¬ 
ritorio a fronte di precisi 
impegni da parte degli im¬ 
prenditori. 2) Un reale go¬ 
verno dell’assetto del territo¬ 
rio. dotando le autonomie lo¬ 
cali di strumenti efficienti e 
coordinati attraverso i quali 
determinare la localizzazione 
delle imprese. 

In ouesta direzione è ne¬ 
cessario che vengano predi¬ 
sposti i piani sovracomunali 


1 }.«!.»• \ì ■ ’. il i ' 1 

di assetto ierrjtoriale. 3) In¬ 
tervento pubblico e collettivo 
per la depurazione delle ac¬ 
que. per il completamento di 
un programma di strutture 
che. entro il 1981, sia in gra¬ 
do di trattare la maggior 
parte degli scarichi inquinan¬ 
ti. 4) Intervento sul ciclo 
produttivo, per determinare 
uii diverso utilizzo sia delle 
acque sia delle sostanze im- 
■ messe nei processi produttivi 
e per la ricerca di processi e 
di impianti che siano ih gra¬ 
do di minimizzare la presen¬ 
za di componenti inquinanti. 

Non tutti perù • sono d’ac¬ 
cordo con gli intendimenti e- 
mmciàti . nellà conferenza 
stramba. .«Le. probóste 1 fatte 
questa mattina dalla .federa¬ 
zione : sindacale regionale — 
ha affermato il presidènte 
del comitato antinquinamento 
di Marina " di Pisa. F^-^n 
Barsantini . — ci sembrano 
generiche e non l«gn*e a he 
richieste della.popolazione: in 
particolare — ha a»<*iin-»» 0 — 
non possiamo condividere 1» 

DrO’V*S*fl di affidii-n f^-*i 

locali eventuali deroghe alla 
l^noe Mori*». 

TI con*--Kn»m t * r >fo dpj mmi- 
toti pnt ? ooti*nam«»ntó pisani 
he poi ennyv'>ie n *n che già 
oHre diecimila firme sono 

r'ifpolln pftFfl ?7»An0 

nnooia”e «'htrHe miglio¬ 
ramenti alla legge. 

». I 


Cisanello: l’ospedale 
ora ha un proge tto 

I " " . • ■ • ' ' . 

; Presentato da un gruppo di architetti in consiglio comu¬ 
nale - Sarà una delle strutture più importanti per Pisa 


Aumenterà il deficit 
dell’energia in Toscana 


PISA — Il nuovo complesso 
•'dell’ospedale regionale e uni¬ 
versitario di Cisanello, una 
'delle più Importanti strutture 
.per la città di Pisa degli anni 
ottanta, comincia ad assume. 
,re — dopo mesi di discussio- 
inì. dibattiti e confronti fra le 
: forze politiche, l’Università e 
l’amministrazione ospedaliera 
— connotati ben precisi. Ieri 
in Consiglio comunale è stato 
presentato il progetto esecu¬ 
tivo realizzato da un gruppo 
di architetti guidato dal pro¬ 
cessor Spadolini. Nella sala 
del Palazzo Comunale, hanno 
assistito a questo primo «va. 
irò» il rettore dell’Università 
'di Pisa, professor Favilli, do- 
'centi delle facoltà mediche, 
primari dell’ospedale di San¬ 
ta Chiara, amministratori 
dello stesso ospedale, orga¬ 
nizzazioni sindacali, 
j In apertura, il sindaco Bul- 
leri ha sottolineato l’impor¬ 
tanza che il progetto viene 
ad assumere per il futuro 
(Iella città di Pisa, non solo 
dal punto di vista urbanisti¬ 
co, ma anche economico, so¬ 
cial* e sanitario. L’ammini¬ 
strazione comunale, per parte 
sua, ha già programmato gli 
interventi viari e delle in¬ 
frastrutture, alcuni dei quali 
sono già’ In fase esecutiva, 
ónde inserire armonicamente 
Il complesso nel tessuto ur¬ 
banistico della città. Bullerì 


lia poi dato atto alle compo¬ 
nenti essenziali interessate al¬ 
la costruzione del nuovo o- 
spedale. di aver lavorato con 
impégno e nello spirito delia 
massima collaborazione, onde 
dotare la città e la regione di 
una struttura sanitaria all’al¬ 
tezza delia medicina moder¬ 
na. della nuova didattica e 
dei bisogni dell’utenza^ 

Naturalmente, ha ricordato 
il sindaco, il progetto non 
può essere considerato defi¬ 
nitivo. ma rappresenta il 
punto di partenza per un 
nuovo dibattito che deve in¬ 
vestire tutta la città. 

Il progetto, illustrato dal 
professor Spadolini, è di 
nuova concezione e non trova 
riferimenti nel nostro paese, 
sia perchè la committenza e 
la consulenza sanitaria hanno 
posto ai progettisti nuovi o- 
biettivi e nuovi parametri su 
cui basare il lavoro, sia per¬ 
chè 1 precedenti modelli e le 
conseguenti realizzazioni 
hanno dimostrato di non es¬ 
sere più all’altezza di risolve¬ 
re i problemi che oggi pone 
la vita ospedaliera. I proget-' 
tisti hanno abbandonato il 
concetto di ospedale a padi¬ 
glione e lo hanno sostituito 
con un nuovo tipo concepito 
a monoblocco modulare fun 
zionale, più corrispondente 
alia nuova medicina e ella 
moderna didattica. 


Nel corso del dibattito è 
stata da più parti sottolinea¬ 
ta l’esigenza che critiche . e 
nuove proposte vengano for¬ 
mulate celermente, affinchè il 
progetto . possa decollare 
prima possibile. Ogni ritardo 
potrebbe acompromettèrè dè- 
finitivamente l’intera realiz¬ 
zazione. poiché i vari finan¬ 
ziamenti previsti dalla legge 
50 e dalla Regione Toscana 
sono stintamente vincolati ai 
tempi di presentazione del 
progetto stesso. . < 

In tutti i casi, la città di 
Pisa ha urgente bisogno.del 
nuovo ospedale: le vecchie 
strutture di Santa Chiara. la 
cui gestione è diventata par¬ 
ticolarmente onerosa, non 
I sono più in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze dell'utenza e 
dell’Università. 


Nozze d’oro 

In occasione del loro 50. 
anniversario di matrimonio, 
festeggiato al ristorante Ri¬ 
nascita della Casa del popolo 
di Bagno di Gavorrano. 1 
compagni Ines Marini e An- 
Riol'no Bertolai di Prata di 
Massa Marittima hanno sot¬ 
toscritto 20 mila lire per la 
sezione impestata nel Fe¬ 
stival dell’Unità. 


La Cgil-Cisl-Uil 
Torre del Sale - 

i: c. >1 

La federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL chiede che 
siano accelerati i tempi delia 
concessione ■ all’ENEL della 
liceaza edilizia per il rad¬ 
doppio della centrale termoe¬ 
lettrica di Torre del Sale. In 
un incontro che, su richiesta 
della stessa federazione re¬ 
gionale si è svolto a Piombino 
con l'amministrazione comu¬ 
nale. i capigruppo consiliari 
e i rappresentanti dei partiti, 
i sindacati hanno espresso la 
propria preoccupazione per 
l’evolversi della situazione e- 
nergetica ed in modo partico¬ 
lare per i dati che emergono 
anche nella nostra regione. 
Per l’83 infatti si prevede un 
forte aumento del deficit e 
nergetico della regione che 
no*rà giungere fino ai 1400 
MW. 

In questo quadro sono cer¬ 
to da denunciare i vuoti col¬ 
pevoli del governo sul piano 
energetico, i ritardi che an¬ 
cora si registrano sull’elio- 
termia e sulle altre fonti di 
energia alternativa, ma è pur 
necessario correre al riparo 
attuando tutti gli interventi 
possibili per evitare il perico¬ 
lo del buio, come hanno soste¬ 
nuto i sindacati, ogni ritardo 


chiede il raddoppio della centrale di 
Le posizioni dei partiti e del Comune 


potrebbe essere colpevole, un 
sostanziale contributo pò 
trebbe venire quindi dalla 
realizzazione degli altri due 
gruppi della centrale di torre 
del Sale capaci di fornire i 
1-i‘l MW complessivi. Per il 
raddoppio della centrale l’E- 
NEL ed il Comune sono lega¬ 
ti da una convenzione sot¬ 
toscrìtta nel 1974 a conc’n- 
sione di una vertenza aperta 
sulla salvaguardia ambienta¬ 
le. 

Proorio in Questi giorni la 
commissione tecnica prevista 
dalla convenzione ha rimesso 
la relazione sulle indagini 
ambientali, relazicne che si 
conclude con raffermazione 
che «in base a modelli ma¬ 
tematici previsionali, i livelli 
delle immissioni dovute alla ' 
centrale con quattro sezioni 
da 300 MW funzionanti entre¬ 
ranno nei limiti previsti dalla 
levge». Tale relazione a giu¬ 
dizio delle organizzazioni 
sindacali è sufficiente per 
prendere una positiva deci¬ 
sione o» >i * il rilascio delia li¬ 
cenza edilizia. 

TI consiglio comunale di 
Piombino, però, per garantir¬ 
si ulteriormente su un pro¬ 
blema così delicato che in¬ 


veste la salute dei cittadini, 
accogliendo la proposta a- 
vanzata dal gruppo consiliare 
del PSI ha chiesto attraverso 
la Regione anqhe il parere 
dellTstltuto superiore ' di sa¬ 
nità. I sindacati sono convin- 1 
ti che questo parere no n po¬ 
trà aggiungere niente di nuo¬ 
vo al lavoro della commis¬ 
sióne e rischia di divenire so¬ 
lo un motivo di ulteriore ri¬ 
tardo.. . 

Alle - argomentazioni dei 
sindacati i partiti hanno repli¬ 
cato con risposte differen¬ 
ziate. Il PSI giudica insuffi¬ 
ciente formulare un giudizio 
sulla base dei risultati del¬ 
l’indagine effettuata dalla 
commissione di esoerti. 
mentre il PCI e la DC (gli 
pòri .partiti non erano pre¬ 
sentì) hanno ribadito la loro 
fiducia a tale'lavoro. Il PCI 
si rende conto, ha sostenuto 
Baldassari. della necessità di 
sbloccare rapidamente la di¬ 
scussione: non rinunciando 
tuttavia al parere dell’Istituto 
suoeriore di Sanità. . ma ri¬ 
chiedendo che tale parere sia 
esoresso nei tempi più rapidi 
possibili. 

Giorgio Pasquimreci 



Cartapesta di scena a Torre del Lago 


festival de lTlnltà. 


! Alla Rotonda di Ardenza, 

prosegue con successo là fe¬ 
sta organizzata dal compa¬ 
gai della federazione livor¬ 
nese del PCI. Per oggi il 
calendario ha In program¬ 
ma: alle 9 gara podistica 
per amatori, alle 18 spetta¬ 
colo, di burattini di Macao¬ 
ni, alle 21 un dibattito su 
«La sessualità tra amore ed 
oppressione », al quale par¬ 
teciperà Pasqualina Napoli¬ 
tano e. alle 22 recital di Te¬ 
resa Gatta. 

Il Festival organizzato in 
Borgo Giannotti, prevede per 
oggi alle 21,30 lo spettacolo 
«E la danza cominciò a Pa¬ 
rigi» presentato dal collet¬ 
tivo musicale II Quartiere. 
Per domani, alle 17 anima¬ 
zione per bambini e, alle 21,30 
tavola rotonda su « La mu¬ 
sica in radio» con la parte¬ 
cipazione di Radio Lucca, 
Altra Radio, Radio Lucca 
2000 e Lucca Radio Democra¬ 
tica, il dibattito sarà coor¬ 
dinalo da Gregorio Paolinl 
vice direttore de «La città 
futura ». 

Si conclude oggi, dopo die¬ 
ci giorni di successo, la fe¬ 
sta comunale del PCI a Maa- 
aaroaa, allestita nella sug¬ 
gestiva pìoppeta di Montra- 
mito. Il comizio di chiusura 
sarà tenuto alle 18 dal com¬ 
pagno Marco Mayer, capo 
gruppo del PCI in Consiglio 
regionale. 

Seconda giornata oggi alla 
Festa delle sezioni delle fab¬ 


briche e della mcntagna del- ; 
la zona piomblnese: il fe¬ 
stival, allestito nella spiag¬ 
gia del golfo di Baratti, una 
delle località più belle e 
suggestive della Toscana, ha 
in programma per oggi alle 
10 una partita di rugby ed 
alle 21 spettacolo di canzoni 
di lotta con il gruppo Can- 
t a maggio. 

Per domani, sempre alla 
festa delle sezioni della zona 
piombkiese: Gramsci-Accia ie¬ 
lle ; L. Gonnelli-Magona; G. 
Rossa-Dalmine; Fiorentina; 
Fonte di Ferro e Populonia, 
alle 21 è in programma un 
dibattito su « Lo sviluppo 
deU’agricoltura per un’Italia 
rinnovata» al quale parte¬ 
ciperà Il compagno Traversi 
della federazione livornese 
del PCI. Nel ‘ Grossetano, 
alla festa dei compagni del¬ 
la sezione di Roccafederighi, 
che per una settimana ha 
offerto a tutti i cittadini la 
possibilità di trovare nel par¬ 
co comunale Le Vela, musi¬ 
ca, spettacoli, divertimenti, 
dibattiti e, naturalmente del¬ 
la buona cucina casalinga, 
stasera serata conclusiva con 
un grande veglione nello cha¬ 
let della casa del popolo. 
Serata conclusiva, con una 
festa danzante in piazza, alla 
festa dei compagni di Scar¬ 
lino. Giovedì prossimo si a 
prlrà la festa della sezione 
«Togliatti» del Quartiere Ci¬ 
nese di Santa Croce eull’ 
Arno. 


Giornata di apertura alla 
Festa dell’UMità di Torre del 
Lago • (Viareggio), li calen¬ 
dario della festa che è alle¬ 
stita nella pineta al mare, 
prevede per oggi l’apertura 
dello spazio ragazzi e, hi se¬ 
rata discoteca e. la proie¬ 
zione di un filmato sul PCI. 

A cominciare da domani si 
terrà tutte le sere dopo ce¬ 
na, sino alla conclusione del¬ 
la festa, cioè il 29 luglio, un 
seminario sulla cartapesta. 
Il seminario, che sarà gui 
dato da un carrista dei car¬ 
nevale di Viareggio farà co 
noscere le tecniche e I se¬ 
greti di questa vecchia at¬ 
tività. 

Per oggi, alla Festa - dei 
compagni di Agliena, in pro¬ 
vincia di Pistoia, alle 930 
campionato regionale di mo¬ 
tocross che si svolgerà nella 
zona industriale di Speda¬ 
lino e hi serata ballo popo¬ 
lare e proiezione del film: 
«Vietnam fino ai giorni del¬ 
ia vittoria». Per domani è 
in. programma un dibattito 
con Nella MarceUhio, segre¬ 
taria nazionale della Filtea- 
Cgil su «Lotte operale: per¬ 
ché la resistenza padronale». 

Sempre in provincia di Pi¬ 
stola proseguono te feste a 
P ieve a Nlevate e Berravalt* 
Pietei»**. A Pieve a Nievole, 
oggi alle 18, giochi per ra¬ 
gazzi e alle 21 serata di bal¬ 
lo liscio con il complesso «Gli 
amanti del Uscio», domani: 


alle 21 giochi popolari e pro¬ 
iezione di un film. A Serra- 
valle per oggi recital del can¬ 
tautore Paolo Ricci e, per 
domani incontro con il sin¬ 
daco Renzo Giusti su «Real¬ 
tà locale di Serravalle » e 
inizio del torneo di tennis 
per ragazzi dai 12 ai 16 anni. 

Seconda giornata oggi alla 


festa di Asciano (SI): alle 
21 è in programma uno spet¬ 
tacolo teatrale del gruppo 
folklorlstico Vaidichiana eoo 
il Bruscello sulla guerra di 
Liberazione. Per domani al¬ 
le 2130 dibattito su «Caccia, 
natura, ambiente » con la 
partecipazione del professor 
Franco Nobile. Giornata con¬ 


clusiva oggi, alla Festa di 
Redlcondoti (SI): aUe 18 tom- 
boione e, per chiudere, alle 
21 danze con l’orchestra di 
Peppino Principe. 

Si apre oggi a Gavinana 
(Pistoia) il Pestivai dell’Uni¬ 
tà che si concluderà dome¬ 
nica prossima. 


MESSAGGERIE MUSICALI 


TEMPO UBERO S.P.A. 


MUSICA- DISCHI - PIANOFORTI 
STRUMENTI MUSICALI - HI FI 

ora anche a Livorno a*jl 

lavoriamo per Voi 

VIA DEI LANZI 23/s *39.300 

messaggerie musicali TEMPO Liscilo S.p.A. 

MILANO -ROMA -BRESCIA-LIVORNO 


*5. Angelo Leuzzi ^ 

** ^g(BAU NOVI UNA. 

. TwiOO LIVORNO! 


, TlL. 0IM/1I 0M 
f/ / / J LìVaN 


Cammei 

Coralli 

Conchiglie 


Avorio 

•' ; . a • ,i 

Madreperle 

Souvenir 


PREMIO SCUDO D’ORO E TARGA D’ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l’Unità alla Rotonda di Ardenza 


SENSAZIONALE 


Jl 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 



NAVACCHIO • VI» Gluntlnl, B (PI) Tel. 090-77511» 


SUPERVENDITA 

nnrana 

PI) Tei. OSO-77S11» CERAMICHE © 


PREZZI IVA ESCLUSA 

•s \ ■ ■ 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esolosione 
! di convenienza! 


...la sole certezza di ben invanite il tuo denaro, nelle 
nella rinnovate vitalità delle tue Cete. 

Moquette Boudée colon modo 79 ecc. rei. macchie L. 
Pavimento se. tee 20x20 L. 

Pavimento se. tee 30x30 monocolture L. 

Rivestimento il sec 20x25 decoralo L. 

Rivestimento 20x20 <c sec. L. 

Pavimento 2Sx25 decorato L. 

Pavimento Cassettonato se l.a c. L. 

Pavimento se. comm Ottagono con tozzetlo dee. 33x33 L. 
Scaldabagno elettrico It 80 c geremia L. 

Serie sanitaria S pi. Plance L 

Lavello Pire Clay 120 e sottolavello bianco L 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 


bellezza • 

4.050 mq 
2.799 mq 
4.899 mq 
4.200 mq 
2.890 mq 
4.990 mq 
4.690 mq 
7 950 mq 
33.772 
57 000 
63 200 
96.500 


lil^^WniTTm 



A QUESTI PREZZI VENDIAMO SOLO NOI 

AL BOTTEGONE 


S.S. 20S COLLESALVETTl 


Lotte P. scremato 1 It. L. 290 

Forino Boriila 001 kg. I. 330 

Birra Hainigh 3/4 vuoto a perdere L. 330 

Prosciutti Purmu « dolci » disossati al kg. L 6.500 
Olio oliva i It. L. 1.760 

Estati Ferrerò L. 170 

Parmigiano Reggiano « 1* qualità » al kg. L. 6.900 
Cynarl It. I. 2.230 

Caffè famiglia al kg. : L. 4.700 

Cointreau 3/4 l. 4.770 

ED IN PIU’ 

OGNI 50.000 111 SPESA 

IN OMAGGIO 

UN BUONO SCONTO DA LIRE 2.000 
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Anche l’ateneo 

t 

si iscrive alla 



Teatro Verdi? 


t « 


COSTA 

TOSCANA 


I * 

Un organismo per programmare ed. 
organizzare il teatro e la musica a Pisa 
L’esperienza di quattro anni di 
gestione diretta degli spettacoli 
da parte del Comune 
Pubblico in costante aumento 
A colloquio con l’assessoie Donati 


PISA — Un organismo per 
programmare ed organizsare 
il teatro e la musica a Pisa: 
la proposta viene dall’am¬ 
ministrazione comunale pisa¬ 
na che - intende mettere a 
frutto l’esperienza di quattro 
anni di gestione diretta de¬ 
gli spettacoli. E’ molto più 
che un progetto. * 

’ La giunta comunale ne ha 
già discusso ed ha dato 11 via 
libera allo statuto ed altret¬ 
tanto hanno deciso l’ammi¬ 
nistrazione provinciale e r 
ente provinciale dèi turismo 
che aderiscono a pieno tito¬ 
lo all’iniziativa. Si spera ora 
ohe altri enti pubblici della 
città e dell'hinterland deci¬ 
dano di entrare nell’associa¬ 
zione. • Particolare attesa e 
speranza per una decisione 
{lositìva è rivolta . d'istituzio- 
rte culturale, per eccellenza, 
pisana, l’Università. La con¬ 
sultazione è già avviata ed 
entro il 1. settembre si ti¬ 
reranno le fila. Si chiamerà 
« Associazione teatro G. Ver¬ 
di » e farà centro al Teatro 
comunale, uno dei nochi tea¬ 
tri italiani che nelle ultime 
stagioni ha visto aumentare 
il proprio pubblico di appas¬ 
sionati, smentendo una ten¬ 
denza nazionale al ribasso. 

I Oltre a programmare, ge¬ 
stire e produrre spettaceli 
musicali e teatrali, l’associa¬ 
zione. per statuto, funzione¬ 
rà come servizio di assisten¬ 
za alle iniziative dei consi¬ 
gli di quartiere. E - un nuovo 


passo In avanti nella politi¬ 
ca culturale del comune, qua¬ 
si una tappa obbligata per 
proseguire sulla strada in¬ 
trapresa quattro anni fa 
quando da Palazzo Gamba¬ 
corti si decise di rompere 
con 1*. « carrozzone » dell’ETI 
e riappropriarsi della facol¬ 
tà di gestire il Teatro Verdi. 

All’assessore Donati abbia¬ 
mo rivolto alcune domande. 

Cosa è cambiato al Teatro 
Verdi dal 1978 ad oggi? 

« Innanzitutto il pubblico, 
in quantità ed in qualità. Gra¬ 
zie anche alla collaborazione 
del Teatro Regionale Tosca¬ 
no la stagicne di prosa limi¬ 
tatamente agli spettacoli in 
abbonamento è passata dal¬ 
le 24.500 presenze di ■ allora 
alle 29 700 del ’78-*79 gli abbo¬ 
nati sono passati .da 630 a 
1.050 ». « ~ 

Eppure lo scioglimento del¬ 
la convenzione con l'ETI non 
fu compiuto dalla giunta sen¬ 
za incontrare resistenze... 

« Le forze culturalmente 
più conservatrici, si dettero 
un gran da fare per critica¬ 
re questa iniziativa. Si te¬ 
meva, che le compagnie più 
prestigiose non sarebbero mai 
state più ospitate a Pisa. Al¬ 
la luce dei risultati è fin 
tropno facile., rispondere. s a 
questi profeti - "di sventura ri.' 

Quando precedentemente 
parlavi di un pubblico nuo¬ 
vo che assiste aali spetta¬ 
coli pisani, ti riferivi soprat¬ 
tutto ai giovani? 



; Oggi la Viareggio- 
Bastia-Viareggio 

Poco più di 200 miglia marine ad una media di circa 
120 chilometri l’ora. I dodici metri ‘ degli scafi della ca¬ 
tegoria Offshore, scaricano oggi i loro 6Ò0 cavalli sulle ro¬ 
buste eliche che sole sfioreranno la superficie marina che 
unisce Viareggio con Bastia e ritorno. 

’ La gara, la più antica Offshore italiana, è giunta alla 
sua 18. edizione. Gli equipaggi si batteranno aU’ultimo 
sangue per strappare il record di Gutdo Niccolai che co¬ 
pri l'intero percorso alla media di 122.802 chilometri l’ora. 
aggiudicandosi la vittoria dell’edizione 1978. con il suo po¬ 
tente mezzo equipaggiato Mercruiser. 

1 In cerca di r.vincita l’attuale campione del mondo Co- 1 
sentino. che distolto dalla sua occupazione di manager ad 
alto livello «e d> rastrellatore di voti DC) toma al suo 
hobby da miliardario. 
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« Anche. Il discorso era pe¬ 
ro più complessivo. Le feste 
di quartiere, la programma¬ 
zione estiva decentrata, il 
teatro di strada, la creazione 
di un centro di iniziative po¬ 
livalenti, gli incontri tra pub¬ 
blico e registi, sono tutti ele¬ 
menti di una politica che ha 
avuto come tratto fondamen¬ 
tale * l’Interesse di racchiu¬ 
dere in un unico cerchio gli 
investimenti che venivano 
fatti nel territorio allo sco¬ 
po di creare un pubblico nuo¬ 
vo senza disorientare quello 
legato alle forme più tradi¬ 
zionali del teatro. Mi pare 
di poter dire che oggi non 
sia più possibile distinguere 
tra due tipi di pubblico ma 
che vi sia l’esigenza comune 
di sviluppare maggiormente 
il confronto tra le varie ten¬ 
denze emergenti nel panora¬ 
ma del teatro nazionale ed 
internazionale ». < 

‘Anche recentemente il Co¬ 
mune ha sostenuto, anche fi¬ 
nanziariamente, iniziative or¬ 
ganizzate da altre organizza¬ 
zioni. Che giudizio esprimi su 
questo atteggiamento? 

« E’ stata una scelta - giu¬ 
sta che rientra nella nostra 
strategia tesa ad allargare 
l’utenza il più possibile ed a 
integrare interessi inizialmen¬ 
te distanti tra loro. Un esem¬ 
pio è la Quarta rassegna in¬ 
ternazionale del jazz che ha 
dato la possibilità di stabi¬ 
lire uno stretto legame tra 


il pubblico e gli operatori, le¬ 
game che in futuro potrà 
dare risultati assai interes¬ 
santi sul versante della for¬ 
mazione e della educazione 
musicale ». 

Un discorso a parta per la 
profonda tradizioni che ha 
in città, merita la lirica. Qui 
c’è 11 grosso handicap dei 
costi gravosi necessari per 
allestire uno spettacolo, co¬ 
sa si sta facendo per rime¬ 
diare? 

« A questo proposito si ren¬ 
de necessario e non più rin- 
viabile uno stretto rapporto 
tra le varie realtà regionali 
che. rispettando le autono¬ 
mie culturali delle singole co¬ 
munità, sia in grado di. far 
crescere il livello artistico 
della produzione ». 

Si ò parlato anche di crea¬ 
re un centro di produzione 
lirico. 

« Su questo tema il con¬ 
fronto a livello reericnale è 
ormai avviato anche se an¬ 
cora nerrmneono alcune re¬ 
sistenze di carattere muni- 
cmal’stico. Per auanto ci ri- 
srunrda. «rari e anche alla fi¬ 
ducia accordataci dalla Re- 
rirne. siamo dìsDonibùi a fa¬ 
re la nostra parte. CI sem¬ 
brano infatti mature le con¬ 
dizioni perché il nostro tea¬ 
tro di tradizione pos«a es¬ 
sere un momento produttivo 
di spettacoli lirici ». 

A cura di 

Andrea (.azzeri 


Come aprire al pubblico 
i forti di Porto Ercole 

Lettera di Pio Baldi, della Sovrintendenza ai monumenti 
di Siena - Beni culturali e compromessi con i privati 


Abbiamo ricevuto dal 
l'architetto Pio Baldi, del 
la Soprintendenza ai mo¬ 
numenti di Siena Questa 
lettera che volentieri pub 
buchiamo. 

« L’articolo comparso su 
••l’Unità” del 10 luglio in 
cui si parla delle rocche 
di Porto Ercole richiede 
alcune precisazioni. 

Il redattore giustamente 
si stupisce della privatiz¬ 
zazione dei forti denun¬ 
ciando le operazioni spe 
culative compiute su di 
essi. 

Che due monumenti dèl¬ 
ia bellezza e dell’impor¬ 
tanza storica di Forte Fi¬ 
lippo e della Ròcca Spa¬ 
gnola non debbano dive 
nire residences privati è. 
crediamo, fuori discus 
sione. 

L’articolista, però, non 
ha saputo resistere alla 
tentazione di dividere il 
mondo in buoni e cattivi, 
attribuento alla Soprm 
tendenza ai monumenti di 
Siena atteggiamenti che 
sembrano presi dall’album 
ingiallito degli stereotipi 
di qualche anno fa: «Il 
placet della Soprintenden¬ 
za ha compromesso i sug¬ 
gestivi monumenti ». E an¬ 
cora: «In certi ambienti, 
anche se non si dice a 
chiare note, si lascia in¬ 
tendere che...». 

Ci sia permesso allora 
di fare un minimo di cro¬ 
nistoria. 

Dieci anni fa, quando la 
privatizzazione delle for¬ 
tezze di Porto Ercole di¬ 
venne un fatto di cronaca, 
la maturazione dell’opinio¬ 
ne pubblica su: ambiente, 
monumenti e beni cultura¬ 
li era ben più arretrata di 
oggi ed i segni sono an¬ 
cora ben visibili sul terri 
torio. -In quel periodo si 
costruiva sul mare di Fol- . 
Ionica un grattacielo di 22 
piani, il promontorio di 
Ansedonia veniva dissemi¬ 
nato di ville, sullo stesso 
Monteargentario nasceva 
11 faraonico porto di Cala 
Galera ece. ecc. - 

Evidentemente in ogni 
epoca le comunità hanno 
il territorio che si merita¬ 
no e gli amministratori ’ 
che sì meritano. In quel " 
clima P amministrazione 
delle Belle Arti, consta¬ 
tando che i forti di Porto 
Ercole andavano progres¬ 
sivamente in rovina e va¬ 
lutando realisticamente la 
difficoltà di intervenire 
per uno Stato a corto di 


finanziamenti, avallò una 
soluzione di compromesso 
con il privato. Questi a- 
vrebbe curato a proprie 
spese il restauro di corti¬ 
ne. torri, bastioni, cammi¬ 
namenti ottenendone in 
cambio il permesso di col¬ 
locare miniappartamenti 
residenziali nel vecchi fab¬ 
bricati che una volta al¬ 
loggiavano la guarnigione. 

. Dieci anni fa sembrava 
una soluzione accettabile, 
oggi ad una operazione 
del genere non si darebbe 
l’avvio. Merito delia posi¬ 
tiva maturazione avvenu¬ 
ta nel frattempo nell’opi¬ 
nione pubblica e nel com¬ 
plesso della società delle 
quali spesso gli ammini¬ 
stratori sono l’immagine 
speculare piuttosto che lo 
strumento per modificare 
gli orientamenti. 

Se quindi si scontano le 
conseguenze di scelte fat 
te nel passato, bisogna pe¬ 
ro riconoscere che oggi il 
clima è diverso. 

E' stato, approvato, fra 
l’altro, il D.P.R. 616/1977 
sul trasfermento di fun¬ 
zioni alle Regioni ed agli 
Enti locali nei confronti 
dei quali la prassi di una 
proficua e corretta colla¬ 
borazione si è affermata 
In molte Soprintendenze. 

Ed è opera proprio del¬ 
la Soprintendenza al mo¬ 
numenti di Siena, e di¬ 
spiace non poterlo leggere 
« a chiare note » nell’arti¬ 
colo di Piero Benassai. se 
superando grosse difficol¬ 
tà giuridiche, si è ottenu¬ 
to che gli attuali proprie¬ 
tari deìla Rocca Spagno¬ 
la sottoscrivessero un at¬ 
to d’obbligo con cui si im¬ 
pegnano a tenerla aperta 
e visitabile gratuitamente 
da tutti per tutti i giorni 
dell’anno. 

Resta ora da espugnare 
■ Forte Filippo che. se chiu¬ 
so a chiave, non è più 
neanche un bene cultura¬ 
le: diventa un condo 
minio. 

La Soprintendenza per¬ 
segue questo tipo di obiet 
tivi perché rientrano nei 
suoi fini istituzionali di 
tutela e valorizzazione dei 
monumenti i quali, pubbli¬ 
ci o privati, appartengo 
* no tutti alla storia ed alla 
" cultura collettive. In que¬ 
sto, era doveroso precisar¬ 
lo. essa è quindi il natu¬ 
rale alleato e non la con- 
’ troparte delle forze cultu¬ 
rali progressiste. 

Pio Baldi 


Siamo d’accordo con V 
architetto Pio Baldi quan¬ 
do ricorda le sciatterie e 
l'irresponsabile, saccheggio 
che vi è stato nel nostro 
Paese, Il pauroso degrado 
ambientale, l’incuria che 
vi è stata nel difendere e 
tutelare il nostro paesag¬ 
gio e i nostri beni monu¬ 
mentali e culturali. Tutte 
cose che hanno avuto ori¬ 
gine dalla scarsa conoscen¬ 
za collettiva, dall’incuria 
della • pubblica ammini¬ 
strazione e dalla mano li¬ 
bera che si è voluta lascia- - 
re a certi speculatori. 

Ma è certo che per que¬ 
sto « sconotiasso » ambien¬ 
tale e culturale una re¬ 
sponsabilità primaria spet¬ 
ta allo Stato e a quegli 
uffici, fra cui le soprin¬ 
tendenze ai beni ambien¬ 
tali e ai monumenti, che 
avrebbero dovuto — e ne 
avevano le possibilità — 
non solo denunciare quan¬ 
to stava avvenendo, ma 
intervenire con autorità 
per porre fine ai tanti ver- \ 
gognosi fenomeni specu¬ 
lativi di cui è piena la no¬ 
stra recente storia nazio¬ 
nale. 

Invece non è stato così. 

/ comunisti hanno denun¬ 
ciato innumerevoli volte 
certi scempi. Per il caso 
dei Forti Spagnoli di Por¬ 
to Ercole hanno tempesta¬ 
to fsi vedano le interroga¬ 
zioni dell’on. Faenzil il 
Governo: si è chiesto di 
non concedere le autoriz¬ 
zazioni alla loro trasfor¬ 
mazione in condominii, 
di sospendere i lavori, di 
utilizzare queste struttu¬ 
re come musei o centri , 

culturali aperti alle esigen- > 

se collettive. Ma sono sta- \ 

te richieste vane. 1 

Prendiamo ora atto che 
la Sonrintendenza per • i 
Beni Ambientali e Archi¬ 
tettonici si fà l’autocritica 
e dice anch'essa che biso¬ 
gna cambiare registro. Sia¬ 
mo anche d’accordo che 
tutti devono farsi l’auto- , 

critica. Ma questo non ba¬ 
sta. Bisogna utilizzare le j 

nuove possibilità offerte j 

dal decreto 616 e attivare 
uva politica seria e pro¬ 
grammata per rimediare ai 
guasti che sono ancora ri- , 

mediabili e per impostare , 

una politica > di tutela e 
valorizzazione deile nostre > 

risorse ambientali, stori- i 

che e culturali. 


I 




Da Nosferatu a Cicciolino 

* . X- 


LIVORNO 
Goldoni: chiuso 
Grande: chiuso - 
Metropolitan: Travolti da un 
insolito destino neU’azzurro 
mare d’agosto 
Moderno: chiuso 
Lazzerl: Il mondo porno di 
due sorelle 
4 Mori: chiuso 
Arena Astra: Eutanasia di 
un amore 

Ardenza: Tutti gii uomini 
del presidente 
Aurora: Fatto di sangue 

ROSIGNANO 

Teatro Solvay: Superandy: 

fratello brutto di Superman 
Arena Solvay: L'insegnante 
balla con tutta al classe 

W 4 

PORTOFERRAIO 

Pietri: Grazie a Dio è ve- 
oerdi_ 

Astra: Il ladro 

PIOMBINO 
Metropolitan: chiuso 
Odeon: chiuso . , 


SAN VINCENZO 
Centrale: 11 gatto venuto 
dallo spazio 

Verdi: .Good by & amen 
Tirreno: Cristo si è fermato 
a Eboli 

OONORATICO 

Ariston: Corleone 
Etrusco: Dove vai In va¬ 
canza 

GROSSETO 

Europa uno: Wampyr 

Europa due: Amico stanimi 
. lontano almeno un palmo 

Marraccini: Andiamo tutti 
in paradiso 

Odeon: chiuso 
Spelndor: chiuso 
Moderno: Patroclo e il sol¬ 
dato CamìUone grande 
grosso e frescone 

FOLLONICA 
Tirreno: Patrick - 
Nuovo (Cassarella) : Il para¬ 
diso può attendere 

M. DI GROSSETO 
Ariston: Peter Pan 


C. DELLA PESCAIA 
Juventus: Lo squalo n. 2 

ORBETELLO 

Supercinema: Nosferatu il 
principe delle tenebre - 

LUCCA 
Astra: chiuso 
Centrale: Alta tensione 
Mignon: chiuso 
Moderno: Bulli e pupe 
Nazionale: Le mani di una 
donna sola 
Pantera: chiuso 

VIAREGGIO 
Centrale: Girl friends 
Eden: Caravans 
Eolo: Goldrake l’in vinci bile 
Goldoni: Braccio di Ferro e 
gli indiani 

Odeon: Nel mirino del gia¬ 
guaro 

Politeama: I misteri delle 
Bermude 

Supercinema: Cicciolino amo¬ 
re mio 

Estiva triow up: Lnfemo di 
cristallo 


CAMAIORE 

Moderno: Travolto dagli af¬ 
fetti familiari 

Giardino estivo: Primo amore 

Tirreno: I 4 dell’oca sel¬ 
vaggia 

Cristallo Lido: Il dottor Zi 
I vago 

M. DI PIETRASANTA 

Aurora (Fiumetto): Visite a 
domicilio 

Giardino (Tonfano): Dove 
vai in vacanza 

Focette (Le Focette): Il pa¬ 
radiso può attendere 

FORTE DEI MARMI 

Nuovo Lido: Come prendere 
una moglie e trovare ima 
amante 

Supercinema: Il segreto di 
Agatha Christie 

CARRARA' 

I 

Marconi: Animai house 

Supercinema: Caravans 

Lux: Superman 

Vittoria: Il paradiso può at¬ 
tendere 

Olimpia: La più grande av* 
i ventura di Ufo robot 


Odeon: I ragazzi venuti dal 
Brasile ’ 

Antoniano: chiuso 
Manzoni: Le braghe del pa¬ 
drone 

Paradiso: Piccole donne 

MASSA 
Astor: Grease 
Guglielmi: chiuso 
Mazzini: chiuso 

Stella Azzurra (Marina): 

Giallo napoletano 
Arena (Marina): I ragazzi 
venuti dal Brasile 

PISA ' 

Ariston: Distretto 13 le Bri¬ 
gate della morte 
Astra: Preparate i fazzoletti 
Italia: John Travolto... da un 
insolito destino 
Odeon: La misteriosa Pan¬ 
tera Rosa e il diabolico 
ispettore Closeau 
Mignon: I piaceri particolari 
Nuovo: chiuso 

TIRRENIA 

Estivo Lucciola: Gii occhi di 
Laura Mars 


PER FARE BUONE VACANZE 



CCHIO ALLE GOMME 


? 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 

LIVORNO TELEFONO 405393 


f CENTRO 

• Carni fresche 

delle 

41 Salumeria 

CARNI 

• Polleria 

di Palmieri e Vannini 

Ogni venerdì e sabato 

Via Parenzo 30 
Roslgnano Solvay 

OFFERTE SPECIALI 


Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


GIOVEDÌ' 26 

CORRADO presenta 

l’8° RALLY 

CANORO 

» ^ 

Oggi pomeriggio 
e questa sera discoteca 


LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 



COflCORDC 


CHIESINA UZZANÉSE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

EREZIONE: TRÌNCI AVELLI 



Da olire 25 anni, serietà e garanzia, al vostro servizio 
direttamente dal costruttore al consumatore 



ACOS 

Off. Cav. Giovanni SABADINI 


MACCHINE E ATTREZZATURE PER EDILIZIA 



CENTRO VENDITA - ASSISTENZA - RIPARAZIONI 

Via P. Poccianti, 23 - Telefono 26386 


VIAGGIO CIRCOLO L0ISIR 


1 -15 AGOSTO: SOGGIORNO SULLE DOLOMITI: partenza 
in pullman G.T. da Livorno. Sistemazione in albergo a 
Folgarida a pensione completa. Escursione nelle più fa¬ 
mose e caratteristiche località dolomitiche, oltre che in 
Austria ed in Svizzera. 

7-21 AGOSTO: VIAGGIO IN GRECIA - TURCHIA - BUL¬ 
GARIA • JUGOSLAVIA: partenza * in pullman G.T. con 
aria condizionata da Livorno. Visita con guida di Salo¬ 
nicco, Istanbul, Plovdiv, Sofia, Nis, Belgrado. Zagabria, 
con serate folkloristiche e pensione completa per tutto 
il viaggio. 

7 • 10 AGOSTO: VIAGGIO A VERONA PER LA STAGIONE 
LIRICA: partenza in pullman G.T. da Livorno. Visita con 
guida di Verona. Mantova, Vicenza e Gardone Riviera. 
Sistemazione In albergo a Verona con pensione comple¬ 
ta. Serate all’Arena per assistere alla rappresentazione 
delle opere: Turandot di G. Puccini, Traviata di G. Verdi, 
Mefistofele di A. Boito, compreso biglietti di ingresso. 
11-18 AGOSTO: VIAGGIO A PARIGI: partenza in pull¬ 
man G.T. con aria condizionata da Livorno. Visita di Di- 
gione. Parigi, Besangon. Escursione a Versailles. Pensio¬ 
ne completa con sistemazione in alberghi di 1. e 2. ca¬ 
tegorìa in camere con servizi privati. 

11- 17 AGOSTO: VIAGGIO A MERANO: partenza in pull¬ 
man G.T. con aria condizionata da Livorno. Escursioni a 
Bolzano, Caldaro, Ortisei, nonché in Austria ed in Sviz¬ 
zera. Possibilità di assistere a Merano alle corse dei 
cavalli. Sistemazione in albergo di ’1. categoria con pen¬ 
sione compieta. 

12- 16 AGOSTO: VIAGGIO A L’AQUILA: partenza da Li¬ 
vorno in pullman G.T. Sistemazione alberghiera a L’Aqui¬ 
la con pensione completa. Visita con guida de L’Aquila e 
di Orvieto. Escursioni in pullman con guida a Sulmona, 
Pescassero! - !, con visita dello zoo. Scanno, Campo Impe¬ 
ratore. 

21 • 30 AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK. 

4- 11 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SARDEGNA. 

5- 14 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SICILIA. 

5 • 16 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SPAGNA (Andalusia). 

1 -10 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E CASTELLI DEL¬ 
LA LOtRA. 

Per informazioni ed iscrizioni, gli interessati possono rivolgersi al 
CIRCOLO LOISIR di Livorno - Vìa S. Francesco, 17 - Tel. 377S1 


I PPODROMO 


A 






A 


D 


RIUNIONE 

DESTATE 

1979 


IPPODROMO F. CAPRILLI - LIVORNO 


STASERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 


impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 


STASERA 

MEETING INTERNAZIONALE 
DEI FANTINI 

Parteciperanno: 

t 

S. MERCER • 4 Inghilterra 
G* LEWIS - 3 Inghilterra 
W. PYERS - 5 Australia 
P. LEONARDOS - 2 Francia 
M. DE PALMAS - 1 Francia 
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I lavoratori hanno risposto con lo sciopero alla provocazione 


Nonostante il contratto la Lebole 
insiste con la cassa integrazione 

L'azienda aveva preparato una lista di 124 impiegati • Domani incontro tra le parti per esaminare la situazione 
Chiesti programmi precisi e puntuali verifiche - Prevista una diversa utilizzazione dello stabilimento di Chiassa 



AREZZO — Davanti all'ingresso della Lebole 


AREZZO — Proprio mentre a 
Milano si stava firmando l’i¬ 
potesi di accordo per il con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
tessili, la direzione della Le¬ 
bole attuava la sua ultima 
provocazione: alle 11 di ve¬ 
nerdì mattina annunciava li¬ 
na lista di 142 persone che 
dall’indomani sarebbero state 
poste in cassa integrazione. 
La risposta dei lavoratori, 
scesi immediatamente in 
sciopero e l’intervento degli 
enti locali e delle forze de¬ 
mocratiche hanno fatto rece¬ 
dere l’azienda da questa sua 
decisione assurda. Da doma¬ 
ni. comunque, si aprono col¬ 
loqui tra le parti per discu¬ 
tere la proposta dell’azienda. 
Questo incontro dovrà per 
essere anche il momento, 
l’occasione per un riesame 
globale della situazione alla 
Lebole Euroconf. 

Nel febbraio dello scorso 
anno fu siglato un accordo 
secondo cui. tramite una se¬ 
rie di iniziative, l’azienda a- 
vrebbe dovuto essere risana¬ 
ta. Nell’accordo si parlava di 
investimenti, di piani produt¬ 
tivi, di ricerche di mercato e 
di riduzione del personale. 
Mentre quest’ultimo elemento 
viene particolarmente seguito 
ed attuato da parte della di¬ 
rezione. per il resto nulla. La 
Lebole si preoccupa solo di 
fare liste per la cassa inte¬ 
grazione senza fra l’altro fi¬ 
nalizzarle a niente. 

Adesso è ora di dire basta. 
Per chiedere ancora altri 
sacrifici ai lavoratori, la Le¬ 


bole deve essere chiara nei 
suoi programmi, deve dar 
luogo a continue verifiche 
della loro applicazione, si de 
ve impegnare nella ricerca di 
nuove organizzazioni produt¬ 
tive. di nuovi mercati, di 
migliori apparati distributivi. 
E’ evdiente die alla base di 
tutta la «politica» aziendale 
esistono due problemi di 
fondo: la incapacità o non 
volontà di risanare da parte 
della Lebole. lo sganciamento 
a monte dell’ENI per il set¬ 
tore tessile. Presentando re¬ 
centemente i propri pro¬ 
grammi. l’ENI. in tutti i set¬ 
tori dove opera, ha parlato 
di interventi attivi, con inve¬ 
stimenti produttivi; solo per 
il tessile ha parlato esclusi¬ 
vamente di riduzione degli 


organici. Ovviamente di que- [ 
sto realtà 1 dirigenti della i 
Lebole non vogliono sentire | 
parlare. Hanno invece attri 
buito colpe del sindacato, che 
non avrebbe discusso in 
tempo il problema di esube¬ 
ranze nel settore impiegati- 
zio. In questo modo si vuole 
distorcere la verità, li sinda¬ 
cato aveva chiesto a cosa 
fossero finalizzati questi nuo¬ 
vi tagli del personale, all’in¬ 
terno di quale piano e pro¬ 
gramma si muoveva una 
scelta di questo tipo. Ma dal¬ 
l’azienda è venuto solo il si¬ 
lenzio. Poi la provocazione. 

Il contratto nazionale di 
lavoro che si stava siglando 
conferiva ai lavoratori mag¬ 
giore forza informativa: a- 
desso con una presenza più 


assidua che nel passato, a 
vrebbero potuto controllare 
anclie airinlerno della Lebo 
le come si risana l’azienda. 
Proprio in quel momento, 
(‘azione, è arrivata la provo 
eu/ione nella speranza di 
s|>accare il movimento dei 
lavoratori: in questa lista in 
fatti non erano segnati operai 
ma solo impiegati e indiretti. 
La risposta è stata invece u- 
nitaria c vincente. 

A questo punto perù la Le¬ 
bole non può più permettersi 
di prendere in giro nessuno. 
Occorre una serie di iniziati¬ 
ve che rilancino la validità 
sia interna die esterna di 
questa azienda. Il risanamen¬ 
to deve andare avanti e può 
farlo se si opera in direzione 
dei progetti per la ripresa 


delia npiodtiziaie e della 
commercializzazione. 

Da domani iniziano però 
delle trattative, proprio nel 
l’ultima settimana prima del 
le ferie, elle saranno seguite 
da vicino non solo dai lavo 
ratori interessati ma da u 
n’intera città iramite le sue 
organizzazioni democratiche e 
le sue istituzioni. Proprio 
grazie, alla funzione svolta da 
queste ultime, è stato possi 
bile in questi giorni siglare 
un a 'cordo tri LENI e I'* 
Banchelli elettronica per la 
diversa utilizza (ione dello 
stabilimento Lebole della 
Chiassa super are. Qui si rea 
lizzeranno apparecchiature e 
lettroniche mobo sofisticate 
per la lavorazione dell’oro e 
dei diamanti. 

Sono circa • 200 i posti di 
lavoro previsti, è la prima 
seria proposta di alternativa 
die PENI (ma questo è stato 
possibile lo ripo'hmo solo 
snudo all’intervento desìi enti 
locali). me*te in niMi nei 
territorio areMno oual" con 
tro*'rooosta alle uni'à la 
vorMive ; n "v>no che reclama 
per la Lebole. 

.Alla Qiu^ssn suoprmre co 
mitnnue non andranno tolti i 
lavoratori della Lebole. ma 
ansile molti giovani disoccu¬ 
pali. 

Per coloro che ne avranno 
necessità sarà possibile fre- 
ouontare corsi dì ri'Hial'fica- 
zicne organi^zd» de"n Redo 
ne Tos^na e finanziati con 
fondi CEE. 


ARCI • C1PP1ESSE 

Venerdì 27 luglio 
ore 21,15 

STADIO COMUNALE 
DI LIVORNO 

LUCIO DALLA 

E 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Ultimo concerto della 
Tournée Italiana 


Ingresso unico L. 2.500 
Prevendita b glietir ARCI Li¬ 
vorno - Via Marradi 30 - Aper¬ 
tura e vendita biglietti; Sta¬ 
dio ore 19 


ZOO DI TIRRENfA 

Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. sti¬ 
pendio - Mutui ipotecari 
1, e 2. Grado - Finanzia¬ 
menti edilizi - Sconto por¬ 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - 
Assicuraz’om • Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno - Via Rlcaeoll, 70 
Tel. 28280 


biasci & Carovano 


FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 



VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 



Arte catalana a Pistoia 


Sfogliando fra le pagine del « Luglio Pistoiese » si tro¬ 
va anche una squisita e ricca mostra di arte catalana. La 
sede di questo itinerario è l’oratorio di S. Desiderio, un 
monumento del XV secolo restaurato da poco. La mostra 
è collocata in un ambiente assai suggestivo, vicino ad un 
grande affresco che ricorda il martirio di 10.000 cristia¬ 
ni sotto Diocleziano. 

Questa pistoiese è una mostra sulla «seconda avanguar¬ 
dia » catalana, che comprende artisti relativamente recen¬ 
ti, ma non meno significativi ed incisivi dei loro grandi 
maestri. Si sono scelti 7 artisti, che rappresentano 7 espe¬ 
rienze e 7 strade diverse di questa unica matr.ee. Che — 
seppur fiaccata dal fascismo — ha saputo mantenere la 
propria spiccata individualità e dare all'Europa contributi 
che hanno un segno distinguibile. 

I nomi: accanto al celebre Antoni Tapies, troviamo 
Albert Rafols Casamada (1923) Jcsep Guinovart (1927) 
Ioan Hemandez Pijuan (1931) per arrivare fino a Pilar 
Palomer (1945) ed ai più giovani Frederic Amat (1952) e 
Perejaume Borrel (1957). La rassegna, alla fine di luglio 
Iascerà Pistoia, per essere trasportata a Viareggio, a pa¬ 
lazzo Paolina per rimanervi fino a settembre. 


Nella foto; Joan Mirò, Personaggio (1931); Legno, foglie • 
ombrello 


Per la mattazione e il commercio di polli e conigli 


A Siena nascerà il centro 
della carne alternativa 

t - * 

- 1 l » » ‘ ' 

La proposta del Comune accolta con favore da allevatori,, 
e commercianti - La zona prevista è quella di viale Toselli 


SIENA — Nascerà presto un 
moderno complesso per la 
mattazione e u commercio di 
pollame, conigli ecc.? Par- 
reboe di si; l'interessamento 
del Comune di Siena e il fa¬ 
vore a mostrato dagli alleva¬ 
tori e dai commercianti del 
stltore Insterebbe pensare 
che si possa arrivare alla 
costruzione di un simile 
complesso. 

Dovrebbe sorgere in viale 
Toselli, una zona che già o- 
spita lo stabil mento indu¬ 
striale della IRES e vede 
nascere l'area aitig’aoale, in 
già avanzato stato di realiz¬ 
zazione. Nei giorni scorsi 
presso il Palazzo comunale e 


j rappresentanti delle associa 
I ziooi di categoria, è scaturito 
un generale 'consenso ed 
apprezzamento per l’iniziativa 
aell'amministrazione comuna¬ 
le di Siena. Si è detto inoltre 
I di ; pprofondire ulteriormente 
l'iniziativa sia con le associa- 
z’o ’i o< i commercianti e de 
! gli allevatori che con tutti gli 
| operatori del settore esistenti 


in Provincia. 

Nella prossima riunione 
die dovrebbe svolgersi a 
breve scadenza terra dato 
l’avvio ad una prima fase 
ccncsc'tit a operativa e con 
! sentendo così aH’amministra- I 
j 7 : one comunale di oo’er d-*re 
; inizio all’iter amministrativo 
pi r "i ’rr crn.-i • /are la 
costituzione del cen‘„"o. 


Alla Ires di Siena 
la lotta non è finita 


su iniziativa deU’Amministra- 
zione si è tenuta una riunio¬ 
ne durante la quale si è con¬ 
tinuato ad esaminare la pro¬ 
posta avanzata dai Comune 
nel maggio scorso, per la 
realizzazione di un complesso 
con tutti i requisiti di fun¬ 
zionalità per la mattazione e 
il commercio degli avincuni- 
coli. La proposta ha preso le 
mosse nell'intento di dare un 
fattivo contributo ali attività 
dei piccoli e medi allevatori 
del Comune e della Provincia 
ed un apporto significativo 
ad un settore del commercio, 
a beneficio dei consumatori, 
nella prospettila di uo in¬ 
cremento del consumo delle 
carni alternative a quelle bo 
vine. la cui quasi totale im 
portazione dall’estero grava 
in maniera massiccia sulla 
bilancia alimentare del no¬ 
stro paese. Dalla riuniate, a 
cui hanno partecipato Un 
nutrito gruppo di allevatori e 


SIENA — « Anche se il con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
metalmeccanici è ormai de¬ 
finito. continua la provoca¬ 
zione alla Ires ». E" questa 
l’intestazione di un volantino 
che i lavoratori dello stabi¬ 
limento che produce elettro¬ 
domestici hanno diffusa in 
questi giorni- In breve ì fatti. 

La Firn e l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica si sono 
incontrati in settimana con 
la direzione aziendale per ri¬ 
solvere alcuni problemi pro¬ 
duttivi e disciplinari rimasti 
aperti dopo la firma della 
ipotesi di accordo nazionale. 
La Firn e l’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica hanno e- 
spresso la disponibilità dei 
lavoratori ad un impegno par¬ 
ticolare. anche in deroga ad 
alcuni contenuti degii accor¬ 
di vigenti, per ripristinare al¬ 
l’interno dello stabilimento la 
normalità produttiva in re¬ 
lazione ad un identico impe¬ 
gno deila direzione aziendale 
per la sanatoria dei provve¬ 


dimenti da essa stessa adotta¬ 
ti nel tentativo di rompere 
la compattezza della lotta 
contrattuale. 

« Di fronte a questa aper¬ 
tura — afferma un volantino 
■ firmato dalla Firn e dall’ese¬ 
cutivo del consiglio di fab¬ 
brica della Ires per la so¬ 
luzione dei problemi. la di¬ 
rezione ha espreso una com¬ 
pleta e grave chiusura minac¬ 
ciando contemporaneamente 
ulteriori provvedimenti di in¬ 
timidazione. Per cui la Firn e 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica riconfermano: 1) la 
necessità di rispettare gli 
accordi vigenti in materia di 
mobilità e assenteismo; 2) jl 
netto rifiuto di ogni ten- 1 
tativo ricattatorio e provoca- ! 
torio della direzione, nonché j 
l’impegno di lotta per re- | 
spingerlo; 3) la prosecuzione i 
dell'attività per avere, anche j 
attraverso la magistratura, il ! 
riconoscimento dei diritti dei - 
lavratori lesi dalla direzione j 
aziendale ». • 



SCONTI 
FAVOLOSI 

MULI 3 

FIRENZE - Via Panzani 40 r. 
LIVORNO - Via Ricasoli 113 

JEANS-SHOP 

FIRENZE - Via Strozzi 8 r. 

SCONTI 

FAVOLOSI 






il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


O la borsa... 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 


dl©ll ©«sufffCìiteif© 

J TITIGNANO - PISA V 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobìli qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILE CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 ■ PISA 

Vendite rateali lenza cambiali fino a 36 mesi 


Consorzio speciale di bonifica 
della Piana di Sesto Fiorentino 

FIRENZE - Via Cavour, fri - tei. 499249 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

dell’Ente rende noto di avere bandito concorso pubblico 
per la copertura dei seguenti posti di ruolo: 

A) CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Titolo di studio richiesto: laurea in giurisprudenza o 
io scienze economiche e commerciali o altro titolo equi¬ 
pollente. 

Trattamento economico: fascia 6. del vigente C.CJ4.L. 
per ì dipendenti dei Consorzi di bonifica. 

Limiti di età: anni 18-35, salvo elevazioni di legge. 

B) ADDETTO AL SERVIZIO TECNICO 

Titolo di studio richiesto: diploma di geometra. 
Trattamento economico: fascia 5. del vigente C.C.NJL. 
per i dipendenti dei Consorzi di bonifica. 

Limiti di età: anni 18-35, salvo elevazioni di legge. 

Le domande di partecipazione dovranno essere spedite 
al Consorzio mediante raccomandata A.R. entro il ter¬ 
mine perentorio del 15 settembre 1979. 

I bandi di concorso sono visibili presso la sede del Con¬ 
sorzio -'Ufficiò Segreterià - a cui potranno essere ri¬ 
chieste. anche telefonicamente, dettagliate informazioni. 

, IL COMMISSARIO REGIONALE: Elio Marini 

Firenze, 22 luglio 1979 


BRITISH 
INSTIMI 
OFFLORENCE 

Via Tornabuoni 2 
Telefoni 284.033 298.8*6 

FIRENZE 


BRITISH 
INSTIATE 
OF FLORENCE 

2. via Tornabuoni 
Tolef. 284.033 - 298.866 


SEDE UNICA 


CORSI 

ESTIVI 

di 

LINGUA 

INGLESE 


Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

LINGUA 

INGLESE 

Anno Accademico 
1979 - 1980 


CASATUTTOCASA VBSTB n TUO MODO DI ABITARI A PRIZZI FAVOLOSI!!! 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo It. 225 


da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


I TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 

da L. 

3.000 

Ferro vapore 

da L. 

8.000 

Frullatori 

da L. 

8.000 

TV 24 pollici 

da L. 

135.000 

Servizio 20 piatti 

da L. 

11.000 

Servizio posate 

- 


48 pezzi inox 

da L. 

18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadàri, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 



i _ ■* 

Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia » BM L. 200.000! ! ! 


S UPlRZCONOMICia! « CASATUTTOC ASA > 


Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Conclusa dal compagno Chiaromonte la riunione dei direttivi delle sezioni 
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Un documento del direttivo regionale del PCI 


« Siamo dentro una situa¬ 
zione politica aperta, in mo¬ 
vimento, segnata dalla com¬ 
battività. e dalla tenacia del¬ 
la classe operala. In questa 
fase, anche e forse in modo 
particolare a Napoli, tutto il 
Partito comunista è chiama¬ 
to ad assolvere un ruolo ec¬ 
cezionale di direzione e di 
iniziativa tra le masse popo¬ 
lari, i giovani, le donne, i 
disoccupati ». 

Cosi, con questo esplicito 
appello alla mobilitazione e 
alla lotta, il compagno Eu¬ 
genio Donise, segretario del¬ 
la federazione napoletana del 
PCI, ha introdotto, venerdì 
pomeriggio alla Mostra d’Ol- 
tremare, la riunione congiun¬ 
ta di tutti i direttivi di se¬ 
zione della città e della pro- 
, vincia. L'incontro, durato due 
giorni, è stato poi concluso 
i dal compagno Gerardo Chia- 

• xomonte, della segreteria na- 

■ zionale. 

‘ Due giorni di dibattito ser- 
. rato, vivace e preoccupato 
, insieme. A nessuno è infatti 
i sfuggito il carico di limiti, 

■ errori e ritardi soggettivi che 

• si possono facilmente « leg¬ 
gere » nei risultati elettora- 

' li del 3 e 10 giugno. Ma in 
' nessuno — d’altro canto — è 
'prevalsa, come poi ha fatto 
, notare il compagno Chiaro- 
monte, la tendenza alla chiu¬ 
sura. alla rinuncia, alla ras¬ 
segnazione. « Dobbiamo sot- 

• toporci ad una autocritica 
profonda, impietosa — ha det- 

' to — ma tutto questo deve 
servirci ad andare avanci con 
più forza, con più incisività ». 

Riassumere qui il senso del 
dibattito non è facile. Dietro 
i circa venti interventi che 
si sono succeduti, infatti, c'è 
tutto un intreccio di umori 
diffusi e contrastanti, di giu¬ 
dizi settoriali e generali. Se¬ 
gni chiari, del resto, di un 
partito che non ha perso il 
gusto per la discussione ap¬ 
passionata e che — cosa più 
importante — non ragiona 
con una sola « testa ». 

Dalla relazione di Donise, 
intanto, è emersa una indi- 


Casa, lavoro, servizi: 
ecco i punti 
d’attacco del PCI 

Lanciato dal compagno Donise un appello alla mobilitazione e 
alla lotta - 2 giorni di dibattito - Il rapporto unitario della sinistra 


caziot.e chiara: l’unità delle 
sinistre, a Napoli come a 
livello nazionale, per costrui¬ 
re un piolo di riferimento per 
tutte le forze ideali, politi¬ 
che e culturali contrarie al 
sistema di potere de; per bat¬ 
tere la protervia di questo 
partito che è — in sé — an¬ 
che segno di grande debolez¬ 
za e incapacità di indicare 
una prospettiva di sviluppo 
e rinnovamento. 

Per quanto riguarda pioi la 
nostra città, Donise ha ri¬ 
badito la necessità di indi¬ 
viduare subito pochi ma qua¬ 
lificanti punti di intervento 
(il lavoro, la casa, i servizi) 
su cui sviluppare il massimo 
di iniziativa. E veniamo al di¬ 
battito, cercando di indivi¬ 
duare alcuni temi centrali. 

IL PARTITO. Molti, a que¬ 
sto proposito, i limiti sotto- 
lineati dal compagni: dalla 
inadeguatezza del rapporto 
tra centro e periferia (Bo¬ 
nomo, di Portici), al funzio¬ 
namento di una democrazia 
interna per certi versi anco¬ 
ra troppo impacciata, fre¬ 
nante (DI Martino, di Ca¬ 
stellammare). 

In generale, comunque, il 
discorso è tornato spesso sul¬ 
la necessità di una maggio¬ 
re incisività degli organi di¬ 
rigenti, in stretto rapporto 
con le sezioni territoriali. 

L'INIZIATIVA TRA LE 
MASSE E NELLE ISTITU¬ 
ZIONI. «Noi — ha detto il 
compagno Negri — siamo en¬ 


trati nelle istituzioni, ma 
spesso abbiamo lasciato le 
masse fuori dalia porta ». E* 
il riflesso di un altro proble¬ 
ma, sollevato ad esempio dal 
compagni De Luca, Guerrie¬ 
ro, La Monica ed altri. Una 
eccessiva inclinazione, alme¬ 
no fino aU'uscita del PCI 
dalla maggioranza di gover¬ 
no. per la • mediazione poli¬ 
tica. 

Troppo spesso — ha incal¬ 
zato la compagna Scozia, ab¬ 
biamo concepito l’intesa co¬ 
me una bacchetta magica, ca¬ 
pace di risolvere ogni sor¬ 
ta di problemi. 

I GIOVANI — Ne hanno 
parlato in modo particolare i 
compagni Napoli e Izzi, ri¬ 
spettivamente segretario pro¬ 
vinciale e regionale della 
della FGCI. 

Delle nuove generazioni — 
hanno detto — si è discusso 
poco e male, affrettando 'mi¬ 
tili e pericolose generalizza¬ 
zioni. Pur con accenti diver¬ 
si hanno poi sottolineato 1* 
insorgere di una nuova cul¬ 
tura giovanile fatta di usi e 
costumi nuovi e di un gran 
bisogno di autonomia: una 
cultura con cui fare i conti. 
Come? Con uno sforzo uni¬ 
tario di tutta la sinistra, ma 
anche con un grande impe¬ 
gno ideale e politico dell’In¬ 
sieme di tutto il movimento 
operalo. Solo cosi — ha riba¬ 
dito Izzi — è possibile «par¬ 
lare » a « tutti » e ncn a set¬ 
tori delle nuove generazioni. 


LA PROSPETIVA — Qui 11 

dibattito si è articolato in 
più filoni. Da una parte 
(Molli) si è sollecitato un In¬ 
tervento più chiaro ed im¬ 
mediato nei confronti della 
crisi di governo, stando ben 
attenti, in questa fase, a non 
perdere l'occasione per acui¬ 
re le contraddizioni all’Jnter- 
no della DC. nel cui blocco 
sociale si manifestano fer¬ 
menti di segni diversi e con¬ 
trastanti (Formica). Dail’al- 
tra si è puntata l’attenzione 
in modo particolare su Na¬ 
poli, su come garantire fat¬ 
ti e cose celierete. 

Il compagno Giancarlo Co¬ 
senza ha parlato a questo 
proposito di un vero e pro¬ 
prio laboratorio di iniziative, 
eli idee, dì proposte e di co¬ 
noscenze da far vivere nel 
corpo di questa città. E già 
il compagno Donise. nella re¬ 
lazione, aveva ribadito la ne¬ 
cessità di sollecitare contri¬ 
buti anche di forze intellet¬ 
tuali e tecniche anche non 
interne al partito, ma che co¬ 
munque guardano ai comu¬ 
nisti con interesse e parteci¬ 
pazione. 

Un dibattito, come si vede, 
ricco di spunti. Ne ha tenuto 
conto, nelle sue conclusioni, 
il compagno Chiaromonte. 
Prima, però, si è soffermato 
sugli sviluppi recenti della si¬ 
tuazione politica. 

Il nostro — ha detto — è 
un partito che opera e lotta 
in un paese capitalistico un 
paese che come gli altri at¬ 


traversa una crisi profonda, 
non solo economica e sociale, 
ma politica ed Ideale. Di fron¬ 
te a questo i comunisti han¬ 
no scelto da tempo di porsi 
i! problema del governo e di 
lavorare — nel pieno rispet¬ 
to della democrazia politica 
— per la risoluzione dei più 
gravi e drammatici problemi. 
Ed è questa la scelta di fon¬ 
do che abbiamo ribadito nel¬ 
l’ultimo Comitato centrale, 
proprio ora che tanti nostri 
nemici preferirebbero un Par¬ 
tito comunista più parolnio, 
più settario, ma meno capa¬ 
ce di incidere e decidere. 

Nasce da qui — ha conti¬ 
nuato Chiaromonte — la no¬ 
stra posizione secondo cui 
non siamo disposti ad appog¬ 
giare un governo di cui non 
faccia parte il PCI. Non è 
una indispettita ripicca, è 
invece il frutto di un’espe¬ 
rienza che abbiamo fatto in 
questi anni. Dopo aver riba¬ 
dito l’interesse con cui i co¬ 
munisti stanno seguendo il 
tentativo di Craxl, Chiaro- 
monte ha voluto richiamare i 
compagni sul ruolo di opposi¬ 
zione del PCI. 

Di per sè — ha detto — 
collocarsi aU’oppesizione non 
significa evitare pie’ pari tut¬ 
te le difficoltà e g’i errori 
di ouesti anni. Rimarrà il 
problema del Mezzogiorno, 
delle nuove generazioni, co¬ 
si come tutte le altre grandi 
questioni nazionali. Da ani la 
necessità di una opoosizione 
combattiva ma responsabile, 
stando ben attenti, dunqu*. 
alla scelta delle forme di 
lotta. 

Infine Chiaromonte ha 
o'v-iHuso con un accenno sul 
partito. Ci sono stati ha ciot¬ 
to — limiti e responsabilità 
degli organami dirigenti, ma 
c’è stato anche un calo di 
tensione e di Dortecloazione 
dell’intero oartito. Oggi, inve¬ 
ce. c’è bisogno del me^simo 
Impegno per andare nei Quar¬ 
tieri. nelle case, tra la gente, 
per parlare dei nostri limiti, ! 
ma anche per promuovere 
una grande mobilitazione per 
lo sviluppo e il rinnovamento. 

m. dm. 


Regione: serve subito un governo 

(anche se la DC non è d'accordo) 

, . , . / 

Di fronte alle preclusioni dello scudocrociato i comunisti sono disponibili a valutare con i socia¬ 
listi e le altre forze laiche e democratiche la possibilità di trovare una soluzione alla crisi 


« Bus selvaggio » punisce oggi i napoletani per 24 ore 

Trasporti: un'aitra giornata-caos 

! 

I 

Gli « autonomi » continuano (con l'appoggio della DC) un'agitazione che ha già messo a dura prova la città 
I senatori comunisti chiedono che i ministri competenti si decidano ad intervenire • Documento CGIL-C1SL-UIL 


Un piano di emergenza dell’ATAN 


Davanti all'insensibilità degli autonomi che 
hanno deciso di lasciare oggi tutti a piedi 
la direzione dell'ATAN ha voluto fare il pos¬ 
sibile per assicurare ai napoletani almeno 
gli spostamenti che si rendessero indispen¬ 
sabili. 

Scatterà cosi, nella giornata di oggi, un 
c piano di emergenza » — concordato con 
l'assessore ai trasporti, il vicesindaco Car¬ 
pino — che prevede un servizio con autobus 
di ditte private. 

Indubbiamente c'è in tutto questo qualcosa 
di paradossale. Un'azienda di trasporto pub¬ 
blico che deve servirsi di aziende privata 
(ovviamente pagando) non è cosa di tutti 
i giorni, ma bisogna tener conto che l'ATAN 
(come scriviamo ampiamente sopra) i pra¬ 
ticamente impossibilitata ad intervenire nella 
vertenza, per cui può solo ricorrere a qual¬ 
che palliativo, non certo affrontare il cuore 


della situazione. 

Il « piano di emergenza » prevede che que¬ 
sti pullman funzionino dalle 7 di questa mat¬ 
tina, fino atte 21. La tariffa resterà inva¬ 
riata a lire 100 e — informa l'azienda — sarà 
consentito il libero transito ai possessori di 
abbonamenti e di biglietti singoli preacqui¬ 
stati. Questi i percorsi: piazza Vanvilelll- 
Stazione Centrale; ospedale Monaldivomero- 
piazza G. Pepe; os vdale Cardarelli-Colli 
Aminei-stazione Centrate-piazza G.. Pepe; 
piazzale Tecchio-Vomero-ospedale Cardarelli; 
PosHHpo-Vomero (piazza Vanvitelli)-Ar“ne!la; 
Arenella-Secondigliano; piazza Dante-Secon- 
digtiano (167); Stazione Centrale-via De Ro¬ 
berto (FIAT); Stazione Centrate-Ponticelli; 
Poggioreale-Barra (BorrellL; Bagnoli (da- 
zio)-Poggioreale (emiciclo); Pianura-Soccavo- 
Parco Castello; PosilWoo-piazza G. B. Vico; 
Posilllpo Capo-piazza Vittoria. 


Perché le misure straordinarie 


Le iniziative selvagge po¬ 
ste in atto dagli « autonomi » 
e dai fascisti nel settore dei 
trasporti pubblici urbani han¬ 
no costretto l’azienda tranvia¬ 
ria, d’intesa con l'amministra¬ 
zione comunale, ad adottare 
una misura grave ma neces¬ 
saria per alleviare almeno in 
parte il disagio acutissimo del¬ 
la cittadinanza che si protrae 
ormai da settimane: la co¬ 
pertura degli itinerari princi¬ 
pali nelle ore di punta con 
mezzi di trasporto forniti da 
ditte private. 

E’ una misura straordina¬ 
ria, dettata dalla eccezionali¬ 
tà della situazione, che si fa 
doverosamente carico degli in¬ 
teressi di un’intera città, do¬ 
po avere espletato ogni ten¬ 
tativo per ricondurre l’agita¬ 
zione in un ambito di ragio¬ 
nevolezza e di responsabilità. 
Jfa gli * autonomi* — soste¬ 
nuti dallo sciagurato compor¬ 
tamento della DC — col pas¬ 
sare dei giorni hanno imbar¬ 
barito oltre ogni limite di tol¬ 
lerabilità le forme di lotta: 
prima la sospensione periodi¬ 
ca del servizio nelle ore di 
punta senza preavviso, poi lo 
sciopero a catena nelle diver¬ 
se categorie per prolungare il 
blocco dei mezzi, infine V 
astensione di 24 ore e proprio 
di domenica. 

A questo punto è apparsa d’ 
obbligo l'unica iniziativa, sia 
pure estrema, ma pur sempre 
con un chiaro senso positivo 
nei confronti della collettività 
(e innanzitutto degli strati me¬ 
no abbienti, privi di qualsiasi 
alternativa al mezzo di tra¬ 
sporto pubblico) che l’azienda 
tranviaria ed il comune pote¬ 
vano prendere. 

L’unica iniziatica ancora nei 
loro poteri che non avesse il 
segno della repressione. In 
contrasto con questo responso 
bile atteggiamento dell'ammi¬ 
nistrazione comunale e dei 
partiti che la sostengono, sta 
l'incivile comportamento della 
DC che soffia sul fuoco e pun¬ 


ta ancora una volta allo sfa¬ 
scio e la c-\pevole inerzia del 
governo, della prefettura e de¬ 
gli altri organi chiamati in 
causa dalla grave vicenda na¬ 
poletana. 

E’ noto che il Comune non si 
pronuncia ne^ntivamenle sul 
merito della rivendicazione nei 
tranvieri. Anzi: riconosce la 
sostanziale fondatezza di alcu¬ 
ne richieste, ma non può far¬ 
ne materia di trattativa per¬ 
ché glielo vieta la legge. Non 
il sindaco Valenzi o l’asses¬ 
sore ai trasporti Carpino o il 
presidente dell’ATAN Ijombar- 
do, ma il ministro Pandolfi. 
con la legge 8-1-79. gliene fa 
tassativamente divieto. 

Dal momento che siamo in 
sede di rinnovo del contratto 
nazionale degli autoferrotran¬ 
vieri. l’amministrazione comu¬ 
nale ha sollecitato il governo 
ad impegnarsi affinchè si 
stringano i tempi e si raccol¬ 
gano in questa sede le giuste 
richieste dei tranvieri napole¬ 
tani e di tutta Italia. 

Questa, d’altronde, è anche 
la posizione delle organizza¬ 
zioni sindacali unitarie, lnve- 


Sinistra e crisi 
di governo: 
dibattito 
a Salerno 

SALERNO — Si tiene do¬ 
mani, alle 18,30, presso il sa¬ 
lone della Provincia a Sa¬ 
lerno, un dibattito indetto 
dalle federazioni provinciali 
del PCI, del PSI e del PdUP 
su «Crisi di governo e ruolo 
della sinistra». 

’ Al dibattito Interverranno 
U compagne senatore Gae¬ 
tano Di Marino del PCI. il 
compagno on. Carmelo Conte 
del PSI e il compagno on. Ma¬ 
rio Catalano del PdUP. 


ce gli « autonomi » ed i fasci¬ 
sti esasperano gli animi e fo¬ 
mentano iniziative provocato¬ 
rie prendendo a controparte f 
azienda tranviaria e la giunta 
comunale di sinistra: e fan¬ 
no cosi pagare alla cittadi¬ 
nanza (e tutto sommato agli 
stessi tranvieri messi allo sba¬ 
raglio) una sporca manovra 
strumentale. La DC tiene bor¬ 
done dissociandosi dall’am- 
ministrazinne e solidarizzando 
con gli autonomi e i fascisti 
(sarebbe questo lo spirito e 
la pratica dell'intesa democra¬ 
tica formalmente e ipocrita¬ 
mente ribadita in consiglio co¬ 
munale da questo partito?). 

Il prefetto, nei giorni scor¬ 
si . ha addirittura osato con¬ 
vocare il sindacato autono¬ 
mo, la Sisnal, l’Àtan ed il Co¬ 
mune per proporre una trat¬ 
tativa locale. Proprio il pre¬ 
fetto che dovrebbe garantire 
il rispetto delle leggi e che 
ha precisi doveri e poteri per 
assicurare comunque lo svol¬ 
gimento dei fondamentali ser¬ 
vizi collettivi. E il governo ta 
ce. non interviene. Non as¬ 
sume alcuna iniziatica. 

Dì fronte a questi intolle¬ 
rabili atteggiamenti, ribaden¬ 
do la necessità di un confron¬ 
to urgente in sede parlamen¬ 
tare e governativa — come 
hanno già richiesto » gruppi 
PCI alla Camera e al Sena¬ 
to — chiamiamo i lavoratori 
tutti ed i cittadini a giudica¬ 
re, ad intervenire: ad assu¬ 
mere iniziative nelle fabbri¬ 
che e nei quartieri, a solida¬ 
rizzare con le doverose sep¬ 
pure eccezionali iniziative del¬ 
l'amministrazione comunale: 
a costruire un clima di re¬ 
sponsabile comprensione e col¬ 
laborazione nella città, ad evi¬ 
tare che una categoria ricca 
di tradizioni democratiche co 
me quella dei tranvieri sia iso¬ 
lata e gettata allo sbaraglio. 

• Andrea Geremicca 


« Bus selvaggio » ha deci¬ 
so — con l’aptTla complicità 
di una DC tutta tesa a co¬ 
gliere ogni occasione pur di 
accrescere il malessere del¬ 
la città — di continuare a pu¬ 
nire i napoletani, lasciali in 
un giorno festivo compieta- 
mente privi dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico. 

Il comunicato dei sindacati 
autonomi, del resto, poco si 
cura di queste cose. 

« Scioperiamo ancora — 
scrivono CISNAL, CISAL e 
CONFAIL — domenica 22 lu¬ 
glio daile ore zero alle ore 
24 ». 

Questo è tutto. Poco im¬ 
porta die i napoletani specie 
la povera gente, chi non ha 
la possibilità di utilizzare la 
automobile, non saprà come 
fare a spostarsi. 

Poco importa ciie i com¬ 
pagni della CGIL e del sinda¬ 
cato unitario dovranno sob 
barcarsi alla fatica di assicu¬ 
rare un minimo di servizio, 
facendo uscire dai depositi 
quei pochi pullmann che riu¬ 
sciranno ad uscire. 

11 motto degli autonomi è 
« prima la loro vertenza e 
dopo tutti quanti gli altri >. 

E questo, a quanto pare, è 
anche il motto delle autori¬ 
tà che dovrebbero interveni¬ 
re e non k> fanno. 

E -non ci riferiamo — co 
me autonomi e DC hanno 
provocatoriamente sostenuto 
in questi giorni — alla giun¬ 
ta - comunale o alla direzio¬ 
ne aziendale, ma al governo 
che avrebbe dovuto sentire 
il dovere di intervenire, visto 
che le richieste avanzate da¬ 
gli autoferrotranvieri sono 
senza risposta sul piano lo¬ 
cale. 

Come abbiamo Più docu¬ 
mentato ieri, infatti, con la 
pubblicazione della « Gazzet¬ 
ta ufficiale», la legge Pan 
dolfi vieta tassativamente a 
comuni e aziende municipaliz¬ 
zate di stipulare qualunque 
accordo integrativo aziendale. 

La legge dice anche chia¬ 
ramente che è nullo «ogni 
accordo raggiunto in dero¬ 
ga ». 

TI che singifica che am¬ 
binone carta firmassero am 
ministratori locali o dirigen¬ 
ti dell’ATAN sarebbe una 
«carta straccia» e che non 
ri sarebbe copertura finanzia¬ 
ria per pagare i tranvieri. 

Questo i neofascisti della 
CISNAL e il sindacato auto¬ 
nomo k> sanno bene, cosi che 
è evidente la malafede di chi. 
anziché snidare i ministri 
competenti, ha esasperato una 
vertenza conducendola tutta 
sul piano locale. 

L’intervento del governo è 
stato, invece, energicamente 
richiesto dai senatori comuni¬ 
sti Fermariello, Valenza e 
Mòla che. in un’intermgaz’O- 
ne oresentata al socialdemo¬ 
cratico - Nicola zzi (ministro 
delVTndustria) e al de Scotti 
(ministro del lavoro) chiedo¬ 
no « ouali iniziative sì inten¬ 
dano finalmente adontare oer 
sollecitare, nella sede Idonea 
della trattativa in corso per 


il rinnovo contrattuale, la 
equa soluzione dell’annosa 
vertenza per la rivalutazione 
dello straordinario, tenendo 
presente i’ininterrotta serie di 
pesanti scioperi dei tranvie¬ 
ri. che hanno determinato 
grave sofferenza e tensione 
tra i cittadini ». 

Anciie !a federazione CGTL- 
CISL-UIL ha crndannato ieri 
in un comunicato « le irre 
socnsab’h azioni di lotta che 
hanno determinato una situa- 

zipnn insostnfiibile ». 

CGIL. CISL. UIL. criticano 
an'-he. tuttavia, la gestione 
delie aziende di trasporto clic 
r non hanno avviato una po 
l-'tip-l di ri"* ruMliraZ'on,. e 

rior<rpnizza' ; rne par adegua¬ 
re il f*—«morto ai bisogni dei 
cit'aHfni ». 

Demani, infine, il sindacato J 
unitario degli autoferrotran¬ 
vieri terrà ?n oneste nuestfo- 
ni una conferenza stampa, 

pr>nrtq llf» fni*on rv>liHf»ho (|p. 

mocratiche. aH'hotc! Jolly. 

N»Ma foto: lunghe f» 1 ** sotto 
il sole aspettando i bus. 


ASSEMBLEA 

RINNOVAMENTO 

E’ convocata oer giovedì 
prossimo, 26 luglio, al circo¬ 
lo della stampa l'assemblea i 
dei giornalisti"della corrente 
di « Rinnovamento ». 


ANNIVERSARIO 

Alla sezione di cappella 
Cangiani alle 18.30 oggi si fe- 
steggeranno i 91 ami del 
compagno Prisco. Interver¬ 
rà il compagno senatore Ma¬ 
rio Palermo. 


Sulla crisi alla regione — 
che pare ignorata dalle stes¬ 
se forze politiche elle pur 
l'hanno determinata — c’è da 
ieri una posizione del PCI. 

L’ha espressa il direttivo re¬ 
gionale, che ha preso in esa¬ 
me la situazione dopo le di¬ 
missioni della giunta, li do¬ 
cumento sottolinea che « è que¬ 
sta la nona crisi dell'esecu¬ 
tivo in nove anni di vita del¬ 
l’istituto regionale ». 

La tracotanza della DC e la 
incapacità del centrosinistra 
ad assicurare risposte chiare 
alle esigenze della regione 
hanno determinato — continua 
il documento — una caduta 
della credibilità dell’istituto 
regionale tra l'opinione pub¬ 
blica, le masse lavoratrici, le 
forze più vive e dinamiche 
delia società campana. 

Gravi sono le responsabili¬ 
tà del partito di maggioranza 
relativa e del suo personale 
politico per l'uso di parie e di 
corrente che esso ha fatto de 
gli organi regionali. La DC è 
la causa principale del logo¬ 
ramento dell’immagine e del¬ 
l’attività della regione. 

Le forze democratiche cul¬ 
turali e sociali si sono battu¬ 
te in questi anni per fare del¬ 
la regione un terreno più avan¬ 
zato di democrazia e di auto¬ 
governo delle masse, un pun¬ 
to di riferimento per un nuo¬ 
vo meridionalismo. Ora siamo 
ad un punto critico e delica¬ 
to perché la regione, gover¬ 
nata per nove anni dalla DC. 
(in riprodotto molti difetti del¬ 
lo stato burocratico e assi¬ 
stenziale. 

Il PCI — continua il docu¬ 
mento — lancia un appello 
alle forze politiche democra¬ 
tiche. e prima di tutto alle 
forze di sinistra per costrui¬ 
re un profondo rinnovamen¬ 
to dell’istituto regionale. Bi¬ 
sogna formare subito un nuo¬ 
vo governo regionale sconfig¬ 
gendo le manovre della DC e 
il tentativo di dare tempi lun¬ 
ghi alla soluzione della crisi. 

Lo spazio uer soluzioni al¬ 
ternative al "vecchio quadri- 
partito, espressione nei fatti 
deila logica del centrosini¬ 
stra, esiste di fronte alle 
preclusioni della DC per una 
giunta unitaria il PCI si di¬ 
chiara disponibile a valuta¬ 
re assieme al PSI e alle altre 
forze della sinistra laica e de¬ 
mocratica la possibilità con¬ 
creta di formare un governo 
regionale che sia autentica¬ 
mente espressivo delle forze 
die vogliono un’alternativa de¬ 
mocratica al sistema di pote¬ 
re della DC e si pone il 
compito di riformare l'imma¬ 
gine: il funzionamento, la pro¬ 
duttività dell’istituto regio¬ 
nale. 

Se questo non sarà possibi¬ 
le. il PCI daU’opposizione, co¬ 
si come sta facendo da molti 
mesi, continuerà a lavorare 
per aggregare tutte quelle 
energie elle sono impegnate 
nel superamento di governi 
regionali che non sanno espri¬ 
mere le ansie di rinnovamen¬ 
to delle popolazioni della Cam¬ 
pania. 

L’unità della sinistra — so¬ 
stengono i comunisti — è de¬ 
cisiva per battere le posizio¬ 
ni di potere della DC che si 
spingono fino al punto di far 
rischiare la paralisi comple¬ 
ta dell'istituto regionale. Le 
dimissioni di esponenti de dal¬ 
le cariche istituzionali pote¬ 
vano infatti portare alla com¬ 
pleta inattività anche del con¬ 
siglio e delle commissioni, 
proprio nel momento in cui 
le questioni della casa, della 
sanità, dei trasporti, richie¬ 


dono soluizoni urgenti e rifor¬ 
matrici. Il senso di respon¬ 
sabilità dei comunisti, che pu¬ 
re hanno sempre dichiaralo 
la loro disponibilità a discu¬ 
tere di tutte le questioni del¬ 
lo vita e dell’assetto della re¬ 
gione, ha impedito che si 
creassero situazioni di tota¬ 
le immobilismo. 

In ogni caso il PCI ribadi¬ 
sce la sua convinzione sulla 
necessaria distinizone tra li¬ 
velli di responsabilità istitu¬ 
zionale e maggioranze di go¬ 
verno, così come è avvenuto 
di recente nel Parlamento na¬ 
zionale. Grave sarebbe se la 
DC intendesse trasferire le 


sue preclusioni anticomuniste, 
già assurde a livello di esecu¬ 
tivo anche negli organi as¬ 
semblear). 

Problemi importanti verran¬ 
no in discussione in questi 
giorni: le deleghe ai comu¬ 
ni, il riparto dei fondi del 
primo biennio del piano decen¬ 
nale per la casa, i piani di 
settore della legge quadrifo¬ 
glio, le istituzioni del servizio 
sanitario regionale e le uni¬ 
tà sanitarie locali. Casa, sa¬ 
lute. trasporti, agricoltura, de¬ 
leghe sono le principali que¬ 
stioni su cui il PCI eserciterà 
tutta la sua iniziativa e la 
sua pressione di massa. 


Non ci sono piani di sviluppo 


La gestione 
Gecom contestata 
dai lavoratori 


La Gecom di via Cam¬ 
pana a Pozzuoli è una 
fabbrica tra quelle aperte 
al futuro, se nel futuro è 
incluso lo sviluppo equi¬ 
librato dell’economia me¬ 
ridionale. La Gecom, intat¬ 
ti, produce nel campo del¬ 
la meccanica collegata al¬ 
l’agricoltura. sembra però 
che questa importanza del¬ 
la fabbrica non interessi la 
« Gepi » che ne ha assunto 
la gestione da qualche 
tempo. Anzi, i fatti di¬ 
mostrano che la politica 
dell’ente di gestione vada 
in direzione diametralmen¬ 
te opposta alle richieste 
dei lavoratori che ritengo¬ 
no necessario e utile un 
ampliamento delle produ¬ 
zioni meccaniche per assi¬ 
curare il futuro sviluppo 
dell’azienda. 

La « Gepi ». infatti, porta 
avanti un piano di ridi¬ 
mensionamento che, tra 
l’altro, prevede la cassa in¬ 
tegrazione a partire dal 1. 
settembre e fino a di¬ 
cembre. Per il gennaio 
prossimo il programma 
prevede il trasferimento di 
cento lavoratori in altre a- 
ziende « Gepi ». Per ultimo 
la a Gepi » ha scoperto u- 
n’altra carta del suo piano 
di smobilitazione: il tenta¬ 
tivo di trasferire alcune 
qualificate produzioni 
meccaniche nel campo del¬ 
la trattoristiea presso a- 
ziende settentrionali. 

In una nota con la quale 
invita le forze politiche, la 
stampa, le amministrazioni 
locali ed i sindacati ad u- 
na assemblea che avrà 
luogo mercoledì, i! consi¬ 


glio -di fabbrica afferma 
che i lavoratori della Ge¬ 
com stanno lottando da 
anni per avviare il risa¬ 
namento e l’espansione 
dell’azienda. 

Questi sforzi, tuttavia, sì 
sono sistematicamente 
scontrati in una politica ri¬ 
duttiva della Gepi che non 
lavorava certo per il risa¬ 
namento dato che favoriva 
gli interessi di gruppi pri¬ 
vati i quali finora hanno 
passato alla Gecom solo 
commesse a « prezzi poli¬ 
tici ». In questa situazione, 
a fare la parte del leone è 
stata come sempre la 
Fìat. 

EX MERRELL — In 
merito all’annosa vertenza 
ex Merrell, vicenda che in 
queste settimane ha rag¬ 
giunto nuovamente pun¬ 
te esplosive di tensione tra 
i lavoratori, i senatori co¬ 
munisti Fermariello e Va¬ 
lenza hanno rivolto una 
interrogazione ai ministri 
dell’Industria e del Lavo¬ 
ro. I due parlamentari 
chiedono di sapere le ra¬ 
gioni del mancato decollo 
produttivo delle aziende 
nate dallo smembramento 
dell’ex Merrell. nonostante 
gli accordi, le somme ero¬ 
gate. gli impegni assunti 
dalle varie parti e. in pri¬ 
mo luogo, dal governo. 

Si chiede ancne di sape¬ 
re quali iniziative i mini¬ 
stri adotteranno per ga¬ 
rantire il posto di lavoro 
ai dipendenti che da 4 an¬ 
ni lottano contro l’inerzia, 
le scandalose speculazioni, 
le diversioni dei responsa¬ 
bili e anche contro brutali 


Accoltellato un detenuto 
nel carcere di Poggioreale 

Giovanni De Vivo condannato per il rapimento di Miche¬ 
langelo Ambrosio e invischiato nel sequestro Fabbrocìni 
e in quello Amabile, è stato accoltellato ieri pomeriggio 
alle 14 nella sua cella di Poggioreale. 

Il De Vivo, che ha riportato delle ferite piuttosto serie, 
è stato ricoverato nel reparto del Cardarelli dopo essere 
stato medicato nell’io fermeria della casa circondariale. 

De Vivo ha raccontato di essere stato ferito da due 
detenuti che erano entrati nella sua cella del reparto mas¬ 
sima sorveglianza con la scusa di dargli da mangiare. Invece 
i due reclusi gli sono saltati addosso e l’hanno accoltellato. 

Sull’episodio, com’è ovvio, è in corso un’inchiesta. 


11 comitato direttivo regio 
naie del PCI — conclude il do 
cumento — esprime il suo più 
vivo apprezzamento per la po¬ 
sizione responsabile assunta 
dalla federazione regionale 
CGIL-C1SL-UIL e per i con¬ 
tributi di* merito che hanno 
il pieno consenso dei conni 
nisti. 

Il comitato direttivo regio 
naie invita tutte le sue orga 
uizzazioni a stringere contat¬ 
ti con i compagni socialisti, 
rinsaldando l’unità a sinistra 
che è la condizione necessa¬ 
ria per incidere positivamen¬ 
te sull'andamento dello crisi 
regionale. 


tentativi di repressione. 

Nei giorni scorsi un do 
cumento della federazione 
unitaria provinciale e del 
sindacato chimici faceva 
rilevare che il mancato 
rispetto degli accordi ha 
determinato • un compren¬ 
sibile stato di tensione tra 
i lavoratori. In realtà, do 
po anni di estenuanti in 
contri e discussioni, pun¬ 
teggiati dalle lotte e pro¬ 
teste dei dipendenti, al- 
l’INRF e all'EFI non è 
cominciata né la produ¬ 
zione, né la ricerca. Per 
questo non sono stati pa¬ 
gati i salari e la cassa in¬ 
tegrazione è ferma da 
fehbralo. 

« Non è possibile — af 
fermu il documento sinda¬ 
cale — continuare con il 
palleggiamento delle re 
sponsabilità tra la regione 
ed il gruppo del finanziere 
Marcucei. 

DIPENDENTI DEL¬ 

L’ENTE REGIONE — La 
tensione tra i lavoratori 
dipendenti dell’Ente Re¬ 
gione, è aumentata in 
questi giorni. Il presidente 
della Giunta Gaspare Rus¬ 
so. che si era impegnato 
di portare in discussione 
martedì due dei problemi 
più importanti, quali l’ap 
plicazione del contratto di 
lavoro e l’articolazione del 
l’orario di lavoro, se ne è 
poi dimenticato. 

Il comprensibile stato di 
agitazione del personale 
deriva dal fatto che quan¬ 
do già si sta discutendo 
per il rinnovo contrattuale 
ancora non è stato appli¬ 
cato rultimo contratto. Il 
perché di questo ritardo 
che danneggia la massa 
dei dipendenti regionali va 
ricercato ancora una volta 
nel prevalere di pratiche 
clientelari che favoriscono 
gruppi di funzionari legati 
al carro de. 

Non applicare il nuovo 
contratto significa mante 
nere in vigore certe norme 
del vecchio che prevedono 
laute elargizioni per getto 
ni di esami, indennità va¬ 
rie e a vario titolo conces¬ 
se. straordinari, diarie, 
ecc. Tutti privilegi che il 
nuovo contratto abolisce. 

BRACCIANTI — Le or 
ganizzazioni sindacali 
bracciantili hanno indetto 
altre otto ore di sciopero 
dei lavoratori dipendenti 
delle aziende esportatrici 
di prodotti ortofrutticoli. 
Questi lavoratori si erano 
già astenuti dal lavoro per 
otto ore venerdì scorso. 

La lotta è diretta a soste¬ 
nere la trattativa avviala 
nazionalmente per ti rin¬ 
novo del contratto dì lavo¬ 
ro degli ortofrutticoli. 




esposizione permanente 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
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Accusati di aver ucciso il compagno di Gioiosa che non si lasciava ricattare 



Usata la solita formula di tutti i 
la insufficienza di prove - « Una 
contro la sentenza assolutoria 


, ^ I 

processi nei quali sono implicati personaggi delle cosche: 
vendetta della mafia che resta impunita » - Ricorso del PM 
- Effettuati quattro arresti per il sequestro Morgante 


, * v 

Dopo i funerali a Torino 

» ■ 

Un pericolo che 
si chiama omertà 


Dalla nostra redazione 

LOCRI — Dopo circa un’o¬ 
ra di camera di consiglio, la 
corte d'Appello presso il tri¬ 
bunale di Locri (presidente 
Michelotti, giudice a latere 
Samir.artino) ha assolto con 
la solita formula della insuf¬ 
ficienza di prove. Luigi Ur- 
sino e Mario Simonetti, im¬ 
putati dell’assassinio di Roc¬ 
co Gatto, ed i due contadi¬ 
ni Bruzzese e Parrello. accu¬ 
sati di falsità e favoreggia¬ 
mento. Cosi la ricerca della 
verità — sempre cosi tortuo¬ 
sa in ogni processo di mafia 
— non ha trovato, nel mo¬ 
mento finale del processo, ac¬ 
coglimento nò nella corte, nè 
nei sei giudici popolari. 

Sulla tragica vicenda di 
Rocco Gatto, maturata nel 
clima di violenze e intimida 
zioni lungamente imposte da 
uno spietato clan mafioso ad 
una intera comunità, tuttavia 
non calerà la solita coltre 
del silenzio: il PM dottor 
Bambara, ha. infatti, annun¬ 
ciato che contro^, la sentenza 
assolutoria proporrà imme¬ 
diato appello. 

Profonda è stata la delu 
sione di Pasquale Gatto, il 
vecchio genitore dell’ucciso, 
che. in questi due anni, ha 
dedicato tutte le sue ener¬ 
gie perchè la giustizia punis¬ 
se gli assassini di suo figlio. 

Con senso di profonda ama¬ 
rezza. ha cosi commentato 
le scarne parole con cui il 
giudice Michelotti ha letto la 
sentenza: «Tutti i delitti di 
mafia finiscono sempre così. 
Reco perchè la gente non par¬ 
la. non viene a testimoniare, 
subisce con rassegnazione 
ogni prepotenza. La fiducia 
nella giustizia non mi ha ri¬ 
pagato del figlio ucciso: ma. 
nonostante, tutti questi ultimi 
anni della mia vita li dedi¬ 
cherà perchè giustizia sia fat¬ 
ta. perchè il sacrificio di Roc¬ 
co non sia vano. Ma tocca al 
governo, alla magistratura 
avere più coraggio e coeren¬ 
za nel combattere la delin¬ 
quenza ». 

Dopo due anni di carcere 
preventivo. Luigi Ursino e 
Mario Simonetta resteranno, 
solo per alcuni giorni anco¬ 
ra In carcere: il primo deve 
rispondere del fatto di essere 
sparito dal soggiorno obbliga¬ 
to, Il secondo deve essere tra¬ 
sferito alle carceri di Reg- 
sio Calabria in attesa di esse¬ 
re assegnato anche lui a un 
domicilio coatto. 

Per l’onorevole Francesco 
Martorelli. uno dei difensori 
di parte civile. « un grave de¬ 
litto è rimasto impunito. E* 
rimasta impunita la vendet¬ 
ta ma fiosa che si era abbat¬ 
tuta sul compagno Rocco Gat¬ 
to ». 

La formula « insufficienza 
di prove » ci riporta alle asso¬ 
luzioni tradizionali dei proces¬ 
si di mafia, dove — proprio 
in quanto tali — è semnre 
difficile reperire la « prova 
-trovata » e diretta, e dove in¬ 
vece c’è assoluta esigenza di 
'ina precisa ricostruzione cri- 
f ica e sociale del defitto e del 
le condizioni che Io hanno de 
terminato. 

« C’è esigenza cioè — ha 
concluso l’onnrevote Martorel¬ 
li — di un livello "più alto” 
nel giudicare ed è appunto 
questo livello che non è stato 
raggiunto — con tale sen¬ 
tenza ». 

Eppure. questo proces¬ 
so. nelle linee di fondo della 



requisitoria del PM Bambara, 
e nelle arringhe degli avvo¬ 
cati di parte civile (Nadia. 
Alecci. Calafati, on. Martorel¬ 
li). aveva giustamente inqua¬ 
drato la figura di Rocco Gat¬ 
to in quei vasto movimento 
di opinione che. negii ultimi 
anni, si è formato in tutta 
la Calabria, contro lo sfrut¬ 
tamento parassitario e violen¬ 
to delia mafia. 

Per questo, è doveroso dire 
che questa sentenza di asso¬ 
luzione non va affatto nella 
direzione dei primi coraggiosi 
processi contro la mafia ce 
ìebrati nei tribunali di Reggio 
Calabria e di Locri: anzi. 


questo è un dibattimento che 
iia Finito per arenarsi nelle 
disquisizioni dottrinarie tra in¬ 
dizi e prove, respingendo quel¬ 
le ricostruzioni logiche, quel¬ 
le concatenazioni tra i fatti, 
che sono alla base della fero¬ 
ce esecuzione. 

L’assassinio di mafia — an¬ 
che questo è notorio — dif¬ 
ficilmente lascia segni eviden¬ 
ti: ma la sua impronta è in¬ 
delebile. come ben identifi¬ 
cabili sono lo stile e i modi 
(agguato e lupara). Nei cin¬ 
que rapporti giudiziari invia¬ 
ti dai carabinieri di Roccella 
(e coprono un arco di nove 
anni: dal 1967 al tragico mat- ! 


tino del 12 aprile 1977) c’era¬ 
no. in un continuo crescendo 
di intimidazioni e di violati 
ze. le tappe della coraggiosa 
resistenza di Rocco Gatto, i! 
mugnaio comunista, che coi 
suo esempio, col suo quoti¬ 
diano impegno civile, riuscì 
a dare ai singoli fatti di vio¬ 
lenza mafiosa una dimensio¬ 
ne corale: la sua vicenda era 
quella subita da tutti i picco¬ 
li e medi operatori, dai colti¬ 
vatori diretti, dai professioni¬ 
sti. dai commercianti, persi¬ 
no. dai venditori ambulanti di 
Gioiosa Jonica. 

La sua « condanna * a mor¬ 
te serviva alla mafia proprio 


per riportare ogni cosa in 
quel tradizionale alveo dell’o 
mertà che è una delle forze 
su cui fonda il suo sanguino¬ 
so potere. Ma in questu calco¬ 
lo. gli assassini di Rivco Gat¬ 
to hanno commesso il più 
grave errore: perchè Rocco 
non era un « isolato ». e la 
sua battaglia contro h mafia 
era stata fatta proprio dal¬ 
la amministrazione popolare 
di Gioiosa Ionica da decine 
e decine di comuni calabresi. 

Ma alla corte e ai giudici 
popolari è mancato il corag¬ 
gio. la coerenza, l’impeeno ci¬ 
vile a proseguire per questa 
strada, a colpire senza ten- ì 


(enfiamenti. E cosi, ancora 
una volta, una vendetta ma 

fiosa è rimasta impunita. 

• • • 

REGGIO CALABRIA - Men¬ 
tre stava per finire il proces¬ 
so per l’uccisione di Gatto, 
i carabinieri di Locri hanno 
tratto in arresto quattro per¬ 
sone (l’autotrasportatore Bru¬ 
no Marafioti. di 57 anni era 
già stato arrestato l’altro 
ieri), con l’accusa di aver 
renilo il dottor Francesco 
Morgante. primario chirurgo 
di Locri ed assessore prò 
vinciate democristiano. 

Sono finiti in galera il mo 
biliere Alfredo Floccari. di 
43 anni, l’apnaltatore Antonio 
lemma, di 35 il muratore 
Franceseo Sera fio. rii 46. lo 
universitario Francesco Ca¬ 
taro. di 21. 

Pare che nella abitazione 
j dei cinoue. tutti di Locri, sia 
I stata rinvenuta una cospicua 
j nar<p del riscatto nngato dai 
la famiglia del dottor Mer¬ 
cante (circa 6^0 milioni di 
lire), rilasciato dono ben quat 
tro mesi di prigionia. 

Si tratta di elementi noti 
per la loro anoarteneoza a «li 
ambienti mafiosi, «’à imnli 
caH in fatti sanguinosi (ec¬ 
cidio del mercato di Locri, 
seouestro di persona, tentato 
omicidio), dai quali sono usci¬ 
ti indenni, anche loro, con la 
rituale formula dubitativa. TI 
giovane Cataldo appartiene 
ad una forte famiglia mafio¬ 
so di Locri: e sono tutti 
«grandi elettori democristia¬ 
ni ». 


Enzo Lacaria 


Una pista che da Bergamo porta in Puglia 


Puliti all' estero i soldi dei sequestri 

♦ ‘ , .•* * - - » 

Un cinese di 60 anni uomo-chiave della vicenda - Arrestata una donna - Rilasciato in Sardegna Ostag¬ 
gio del rapimento Troffa rimasto in mano ai banditi per ben otto mesi - Due pastori assassinati 


BERGAMO — Anche Anna 
Maria Orlandi, 25 anni, la 
moglie del sedicente procura¬ 
tore d’affari Gianantonio Or¬ 
landi. 28 anni, in prigione da 
martedì assieme al suocero 
dell’imprenditore pugliese Pie¬ 
tro Petrostllo, 22 anni, e ad 
socio di quest'ultimo. Luigi 
Vitellio di 56 anni, è stata ar¬ 
restata ieri su ordine del so¬ 
stituto procuratore Gianfran¬ 
co Avella per concorso nel 
riciclaggio di soldi provenien¬ 
ti da una decina di sequestri 
messi a segno soprattutto 
negli ultimi due anni La 
giovane donna, che fino a 
ieri era perseguita da un in- 


Onda anomala 
uccide 

155 indonesiani 

GlAKARTA — 155 persone 
■ sono annegate su una spiag- 
I già nella remota Isola indo¬ 
nesiana di Lomblen. nella 
parte orientale della Sonda 
Minore, in Indonesia, in se¬ 
guito ad una spaventosa on¬ 
data anomala oceanica. 

La montagna d’acqua si è 
abbattuta sulla spiaggia af¬ 
follata senza alcun sìntomo 
preannunciatore. 


nocuo ordine di accompa¬ 
gnamento « perché — ave¬ 
vano dichiarato gli inqui¬ 
renti — potrebbe fornire ele¬ 
menti utili alle indagini », si 
è presentatala spontanea¬ 
mente accompagnata dal suo 
legale, al magistrato che nel 
frattempo aveva acquisito i 
registri contabili e il nume¬ 
ro dei conti correnti seque¬ 
strati dai carabinieri di Brin¬ 
disi, Bari e Milano negli uf¬ 
fici delle aziende servite di 
copertura per condurre in 
porto operazioni di ben altra 
natura. 

Nel corso dell’interrogato¬ 
rio. protrattosi per circa due 
ore. la donna è stata colta 
da collasso. Dal tribunale è 
stata portata all’ospedale do¬ 
ve. dopo essersi ripresa, è sta¬ 
ta colpita da una seconda 
crisi. Verso le 12 è stata tra¬ 
sferita al Comando dei cara¬ 
binieri e di qui in carcere. 

Quali domande il giudice 
le abbia posto è facile intui¬ 
re: la Orlandi doveva spiegare 
la vera attività svolta a Mi¬ 
lano. in via Aiaccio, dalla 
fantomatica società di « im¬ 
port export» gestita dal ma¬ 
rito per conto di un perso¬ 
naggio ritenuto l’uomoehia- 
ve della vicenda- Tang Sink. 
un cinese dì 60 anni, da die¬ 
ci In Italia. 

Alla ricostruzione del com¬ 
plesso meccanismo che con¬ 
sentiva alla « Anonima rici¬ 


claggio » di ripulire impune¬ 
mente gli scottanti proventi 
si sta dedicando la Guardia 
di Finanza di Milano: sem¬ 
bra che il traffico venisse 
mascherato con il trasferi¬ 
mento clandestino di valuta 
all’estero per «costituire ca¬ 
pitali a favore delle aziende ». 

Le ricerche «che sono sol¬ 
tanto aU’inizio», come ha pre¬ 
cisato Ieri mattina uno de¬ 
gli inaulrenti. procedono a 
ventaglio: accanto alle inda¬ 
gini strettamente finanziarie 
si muovono i controlli per in¬ 
dividuare la rete dei corrie¬ 
ri (uno dei quali, forse uno 
dei più importanti, sarebbe 
morto airinizio del mese) e 
soprattutto per stabilire 11 
a trait-d’iinlon » tra il rici¬ 
claggio e l’esecuzione ma- 
teria'e dei sequestri: un dia¬ 
framma finora mai spiegato 
e che. in questa occasione, 
sarebbe già stato infranto. 
Su questo testo le dichiara¬ 
zioni ufficiali non vanno pe¬ 
rò oltre un generico otti¬ 
mismo 

* • • 

CAGLIARI — Giivanni Pired- 
da di 50 anni, l’uomo che ri 
era consegnato al banditi per 
favorire la liberazione rteij’ìn 
dustriale Salvatore Troffa. suo 
datore di lavoro, è stato ri¬ 
lasciato nelle campagne tra 
Sedilo e Ghilarza. nell’Atto 
Oristanese. Ad attenderlo era¬ 
no alcuni emissari di Pupo 


(cosi viene chiamati Troffa) 
che lo hanno accompagntao 
a Sassari. Dopo un breve in¬ 
terrogatorio Piredda ha chie¬ 
sto di poter dormire. 

Non è la prima volta che. 
in Sardegna, un uomo si dà 
in ostaggio per favorire la 
liberaziine di un rapito. E, 
per Io più. si tratta sempre 
di un dipendente fidato, di 
una persona vicina alla fami¬ 
glia presa di mira dai ban¬ 
diti. 

Con il ritorno a casa di Gio¬ 
vanni Piredda si è concluso il 
sequestro più lungo della sto¬ 
ria della criminalità sarda: 
Troffa è rimasto prigioniero 
per ben otto mesi e per il 
suo rilascio è stati pagato un 
riscatto di oltre un miliardo. 
Troffa fu rapito il 3 novem¬ 
bre e rilasciato il 29 giu¬ 
gno; contemporaneamente Pi¬ 
redda si dava in ostaggio. 
Troffa. una volta libero, pa¬ 
gò l'ultima rata del riscatto, 
ma i banditi chiesero, per 
rilasciare Piredda, una «ag¬ 
giunta » di 200 milioni. Di qui 
nuove trattative durate due 
settimane, anche perchè sem¬ 
bra che i Troffa, non avendo 
più disponibilità finanziarie, 
abbiano dovuto»ricorrere, per 
riottenere il loro fedele Pired¬ 
da. e prestiti di amici e co¬ 
noscenti. 

Il sistema dell'ostaggio vie¬ 
ne utilizzato dai rapitori per 
più motivi. Capita, infatti. 


spesso che il sequestrato — 
soprattutto se è un industria¬ 
le e o un ricco commercian¬ 
te — sia l’unico in grado di 
procurare la somma richie¬ 
sta inoltre da la possibilità 
pena la morte dell’ostaggio, di 
controllare che le banconote 
del riscatto non siano «spor¬ 
che ». 

• * • 

Due pastori sono stati as¬ 
sassinati, in due distinti omi¬ 
cidi la notte scorsa nel Sas¬ 
sarese 

Giovanni Gavino Solinas, di 
34 anni, nato a Burgos. è 
stato ucciso mentre in mac¬ 
china si stava recando nell’o¬ 
vile. Il delitto è stato com¬ 
piuto nelle campagne di Bo¬ 
no, nel Goceano, Giovanni 
Gavino aveva dei precedenti 
penali. 

Il secondo delitto è stato 
commesso nelle campagne di 
Budduso, quasi al confine con 
la provincia di Nuoro. Gio¬ 
vanni Antonio Manca, di 40 
anni, nativo di Alà del Sar¬ 
di, è stato trucidato con due 
scariche di fucile da caccia 
caricate a panettoni, mentre 
si trovava nell’ovile. 

Gli investivatori ritengono 
che in ambedue i casi i delitti 
siano maturati p>er rivalità di 
pascolo o pzer abigeato. 

Con queste due uccisioni gli 
omicidi compiuti in Sardegna, 
dall'inizio dell’anno, sono, 
complessivamente. 25. . 


E cori Torino ha seppel¬ 
lito anchp Carmine Civita 
te. gestore della trattoria 
Dell’Angelo, una locanda a 
poco prezzo nell'estrema 
periferia del borgo operaio 
detto Madonna di Campa 
'gna. Civitate è caduto nel¬ 
lo stesso luogo in cui fu¬ 
rono uccisi, in uno scontro 
a fuoco con la polizia. Mat 
teo Caggegi (Charlie) e 
Barbara Azzaron i (Carla). 
La TV ha ritrasmesso le 
stesse immagini di allora: 
un corpo riverso, coperto, 
sullo sfondo del bancone, 
fra i tavoli e gli altri ag 
peggi dell’arredo. 

Ai funerali c’era poca 
gente. La metà, o un terzo, 
n un quarto di Quella che 
aveva partecipato alle ese¬ 
quie di Matteo e Barbara. 
C’erano il sindaco, qualche 
altra autorità, il segreta¬ 
rio comunista e poi i bam¬ 
bini. figli dei parenti, i pa 
renti. qualche vecchio della 
Falcherà, il quartiere di 
rase popolari dove abita 
l'estinto. E' tutto. Il capito 

10 è chiuso neH'afa delle 
ore 15. di luglio, a Torino. 

Eliminato 
per un sospetto 

Ma chi era Carmine Ci¬ 
vitate? Fu lui, quel mattino, 
a telefonare, a comunicare 

11 suo sospetto e la sua pau¬ 
ra per il comportamento di 
miei due insoliti avventori? 
Fu lui che salvò i vecchi 
del consiglio di quartiere, 
a pochi passi dalla sua lo¬ 
canda. da una incursione 
incendiaria di Carla e Char¬ 
lie? Fu lui che salvò la vi¬ 
ta del presidente di quella 
assemblea, il bersaglio di 
quell’attentato? Noi non lo 
sappiamo. Forse non lo sa¬ 
peva con certezza nemmeno 
il « gruppo di fuoco dell’ 
organizzazione Prima Li¬ 
nea » che. sulla base del 
sospetto di delazione, lo ha 

" eliminato a colpi di rivol¬ 
tela. 

Ma sappiamo altre .cose. 


E per noi, per grande par¬ 
te di questa città il capito¬ 
lo non è affatto chiuso. Al 
contrario: bisogna riaprir¬ 
lo. A qualcuno sembrerà 
strano, stonato, ma siamo 
convinti che questo assassi¬ 
nio è una lezione e un mo¬ 
nito per coloro che non ca¬ 
pirono. per quelli che al¬ 
l'epoca deH’inchiesla dei 
quartieri sul terrorismo si 
riempirono la bocca della 
parola: « delazione ». ri¬ 
muovendo invece dal pro¬ 
prio lessico un termine ben 
più appropriato: « omertà ». 

Civitate è la terza vitti¬ 
ma tragicamente emblema¬ 
tica di una campagna di 
intimidazione che il partito 
armato conduce con osti¬ 
nazione e ferocia contro chi 
si ribella alla logica dell’ 
omertà. Dopo Guido Rossa, 
è la seconda vittima della 
città di Torino. Prima di 
lui era stato barbaramente 
giustiziato lo studente Tu- 
rilli di Borgo San Paolo, 
ucciso per caso nel corso 
del primo atto di una ven¬ 
detta che contìnua. Questo 
solo fatto deve farci riflet¬ 
tere. Questo solo fatto deve 
indurci a disincagliare il 
dibattito e Fazione di mas¬ 
sa contro l’eversione dalle 
secche del formalismo. C'è 
il problema dell'analisi so¬ 
ciale. dei riflessi che sull’ 
insieme della società river¬ 
berano gli inauinamenti di 
Stato e la violenza dello 
.sfruttamento? C’è il proble¬ 
ma delle garanzie giuridi¬ 
che. della loro difesa con¬ 
seguente? Certo che ci so¬ 
no. questi problemi. Ma non 
si oppone, anche, la que¬ 
stione del dovere di denun¬ 
cia, individuale e colletti¬ 
va. come questione genera¬ 
le che ci riguarda tutti? 
Non si pone il problema di 
norme, procedure, metodi 
e poi di iniziative, compor¬ 
tamenti, nella società civile 
e nelle istituzioni, che ren¬ 
dano più facile, meno ri¬ 
schioso. più dignitoso e 
socialmente accettato V 
espletamento di questo do¬ 


vere? Non bisogna metter¬ 
si al lavoro tutti (magistra¬ 
ti. giuristi, legislatori am¬ 
ministratori locali, intelici¬ 
utali. apparati dello stato, 
organismi di massa, parti- 
fi politici) per cercare dei¬ 
le risposte? 

Un’inchiesta 
di massa 

Se il terrorismo di questi 
anni non è solo cospirazio¬ 
ne: se la sua essenza con¬ 
siste ' nella combinazione 
della trattativa e del ricat¬ 
to di palazzo con il radi¬ 
camento della sua ideolo¬ 
gia e del suo reclutamento 
nei quartieri e nei luoghi 
della società di massa; se 
tutto questo è vero, allora 
è anche vero che l’elemen¬ 
to essenziale per stroncarlo 
consiste in una a pierta rea¬ 
zione del corpo sociale e 
della democrazia organizza¬ 
ta prima ancora che nelV 
efficienza e nell’orienta¬ 
mento degli apparati di 
Stato. Se no. la logica che 
prevale è quella della cen¬ 
trai izzazione militare dello 
scontro, dunque dell'indif¬ 
ferenza e della passività 
delle masse. Allora è ur¬ 
gente creare una trama di 
solidarietà sociale e di col¬ 
laborazione civile che met¬ 
ta in grado i soggetti della 
democrazia di organizzarsi 
in una azione di resistenza, 
di smascheramento e di de¬ 
nuncia permanente del ter¬ 
rorismo. Tutto questo è pos¬ 
sibile? L’inchiesta di mas¬ 
sa sul terrorismo condotta 
a Torino, nelle fabbriche, 
e nei quartieri, ci dice di 
sì. se stiamo ai risultati e 
non alle deformazioni ca¬ 
lunniose. E anche chi non 
era allora d’accordo, e tut- 
t’oggi dissente, non pud ti¬ 
rarsi indietro dal dovere di 
ricercare al posto di quella 
iniziativa, altri modelli, al¬ 
tre forme d’azione. 

Giuliano Ferrara 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E cosi siamo 
giunti alla «verità*: Paolo 
Sebartoli, Gilberto Veronesi, 
le loro donne Anna Mangilli 
e Gabriella Giustiniani — 
cioè quattro ex sindacalisti 
della CGIL, ex attivisti del 
PSl. autori delVattentato di 
Abano — non sono nè infil¬ 
trati nè provocatori, ma «in 
penui Robin Hood» (accidenti 
al momento in cui abbiamo 
inventato il parallelismo, ma 
noi lo abbiamo fatto per dire 
proprio il contrario), «rispet¬ 
tosi di regole d’altri tempi*, 
sia mire *filosovietici» appar 
tenenti a un «repertorio un 
n’ ingiallito dì un massima 
lismo venato di stalinismo*. 

Questa « verità» — che si 
stara facendo lentamente 
strada sulla stampa da alme¬ 
no tre giorni — è stata im¬ 
periosamente imposta sema 
più dubbi da Carlo Ricolta 
i eri su «Repubblica ». E’ una 
«verità* — l'abbiamo già ri¬ 
petuto nei giorni scorsi — 
assai pericolosa, principal¬ 
mente per due ragioni la 
prima: si tende cosi a stabi¬ 
lire una graduatoria del ter 
rnrtsmo, a dargli un Doto, a 
distinguere tra terrorismo 
buono e terrorismo cattivo: il 
terrorismo, invece, in quanto 
tale, in quanto sedia violenta 
anziché democratica, ha 


I quattro attentatori di Abano, un problema dei nostri tempi 

Quando si nasconde la verità 

a 

sotto il cappello di Robin Hood 


.sempre una sola matrice, 
soprattutto oggi. 

La seconda: offrendo una 
patente «nobilitante* a un 
gesto (pur definito errato), si 
chiude la porta a ogni appro¬ 
fondi mento del fallo, si 
chiude la porta al dibattito, 
al chiarimento sul fenome¬ 
no terrorismo, quando invece 
è più che mai necessario, ur¬ 
gente (nel momento in cui si 
scopre che la scelta della vio¬ 
lenza passa anche tra perso¬ 
ne che istituzionalmente de¬ 
vono combatterla e dicono di 
combatterla) sapere quali 
siano i canali oscuri che pos¬ 
sono portare un iscritto al 
PSI. per di più sindacalista, 
a compiere quella scelta II 
sindacato, dopo un dibattito 
estremamente aperto ma se 
reno, ha già dato un suo 
giudizio: i quattro sono «in¬ 
filtrati » ed è per questo che 
bisonna assolutamente far lu¬ 
ce sui retroscena delVepiso 
dio, sìa per avere strumenti 
nolitici otti a prevenire le in¬ 
filtrazioni, sin per non rom¬ 
pere una credibilità conqui 


stala in dure • vincenti lotte. 

Ma Rivolta — calato a Bo¬ 
logna per dare una versione 
dei fatti tranquillizzante per 
ceni settori e mettere la paro¬ 
la fine a una vicenda di cui 
si conosce soltanto una pri¬ 
ma conclusione cronachistica 
— si fa portavoce di ben al¬ 
tra operazione politica. 

Logica 

mistificante 

La insinua con le due ap¬ 
petti pozioni citate (*filosovie¬ 
tici » e «stalinisti»), quindi la 
definisce più chiaramente, 
con una logica mistificante, 
quando in chiusura, citando 
tra virgolette un «alto diri¬ 
gente socialista bolognese» (e 
non segue alcun nome), af¬ 
ferma: «meno male che erano 
della CGIL, se no chissà che 
cosa succedeva*. E poi, «al¬ 
ludeva al fatto (l’esponente 
socialista, ndr) che nella 


CGIL ci sono anche I comu¬ 
nisti e se non si sono accorti 
loro che Sebartoli e Veronesi 
mettevano le bombe, in qual¬ 
che modo noi socialisti siamo 
assolti». 

Da cui si deve evincere 
(secodo Rivolta e il suo in¬ 
terlocutore «alto esponente 
socialista») che dove ci sono 
anche i comunisti, sono loro 
i responsabili, e soltanto la¬ 
ro, di quanto occóde. Re¬ 
sponsabili e garanti. Anche (fi 
quanto succede in casa altrui, 
in casa socialista, per esem¬ 
pio. ma forse: anche in altre 
case ben più lontane. La soli¬ 
ta logica, che poi ha rappre¬ 
sentato il leit-motiv delle ul¬ 
time elezioni. 

Una logica, ripetiamo, mi¬ 
stificante e inaccettabile, che 
prende lo spunto- dall'affer¬ 
mazione secondo la quale i 
quattro' bolognesi di Abano 
«prima sono sindacalisti, poi 
socialisti», quasi a far inten 
dere ’ che eventualmente le 
compagnie cattive, # devias¬ 


ti, te hanno trovate nella 
CGIL, presso «altri compa- j 
Onh. ; 

Un'affermazione che cozza 
contro la realtà. Veronesi * 
Sebartoli erano, infatti, due 
attivisti socialisti estrema- 
mente fidati: il primo presi¬ 
dente dell'emittente del PSl 
«Radio Informazione*, il se¬ 
condo vice-presidente. , 

i 

| 

Conoscere 
i fatti 

Fiducia si. o no? Tl 
bello è che. nélVarticolo di 
Rivolta, lo stesso vice-segre¬ 
tario del PSl regionale Fran¬ 
co Pirò. ex Potere Operaio, 
afferma: «Questi non erano 
militanti qualsiasi. Era gente 
fidata a cui. se mai avessimo 
avuto l’intenzione di filtrare 
i nostri militanti, avremmo 
affidato proprio il compito 
del filtro*. Piro, dunque, di 
loro si fidava. 


Noi, fin dal primo giorno, 
siamo stati gli unici a non 
criminalizzare, senza cono¬ 
scere con precisione i fatti, i 
quattro «bombarolb. Cono¬ 
sciuti i fatti, non abbiamo 
buttato la croce su nessuno, 
anzi abbiamo difeso il PSl da 
possibili strumentalizzazioni. 
Ma bisogna pur dire che o- 
gnuno è responsabile in casa 
sua (proprio in onore a quel¬ 
la autonomia tanto conclama¬ 
ta) e che ognuno deve oggi 
farsi carico della responsabi¬ 
lità. gravosissima, di battere 
un terrorismo — che è uno 
solo — primo nemico dei la- 
v-oratori * ostacolo alle loro 
conquiste. 

Non esistono Robin Hood. 
non esistono vecchie «foto¬ 
grafie ingiallite», nè album di 
famiglia. 1 quattro non sono 
cresciuti « a una scuola d'altri 
tempi». Som trentenni for¬ 
matisi in questi ultimi anni, 
la loro scelta di violenza non 
prende spunto da Gaetano 
Bresci. sono figli del nostro 
tempo. E per sconfiggere la 
loro scélta bisogna capire il 
nostro tempo con un dibatti¬ 
to democratico, mai equivo¬ 
co. Non. invece, chiudendo 
brutti e imbarazzati capitoli 
con • parabole beatificanti. 
Questa è la verità. 

Gian Pietro Testa 


Scontro fra petroliere a Trinidad 


TRINIDAD — Due petroliere sono entrate 
in collisione al largo della costa portoricana. 
Si tratta della « Aegean captain » e della 
« Atlantic express », entrambe battenti ban¬ 
diera liberiana. La seconda era carica di 
1.8 milioni di barili di petrolio; la prima 
sembra viaggiasse « in zavorra », cioè senza 
carico. Tutti i trentasei membri di equipag¬ 
gio della « Aegean capitain » sono stati tratti 


in salvo, alcuni con gravi ustioni. Dopo l’urto 
si è infatti sviluppato un violentissimo in¬ 
cendio. Dei 39 membri di equipaggio deL 
le Atlantic express », soltanto cinque sono 
stati raccolti dalla guardia costiera; gli 
altri 34 risultano dispersi. Una macchia di 
petrolio larga 40 chilometri si è formata 
in seguito alla fuoriuscita del combustibile. 
Nella foto: La « Atlantic express > brucia 
dopo la collisione 


Non è reato 
avere per 
amante 
la suocera 

PESCARA — Intrattenere 
rapporti intimi con la suo¬ 
cera non costituisce reato, 
purché la relazione non su¬ 
sciti « pubblico scandalo ». 
E' il succo di una singolare 
sentenza del Tribunale di Pe¬ 
scara. chiamato a pronunciar¬ 
si sul caso riguardante Lui¬ 
gi Costantini, di 42 anni, e 
sua suocera, la spagnola Al¬ 
fonsina Martin Espinosa, di 
53 anni. 

I due furono arrestati qual¬ 
che tempo fa parchi amanti. 
Il fatto in sé considerato non 
è reato. Potrebbe diventarlo 
solo in caso di « pubblico 
| scandalo» Se ia relazione è 
i mantenuta nel riserbo, non 
i spedisce m prigione. 


i 
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CITTA’ DI VENARIA REALE 

PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico p>er titoli ed esami a 

n. 6 posti di BIDELLO 
livello funzionale di Esecutore 

Stipendio annuo iniziale L. 1.730.000 suscettibile di 13 
aumenti periodici biennali, 13. mensilità, assegno di 

L. 45.000 da conglobare nel contratto di lavoro £ proe¬ 
sìma applicazione, indennità di legge. 

Scadenza il 10.9.1979. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: Carlo Caramaaal 




COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

F indetto pubblico concorso par titoli ed esami por 

« AIUTO-BIBLIOTECARIO » 

Scadenza: ora 12 del 10 settembre 1979. 

Per informazioni rivolgersi alia Segreteria Generale 
Beinasco, 11 23 luglio 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE XL SINDACO 

M. A imeni 
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Un «viaggio» lungo e amaro 
tra pretesti e inadempienze 

A colloquio con Ersilia Salvato e Alessandra Bonanni — L’incontro con sanitari disposti a col¬ 
laborare — La questione dei posti letto e la soluzione del «day hospital» — Una mozione alia Camera 


L'assessore regionale si impegna ♦ 

«Convenzioni esterne 

« j 

per sconfiggere 
i falsi obiettivi» 

Francesco Porcelli assicura che vi saranno final¬ 
mente delle novità — Ora tocca agli ospedali 



I consoli di amministrazione degli ospedali non sono 
gli unici interloculo:ì nel difficile «discorso» per l’appli¬ 
cazione della legge 194. 

Una parola ciecif iva spetta, infatti, all’assessorato alla 
Sanità della regione. 

Ma non è che in questa sede, finora, si sia fatto molto. 
I soldi per finamiare la legge sono stati stanziati e sud¬ 
divisi. è vero. * 

Qualche circolare per indirizzare le amministrazioni 
è stata preparata anche se. in verità, alquanto nebulosa, 
ed è tutto. 

Quindi, è abbastanza logico che tra i primi incontri 
programmati dalla delegazione vi fosse proprio quello 
con l'assessore fila Sanità. 

Francesco Porcelli, socialista, in carica da poco più 
di un mese non si e tirato indietro. 

Ha discusso, n e confrontato, ha analizzato i vari pro¬ 
blemi ed ha preso anche degli impegni ben precisi, per 
alcune iniziative che. se andranno in porto, dovrebbero 
sbloccare fmaimuile la situazione creando una positiva 
inversione di tendenza. ' • 

Innanzitutto c finalmente « passata » l’ipotesi (già 
attuata in altre regicn: come la Liguria o il Trentino 
Alto Adige) di superare lo scoglio dell’obiezione di ro- 
scienz'i diffusa tra i medici ospedalieri della Campania 
(circa l’tJS'ó) tu:to:i/zaudo le amministrazioni degli ospe¬ 
dali a procedere .1 convenzioni con medici esterni, che 
saranno xetribuiti a settore. 

Airasse.-.sou.io zi appetta, ora. solo che le diverse am¬ 
ministrazioni nehiedr.no la necessaria autorizzazione e 
potranno immtJia: amente procedere alle assunzioni. 

Strettamente connesso a questo punto è un altro degli 
impegni: saranno indetti, io tempi brevi, corsi di aggior¬ 
namento e di formazione sia per il personale medico 
che per quello paramedico, decentrati in tutta la regione. 

Questi tenderanno quanto mai sicuro l’intervento e 
non si creerà nessuna differenza tra le dorme che sa¬ 
ranno operate dai medici interni e quelle su cui inter¬ 
verranno gli esterni, vanificando le obiezioni abbastanza 
artificiose dei diversi primari degli ospedali che finora 
non avevano ’ -sto d: buco occhio questa soluzione affer¬ 
mando di non poter essere ritenuti responsabili dell’ope¬ 
rato dei medici non <• cresciuti »> alla loro scuola. Diffon¬ 
dendo le convemiuii. al contrario, verrebbe spezzato, fi¬ 
nalmente, il muro delle obiezioni, più o meno di comodo, 
e gli interventi verrebbero generalizzati. 

Non va sottovalutato il fatto che con questi impegni 
l’assessorato alia Sanità della regione si decide, dopo più 
di un anno da ll r. ppi ovazione della legge, a svolgere il 
suo ruolo, ouello che viene ben definito negli articoli della 
legge, che piv edeno affatto che esso sì esaurisca 
nell’emanazione di alcune circolari. NELLA FOTO: l’as¬ 
sessore Porcelli. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Vi» Barnardo Cavallino. 1K • NAPOLI 

Crioterapia delle eaiorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinnndo de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 25&511 - 46&340 


| Aborto, un anno dopo. Dal 
giugno del ’78, in cui la leg¬ 
ge che rendeva l’Intervento 
legale fu finalmente appro¬ 
vata, non sono cambiate tut¬ 
te le cose che dovevano cam¬ 
biare. Le lotte del movimenti 
delle donne, dei partiti demo¬ 
cratici che avevano dato il 
loro contributo determinante 
alla preparazione, prima, al¬ 
l’approvazione, poi, della leg¬ 
ge sono infatti, in questi me¬ 
si, rimbalzate contro 11 muro 
di gomma della giunta regio¬ 
nale, del disinteresse delle di¬ 
verse amministrazioni degli 
ospedali. ' j 

Ma, nonostante ’Timpegno” j 
di tutte queste diverse com- ■ 
ponenti a vanificare una leg¬ 
ge dello Stato, qualcosa, per 
loro, non è andata nel verso 
giusto. 

Le donne, le loro organiz¬ 
zazioni. i partiti sono riusci¬ 
ti. nonostante tutto, à tener 
desto l’interesse, a discutere 
e a far discutere di questa 
questione, a rintuzzare i ten¬ 
tativi di chi voleva gettare la 
legge nel dimenticatoio spe¬ 
rando che col tempo il "fa¬ 
stidio" si eliminasse da solo, 
automaticamente. 

Di questo impegno è certa¬ 
mente un esempio l’iniziativa 
che. in questi giorni, stanno 
portando avanti le parlamen¬ 
tari e le consigliere regionali 
del PCI. - 

Ersilia Salvato. Angela Fran¬ 
cese, Alessandra Bonanni, 
Vanda Monaco hanno infatti 
cominciato, da alcuni giorni, 
un "lungo viaggio” all’inter¬ 
no del « problema aborto ». 
delle strutture in cui dovreb¬ 
be essere praticato, delle dif¬ 
ficoltà vere e fittizie che osta¬ 
colano la diffusione e la ge¬ 
neralizzazione degli inter¬ 
venti. 

« E’ anche un modo — ci di¬ 
ce Ersilia Salvato — di cer¬ 
care dall’interno, entrando 
cioè a contatto diretto con i 
■problemi, il punto debole su 
cui far pressione per incidere 
e sbloccare finalmente la si¬ 
tuazione. Ovviamente non po¬ 
tevamo cominciare — conti¬ 
nua — che dat consigli di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali e dall’assessorato alla sa¬ 
nità regionale, per affronta¬ 
re insieme i tre grossi osta¬ 
coli che si frappongono alla 
generalizzazione del servizio: 
il problema del personale, 
quello delle strutture e quel¬ 
lo della formazione professio¬ 
nale e dell’aggiornamento dei 
medici e del personale para¬ 
medico ». 

Alcuni incontri sono già av¬ 
venuti, altri si terranno nei 
prossimi giorni. I primi risul¬ 
tati cominciano eia a vedersi. 

Ad una iniziale diffidenza 
nel corso di ogni incontro, è 
poi immediatamente succedu¬ 
ta la volontà di impegnarsi 

Le donne in fila irritate 
per la lunga attesa, amareg¬ 
giate per le chilometriche li¬ 
ste. deluse per le troppe ri¬ 
sposte negative sono una real¬ 
tà che passa tutti i giorni 
sotto gli occhi delle ammini¬ 
strazioni degli ospedali. Che 
si cerchi di trovare delle so¬ 
luzioni che accontentino tut¬ 
ti. che risolvano i problemi, 
non può essere un fatto va¬ 
lutato negativamente. 

Le compagne hanno trova¬ 
to ovunque sanitari che han¬ 
no lucidamente esoosto le ne¬ 
cessità dell’ospedale per ren¬ 
dere efficiente il servizio, 
hanno avuto come interlocu- 


ripartito - ) 

'domani 

! A Secondigliano 167 alla 
« Casa del popolo » alle 18.30 
i incontro con gli abitanti del- 
1 la 167 sul problema della ca- 
■ sa con Demata e Sandomeni- 
I co; alla zona Vomero assem- 
; blea dei comitati direttivi 
delle sezioni del Vomero con 
I Dooise e Rocco alle 18. 


tore un assessore alla sanità, 
più sensibile di quello prece¬ 
dente. che ha preso impegni 
precisi al quali, ormai, non 
può più sottrarsi. 

« Comunque la situazione, 
almeno quella attuale, conti¬ 
nua ad essere difficile — ag¬ 
giunge Alessandra Bonanni —, 
La percentuale alta di obiet¬ 
tori non accenna a decresce¬ 
re, anzi in alcune realtà ten¬ 
de ad aumentare. In più, fi¬ 
nora, non è stata effettuata 
nessuna convenzione tra ente 
ed ente dietro indicazione 
della regione, o ancora tra 
ospedale e medici privati. So¬ 
lo con il nostro incontro con 
l’assessore siamo riuscite ad 
ottenere che quest’ultima ipo¬ 
tesi si concretizzasse. Ci siu- 
mo poi anche occupate del 
problema delle strutture — 
aggiunge —, Una delle scuse 
più credibili che gli ospedali 
hanno contrapposto alle ri¬ 
chieste delle donne di riser¬ 
vare alcuni posti dei reparti 
di ostetricia agli Interventi è 
da sempre quella della caren¬ 
za di tetti. A questa obiezio¬ 
ne noi rispondiamo proponen¬ 
do la creazione di "day hospi¬ 
tal", di strutture ambulato¬ 
riali nelle quali ricoverare per 
qualche ora le donne dopo l' 
intervento e nelle quali, nei 
giorni successivi, fare tutte 
le visite di controllo senza 
occupare così, il posto di un 
intervento per il quale fosse 
necessario il ricovero per più 
giorni ». 

« Non richiederebbe un gros¬ 
so impegno la creazione di 
queste strutture — interviene 
Ersilia Salvato — in realtà 
l’interruzione delle gravidan¬ 
ze avviene già secondo una 
prassi ambulatoriale. Baste¬ 
rebbe attrezzare gli ambula¬ 
tori già esistenti, collegati 
agli ospedali: si potrebbero 
rendere pienamente funzio¬ 
nanti in pochi giorni ». 

Questi 1 problemi emersi e 
qualcuna delle soluzioni, per 
ora. studiate. Ma l'analisi so¬ 
lo non basta — deve portare 
alla massima diffusione del 
servizio, per avere un senso, 
non solo alla conoscenza del¬ 
la attuale situazione. Se ci si 
dovesse fermare al primo sta¬ 
dio si rischierebbe di rima¬ 
nere drammaticamente esclu¬ 
se da una realtà che conti¬ 
nua quotidianamente il suo 
corso: quella delle centinaia 
di donne che davanti alla 
scelta tra una gravidanza im¬ 
possibile e il ricorso a medici 
senza scrupoli o ad una 
« mammana » sono troppo 
spesso costrette à ricorrere a 
quest’ultima ipotesi. 

Questa è la realtà. Che sem¬ 
brano ignorare i tanti sani¬ 
tari che si sono trincerati 
dietro le obiezioni di comodo, 
quelli che ancora oggi davan¬ 
ti ai dati drammatici dell’or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità che parla di oltre un 
milione e mezzo di aborti al¬ 
l’anno in Italia, fingono di 
credere che l’aborto sia stato 
"creato” con la legge, che è 
un problema che altrimenti 
non sarebbe esistito. Che. con 
11 loro disimpegno, rendono 
faticoso il lavoro di quei me¬ 
dici che non si sono sottratti 
al loro dovere. 

« Il disagio esiste — dice 
Sandra Bonanni — perchè in 
troppi si sono tirati indietro. 
Se si_ praticasse dappertutto 
le lunghissime liste di preno¬ 
tazioni non esisterebbero più. 
Perchè questo avvenga an¬ 
che nella nostra regione, ed 
il più rapidamente possibile, 
il nostro impegno sarà mas¬ 
simo ». 

« Il nostro impegno si espli¬ 
cherà anche in Parlamento 
— conclude Ersilia Salvato — 
non appena le Camere torne¬ 
ranno a riunirsi, presentere¬ 
mo una mozione congiunta 
delle commissioni sanità e 
giustizia, e dei parlamentari 
campani in particolare, pro¬ 
prio svilo stato di attuazione 
della legge e pretenderemo 
risposte précise. Le donne 
non possono più aspettare ». 



I risultati dei primi incontri con le direzioni sanitarie 


La mappa ospedale per ospedale 

La situazione ai « Riuniti » di Napoli, all’Annunziata, al Villa Malta di Sarno, all’ospedale civile 
di Caserta e al Rummo di Benevento - Perché non entra in funzione il «centro per la gravidanza » 


I fonogrammi sono stati 
mandati a tutte le ammini¬ 
strazioni degli ospedali della 
regione: quelli dove notoria¬ 
mente il servizio di interru¬ 
zione di gravidanza, pur se 
con qualche difficoltà, va a- 
vanti: quelli dove invece in 
un anno non è stato effet¬ 
tuato nessun intervento; 
quelli che, dopo una iniziale 
apertura, per sopraggiunte 
difficoltà, hanno smesso di 
praticare interventi. 

La richiesta delle parla¬ 
mentari e delle consigliere 
regionali del PCI è stata 
quanto mai chiara: fare una 
mappa dell’attuazione della 
legge 194 nelle diverse situa¬ 
zioni per poi arrivare a so¬ 
luzioni che sblocchino la si¬ 
tuazione. 

La mappa sta venendo fuo¬ 
ri, precisa, dopo i primi in¬ 
contri avvenuti nei giorni 
scorsi. 

• I primi a rispondere, e 
non è uu caso, sono gli am¬ 
ministratori degli ospedali ! 
dove, finora, qualcosa si è 
fatto. 

Vediamole queste situazio¬ 
ni. radiografia aggiornata di 
quello che è lo stato di ap 
plicazione della legge in 
Campania. 

Partiamo dagli Ospedali 
Riuniti di Napoli, il «gigan¬ 
te» delle strutture sanitarie 
della regione e di tutto il 
Sud. Ne fanno parte, infatti, 
i più grossi ospedali a co¬ 
minciare dal Cardarelli (8 
medici non obiettori compre¬ 
so il primario) dove finora 
sono state effettuate 581 in¬ 
terruzioni di gravidanza; il 
San Paolo (4 non obiettori) 
e §31 interventi; gli Incura¬ 
bili. un solo medico disponi¬ 
bile che ha effettuato in un 
anno 56 interventi e il Riz¬ 
zoli di Ischia dove, sempre 
con un medico ne sono sta¬ 
ti effettuati 69. 

I problemi degli « Ospeda- ! 
li Riuniti » emersi dali’incon- i 
tro sono innanzitutto di 
strutture, che potrebbero es¬ 
sere risolte con l’attuazione 
del « day hospital » e di per¬ 
sonale che, entrando in vi¬ 
gore la convenzione con i me¬ 
dici esterni, potrebbe anch’ 
esso avere una rapida solu- 
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zione. Qui non si attua 11 
metodo Karman, in parte 
perché mancano gli apparec¬ 
chi adatti ma anche perché 
date le lunghe liste di atte¬ 
sa per l’Intervento le donne 
arrivano sul tavolo operato¬ 
rio quasi al termine delle 
previste 12 settimane, quan¬ 
do, cioè il Karman non risol¬ 
verebbe completamente la si¬ 
tuazione. Nel corso dell’in¬ 
contro si è anche discusso 
dell’istituzione del « centro 
per le gravidanze » di cui 
molto si è parlato in questi 
mesi con alterne vicende e 
fortune. Servirebbe realmen¬ 
te o diventerebbe un ghet¬ 
to? Vi si abortirebbe sola¬ 
mente o potrebbe servire 
realmente per la tutela del¬ 
le gravidanze a rischio? I 
pareri restano discordi. Co¬ 
munque un fatto è certo. Di 
qualunque centro o altra 
struttura specializzata si po 


tra parlare solo dopo che la 
legge avrà avuta la più am¬ 
pia attuazione e generaliz¬ 
zazione, nelle strutture at¬ 
tualmente demandate ad ap¬ 
plicarla. 

E passiamo aH’Annunziata. 
Qui sono stati effettuati in 
13 mesi 1.668 interventi; ogni 
medico non obiettore (sono 
5) qui ha praticato una me¬ 
dia di 355 interventi pari a 
uno al giorno. All’inizio c’è 
stato un grande slancio poi 
per alcune difficoltà soprag¬ 
giunte (medici trasferiti, il 
primario gravemente malato) 
il ritmo si è un po’ rallen¬ 
tato. Per questi problemi si 
è giunti in questi giorni al¬ 
la decisione di esaurire le 
liste di attesa e poi inter¬ 
rompere il servizio. Ma que¬ 
sta decisione è ora superata 
dagli impegni presi dall'as¬ 
sessore alla sanità. 

Le richieste seno, comun¬ 


que, in questo senso: la pos¬ 
sibilità di convenzioni ester¬ 
ne e la creazione di un- ser¬ 
vizio di assistenti sociali che 
lavorano all’acceotazione. Fi¬ 
nora ci si è serviti di quelle 
che attualmente sono in for¬ 
za all’annesso brefotrofio ma 
che chiedono giustamente la 
definizione di un ruolo che 
finora è loro mancato. 

Passiamo alle altre provin¬ 
ce. All’ospedale civile di Ca¬ 
serta c’è un solo medico non 
obiettore su 12 in organico. 
Qui si è cominciato ad ope¬ 
rare nell’agosto del ’78 e da 
allora sono stati effettuati 
213 interventi. Si opera 2 vol¬ 
te la settimana e per questo 
le liste di attesa vanno dal¬ 
le 30 alle 50 unità, non si 
pratica il Karman ma solo 
il raschiamento. E’ stato, 
però, istituito un ambulato¬ 
rio consultoriale sui proble¬ 
mi della contraccezione. 


All’ospedale « Villa Mal¬ 
ta » di Sarno la situazione è 
totalmente diversa. Molti 
medici disponìbili, oltre 800 
interventi in un anno su don¬ 
ne provenienti da città di¬ 
verse. A Sarno, intorno all’ 
ospedale e ai medici, si è 
formato un grande movimen¬ 
to delle donne. Frutto di que¬ 
sta collaborazione è un rego¬ 
lamento interno per il servi¬ 
zio di interruzione della gra¬ 
vidanza quanto mai moder ¬ 
no ed aggiornato. Vi sì dan¬ 
no indicazioni precise non so¬ 
lo sul prima dell’intervento 
ma anche sul « dopo ». Su 
questa linea dovrebbero al 
linearsi anche tutte le am¬ 
ministrazioni degli ospedali. 
Infatti, proprio perché man¬ 
cano indicazioni precise, 
troppo spesso le donne ven¬ 
gono abbandonate a loro 
stesse e non è raro che do 
po qualche mese ritornino 
agli ospedali, per una nuova 
interruzione di gravidanza. 

- Possiamo aggiungere a 
queste situazioni quella del 
la provincia di Benevento. 
Nel Sannio sono stati finora 
effettuati circa 600 interver- 
ti. conseguenza anche que¬ 
sta di una lunga battaglia 
del movimento delle donne. 
Da poco più di un mese il 
« Rummo » è stato attrezza¬ 
to per il metodo Karman: 
fino ad allora si era proce¬ 
duto con il raschiamento e 
senza anestesia perché tut¬ 
ti gli anestesisti sono obiel-’ 
tori. Una situazione questa 
della quale discuteranno cer¬ 
tamente le « elette » del PCI 
quando andranno a visitare, 
l’ospedale. 

Benevento è, infatti, una- 
delle loro prossime tappe. 
Sono stati sollecitati anche' 
gli ospedali di Capua, Avel-’ 
lino. Ariano Irpino, i due' 
policlinici cittadini, gli ospe-' 
dali riuniti di Salerno, il San 
1 Leonardo di Castellammare. 


Anno scolastico 1979-80 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 
di anni scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni presso risti 
tufo scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15, telefono 
24.82.60) otterrà gratis la iscri¬ 
zione al corso e la retta men¬ 
sile scontata. 


Ancora 90mila aborti «clandestini» 


Anna Maria Moccio. Rita Esposito 
Pacifico: due nomi, due donne le cui 
storie seno finite ultimamente sulle cro¬ 
nache dei giornali. 

Tutte e due avevano bisogno di abor¬ 
tire, ne avevano tutti i diritti. Per tutte 
e due c’è stato l’iter triste e demoraliz¬ 
zante di passare da un ospedale all’altro 
alla ricerca di un medico disponibile. 

A loro in fondo è andata bene. Il 
coraggio di denunciare la situazione in 
cui si erano venute a trovare, le ha alla 
fine ripagate. 

Anna Maria ha abortito al Cardarelli. 
Rita, dopo la presentazione di un esposto 
contro le direzioni sanitarie di alcuni 
ospedali, alla fine ha subito anche lei 
l’intervento. 

Ma per Anna Maria c Rila che in 
questi mesi hanno avuto la forza di far 


sentire la loro voce, quante invece sono 
state costrette a ricorrere agli interventi 
clandestini, quante hanno impinguato le 
già ricche tasche di sanitari senza scru¬ 
poli ? 

Purtroppo moltissime se si devono 
prendere per buoni i dati di questo pri¬ 
mo anno di applicazione della legge, in 
Campania, e cioè 6000 interventi legali 
contro gli oltre 90.000 praticati in clan- 
. destinità. 

Nella situazione attuale alle tante 
donne che si troveranno nella condizione 
di dover abortire non si può che dare 
una indicazione: quella di lottare, tutte 
insieme, affinché la legge sia realmente e 
concretamente attuata, a fianco di chi 
ha mostrato di essere dalla loro parte. 
E 1 iniziativa delle elette comuniste di 
questi giorni è già una chiara indicazione. 


..per dienti di sdeziene 
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Nonostante i tempi lunghissimi nessuno sforzo per una seria programmazione 


Ad Afragola sarà un punto di riferimento per tutti i democratici 


Clientelare e disorganico il piano 
per la casa della giunta regionale 

Il PCI annuncia la presentazione di mozioni ed emendamenti durante la discussione in consiglio - Si sono 
privilegiate alcune zone - Mancano idee sul recupero dei centri storici - Contrasti persino nell'esecutivo 


«In questo palazzo ci faremo 
una moderna casa del popolo» 

i 

A colloquio con i compagni della sezione - I lavori inizieranno tra 15 giorni - Un appello 
alla cittadinanza per far fronte alle spese - Spazi attrezzati per giovani, donne, anziani 



Uno speleologo si cala in un pozzo del S. Carlo 

Accertamenti di speleoghi del CAI 

Quei due grossi 
pozzi sotto 
il San Carlo... 

Sono intonacali e ciò lascia supporre che siano siati 
usati in passato - Di forma circolare e profondi 20 mefri 


Il teatro San Carlo si 
è trasformato per un gior¬ 
no in luogo di intervento 
e di ricerca per il grup¬ 
po speleologico CAI di 
Napoli. Al centro della 
platea del teatro, infatti, 
nel corso del restauro del 
pavimento, si sono rin¬ 
venuti due pozzi intona¬ 
cati profondi circa 18-20 
metri. E’ stato allora 
chiesto l’intervento dei 
giovani speleologi per ac¬ 
certare di che cosa si 
trattasse. 

I pozzi sono chiusi da 
pesanti grate di ferro, 
che si sono potute spo¬ 
stare con fatica e solo 
per il poco spazio che 
permettesse agli speleo¬ 
logi di calarsi. 

L’operazione è avvenu¬ 
ta sotto gli occhi curiosi 
e in qualche momento iro¬ 
nici degli operai che stan¬ 
no eseguendo i lavori di 
restauro del teatro. 

1 giovani speleologi 
hanno potuto accertare 
che i pozzi presentano 
sul fondo uno strato di 
terreno abbastanza mor¬ 
bido e che molto proba¬ 
bilmente essi comunica¬ 
no tra di loro. Sulla fun¬ 
zione di queste cavità non 
si possono al momento 
che formulare ipotesi: 
potrebbe trattarsi di an¬ 
tichi pozzi per accumula¬ 
re acqua da utilizzare in 
caso di incendio che poi, 
caduti in disuso si sono 
riempiti in parte di ter¬ 
reno — non dimentichia¬ 
mo che il San Carlo fu 
distrutto da un violento 
incendio e poi ricostrui¬ 
to — oppure queste ca¬ 
vità potrebbero essere 
servite come depositi na¬ 
scosti, agli occhi del pub¬ 
blico per conservare le 
impalcature che doveva¬ 
no permettere la pulizia 
delle parti alte del teatro. 

Questa al San Carlo è 
una delle tante esplora¬ 
zioni che i giovani del 
gruppo speleologico stan¬ 
no effettuando per conto 
del comune di Napoli, che 
sta cercando di conosce¬ 
re più profondamente 1’ 
aspetto e la conformazio¬ 
ne del sottosuolo citta¬ 
dino. 

« E’ da poco che si è 
iniziata una ricerca più 
approfondita sul sottosuo¬ 
lo napoletano — dice An¬ 
nalisa Virgini, laureanda 
in geologia, unica donna 
del gruppo — ma i risul¬ 
tati stanno cominciando 
a manifestarsi ». 

« Finora sono stati lo¬ 
calizzati i tre quarti del¬ 
le cave sotterranee napo¬ 


letane », puntualizza un 
altro speleologo, Carlo 
Piciocchi. 

Tutte le cavità che si 
aprono nel sottosuolo di 
Napoli sono dovute ai- 
fazione dell’uomo, che 
attraverso i secoli, a co¬ 
minciare dall’età greca 
e romana per continuare 
in epoca borbonica e an¬ 
che moderna, ha saccheg¬ 
giato indiscriminatamen¬ 
te il sottosuolo per trame 
materiale da costruzione, 
soprattutto tufo. 


E dopo tanti secoli di 
sfruttamento era inevita¬ 
bile che il sottosuolo na¬ 
poletano cominciasse a 
dare segni di cedimento: 
basti pensare soltanto al 
gran numero di voragini 
che si aprono in città al¬ 
l’improvviso, causando 
danni notevoli e profon¬ 
di disagi alla popolazio¬ 
ne, o agli sprofondamen¬ 
ti di interi edifici che si 
verificano con frequenza 
impressionante, privando 
tante famiglie della casa. 


Cinque mesi. Questo è sta¬ 
to il tempo cne la giunta re¬ 
gionale ha impiegato per ri¬ 
partire i tondi assegnati al¬ 
la Campania con la ìegge par 
l’eciilizia residenziale, sovven¬ 
zionata e agevolata • conven¬ 
zionata. E se tutto questo 
tempo (in ritardo di molti me¬ 
si in quanto secondo la leg¬ 
ge la ripartizione dei fon¬ 
di doveva essere eliettuata 
entro il 20 febbraio di que¬ 
st’anno) iosse servito a idea¬ 
re un progetto organico, ri¬ 
spondente alle esigenze rea¬ 
li della popolazione, il ritar¬ 
do sarebbe stato accettabile. 

Invece il piano predisposto 
dalia giunta no ne che una 
farraginosa accozzaglia di in¬ 
teressi locali funzionali so¬ 
lo alla « clientela » di que¬ 
sto o quell assessore. 

E persino all’interno della 
giunta 1 contrasti sono sta¬ 
ti tali che all’approvazione 
della delibera si è urrivati 
con il voto contrario aò iirit- 
tura dell’assessoie all’urnani- 
stica il ciie è sintomatico del¬ 
la grave situazione venutasi 
a creare all'interno della 
maggioranza. 

Le richieste dei comunisti 
erano (come quelle delle coo¬ 
perative) di aggregare gli in¬ 
vestimenti, censire le reali 
esigenze della gente, indivi¬ 
duate zone ove intervenire a 
risolvere situazioni. Invece i 
criteri scelti dalla giunta non 
tengono conto di queste pro¬ 
poste. ma applicano quel¬ 
lo dell’estensicoe del terri¬ 
torio, che penalizza di fatto 
tutta la fascia costiera na¬ 
poletana e la zona urbana 
che circonda la metropoli, 
avvantaggiando, invece, quel¬ 
le zone, ad esempio la provin¬ 
cia di Salerno (ma anche in 
questo caso c’è l'interes¬ 
se specifico c'ii un assesso¬ 
re per l’assunzione di questi 
criteri) dove c’è un’estensio¬ 
ne grandissima di terreno. 

E’ chiaro che le linee gene¬ 
rali seguite per queste scel¬ 
te non sono state pondera¬ 
te ed è anche chiaro che 
per la ripartizione dei 75 mi¬ 
liardi e delle altre somme ero¬ 
gate dalla legge è stata se¬ 
guita una logica clientelare 
che ha po.\ w.uo ,n un 
centinaio di rivoli quello che 
patevn -- se ut 'r<zan a dove 
re — essere uno strumento 
per dare una risposta alla fa¬ 
me di case. 

E con la frantumazione — 
come hano affermato PCI e 
COOP — si ottiene un in¬ 
nalzamento dei costi che por¬ 
tano, conseguentemente ad 
un minor numero <?•: abitazio¬ 
ni costruite. Approntare un 
cantiere che deve costruire 
w a cinquantina o un centi¬ 
naio di case, è evidente che 
comporta dei risparmi di ge¬ 
stione che rapportati ad un j 
quadro economico venera'e si¬ 
gnificano la possibilità di co- ! 
struire più abitazioni. ; 

La giunta ha accolto solo i 
una proDOsta dei comunisti 
quella di investire li fondo 
di accantonamento per la re¬ 
visione prezzi in quanto que¬ 
sta revisione nel caso dea'i 
investimenti per l’attuale 
biennio viene a calore nei j 
prossimi anni e quindi sui fu- | 
turi investimenti. Questo è » 


servito a utilizzare altri 14 
miliardi e 1 ^.|U iibi..i_- la 
somme stanziate per le pro¬ 
vince dì Avellino, Benevento 
e Napoli. 

Invece l’csécutivo ha igno¬ 
rato (di proposito?) la que¬ 
stione relativa al recupero 
dei centri storici. 

Gli unici piani di recupero 
recepiti sono quelli relativi al¬ 
la « normale manutenzione » 
effettuata dall’IACP, senza ri¬ 
cordare che il problema del 
« riutilizzo » del centri storici 
riguarda il 70 per cento cir¬ 
ca dei centri della nostra re- 
gicne. 

La definizione — poi — dei 
comprensori, di intervento è 
stata causuale e approssima¬ 
tiva. Non si è tenuto con¬ 
to delle aggregazioni logiche 
tad esempio alcuni centri rol¬ 
la provincia di Salerno e di 
Caserta gravitano su Napo¬ 
li piuttosto che sui propri 
capoluoghi di provincia) e 
quindi si è frammentato an¬ 
cora di più queirorganicità di 
un piano di programmazione 
ma d'altra parte questa defi¬ 
nizione dei comprensori è sta¬ 
ta decisa dalla giunta « motu 
proprio » e come tale è da 
ritenersi illegittima. 

Infine l'esecutivo non ha 
voluto scontentare nessuno dei 
propri componenti e cosi in¬ 
vece di completare i piani 
già finanziati e poi investire 
in nuovi centri ha seguito un 
criterio assurdo: quello del¬ 
la rotazione. In questo mo:»o 
rimarranno incompleti sia al¬ 
cuni investimenti « vecchi » e 
quelli nuovi resteranno bloc¬ 
ca* i o avranno una efficacia 
minima. • 

E, come se non bastasse 
quello già detto, la giunta 
regionale non ha approvato 
la legge per l’individuazione 
dei soggetti che devono attua¬ 
re i riparti e manca ancora 
un progetto sulla riorganizza¬ 
zione dell’IACP e una legge 
sulla assegnazione degli al¬ 
loggi. 

Per quanto riguarda l’as¬ 
segnazione dei fondi ai co¬ 
muni terremotati dellTrpinia 
e del Sannio è stata deci¬ 
sa la cifra totale dello stan¬ 
ziamento senza specificazioni 
ma non si parla di quelli (co¬ 
me Aquilonia e Montecalvo) 
in cui la gjnte v ve ancora 
nelle baracche installate dopo 
il terremoto del 1930. 

TI PCI ha espresso un pa¬ 
rere negativo sul piano pre¬ 
sentato dalla giunta e co¬ 
me ci ha anticioato il com¬ 
pagno Mimmo Delli Carri, re¬ 
sponsabile regionale cogli 
enti locali ai momento della 
d : Fcu cc; one r"r>Kigiio i co¬ 
munisti presenteranno tutta 
una serio d : . emendamenti e 
faranno in modo che le nor¬ 
me stalv'ite da’la "iunfo sia¬ 
no migliorate e rese più ef¬ 
ficienti. 

Da domani, intanto, presso 
la IV ccn'”' ,! " '>'*• ram'”ti¬ 
ranno le consultazioni con i 
raporesentanti deli’ANCI. 

Anche le cooperative edi¬ 
lizie. = _ no cr ; t : ehe 

sul piano della giunta, lo ri- 
fo r-p—n —♦-no e per 

certi versi dannoso. 

V. f. 



...comfort su quattro ruote, a un prezzo favoloso! 
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E* un po’ malandato, ma i 
compagni contano di metterlo 
a nuovo nel giro di qualche 
mese. E’ un edificio di due 
piani, in piazza Castello ad 
Afragola. « Qui — dice il 
compagno Vittorio Mozzone, 
segretario della sezione PCI 
— entrerà in funzione la casa 
del popolo ». 

L’iniziativa è stata presa da 
tempo da quando cioè si è de¬ 
ciso di iniziare a spezzare 
concretamente l’emarginazio¬ 
ne di questo paese. 

Afragola, cinquantamila a- 
bitanti, carenza assoluta di 
infrastrutture civili e cultu¬ 
rali. E’ la radiografia tipo 
della città-dormitorio. «11 frut¬ 
to spiegano i compagni — di 
anni di scelte sbagliate, di 
errori, di interventi solo pen¬ 
sati ma mai realizzati ». 

E’ il caso di una biblioteca 
che doveva diventare un pun¬ 
to di riferimento per i gio¬ 
vani. Allo stato attuale, inve¬ 
ce, non ci sono che le mura 
grezze e niente di più. 


Un neonato 
muore dopo un 
colpo di tosse 

Un bambino di pochi gior¬ 
ni, Francesco Barretta, di 
Melito, è morto ieri mattina 
per soffocamento. Una vena, 
per un colpo di tosse si è 
rotta ed ha fatto morire 11 
ragazzo. 

E’ stato il padre del bam¬ 
bino, Antonio, un bracciante, 
a trasportare il neonaro in 
ospedale, ma i sanitari ncn 
hanno potuto fare nulla per 
lui. 

Il padre ha dichiarato che 
il figlio aveva la tasse da 
molti giorni e che lui lo ave¬ 
va anche portato all’Annun- 
ziata per vedere dì cosa si 
trattasse. 

Al nosocomio gli hanno da¬ 
to un medicinale in gocce che 
avrebbe dovuto far guarire 
dal male il neonato. 

Invece la tosse è continua¬ 
ta ed ieri ha fatto morire 
soffocato il neonato. 


« Ecco - commenta il com 
pugno Michele Fusco, della 
segreteria della sezione — co¬ 
me finora l’amministrazione 
DC-PSDI-PHI intende risolve¬ 
re questi problemi ». 

Ancora una volta, dunque, 
sono i comunisti che, di fron¬ 
te alle inerzie degli altri, si 
rimboccano le mani e si dan¬ 
no da fare. L’edificio di piaz¬ 
za Castello è costato 23 mi¬ 
lioni. Un costo relativamente 
non eccessivo, ma comunque 
gravoso. Come si è ratto fron¬ 
te a questo problema? I com¬ 
pagni fanno i conti: otto mi¬ 
lioni sono stati consegnati 
come contributi dalla direzio¬ 
ne nazionale del partito, altri 
5 sono stati invece raccolti 
con le sottoscrizioni, tra la 
gente del comune. 

Per gli altri dieci, infine, è 
stato chiesto un prestito die 
sarà saldato con cambiali di 
250 mila lire mensili. 

Anche per questo sarà ne¬ 
cessario rilanciare una cam¬ 
pagna per raccogliere quanti 
più contributi è possibile. 

1 comunisti di Afragola, an¬ 
zi. iianno già pensato di lan¬ 
ciare un appello a tutti gli ar¬ 
tisti perché consegnino una 
loro opera da mettere in ven¬ 
dita. 

E’ solo una delle iniziative 
in programma. Altre ne se¬ 
guiranno di sicuro non è né 
la fantasia né l’impegno quel¬ 
lo che manca. Nel frattempo 
si sta già lavorando al pro¬ 
getto di ristrutturazione del¬ 
ia casa. 

Al primo piano dovrebbe 
trovar posto anche una sala 
per cinerorum e conferenze 
con oltre 100 posti ; a sedere. 

Un locale — dicono i com¬ 
pagni — clic metteremo a di¬ 
sposizione di tutte le forze 
politiche e sociali democra¬ 
tiche. Ci sarano poi spazi at¬ 
trezzati per gli anziani, i gio¬ 
vani. le donne. 

Anche ad Afragola, dunque, 
la casa del popolo diventerà 
un centro di iniziative e di 
incontro. 


«George Dandin» stasera 
al Maschio Angioino 


Da stasera per quattro gior¬ 
ni sarà di scena al Maschio 
Angioino la commedia di Mo¬ 
lière « George Dandin ovvero 
il marito scornato » con la 
regia di Bruno Cirino che 
sarà interprete della comme¬ 
dia assieme a Angiola Biagio 
e Roberto Bisaccio. La com¬ 
media narra le comiche disav¬ 
venture di un contadino che 
sposa una nobildonna ed è 
costretto a sopportare le re¬ 
gole di una classe sociale alla 
quale finisce per appartenere. 

I biglietti di ingresso si 
ritirano due giorni prima de¬ 
gli spettacoli presso la sala 


Carlo V del Maschio Angioino 
dalle 11 alle 13 e dalle 18 
alle 20 di ogni giorno fino 
od esaurimento. 

Stasera, intanto, comincia 
olle 21 anche la manifesta¬ 
zione organizzata dall’Ammi- 
nistrazione provinciale di Na¬ 
poli « II Estate Giovani ». Al 
chiostro di S. Maria La Nova 
la cooperativa « Globe » pre¬ 
senta « La scuola dei buffo¬ 
ni » di Tony Stefanucci da 
Michel De Ghelderode. 

Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato anche domani, martedì 
e mercoledì sempre con ini¬ 
zio alle ore 21. 


(-piccola cronaca - *) 


IL GIORNO 

Oggi domenica 22 luglio 
1979 onomastico: Maria tdo- 
mani Apollinare). 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiama 
77; via Mergeinna 148. San 
Giuseppa - s. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato ; Pen¬ 
dino: corso Garibaldi 11. Av¬ 
vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen¬ 
trale corso Lucci 5. Poggio¬ 
reale: calata Pente Casano¬ 
va 30. Stella - S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminai: Colli Aminei 
249. Vomero - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; v;a Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Sima 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
p.azza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posiliipo 84. Bagnoli: piaz¬ 
za Bagnoli 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Ma- 
rianella - Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 

TURNO FESTIVO 

Chiaia: via Chiaia 153: via 
Giordani 46; via Mergeliina 
35. Posillipo: via Manzoni 
315. Porto: via Depretis 109. 
Centro: largo Carolina 14; 
via S. Arma dei Lombardi 7. 
Avvocata • S. Lorenzo: via 
M.R. Imbri ani 93; via Tribu¬ 
nali 310. Mercato: via G. Ca¬ 
paccio 9. Pendino: via Duo 
mo 357. Poggioreale: piazza 
Lo Bianco 5. Vicaria: via A. 
Poerio 46; corso Garibaldi 
218. Stalla - S. Carlo Arena: 
via B. Celentano 2; Arena 
Sanità "7; piazza Cavour 119. 
Colli Amine!: via Pietra val¬ 
le il. Vernerò - Arenella: via 
L. Giordano 144: via Morghen 
163; via Cilea 306; via Pigna 
175; via D. Fontana 37. Fuo¬ 
rigrotta: via Cariteo 21; via 
C. Duilio 6. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Soeeavo: via 
Cnzia trav. Privata 7. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. San 
Giovanni a Ttducclo: corso 


S. Giovanni 102. Miano - Se¬ 
condigliano: via Liguria 29; 
corso Secondigliano 1. Ponti¬ 
celli: viale Margherita. Chia¬ 
iano - Marianella - Piscinola: 
corso Chiaiano 28. Barra: via 
M. D’Azeglio 5. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41 85.92); Montecalva 
rio Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66 47 24.20 10); Mia¬ 
no «tei. 754. 1 0.25 754.85.42 ) ; 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80>: 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21 >: Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728 1961 726 42 40); San 

Giovanni a Teduccio (tele- 
t fono 752 06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
LorenzaVicarla (tei 45.44 24 
I 229 19 45 44.16 86); Mercato - 

Poggioreale Mei. 7595355 - 
759 49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 315052 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servino continuo per 24 
ore tei. 44 13 44 

■ Pronto intervenuto • sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

ABILITAZIONE 
PER I MEDICI 

Il rettore dell’università di 
Napoli ha concesso il prolun¬ 
gamento della prima sessione 
1979 per l’abilitazione alla 
professione del medico-chirur¬ 
go, in considerazione delle 
particolari scadenze dei ter¬ 
mini per riscrlzione al tiro¬ 
cinio post universitario. La 
data di inizio delle prove è 
fissata per il 10 settembre 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Il laureato» (Diana) 

• « La Pantera Rosa » (Fiamma) 


TEATRO DELLA VERZURA (Vil¬ 
la Floridiana) 

Ore 21.15 la Coop. attori ita¬ 
liani diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa¬ 
celli • Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli • Tel. 740.44.81) 
i. .,o»u 
CINE CLUB 

Kipo^o 

CINETECA ALTRO 

R poso 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Via A. Cramtcl, 19 
Tel. 682.114) 

I giorni del cielo, con R. Gere 
DR 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel 415.371) 

(Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività) 

NUOVO (Via Monteealvario. 18 - 
Tel. .412.410) 

Chiusuia estiva 

RITZ (Via Pettina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

(Chiusura est.va) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Piazza Ouca d’Ao- 
ita • Tel. 415.361) 

Paura nella notte, con P. Co- 
sming - G (VM 14) 

ABADIR (Via Paisiello Claudio) 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 

Stupro, con M. Hemingway - 
DR (VM 18) 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Critpi, 23 . 
Tel. 683.128) 

Harry e Tonto, con A. Carney 

- 5 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Travolto dagli alletti familiari, 
con L. Buzzanca - 5A 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Esperienze erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys, Ma- 
risa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Coreo Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

La campagnola 

EMPIRE (Via F. Giordani) 

Clì.u.ii'» -stiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

< n .,sii . -s' va 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • 
Telefono 416.988) 

La pantera rosa ai Niven - SA 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Donne in amore, con A. Bates 
S (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vie Chiaia . 
Tel. 418.880) 

Sgarro alla camorra, con M. Me¬ 
rda - DR 

ROXY (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 - 
Tel. 667.360) 

Chiusura e t va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 41S.572) 

Chiusura estiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma - A 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

UlIUbUitt cSlivd 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Magic, con A. Hopkins - DR 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman - DR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) , 

Porno estasi 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 

Erotlc sexorgasm 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264) 
fti jcnra estiva 
CORALLO 

I 3 dell’operazione drago, con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.S27) 

li laureato con A Bancrot* S 

EDEN (Via G. Sanlellco - Tele¬ 
fono 322.774) 

Baby love 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293. 423) 

Chiusura esttvt 

GLORIA e A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Corleonc. con G. Gemma - DR 
GLORIA « B » 

Vampyr, di G. Remerò - DR 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Erotte sexorgasm 

TITANUS - Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland - DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 69 - 
Tel. 680.266) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
AZALEA (Via Cutnana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

II giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(16.30, la. 19.30) 

Concerto per il Bangladesh 
(21. 22,30) 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Abissi, con J Bisset - A 
PIERROT (Via A.C. Oe Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Horror express, con C. Lee - DR 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

1855: la prima grande rapina 
al treno, con 5. Connery - A 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri - Tel. 616.925) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fen-ch - C (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli:, 16) - 
Tel. 377.937) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

• "" 1 1 " 1 1 I 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Oggi domenica ore 19 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da 
Pierluigi Urbini; violinista 
Giovanni Guglielmo. 

« ■ I 


Vi aspettiamo 
per festeggiare il nostro 
1000° concerto 

IPOOH 

STADIO S. PAOLO 
24 LUGLIO ORE Zi 

PREVENDITA PRESSO: 

Botteghino TEATRO TENDA - Tel. 631218 

• 

TUTTAZZURRO - Tel. 614389 
e sue rivendite autorizzate 

• 

TOP MUSIC - Via Merliani Vomero - Tel. 360395 

Sconti ai Crai aziendali 


I 

I 

I 

I 

I 


PROBLEMI DI INGEGNERIA 

• FORNITURE DI MACCHINE ED ACCESSORI 
PER CANTIERI ED INDUSTRIE 

• ASSISTENZA C RICAMBI 

• PROGETTAZIONE • CONSULENZA 
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Pesante situazione alla Regione siciliana 

* * ■ — ■ j 

i 

Il governo annaspa 
e si rifugia nei vecchi 
metodi clientelari 

Saltano importanti scadenze prese prima delle ferie - Il centro- 
sinistra ha stravolto la legge sulla riorganizzazione degli enti 


l’Unità / domenica 22 luglio 1979 


i * f 

Commenti e giudizi « a caldo » tra i lavoratori della Montedison di Bussi 


La notizia degli accordi di Roma 
è . giunta durante una ennesima 
manifestazione - Gli impianti sono 
vecchi e la ditta di manutenzione 

' * ' * » r 

lavora a organico dimezzato 
Gli ultimi incidenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Regione ha 
il fiato corto. Il governo di 
centro sinistra annaspa e il 
Parlamento di Sala d’Èrcole, 
prima ma non unica conse¬ 
guenza, corre il rischio di un 
pericoloso svuotamento. Sta¬ 
volta i segni del deteriora¬ 
mento arrivano in anticipo, sì 
avvertono ancora prima che 
si chiuda la sessione, per le 
ferie. La conferenza dei capi- 
gruppo, a fine giugno aveva 
concordato un fitto calendario 
di lavoro e il mese di luglio 
con una coda nei primi gior¬ 
ni di agosto, doveva essere, 
in base agli accordi, un pe¬ 
riodo di intenso impegno e di 
interessante produzione legi¬ 
slativa. 

Ed invece sta avvenendo 
proprio il contrario, a parte 
qualche eccezione minore. E 
delle due più significative 
scadenze, il bilancio polien¬ 
nale e l’istituzione dei « liberi 
sorzi » che devono prende¬ 
re il posto delle Province, la 
prima viene presentata dal 
governo Mattarella come un 
avvenimento non già di gran¬ 
de valore politico e di scel¬ 
ta di campo, bensì come un 
normale adempimento; la se¬ 
conda, addirittura, subirà or¬ 
mai certamente un nuovo rin¬ 
vio. Il governo non ha an¬ 
cora presentato in Parlamen¬ 
to il testo del disegno di leg¬ 
ge e si capisce, ogni giorno 
che passa, die non intenderà 
farlo con sollecitudine. 

Si fa dunque reale la pos¬ 
sibilità ohe tra meno di uh 
anno, alla scadenza delle ele¬ 
zioni amministrative, in Sici¬ 
lia si voterà ancora per le 
amministrazioni provinciali. 

Il disegno di riforma della 
Regione riceve cosi un altro 
duro colpo, le affermazioni di 
principio e di disponibilità a 
farlo diventare uno dei fatti 
qualificanti della vita regio¬ 
nale si confermano soltanto 
parole. Dice il compagno 
Gioacchino Vizzini, presidente 
dei deputati del PCI: «C'è 
una caduta di tensione, il go¬ 
verno è tornato al tran tran 
solito, ha messo da parte 
pure le manifestazioni este¬ 
riori di efficientismo. E c’è, 
non solo nella formula, ma 
anche nei fatti, un precipi¬ 
toso ritorno ai metodi e al 
clima di centro-sinistra ». 

Lo ha dimostrato, diremmo 
quasi felicemente, la vicenda 
della legge sulla riorganizza¬ 
zione dei consigli di ammini¬ 
strazione degli enti (Ente di 
sviluppo agricolo. Ente acque¬ 
dotti, Cassa per il credito ar¬ 
tigiano. Azienda trasporti, 
Istituto per la vite e il vino e 
l'Istituto per il credito alla 
cooperazione). Il centro-sini¬ 
stra ha stravolto lo spirito 
della legge, già concordata 
prima dell’uscita dalla mag¬ 
gioranza del PCI, riproponen¬ 
do criteri e metodi che pun¬ 
tano diritti all’obiettivo della 
lottizzazione e della spartizio¬ 
ne dei posti di sottogoverno. 

Il gruppo comunista al- 
l’ARS ha condotto una giusta 
battaglia, ferma ma insieme 
positiva- Sono stati strappati 
alcuni miglioramenti anche 
se la leg£?e (il PCI ha votato 
contro) è decisamente nata 
sotto il segno negativo. E ha 
un bel dire la direzione regio¬ 
nale della Democrazia cristia¬ 
na quando, al termino della 
sua riunione di venerdì sera, 
in un comunicato, avverte la 


esigenza di utilizzare « gover¬ 
nabilità e confronto per 
riprendere il dibattito politico 
e culturale degli anni scorsi » 
e die di fronte al nuovo go¬ 
verno, quello di Mattarella e 
dei quattro partiti del centro- 
sinistra (DC-PSI-PSDI-PRI) 
« non sono emersi i tratti del¬ 
l’opposizione costruttiva ». E 
aggiunge inoltre die l’uscita 
dalla maggioranza del PCI 
sarebbe stato un « grave er¬ 
rore politico*.' 

La DC siciliana dovrebbe 
sapere sin troppo bene che 
la rottura della maggioranza 
parlamentare è avvenuta pro¬ 
prio per una lunga sequela 
di mancati adempimenti del 
governo, governo di cui peral¬ 
tro 1 comunisti non facevano 
parte perché era rimasta in 
piedi l’assurda e non motiva¬ 
ta pregiudiziale anticomu¬ 
nista. 

Ora, la DC ritorna ad au¬ 
spicare una « vivace e matu- 
ra ripresa del rapporto con 
le forze autonomiste e sinda¬ 
cali ». Ma l’unica maniera per 
ricercare questo rapporto è 
quello del rispetto degli impe¬ 
gni. E tutto questo è assente. 
Il rapporto tra le forze demo¬ 
cratiche non può che avveni¬ 
re, e proficuamente, in dife¬ 
sa degli interessi economici e 
sociali dei siciliani, su fatti 
concreti. E su questo i comu¬ 
nisti non si sono mai tirati 
indietro. 


Ma dove seno i fatti? La 
legge sui concorsi, è ormai 
sicuro, il governo non la tira 
fuori e la DC si oppone per¬ 
sino a cominciare l’esame del 
disegno di legge che giace in 
commissione, presentato da 
un partito dello stesso gover¬ 
no. il PSI. E imminente è 
il deposito del progetto del 
PCI. Che intenzioni ha la De¬ 
mocrazia cristiana? Gravi ri¬ 
tardi ci sono, come detto, sul 
bilancio poliennale e sull’av¬ 
vio concreto della program¬ 
mazione. La DC sembra dire: 
giusta l'esigenza della pro¬ 
grammazione, ma mentre il 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione e 1 partiti stu¬ 
diano e si confrontano su que¬ 
sto tema fondamentale, noi al 
governo continuiamo a spen¬ 
dere le risorse della regione 
t a nostra discrezione ». 

Mercoledì prossimo l'ARS. 
dopo lunghi rinvìi imposti dal¬ 
la DC. dovrebbe rinnovare le 
nomine nelle commissioni di 
controllo. Ecco un altro 
banco di prova. Intende la DC. 
e come, rinnovare gli orga¬ 
nismi? E’ disponibile a far 
pulizia, inoltre, nella gestione 
commissariale e scandalosa¬ 
mente clientelare dei consor¬ 
zi di bonifica? Vuole rilancia¬ 
re almeno il confronto? La DC 
non ha che da compiere atti 
precisi. ' 

s. ser. 



Ancora due morti bianche nelle campagne lucane 

Morire nei campi, una «fatalità» 

che i giovani non accettano più 

« » « 

Il ripetersi di incidenti: bestiali condizioni di lavoro e mancanza di 
assistenza tecnica in agricoltura — Il 27-28 convégno à Matera e a Irsina ' 


Dalla nostra redazione 
BARI — Si è formalmente 
conclusa la crisi al Comune 
di Bari, con la votazione di 
un documento con 32 voti fa¬ 
vorevoli e 13 contrari) pre¬ 
sentato da DC, PSI, PSDI e 
PRI, al termine del dibattito 
poiltico sulla mozione di sfi¬ 
ducia presentata nel giorni 
scorsi dal gruppo comunista. 

Il documento, approvato 
dai quattro partiti che l’han¬ 
no proposto, riconferma la 
fiducia al sindaco e alla 
giunta In carica e, pur giudi¬ 
cando «non opportuna» l’I¬ 
niziativa comunista, riconosce 
tuttavia «la necessità di pro¬ 
cedere all’approvazione e al¬ 
l’esecuzione di provvedimenti 
che consentano la piena ri¬ 
presa dell’attività economica 
della città». 

U dibattito politico ha 
messo in evidenza forti diffe¬ 
renziazioni fra 1 partiti della 
maggioranza e all’interno del¬ 
la stessa DC. 


Il PCI ha votato contro, 
passando ufficialmente alla 
opposizione in Consiglio co¬ 
munale, perchè il documento 
della maggioranza, pur rico¬ 
noscendo il perdurare e 
l’aggravarsi di una situazione 
di emergenza nella città, elu¬ 
de il nodo politico di fondo, 
mantenendo una rigida quan¬ 
to immotivata preclusione al¬ 
l’ingresso del comunisti nel¬ 
l’esecutivo. «La nostra oppo¬ 
sizione — ha detto il com¬ 
pagno Angiuli — non sarà 
pregiudiziale, ma tenderà 
costruttivamente a risolvere i 
problemi della città». 

A Bari si apre, dunque, u- 
na nuova fase politica, con la 
formazine di una maggioran¬ 
za a quattro (DC. PSI. PSDI, 
PRI) e col passaggio del PCI 
all’opposizione. I comunisti 
conservano, tuttavia, le pre¬ 
sidenze delle commissioni 
consiliari, gli incarichi nelle 
municipalizzate, gli aggiunti 
del sindaco. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Nelle ultime 48 ore due 
incidenti mortali si sono verificati nelle 
campagne lucane. A Talve, Paolo Raf¬ 
faele Dell’Aquila, 19 anni, mentre era in¬ 
tento a mietere il grano è stato schiac¬ 
ciato dal mezzo agricolo sfuggito al 
controllo del fratello; a Franca villa 
sul Sinni, un coltivatore diretto di 41 
anni. Gaetano Ferrara, è finito con il 
proprio trattore in una scarpata della 
strada comunale che porta alla con¬ 
trada Givrone, morendo sul colpo. 

Nelle campagne lucane — soprattutto 
durante la stagione estiva — si conti¬ 
nua a morire sul lavoro. Non esistono 
statistiche precise ma è sufficiente se¬ 
guire la cronaca nera, in cui vengono 
relegati — con poche righe — sui gior¬ 
nali locali questi episodi, per capire 
che il fenomeno ha assunto da tempo 
aspetti di proporzioni preoccupanti. 

Non sempre le «morti bianche» sono 
da addebitare alla fatalità o ad una 
sciagura imprecisata, come si può leg¬ 
gere dai rapporti dei Carabinieri, trop¬ 
po frettolosi per individuare responsabi¬ 
lità e cause. Certo, nella maggior par¬ 
te dei casi si tratta di giovani, di lavo¬ 
ratori stagionali come Paolo Raffaele, 
il 19eime di Tolve, ma alla inesperienza 
si aggiunge il più delle volte una condi¬ 
zione di lavoro bestiale. 

Anche in Basilicata l’agricoltura si 
va sempre più e sempre meglio mec¬ 


canizzando. ma si impara ad usare i 
mezzi agricoli, le attrezzature che ren¬ 
dono competitiva l’aitività economica di 
piccoli e grandi coltivatori, solo con i’e- 
sperienza diretta, senza l’aiuto di nes¬ 
suno. 

I consorzi agrari si limitano ad assi¬ 
curare l’assistenza tecnica, il gasolio e 
il concime, però poi il trattore l’agri- 
coltore deve imparare a guidarselo da 
sè. Non esistono altri enti che abbiano 
« competenze e funzioni in questo set¬ 
tore ». 

Lo stesso dipartimento regionale al¬ 
l'agricoltura e gli ispettorati agrari han¬ 
no ben altro a cui pensare. Dicevamo 
prima delle condizioni bestiali di lavoro. 
Nelle campagne lucane — soprattutto nei 
piccoli comuni — si usa ancora lavo¬ 
rare dalle 6 del mattino alle 18 di sera 
magari sono con un paio di ore di so¬ 
sta per una colazione fugace. 

Non è un caso che insieme agli omici¬ 
di bianchi crescano sempre di più i sui¬ 
cidi tra i contadini lucani. Ci sono pe¬ 
riodi — proprio quando il lavoro au¬ 
menta con la raccolta del pomodoro, 
con il raccolto del grano — che il sui¬ 
cidio diventa un fatto di nera che non 
fa nemmeno notizia sui giornali locali. 
Le storie di tanti contadini e contadine 
suicidi sono quasi sempre identiche. 

Certamente il volto delle campagne lu¬ 
cane è cambiato e in positivo negli ul¬ 
timi dieci anni grazie alle profonde lot¬ 
te del movimento democratico, ma ciò 


che resta identico è la qualità della vita 
dei suoi abitanti. Su questa strada molto 
c’è ancora da fare, troppi progetti sono 
rimasti ancora sulla carta o nei saloni 
dei convegni. 

Prima di tutto occorre — come dimo¬ 
strano gli incidenti sul lavoro — una 
campagna antinfortunistica che raggiun¬ 
ga anche i casolari sperduti delle mi¬ 
gliaia di frazioni disseminate sul terri¬ 
torio regionale. Rassegnarsi o rimetter¬ 
si al destino come si usa fare da alcune 
parti non serve a nulla. 

Come non serve il ritualismo morali¬ 
stico che non approdi a fatti concreti 
in grado di cambiare le condizioni di 
vita dei coltivatori. Il 27 e 28 luglio a Ma¬ 
tera prima e ad Irsina poi si discute¬ 
rà di associazionismo e giovani nell’agri¬ 
coltura, con la presenza di migliaia di 
giovani e cooperatori provenienti da tut¬ 
ta Italia. 

Resterà sempre al centro del dibattito 
un nodo di fondo irrisolto: l'inserimento 
dei giovani non avverrà mai in c questa 
agricoltura ». I giovani — e lo hanno di¬ 
mostrato — vogliono tornare (non certo 
bucolicamente) alla terra, credono in 
questa attività lavorativa per tanto tem¬ 
po messa da parte con il miraggio del 
posto pubblico, ma non vogliono certo 
morire in agricoltura: vogliono condurre 
una vita a pari dignità degli‘altri. 

Arfuro Giglio 


% 

Cosa è cambiato all'Aquila dopo un anno di amministrazione di sinistra 

Ancora problemi ma c’è la volontà di risolverli 


Non è facile fare un bilan¬ 
cio di un anno di ammini¬ 
strazione di sinistra al Comu¬ 
ne dell'Aquila: l'esplodere 
della crisi che ha investito 
gli Enti locali si è risentito 
pesantemente infatti in una 
realtà tipicamente meridiona¬ 
le, come questa segnata per 
di p'ù da oltre un trentennio 
di pratica di potere demo- 
cristiano. 

Le forme e i modi di tale 
gestione del potere si sono 
caratterizzati nelle discrimi¬ 
nazioni a sinistro, verso i 
comunisti, nella pratica quo¬ 
tidiana del piccolo e grande 
clientelismo, (intere frazioni 
per esempio, abbandonate a 
se stesse solo perchè in esse 
il PCI riscuoteva notevoli 
consensi} nella spartizione 
del Comune tra i vari asses¬ 
sori, legati ai capi corrente 
« più in alto » dfiUa democra¬ 
zia cristiana. 

Ricordiamo le tante e tante 
delegazioni organizzate negli 
anni passati dalle più lontane 
frazioni, per richiedere l'ac¬ 
qua, la luce, le fogne, le 
scuole, servizi fondamentali 
al fine di un vivere civile: a 
rivendicarli con forza errano 
proprio le popolazioni delle 
Regioni e non poteva essere 
altrimenti, in quanto vedeva¬ 
no lo sperpero di centinaia 
di miliardi delle famose e 
tante autostrade abruzzesi, 
spacciate dalla DC come fo¬ 
riere di ricchezze immense di 


civiltà. 

Un timido segno di cam¬ 
biamento si ebbe nella passata 
legislatura, quando con ini¬ 
ziative, manifestazioni e un 
intelligente lavoro politico 
del pur piccolo gruppo co¬ 
munista, attraverso anche li¬ 
na ritrovala unità di intenti 
col PSI e Vaitenzione di set¬ 
tori più avveduti della DC, 
si avviarono a soluzione al¬ 
cuni problemi di grande inte¬ 
resse collettivo, come la mu¬ 
nicipalizzazione dei servizi 
di nettezza urbana e dei tra¬ 
sporti, radozione del Piano 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare, alTavvio della elabora¬ 
zione del Piano regolatore ge¬ 
nerale, che solo in questi gior¬ 
ni, attraverso ritardi, e veri 
e propri tentativi di boicot¬ 
taggio, sta per essere restitui¬ 
to all’amministrazione. 

Una elencazione, anche se 
parziale dei problemi innu¬ 
merevoli che pure restano in¬ 
soluti, i stata fatta dal co- 
progruppo DC in sede di ap¬ 
provazione del bilancio: ov¬ 
viamente attribuendo la man¬ 
cata soluzione degli stessi alla 
giunta di sinistra, e dimenti¬ 
cando che questi sono nati 
proprio al tempo delle e vac¬ 
che grasse u in cui la DC, do¬ 
minava al comune e che nrn 
solo non li ha risolti, ma li ha 
semplicemente ignorati 

E veniamo alla realtà at¬ 
tuale, a un anno dalla eiezio¬ 
ne di una giunta democratica, 
costituita dal PCI, dal PSI, 


dal PSDI e dal PRI, dopo 
una verifica politica e pro¬ 
grammatica tra t cinque par¬ 
titi, allorché la DC scelse di 
autoescludersl dalla partecipa¬ 
zione all’esecuiivo e passò al- 
l'oppos iz io n e. 

ET cambiato qualcosa in que¬ 
sto breve periodo? Quella dei 
comunisti folce sindaco e due 
assessori) è stata una presen¬ 
za quotidiana, fatta di lavoro 
ininterrotto, svolto con serie¬ 
tà e competenza: in qualche 
maniera ha saputo coinvolge¬ 
re gli altri assessori, pur in 
presenza di un apparato co¬ 
munale che risente nel pro¬ 
fondo di essere stato costrui¬ 
to a immagine delle esigenze 
clientelari della DC. 

Nonostante questo, possia¬ 
mo affermare che l’ammini¬ 
strazione ha avviato alcune 
realizzazioni di rilevante in¬ 
teresse cittadino, quali il TU- 
SAL (centro di medicina pre¬ 
ventiva nei luoghi di lavoro), 
il Consultorio familiare, te 
colonie estive per i bambini 
e i soggiorni per gli anziani; 
ha dedicato un’attenzione sen¬ 
za precedenti ai problemi del¬ 
l’assistenza e deua scuola do¬ 
po il decreto 616, e ha realiz¬ 
zato un notevole numero di 
interventi fa opere pubbliche 
tipo strade, fogne, illumina- 
zùme fcc. 

Ma l’aspetto più rilevante 
della novità è costituito dal 
nuovo metodo di gestione del 
Comune; dal vecchio cliente¬ 
lismo, dalla pratica ossesso- 


rile, si è passati al controllo 
pubblico, alle assunzioni per 
graduatorie, anche per i po¬ 
sti di supplenze, persino per 
gli incarichi di progettazione 
delle opere pubbliche. Una 
gestione pulita, aperta, con¬ 
trollabile. 

Tutto bene, dunque? 

Evidentemente non è cosi: 
un anno i francamente trop¬ 
po poco per risolvere tutti i 
problemi che ci sono soprat¬ 
tutto con i pochi mezzi e po¬ 
teri di un'amministrazione 
comunale. 

Al di là delle realizzazioni, 
c’è da analizzare il clima che 
si è creato intorno alla nuova 
giunta: e qui le posizioni so¬ 
no diverse. 

Da una parte l lavoratori, 
gli operai della Siemens, del¬ 
la Ravit, dei cantieri, i citta¬ 
dini delle frazioni, che hanno 
trovato un interlocutore nuo¬ 
vo, più attento alle loro esi¬ 
genze; daWaltra parte la cer¬ 
chia delle clientele, il comi¬ 
tato di controllo che boicotta 
ogni piccolo atto del comune, 
quella parte del sottogoverno 
che trovano nella DC la loro 
ragion d'essere politica e il 
loro effimero, esercizio del po¬ 
tere. 

Questa parte, infima ma po¬ 
tente, non ha mai sopportato 
un uso democratico e corret¬ 
to della cosa pubblica, ed ha 
sempre usato ogni mezzo per 
screditare Tamministrozione: 
da una certa stampa, alle ra¬ 
dio e televisioni locali, con 


una informazione faziosa e. 
spesso, anzi spessissimo, con 
l’uso della menzogna clamo¬ 
rosa. 

Per dare una risposta ade¬ 
guata a queste spinte, che si 
sono manifestate in maniera 
eclatante in campagna elet¬ 
torale, il PCI ha preso una 
iniziativa, condivisa dai par¬ 
titi della maggioranza, ten¬ 
dente al rinvigorimento di 
quello spinto di solidarietà 
che era stato alla base della 
costituzione della giunta. 

Ne è scaturito un comune 
impegno ad affrontare e ri¬ 
solvere i problemi della gen¬ 
te, superando anche quelle po¬ 
sizioni che nel passato hanno 
in qualche modo ritardato il 
funzionamento pieno delVam- 
ministrazione. 

Non è un bilancio, quello 
che abbiamo voluto fare, ma, 
in conclusione, possiamo dire 
che i comunisti, con le altre 
forze politiche, si sono assun¬ 
ti foriere di amministrare una 
situazione tutt’altro che ro¬ 
sea, sulla base di un comune 
programma di risanamento. 

Le capacità-e Vimpegno fi¬ 
no ad oggi dimostrati devono 
essere da incentitx), per conti¬ 
nuare un lavoro che tenda al¬ 
la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi della Città e delle fra¬ 
zioni, in un rinnovato spirito 
di solidarietà, 

A. Di Giandomenico 


Il contratto è conquistato 

Ora la difesa della salu te 


- • * 

Nostro servizio 

BUSSI — E* durato solo poche ore II blocco della porla carraia della Montedison di Bussi. Dalle 5 del mattino di venerdì scor¬ 
so, Infatti, gli operai presidiavano l'entrata bloccando I camion e spiegando agli aulisti I motivi della agitazione. Sino alle 
15 del pomeriggio ne sono stati bloccati 40. Ma poi è giunta una telefonata da Roma che ha annunciato lo sblocco delle 

trattative e il presidio alla porta è stuto tolto. 11 contratto è ormai cosa fatta, e già i primi commenti si incrociano; se 
ne può cogliere uno al volo: « noi della Montedison di Russi per questo contratto abbiamo messo in atto tutte le forme di 
lotta possibili: lo sciopero normale, quello bianco, lo sciopero articolato, il blocco delle merci fino ad arrivare alla fermata 
degli impianti ». E* uno del 

consiglio di fabbrica, che fa .. _ 

questa constatazione, il com¬ 
pagno Sabatino Golini, e di- - ._.. , 

ce queste cose senza trionfa- mm •_ ■ ■ m, ■ controno ^h^Duntu’a?^ 1 B i’ r? 

Uomo, ma con la soddisfa- Un UH |'||«f|t|| npl PO wSÌS aul“opSS."o delta 

zione e la coscienza di aver giunta. Ma c’è dt più. Le for- 

fatto un buon lavoro. * ze politiche che compongono 

Ma il momento più delicato 0% # I • ■ la nuova maggioranza inten- 

della lotta per il contratto è ffl KfflVI Iffl f|||||tTfi dono mantenere col PCI un 

stato quello della fermata de- *■ I ■ ti «flIMIlMM rapporto privilegiato, «un 

eli imnianti- un altro conno- rapporto costruttivo, pur nel- 

• m m la diversa posizione politica 

nente del consiglio di fab- Jin—tnn—#■ f A assunta», come si legge nel 

brica, Ilio D Ortensio, anche riC0||TKri|in X' SIClSQ documento votato l’altra se- 

in polemica con alcuni settori ra chl spe rava in un isola- 

sindacali che volevano la fer- »... . mento dei comunisti, si ac- 

mata degli impianti a tutti 1 II quadripartito continuerà ad avere « un rap- «orge adesso di aver fatto 

costi, afferma: «la lotta in \ A AA . . V male 1 suoi contl - 

sé e per sé non è un obiet- porto Costruttivo ® COn il gruppo Comunista In questi giorni si stanno 
tjyo Si . rimescolando le carte all'in- 

r .,‘. ... » , ,. . terno dei partiti che formano 

verten/^ariendile Perciò’ a Dal,a nos,ra redazione « PCI ha votato contro, l’esecutivo La giunta In cari- 

vertenza aziendale, bercio la RAPT _ x fnr moim 0 nt» passando ufficialmente alla ca è a tutt’oggi incompleta. 

fermata degli impianti deve i, opposizione in Consiglio co- Sono dimissionari gli asses- 

essere considerata un evento rii T ,J~ a 1 , V ntn*ìnnp ni munale, perchè il documento sori De Gennaro, democri- 

eccezionale e deve essere at- un documento con 32 voti fa- del,a maggioranza, pur rico- stiano, e Le Noci, socialista, 

tuata solo in un momento di v?revoli e l 3 contrari) pre- ««scendo il perdurare e perchè sono risultati eletti ai¬ 
eccezionale durezza dello scon- sentato da DC, PSI, PSDI e 1 aggravarsi di una situazione la Camera il 3 giugno scorso. 

tro con la Montedison e con PRI, al termine del dibattito di rt c M u ’ l ingommi all è Iniziaci 

» «upport. deUa volortà uni- Mi ™ant e n n™do P S!!a“g?<]aqSaS: %S*SlS “ore di dmrtS 

tana di tutti i lavoratori in dUc ‘ a Fff 56 ! 1 ™™ to immotivata preclusione al- per 11 protrarsi di una rlu- 

lotta. 11 documento 0 approvato l’Ingresso del comunisti nel* nione del gruppo democri. 

«Non può essere — prose- dai quattro‘partiti che l’han- l’esecutivo. «La nostra oppo- stiano, 

gue D’Ortensio — una forma no proposto, riconferma la aizione — ha detto il com- 31 è deciso di assegnare 

di agitazione sindacale norma- fiducia al sindaco e alla pagno Angiuli — non sarà due assessori ai morotei, che 

le né PUÒ essere l’esnressio- giunta in carica e, pur giudi- pregiudiziale, ma tenderà così rientrano in giunta dopo 

n^di tetto dfSfa tSSnote. cando «non opportuna» l’i- costruttivamente a risolvere i rautoescluslone del luglio 

mente dei lavoratori In ogni niziativa comunista, riconosce problemi della città». scorso, resta però ancora da 

mente aei lavoratori m ogni tuttavia tt ] a necessità di pro- A Bari si apre, dunque, u- vedere quale sarà l’altro as- 

.caso è necessario II collega- cedere all’approvazione e al- na nuova fase politica, con la sessore democristiano da fa 

mento, il coordinamento di l’esecuzione di provvedimenti formazine di una maggloran- dimettere e poi quali morotei 

questa forma di lotta, nella C h e consentano la piena ri- za a quattro (DC. PSI. PSDI, scegliere per rimpiazzarli, 

singola fabbrica, con le diret- presa dell’attività economica PRI) e col passaggio del PCI E’ prevedibile che entro il 

tive del movimento sindacale della città». all’opposizione. I comunisti 31 luglio — data entro la 

nazionale » LI dibattito politico ha conservano, tuttavia, le pre- quale il sindaco Sarace si e 

OnocH ? «rimi commenti messo in evidenza forti diffe- sidenze delle commissioni Impegnato a ricostituire l'or 

twv oi J renzlazioni fra I partiti della consiliari, gli incarichi nelle ganigramma della Giunta - 

Dagli altri discorsi si riesce maggioranza e all’interno del- municipalizzate, gli aggiunti si dovrà procedere a un rim 

a cogliere la cronaca della ]a “f essa DC del s j nda co. pasto 

lotta: dal 19 giugno al 5 lu¬ 
glio sciperi articolati in tutti _ ’ 

i reparti; 6 luglio partecipa- ————^ ~ 

zione alla giornata di lotta , 

nazionale a Milano; successi- m ^ fuiì?L rte w!5j l £i ert ,w! eI i£rJf?i 

dinari e degli spossamenti^ E mancato a Pescara 

orario: il 13 lugio blocco del- 4 dare Un pj a no regolatore ge 

la produzione con l’azzeramen- • • ■ nerale alla città, il varo di 

to dell’attività degli impianti ■■■« miliflIMAMtA UlCInllO un piano triennale di inve 
per 24 ore; e infine il blocco |||| IMI MllIMrllMF VlilUllv stimenti. la conquista di zone 
delle merci e la spallata fi- verdi private alla collettività 

naie per le trattative dei chi- ■ • . _ .1 la programmazione di serviz 

J&, - «a- ùa metodi di potere 

di Bussi hanno quindi espres mai emersa nelle altre forzi 

so una grosa capacità di lot- j| c ompaqnO Ciancio spieqa le ragioni delia della maggioranza una ver* 
ta che nasce da una maturi- ” 3 r . , volontà solidale e un concre 

tà e coscienza sindacali non uscita del PCI dalla maggioranza al Comune to impegno di rinnovamenti 
comuni rivelate anche nell’ 9 «Molti fatti implicano lt 

analisi del contratto correla- * mancanza di questa volontà < 

ta alle esigenze e peculiarità Dal nostro corrispondente A determinare questa im- K? °w 

della nrooria realtà economi- K maglne sono state Certamente dinar.a amministrazione, ir 

e» ** sindacate PESCARA — Il PCI a Pesca- ragioni di carattere generale, cui continua a prevalere li 

^ti A BWWC . ra esce dalla maggioranza, ma hanno Indubbiamente jj>g\ca clientelare praticati 

Il contratto è una grossa questa decisione assunta da- concorso ragioni di carattere dalla giunta e dai singoli as 

vittoria, dicono, ma qui in g u organismi dirigenti è ma- locale; « Certo, i limiti della sessori; alla mancanza di ini 

Abruzzo come faremo a tra- turata dopo un'attenta rifles- nostra politica locale, il no- ziative verso strati delia po 

sformarla in conquiste tangi- sione,* che ha coinvolto tutto stro rapporto con la DC e le polazlone (giovani, donne 

bili? Questo risultato viene, il partito, e una valutazione altre forze democratiche, la masse popolari); alia manca 

a livello locale sminuito da complessiva dell’esperienza nostra posizione nella mag- ta reahpazione di punti qua 

due fattori' la”mancanza di politica del « pento partito » gioranza, l’aver accettato cioè liticanti del programma (pia 

imi ninno di intervento nel nata nel novembre del 1976. il fatto, anche se abbiamo 

un piano di intervento nei messo in luce sempre sottolineato la neces- a l Ja politica del rinvio e della 

settore predisposto dalla Re- c ^ s ^i i,^ ess 0 i~* 1 ? ,!ì cito rii annerare onesta con- rimessa in discussione di co 

gione in attuazione di quello ennrii?wi 1 traddizione 6 che la nostra se già acquisite; al rifiuto d 

nazionale; la mancata reahz- Ì3SS2H» nefia Sia Sg f 

zazione della struttura zonale nastri errori, hanno detenni- gioranza fosse intesa come J^utifiSare™ome s? è*fatt c 

sindacale unitaria. nato la crisi del movimento qualcosa di definitivo, soprat- soDrattutto da narte delli 

Il processo unitario nella unitario? tutto questo ha fatto appari- tJ? _ dlfender< P resistente 

zona dell’Alta Val Pescara Ne parliamo con il com- re la nostra posizione come rafforzare un sistema di po 

procede a rilento mentre il pagno Antonio Ciancio segre- copertura ad un potere gesti- t ere e trasformare il tutto h: 

Consiglio Unitario di zona è tarl o della federazione: « Il to da altri ». uno strumento di logoramen 

l'istanza fondamentale nel sin- risultato elettorale essenzial- K Tutto questo non poteva to del PCI», 

dacato per trattare con le di- ^?,rimmaninJ deì no . n i ! nc j? < r re negativamente in simesl ciò che emergi 

razioni aziendali sui temi del- Darrito t^i giovati! e sul ., della opinione da questo bilancio,, pur nell? 

l’infnrmnTÌ/wie ridila rìrhmnne nostro partito, ira i giovani e pubblica che al PCI aveva s ua articolazione, e la man 

T’ta™ ri 2 rZ r e POP 01 " 1 de , Ua P^- fatto riferimento». canza di un mutamento tan 

dell orano di lavoro, dell am- feria, che non lo vedono più _ _ __ ,, . . . . i»ìkua nella treatione dei note 

modemamento degli impianti, capace di lottare per dare ^mUif p re e neila volontà di riso{ven 

dell’occupazione, collegati alla risposte alle, loro esigenze e £££ 'SFS£n a £$ì di i probleml?SqtStoè'S 

realtà del comprensono ter- ^nnovaTnènri^ 11 ^ 500,316 6 trarne le relative conseguen- turilo un giudizio del partiti 

ritonale. * . . ze. nel suo complesso, maturati 

Con molta lucidità si affer- dotto fenomenTdì proteste e «Sarebbe un errore consi- Sna & mageloranto che^nor 

ma ancora che è proprio su ribellismo generico nei con- derare però fallimentare l’e- tutti i risulta h rh# 

questo terreno che bisogna e- fronti della nostra politica, e sperienza di questi anni- è P aiiistificano 

stendere la forza del sinda- di riflusso sotto l’ala del un fatto, ad esempio, che K 

cato unitario e soprattutto clientelismo e del sistema di l’intesa e la nostra azione Sandro MarmaCCÌ 

per ottenere importanti ri- Potere della DC». hann« consentito di conse- janurw fruniiiatti 

saltati sul piano dèlia difesa 

della salute e deH’emmoder- ■ - ■ . , . — -■■ 1 -- ■ — - 

namento degli impianti. 

Questi stanno andando verso ’ , _ « Ora 1 tre partiti ‘ delh 

Tadolescenza; hanno già lar- _ _ m g- 11 * maggioranza parlano di dialo 

gannente superato il periodo pf|fA||l lllfll ■■■■Il TIITmI go e di unità. Noi siamo na 

di vita inedia previsto. ■ GBB ■■■■■ ■■■■■■ ■«■««■ turalmente disponibili. Mi 

A tutto ciò va aggiunto il m m m, m se, H bra w d ,?I l ^° d { 

fatto che la ditta appalto tri- JaaI ImmmmIiIa ® 1 *J 

« della manutenzione lavora QOl tf ISHIFtllO aliare Nafta 

con rorjanico dimezzato per ■t »" 1 OT * W stoo dfchSSffi |?n“ 

cui. non essendo possibile una _ ^ ■ che. Occorre passare ai fatti! 

manutenzione programmato, | AHBIIHA IVI ■ fflf|||f||*| L’attuale giunta - come i 

si arriva quanto meno alle ||| vf|||M||||v Ul ^ìUIIIIUb I noto —■ non ha una maggio 
fermate di emergenza degn mm ronza stabile. 81 regge co 

impianti (quattro nell’ultimo . , 11 ■ *• voto determinante dei demo 

periodo), se non agli incidenti Sibillina risposta alla dura prosa di po- nazionali e con l'astensione d 

delia e mSnzS U toto*Si sizione del gruppo consiliare socialista Cagliari ha dunque un gover 

, . ._, . ___no minoritario e per giunti 

dal piombo in marzo, ed un «sdraiato a destra ». Ciò si 

operaio investito da un getto Dalla nostra redazione quadro politico ». Comunque. gnifica che gli attuali partit 

di acqua sodato fuonuscita dicono DC e alleati, siamo delia coalizione comunale po 

da un tubo rotto in giugno). CAGLIARI — I partiti che sempre in tempo « per avvia- trebbe essere messi in unt 

Con gli impianti in queste formano l'attuale maggloran- re incontri preliminari che qualsiasi seduta del consigli! 

condizioni il pericolo è costi- za al comune di Cagliari (DC, possano favorire il chiarimen- nella impassibilità di gover 

tutto inoltre dalla possibilità PSDI, PRI) hanno diffuso un to auspicato ». nane. Basterebbe qualche as 

di una intossica acne tento documento nel quale replica- n discorso è certo un po’ 0 11 col P° t ^ bo , del r 

ma costante di tutti ali ooe- al,a durissima noto del intricato e sibillino, ma è pos- Hto franco tiratore Der Tari 
ma costante tu tuta gn ope- pg L sibHe leggere fra le righe con- cadere la giunta minoritaria 

F’ nrmrìo ner verificare s 00 , V av evano inteso frontando il comunicato con D’altra carte la iriunto Ir 

tLstìsjss* sssafrsffss? -?» 

pericolo per salute che 11 CdF stra a risolvere i problemi del tam«uo tenuto fin qui dal- 1,611 prccLs rlf6ri 

ha organizzato un coro mono- capoluogo sardo, e la scarsa r*ttoale m^gioranza 016010 * auel,e forae del 

grafico, dai risultati de! qua- volontà del sindaco e degli ss- _ salo le quali hanno sempr. 

le aa dovrà partire per mo- ^°«« da ^ ar6 ***>*> pagS So Salu SpSn^bi- trrtjo vanteggio e non soli 

dificare l’ambiente di lavoro. le cittadino del nostro partito, politico, dalla divisione dell 

Un altro punto molto impor- cratJ< .j e repubblicani rtowm — Questo giunto si è qruallft- sinistre, 

tante che la lotta sindacate dono che da parte loro « non cala pienamente già dalla sua In somma, c'è qualcuno ch< 

dovrà continuare: sul proble- sono preclusioni e dighe ». Le elezione. Ricordiamo che si vuole trovare la stabilito d; 
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È mancato a Pescara 
ua mutameato visibile 
dei aietodi di potere 

Il compagno Ciancio spiega le ragioni della 
uscita del PCI dalla maggioranza al Comune 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il PCI a Pesca¬ 
ra esce dalla maggioranza, 
questo decisione assunta da¬ 
gli organismi dirigenti è ma¬ 
turato dopo un’attenta rifles¬ 
sione,* che ha coinvolto tutto 
il partito, e una valutazione 
complessiva dell’esperienza 
politica del « pento partito » 
nata nel novembre del 1976. 

Che cosa ha messo in luce 
infatti il risultato elettorale 
della città, quali condizioni 
oggettive, ma anche quali 
nostri errori, hanno determi¬ 
nato la crisi del movimento 
unitario? 

Ne parliamo con il com¬ 
pagno Antonio Ciancio segre¬ 
tario della federazione: « Il 
risultato elettorale essenzial¬ 
mente mostra un offusca¬ 
mento dell’immagine del 
nostro partito, tra i giovani e 
le masse popolari della peri¬ 
feria, che non lo vedono più 
capace di lottare per dare 
risposte alle loro esigenze e 
bisogno di giustizia sociale e 
rinnovamento » 

« Questa immagine ha pro¬ 
dotto fenomeni di protesta e 
ribellismo generico nei con¬ 
fronti della nostra politica, e 
di riflusso sotto l’ala del 
clientelismo e del sistema di 
potere della DC». 


A determinare questo im¬ 
magine sono state Certamente 
ragioni di carattere generale, 
ma hanno indubbiamente 
concorso ragioni di carattere 
locale; « Certo, i limiti della 
nostra politica locale, il no¬ 
stro rapporto con la DC e le 
altre forze democratiche, la 
nostra posizione nella mag¬ 
gioranza, l’aver accettato cioè 
il fatto, anche se abbiamo 
sempre sottolineato la neces¬ 
sità di superare questa con¬ 
traddizione, che la nostra 
collocazione nella sola mag¬ 
gioranza fosse intesa come 
qualcosa di definitivo, soprat¬ 
tutto questo ha fatto appari¬ 
re la nostra posizione come 
copertura ad un potere gesti¬ 
to da altri ». 

«Tutto questo non poteva 
non incidere negativamente 
sul giudizio della opinione 
pubblica che al PCI aveva 
fatto riferimento». 

In ragione di tutto ciò si è 
posta la riflessione sulla e- 
sperienza di questi anni e di 
trarne le relative conseguen¬ 
ze. 

«Sarebbe un errore consi¬ 
derare però fallimentare l’e¬ 
sperienza di questi anni' è 
un fatto, ad esempio, che 
l’intesa e la nostra azione 
hanna consentito di conse- 


Questo permetterà, oggi, un 
controllo più puntuale e ri¬ 
goroso sull’operato della 
giunta. Ma c’è di più. Le for¬ 
ze politiche che compongono 
la nuova maggioranza inten¬ 
dono mantenere col PCI un 
rapporto privilegiato, « un 
rapporto costruttivo, pur nel¬ 
la diversa posizione politica 
assunta », come si legge nel 
documento votato l’altra se¬ 
ra. Chi sperava in un Isola¬ 
mento dei comunisti, si ac¬ 
corge adesso di aver fatto 
male i suoi contl. 

In questi giorni si stanno 
rimescolando le carte all'in. 
terno dei partiti che formano 
l’esecutivo. La giunta In cari¬ 
ca è a tutt’oggi incompleta. 
Sono dimissionari gli asses¬ 
sori De Gennaro, democri¬ 
stiano, e Le Noci, socialista, 
perchè sono risultati eletti al¬ 
la Camera il 3 giugno scorso. 

La riunione di ieri del 
Consilio comunale è iniziata 
con più di tre ore di ritardo 
per il protrarsi dt una riu¬ 
nione del gruppo democri¬ 
stiano. 

SI è deciso di assegnare 
due assessori ai morotei, che 
così rientrano in giunta dopo 
l’autoescluslone del luglio 
scorso, resta però ancora da 
vedere quale sarà l’altro as¬ 
sessore democristiano da far 
dimettere e poi quali morotei 
scegliere per rimpiazzarli. 

E’ prevedibile che entro li 
31 luglio — data entro la 
quale il sindaco Sarace si è 
Impegnato a ricostituire l’or¬ 
ganigramma della Giunta — 
si dovrà procedere a un rim¬ 
pasto 


gulre risultati certamente po 
sitivi». Non si può infatti 
considerare di secondaria 
importanza l’essere riusciti a 
dare un piano regolatore ge¬ 
nerale alla città, il varo di 
un piano triennale di inve¬ 
stimenti, la conquista di zone 
verdi private alla collettività, 
la programmazione di servizi 

«Accanto a questi fatti po¬ 
sitivi non si può però dimen¬ 
ticare che in realtà non è 
mai emersa nelle altre forze 
della maggioranza una vera 
volontà solidale e un concre¬ 
to Impegno di rinnovamento 

«Molti fatti implicano la 
mancanza di questa volontà e 
di questo impegno, dalla or¬ 
dinaria amministrazione, in 
cui continua a prevalere la 
logica clientelare praticata 
dalla giunta e dai singoli as¬ 
sessori; alla mancanza di ini¬ 
ziative verso strati della po¬ 
polazione (giovani, donne, 
masse popolari); alla manca¬ 
ta realizzazione di punti qua¬ 
lificanti del programma (pia¬ 
no commerciale, consultori); 
alla politica del rinvio e delia 
rimessa in discussione di co¬ 
se già acquisite; al rifiuto di 
considerare l'intesa come un 
fatto dinamico e non invece 
da utilizzare, come si è fatto 
soprattutto da parte della 
DC. per difendere l’esistente, 
rafforzare un sistema di po¬ 
tere e trasformare il tutto in 
uno strumento di logoramen¬ 
to del PCI». 

In sintesi ciò che emerge 
da questo bilancio, pur nella 
sua articolazione, è la man¬ 
canza di un mutamento tan¬ 
gibile nella gestione del pote¬ 
re e neila volontà di risolvere 
i problemi, da questo è sca¬ 
turita un giudizio del partito 
nel suo complesso, maturato 
nella decisione dì uscire da 
una maggioranza che non 
produce tutti i risultati che 
la giustificano 

Sandro Marìnacci 


Parole aia nioa fatti 
dal tripartito 
al Coaiuae di Cagliari 

Sibillina risposta alla dura presa di po¬ 
sizione del gruppo consiliare socialista 


Maunxio Pedule 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I partiti che 
formano l'attuale maggioran¬ 
za al comune di Cagliari (DC, 
PSDI, PRI) hanno diffuso un 
documento nel quale replica¬ 
no alla durissima nota del 
PSL 

I socialisti avevano inteso 
denunciare la incapacità del- 
l'attuale giunto di centro-de¬ 
stra a risolvere i problemi del 
capoluogo sardo, è la scarsa 
volontà del sindaco e degli as¬ 
sessori ad avviare un dialogo 
con le sinistre. 

Democristiani, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani rispon¬ 
dono che da parte loro « non 
sono preclusioni e dighe ». Le 
accuse dei socialisti sarebbe¬ 
ro dunque campate in aria. 

Subito dopo la noto precisa 
che «purtroppo, a breve di¬ 
stanza dalle competizioni elet¬ 
torali, non si sono ancora 
create te condizioni per un’u¬ 
tile e celere definizione del 


quadro politico». Comunque, 
dicono DC e alleati, siamo 
sempre in tempo « per avvia¬ 
re incontri preliminari che 
possano favorire il chiarimen¬ 
to auspicato ». 

Il discorso è certo un po’ 
intricato e sibillino, ma è pos¬ 
sibile leggere fra le righe con¬ 
frontando il comunicato con 
la reale situazione al comune 
di Cagliari e con 11 compor¬ 
tamento tenuto fin qui dal¬ 
l’attuale maggioranza. 

« In realtà — dice il com¬ 
pagno Carlo Salls, responsabi¬ 
le cittadino del nostro partito, 
— questo giunto si è qualifi¬ 
cata pienamente già dalla sua 
elezione. Ricordiamo che si 
regge col voto favorevole del 
demonazionali e col tacito 
consenso di tutto la destra 
Ciò, In netta contrapposizione 
.alte esigenze di rinnovamen¬ 
to poste dalla sinistra e dal¬ 
le grandi masse cittadine che 
essa esprime ». 


«Ora 1 tre partiti della 
maggioranza parlano di dialo¬ 
go e di unità. Noi siamo na¬ 
turalmente disponibili. Ma 
sembra del tutto assente da 
parte della DC e degli al¬ 
leati la volontà concreta di 
arrivare a trattative. Non ba¬ 
stano dichiarazioni generi¬ 
che. Occorre passare ai fatti». 

L'attuaie giunto — come è 
noto — non ha una maggio¬ 
ranza stabile. Si regge col 
voto determinante dei demo- 
nAzionali e con l'astensione di 
qualche consigliere missino. 
Cagliari ha dunque un gover¬ 
no minoritario e per giunta 
«sdraiato a destra». Ciò si¬ 
gnifica che gli attuali partiti 
della coalizione comunale po 
trebbe essere messi in una 
qualsiasi seduta del consiglio 
nella impossibilità di gover¬ 
nare. Basterebbe qualche as¬ 
senza o il colpo gobbo del so¬ 
lito franco tiratore Der fare 
cadere la giunta minoritaria. 

D’altra carte la (riunta In 
carica risponde ad Interessi 
ben precisi che fanno riferi¬ 
mento a quelle forze del pas¬ 
sato le quali hanno sempre 
tratto vantaggio, e non solo 
politico, dalla divisione delle 
sinistre. 

Insomma. c'è qualcuno che 
vuole trovare la stabilità di 
governo tornando al centro si¬ 
nistra di vecchia dato. H do¬ 
cumento diffuso dai compa¬ 
gni socialisti e la ferma posi¬ 
zione del nostro partito dan¬ 
no però poca credibilità a que¬ 
sto ipotesi. 
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Seduta-fiume sul bilancio del Consiglio regionale calabrese 

Negata al centro sinistra 
la «mano libera» sui fondi 
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La giunta pretendeva una variazione dello statuto che abolisse il controllo democratico dell'as* 
semblea - Vittoria dell’opposizione comunista • Nel PSI, lacerato, si parla di « ricognizione politica » 
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Ribadita la priorità dell’azione e delle « motivazioni » sociali 


Droga: come uscirne e perché? 

Un importante convegno a Cagliari - Si sa ancora poco sugli stupefacenti e ancor 
meno su chi li usa - Un’esperienza terapeutica USA - Il metadone è solo un ele¬ 
mento, non una cura - Il ruolo della medicina e il limite della «delega al medico» 


Le proposte 
dei comunisti 
sui problemi 
degli uffici 
della Regione 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Sul 
problema del personale regio¬ 
nale si è aperto in questi 
giorni in Calabria un’aspra 
ed importante discussione sol¬ 
lecitata dalla clamorosa ini¬ 
ziativa del consigliere regio¬ 
nale del PCI. Costantino Pit¬ 
tante. il quale ha voluto ve¬ 
rificare il rispetto o meno de¬ 
gli orari d’uffic'o da parte 
dei dipendenti regionali. 

Non una sorta di « control¬ 
lo » a mo' di « vigilantes » ma 
un gesto che andava nella 
direzione di un impegno che 
il gruppo comunista alla Re¬ 
gione Calabria ha sempre so 
stenuto per la funzionalità 
degli uffici, il rigore, il rispet¬ 
to e la valorizzazione delle 
competenze e della professio¬ 
nalità di ciascuno. 

Ora. nel corso del dibattito 
in consiglio sui bilanci, il 
PCI ha presentato un esau¬ 
riente e completo ordine del 
goirno su questa questione 
(primo firmatario il compa¬ 
gno Pittante) partendo ap¬ 
punto daU'attuale stato or¬ 
ganizzativo degli uffici e dei 
vari servizi centrali e perife¬ 
rici. 

Uno stato di preoccupante 
inefficienza, di sottoutilizza- 
zione, di degrado, che pro¬ 
duce sfiducia nell’opinione 
pubblica, malcontento, criti¬ 
che. In questa situazione an¬ 
che il fenomeno dell’assen- 
teismo accentua la divari¬ 
cazione tra Regione e socie¬ 
tà civile. Regione ed opinio 
ne pubblica. 

Ad avviso del PCI questa 
situazione ha delle precise 
cause che vanno identificate 
nel modo come si è proce¬ 
duto al reclutamento e allo 
inquadramento. di parte del 
personale, alla mancata rea¬ 
lizzazione degli accordi pro¬ 
grammatici del *75. del ’76 e 
del ’78, al mancato avvio del 
progetto di decentramento e 
di delega delle funzioni am¬ 
ministrative agli enti locali, 
alla mancata attuazione infi¬ 
ne dei dipartimenti. 

Ora la situazione si fa ogni 
giorno di più insostenibile, 
col rischio di una paralisi qua¬ 
si totale delle possibilità di 
intervento della Regione nel¬ 
la vita economica, sociale e 
produttiva della Calabria, e 
l’ordine del giorno comunista, 
che fra l’altro il presidente 
della giunta Ferrara ha col¬ 
to come consiglio e suggeri¬ 
mento, propone ed impegna 
la giunta regionale su alcuni 
ben precisi punti ed entro al¬ 
cune scadenze. 

Innanzitutto si impegna la 
giunta a proporre, entro quin 
dici giorni, la costituzione 
del gruppi di lavoro e de¬ 
gli esperti coordinatori, ad 
aggregare in un'unica sede 
gli uffici centrali dei vari 
settori facenti capo ai dipar¬ 
timenti. a nominare entro 
quindici giorni il segretario 
dell’ufficio del piano, e a pre¬ 
sentare entro sessanta giorni 
il progetto di legge sull’ordi- 
namento amministrativo del¬ 
la Regione. 

D’intesa con i sindacati con¬ 
federali ed aziendali la giun¬ 
ta regionale dovrà inoltre re 
golamentare la distribuzione 
giornaliera e settimanale del¬ 
l'orario di lavoro, raccordan¬ 
do anche tale orario con i ser¬ 
vizi pubblici di trasporto; 
nel caso si richiedesse, l’e¬ 
secutivo dovrà provvedere ad 
un servizio di mensa azienda¬ 
le regolando anche l’orario 
di accesso al pubblico e agli 
amministratori locali. 

Entro quindici s'ami — pro¬ 
segue l’ode del PCI — do¬ 
vranno essere revocate tutte 
le delibere relative alla pre¬ 
ventiva autorizzazione alle 
prestazioni straord inare. spe¬ 
cie quelle con orano forfetUz¬ 
zato e le segreterie particola¬ 
ri del vari assessorat' dovran¬ 
no essere ricondotte a limiti 
più accettabili di quelli at¬ 
tuali 

Tn sintonia con un'inchie¬ 
sta aperta recentemente dalla 
magistratura di Catanzaro il 
PCI impegna poi la giunta 
regionale a regolamentare la 
partecipazione dei dipenden¬ 
ti della Regione alle commis 
sioni di concorso ed a inca¬ 
richi temporanei esterni. 

’ Entro quindici giorni dovrà 
essere portato a termine l’in¬ 
quadramento del personale e 
in un lasso di tempo più am¬ 
pio si dovrà inoltre provve¬ 
dere alla ricostruzione della 
barriera, al calcolo degli 
scatti di anzianità e all’ag- 
giomamento degli stipendi. 

L’odg del PCI — che per 
la sua completezza è l’enne- 
3ma dimostrazione della fun¬ 
zione di governo che pure 
dall’opposizione esercita il no¬ 
stro partito nella regione ca¬ 
labrese — si conclude con un 
impegno affinché la giunta 
predisponga un procramma di 
corsi e seminari di aggior¬ 
namento profess’onale e per 
avviare a soluzione il pro¬ 
blema della sede tin ca degl: 
uffici della giunta attualmen¬ 
te seminati per tutta la cit¬ 
tà di Catanzaro. 

f. V. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — So 
lo alle 7,30 di ieri mattina, 
dopo un’estenuante e logo¬ 
rante maratona durata tut¬ 
ta la giornata di venerdì e 
l’Intera notte 11 consiglio 
regionale di Reggio Calabria 
ha votato sul bilancio di pre¬ 
visione 1979 e su quello po- 
liennale-programmatico 1979- 
1981. 

Conclusosi, dopo oltre due 
giorni, nella mattina di ve¬ 
nerdì, il dibattito generale 
che aveva fatto segnare — 
nell’assenza più assoluta di 
prese di posizione da parte 
della maggioranza > di - cen¬ 
trosinistra — 11 grande Im¬ 
pegno del gruppo comunista 
su tutte le questioni politi¬ 
che e programmatiche più 
importanti, è iniziata poi una 
vera e propria lotta sui vari 
emendamenti e sugli ordini 
del giorno. 

Un braccio di ferro in cui 
sono emersi, in maniera a 
dir poco allucinante, ncn so¬ 
lo i vuoti, le assenze, le in¬ 
sufficienze di questa maggio¬ 
ranza, ma addirittura — for¬ 
se per la prima volta nella 
storia deH’istituto regionale 
in Calabria — i tentativi di 
mutare le cosiddette « rego¬ 
le del gioco >»., Tentare, In 
una parola, la modifica isti¬ 
tuzionale allo statuto, 11 do¬ 
cumento più avanzato in 
possesso delle forze demo¬ 
cratiche. 

Di questa tentazione si 
seno fatti carico gli assesso¬ 
ri dei partiti componenti la 
giunta, che hanno proposto 
un emendamento alla legge 
di bilancio, modificativo del- 
l’art. 16 dello statuto, per 
avere in sostanza mani li¬ 
bere nello spendere i soldi. 

Si è proposto infatti la 
ncn-presentazione di piani e 
progetti al Consiglio regio¬ 
nale, preventivi alla spesa, 
ed esautorando nei fatti 1’ 
assemblea elettiva da ogni 
controllo democratico. Date¬ 


ci più soldi e più potere: 
questo il rltordnello che ha 
visto fra gli altri l’assessore 
socialista alla P. I. Cingari 
in testa a quello che tran¬ 
quillamente si può definire 
un tentativo di rovesciare 
le regole istituzionali. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione — che ha provocato 
fratture e profonde lacera¬ 
zioni nel gruppo del PSI — 
alla pervicacia con la quale 
si è insistito nel mantenere 
l’emendamento. 11 PCI ha 
presentato a sua volta qual¬ 
cosa come 80 emendamenti, 
una sorta di ostruzionismo 
teso ad impedire appunto il 
sovvertimento delle regole 
democratiche. Un successo è 
stato alla fine ottenuto con 
la modifica deU’emendamen- 
to presentato ed il ripristino 
dell’articolo della legge sul 
bilancio. 

Al discredito dunque, di cui 
già in ampia misura godeva 
questa giunta e questa mag¬ 
gioranza, si è ora aggiunto 
11 fatto gravissimo del ten¬ 
tativo di tagliare fuori l’as¬ 
semblea regionale dal com¬ 
pito di controllo democra¬ 
tico che lo statuto le affida. 

Il capogruppo del PCI, Giu¬ 
seppe Guarascio, nella sua 
dichiarazione di voto contra¬ 
ria a nome del gruppo co¬ 
munista, ha messo in risalto 
tutto ciò. 

Dopo aver aspramente cri¬ 
ticato i tentativi dei Gior¬ 
nale di Calabria di alimai- 
tare 11 livore antl PCI in¬ 
ventandosi scontri, correnti 
ed etichette, Guarascio ha 
detto che « il bilancio po¬ 
liennale era un’occasione ec¬ 
cezionale, una possibilità di 
svolta. Invece si riperpetua 
un vecchio modo di inten¬ 
dere il governo della regio¬ 
ne: richiusure, arroccamen¬ 
ti. sogni di solzioni autorita¬ 
rie e verticistiche ». 

C’è una resistenza — ha 


detto ancora Guarascio — a 
risanare e a rinnovare la Ca¬ 
labria, c’è il rifiuto a percor¬ 
rere strade nuove per supe¬ 
rare la crisi, ma c’è anche 
un’incapacità politica di que¬ 
sta giunta. 

Dopo aver ricordato che 1’ 
opposizione « non rinuncia 
eia ad esercitare un ruolo 
di governo e di rinnovamen¬ 
to — e in questa discussio¬ 
ne sul bilancio lo abbiamo 
ampiamente mostrato con la 
presentazione di emenda¬ 
menti e ordini del giorno 
molti dei quali accolti dalla 
giunta » 11 capogruppo co¬ 
munista ha concluso che tut¬ 
to questo sarà al centro del- 
riniziatlva comunista nelle 
prossime settimane. 

«Faremo uno sforzo ecce¬ 
zionale — ha detto Guara¬ 
scio — per superare le in¬ 
comprensioni col PSI e strin¬ 
gere rapporti con le altre 
forze laiche e socialiste <>. 

Nel PSI — come detto — il 
dibattito conclusosi ieri mat¬ 
tina ha accentuato divisioni 
e contrasti. Non tutto 11 par¬ 
tito è convinto iofatti delle 
posizioni sostenute dagli as¬ 
sessori, e in generale cresce 
in ampi settori socialisti la 
critica aspra e serrata alla 
giunta del discredito. 

Il capogruppo del PSI, 
compagno Antonio Mundo, 
in un’importante dichiara¬ 
zione di voto ha parlato ieri 
della necessità di una «rico¬ 
gnizione politica ». 

Il rei — ha detto Mundo 
— non Intende chiudersi in 
una gabbia di ferro. Non ci 
trova consenzienti un certo 
atteggiamento della DG mi¬ 
rante ad accentuare la frat¬ 
tura tra le forze di sinistra, 
Il PSI non accetta assurde 
dellmita 2 icni — ha concluso 
Mundo — e non lavora per 
ghettizzare 11 PCI ». 


Filippo Veltri 


Grave vicenda a Palermo 

I consultori non partono 
una « mina » per la giunta 

PALERMO — Il mancato avvio dei consultori familiari nel 
territorio del comune di Palermo è diventato quasi una bomba 
innescata dentro l’asmatica giunta di centro-sinistra (DC - 
PSI - PSDI). 

Devono essere tutti a carattere pubblico o è possibile che 
qualcuno venga gestito da privati? L’interrogativo, in verità, 
aveva ricevuto una risposta, che poteva essere ormai consi¬ 
derata definitiva, da parte del Consiglio comunale, alcuni mesi 
fa, subito dopo la preparazione della legge da parte del Par¬ 
lamento regionale. 

Il Consiglio, infatti, aveva approvato una delibera che sta¬ 
biliva che tutti i consultori previsti per Palermo, cioè tredici, 
dovevano essere pubblici. Si trattava di un risultato impor¬ 
tante che era costato al movimento di lotta delle donne decine 
di manifestazioni. 

Poi. a cominciare una azione di disturbo, è intervenuta la 
Regione che ha finanziato soltanto otto consultori, chiedendo 
nel contempo aH’amministrazione comunale di inviare la docu¬ 
mentazione necessaria per i rimanenti cinque. E’ passato altro 
tempo, ma tutto è rimasto avvolto nel vago. 

E’ poi cominciato un tira-molla quantomeno oscuro con 
l'amministrazione comunale che ha evitato di svolgere tutti 
gli adempimenti necessari per l’acquisto delle attrezzature, 
in modo da consentire l'inizio dell'attività delle prime strutture. 
Ora accade ancora peggio. 

Il sindaco democristiano Mantione ha modificato, a quanto 
pare all’insaputa dell’assessore alla sanità, il socialdemocra¬ 
tico Basile, la delibera che la giunta si apprestava a varare 
per i cinque consultori i cui connotati erano stati fissati 
senza equivoco. Dovevano essere anch'essi pubblici. 

La vicenda è venuta a galla l’altra sera in pieno consiglio 
comunale e all’interno della giunta è scoppiata una polemica 
vivace. Dietro, qualcuno ha visto anche una manovra che, 
strumentalizzando la storia dei consultori, mirerebbe a met¬ 
tere in difficoltà lo stesso sindaco. 

Artefici un gruppo agguerrito di stessi consiglieri demo- 
cristiani e anche socialdemocratici. La commissione femminile 
della Federazione comunista di Palermo in un comunicato ha 
definito grave e inverosimile la vicenda 


La protesta dei cittadini che da troppo tempo attendono la struttura sanitaria 

A Sapri 30 anni per costruire l'ospedale 
Quanti ne serviranno per farlo funzionare? 

Assunti addirittura alcuni lavoratori, ma le corsie continuano a restare vuote - In delegazione a Napoli per chie¬ 
dere l'intervento della giunta regionale - Nella cittadina solo un ambulatorio - Decisa una giornata di sciopero 


Via il Film Nuovo: 
è il « canto del cigno » 
per ia XXV Rassegna? 

Tagli dell'EPT a Messina e a Taormina 
L'ARCI: un tentativo di restaurazione 


Dal corrispondente 

MESSINA — Può anche 
capitare che un anniver¬ 
sario, ki questo caso un 
venticinquennale, possa 
assumere l’aspetto di un 
canto del cigno, o, se si 
vuol essere un po’ più 
pessimisti, di un «de pro¬ 
fundis ». 

E’ ciò che sì può dire 
della XXV Rassegna ci¬ 
nematografica di Messina 
e Taormina che prende 
il via stasera in contem¬ 
poranea nei due centri del¬ 
l’isola. Mai come quest’an¬ 
no, infatti, questo festival, 
nato cosi per caso, e di¬ 
venuto nel breve volgere 
di pochi anni una mani¬ 
festazione di tutto riguar¬ 
do. e di cui certamente 
ha usufruito per una sua 
maggiore espansione tu¬ 
ristica Taormina, ha toc¬ 
cato il fondo. 

Infatti, una volta deciso 
di varare ad ogni modo 
la Rassegna, nonostante 
le continue voci su pre¬ 
sunte difficoltà finanzia¬ 
rie (ma il finanziamento 
’ ammonta a 350 milioni 


di lire, somma che con¬ 
frontata con quella del¬ 
la recente Mostra del ci¬ 
nema di Pesaro —- stan¬ 
ziamento di 150 milioni — 
dimostra le notevoli pos¬ 
sibilità economiche di 
questo festival) si è de¬ 
ciso di abrogare la Setti¬ 
mana del Film Nuovo, uni¬ 
ca ramificazione per Mes¬ 
sina della Rassegna, e al¬ 
lo stesso tempo momento 
culturale che giustificava 
il tenere in vita una ma¬ 
nifestazione più collegata 
alla mondanità (e dunque 
allo spreco) che ad altro. 

Una decisione, presa dal 
consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente provincia¬ 
le per il turismo, orga¬ 
nizzatore della Rassegna, 
il quale per giustificarla 
ha parlato di «una pau¬ 
sa di riflessione», senza 
peraltro avere il minimo 
pudore di spiegare come 
in realtà stanno le cose. 

Ma poco male, perché 
in sua vece ci ha pensa¬ 
to FARCI provinciale che 
ha denunciato con estre¬ 
ma precisione le vere ra¬ 
gioni. Perché, dunque, la 


CISL, voti missini 
e unità sindacale 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La dirigenza 
provinciale della CISL cerca 
di uscire da una polemica 
che si è sviluppata in questi 
giorni, attraverso una auto¬ 
difesa che non convince mol¬ 
to, dopo l’esito delle votazio¬ 
ni per la nomina del presi¬ 
dente al Comitato provincia¬ 
le INPS. 

La polemica, che vede da 
una parte la CISL e dall’al¬ 
tra la CGIL e la UIL, ha 
preso l’avvio dopo che il can¬ 
didato cislino, Matteo Lom¬ 
bardi, è stato rieletto per la 
terza volta quale presidente 
del Comitato provinciale 
INPS di Capitanata con i 
voti determinanti dei rap¬ 
presentanti del padronato e 
soprattutto del rappresentan¬ 
ti della CISNAL. 

I rappresentanti della 


CGIL e della UIL avevano 
invece chiesto responsabil¬ 
mente che fosse applicato il 
principio della rotazione ed 
una diversa gestione deS- 
l’iNPS, con proposte di me¬ 
diazione che non mortificas¬ 
sero nessuna organizzazio¬ 
ne, e soprattutto in merito 
alla soluzione dei problemi 
molti gravi che affliggono 
l’INPS di Foggia e che si ri¬ 
percuotono totalmente sui 
lavoratori e sui pensionati. 

Gli organi provinciali del¬ 
la CISL, di fronte alla presa 
di posizione unitaria delia 
CGIL e della UIL hanno cer¬ 
cato di minimizzare l’accadu¬ 
to con argomentazioni poco 
convincenti. 

Secondo la CGIL e la UIL 
la CISL avrebbe dovuto re¬ 
spingere per coerenza I vo¬ 
ti dei rappresentanti della 


settimana del film nuovo 
non si fa più? 

Perché, è la risposta, con 
la rassegna di quest’anno 
si è voluto creare « ter¬ 
reno fertile ai tentativi 
di restaurazione e di ri¬ 
torno al passato, evitando 
il problema centrale del¬ 
la maggiore presenza del¬ 
le forze culturali operan¬ 
ti nel territorio per la ge¬ 
stione del festival e bloc¬ 
cando così ogni possibile 
discorso di prospettiva e 
di potenziamento sulla 
strada del rinnovamento ». 

Da questa premessa di 
fondo ecco spiegato come 
l'unico momento cultura¬ 
le scompaia definitiva¬ 
mente dalla organizzazio¬ 
ne della Rassegna cine¬ 
matografica. 

Certo, non si può dire 
che la settimana del film 
nuovo abbia rappresenta¬ 
to l’optimum, dato che in 
essa si sono registrate ca¬ 
renze dovute alla preca¬ 
rietà dell'organizzazione, 
ma non si deve dimenti¬ 
care la crescita del Film 
Nuovo, frutto dello svi¬ 
luppo dettato dalla pre¬ 
senza continua di un pub¬ 
blico sempre più esigente. 

Per questo FARCI, nel 
denunciare i pericoli che 
si celano dietro • questa 
scelta abrogativa, rivolge 
un appello alle forze po¬ 
litiche democratiche per F 
avvio di un serio dibatti-. 
to sulla rassegna, tale da 
qualificarla in un conte¬ 
sto più ampio di una po¬ 
litica rinnovata di inter¬ 
vento turistico e culturale 
nel territorio. 

- «,r. 


CISNAL fatti convergere per 
consentire a Matteo Lom¬ 
bardi di dirigere il Comitato 
INPS che prerslede dal 1971. 

L’obiettivo della CISNAL 
era quello infatti di divide¬ 
re le grandi confederazioni 
dei lavoratori. 

Ci si chiede ora: di chi è 
la colpa, di tutto ciò? I diri¬ 
genti cisllni non hanno pro¬ 
prio nulla da rimproverarsi? 
La CISL, trovatasi politica¬ 
mente scoperta, cerca ora 
di correre ai ripari, svilup¬ 
pando una campagna che 
certamente non favorisce il 
dialogo nel momento in cui 
afferma che si vuole mette¬ 
re sullo stesso piano la orga¬ 
nizzazione democratica dei 
lavoratori cattolici e la CI¬ 
SNAL. 

ET un tentativo maldestro 
cui nessuno crede. La buo¬ 
na volontà, il rispetto de¬ 
gli impegni assunti e sotto¬ 
scritti, la necessità di evita¬ 
re confusioni con organizza¬ 
zioni sindacali di chiara mar¬ 
ca fascista, 11 si dimostra 
cofi i fatti. : 


SAPRI — Per costruire la 
struttura ci sono voluti tren- 
t’anni per attivare l’ospedale 
speriamo che non ce ne vo¬ 
gliano altrettanti. 

Questo il commento amaro 
dei cittadini del grosso cen¬ 
tro della Campania all’estre¬ 
mo confine sud della provin¬ 
cia di Salerno sulla situazio¬ 
ne del loro ospedale. 

A Sapri quest’ospecale lo 
aspettano da anni, da quando 
venne messa ia prima pie¬ 
tra. 

Le ragioni di quest’attesa 
sono molteplici. Non esistono 
le strutture nelle vicinanze; 
non c’è possibilità (se non 
qualche posto di medicazio¬ 
ne) di soccorso in caso di 
incidenti gravi e d’estate, 
quando la costa si affolla di 
decine e decine di migliaia di 
turisti, l’esigenza di avere 
una struttura diventa addirit¬ 
tura vitale. 

Per questo dopo anni di 
proteste, di petizioni, di lot¬ 
te, i cittadini di Sapri si so¬ 
no costituiti in comitato, un 
comitato del quale fanno par¬ 
te semplici cittadini, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche, amministratori 
e consiglieri comunali e per¬ 
fino il parroco, don Giovanni 
Iantomo. 

Il sacerdote ha voluto ade¬ 
rire all’iniziativa perchè ri¬ 
tiene che non si possa pre¬ 
scindere da una struttura tan¬ 
to importante come quella 
dell’ospedale. 

Il nosocomio c’A Sapri (che 
tra l’altro non servirebbe so¬ 
lo alla cittadina campanai ma 
andrebbe a rinforzare anche 
l’assistenza della fascia co¬ 
stiera che va oltre I confini 
• della regione) sta li, costruito 
per intero. 

Addirittura sono state effet¬ 
tuate alcune assunzioni. I pa¬ 
gati regolarmente, ma Funi- 


co che già lavora in quella 
struttura è il custode, che da 
anni sta aspettando che le 
corsie vengano attivate. 

Ma nella costruzione di que¬ 
sto ospedale dello scandalo 
la mancata attivazione è so¬ 
lo una delle tante storture. 

Infatti, tanto per fare un 
esempio, per costruire i pa¬ 
vimenti del primo piano ven¬ 
nero usate delle piastrelle ru¬ 
gose, materiale certamente 
non adatto ad una struttura 
sanitaria. E cosi, tìopo aver 
completato la pavimentazio¬ 
ne, è stato necessario leviga¬ 
re tutto con il risultato di 
rovinare le piastrelle che ora 
persa la lucentezza, manda¬ 
no fuori chili di polvere. E* 
chiaro che se l’ospedale do¬ 
vesse aprire quel pavimento 
dovrebbe essere cambiato. - 

E ancora, terminati 1 lavo¬ 
ri del rustico, all’interno del¬ 
la struttura cominciò a pio¬ 
vere. fu necessario una ulte¬ 
riore impermeabilizzazione, 
vale a dire altri soldi spre¬ 
cati. -- • 

Proprio per protestare con¬ 
tro questi «sprechi», la cit¬ 
tadinanza salernitana ha de¬ 
ciso di scendere in sciopero 
nei prossimi giorni. Intanto 
l’altro ieri una delegazione di 
cui faceva parte anche il 
parroco, don Giovanni Ian¬ 
tomo, si è recata alla «lon¬ 
tana» Napoli, per chiedere 
l’intervento cella giunta re¬ 
gionale. Con I cittadini di 
Sa ori ci sono state anche le 
delegazioni di 9 comuni che 
hanno complete le strutture 
ospedaliere ma che non vedo¬ 
no aprire i propri nosocomi. 

Una situazione grave. Se¬ 
condo un rapporto della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, inoltre, 
ner attivare un ospedale nel 
Sud ci vogliono non meno di 
15 anni. 

V. f 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quanti sono i 
ragazzi sardi dediti agli stu¬ 
pefacenti? Le statistiche ri¬ 
sultano cose sconosciute per 
i governanti regionali sardi, 
nè programmi seri vengono 
predisposti per curare i dro¬ 
gati. Le leggi non sono ap¬ 
plicate, i centri per i tossico- 
dipendenti non funzionano o 
addirittura non esistono. 

Eppure sanitari e studiosi 
si dichiarano certi che solo a 
Cagliari e dintorni i giovani 
che prendono droghe leggere 
si coniano intorno alle deci¬ 
ne di migliaia, mentre Quelli 
dediti alle droghe pesanti, i 
morfinomani all’ultiino sta¬ 
dio per intenderci, sono al¬ 
cune migliaia. 

Cosa spinge tanti ragazzi e 
ragazze verso i cosiddetti 
« paradisi artificiali » in città 
e in provincia? Spreco e po¬ 
vertà, violenza ed emargina¬ 
zione, insicurezza e paura, si 
intrecciano in una società 
che stenta a trovare un va¬ 
lido modello di sviluppo, che 
non riesce a ritrovare la sua 
antica identità. 

a Non c'è posto per i gio¬ 
vani neanche in questa isola. 
La condizione della vita è 
durissima in una città come 
Cagliari, ma anche nel suo 
hinterland. Allora tanto vale 
drogarsi »: è stata la con¬ 
fessione di un giovane dro¬ 
gato al convegno regionale 
sulle tossicodipendenze, che 
ha visto una folla giovanile 
numerosa ed attenta, dentro 
il salone dei congressi della 
Fiera campionaria. 

« La droga a Cagliari e in 
Sardegna — ha detto il pro¬ 
fessor Gianluigi Gessa, diret¬ 
tore dell’Istituto di farmaco¬ 
logia dell’Università di Ca¬ 
gliari, uno dei massimi esper¬ 
ti in campo nazionale — è un 
grave problema sociale, che 
va affrontato dall’intera so¬ 
cietà isolana ». 

Droga, problema medico e 
problema sociale? Tutti gli 
intervenuti al dibattito che 
ha animato il convegno sul¬ 
le tossicodipendenze non han¬ 
no avuto dubbi in proposito. 
Si tratta di un problema non 
confinabile nel limbo della 
medicina. Il tossicodipenden¬ 
te non è semplicemente un 
malato, ma un essere uma¬ 
no da reinserire nella so¬ 
cietà. 

« Il fenomeno droga — ha 
■ detto il prof. ■ Vittorino An- 
dreoli, primario degli ospe¬ 
dali neuropsichiatrici di Ve¬ 
rona — ha assunto grossa 
cosistenza in Italia verso la 
fine degli anni ’60. 

Prima di quegli anni era¬ 
vamo tanto ingenui da pen¬ 
sare che il problema droga 
non ci avrebbe mai toccato. 
Quando la società italiana ha 
comincialo ad accorgersi del- 
la piaga, si è passati con 
noncuranza a trattare i dro¬ 
gati come criminali (legge 


del 1954). Con la 685 abbia- 
mo fatto qualche passo in 
avanti. Si è creata una nuo¬ 
va definizione: il tossicodi¬ 
pendente è un malato. Si so¬ 
no ipotizzati centri di cura. 
Erano gli anni della delega 
al medico. 

Un errore che oggi si comin¬ 
cia a capire ». 

Larghi strati dell’opinione 
pubblica cominciano a capire 
che l’universo-droga richie¬ 
de una soluzione da ogni 
punto di vista, medico, politi¬ 
co, sociale, culturale, giuridi¬ 
co. 

Il consiglio regionale sar¬ 
do ha approvato da molti me¬ 
si il regolamento di applica¬ 
zione della nuova legge. Ma 
i centri antidroga sono anco¬ 
ra di là da venire. Dà parte 
della giunta uscente non c’è 
stata la volontà di istituirli. 

Solo poche regioni hanno 
fatto scattare un piano arti¬ 
colato. Per questo occorre far 
crescere la gente. Solo un’ 
idea-forza che passa dalle 
masse può costringere il go¬ 
verno centrale e la giunta 
regionale ad affrontare il 


problema in tutta la sua 
complessità. In tal senso la 
sinistra ha dei compiti im¬ 
portanti, deve superare i ri¬ 
tardi. 

Ma intanto il medico cosa 
fa? Se è vero che il tossico- 
dipendente non è un automa 
rinchiuso nella torre d’avo¬ 
rio della medicina, è anche 
vero che uno specifico medi¬ 
co esiste. 

« L’eroinomane all’ultimo 
stadio è un malato — ha 
specificato il prof. Gessa — 
negarlo sarebbe controprodu¬ 
cente quanto sperare di re¬ 
cuperarlo con la sola tera¬ 
pia ». 

Il prof. Vincent Dold, bio¬ 
chimico, una delle massime 
autorità mondiali in materia, 
ha portato nel dibattito le 
linee dell’esperienza matura¬ 
ta a New York con oltre 
centoìnila drogati nell’arco di 
quindici mini. 

Dold è famoso soprattutto 
per la sua terapia basata sul¬ 
l’uso del metadone. Il meta¬ 
done è * un narcotico usato 
in Italia male e con scarso 
successo fin dal 1954. 


Luci e ombre del « metodo Dold » 


« La mia terapia — ha sot¬ 
tolineato il prof. Dold — non 
può essere ridotta al solo im¬ 
piego di un narcotico per de¬ 
bellare un’altra sostanza si¬ 
mile. Il metadone interviene 
nella cura come momento 
secondario. Esso va inserito 
in un programma articolato, 
un programma che con i do¬ 
vuti cambiamenti può essere 
applicato anche in Italia. Va 
tenuto conto di ciò in quan¬ 
to il metadone può essere 
anche pericoloso se usato 
male ». 

Il metodo Dold prevede 
l’istituzione di un registro 
per i narcotici. Ogni volta 
che un tossicomane si pre¬ 
senta in ospedale dovrebbe 
essere iscritto in uno scheda¬ 
rio. In tal modo si potrebbe¬ 
ro avere preziose notizie sui 
drogati. 

E’ importante acquisire 
grosse esperienze nel tratta¬ 
re l’abuso di droghe multiple 
(molti drogati fanno contem¬ 
poraneamente uso di alcool, 
tranquillanti, sedativi) ed ef¬ 
fettuare studi epidemiologici 
per definire la natura del 
problema della droga in Sar¬ 
degna. 

Ed occorrono soprattutto 
dati sulla classe sociale di 
appartenenza, sui luoghi di 
concentrazione, sulle droghe. 
Solo a questo punto intervie¬ 
ne l’uso del metadone che 
va somministrato per via ora¬ 
le a piccolissime dosi. 

E’ possibile realizzare in 
Italia e in Sardegna un pla¬ 
no del genere, che permetta 
di curare seriamente migliaia 
di tossicodipendenti? Alcuni 
medici, come il prof. Andreo- 


li. si sono dichiarati scettici. 

Altri invece hanno sostenu¬ 
to che il piano è realizzabile, 
solo che to si adegui alle pe¬ 
culiarità delta situazione sar¬ 
da e italiana. 

Importante è che un inter¬ 
vento vi sia. La società na¬ 
zionale e quella sarda vivo¬ 
no un momento in cui il pro¬ 
blema droga si insinua tra 
gli altri elementi di crescita 
contraddittoria. 

Non dare una risposta ad 
un tempo scientifica e poli¬ 
tica al dramma dei tossico 
mani vorrebbe dire lasciare 
ingrossare ancora di più una 
delle tante sacche dì emar¬ 
ginazione. 

Certo, la medicina da sola 
non può fare miracoli. Ma 
è uno dei più importanti anel¬ 
li della catena che porta al 
recupero del tossicodipenden- 
dente. Se viene a mancare 
l'impegno del medico, se la 
spunteranno gli atteggiamen¬ 
ti di scoramento che pure 
sono emersi dal convegno di 
Cagliari allora veramente la 
sacca dell’emarginazione as 
sumerà proporzioni sempre- 
più consistenti. 

• Afa è chiaro che l’opera del 
medico, l’organizzazione pre¬ 
ventiva, non bastano da sole. 
E’ necessario far capire ai 
giovani, ancora inconsapevo¬ 
li. che questo sistema malato 
non lo si cambia con una 
spinello, ma con la coscienza 
e la battaglia politica delle 
grandi masse, entro le quali 
le nuove generazioni debbo¬ 
no diventare la linfa vitale., 

Affilio Gatto 
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L’associazione degli industriali lancia un SOS 

Se scarseggerà ancora 
il gasolio alcune aziende 
rischiano di fermarsi 

t 

I rischi per l’occupazione • l settori più colpiti sono quelli della cerami¬ 
ca, dei laterizi e del cemento - L’iniziativa della giunta presso Marcora 


, i 

Dove vai in vacanza ? Mini inchiesta per scoprire i gusti degli umbri 


PERUGIA — Dall'agricol¬ 
tura all'Industria la penu¬ 
ria di gasolio comincia a 
preoccupare un po’ tutti, 
e 1 telegrammi si moltipli¬ 
cano. Quello dell'associa¬ 
zione degli industriali (al 
Prefetto ed alla Regione) 
fa presente la grave situa¬ 
zione in cui versano le 
aziende industriali per la 
mancanza di approvvigio¬ 
namenti di combustibile. 

In particolare l'associa¬ 
zione degli industriali la¬ 
menta che 1 rifornimenti 
di olio combustibile e il 
reperimento di gasolio per 
automazione diventano più 
difficili creando dei pe¬ 
santi contraccolpi a set¬ 
tori come la ceramica, la 
produzione di laterizi e 
del cemento in genere. 

Il rischio, per l’associa¬ 
zione industriali, è che 
numerose aziende siano 
costrette alla sospensione 
dell’attività con danni 
enormi per l’economia del¬ 
le province anche per la 
occupazione. Anche le or¬ 
ganizzazioni sindacali stan¬ 
no valutando la situazione. 

Alla camera del lavoro 


di Perugia si sta analiz¬ 
zando la reale portata del¬ 
la carenza ,dl combustibi¬ 
le anche In vista dell'in¬ 
contro di domani con il 
* Comitato di Coordina¬ 
mento » delle associazioni 
agricole e cooperative al 
ministro Nlcolazzl. Quan¬ 
to alle sollecitazioni a 
Marcora già ieri abbiamo 
dato notizia dell’Interven¬ 
to della Giunta. 

« Facendo seguito a nu¬ 
merose altre sollecitazioni 
et a nome della Giunta — 
gli ha scritto li presidente 
Germano Marri — chiedo 
Immediato intervento per 
garantire rifornimento pro¬ 
dotti petroliferi per cam¬ 
pagna lavorazione del ta¬ 
bacco già iniziata. Prece¬ 
denti nostre comunicazio¬ 
ni hanno segnalato quan¬ 
tità necessarie a società 
petrolifere interessate. Non 
avendo ancora ricevuto ri¬ 
sposta torno a richiamare 
l’attenzione delle SS.LL. 
sul fatto che il problema 
riguarda la produzione de¬ 
terminante per l’occupa¬ 
zione e l’economia regio¬ 
nale e che ulteriori ritar¬ 


di nell’invio dei prodotti 
richiesti determinerebbe¬ 
ro danni incalcolabili. 
Chiedovl garanzie che 
quantità carburante ri¬ 
chieste siano immediata¬ 
mente assegnate alle com¬ 
pagnie petrolifere o che i 
competenti ministri asse¬ 
gnino direttamente quan¬ 
tità richieste con la mas¬ 
sima urgenza ». 

Quanto alla situazione 
sulle strade, visto che il 
problema come In tutta 
Italia coinvolge gli auto¬ 
mobilisti, non sembrano 
esserci problemi insolubili. 
Ieri mattina 11 colonnello 
Capostella della polizia 
stradale cl ha detto che 
per la benzina la situazio¬ 
ne si stava mantenendo 
normale. 

Quanto al gasolio le pat¬ 
tuglie della stradale han¬ 
no segnalato alla centra¬ 
le che nella provincia di 
Penuria sprovvisti di car¬ 
burante èrano il 40-50°o 
degli impianti e In quella 
di Terni appena il 20° o. Ma 
si tratta di dati indicativi 
perché in serata era pro¬ 
babile un arrivo del rifor¬ 
nimenti. 



Ospitiamo un intervento sul grave problema della diffusione della droga 

L'eroina non è un problema p rivato 

Non è una questione rispetto alla quale si può rimanere indifferenti - Evitare una ghettizzazio¬ 
ne mistificante - Problemi nuovi e soluzioni vecchie? - Una maggiore continuità di attenzione 


Le iniziative 
della Regione 
per i profughi viet 

PERUGIA — Sarà la Regio¬ 
ne a coordinare tutte le ini¬ 
ziative di soccorso per i pro¬ 
fughi vietnamiti, che verran¬ 
no assunte in Umbria dagli 
ESiti Locali, dalle associazio¬ 
ni, da singoli cittadini. 

A tale scopo funzionerà 
presso la sede del diparti¬ 
mento per i servizi sociali, 
assessorato alla sanità e al¬ 
l’assistenza (via S. Bonaven¬ 
tura 10, Perugia) un apposi¬ 
to servizio di segreteria per 
la ricezione e il coordina¬ 
mento delle proposte di aiuto. 


Castelgìorgìo: 

il sindaco de 

chiude il circolo 

ENAL e si inventa 

un'associazione 

castelgìorgìo — Il 
sindaco, con una procedu¬ 
ra a dir poco discutibile, 
ordina la chiusura del Cir¬ 
colo Enal e l’automatico 
passaggio a una fantoma¬ 


tica associazione FENALC- 
CAPIT. L’ARCI chiede 
che la Magistratura di Or¬ 
vieto apra una inchiesta. 

«Il circolo Enal — so¬ 
stengono all’ARCI di Ce- 
stelgiorgio — era ormai da 
tanti anni ridotto a puro 
Spaccio di bevande, dove 
al di là della partita a 
carte non c’erano altre ini¬ 
ziative culturali né spor¬ 
tive. II tesseramento del 
tutto formale e irregolare 
aveva ormai da tempo su¬ 
scitato le giuste proteste 
dei commercianti e degli 
esercenti pubblici del 
paese». 

Per questa ragione, in 
vista dello scioglimento 
del circolo Enal, decreta¬ 
to per il 31 marzo, alpini 
zio dell’anno cinquanta so¬ 
ci avevano chiesto al pre¬ 
sidente del Circolo e al 
sindaco che fosse convo 
cata una assemblea pub¬ 
blica per discutere sul fu¬ 
turo del circolo. 

Al sindaco, democristia¬ 
no, fu inviata una nuova 
richiesta in tal senso nel 
mese di aprile. Improvvi¬ 
samente il colpo di scena: 
il sindaco decide raffilia- 
zk>ne alla Fenalc-Cacit as¬ 
sociazione del tutto sco¬ 
nosciuta. E’ la goccia che 
fa traboccare il vaso: 50 
soci, che nel frattempo 
avevano costituito un cir¬ 
colo ARCI, hanno dato 1’ 
incarico al proprio legale 
di intraprendere ima azio¬ 
ne giudiziaria, mentre per 
venerdì alle ore 21 hanno 
indetto una assemblea 

S ubbile®, presso la sede 
ella Camera del Lavoro. 
Secondo l’ARCI ci sono 
molti aspetti del provve¬ 
dimento del sindaco ille¬ 
gali: il rilascio della licen- 
aa è privo, per fare un 
esempio, del parere del¬ 
l’ufficio sanitario e della 
competente commissione 
comunale. Ma c’è un di¬ 
scorso politico di fondo 
che l’ARCI vuole afferma¬ 
re. quello di ^una svol¬ 
ta per applicare nella vi¬ 
ta associativa forme di 
democrazia e di autentica 
partecipazione ». 


TERNI — Rispetto al problema droga 
la cronaca di questi giorni, a Terni, è 
dominata dalla vicenda di Albino Ci- 
mini. Ieri c’erano i processi contro al¬ 
cuni giovani consumatori-spacciatori, 
l’altro ieri l’occupazione di un palazzo, 
proprietà del Comune, da parte di al¬ 
cuni giovani che volevano istituire un 
centro antidroga in un lontano passa¬ 
to, quasi ormai uscito fuori dalla me¬ 
moria e dalla coscienza della gente, un 
morto da eroina. 

Ci sono stati e ci sono cioè dei fatti 
che di volta in volta hanno colpito la 
gente e che il giornalismo locale ha 
usato più o meno correttamente per 
lanciare messaggi o aprire dibattiti ma 
è mancata, a mio avviso, la necessaria 
e dovuta continuità di attenzione ad 
una questione che non si esaurisce nei 
fatti eclatanti ma che vive una sua 
quotidianità di cui occorre tener conto. 

Passato il momento del clamore tut¬ 
to è stato riassorbito in una normale 
routine gestionale. Questo significa che, 
i due elementi sono strettamente in¬ 
trecciati tra loro, da una parte il fe¬ 
nomeno diventa uno dei fenomeni della 
nostra società rispetto cut a poco a 
poco ci si abitua in una sorta di nuovo 
mitridatismo, dall’altra che rispetto 
ad esso vengono presi provvedimenti 
che, giusti o sbagliati, adeguati o non, 
comunque passano al di là della atten¬ 
zione della gente. 


Una legge 
ambigua 


Ma perché continuare a parlare di 
queste cose? Perché come giustamente 
diceva Stefano Rodotà, e per fortuna 
non solo lui, la diffusione dell'uso di 
eroina non è un problema privato: 
con l’eroina si muore, si va in galera, 
ci si arricchisce, si distruggono rap¬ 
porti e persone. Non è quindi un qual¬ 
cosa rispetto a cui si possa essere di¬ 
sattenti o indifferenti o vogliamo un 


fatto esemplare al giorno. 

La legge 685, quella sulla droga, è 
indubbiamente una legge compromisso¬ 
ria, ambigua, però gli altri aveva 
espresso un principio abbastanza chia¬ 
ramente: il tossicodipendente non è un 
criminale e neanche un matto bensì un 
malato da recuperare, alla società. Io 
personalmente non sonò d'accordo sul 
fatto che chi usa eroina sia un malato 
tal pari del bronchitico) da recupera¬ 
re, ma sono altresì convinto che tale 
concettualizzazione rispetto alle prece¬ 
denti, drogato uguale matto, drogato 
uguale criminale, sposti, per cosi dire, 
la contraddizione più avanti. 


I centri 
antidroga 


Individuando gli oo.ee. quali punti di 
riferimento sanitario si evitava una 
ghettizzazione estremamente mistifi¬ 
cante. La regione dell’Umbria nella sua 
legge n. 29 del 17-6-77 ed il Comitato re¬ 
gionale iper le tossicodipendenze nella 
sua ipotesi di programma hanno tenu¬ 
to ben presente l’ipotesi che attraver¬ 
so una miriade di centri antidroga si 
venissero a costituire strutture terapeu¬ 
tiche specifiche per il tossicomane e 
quindi se si venisse a creare una nuova, 
la ennesima, specializzazione. 

Non a caso si prevede l’utilizzazione 
di personale già esistente senza la crea¬ 
zione di nuovi posti In tale linea i 
centri antidroga previsti in Umbria, 
due, dovevano essere strutture cui pos¬ 
sono fare riferimento la raccolta dei 
dati e le informazioni relative al feno¬ 
meno delle tossicodipendenze, funzione 
di indirizzo in ordine alle più idonee 
terapie di disintossicazione ed alle ini¬ 
ziative dirette al recupero sociale non¬ 
ché il riferimento giurisdizionale di cui 
agli articoli 96-100-101 della legge 685. 

Rispetto a questi obiettivi si è però 
venuta a creare una situazione in cui 
il centro, quello di Terni, ha svolto 


esclusivamente, o quasi, funzione di 
struttura per la somministrazione di 
farmaci, le difficoltà che hanno deter¬ 
minato questo impoverimento di fun¬ 
zioni possono sembrare comprensibili. 

' Non è però comprensibile ed accettabile 
l’improvviso spostamento della sede del 
centro, dall’interno dell’ospedale civile 
'• all’interno delle strutture del servizio 
di igiene mentale: siamo tornati alla 
vecchia equazione drogato-matto e cioè 
contrariamente a quanto espresso dal 
Comitato regionale « i servizi di Peru¬ 
gia e Temi sembrano poter essere ra¬ 
zionalmente collocati presso locali mes¬ 
si a disposizione dagli ospedali di Pe¬ 
rugia e Terni strettamente correlati ai 
servizi di pronto soccorso e di accetta¬ 
zione onde poter fruire in parte del per¬ 
sonale degli stessi e collocare l’inter¬ 
vento nella dimensione di ogni altro 
intervento sanitario ». 

La collocazione topografica di un ser¬ 
vizio non è casuale e così la psichiatria 
al di fuori e al di ìà delle dispute sul 
suo essere o meno scienza va concreta¬ 
mente rioccupando spazi che sembrava¬ 
no perduti, nonché nuovi posti. C'è an¬ 
che da sottolineare come tale soluzione, 
ancora una volta, faccia indenne la 
struttura ospedaliera da qualunque con¬ 
tatto contaminante. 


II rapporto con 
la società reale 

Tutto ciò non è disputa puramente 
di principi perché queste soluzioni, il 
modo di gestirle, sono il segno del modo 
con cui si tenta di trovare soluzioni a 
problemi nuovi. La mia impressione è 
che i problemi sono nuovi ma le solu¬ 
zioni vecchie ed in questo modo si ri¬ 
schia di perdere ulteriore rapporto con 
la società reale che probabilmente è 
un po’ diversa da quello che abbiamo 
prefigurato in testa. 

MASSIMO PUR PURA 
del SIM di Temi 
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Perugia è affollata 
però per le agenzie 
son tutti in Grecia 

Sembra che k partenze (nonostante le apparenze) 
siano aumentale • « Non sappiamo dove trovare posti » 


Iternani scappano 
tutti in Sardegna 
per rinfrescarsi 

li « record » della città più c?lda d'Erra • Il 90 % 
delle richieste sono per l'isola • Il problema delle ferie 


PERUGIA - Folla, sm pure 
contenuta, per l’arrivo di Pao 
lo Rossi, pellegrini a iosa in 
centro per la Madonna di Fa 
lima al suo secondo giro d’Ita¬ 
lia, piscine traboccanti di gen 
te. parco di Lecugnana con 
sit-in permanenti, caccia sera 
le al tavolino libero davanti 
ai caffè del centro, gradinate 
stipate ai giardni del Fonta- 
none per Teatro in piazza e 
gente che passeggia un po’ 
ovunque, tra negozi dove è 
sempre più raro il classico 
« chiuso per ferie ». 

Ma insomma die a Perugia 
di questi tempi nessuno va¬ 
da più in vacanza? Anche se 
a prima vista si potrebbe pen¬ 
sare ad un calo delle parten¬ 
ze le opinioni raccolte in una 
rapida inchiesta tra gli addet¬ 
ti ai lavori lo smentiscono 
nettamente. 

* Noi sappiamo più dove 
trovare posti » ci hanno detto 
all’agenzia Visetur. Sentiva 
infatti che quest'anno da Pe 
rttgia a luglio di gente se ne 
sia andata più che in passato- 
Le mete principali sembrano 
essere la Grecia e l’Italia, 
quanto a Spagna e Jugoslavia 
c'è invece un calo di prefe 
renze. Contrariamente al pas- 
sato i viaggi organizzati sono 
stati i preferiti per le ferie 
che. assicurano alla Visetur 
non hanno interessato solo i 
cittadini più facoltosi. 

Alla Grifoviaggi il boom nel¬ 
le vendite di ouest’anno lo va¬ 
lutano cautamente: « Abbiamo 
aperto solo da due ami — ci 
hanno detto — e il forte au¬ 
mento di Questo lùglio potreb¬ 
be derivare del fatto che più 
gente comincia a rivolgersi 
alla nostra agenzia ». Sta di 
fatto che. come si dice, in 
gergo, per la Grifoviaggi la 
Grecia è ancora destinazione 
più ricercata: « Si vendono 
bene — hanno aggiunto — an¬ 
che le isole italiane e il sud ». 
, Una particolarità: l’agenzia 
afferma che a Milano c’è 
un grosso successo dei week 
end o della, «settimane in 
Umbria» per ciò che riguar¬ 
da. ovviamente, gli arrivi. 

Alla CIT pareri telefonici è 
impossibile riceverne (l'ap¬ 
parecchio squilla a lungo in¬ 
vano) ma entrando nell’agen¬ 
zia dj piazza IV Novembre 
basta vedere la coda agli 
sportelli per rendersi conto 
della situazione. « Statistiche 
non ne abbiamo ancora fat¬ 
te — ci ha detto un impie¬ 
gato — ma che l’aumento del¬ 
le partenze rispetto al luglio 
’78 sia elevato glielo posso 
già assicurare ». 

Al contrario delle apparenze 
da Perugia in vacanza ci si va 
e come. Da dove viene dun¬ 
que tutta quella gente die 
perennemente invade la città 
e i centri turistici maggiori? 
All’azienda di turismo abbia¬ 
mo sentito il dott. Agozzino. 
i primi dati sembrano in¬ 
dicare un forte aumento dei 
turisti stranieri e una dimi¬ 
nuzione di quelli italiani. A 
conti fatti le presenze turisti¬ 
che nella provincia si atte¬ 
stano su quelle del passato. 
Niente pienoni negli alber¬ 
ghi anche se « l'alta stagione » 
non sta deludendo le aspet- 
tive. 

g. r. 


La lunga storia di una fonte d i acqua sul furea abbandonata a sé stessa 

Al «Fosso del bagno» c’è rimasto un tubo 


Al «Fosso del bagno », vi¬ 
cino a Parrano, l’acqua sul¬ 
furea scorre praticamente da 
sempre. Una volta il « Fosso » 
era meta di numerosi ba¬ 
gnanti Oggi ci si continua 
ad andare lo stesso, anche se 
la piscina non c'è più. ET ri¬ 
masto soltanto un tubo dal 
quale scorre ininterrottamen¬ 
te racqua. Tult'intorno una 
enorme pianura e molto ver¬ 
de, lo stesso inutilizzati. 

Il perchè è spiegato da una 
lunga storia di inadempienze, 
che a Parrano e dintorni co¬ 
noscono un po’ tutti. Una 
storia che a lungo andare pe¬ 
rò potrebbe anche divenire 
per gli abitanti della zona 
una sorta di « senso comu¬ 
ne ». La F.O.CJ. di Fabro 
scalo e degli altri comuni del- 
l’alto-Orvietano. come in pre¬ 
cedenza avevano fatto forze 
politiche ed enti locali, il pro¬ 


blema se n posto ed ha or¬ 
ganizzato giorni fa, nell’ambi¬ 
to della s Festa della gioven¬ 
tù », un dibattito sulVutilizza- 
zione dell’acqua del « Fosso 
del Bagno ». 

Ha iniziato Valentino Filip- 
petti, della segreteria com- 
prensoriale del partito, col ri¬ 
percorrere le tappe più signi¬ 
ficative della storia del « Ba¬ 
gno», iniziata nel 1972 con 
a rilascio da parte del go¬ 
verno di centro-destra «An- 
dreotU-Malagodi » della con¬ 
cessione per lo sfruttamento 
della sorgente alla società per 
azioni « la Minerale ». 

Segue il ricorso del Comu¬ 
ne di Parrano al consiglio di 
Stato contro questa conces¬ 
sione ritenuta viziata di abu¬ 
so di potere. Pochi giorni do¬ 
po Tatlribuzione della con¬ 
cessione, infatti, i poteri in 
materia di acqua minerale 


passavano dallo Stato alle Re¬ 
gioni. Si arriva poi ad un ac¬ 
cordo tra l’amministrazione 
comunale e la società: il Co¬ 
mune ritira il ricorso e la 
«Minerale » si impegna a rea¬ 
lizzare un piano di sviluppo 
termale, che prevede impian¬ 
ti sportivi e di soggiorno. 
Era naturalmente un accordo 
basato esclusivamente sulla 
fiducia reciproca. 

Poi nel 1977 i primi stru¬ 
menti per la verifica dell’ac¬ 
cordo vengono fomiti dalla 
legge regionale n. IO. «La Mi¬ 
nerale » fa un nuovo piano 
di sviluppo, questa volta più 
piccolo del precedente, e la 
Regione l’approva. A tutt’og- 
gi i parranesi, però, non han¬ 
no ancora cisto nè la piscina, 
né l’albergo . previsti dal 
piano. 


Non solo: la licenza edilizia 
che il Comune di Parrano 
aveva regolarmente rilascia¬ 
to per la costruzione della pi¬ 
scina non è stata mai ritira¬ 
ta dalla società resasi all’im- 
prowiso latitante. 

Da qui la decisione di al¬ 
cuni mesi fa della giunta re¬ 
gionale, in seguito ad una 
riunione svoltasi al comune di 
Parrano tra tutte le forze 
politiche, di avviare la proce¬ 
dura della decadenza della 
concessione. 

Fin qui la storia. Che fare 
nell’immediato? « Il consiglio 
regionale dovrà togliere quan¬ 
to prima la concessione alla 
società « Minerale » ed il Co¬ 
mune di Panano dovrà subi¬ 
to richiedere la concessione 
per realizzare il progetto pro¬ 
posto dalla s.p.a. »: lo hanno 
ribadito i numerosi giovani 
intervenuti al dibattito, il sin - 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


della costruzióne della politica del partito comunista 


daco di Parrano, compagno 
Livio Ferraldeschi ed il presi¬ 
dente dell’Azienda compren * 
sonale di turismo, compagno 
Leandro Pacelli 
« Si tratta ai fare un inve¬ 
stimento pubblico, di dimen¬ 
sioni reali — ha detto Pacel¬ 
li — l’azienda di turismo da 
tempo ha previsto nei p r op r i 
programmi rutilizzazione del¬ 
le risorse del «Fosso del Ba¬ 
gno ». 

Gli ha fatto eco Ferralde¬ 
schi: « E" necessario — ha 
detto — che il Comune, T 
Azienda di turismo e le forze 
politiche si facciano carico 
della questione, con un pro¬ 
getto d’intervento preciso, per 
essere poi pronti a gestire la 
concessione, una volta deca¬ 
duta la vecchia». 

Ma le risorse del « Fosso del 
Bagno » non terminano con 
l’acqua sulfurea. * Quand’ero 
ragazzo — ci ha detto U gior¬ 
nalista scrittore Gaio Fra¬ 
tini, nativo di Parrano, anche 
lui presente al dibattito, an¬ 
davo a visitare le bellissime 
Tane del Diavolo ”, oggi le 
rotte sono piene di pipistrel- 
». 

Qui net 1936 furono rinvenu¬ 
ti dei reperti archeologici: 
utensili per la caccia ed altri 
utensili in pietra, che risal¬ 
gono al Quaternario. I reper¬ 
ti si trovano oggi al museo 
di Perugia. 

Paola Sacelli’ 


E 



TERNI — Secondo i calcoli del 
comando della Polizia strada¬ 
le, domenica scorsa sono tran- 
s'tati per le strade della pro¬ 
vincia di Terni 35 mila auto¬ 
mobilisti. Sono molti, ma il 
traffico è stato disciplinato e 
senza incidenti. 

La fine del mese di luglio 
coincide, secondo una tradizio¬ 
ne che non accenna ad essere 
smentita, con il grande esodo 
dei ternani. Sono di più o di 
niello quelli che quest’anno 
lasciano la città per consen¬ 
tirsi una vacanza? Le opin o- 
ni sono discordanti. Il polso 
della situazione lo danno le a- 
genzie di viaggio. Tutte lavo 
rano molto, ma il giudizio è 
divergente. 

«Non mi sembra che ci sta 
un aumento — risponde alla 
INTERAMNA di via Mazzini 
Timpiegata indaffaratissima — 
siamo sostanzialmente ai livel¬ 
li dello scorso anno ». Come 
‘mdf sembra quindi interrom¬ 
persi una tendenza che vede¬ 
va crescere sostanzialmente 
il numero dei viaggiatori? 
« Quest'anno c’è stato un au¬ 
mento sostanzioso dei costi — 
risponde — che si aggira in¬ 
torno al trenta per cento e i 
cui effetti si fanno sentire ». 

Ma quali sono i posti pre¬ 
feriti da quei ternani che rie¬ 
scono a sottrarsi al caldo mi¬ 


cidiale di questi giorni, con 
temperature di poco inferiori 
ai quaranta gradi? « C’è un 
esodo massiccio — rispondo¬ 
no — verso la Sardegna. II 
novanta per cento delle ri¬ 
chieste è per la Sardegna e 
non tutte le abbiamo potute 
soddisfare, perché è impossi¬ 
bile trovare posti sui traghet¬ 
ti, tanto più che vogliono an¬ 
darci tutti nei giorni a caval¬ 
lo tra luglio e agosto». 

Come tutti gli anni, rispun¬ 
ta quindi un vecchio ma’e: 
non c’è scaglionamento delle 
ferie. In tutti i grandi comples¬ 
si industriali le ferie coinci¬ 
dono con la prima metà del 
mese di agosto. L’apparato 
produttivo della provincia 
marcia al minimo e del resto 
bisogna dire che in una città 
clic non poche volte si è vi¬ 
sta attribuire il non invidiabi¬ 
le primato di città più calda 
d’Europa, non c’è nemmeno 
da meravigliarsi. 1 *- w ‘ 

Molti ripiegano sulla Corsi 
ca. Vi sono orientati soprat¬ 
tutto i giovani, che nell'isola 
francese riescono a trovare 
una costa bella e alberghetti 
non eccessivamente dispendio¬ 
si o addirittura ad essere o- 
spitati. a poco prezzo, da fa¬ 
miglie locali. In alternativa 
c’è la Spagna, nazione dalla 
quale sono attratti un buon 


numero di ternani soprattutto 
perché è una delle poche che. 
dal punto di vista del cambio 
della moneta, offre condizioni 
migliori. La cifra media che 
ì ternani sono disposti a spen¬ 
dere per un viaggio si aggira 
intorno alle trecentomila lire. 

All'agenzia « Rovide » di 
Corso Tacito sono di opinione 
diversa: «I ternani in parten¬ 
za sono più dello scorso an¬ 
no — dicono — vanno dapper¬ 
tutto: la maggioranza in Sar¬ 
degna. ma anche in Puglia. 
Calabria, Grecia. Tunisia. E- 
stremo Oriente, con spase che 
vanno dalle poche centinaia 
di migliaia di lire al milione. 
Non mi sembra che ci sia trop 
pa preoccupazione per i soldi ». 

Se il turismo tradizionale 
continua, tutto sommato, ad 
andare forte, c’è pure chi pen¬ 
sa a quello alternativo. Il Cir 
colo culturale giovanile. FAR¬ 
CI. Rad : o Galileo, hanno or¬ 
ganizzato un campeggio a Ci¬ 
mitene di Stroncone, che ini¬ 
zia oggi. • 

Per questa vacanza diversa 
si spende pochissimo: seimila 
lire al giorno per il pranzo e 
la cena. I mezzi necessari so 
no altrettanto pochi: sacco a 
pelo e tenda. 

g. c. p. 


Colloquio con il numero 9 dello nazionale (e del Perugia) 

Lo scudetto non è sicuro 
il salto di qualità sì 


PERUGIA — « Non si posso¬ 
no ottenere sul campo ben 
30 risultati utili consecutivi. 
Rimanere imbattuti per tutto 
l'arco di un campionato e non 
essere definiti "grandi”. E’ 
per questa constatazione, per 
questo dato di fatto che non 
rimpiango nè Juventus nè 
Milan e sono felicissimo di 
essere venuto a far parte di 
una squadra come il Perugia 
che non ha nulla da invidia¬ 
re ai grandi club che vanno 
per la maggiore ». 

Con queste parole Paolo 
Rossi, ariete della Nazionale 
azzurra, ha risposto alla no¬ 
stra domanda cne teneva con¬ 
to evidentemente del fatto 
che il più prestigioso centra¬ 
vanti italiano è rimasto in 
provincia. 

Una presentazione che si 
commenta da sola e lascia po¬ 
chi spazi alle discussioni: Ros¬ 
si a Perugia sta bene e lo 
ha detto subito. Tutto que¬ 
sto perché conosce la triade 
D'Attornia - Ramaccionl-Casta- 
gner e sa che con loro è in 
buonissime mani e poi per 
l'entusiasmo contenuto che 
hanno dimostrato i tifosi e 
gli sportivi perugini che ha 
giudicato: «Da che sono di¬ 
venuto il numero 9 della Na¬ 
zionale non mi era mai capi¬ 
tato quello che è successo al 
momento dell’impatto con il 
pubblico umbro. Visi felici, 
questo sì, qualche stretta di 
mano, alcuni autografi, ma 
tutto con serenità, con paca¬ 
tezza e tutto ciò mi ha fatto 
enormemente piacere. Sono 
veramente contento di far 
parte della squadra di Frosio 
e compagni perchè con un 
pubblico così ci si sente vera¬ 
mente tranquilli e nello stes¬ 
so tempo confortati da questo 
affetto cojì diverso dagli 
altri ». 

L’ambientamento di Paolo 
Rossi a Perugia è cosi inizia¬ 
to nel migliore dei modi, me 
ascoltiamo ora Ila rio Casta- 
gner sul futuro tecnico-tatti¬ 
co di quella squadra che per 
il sesto anno consecutivo Io 
vedrà «ammiraglio» in pan¬ 
china: « tutti mi domandano 
che cosa cambierà con Paolo 
Rossi nel nostro organismo e 
con gli arrivi di Callori e di 
Tegradi. Posso solo affermare 
che le nostre cessioni di Speg- 
giorin. Cacciatori e Redeghie- 
ri sono state confortate da 
questi tre acquisti come è 
evidente che con l’arrivo di 
Rossi la mia squadra farà un 
salto di qualità». 

Allora si punta decisamen¬ 
te allo scudetto? 

Rimaniamo con i piedi ben 
ancorati a terra. Il calcio è 
forse U più bello sport del 
mondo proprio perché i im¬ 
prevedibile. Per dare confer¬ 
ma a quanto asserisco basta 
vedere t risultati, proprio del¬ 
l'ex squadra di Rossi. Un an¬ 


no seconda e la stagione con¬ 
secutiva è arrivata alla retro- 
cessione. Con questo, sia ben 
chiaro, non voglio mettere le 
mani avanti, perchè conosco 
la forza della mia squadra, 
ma nello stesso tempo voglio 
fare un po’ da calmiere ai fa¬ 
cili entusiasmi. In poche pa¬ 
role il Perugia può lottare per 
lo scudetto come ha fatto tra 
l’altro la stagione precedente, 
ma non è detto che lo deve 
vincere solo perchè ora ha tra 
le proprie file Paolo Rossi ». 

Questo Ilario Castagner un 
tecnico che ha al suo attivo 
ben 5 campionati: uno di B 
e quattro di A all'insegna dal 
successo. Parlare del suo acu¬ 
me tattico o delle sue scelte 
sempre ponderate è fin trop¬ 
po facile. Del resto il gioco 
de! calcio è fatto innanzitutto 
di risultati e di questi ultimi 
Castagner ne ha collezionati 
cosi tanti che si commentano 
ampiamente da soli. 

Ora cerchiamo di tracciare 
un profilo di quello che po¬ 
trà essere il Perugia edizione 


1979-80. Malizia, Nappi, Cecca- 
lini, Frosio. Della Martire. 
Dal Fiume. Bagni, Butti, Ros¬ 
si. Casarsa, Cationi. Con que¬ 
sti 11 giocatori Castagner al 
907i> dovrebbe partire sia nel¬ 
le amichevoli che in Coppa 
Italia ed anche, forse, nelle 
prime partite di campionato. 

Il tutto, però, cambierà ine¬ 
vitabilmente quando le con¬ 
dizioni di Vannini saranno ot¬ 
time. In quel momento il Pe¬ 
rugia abbandonerà la tattica 
delle due punte per tornare 
all’antico, allo scacchiere tat¬ 
ticamente perfetto dell’anno 
precedente. 

Sul fatto del rinvio degli 
sponsor per ben 12 mesi il 
presidente D’Attoma è lapi¬ 
dario: «per noi non cambia 
nulla, tutto rimane come pri¬ 
ma» quindi l’IBP sarà la 
marca che 1 giocatori pubbli¬ 
cizzeranno, ma fuori del cam¬ 
po. In poche parole, fatta la 
legge scoperto l’inganno. 

Guglielmo Mazzetti 


Paolo Rossi 


• •• 


si vede meglio in curva sud 

PERUGIA — Che la Curva Sud dello Stadio Renato Curi 
si sarebbe fatta era neH’aria da tempo e soprattutto 
nelle speranze di molti tifosi, ma ormai la notizia è più 
che confermata. 

La curva sud dunque si farà e, sembra, sarà già in 
piedi per la fine di settembre. Il costo complessivo del¬ 
l’opera dovrebbe essere di circa 400 milioni di lire (Fin- 
Razione ha reso la cifra superiore a quella che fu ne¬ 
cessaria per la curva nord) che dovrebbero essere 
finanziati con l’accensione di un mutuo. 

Sulla necessità di lavorare m fretta per il completa¬ 
mento dello stadio il vicesindaco Paolo Menichetti è 
stato esplicito: «Lavori come questo o si fanno subito 
o — ha detto — perdono gran parte del loro signi¬ 
ficato ». Be è certo perche, anche in termini econo¬ 
mici, la possibilità di utilizzare la nuova struttura fin 
dalla prossima stagione calcistica ha un suo peso, 

Menichetti — incontrando I rappresentanti dei con¬ 
sigli di quartiere — ha sottolineato che il discorso sulia 
curva sud rientra in un più ampio dibattito con FA.C. 
Perugia. La discussione c’è infatti anche il rinnovo 
della convenzione triennale - di affitto del «Renato 
Curi» (per il futuro il Comune alzerebbe il prezzo di 
affitto) e del terreno intorno allo stadio. Ivi l’A.C. Pe¬ 
rugia costruirebbe tre campi per un suo uso salvo re¬ 
stare poi di proprietà comunale, ed un quarto campo 
polivalente pronto però per la primavera dell’80. 

Insemina si discute dell’assetto delle zone sportive di 
Pian di Massiano, ma l’ampliamento del Renato Curi 
è cosa fatta ed a vedere Paolo Rossi e gli altri del 
« Team » dell'anno, prossimo potranno andarci qualche 
migliaio in più di appassionati. 


I 
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Metalmec¬ 
canici: 
giudizi 
positivi e 
ora si guarda 
in avanti 


Continuano le assemblee dei 
metalmeccanici sulla intesa 
contrattuale. Nelle grandi real¬ 
tà produttive di Taranto, all’ 
Italsider, alla Belelli, fra gli 
operai delle ditte appaltatri- 
ci dell’arsenale militare, ai 
cantieri navali, l’accordo è 
stato votato, come già ave¬ 
vano fatto decine e decine 
di altre assemblee, alla una¬ 
nimità. I voti contrari e le 
astensioni sono stati infatti 
limitati a poche unità. Giudi¬ 
zio positivo, dunque, su un 
contratto che — si è afferma¬ 
to con forza nelle assemblee 
— apre nuove prospettive per 
la nostra economia, l’occu¬ 
pazione, il Mezzogiorno. 

Sci mesi ili lotta determi¬ 
nata c unitaria hanno .«con¬ 
fitto il disegno di restaura¬ 
zione dei grande padronato. 

TI Presidente delia Confinila- 
stria Carli dono averlo idea¬ 
lo. lo lia praticato anche con 
appelli ad alzare argini inva¬ 
licabili contro il sindacato. 
I.’obiellivo era chiaro: ten¬ 
tare con miti i mezzi di ripor¬ 
tare indietro le lancette del¬ 
la storia, riappropriarsi del 
governo unilaterale della for¬ 
za lavoro come supporlo al- 
l’affermazione di una politica 
neolihcrista che vedesse al 
centro della ripresa e dello 
sviluppo non la programma¬ 
zione democratica con appor¬ 
ti anche dal basso, ma la lo¬ 
gica di impresa. 

Disegno ardilo oltre che 
velleitario, proprio jierché co¬ 
struito sulla palude, in quan¬ 
to per essere realizzato pre¬ 
supponeva l’esistenza di una 
classe operaia piegata su se 
«lessa e rassegnala ad ammi¬ 
nistrare una ritirala se non 
addirittura una resa. 

Ma rosi non è stalo perché 
i lavoratori fortemente consa¬ 
pevoli della natura dello scon¬ 
tro si sono attrezzati a reg¬ 
gerlo fino in fondo. Se qual¬ 
cuno ne ha dubitato questo è 
il momento perché ne tragga 
tulle le conseguenze rispetto 
sia alle conclusioni contrat¬ 
tuali. sia ni problemi più ge¬ 
nerali che stanno ora impe¬ 
riosi di fronte al movimento 
sindacale e alle masse popo¬ 
lari ilei nostro Paese. 

Questa cnn«apevolezza uni¬ 
tamente ai risultati positivi e 
di grande valore polìtico con¬ 
seguili con l’intesa raggiun¬ 
ta. ed in particolare sui di¬ 
ritti di informazione. snIPora* 
rio di lavoro e sul salario, 
sono alla ba«e del "indìzio pò- 
sii ivo — non trionfalistico — 
rhc sta n«ccndo da tutte le 
assemblee di fabbrica fino a 
questo momento tenute. 

Ad c«nrimcrlo sono gli ope¬ 
rai. gli impiegati, i tecnici, i 
giovani, le donne che nel cor¬ 
so della lotta hanno «apnto 
reennerarc nn rannorlo di nni- 
tà che inizialmente appariva 
in alrnni casi precario. 

E’ onesta la riprova del 
fatto che le difficoltà o le in¬ 
comprensioni sì «operano più 
facilmente con il movimento 
e con la lotta che non attra¬ 
verso spieghe dottrinarie o 
tavole rotonde. 

Te assemblee di questi gior¬ 
ni (Fìat di Torino - Rivalla - 
Ca««ìno • Sulmona - Termoli, 
Lancia. Alfa Sud. Siderurgi¬ 
co di Taranto. Piaggio di 
Pontedera. Sìt-Siemens dì Afi¬ 
lano. Innocenti. O.'T di Bre¬ 
scia. Italinipianti. Antohianchi 
e di molte altre fabbriche 
delie diverse città del Pae*c) 
approvando qnasi unanime¬ 
mente l’intesa raggiunta han¬ 
no tutte sottolineato questi 
aspetti, mettendo in rilievo 
nel contempo anche i limiti 
che come sindacato abbiamo 
aiuto, da quelli di non esse¬ 
re riusciti a far divenire i di¬ 
soccupati. i giovani e le mas¬ 
se meridionali, protagonisti 
con i lavoratori occupati, di 
una politica di rinnovamento 
e di cambiamento, a partire 
dalla fahhrira. a qnellì di non 
aver realizzato qnegli obictti¬ 
vi che pure erano nella piat¬ 
taforma. Qoesti limiti al di 
là della opposizione dura e 
«contata del padronato vanno 
anche ricercati nella nostra 
incapacità di selezionare e 
non nella capacità di somma¬ 
re al momento della forma¬ 
zione della piattaforma. 

In dne direzioni diviene 
ora necessaria e stringente la 
nostra riflessione. La prima; 
pervenire negli organi diri¬ 
genti ad una riflessione criti¬ 
ca rispetto ai limiti registrati 
per porci nelle condizioni di 
superarli; la seconda: decide¬ 
re subito come attrezzarsi e 
a tutti i livelli per una gestio¬ 
ne positiva del contralto non 
fine a se stessa, ma in stret¬ 
to rapporto con la più gene¬ 
rale strategia del movimento 
tindacalc. 

Pie Galli 


i 

Trattative «calde» per edili e chimici 

Conquistati ieri altri due contratti 

Firmate le ipotesi per i cementieri e i lavoratori dei consorzi apari — Sempre più faticosi i negoziati an¬ 
cora aperti — Intesa sulTambiente con rAschimici (i Consiglimi fabbrica avranno la « scheda di rischio ») 


ROMA — Trattative «calde», 
pur con qualche significativa 
eccezione (sono stati firmati 
gli accordi per i cementieri e 
i lavoratori dei consorzi a- 
grari). Il fatto che i negoziati 
ancora aperti divengano 
sempre più faticosi, proprio 
mentre il traguardo appare a 
portata di mano, non fa che 
accrescere la tensione. Ma 
dal «filo diretto» die i dele¬ 
gati mantengono con le fab¬ 
briche e i cantieri non giun¬ 
gono segnali di rassegnazio¬ 
ne: c'è, certo, tanta esaspera¬ 
zione e rabbia, soprattutto là 
dove sempre più insistenti si 
fanno le provocazioni padro¬ 
nali. ma c’è anche una gran¬ 
de volontà di non perdere 
nemmeno un millimetro del 
terreno già percorso, non 
importa se per questo si 
debba ancora pagare il prez¬ 
zo di nuove, dure lotte. 

Il padronato — è ormai e- 
vidente — sta giocando la 
carta del logoramento del 
movimento nel suo comples¬ 
so. E’ come se. dopo la scon¬ 
fitta del disegno di rivincita, 
sia in cerca di una qualche 
«soddisfazione» nelle vertenze 
ancora aperte. Ecco, allora, 
prevalere la tattica dei picco¬ 
li passi nelle trattative in 
corso, mentre i grossi calibri 
della Confindustria scendono 
in campo per sminuire la 
portata delle conquiste già 
realizzate con gli accordi per 
i metalmeccanici e i tessili. 
Tra quest’itltimi il presidente 
Carli che ha parlato di trat¬ 
tative incentrate su «para¬ 
metri tradizionali». Ma dav¬ 
vero? 

L'ultima conquista dei 


chimici, strappata dopo giorni 
e giorni di discussioni pro¬ 
prio in Confindustria, riguar¬ 
da l’ambiente di lavoro. Gli 
«incidenti» (cosi li chiamano 
i padroni) di Seveso, Man¬ 
fredonia. Brindisi. Porto 
Marghera. Cencio sono anco¬ 
ra cronaca. Ogni volta una 
indagine «a posteriori». 
Sempre però, porte sbarrate 
all’iniziativa del sindacato, 
approfittando dell’alibi del 
«secreto Industriale*. Di fron¬ 
te àd alcune indagini dei 
Conagli di fabbrica si è arri¬ 
vati! persino alla denuncia a- 
zieKlale. Adesso il sindacato 
hai conquistato 11 diritto di 
inwrvenirc. Vediamo come. 

Citando dalle risultanze 
dolo indagini ambientali, svol¬ 
ta appunto con la partecipa¬ 


zione del Consiglio di fabbri¬ 
ca e utilizzando tutti gli 
strumenti previsti dalla rifor¬ 
ma sanitaria, vengono indivi¬ 
duate situazioni di particola¬ 
re rischio, tra i delegati e la 
direzione aziendale dovrà es¬ 
sere concordata l’adozionej 
delle necessarie modificlw 
degli impianti. Entro un sf 
no. poi. dovrà essere isti^Ka 
una scheda sulle caratttdrcti- 
che degli impianti cl^pore- 
sentino rischi di esjppsione. 
alta infiammàbili! a. Jpopiv’o e 
Introduzione di sopnnze pe¬ 
ricolose. Le nziomfe sono an¬ 
che tenute a^^iformare i 
Consigli di ftd^ffien sul rischi 
di esposizione per le sostanze 
lavojjHe^T introdo , *f’ nella 
lavorazione, oltre che sulle 
rifove tecnologie adottate. 


M ligo nei confronti 
:nti di quella a- 
zui vengono coni- 
lavorazioni per 
Infine, altri due 
d adottare le con¬ 
due gruppi di la¬ 
voro istuutd presso il gover¬ 
no sulle sostanze canceroge¬ 
ne. mutagene e sugli effetti 
del doralo di vinile e delle 
nmminoaromatiche; a verifi¬ 
care tutti i problemi relativi 
alle conseguenze ecologiche. 

Ecco, il Consiglio di fab¬ 
brica e il sindacato acquisi¬ 
scono nuovi elementi di co¬ 
noscenza e di intervento sulla 
produzione e sulla tecnologia 
del processo industriale. 

E’ forse «tradizionale» tutto 
questo? E quale definizione 
trovare per la «scheda di ma¬ 


ternità»? Andrà ad arricchire 
il libretto sanitario delle ope¬ 
rale in modo da tutelare le 
loro condizioni di lavoro, an¬ 
che con l’apporto del consul¬ 
torio e delle unità sanitarie 
locali. 

Passiamo all’altro tavolo di 
trattativa, quello dei lavora¬ 
tori delle costruzioni. Per 
mesi la trattativa è rimasta 
paralizzata sull’organizzazione 
del lavoro, in particolare sul 
coni rollo del subappalto 
(«nemmeno a pariamo* han¬ 
no ripetuto i costruttori, tan¬ 
to che ormai sembrava di 
s*='-oltare un disco incantato). 
Ebbene, la prima intesa di 
massima è stata raggiunta 
proprio sul subappalto e 
consente al sindacato di in¬ 
tervenire di fronte a quelle 


Sindaca ti/preoccupa ti 
)er il detreto statali 


Autotrasporto merci 
fermo fino a martedì 


É)MA — La Ferfrazione 
(Sfell, Cìsl, Uii ha «Presso in 
in nota la « forp preoccu¬ 
patone che difJEoltà deri¬ 
vati da veri ojflresunti prò- 
bini tecnico-pjJcedurali pos¬ 
sala essere inarate per pro- 
vofe la de«lenza del de- 
creW sul punico impiego». 
Corra noto#l termine ulti¬ 
mo pA la diversione in leg¬ 
ge dojà dicroto applicativo 
della pa|K economica degli 
accordi contrattuali è il 29 
Ai gruppi parlamentari del 
Senato con i quali si è in¬ 
contrata, una delegazione 
della Federazione unitaria ha 
rinnovato un appello « affin¬ 
ché ogni difficoltà formale 


venga superata alla luce del¬ 
la più responsabile volontà 
politica ». In sostanza si 
chiede l'Immediata conver¬ 
sione del decreto con le mo¬ 
difiche che il sindacato uni¬ 
tario ha proposto per correg¬ 
gere gli stravolgimenti deri¬ 
vati da atti unilaterali del 
governo. 

La nota della Cgil, Cisl. Uil 
conclude affermando che non 
è tollerabile « che tre milio¬ 
ni di dipendenti pubblici 
possano essere privati del 
contratti tanto faticosamen¬ 
te sottoscritti e scaduti da 
anni ed essere costretti ad 
un rinvio praticamente inde¬ 
terminato dei rinnovi ’79-'81 ». 


ROMA — I lavoratori dell* 
autotrasporto merci sono co¬ 
stretti a scendere nuovamen¬ 
te in sciopero. Da stasera alle 
20 sarà bloccato il trasporto 
delle merci su strada. Si 
astengono infatti dal lavoro 
gli autisti di linea. Per quelli 
in servizio sulle tratte nazio¬ 
nali il lavoro riprenderà mar¬ 
tedì mattina alle 6. mentre 
per quelli che operano sulle 
linee internazionali, mercole¬ 
dì mattina, sempre alle 6. 
Nel frattempo prosegue 1* 
azione articolata degli addet¬ 
ti agli impianti fissi. 

A questo nuovo inaspri¬ 
mento delle azioni di lotta 
la Federazoine unitaria di 


categoria è giunta dopo che 
le trattative per il rinnovo 
del contratto, avviate ormai 
■ da otto mesi, sono state nuo¬ 
vamente bloccate dalla In¬ 
transigenza della controparte. 

Altre difficoltà sono minac¬ 
ciate, intanto, dalla « autono¬ 
ma » Federmar-Cisal sui tra¬ 
ghetti della Tirrenla che col¬ 
legano il continente alle iso¬ 
le. Il nuovo programma di 
agitazioni corporative sarà 
deciso martedì. Da ieri, fino 
a stasera, sciopero, sempre 
indetto dalla Federmar, sulle 
unità della « Siremar » che 
collegano Milazzo e Messina 
con le isole Eolie. 


«forme di mera intermedia¬ 
zione o interposizione di ma 
nodopera ovvero di lavoro ir¬ 
regolare. che si traducono in 
violazione delle norme cl> 
legge e contrattuali predi¬ 
sposte a garanzia dei lavora¬ 
tori dipendenti dalle imprese 
appaltatrici o suhaDpaltatrici 
e producono alterazioni de'ln 
concorrenza tra le imprese». 
E sono i costruttori ad am¬ 
mettere che la realtà è prò 
prio onesta. Ha. allora, ra¬ 
gione il sindacato de^li editi 
a puntare su un nuovo asset¬ 
to (moderno e industrializza¬ 
to) del eanMare tradizionale. 
Onesta resta la posta al tavo¬ 
lo d; trat*"*‘va c nr ' t’Ance. Di 
oui le residue difficoltà del 
negoziato. 

Ma il fronte contrattuale 
segna nn"he altre positive 
novità. E’ stato raggiunto 
raccordo ner i dinewWiM dei 
consorzi agrari: prevede un 
aumento *nl*r ; »1p usuate ner 
tn» ,! di 2H mjln l»re. più il 
riealcolo della scala mobde 
al 1 gennaio 79. la corre- 
snonsione di là mila liro sugli 
scatti d'enzianilà al 1 gennaio 
*80 e 5 000 lire a coloro che. a 
settembre del l nof| . saranno 
passati a nn altro livello: 
sancito anche il recupero, 
come ferie, di 5 festività 
soonresse. Mentre scriviamo 
giunge nntlria anche detta 
firma deTinfcsa. in Confi- 
dnstria. per i lavoratori del 
cemento. Qualche dosso a 
vanti mire ner i lavoratori 
del ma t.a lotta faltre 4 

ore dì sciopero articolato) 
continua. 

Pasciuti* Casc^Ma 


Giochi dei petrolieri e debolezza 
del governo nella crisi del gasolio 

L’aumento deciso da meno di un mese non è servito a riempire le pompe per¬ 
che le compagnie vogliono liberalizzare tutti i prezzi dei prodotti petroliferi 



MILANO — Cosa vale la pa¬ 
rola di un ministro? Nien¬ 
te razionamento, disse Nico- 
lazzi. nessun aumento del 
prezzo della benzina: e ti¬ 
rò fuori dal cassetto il pia¬ 
no per i risparmi energeti¬ 
ci. Adesso il gasolio si tro¬ 
va solo alle pompe dell’ENl 
(quando si riesce a trovar¬ 
lo), i petrolieri si fanno un 
baffo del suo aumento di 
prezzo, perché vogliono ben 
altro, gli esperti del ministe¬ 
ro dell’Industria stanno de¬ 
cidendo gli aumenti per tut¬ 
ti i carburanti, del piano Ni- 
colazzi nessuno ricorda più 
neppure una virgola. 

Siamo nella confusione e 
nell’incertezza più assoluta. 
proprio nel periodo in cui 
sulle strade nazionali si ri¬ 
versa il maggior volume di 
traffico di tutto Vanno. Ci so¬ 
no ormai traiti di autostra¬ 
da, per centinaia di chilo¬ 
metri, le cui aree di servi¬ 
zio sono completamente pri¬ 
ve di gasolio: la Milano - To¬ 
rino, la tangenziale di Bo¬ 
logna, l’autostrada dei La¬ 
ghi. La c Stradale » consi¬ 
glia gli automobilisti del 
Nord di non partire per le 
vacanze se possiedono auto 
« diesel » o di partire con 
altri mezzi: bella soddisfa¬ 
zione, ma che dovranno fa¬ 
re i turisti stranieri, lasciare 
le auto al Brennero o al tra¬ 
foro del Bianco? E i camio¬ 
nisti che trasportano merci 
dovranno forse affittare car¬ 
retti col cavallo? 

Le polemiche aumentano 
di giorno in giorno: da al¬ 
meno un mese la Federazio¬ 
ne benzinai della Confeser- 
ccnti lancia pesanti accuse 
di speculazione e di imbosca¬ 
mento ai petrolieri, ma quel¬ 


li stanno zitti. Lo stesso ha 
fatto qualche giorno fa il 
presidente dell’ACI, ma al¬ 
l’Unione petrolifera si sono 
messi a ridere e chiamano 
Carpi de Resmini l ’« Ayatol¬ 
lah degli automobilisti ». 

Un magistrato di Treviso. 
il procuratore della Repub¬ 
blica Labozzetta. che ha 
messo in galera un paio di 
colonnelli della « Finanza » 
per complicità in contrab¬ 
bando di benzina, dice che i 
consumi reali di carburante 
non sono molto più alti di 
quelli dell’anno scorso. Es¬ 
sendo drasticamente calata 
l’im missione sul mercato del 
combustibile fuorilegge, au¬ 
menta quello legale, quindi 
statisticamente rilevabiìe. 
Non risulta che l’abbiano 
preso in seria considera¬ 
zione. 

I dati 

del ministero 

Ma alla Faib, citando da¬ 
ti del Ministero, dicotio che 
nei primi quattro mesi del¬ 
l’anno il consumo reale di 
gasolio ha superato del 3,7 
per cento quello dello stesso 
periodo del 78. Questo è un 
punto fermo che fa giustizia 
di molti dati interessati 
messi in circolazione da par¬ 
te di chi aveva buon gioco 
a far credere che la colpa 
delle carenze e degli aumen¬ 
ti di prezzo fosse esclusiva- 
mente da addebitare agli 
sprechi o agli accaparramen¬ 
ti degli italiani. Altro pun¬ 
to fermo è U ruolo dell’ENl 
che con le pompe dell’AGIP 
e dell’IP copre il 43 per cen¬ 
to della rete distributiva. Lo 


ENI ha aumentato la sua for¬ 
nitura di carburante media¬ 
mente del 25 per cento, men¬ 
tre le altre compagnie le 
hanno calate complessiva¬ 
mente del 50 per cento. Ri¬ 
marrebbe perciò, calcolano 
alla FAIB, un t buco » nelle 
forniture del 20 per cento 
circa dell’insieme del carbu¬ 
rante per autotrazione: infe¬ 
riore per la benzina, superio¬ 
re e in alcune situazioni di 
mollo, per il gasolio. 

I petrolieri giustificano il 
t buco con due motivi che 
però fanno a pugni l’uno con 
l’altro: primo, carenza di 
greggio sui mercati intema¬ 
zionali, secondo pratica im¬ 
possibilità di trovare gasolio 
su questi mercati poiché il 
prezzo nazionale (tasse e- 
scluse) è troppo al di sotto 
di quello internazionale (an¬ 
che dopo il recente aumento 
deciso dal CIP). 

Ma se manca il greggio, 
come si fa a trovare un pro¬ 
dotto raffinato, anche sul 
mercato cosiddetto « libero »? 
I casi sono due; o non è ve¬ 
ro che manca il greggio, o 
qualcuno il gasolio se l'è 
messo da parte e adesso lo 
butta sul mercato alzando i 
prezzi di settimana in setti¬ 
mana. Cosa che, secondo i 
dati del bollettino della 
Commissione CEE, avviene 
regolarmente per tutti i pro¬ 
dotti petroliferi. Vediamoli 
questi dati: i prezzi di ben¬ 
zina e gasolio al 9 luglio ri¬ 
sultavano in media superiori 
del 42.50 per cento nei nove 
Paesi rispetto alla fine del 
78; ma una settimana prima, 
c’oè il 2 luglio, questo au¬ 
mento era del 39 per cento. 

Prendiamo le cifre Paese 
per Paese. L’Italia, è vero 


ha il prezzo tra i più bas¬ 
si: il gasolio per autotra¬ 
zione costa (tasse e dazi in¬ 
clusi) 197,59 dollari per ton¬ 
nellata, non molto distante 
dal prezzo francese (200,88 
dollari la tonnellata) e da 
quello olandese (224,78 dol¬ 
lari), ma notevolmente infe¬ 
riore a quello irlandese 
(287.27 dollari) e inglese 
(300,79 dollari). Tuttavia la 
distanza fra i prezzi italia¬ 
ni e quelli degli altri Pae¬ 
si CEE è più alta per la ben¬ 
zina (la super costa da noi 
173.82 dollari la tonnellata, 
contro 245.69 in Francia, 
252,02 in Germania, 273,80 in 
Belgio, 310,26 in Inghilter¬ 
ra) mentre la situazione è 
molto più equilibrata per il 
gasolio da riscaldamento 
(anche questo manca in Ita¬ 
lia e dicono che mancherà 
ancora di più in autunno): 
183.50 dollari per tonnellata 
in Italia. ]82,76 in Francia, 
194,38 in Olanda. 215.80 in 
Danimarca, 223,65 in Belgio, 
256,33 in Inghilterra. 

L’argomento prezzi, come 
si vede, non può avere quel 
valore assoluto che tendono 
a dargli « petrolieri e co¬ 
munque è una loro carta non 
priva di contraddizioni. 

In realtà i petrolieri hanno 
in testa un obiettivo ben pre¬ 
ciso e l’hanno detto e ripe¬ 
tuto con chiarezza e coe¬ 
renza: la liberalizzazione del 
prezzo di « tutti » i prodot¬ 
ti petroliferi. Vogliono cioè 
(cogliendo l’occasione che è 
loro offerta dalla coinciden¬ 
za della stretta energetica 
con la grave crisi politica) 
uscire dal regime dei prez¬ 
zi amministrati, e quindi de¬ 
cisi dal CIP. magari accet¬ 


tando anche come fase tran¬ 
sitoria quel passaggio al 
prezzo « sorvegliato» (anti¬ 
camera della liberalizzazio¬ 
ne) che ha loro oarantito il 
ministro Nicolazzi per il ga¬ 
solio, al termine dite trat¬ 
tative alla fine di giugno. 

Effetti 

inflativi 

Gli effetti inflattivi sareb¬ 
bero preoccupanti, ma an¬ 
che grossisti e distributori 
non avrebbero più nessuna 
garanzia sui margini di gua¬ 
dagno; fra i più di tremila 
distributori di gasolio per ri¬ 
scaldamento si scatenerebbe 
una giungla dei prezzi in¬ 
controllata e incontrollabile, 
un disordine che finirebbe 
per essere addossato ai con¬ 
sumatori 

Ma ai petrolieri tutto ciò 
importa molto poco. Loro di¬ 
cono: la situazione tornerà 
normale solo quando il go¬ 
verno avrà accettato in pieno 
le nostre richieste. E cosi 
attuano tutte le c iniziative » 
necessarie al conseguimento 
del loro obiettivo. Essi gio¬ 
cano sulla debolezza del go¬ 
verno e sulla scarsità, per 
non dire sull’inesistenza dei 
controlli della loro attività. 
Per esempio, i dati ufficiali 
parlano di un aumento delle 
importazioni italiane di greg¬ 
gio del 4 per cento nel 78. 
rispetto al 77 e di una pre¬ 
visione dello stesso tipo per 
il 79. Ma la percentuale di 
prodotto raffinato in Italia 
ed esportato che era del 18.2 
per cento nel 77 è salita al 
21,1 per cento nel 78. mentre 
nei primi tre mesi del 79 


è cresciuto del 21,7 rimporf 
di « greggio temporaneo per 
conto proprio » e del 18,9 
quello di € greggio in conto 
terzi ». 

In questa elasticità del 
• l’import-export del greggio e 
dei suoi prodotti sta molto 
del vero gioco dei petrolie¬ 
ri: in questo andare e venire 
ogni anno di alcune decine 
di milioni di tonnellate di 
petrolio e derivati quanto 
margine esiste per giocare 
a € nascondarello » magari 
cambiando l’etichetta del pro¬ 
dotto? 

La vicenda trevigiana del 
contrabbando, con il coin- 
volgimento di ufficiali delia 
Guardia di finanza e di fun¬ 
zionari dell’UTIF ha lascia¬ 
to strascichi inquietanti, sol¬ 
lecita allarmi, insomma non 
può lasciare tranquilli per 
tutto il problema petrolio. 

Non si tratta di essere so¬ 
spettosi né punitivi verso i 
petrolieri, ma solo un po’ 
più rigorosi. 

Si dice anche che un mo¬ 
do per non aumentare il prez¬ 
zo della benzina è quello di 
combattere gli sprechi. Ni¬ 
colazzi sarà sicuramente d’ 
accordo. Ma ci dica il mi¬ 
nistro se ha mai saputo di 
un atdomobilista multato per 
eccesso di velocità sull’auto¬ 
strada o di un anministrato- 
re di condominio per aver 
superato i 20 gradi di calo¬ 
re. 

I> segreterie nazionali dei 
sindacati del petrolio (Feder 
energia - Filcea - Utlpem) 
sì sono incontrate intanto con 
il ministro dell’Industria Ni¬ 
colazzi per esaminare la si 
Inazione petrolifera. 

Ino (selli 


Il governo tace sulla sorte di 200,000 pensionati Inps 


ROMA — Dovranno o no re¬ 
stituire 280 mila lire i 200 
mila pensionati che riceveva¬ 
no irregolarmente una pen¬ 
sione sociale? Malgrado le 
proteste dei sindacati e del 
PCI. il governo tace. Ricor¬ 
diamo brevemente i fatti. Le 
pensione sociale (72 mila 250 
lire al mese) spetta a chi ha 
un reddito annuo non supe¬ 
riore alle 938 mila lire. Il tet¬ 
to. fissato una decina dì anni 
fa. è oggi assolutamente In¬ 
sufficiente a descrivere una 
situazione di indigenza. L’in¬ 
flazione ha eroso continua- 
mente H valore della lira e 
quello che dieci anni fa 
sembrava un minimo accet¬ 
tabile oggi è largamente In¬ 
sufficiente per campare. 
Questo è il primo punto poli¬ 
tico su cui è necessario in¬ 
tervenire perchè non duri più 
a lungo una Ingiustizia ai 
danni di milioni di anziani. 


Tuttavia non basta. E’ suc¬ 
cesso un fatto nuovo che ha 
seminato il panico fra mi¬ 
gliaia di anziani. 

Dopo undici anni dall’ap¬ 
provazione della legge, solo 
lo scorso anno l’Inps ha po¬ 
tuto mettere in moto il casel¬ 
lario pensionati, n ritardo e- 
ra dovuto alla mancata ap¬ 
provazione di un regolamento 
che consentisse la trasmis¬ 
sione dei dati dagli altri enti 
alla «memoria» dellTnps. Ri¬ 
tardo e incuria che risalgono 
ovviamente al governo. Supe¬ 
rato questo ostacolo, il casel¬ 
lario ha cominciato a segna¬ 
lare le situazioni anomale. Di 
qui è risultato, ad esempio, 
che decine dì migliaia di 
pensionati avevano per ra¬ 
gioni varie superato 11 tetto 
delle 938 mila lire. Questo 
limite era talmente basso che 
di fatto bastava poco per e- 
levarlo: la rivalutazione della 


pensione del coniuge, una ri¬ 
valutazione catastale di un 
piccolo immobile, le poche 
entrate del necessario secon¬ 
do lavoro. Tuttavia fino a 
che non si decìderà per un 
nuovo minimo più equo (e il 
PCI è fra quelle forze che 
vuole farlo), scattano le leggi 
attualmente in vigore. Gua¬ 
dagni più di 938 mila lire al¬ 
l’anno, allora non hai bisogno 
delle 72 mfla 250 lire della 
pensione sodale. Ma a questa 
ingiustizia rischiava dì ag¬ 
giungersi un’altra. Cosa fare 
per quelle somme già eroga¬ 
te? La strada scelta è quella 
di stabilire con legge una sa¬ 
natoria. Chi entro una certa 
data (fine marzo *79) segnala 
la propria posizione irregola¬ 
re non dovrà restituire le 
somme incassate. 

L’Tnps — ricorda 11 vice 
prosi-lento Forni — viene in 
vaso di domande. Ma sugli 


oltre 490 mila pensionati che 
si erano autodenunciatt, ben 
270 mila l'avevano fatto per 
eccesso di zelo. Per molti fu 
possibile sospendere l'eroga¬ 
zione dell’assegno, altri per 
circa quattro mesi hanno 
continuato a riceverlo. Qui la 
controversia, raliarme dei 
sindacati e del PCI, il silen¬ 
zio arrogante del governo. La 
sanatoria promessa dalla leg¬ 
ge approvata a fine 78 fin 
dove arrivava? Al consiglio di 
amministrazione dcll'Inps 
non avevano dubbi. Doveva 
essere estesa fino alla data 
ultima stabilita per presenta¬ 
re la domanda dì condono, 
cioè fino alla fine dì marzo. 
Di diverso avviso l’organo di 
controllo, il collegio dei sin- ' 
daci, che sosteneva una in¬ 
terpretazione restrittiva. La 
sanatoi'a si applica solo per 
le somme percepite irrego¬ 
larmente fino all’entrata in 


vigore della legge, cioè fino 
alla fine del dicembre 78. La 
posizione dell’organo di con¬ 
trolio coincide con quella del 
governo nè il consiglio di 
amministrazione dellTnps 
può intervenire con una 
propria interpretazione anche 
se ha manifestato l’intenzione 
per una sanatoria generale. 
La parola spetta a chi ancora 
oggi preferisce tacere, spe¬ 
rando che anche per questa 
via si possa dare un colpo 
alla gestione sindacale dell’i¬ 
stituto previdenziale dopo ì 
numerosi boicottaggi che in 
questi giorni l’Unità ha am¬ 
piamente documentato. 

Ma se il governo non pren¬ 
de l’iniziativa, questa può 
essere presa dal Parlamento 
che con una nuova legge può 
estendere senza più dubbi la 
sanatoria facendo un'opera e- 
lemcntare di giustizia. T.a 
sccoecrtante vicenda dei 200 


Lettere 
all’ Unita' 


mila pensionati (fra questi vi 
sono i più anziani e i più 
poveri) deve chiudersi rapi 
damente, senza che alcuno si 
nasconda dietro le tortuosità 
della legge e i meccanismi 
della burocrazia. Qui è ne 
cessaria una decisione politi 
ca. Il PCI è favorevole e si 
batterà per una sanatoria ge¬ 
neralizzata. 

Nel pomeriggio di ieri 1* 
INPS ha diramato una nota 
ufficiale nella quale riepiloga 
i termini della questione, so 
stiene che la « richiesta delle 
somme riscosse e non dovute * 
risponde ad un preciso ob 
bligo di legge, al quale l’en 
te non può sottrarsi, mentre 
restano abbuonate tutte le 
somme indebitamente perca 
pite fino al 29 dicembre '78 ». 
L'istituto si è detto disponi 
bile «a prendere in consi¬ 
derazione eventuali domande 
di rimborsi rateali ». 


li nostro Partito 
e la gestione 
dell’assistenza 

Caro direttore, 
un dibattito certamente in¬ 
coraggiante e positivo per tut¬ 
to il Partito a quest'ultimo 
Comitato centrale. 1 compagni 
della base ne hanno tutti ri¬ 
cevuto un’impressione favore¬ 
vole e la presenza e la parte¬ 
cipazione alle assemblee ne è 
una testimonianza. 

Naturalmente noi siamo 
convinti che, prescritta la me¬ 
dicina, certamente la cura 
non sarà facile; voglio dire i 
difetti e gli errori commessi 
e denunciati con estrema chia¬ 
rezza e coraggio, vanno supe¬ 
rati e ciò costerà fatica im¬ 
pegno e pazienza, soprattutto 
per quanto riguarda l proble¬ 
mi dell’organizzazione: essa ha 
bisogno di una diversa elasti¬ 
cità e di adeguamento ai tem¬ 
pi che si modificano (e con 
essi necessariamente le forme 
del rapporto tra Partilo e so¬ 
cietà); ma soprattutto, di una 
più reale democrazia si sente 
il bisogno, molta scontentez¬ 
za di noi compagni dette se¬ 
zioni è dovuta al fatto che 
praticamente non si riesce a 
incidere proporzionatamente 
all'Impegno che si profonde. 

Voglio soffermarmi su di un 
punto che mi ha colpito in 
modo problematico nelle con¬ 
clusioni del segretario: là do¬ 
ve parla della crisi nel no¬ 
stro Paese e della necessità 
di gestire l’assistenza come 
un dato oggettivo e quindi da 
non delegare alla DC e al suo 
sistema clientelare. A parte 
che sull’assistenza si è conce¬ 
pita e praticata, da parte del¬ 
la borghesia, addirittura una 
teoria dello Stalo, a parte che 
gli squilibri sociali ed econo¬ 
mici tra Nord e Sud, derivati 
da questa pratica (dell’assi¬ 
stenzialismo come sistema) 
sono alla base, secondo me, 
della mancata svolta, che pu¬ 
re in questi anni era comin¬ 
ciata, nel nostro Paese, verso 
un sistema più democratico, 
pur condividendo la necessità 
di fare i conti con la realtà 
economica e il suo sviluppo 
quali essi sono, sono convin¬ 
to che il nostro atteggiamen¬ 
to verso questo problema do¬ 
vrebbe essere meno parteci¬ 
pativo e molto più conflittua¬ 
le, sia sul piano teorico che 
della lotta. 

Chi conosce bene, cito ad 
emblema, la situazione di Na¬ 
poli. sa che le più grosse dif¬ 
ficoltà, dopo il 20 giugno, le 
abbiamo incontrate nel fare i 
conti, da forza di governo, 
con un sistema economico e v 
istituzionale basato sull’assi¬ 
stenzialismo, la cui natura e 
organizzazione, complessa ed 
aberrante, genera t mostri 
delle contraddizioni tra neces¬ 
sità di rinnovamento e ripie¬ 
gamento continuo nell'indivi¬ 
dualismo corporativo di cate¬ 
goria e di ceto. E se il ri¬ 
sultato elettorale è stato cosi 
negativo a Napoli, ciò non è 
dovuto, forse, anche al fatto 
che questa concezione assi- 
stenzialistica della gestione 
delle istituzioni, e quindi del¬ 
la politica, ha attraversato 
anche il nostro partito, o par¬ 
te del gruppo dirigente napo¬ 
letano? 

Si potrebbe ancora discu¬ 
tere molto su questo tema e 
credo che bisognerà farlo per¬ 
ché da esso derivano molte 
delle difficoltà nostre nel Mez¬ 
zogiorno, ma molte implica¬ 
zioni riguardano l’intero mo¬ 
vimento operaio italiano. Vo¬ 
glio citare, a conclusione, un 
unico esempio sul risultato 
di uno sviluppo ulteriore del¬ 
la linea dell’assistenza (nella 
più ampia accezione); negli 
ultimi due anni il personale 
parasanitario e amministrati¬ 
vo di gran parte degli ospeda¬ 
li della Regione Campania è 
raddoppiato in molti casi: ma 
l’assistenza sanitaria nello 
stesso tempo è peggiorata, la 
Riforma sanitaria e il Piano 
socio-sanitario regionale sono 
fermi e non fanno un passo; 
è questo un costo economico 
e sociale che possiamo per¬ 
metterci di pagare ancora? 

SERGIO CASERTA 
segretario della sezione PCI 

«Gramsci» (Napoli) 

Col gasolio 
arriveremo alla 
«borsa nera»? 

Cara Unità, 

non ì sufficiente da parte 
date compagnie multinazio¬ 
nali egemonizzare il mercato 
del gasolio, adesso ci si met¬ 
tono pure i concessionari ad 
assegnarlo a loro beneplaci¬ 
to ai sìngoli utenti. Noi pri¬ 
vati, in particolare, finiamo 
con l’essere alla merci di 
questi. 

Quanto scrivo sta succeden¬ 
do, qui, a (braveggia (splen¬ 
dido paese della Valle Vi- 
gezzo) dove sto trascorrendo 
un periodo di riposo. La si¬ 
gnora thè mi ospita si t vi¬ 
sta negare daU’abttuale forni¬ 
tore una pur minima asse¬ 
gnatone di gasolio (per il 
quale si era prenotata fin dal 
febbraio scorso) senza giu¬ 
stificazione alcuna. Piccolo 
problema, (tirai, a co nfr on t o 
dei gravissimi problemi che 
trasognano la no stra nazione, 
ma per chi vive a mine me¬ 
tri e pensa che l’hìvemo a- 
vanta, diventa un incubo. 

Mi rivolgo a te, bandiera 
degli indifesi, perché tu pro¬ 
ponga che le autorità legali 
(finan zieri . carabinieri) *1 oc¬ 
cupino di vietare a chi ap¬ 
profitta di avere in mano una 
materia così preziosa ed im¬ 
pedire che e un tiran diventi 
ogni vtiìan che patteggiando 
viene. 

Non rientra anche questo 
nella tanto conclamata giusti¬ 
zia sociale? Noi poveri citta¬ 
dini inditesi in mano ■ ella 
più spietata speculazione a 
citi rivolgerci? Dobbiamo for¬ 
se tornare all’infame borsa 
nera? Debbiamo d enunc i are 
con fona questi soprusi per¬ 
ché si provveda ad impedir¬ 
li. 

ANGELA SPADONI 

(Cramggta - Noma) 


Per correggere 
la legge 

sull’equo canone 

Egregio direttore, 
ho letto sull’Unità del 4 lu¬ 
glio l’articolo a proposito 
della grave sentenza emessa 
dalla Corte d'Avpello di Fi¬ 
renze iti base alla legge del¬ 
l’equo canone. 

Sono perfettamente d’ac¬ 
cordo che il PCI voglia sol¬ 
lecitare il Parlamento affin¬ 
ché modifichi la clausola di 
questa legge che legalizza il 
mercato nero delle locazioni. 
Vorrei soltanto precisare una « 
cosa a proposito di questa 
legge. Ho sperimentato sani- 1 
la mia pelle » che a causa di , 
un errore del legislatore, la . 
legge prevede che si pòssa 1 
intimare lo sfratto agli inqui¬ 
lini con un reddito inferio¬ 
re agli otto milioni annui; , 
mentre non si possono sfrat¬ 
tare inquilini con un reddi¬ 
to superiore a quella cifra. 

Ci sono state molte prote¬ 
ste ed è stato detto che que¬ 
sto articolo della legge ver¬ 
rà corretto in quanto dichia¬ 
rato incostituzionale, ma 
quando? Per quanto tempo 
ancora la legge continuerà a 
tutelare gli interessi delle 
classi più abbienti? 

Questa lettera vuole essere 
semplicemente una denuncia 
e un fiducioso incitamento 
nei confronti del PCI affin¬ 
ché anche in questo frangen¬ 
te si dimostri ancora una vol¬ 
ta al fianco della classe ope¬ 
rala e dei lavoratori, solleci¬ 
tando costantemente al Parla¬ 
mento anche questa correzio¬ 
ne, in mancanza della quale 
la legge continuerà a colpire 
i lavoratori e la classe ope¬ 
raia. 

NADIA CASATI 
simpatizzante del PCI 
(Pasturo • Como) 

) 

Il Festival di 
Spoleto e il rappor¬ 
to col « territorio » 

Caro direttore, 
scrivo a proposito dell’inter¬ 
vista con Menotti sul Festival 
di Spoleto (l’Unità, Il luglio). 
Il lettore del nostro giornale 
è stalo senza dubbio informa¬ 
to sulla manifestazione e sul 
valore culturale — a volte po¬ 
sitivo, a volte negativo — iel¬ 
le proposte di quest’anno. Mi 
pare però che, guanto agli a- 
spetti generali (oggetto anche 
quest’anno di accese discus¬ 
sioni circa l’esistenza o meno 
di un corretto rapporto del 
' Festival con la città, di un rea¬ 
le e organico inquadramento 
con le altre altivttà della Re¬ 
gione: in definitiva, sulla va¬ 
lutazione del rapporto tra pri¬ 
vato e pubblico, argomento di 
sostanziale interesse anche 
per chi non sia direttamente 
partecipe dello specifico mu¬ 
sicale), non vi sia stata una 
informazione adeguata al di¬ 
battito, come invece è avverta- i 
lo per altri quotidiani. 

Penso quindi di dover espri¬ 
mere il mio dissenso sul mo¬ 
do con cui è stata impostata 
la questione: se infatti man¬ 
ca completamente un giudizio 
su ciò che caratterizza la si¬ 
tuazione del Festival nella 
realtà — ossia al di là di ciò 
che pensano e dicono gli orga¬ 
nizzatori — è abbastanza evi¬ 
dente che un’intervista (la 
quale ovinamente esprime so¬ 
lo un’opinione di parte) non 
rappresenta più l’informazio¬ 
ne che doverosamente deve 
tener conto dei pareri dt tut¬ 
ti coloro che sono coinvolti: 
si può invece pensare che 
l'Unità faccia proprio il pen¬ 
siero dt Menotti (e con U ”ter¬ 
ritorio” non ci sono proble¬ 
mi»). 

Parere che ritengo vada per 
lo nvmo posto problematica¬ 
mente, a meno di trascurare, 
per esempio, ciò che è emer¬ 
so dal recente convegno spo¬ 
etino sulle attività musicali 
delta Regione, al quale hanno 
partecipato moltissimi opera¬ 
tori tra cui Arcangeli, l’as¬ 
sessore Neri, Zurletti, Von. 
Scaramucci, Frajese, Pestaloz- 
za e l’aw. Belli. In quella se¬ 
de infatti la discussione — 
nella quale i problemi sono 
stati posti con molta decisio¬ 
ne e chiarezza — ha dimo¬ 
strato che la situazione non 
è così tranquilla e risolta co¬ 
me l’intercistato vorrebbe in¬ 
durci a credere. 

FAUSTO RAZZI 
(Roma) 

Ma quella tennista 
era brava 
o soltanto bella? 

Egregio direttore, 
nel nostro giornale del 30 
giugno (edizione del Mezzo¬ 
giorno, pagina 12) ho visto 
una foto che mi ha veramente 
indignata II soggetto era usta 
tennista — Linda Seigel — 
che nello sforzo di chinarsi 
per colpire la polla, mostra¬ 
va involontariamente il seno 
nuda Non riesco a capire U 
motivo per cui si è messa 
una istantanea di quel tipo, 
quando sono sicura che ve ne 
erano altre molto più concer¬ 
nenti ti tennis... e bastai 
Mi fa rabbia la maliziosità 
di quella foto e mi indigna 
soprattutto perché durante la 
campagna elettorale abbiamo 
criticato aspramente — e giu¬ 
stamente — il PSI per Fuso 
che hanno fatto del corpo 
femminile. Mi si può dire che 
è una cosa diversa, ma io di 
differenza ne vedo motto po¬ 
ca Non credo che agli spor¬ 
tivi veri e ai compagni posse 
interessare urus foto così: e 
poi perchè nella didascalia 
sottostante c’i il sdito apprez¬ 
zamento fritto e rifritto della 
« bella Linda » prima di tutto? 
Siamo stanche di essere con¬ 
siderate prima e corpi» con 
parti anatomiche da mostrare, 
poi « bene » (se si ha la e for¬ 
tuna » di esserlo) e in ultimo, 
anche e forse, * brave» e tin¬ 
telligenti ». Insamma «ne por¬ 
ta per tutte siamo donne e 
bastai Smettiamola con que¬ 
sti sezionamenti degni della 
pi* retriva parie maschile. 
MARIA A. SCAZZARIELLO 
(Muterà) 
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Appelli interessati per un'intesa che non c'è più 1 150 mila conchiglie esposte alla terza rassegna internazionale di malacologia 


Il PCI voterà contro 
la giunta subalterna 
che subisce i veti de 

i 

I tre partiti laici scelgono di non contrastare la DC, 
ma pretendono lo stesso la collaborazione dei comunisti 


A Cupra marittima la mostra 


dove si «sente» il mare 

A questa edizione presenti il Madagascar, le Filippine e il Mauritius - Tra le rarità un 
fossile di 20 milioni di anni fa trovato sull'Himalaya - L'esposizione fino al 20 agosto 


Sembra dunque elie la ni- 
•i regionale ii Mia avviando 
ad una coneliKÌnne. con la ri¬ 
proposizione di una piunla tri¬ 
partita, appoggiata dall'esterno 
dalla I)C. Dii e-ilo non certo 
positivo né cnuilh Nitrite di 
una crisi lunga, tratagliala 
e pericolosa apertasi il I. mar¬ 
zo di f|uest'auno. quando, e- 
saurita la fase di transizio¬ 
ne che era stata concordala 
tra i parlili nel settembre 
1978, occorreva dar vita ad 
una Giunta tra tutte le forze 
dell'iiile-a democratica o tra 
quelle che non ponevano di¬ 
scriminazioni. \ que-to ap¬ 
puntamento la DC arrivò con 
le forze con-erv .tirici ad e—a 
interne clic ormai avevano tire- 
valso anticipando, in una rrr- 
lu misura, gli orientamenti con¬ 
servatori clic -ii -cala nazionale 
erano venuti affermandosi nel 
corso del 1978. I.e componen¬ 
ti ’ più democratiche e colle¬ 
gate alle istanze popolari del¬ 
la DC. erano state battute già 
nella primavera, quando, il 
16 aprile, -i aprì formalmente 
la crisi alla regione Marche. 

L’errore di queste forze, 
la cui 'cconfitla fece precipi¬ 
tare la politica deH'intesa con¬ 
trastata anche dai parliti in¬ 
termedi. fu quello di muoversi 
sempre in difesa e di retro¬ 
cedere rispetto all'ini|»egno di 
dare battaglia sulla questione 
dì fondo, i rapporti con il 
PCI e ciò che questo com¬ 
porta: la Ira-form.T'ione de¬ 
mocratica della società mar¬ 
chigiana lungo una linea di 
rinnovamento che aveva al 
centro il ruolo minio che ve¬ 
niva as-umendo l'istituto re¬ 
gionale. l.a timidezza, le am¬ 
biguità. su questo punto sono 
state fatali a queste forze. 
Forse è bene che. analogamen¬ 
te a quanto ha fallo l'nq. 
Galloni, esse ricmio-cano con I 


franchezza di non e-'Cie riu¬ 
scite a portare avanti il prò- 
ecs-o di rinnovamento della 
DI' e di essersi lasciale in¬ 
vischiare nelle manovre inter¬ 
ne. retrocedendo sul terre¬ 
no politico, fino a jiroporre. 
come è stalo ripetuto nell’ 
ultimo numero de « Il Mese », 
che ora la DC dove riprende¬ 
re il dialogo privilegiato con 

il l’SI. il PIU ed il PSDI. Ma 
su questo terreno saranno seni- 
lire hallute dalle componenti 
più conservatrici o dallo -pre¬ 
giudicato dinamismo della DC 
« imprenditoriale ». 

Sta di latto che la -oltizio- 
nc cui -i aiiiii-e dono 3 mesi 
di cri-i fu una (Munta tri¬ 
partita USI. PS1)|. PIU) che 
doveva dar vita, nell'acro di 
ti ine-i. ad un governo erga 
niro. fortp ed autorevole per 
il consen-o di tutte le forze 
che intendevano collaborare 
lealmente. 

l.a minzione era debole, ina- 
decitala e precaria. Occorre¬ 
va lavorare per uno s-hocco 
che snprra-'C questi oagetti- 
vi limiti, ma non tutti ope¬ 
rarono coerentemente a tal 
fine. 

Quando -<i giunse alla sca¬ 
denza del 28 febbraio, lo shoc¬ 
co non fu. di conseguenza, 
quello necessario, ma una cri¬ 
si che venne trascinata fino 
ed oltre le elezioni politiche. 

Il PSDI e il PRI non han¬ 
no avuto la forza e il co¬ 
lagli!. 0 di uscire dalla Middi- 
tanza alla DC. ed alla «ua 
politica di rottura dell'inte¬ 
sa: non hanno consentito che 
venisse anprovala la proposta 
delle forze di sinistra per un 
governo che togliesse la Rc- 
gione dalla paralisi e recupe- 
ras-e un rapporto di fiducia 
con . la opinione pubblica e 
con fa-re ronsi-lenti di la¬ 
voratori. che sj era vemi- 


Dalla Guardia di Finanza 

Sequestrate 26 mila 
tonnellate di gasolio 
all’Api di Falconara 

La denuncia partita da un gruppo di gestori di 
distributori • Si profila il reato di aggiotaggio 

ANCONA — Camions bloccati lungo le autostrade, auto in 
difficoltà, perchè manca il gasolio: ma TAPI di Falconara 
marittima teneva cliius? nel serbatoio n. 326 dello stabili¬ 
mento più di ventiseimila tonnellate di carburante. Lo si è 
saputo ieri mattina, dopo che la Guardia di Finanza di 
Ancona ha proceduto al sequestro cautelare del prodotto 
petrolifero (un materiale molto simile al gasolio). Il seque¬ 
stro è stato ordinato dal pretore di Ancona, Vito D’Am¬ 
brosio. Esse è valido anche come avviso di procedimento 
giudiziario per una eventuale ipotesi di reato di aggio¬ 
taggio. La denuncia era partita da una associazione di ge¬ 
stori di distributori stradali. 

SI tratta senza dubbio di uno dei sequestri cautelativi 
più clamorosi, data la {rilevante quantità del prodotto. La 
raffineria di Falconara sostiene che si tratta di material® 
non finito è dunque non direttamente utilizzabile. Tuttavia 
il pretore e la Guardia di Finanza hanno proceduto ugual 
mente al sequestro. 

Intanto la crisi del gasolio sta accentuandosi in tutte le 
Marche: suU’auto.-'rada A 14 solo il trenta per cento de» 
distributori sono forniti di quantità peraltro minime d» 
gasolio. Sulle strade statali e provinciali le colonnine se¬ 
gnano il « tutto esaurito *. Tra l’altro il ponte festivo s*» 
gnerà altri disagi, dal momento che le autocisterne non 
circolano. I distributori fomiti, ieri, avevano appena 50G9 
8000 litri, destina - i ad esaurirsi in breve tempo. Norma’e 
ancora. Invece, la situazione dei rifornimenti di benzina. 

La polizia stradale ha fatto sapere che sulla strada statale 
sia al nord che al sud. ieri non c’era una goccia di gasolio. 
Sull'autostrada invece, nella zona Esina, i distributori erano 
aperti e forniti. In Emilia-Romagna, sempre sulla A-14. le 
scorte er?ro ieri al 60 per cento: nel sud invece situazione 
più prvca-is la percentuale era appena del 30. 


La manifestazione allo stadio Benelli 

Pesaro: domani concerto 
di Dalla e De Gregori 


PESARO — Anche Pesaro o- 
spita una tappa delia toumeé 
che Lucio Dalla e Francesco 
De Gregori stanno compiendo 
con straordinario successo in 
mezza Italia. 

I due cantautori si esibi¬ 
ranno nella città di Rossini 
domani, lunedi 23 luglio, al¬ 
lo stadio « Tonino Benelli ». 
l'unica « platea » in grado di 
contenere le migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, giovani so¬ 
prattutto. che non vogliono 
perdersi il concerto organiz¬ 
zato dall’emittente pesarese 
Radio Antenna 3 FM 89JS00 
mhz. 

E* sufficiente ricordare 
qualche dato per avere una 
idea dell’attesa che anche a 
Pesaro e nelle province circo¬ 
stanti delle Marche. d’Um¬ 
bria, Romagna e Toscana, sta 
suscitando l’avvenimento. SI 
pensi soltanto alle 10 mila 
persone presenti al concerto 
di Savona, dove Dalla e De 
Gregori hanno esordito il 16 


giugno, alle 30 mila di Ge¬ 
nova. alle 60 mila di Torino, 
alle 20 mila di Brescia, alle 
50 mila di Napoli e cosi via. 

I due cantanti si esibiran¬ 
no per oltre tre ore, affian¬ 
cati da musicisti di altissi¬ 
mo livello quali Ricky Porte¬ 
rà (chitarra). Ron (pianofor¬ 
te e chitarra). George Sims 
(chitarra). Marco Nanni (bas¬ 
so) ecc. 

II palco che verrà colloca¬ 
to In una curva dello sta¬ 
dio misura una superficie di 
oltre 300 metri quadrati, l’im¬ 
pianto di amplificazione ha 
una potenza di 40 mila watt, 
il materiale necessario per al¬ 
lestire lo spettacolo è traspor¬ 
tato su cinque autotreni. 

L’ingresso è di lire 3.000. 
per I militari 2.000. I bigliet¬ 
ti sì possono acquistare oggi 
(domenica) dalle ore 10 alle 
13 presso i botteghini dello 
stadio « Benelli ». e lunedi 
dalle 9 in poi In caso di 
pioggia il concerto avrà luo 
go il giorno dopo. 


tu incrinando profondamente. 

K’ ilei lutto inmiutivalu il 
richiamo allo « spirito dell’ 
intesa ». -e non si contrasta la 
posizione di ehi pone veti 
e pregiudiziali come ha fili¬ 
lo e Ta la DG. 

Né si può rivolgere un in¬ 
vilo puri a noi ed alla DC, 
cioè ad mi partito disposto 
a collahnrare eon tutte le for¬ 
ze democratiche. DC eompre- 
«u, e qiicst’ultiina clic si op¬ 
pone a eollahnrare nella Giun¬ 
ta enn il PCI e dunque non 
accetta la parità. 

La soluzione prospettala al 
Consiglio regionale, dunque. 
na-.ee mi questa ha -e: In accet¬ 
tazione di un rapporto pre¬ 
ferenziale e subalterno con la 
DC. clic pure il Pili e il PSDI, 
ili altre «tuli, hanno rotto re¬ 
cuperando una piena autono¬ 
mia di icelta. Non >olo. ma 
•>i ripropone una -olu/ione an¬ 
cor più debole di quella en¬ 
trala in crisi il I. marzo, ili 
quanto, ili questo caso, l’ipo¬ 
teca delle Terze moderate del¬ 
la DC è ancor più forte ed 
evidente. Una «oluzione dun¬ 
que inadeguata ed incapace di 
affrontare e risolvere i proble¬ 
mi delle Marcile. Perciò non 
possiamo condividerne la re¬ 
sponsabilità. 

Sappiamo bene qual è l'ar¬ 
gomento che ci si oppone: ma 
allora, quale soluzione voi co¬ 
munisti proponete di fronte ai 
rifiliti della DC. accettati dal 
PIU e dal PSDI? di continua¬ 
re nella paralizzante inerzia 
attuale? Certo elio no! Sap¬ 
piamo lidie il danno arreca¬ 
lo ail’econoina marchigiana, 
alla sua agricoltura, alle im¬ 
prese artigiane: il danno dei 
ritardi accumulali nel c-imno 
delle opere pubbliche, quello 
d<-!lo -filaeciamenlo ilei te>- 
suto democratico elio la cri- 
*i regionale ha finito per ali¬ 
mentare e di cui -i e avuto 
mi segno anche nell'ultima 
.-cdiila del Consiglio. Anzi è 
proprio questa situazione, a 
cui si è condotta la Regione, 
che ei preoccupa fortemente. 
Ma la cau«a di tutto questo 
non sta forse nelle resistenze 
DC? -nella sua volontà, non 
contrastata, di predominio: di 
discriminazione? Non sta for*e 
nella passività ilei PSDI e ilei 
PRI? nelle ambiguità del PSI? 
Non è vero che una soluzio¬ 
ne diversa non esista! Il fatto 
è clic non la si è voluta co¬ 
struire. né nel corso dì 6 me¬ 
si di giunta tripartita scaduta 
il 28 rddrraio. né dopo. 

F/ dunque evidente che di 
fronte ad una proposta sif¬ 
fatta. qualora *i concretizzas¬ 
se. il PCI svolgerebbe un 
ruolo di opposizione. Molti 
«i chiedono di che tipo sarà 
la nostra opposizione. Com¬ 
prendiamo le ragioni di que¬ 
ste preoccupazioni: sono il ri- 
ronosrimcnto delia nostra for¬ 
za. quella di un parlilo che 
" raccoglie il maggior numero di 
consensi nella regione. E’ una 
preoccupazione legittima: ma 
la qualità e le forme dell op¬ 
posizione dipendono dalla qua¬ 
lità e dal modo in cui si go¬ 
verneranno le Marche. 

Se si accetterà la delimita¬ 
zione della maggioranza e si 
andrà alla ricostituzione di un 
centro-sinistra orcauico fonda¬ 
to su un programma di buo¬ 
ne intenzioni, tradotte nei 
soliti fatti e clientelar! e nelle 
solite inadempienze e segnato 
dalle forze moderate, quale 
opposizione ci ri può a«|>et- 
tare se non quella ferma ed 
intransigente ili un partito de¬ 
mocratico e popolare come 
il nostro? 

Se così non -arà. se sì vor¬ 
rà tenere conto del ruolo che 
— qualunque sarà la colla¬ 
borazione politica in Consi¬ 
glio — il PCI svolge nella 
regione, allora sn queU'atteg- 
giamenlo misureremo la nostra 
opposizione che sarà sempre 
condotta neirinteresse delle 
fondamentali forze sociali e 
dei lavoratori marchigiani. 

Imi «celta dei compagni so¬ 
cialisti — che pure, nc siamo 
consapevoli, sì trovano in una 
posizione difficile — non la 
condividiamo. Non opereremo 
per approfondire i contrasti, 
ma per costruire, pur ila posi¬ 
zioni differenti, una unità «ili 
problemi concreti rbc la Re¬ 
gione dovrà affrontare oggi e 
domani. Certo la proposta a- 
|ierla della sinistra unita, an¬ 
dava sostenuta con la convin¬ 
zione necessaria. Che si vada 
all'esito annuncialo in Consi¬ 
glio è n spon«abilità non cer¬ 
tamente nostra! Nessnno si 
aspetti dunque tolleranze e 
compiacenze ma nemmeno pre¬ 
giudiziali atteggiamenti negati¬ 
vi. Valnterremo eon serietà o- 
gni proposta che verrà avan¬ 
zata e constra«teremo tntto 
ciò che riterremo contrario a- 
glì interessi della. Regione. Se 
la proposta del PSDI e del 
PRI non dove*cs invece an¬ 
dare in porlo, allora vera¬ 
mente non vi sarebbe altra 
scelta elle quella avanzata dal¬ 
la sinistra rbe non preclude 
alcuna collaborazione. 

Marcello Stefanini 


CUPRAMARITTIMA (Ascoli Piceno) - 
Un mare di conchiglie, per l’esattezza 
ben 150 mila, tra fossili e viventi: sono 
esposte da domenica scorsa a Cuprania- 
rittima in occasione della terza mostra in¬ 
ternazionale di malacologia, organizzata 
dall’« Informatore Piceno » e dalla socie¬ 
tà picena di malacologia. Sostanzioso, pe¬ 
rò. è stato anche il contributo della le¬ 
gione Marche. deH’amministrazione pro¬ 
vinciale di Ascoli Piceno — ha provvedu¬ 
to a far stampare il manifesto ufficiate 
della mostra — e dei comune di Cunra- 
marittima 

Negli anni passati 
affluenza eccezionale 

L'edizione passata registrò una affiuen 
za eccezionale, ben 60 mila visitatori, 
giunti da ogni parte d’Italia. Ma nume¬ 
rosi furono anche gli stranieri, soprattut 
to turisti. E' il segno indiscutibile del 
successo di questa manifestazione. Già 
dalle prime affluenze di questi giorni si 
può facilmente dedurre che il record in 
questa edizione sarà sicuramente battuta. 


La mostra, allestita nresso i locali delta 
scuola media del paese, resterà a De ria 
fino al- 20 agosto. 

■ Numerose le particolarità nell’edizione 
di quest’anno. A parte l'elevato numero 
di conchiglie esposte, tutte ordinate tn ba¬ 
cheche e vetrine appositamente realizza¬ 
te — molto curata questa volta è la pane 
didattico-illustrativa — sono esposte mi¬ 
croconchiglie di apjiena qualche millime¬ 
tro di diametro uccanto alle gigantesche 
tridagtie delle Filippine (« conchiglie as¬ 
sassine ») che raggiungono i due quintali 
di peso. 

Questa edizione della mostra registra la 
presenza ufficiale di tre nazioni, il Madn- 
gaseard, le Filippine e il Mauritius, i tre 
più importanti paesi del mondo dal uun 
to di vista maiacologtco. 

Tra gli espositori italiani da segnalare 
la raccolta di tutte le conchiglie del Me¬ 
diterraneo. I molluschi commestibili del 
le Marche avranno un apposito spazio, 
anche in considerazione del fatto che du¬ 
rante la mostra verrà presentata una 
pubblicazione specifica curata dall asses¬ 
sorato regionale alla pesca. Molto inte¬ 
ressante anche il settore della fotografia 
e di quello scientifica, per la prima vol¬ 


ta. inoltre, al di Tuori di un ambiente 
scientifico verrà eseguito un esperimento 
di fecondazione di un riccio di mare. 

Tra le rarità si può ammirare una con¬ 
chiglia fossile di 20 milioni di anni fa 
trovata a sei mila metri di quota >ul- 
niimalava. Varie le manifestazioni col¬ 
laterali nei 40 giorni di questa terza edi¬ 
zione della mostra cuprense. Ricordiamo 
la tavola rotonda sulla codificazione di 
un museo malacologico didattico da isti¬ 
tuire in tutte le scuole dell’obbiigo. 

Conferenza mondiale 
fissata per il 1980 

Fin qui una prima sommaria e molto 
parziale ricognizione di tutto quello clic 
si può ammirare in questi giorni alla 
mostra. Ma già si sta pensando alle 
prossime edizioni. Gli organizzatoti han¬ 
no infatti annunciato che nel 1980 a Cu- 
pramarittima si svolgerà la conferenza 
mondiale di malacologia e che nell’B’i 82 
ben 100 mila conchiglie saranno portate 
iti una mostra itinerante in 12 capitali 
europee. 


A Fiorenzuola di Focara la mostra della tessitura artigianale 

Su quei telai di tanti anni fa 

All’esposizione oltre ai tessuti dei primi dell’Ottocento anche le produzioni ar¬ 
tigianali dei nostri giorni - Documentazione fotografica delle tecniche di stampa 


PESARO — Si è aperta il 20 
luglio e il pubblico potrà vi¬ 
sitarla fino al 31 agosto: si 
tratta della «Mostra della 
tessitura artigianale tra Mar¬ 
cite e Romagna», realizzata a 
Fiorenzuola di Focara dal 
Comune di Pesaro e dalla IX 
Circoscrizione, sulla base di 
una ricerca proposta e con¬ 
dotta dalla Biblioteca di Cat- 
tabrighe - Santa Maria delle 
Fai) brecce. 

L'iniziativa è nata in primo 
luogo dalla volontà di creare, 
nel piccolo centro storico del 
Colle San Bartolo, un’occa¬ 
sione «turistica» legata alla 
cultura popolare, che in nes¬ 
sun modo sconfinasse nelle 
mistificazioni ormai dilaganti 
del folklorismo di cattivo 
gusto, e che costituisse inve¬ 
ce una proposta seria e rigo¬ 
rosa di come «rivitalizzare», 
anche temporaneamente, un 
centro storico fino ad oggi 
difeso da speculazioni edilizie 
e turistiche ma ancora alla 
ricerca di una sua autonomia 
economica e produttiva. 


La scelta di costituire u- 
n’esposizione dei tessuti rea¬ 
lizzati con il telaio a mano 
dai primi dell’Ottocento ad 
oggi in un’area sufficiente¬ 
mente omogenea dal punto di 
vista culturale come quella 
comprendente le Marche set¬ 
tentrionali e la Romagna, 
non è stata infatti motivata 
unicamente dall’interesse che 
si va espandendo per ogni 
forma di «cultura materiale» 
soprattutto legata alla società 
contadina, ma dall’intento di 
suggerire un’indicazione sulle 
possibilità . per centri storici 
minori — come Fiorenzuola 
— di crearsi nuove risorse 
produttive nel settore dell’ar- 
tigianato di qualità, raccorda¬ 
to alla cultura del territorio 
ma anche aperto al nuovo e 
soprattutto solidamente e 
professionalmente impiantato. 

La mostra raccoglie i risul¬ 
tati di una ricerca condotta 
nella vasta area delle provin¬ 
ce di Pesaro. Ravenna e For¬ 
lì. presso privati, botteghe 
artigiane, musei quali quello 


Etnografico Romagnolo di ; 
Forlì e della Civiltà Contadi¬ 
na di Isola del Piano. 

Notevole interesse riveste 
l’esposizione di pezzi prodotti 
ancora oggi dalle ultime tes¬ 
sitrici rimaste, che esprimo¬ 
no, nelle forme e nelle tecni¬ 
che usate, una continuità mai 
interrotta con l'arte antica 
del tessere nel territorio con¬ 
siderato. Accanto ai prodotti 
della tradizione, quelli del¬ 
l’oggi: una selezione accurata 
propone prodotti dell’artigia- 
nato locale che con maggiore 
rigore e provata abilità pro¬ 
fessionale raccoglie materiali 
e stlji di un’eredità che poi 
trasforma e rinnova. 

Un’arte complementare a 
quella della tessitura — la 
stampa a ruggine su tela — 
presente anche nelle Marche 
ma attecchita vigorosamente 
in Romagna, viene ospitata 
attraverso l'esposizione di 
coperte e tovaglie stampate 
dalle migliori stamperie ro¬ 
magnole e la documentazione 
fotografica della tecnica di 


stampa tuttora fedelmente 
seguita. 

Gli utensili della tessitura: 
il telaio, i) filatoio, l’aspo, il 
rastello. la gramola e i petti¬ 
ni per lavorare la canapa ri¬ 
condurranno il visitatore 
dentro un mondo di troppo 
fresco ricordo (e tuttora du¬ 
ro a morire) per dimenticar¬ 
ne la durezza e la sofferenza. 
E’ appunto in questa chiave 
che va letto il repertorio di 
documenti presentati, forse 
lacunosi ed incompleti, ma 
sempre interpretati all’inter¬ 
no del contesto storico in cui 
sono stati prodotti: quello 
dell’economia rurale mezza¬ 
drile e dei rapporti sociali ad 
essa collegati. 

Per questo è stato possibile 
rifuggire da ogni forma eva¬ 
siva e nostalgica di intendere, 
attraverso testimonianze di 
grande fascino e suggestione, 
il nostro passato recente. 

Marta Alessandri 
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è nato il'bisonte club" 


Metti insieme dei camionisti c l'ami¬ 
cizia è cosa Latta. Amicizia e collaborazio¬ 
ne sono alla base del Bisonte Club, che 
ha pronto, per i suoi soci, un programma 
d’iniziative e proposte. 

• Iniziative per il tempo libero: radu¬ 
ni, spettacoli, gare di regolarità, c viaggi. 
Tanti viaggi-vacanza — dopo tanti viaggi- 
lavoro! — a tariffe speciali. Che troverete 
elencati sul catalogo pubblicato dalla di¬ 
vistone viaggi del Bisonte Club. 

• Prezzi speciali per i soci: sconti, 
molto interessanti dietro la semplice esi¬ 
bizione della tessera sociale; prezzi scon¬ 
tati su tutta un’ampia gamma di articoli 


che troverete elencati sul catalogo del Bi¬ 
sonte Club. 

• La rivista “II Bisonte”. Gratuita. 

E per festeggiare la sua nascita, 
ecco la prima iniziativa speciale 
del Bisonte Club: 

un viaggio-soggiorno in omaggio a 
Budapest o a Istanbul per rum t Soci 
Ordinari che si iscrivono aI Club dal 5 
maggio aI 5 ottobre, con un veicolo 
nuovo Serie J da 60 a 130 quintali. 

E gli altri? Un attimo di pazienza: il 
Bisonte Club ha già in cantiere iniziati¬ 
ve per tutu. 


Concessionaria 


Per sapere quanto avviene nel Club, per 
conoscere subito le sue iniziative, per 
avere informazioni c notizie utili per la 
categoria. 

• In - più, per i suoi Soci Ordinari, il Bi¬ 
sonte Club offre al momento dell’iscri¬ 
zione la giacca a vento del bisonte, un 
modello esclusivo del Club. 

Queste sono le prime iniziative del 
Bisonte Club nelle loro linee generali. 

Maggiori notizie — insieme alle ne¬ 
cessarie informazioni su come iscriversi 
al Club — le potrete avere rivolgendovi 
subito ai Concessionari Renault Veicoli 
Industriali. 

Rìftwiire «Tira 




Comune di Ancona 

SEZIONE DEL PERSONALE 

AVVISO 

Il Comune di Ancona Intende procedere ella formazione di gra¬ 
duatorie per il conferimento di incarichi di supplenze per l'anno 
scolastico 1979-'80: 

a) Assistenti Asilo Nido: 

b) Applicati d’ordine per compiti di dattilografia; 

c) Cuochi Scuole Materne ed Elementari a tempo 
pieno, Asili Nido; 

d) Inservienti Scuole Elementari, Materne e Asi¬ 
li Nido. 

Le domande — in carta legale — debitamente documentate, 
dovranno pervenire alla sede comunale entro il giorno 16 agosto 1979, 

REQUISITI: 

— Età non superiore a 45 anni per Cuocha/i e Inservienti; 

—- 35 anni per Assistenti e Applicati, (atte selve le eccezioni di 
legge. 

DOCUMENTI: 

— Licenza elementare; 

— Situazione di famiglia; 

— Dichiarazioni condizioni economiche dei componenti le famigliai 

— Codice fiscale ed eventuale recapito telefonico; 

— Titoli di servizio, di cultura, di preferenza o di precedenza; 

— per gli incarichi di applicato d’ordine sono richiesti il diploma 
di Scuola Media ini. c attestato comprovante il possesso del 
requisito della qualifica professionale (dattilografo); 

— Per gli incarichi di Assistente il titolo di studio da presentare 

è quello prescritto dalla legge (Scuola Media Superiore, di Pue¬ 
ricultrice, di Vigilatrice d'intanzla, tee.). / 

AVVERTENZE: 

— Gli interessati possono presentare distinte domande per ciascuno 
degli incarichi, allegando la documentazione richiesta ad una 
sola di queste, facendone però riferimento nelle altre; 

— Gli incarichi di supplenza avranno durata massima di giorni 90 
non prorogabili; 

— I servizi prestati presso il Comune di Ancona sono dichiarati 
d’uliicio in base ai documenti ufficiali: pertanto gli interessati 

- non debbono produrre la relativa certificazione; 

— Per gli incarichi di Assistente Asilo Nido saranno formate gra¬ 
duatorie distinte per ogni singolo Asilo. 

Per informazioni rivolgersi allB Sezione Personale del Comune 
di Ancona (tei. 28.948 - 22.640). 


Comune di Senigallia 

ADOZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DEL CENTRO STORICO 01 SCAPEZZANO 

(Art. 7 delle N.T.A.) 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti della Legge Urbanistica 
17-8-1942, n. 1150 

rende noto 

che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 507 del 
16-5-1979 — esaminata senza rilievi del Comitato di 
Controllo — Sezione Autonoma di Ancona in data 
22 6-1979, n. 17034/3 — ha approvato la adozione del 
R1CO DI SCAPEZZANO (Art. 7 delle N.T.A.) 

RICO DI SCAPEZZANO (Art. 7 delle N«.T.A.) 

avverte 

che l'accennato atto rimarrà depositato nella Segreteria 
Comunale in libera visione del pubblico, per la durata 
di giorni TRENTA, interi e consecutivi, compresi i festivi, 
a partire dal giorno successivo a quello dell’ultima pub¬ 
blicazione del presente avviso, che viene disposta oltreché 
all’Albo Pretorio del Comune, nei luoghi di pubblica 
affissione, sul Foglio Annunzi Legali della Provincia 
ed anche sui quotidiani «Il Resto del Carlino», «Il 
Corriere Adriatico», «Avanti» e «L’Unità». 

Per la consultazione del suddetto Piano Particola¬ 
reggiato del Centro Storico di Scapezzano, il pubblico 
potrà accedere alla Segreteria Generale, ove il medesimo 
è esposto, con il seguente orarlo: 

giorni feriali • festivi dalle 9 alle iz 

Entro sessanta giorni a decorrere da quello successivo 
all'ultimo della pubblicazione suindicata (trenta dalla 
scadenza del periodo di deposito), è ammessa, da parte 
degli Enti e dei Privati, la presentazione di osservazioni, 
al fine di un apporto collaborativo al perfezionamento 
del piano. 

Le osservazioni dovranno pervenire al Comune, per 
iscritto, in originale su carta legale ed in cinque copie 
su carta lìbera. 

Senigallia, li 21 luglio 1979 

IL SINDACO: Giuseppe Orciarf 


viaggi 


cittì futura 


Cuba 


Giro completo dell isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 

Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo, 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 


Festival 
dei FA va wt te 

Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 


e hi iniziativa 

COR AI di buggeri s RENAULT VIAGGI 


S.S. ADRIATICA, 42/b - Tel. 0721/21334 PESARO 


Veicoli Industriali 


Vie Volturno, 33 - MILANO - Telefono 68.83.844 
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L’associazione degli industriali lancia un SOS 


Se scarseggerà ancora 
il gasolio alcune aziende 
rischiano di fermarsi 

I rischi per l'occupazione • l settori più colpiti sono quelli della cerami¬ 
ca, dei laterizi e del cemento • L’iniziativa della giunta presso Marcora 


Dove vai in vacanza? Mini inchiesta per scoprire i gusti degli umbri 


/ ; .. 


PERUGIA — Dall’agricol¬ 
tura all’industria la penu¬ 
ria di gasolio comincia a 
preoccupare un po’ tutti, 
e l telegrammi si moltipli¬ 
cano. Quello dell’associa¬ 
zione degli industriali (al 
Prefetto ed alla Regione) 
fa presente la grave situa¬ 
zione in cui versano le 
aziende industriali per la 
mancanza di approvvigio¬ 
namenti di combustibile. 

In particolare l’associa¬ 
zione degli industriali la¬ 
menta che 1 rifornimenti 
di olio combustibile e il 
reperimento di gasolio per 
automazione diventano più 
difficili creando dei pe¬ 
santi contraccolpi a set¬ 
tori come la ceramica, la 
produzione di laterizi e 
del cemento in genere. 

Il rischio, per l’associa¬ 
zione industriali, è che 
numerose aziende siano 
costrette alla sospensione 
dell’attività con danni 
enormi per l’economia del¬ 
le province anche per la 
occupazione. Anche le or¬ 
ganizzazioni sindacali stan¬ 
no valutando la situazione. 

Alla camera del lavoro 


di Perugia si sta analiz¬ 
zando la reale portata del¬ 
la carenza di combustibi¬ 
le anche in vista dell’in¬ 
contro di domani con il 
< Comitato di Coordina¬ 
mento * delle associazioni 
agricole e cooperative al 
ministro Nlcolazzi. Quan¬ 
to alle sollecitazioni a 
Marcora già ieri abbiamo 
dato notizia dell’interven¬ 
to della Giunta. 

« Facendo seguito a nu¬ 
merose altre sollecitazioni 
et a nome della Giunta — 
gli ha scritto il presidente 
Germano Marri — chiedo 
immediato intervento per 
garantire rifornimento pro¬ 
dotti petroliferi per cam¬ 
pagna lavorazione del ta¬ 
bacco già iniziata. Prece¬ 
denti nostre comunicazio¬ 
ni hanno segnalato quan¬ 
tità necessarie a società 
petrolifere interessate. Non 
avendo ancora ricevuto ri¬ 
sposta torno a richiamare 
l’attenzione delle SS.LL. 
sul fatto che il problema 
riguarda la produzione de¬ 
terminante per l’occupa¬ 
zione e l’economia regio¬ 
nale e che ulteriori ritar¬ 


di nell’invio dei prodotti 
richiesti determinerebbe¬ 
ro danni incalcolabili. 
Chiedovi garanzie che 
quantità carburante ri¬ 
chieste siano immediata¬ 
mente assegnate alle com¬ 
pagnie petrolifere o che 1 
competenti ministri asse¬ 
gnino direttamente quan¬ 
tità richieste con la mas¬ 
sima urgenza ». 

Quanto alla situazione 
sulle strade, visto che il 
problema come in tutta 
Italia coinvolge gli auto¬ 
mobilisti. non sembrano 
esserci problemi insolubili. 
Ieri mattina il colonnello 
Capostella della polizia 
stradale ci ha detto che 
per la benzina la situazio¬ 
ne si stava mantenendo 
normale. 

Quanto al gasolio le pat¬ 
tuglie della stradale han¬ 
no segnalato alla centra¬ 
le che nella provincia di 
Perugia sprovvisti di car¬ 
burante erano il 40 - 50 °o 
degli impianti e in quella 
di Terni appena il 20°». Ma 
si tratta di dati indicativi 
perché in serata era pro¬ 
babile un arrivo dei rifor¬ 
nimenti. 









Ospitiamo un intervento sul grave problema della diffusione della droga 

L'eroina non è un problema p rtvato 

Non è una questione rispetto alla quale si può rimanere indifferenti - Evitare una ghettizzazio¬ 
ne mistificante - Problemi nuovi e soluzioni vecchie? - Una maggiore continuità di attenzione 


Le iniziative 
della Regione 
per i profughi viet 

PERUGIA — Sarà la Regio¬ 
ne a coordinare tutte le ini¬ 
ziative di soccorso per i pro¬ 
fughi vietnamiti, che verran¬ 
no assunte in Umbria dagli 
Enti Locali, dalle associazio¬ 
ni, da singoli cittadini. 

A tale scopo funzionerà 
presso la sede del diparti¬ 
mento per 1 servizi sociali, 
assessorato alla sanità e al¬ 
l’assistenza (via S. Bonaven¬ 
tura 10, Perugia) un apposi¬ 
to servizio di segreteria per 
la ricezione e il coordina¬ 
mento delle proposte di aiuto. 


Castelgiorgio: 
il sindaco de 
chiude il circolo 
ENAL e si inventa 
un'associazione 

CASTELGIORGIO — Il 
sindaco, con una procedu¬ 
ra a dir poco discutibile, 
ordina la chiusura del Cir¬ 
colo Enal e l’automatico 
passaggio a una fantoma¬ 
tica associazione FENALC- 
CAPIT. L’ARCI chiede 
che la Magistratura di Or¬ 
vieto apra una inchiesta. 

a II circolo Enal — so¬ 
stengono all’ARCI di Ca- 
stelgiox'gio — era ormai da 
tanti anni ridotto a puro 
spaccio di bevande, dove 
al di là della partita a 
carte non c'erano altre ini¬ 
ziative culturali né spor¬ 
tive. Il tesseramento del 
tutto formale e irregolare 
aveva ormai da tempo su¬ 
scitato le giuste proteste 
dei commercianti e degli 
esercenti pubblici del 
paese ». 

per questa ragione, in 
vista dello scioglimento 
del circolo Enal, decreta¬ 
to per il 31 marzo, all’inì- 
zio dell'anno cinquanta so¬ 
ci avevano chiesto al pre¬ 
sidente del Circolo e al 
sindaco che fosse convo¬ 
cata una assemblea pub¬ 
blica per discutere sul fu¬ 
turo del circolo. 

Al sindaco, democristia¬ 
no, fu inviata una nuova 
richiesta in tal senso nel 
mese di aprile. Improvvi¬ 
samente il colpo di scena: 
il sindaco decide raffilia¬ 
mone alla Fenalc-Cacit as¬ 
sociazione del tutto sco¬ 
nosciuta. E’ la goccia che 
fa traboccare il vaso: 50 
soci, che nel frattempo 
avevano costituito un cir¬ 
colo ARCI, hanno dato 1’ 
incarico al proprio legale 
di intraprendere una azio¬ 
ne giudiziaria, mentre per 
venerdì alle ore 21 hanno 
Indetto una assemblea 
pubblica, presso la sede 
della Camera del Lavoro. 

Secondo l’ARCI ci sono 
molti aspetti del provve¬ 
dimento del sindaco ille¬ 
gali: il rilascio della licen¬ 
za è privo, per fare un 
esempio, del parere del¬ 
l’ufficio sanitario e della 
competente commissione 
comunale. Ma c’è un di¬ 
scorso politico di fondo 
che l’ARCI vuole afferma¬ 
re. quello di «una svol¬ 
ta per applicare nella vi¬ 
ta associativa forme di 
democrazia e di autentica 
partecipazione ». 


TERNI — Rispetto al problema droga 
la cronaca di questi giorni, a Terni, è 
dominata dalla vicenda di Albino Ci- 
mini. Ieri c'erano i processi contro al¬ 
cuni giovani consumatori-spacciatori, 
l'altro ieri l’occupazione di un palazzo, 
proprietà del Comune, da parte di al¬ 
cuni giovani che volevano istituire un 
centro antidroga in un lontano passa¬ 
to, quasi ormai uscito fuori dalla me¬ 
moria e dalla coscienza della gente, un 
morto da eroina. 

Ci sono stati e ci sono cioè dei fatti 
che di volta in volta hanno colpito la 
gente e che il giornalismo locale ha 
usato più o meno correttamente per 
lanciare messaggi o aprire dibattiti ma 
è mancata, a mio avviso, la necessaria 
e dovuta continuità di attenzione ad 
una questione che non si esaurisce nei 
fatti eclatanti ma che vive una sua 
quotidianità di cui occorre tener conto. 

Passato il momento del clamore tut¬ 
to è stato riassorbito in una normale 
routine gestionale. Questo significa che. 
i due elementi sono strettamente in¬ 
trecciati tra loro, da una parte il fe¬ 
nomeno diventa uno dei fenomeni della 
nostra società rispetto cui a poco a 
poco ci si abitua in una sorta di nuovo 
mitridatismo, dall’altra che rispetto 
ad esso vengono presi provvedimenti 
che, giusti o sbagliati, adeguati o non, 
comunque passano al di là della atten¬ 
zione della gente. - 


fatto esemplare al giorno. 

La legge 685. quella sulla droga, e 
indubbiamente una legge compromisso¬ 
ria. ambigua . però gli altri aveva 
espresso un principio abbastanza chia 
ramante: il tossicodipendente noit è un 
criminale e neanche un matto bensì un 
malato da recuperare alla società, lo 
personalmente non sono d’accordo sul 
fatto che chi usa eroina sia un malato 
(al pari del bronchiiico) da recupera¬ 
re, ma sono altresì convinto che tale 
concettualizzazione rispetto alle prece¬ 
denti, drogato uguale matto, drogato 
uguale criminale, spostt. per cosi dire, 
la contraddizione più avanti. 


I centri 
antidroga 


Una legge 
ambigua 


Ma perchè continuare a parlare di 
queste cose? Perché come giustamente 
diceva Stefano Rodotà, e per fortuna 
non solo lui, la diffusione dell'uso di 
eroina non è un problema privato: 
con l’eroina si muore, si va in galera, 
ci si arricchisce, si distruggono rap¬ 
porti e persone. Non è quindi un qual¬ 
cosa rispetto a cui si possa essere di¬ 
sattenti o indifferenti o vogliamo un 


Individuando gli oo.ee. quali punti di 
riferimento sanitario si evitava una 
ghettizzazione estremamente mistifi¬ 
cante. La regione dell'Umbria nella sua 
legge n. 29 del 17 6 77 ed il Comitato re¬ 
gionale per le tossicodipendenze nella 
sua ipotesi di programma hanno tenu¬ 
to ben presente l’ipotesi che attraver¬ 
so una miriade di centri antidroga si 
venissero a costituire strutture terapeu¬ 
tiche specifiche per il tossicomane e 
quindi se si venisse a creare una nuova, 
la ennesima, specializzazione. 

Non a caso si prevede l’utilizzazione 
di personale già esistente senza la crea¬ 
zione di nuovi posti. In tale linea i 
centri antidroga previsti in Umbria, 
due, dovevano essere strutture cui pos¬ 
sono fare riferimento la raccolta dei 
dati e le informazioni relative al feno¬ 
meno delle tossicodipendenze, funzione 
di indirizzo in ordine alle più idonee 
terapie di disintossicazione ed alle ini¬ 
ziative dirette al recupero sociale non¬ 
ché il riferimento giurisdizionale di cui 
agli articoli 96-100-101 della legge 685. 

Rispetto a questi obiettivi si è però 
venuta a creare una situazione in cui 
il centro, quello di Terni, ha smito 


esclusivamente, o quasi, funzione di 
struttura per la somministrazione di 
farmaci, le difficoltà che hanno deter¬ 
minato questo impoverimento di fun¬ 
zioni possono sembrare comprensibili. 
Non è pero comprensibile ed accettabile 
l'improvviso spostamento della sede del 
centro dall'interno dell’ospedale civile 
all’interno delle strutture del servizio 
di igiene mentale: siamo tornati alla 
vecchia equazione drogato-matto e cioè 
contrariamente a quanto espresso dal 
Comitato regionale « i servizi di Peru¬ 
gia e Terni sembrano poter essere ra¬ 
zionalmente collocati presso locali mes¬ 
si a disposizione dagli ospedali di Pe¬ 
rugia e Terni strettamente correlati ai 
servizi di pronto soccorso e di accetta¬ 
zione onde poter fruire in parte del per¬ 
sonale degli stessi e collocare l'inter¬ 
vento nella dimensione di ogni altro 
intervento sanitario ». 

La collocazione topografica dì un ser¬ 
vizio non è casuale e cosi la psichiatria 
al di fuori e al di là delle dispute sul 
suo essere o meno scienza va concreta¬ 
mente rioccupando spazi che sembrava¬ 
no perduti, nonché nuovi posti. C’è an¬ 
che da sottolineare come tale soluzione, 
ancora una volta, faccia indenne la 
struttura ospedaliera da qualunque con¬ 
tatto contaminante. 

D rapporto con 
la società reale 

Tutto ciò non è disputa puramente 
di prìncipi perché queste soluzioni, il 
modo di gestirle, sono il segno del modo 
con cui si tenta di trovare soluzioni a 
problemi nuovi. La mia impressione è 
che i problemi sono nuovi ma le solu¬ 
zioni vecchie ed in questo modo si ri¬ 
schia di perdere ulteriore rapporto con 
la società reale che probabilmente è 
un po’ diversa da quello che abbiamo 
prefigurato in testa. 

MASSIMO PUR PURA 
del SIM di Terni 


Perugia è affollata 
però per le agenzie 
son tutti in Grecia 

Sembra che le partenze (nonostante le apparenze) 
siano aumentale * « Non sappiamo dove trovare posti » 

PERUGIA - Folla, sia pure 
contenuta, per l'arrivo di Pao 
lo Rossi, pellegrini a iosa in 
centro per la Madonna (li Fa 
lima al suo secondo giro d'Ita 
lia. piscine traboccanti di gen 
te. parco di lACugnana con 
sit-in permanenti, caccia sera 
le al tavolino libero davanti 
ai caffè ilei centro, gradinate 
stipate ai giardni del Fonia- 
none per Teatro in piazza e 
gente che passeggia un po’ 
ovunque, tra negozi dove è 
sempre più raro il classico 
« chiuso per rerie ». 

Ma insomma che a Perugia 
di questi tempi nessuno va 
da più in vacanza? Anche se 
a prima vista si jxitrebbe pen 
sare ad un calo delle parton 
Ze le opinioni raccolte in una 
rapida inchiesta tra gli addet 
ti ai lavori lo smentiscono 
nettamente. 

* Non salpiamo più dove 
trovare posti * ci hanno detto 
all’agenzia Visetur. Sembra 
infatti che miest'anno da Pe 
ragia a luglio di gente se ne 
sia andata più che in passato. 

Le mete principali sembrano TERN , _ Sec<xulo j calcoli del 
essere la Gì eoa e Rana. comando della Polizia strada- 
quanto a Spagna e Jugoslavia j e domenica scorsa sono tran- 
i c’è invece un calo di prete- s tati per le strade della pro- 
renze. Contrariamente al pas- vincia di Terni 35 mila auto- 
sato i viaggi organizzati sono mobiliati. Sono molti, ma il 
stati ì preferiti per le ferie traffico è stato disciplinato e 
che. assicurano alla Visetur senza incidenti, 
non hanno interessato solo i La fine de! mese di lugl'o 
cittadini oiù facoltosi. coincide, secondo una tradizio- 

Alla Grifoviaggi il boom nel- ne che non accenna ad essere 
, ... ,, , smentita, con il grande esodo 

le vendite di quest anno lo va (|e| ternanL SoIu f di più 0 di 

lutano cautamente. « Abbiamo meno quelli che quest’anno 
aperto solo da due anni — ci | lasciano la città per eonsen- 
hanno detto — e il forte au tirsi una vacanza? Le opin'o- 
mento di ouesto luglio notreb- ni sono discordanti. Il polso 
be derivare del fatto che più della situazione lo danno le a- 
gente comincia a rivolgersi geozie di viaggio. Tutte lavo 
alla nostra agenzia ». Sta di rano molto, ma il giudizio è 
fatto che. eom« s« dice, in divergente, 
gergo, per la Grifoviaggi la « Non mi sembra che ci s : a 
Grecia è ancora destinazione un aumento — risponde alla 
più ricercata: «Si vendono IN1LRAMNA di via Mazzini 
bene - hanno aggiunto - an- 1 '/"piegata indaffaratissima - 
che le isole italiane e il sud ». 

Una partieolarita. 1 agenzia ma ,’ sembra quindi interrom- 
afferma che a Milano c e persi una tendenza che veele- 
un grosso successo dei weefe va crescere sostanzialmente 
end o della «settimane in il numero dei'- viaggiatori? 

Umbria » per ciò che riguar- * Quest’anno c’è stato un au 

da. ovviamente, gli arrivi. mento sostanzioso dei costi — 

Alla CIT pareri telefonici è risponde — che si aggira in- 

impossibile riceverne (l'ap- to / no r " /. reri * i !. cen *? e 1 
,. „ .. cui effetti si fanno sentire ». 

parecchio squilla a »un«oin- Ma quali sono i posti pre¬ 
vano) ma entrando nell agen- fcriU da qud che * rie . 

zia dì piazza IV Novembre scono a sottrarsi al caldo mi 

basta vedere la coda agli 

sportelli per rendersi conto_ 

della situazione. « Statistiche 

non ne abbiamo ancora fat- _ .. . 

te — ci ha detto un impie COllOQUIO C0I1 II 11 

gato — ma che l’aumento del- _ 

le partenze rispetto al luglio 

’78 sia elevalo glielo posso PERUGIA — « Non si posso 

già assicurare ». ito ottenere sul campo ben 

, Il ,nn.wn 70 3t) risultati Utili COUSCCUtlVi 

Al contrario delle apparenze Rimanere imbattuti per tutti 

da Perugia in vacanza ci si va l’arco di un campionato e non 

e come. Da dove viene dun- essere definiti "grandi”. E 

que tutta quella gente che P er questa constatazione, pei 

perennemente invade la città ZnXng? nè '“uSA™ 

e , \ j 1 l uns ^ IC } maggiori. Milan e sono felicissimo di 
All azienda di turismo abbia- essere venuto a far parte di 

mo sentito il dott. Agozzino. una squadra come il Perugie 

i primi dati sembrano in- che non ha ,. nu , Uc t invidia 

. _. __. . . re oi grandi club che vanni 

dica re un forte aumento dei p Cr Jq maggiore » 

turisti stranieri e una dimi- Con quesle par<J , e paok 
nuzione di quelli italiani. A Rossi, ariete della Nazionale 

conti fatti le presenze turisti- azzurra, ha risposto alla no 

die nelli provincia si atte- ftra domanda cne teneva con 

stano «ti mieli* del nassatn evidentemente del fatte 

stano su quelle dei passalo. che jj pjù prestigioso centra 


I ternani scappano 
tutti in Sardegna 
per rinfrescarsi 

II «record» del'a clISà p : iì c?lf'a d'F*• "? • Il 90% 
deile richieste sono pei l'isola * Il piobtema delle {erte 



ridiale di questi giorni, con 
temperature di poco inferiori 
ai quaranta gradi? * C’è un 
esodo massiccio — rispondo¬ 
no — verso la Sardegna. Il 
novanta per cento delle ri¬ 
chieste è per la Sardegna e 
i non tutte le abbiamo potute 


La fine de! mese di bigi o | soddisfare, perché è impossi- 


eoincide. secondo una tradizio¬ 
ne che non accenna ad essere 
smentita, eco il grande esodo 
dei ternani. Sono di più o di 
meno quelli che quest’anno 
lasciano la città per consen¬ 
tirsi una vacanza? Le opino- 
ni sono discordanti. Il polso 
della situazione lo danno le a- 
genzie di viaggio. Tutte lavo 
rano molto, ma il giudizio è 
divergente. 

« Non mi sembra che ei s ; a 
un aumento — risponde alla 
INTERAAINA di via Mazzini 
l’impiegata indaffaratissima — 
siamo sostanzialmente ai livel¬ 
li dello scorso anno ». Come 
mai sembra quindi interrom¬ 
persi una tendenza che vede¬ 
va crescere sostanzialmente 
il numero dei'- viaggiatori? 
* Quest’anno c’è stato un au¬ 
mento sostanzioso dei costi — 
risponde — che si aggira in¬ 
torno al trenta per cento e i 
cui effetti si fanno sentire ». 

Ma quali sono i posti pre¬ 
feriti da quei ternani che rie¬ 
scono a sottrarsi al caldo mi- 


bile trovare posti sui traghet¬ 
ti, tanto più che vogliono an¬ 
darci tutti nei giorni a caval¬ 
lo tra luglio e agosto». 

Come tutti gli anni, rispun¬ 
ta quindi un vecchio male: 
no<i c’è scaglionamento delle 
fende. In tutti i grandi comples¬ 
si industriali le ferie coinci¬ 
dono con la prima metà del 
mese di agosto. L’apparato 
produttivo della provincia 
marcia al minimo e del resto 
bisogna dire che in una città 
che non poche volte si è vi¬ 
sta attribuire il non invidiabi¬ 
le primato di città più calda 
d’Europa, non c’è nemmeno 
da meravigliarsi. 

Molti ripiegano sulla Corsi¬ 
ca. Vi sono orientati soprat¬ 
tutto i giovani.' che nell’isola 
francese riescono a trovare 
una costa bella e alberghetti 
non eccessivamente dispendio¬ 
si o addirittura ad essere o- 
spitati, a poco prezzo, da fa¬ 
miglie locali. In alternativa 
c’è la Spagna, nazione dalla 
ejuale sono attratti un buon 


numero di ternani soprattutto 
perché è una delle poche che. 
dai punto di vista del cambio 
della moneta, offre condizioni 
migliori. La cifra media che 
i ternani sono disposti a spen¬ 
dere per un viaggio si aggira 
intorno alle trecentomiia lire. 

All’agenzia « Rovide » di 
Corso Tacito sono di opinione 
diversa: «I ternani in parten 
za sono più dello scorso an 
no — dicono — vanno dapper 
tutto: la maggioranza in Sar¬ 
degna. ma anche in Puglia. 
Calabria. Grecia, Tunisia. E 
stremo Oriente, con spese che 
vanno dalle peiche centinaia 
di migliaia di lire al milione. 
Non mi sembra che ci sia trop 
pa preoccupazione per i soldi ». 

Se il turismo tradizionale 
continua, tutto sommato, ad 
andare forte, ce pure chi pen 
sa a quello alternativo. Il Cir 
colo culturale giovanile, l’AR 
Cl, Rad ; o Galileo, hanno or 
ganizzato un campeggio a Ci 
mitrile di Stroncone, che ini 
zia oggi. ,, 

Per questa vacanza diversa 
si spende pochissimo: seimila 
lire al giorno per il pranzo e 
la cena. I mezzi necessari so 
no altrettanto pochi: sacco a 
pelo e tenda. 

g. c. p. 


Colloquio con il numero 9 dello nazionale (e del Perugia) 


PERUGIA — « Non si posso¬ 
no ottenere sul campo ben 
30 risultati utili consecutivi. 
Rimanere imbattuti per tutto 
l’arco di Un campionato e non 
essere definiti "grandi”. E’ 
per questa constatazione, per 
questo dato di fatto che non 
rimpiango nè Juventus nè 
Milan e sono felicissimo di 
essere venuto a far parte di 
una squadra come il Perugia 
che non ha nulla da invidia¬ 
re ai grandi club che vanno 
per la maggiore ». 

Con queste parole Paolo 
Rossi, ariete della Nazionale 
azzurra, ha rispetto alla no¬ 
stra domanda cne teneva con¬ 
to evidentemente del fatto 


Lo scudetto non è sicuro 
il salto di qualità sì 


Niente pienoni negli alber¬ 
ghi anche se « l’alta stagione » 
non sta deludendo le aspri- 
tive. 

g. r. 


La lunga storia di una fonte di acqua sulfurea abbandonata a sé stessa 

Al «Fosso del bagno» c’è rimasto un tubo 


.4/ «Fosso del bagno», vi¬ 
cino a Panano, l’acqua sul¬ 
furea scone praticamente da 
sempre. Una volta il « Fosso » 
era meta dt numerosi ba¬ 
gnanti. Oggi ci si continua 
ad andare lo stesso, anche se 
la piscina non c’è più. E’ ri¬ 
masto soltanto un tubo dal 
quale scorre ininterrottamen¬ 
te r acqua, Tutt’intorno una 
enorme pianura e molto ver¬ 
de, lo stesso inutilizzati. 

Il perché è spiegato da una 
lunga storia di inadempienze, 
che a Partano e dintorni co¬ 
noscono un po’ tutti. Una 
storia che a lungo andare pe¬ 
rò potrebbe anche divenire 
per gli abitanti della zona 
una sorta di « senso comu¬ 
ne ». La F.G.CJ. di Fabro 
scalo e degli altri comuni del- 
Tatto-Orvietano, come in pre¬ 
cedenza avevano fatto forze 
politiche ed enti locali, u pro¬ 


blema se Tè posto ed ha or¬ 
ganizzato giorni fa, nell’ambi¬ 
to della « Festa della gioven¬ 
tù », un dibattito sull'utilizza¬ 
zione dell’acqua del « Fosso 
del Bagno». 

Ha iniziato Valentino Filip- 
petti. della segreteria com- 
prensoriale del partito, col ri¬ 
percorrere le tappe più signi¬ 
ficative della storia del « Ba¬ 
gno », iniziata nel 1972 con 
il rilascio da parte del go¬ 
verno di centro-destra «An- 
dreotli Malagodi » della con¬ 
cessione per lo sfruttamento 
della sorgente alla società per 
azioni (ila Minerale ». 

Segue il ricorso del Comu¬ 
ne di Parrano al consìglio di 
Stato contro questa conces¬ 
sione ritenuta viziata di abu¬ 
so di potere. Pochi giorni do¬ 
po Tattribuzione della con¬ 
cessione, infatti, i poteri in 
materia di acqua minerale 


passavano dallo Stalo alle Re¬ 
gioni. Si arriva poi ad un ac¬ 
cordo tra l’amministrazione 
comunale e la società: il Co¬ 
mune ritira il ricorso e la 
« Minerale » si impegna a rea¬ 
lizzare un piano di sviluppo 
termale, che prevede impian¬ 
ti sportivi e di soggiorno. 
Era naturalmente un accordo 
basato esclusivamente sulla 
fiducia reciproca. 

Poi nel 1977 i primi stru¬ 
menti per la verifica dell’ac¬ 
cordo vengono fomiti dalla 
legge regionale n. 10. « La Mi¬ 
nerale » fa un nuovo piano 
dt sviluppo, questa volta più 
piccolo del precedente, e la 
Regione l’approva. A tutt’og- 
gi i parranesi, però, non han¬ 
no ancora visto nè la piscina, 
né l'albergo previsti dal 
piano. 


Non solo: la licenza edilizia 
che il Comune di Parrano 
aveva regolarmente rilascia¬ 
to per la costruzione della pi¬ 
scina non è stata mai ritira¬ 
ta dalla società resasi all’im¬ 
provviso latitante. 

Da qui la decisione di al¬ 
cuni mesi fa della giunta re¬ 
gionale. in seguito ad una 
riunione spoltrisi al comune di 
Parrano tra tutte le forze 
politiche, di avviare la proce¬ 
dura della decadenza della 
concessione. 

Fin qui la storia. Che fare 
nell’immediato? « Il consiglio 
regionale dovrà togliere quan¬ 
to prima la concessione alla 
società « Minerale » ed il Co¬ 
mune di Parrano dovrà subi¬ 
to richiedere la concessione 
per realizzare Q progetto pro¬ 
posto dalla s.p.a. »: lo hanno 
ribadito i numerosi giovani 
intervenuti al dibattito, il sin¬ 


daco di Parrano, compagno JL" 

Livio Ferraldeschi ed il presi- /vU 

dente dell’Azienda compren- Juu 

sonale di turismo, compagno 
Leandro PacellL f"° r 

mSi tratta di fare un inve- 
stimento pubblica, di dimen- g 
sioni reali — ha detto Pacel- L 
li — l’azienda di turismo da lt.®: 

tempo ha previsto nei propri ^ 
programmi l’utilizzazione del- Ti/ , 
le risorse del « Fosso del Ba- Jfc- 

gno ». j 

Gli ha fatto eco Ferralde- 
schi: « E~ necessario — ha , „ 

detto — che a Comune, T 
Azienda di turismo e te forze 
politiche si facciano carico 
della questione, con un prò- f.° ° 


vanti italiano è rimasto in 
provincia. 

Una presentazione che si 
commenta da sola e lascia po¬ 
chi spazi alle discussioni: Ros¬ 
si a Perugia sta bene e lo 
ha detto subito. Tutto que¬ 
sto perché conosce la triade 
D’Attoma - RamaccioniCasta 
gner e sa che con loro è in 
buonissime mani e poi per 
l’entusiasmo contenuto che 
hanno dimostrato i tifosi e 
gli sportivi perugini che ha 
giudicato: « Da che sono di¬ 
venuto il numero 9 della Na¬ 
zionale non mi era mai capi¬ 
tato quello che è successo al 
momento dell’impatto con il 
pubblico umbro. Visi felici, 
questo sì, qualche stretta di 
mano, alcuni autografi, ma 
tutto con serenità, con paca¬ 
tezza e tutto ciò mi ha fatto 
enormemente piacere. Sono 
veramente contento di far 
parte della squadra di Frosio 
e compagni perché con un 
pubblico cosi ci si sente vera¬ 
mente tranquilli e nello stes¬ 
so tempo confortati da questo 
affetto cosi diverso dagli 


no seconda e la stagione con¬ 
secutiva è arrivata alla retro¬ 
cessione. Con questo, sia ben 
chiaro, non voglio mettere le 
mani avanti, perché conosco 
la forza della mia squadra, 
ma nello stesso tempo voglio 
fare un po’ da calmiere ai fa¬ 
cili entusiasmi. In poche pa¬ 
role il Perugia può lottare per 
lo scudetto come ha fatto tra 
l’altro la stagione precedente, 
ma non è detto che lo deve 
vincere solo perché ora ha tra 
le proprie file Paolo Rossi». 

Questo Uario Castagner un 
tecnico che ha al suo attivo 
ben 5 campionati: uno di B 
e quattro di A all’insegna dal 
successo. Parlare del suo acu¬ 
me tattico o delle sue scelte 
sempre ponderate è fin trop¬ 
po facile. Del resto il gioco 
del calcio è fatto innanzitutto 
di risultati e di questi ultimi 
Castagner ne ha collezionati 
cosi tanti che si commentano 
ampiamente da soli. 

Ora cerchiamo di tracciare 
un profilo di quello che po¬ 
trà essere il Perugia edizione 


1979 80. Malizia, Nappi. Cecca- 
rini, Frosio. Della Martira, 
Dal Fiume, Bagni, Butti, Ros 
si, Casarsa, Calloni. Con que 
sti 11 giocatori Castagner al 
90*Tc dovrebbe partire sia nel¬ 
le amichevoli che in Coppa 
Italia ed anche, forse, nelle 
prime partite di campionato. 
. Il tutto, però, ambierà ine¬ 
vitabilmente quando le e»n 
dizioni di Vannini saranno ot¬ 
time. In quel momento il Pe¬ 
rugia abbandonerà la tattica 
delle due punte per tornare 
all’antico, allo scacchiere tat¬ 
tilmente perfetto dell’anno 
precedente. 

Sul fatto del rinvio degli 
sponsor per ben 12 mesi il 
presidente D’Attoma è lapi¬ 
dario: «per noi non cambia 
nulla, tutto rimane come pri¬ 
ma » quindi l’IBP sarà la 
marca che i giocatori pubbli¬ 
cizzeranno. ma fuori del cam 
po. In poche parole.-fatta la 
legge scoperto l’inganno. 

Guglielmo Mazzetti 


Gli ha fatto eco Ferralde- ^lentamente di Paolo 

schi: mE" necessario — ha ; C ^UP 1Z ' a 

detto — che Q Comune, T to n ®l migliore elei modi, ma 

Azienda di turismo e le forze n’ 

politiche si facciano carico t !f cn c ?i all V 

della questione, con un prò- c . l ? e p f r 

getto d’intervento preciso, per “ nn< ? «putivo lo 

essere poi pronti a gestire la “ a ^ T ' r " ira 8 Il ° D m pan- 

concessione. una volta deca- x° man £ an , c t 


duta la vecchia ». 

Ma le risorse del « Fosso del 
Bagno » non terminano con 
Tacqua sulfurea. « Quand’era 
ragazzo — ci ha detto il gior¬ 
nalista scrittore Gaio Fra- 


china : « tutti mi domandano 
che cosa cambierà con Paolo 
Rossi nel nostro organismo e 
con gli arrivi di Callori e di 
Tegradi. Posso solo affermare 
che le nostre cessioni di Speg- 
giorin. Cacciatori e Redeghie- 
ri sono state confortale da 
questi tre acquisti come è 


• • g Strumento 

l-£ 1 l^l O Qpi | €1 della elaborazione 
i IzCC de n a realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 


tini, nativo di Parrano, anche 

lui presente al dibattito, an- J t ì^i i r , t ì rt L h ° c ^ì? ti r „^II^ I, 

davo a visitare le bellissime \ JìJìn tnrS 

"TnAeì Dio nolo” no/ri Rossi la mia squadra farà un 


"Tane del Diavolo", oggi le 
grotte sono piene di pipistrel¬ 
li ». 

Qui nel 1936 furono rinvenu¬ 
ti dei reperti archeologici: 
utensili per la caccia ed altri 
utensili tn pietra, che risal¬ 
gono al Quaternario. I reper¬ 
ti si trovano oggi ai museo 
di Perugia. 

Paola Sacelli 


salto di qualità ». 

Allora si punta decisamen¬ 
te allo scudetto? 

Rimaniamo con i piedi ben 
ancorati a terra. Il calcio è 
forse ii più bello sport del 
mondo proprio perché è im¬ 
prevedibile. Per dare confer¬ 
ma a quanto asserisco basta 
vedere i risultati, proprio del¬ 
l’ex squadra di Rossi. Un an- 


Paolo Rossi... 

si vede meglio in curva sud 

PERUGIA — Che la Curva Sud dello Stadio Renato Curi 
si sarebbe fatta era nell’aria da tempo e soprattutto 
nelle speranze di molti tifosi, ma ormai la notizia è più 
che caifermata. 

La curva sud dunque si farà e, sembra, sarà già in 
piedi per la fine di settembre. Il costo complessivo del¬ 
l’opera dovrebbe essere di circa 400 milioni di lire (l’in¬ 
flazione ha reso la enfra superiore a quella che fu ne¬ 
cessaria per la curva nord) che dovrebbero essere 
finanziati con l’accensione di un mutuo. 

Sulla necessità di lavorare in fretta per il completa¬ 
mento dello stadio 11 vicesindaco Paolo MenlchetU e 
stato esplicito: «Lavori come questo o si fanno subito 
o — ha detto — perdono gran parte del loro signi¬ 
ficato ». Be è certo perchè, anche in termini econo¬ 
mici, la possibilità di utilizzare la nuova struttura fin 
dalla prossima stagione calcistica ha un suo peso. 

Menichetti — incontrando i rappresentanti dei con¬ 
sigli di quartiere — ha sottolineato che il discorso sulla 
curva sud rientra in un più ampio dibattito con l’A.C. 
Perugia. La discussione c’è infatti anche il rinnovo 
della convenzione triennale di affitto del « Renato 
Curi» (per il futuro il Comune alzerebbe il prezzo di 
affitto) e del terreno Intorno allo stadio. Ivi l’A.C. Pe¬ 
rugia costruirebbe tre campi per un suo uso salvo re¬ 
stare poi di proprietà comunale, ed un quarto campo 
polivalente pronto però per la primavera dell’80. 

Insomma si discute dell'assetto delle zone sportive di 
Pian di Massiano, ma l’ampliamento del Renato Curi 
è cosa fatta ed a vedere Paolo Rossi e gli altri del 
«Team» dell’anno, prossimo potranno andarci qualche 
migliaio m più di appassionati. 

















